
Smentite le vod di incomprensioni tra il leader e il Quirinale ; 

Scalfaro chiama Prodi 
Confronto sui ministri 

Dini vara la manovra da 12mila miliardi 


La politica 
della chiarezza 


I L PRIMO è staio Michele 
Serra, mi raccomando, 
evitate (li andare troppo 
spesso in tv. Poi è toccato a 
Gianni Riotta: cercate di 
Mi capire bene le ragioni del¬ 
l'altro, ne guadagnerà il dialogo. 
Infine Claudio Magrìs: non spre¬ 
cateli vostro tempo, abbiale cu¬ 
ra di voi, leggete qualche libro in 
più. Toma la politica e. Inevita¬ 
bilmente, arrivano i consigli ai 
ptìlilici. Tutti preziosi e tulli ani¬ 
mati da un’unica preoccupazio¬ 
ne, Se ■ come si è dettò spesso a 
sinistra - st vuole cambiare la 
politica, se la si vuole innalzare 
alla portata di tutti e se, cosi fa¬ 
cendo, le si vuote ridare quella 
dignità perduta, allora questo è 
Il momento giusto. Dunque non 
soiprende che prima ancora di 
entrare nel me rito dei problemi 


Quale Nato 
per l’Europa 


stionl di metodo 
E un primo punto importante 
è |a gestióne delia vittoria. Die¬ 
tto Taitonttazipne elettorale di 
un leader, di un partito odi uno 
schieramento politico non c'è 
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E DI QUESTI giorni la 
notizia secondo cui il 
presidente Chirac e il 
cancelliere Kohl 
. avrebbero discusso a 
uretre» lungo di riforma della 
Nato. Non è nemmeno un mi¬ 
stero per i bene informatiche ta¬ 
le dialogo è stato preceduto da 
un incontro tra i ministri della 
Difesa dei quattro maggiori pae¬ 
si membri, dedicato allo Stesso 
argomento. Notizie importanti e 
come (ali puntualmente ignora¬ 
te da un dibattito italiano di poli¬ 
tica estera, ancora asfittico, che 
preferisce scoprire l'acqua cal¬ 
da - che Ulivo e Rifondazione 
hanno posizioni diverse sulla 
Nato... costringendo il presiden¬ 
te del Consiglio in pectore a ri¬ 
badire che il suo governo si>rà 
fedele agli Impegni program¬ 
matici assunti, E sfuggito ai più 
(ma. per fortuna, non a Roma¬ 
no Prodi) etie, ormai da qual¬ 
che anno a questa parte, la Nato 
è un'organizzazione in rapida e 
profonda trasformazione. Salvo 
alcuni nostalgici del bipolari¬ 
smo, aldi qua e al di là della ex 
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■ ROMA. Uria manòvra da 12.000 miliardi, d| cui 2.000 di 
nuore entrate fiscali. Nel pacchetto di provvedimenti messo a 
punto da Dini e approvalo da Prodi, la parte del leone la fanno i 
tagli: cala la scure su fondi globali, Fs, Anas, enti di ricerca, pa¬ 
tronati sindacali. Salve pensioni e sanità, stop agli straordinari e 
alle assunzioni in tutto il pubblico impiego. Passa a 2.500 lire il 
•gratta e vinci», si riaprono i termini del concordato 87-'93. in 
tolse il rincaro di 30 lire della benzina «verde». La manovrala 
entro domani. Conto alla rovescia per il governo Prodi, ieri il 
leader dell'Ulivo è salito al Quirinale per un primo confronto 
sulla struttura dell'esecutivo. Secondo alcune indiscrezioni il 
capo dello Stato non avrebbe nascosto irritazione per la pub¬ 
blicizzazione di liste di ministri prima dell'incarico ufficiale. Dal 
Quirinale e dallo stesso Prodi, però, sono giunte smentite. L’in¬ 
carico dovrebbe essere conferito dopodomani. 
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Governo in arrivo 
la lira vola a 1.013 


■ Giornata molto positiva, ieri, per la lira. Sospinta dalla 
[orza de| dollaro e'dafe buone notizie mwgnwdidfl) Sw 
le politico interno, la moneta italiana ha raggiunto quòta 
| .013 nei corifronfi del marco, oltre 12 putiti in meno rispet¬ 
to a venerdì scorso. Un livello che non si registrava dall'ptto- 
hre 1994 Positivo anche l 'andamento della Borsa di Milano 
e dei titoli di Stato Gli operatori finanziari si aspettano una 
fase di stabilità governativa e tornano a puntare sulla ripre¬ 
sa economica e sul risanamento dei conti pubblici. Pru¬ 
dente il governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio: 
«Parlerò II 3!» 

■BOMBO «ARMIMI '"1 

. \ _ A PAGINA ■ . . P L 



TT 1»^ fntti-tltìlmrà In rul-intu 


"UrtgiNMbmdM’ , cérka fatta. PhoolM Devi, 3S Muti, b 
donna fanasa par avara giiWstsus(miWodiÉBd|MM|M 

b f i w w à am datPar t iai r i K o 
candidata tra la flta del partito loclalMa, nel MioStato, ruttar 
Predasti, no dai più polari. Il tuo «versarlo, Vbaadra Stagli, 
* «tato «confitto. Recatali bri a New Delhi, b ocodapuMa ha 
ditto dw lavorerà p«l rettori pbumifi deh sodati, da cui 
pravletM.Phoobn Davi è considerata dal nemid una 
detnqueete li ngu le «ri a. CH ammirator i l uc a la dreatooto 
coma una sorta di Robin Hood.Ptwobn Davi bsòòH marito 


cui era Mata data in ipoMCoOtrebMavtbntà.allÉaaa ; 




stasai Usequeatrerénoai I 

■PhenbnPatdtlibdb'Éiiia 
ripresa la lotta aNa loro bla, rlaScMdoawiScarel^p 
a nml nl:b"wglna'f»l i mlt re mi p cd re retidalbre M 
ntmld.Qiu«io scamparono al mawacroaraccoittaraoo 
cos’era accaduto. Mal 19B3ì Plmabn Davi sì coatton-Dopo II 
citare, nel1994, N pardon#. Ora l’Infreaao b Parlamento. 


Inchiesta sulla copertura assicurativa del Comune, Traballa ramministraziaie leghista 


Giunta milanese indagata, sospeso assessore 


| Consentito un breve attracco solo per prestare i primi soccorsi 

Sbarcano i 4inila «dannati» 
Ma il Ghana li fo ripartire 


Allarme 

aiPontedera 


muore 


disami 


■ MILANO, La giunta leghista di 
Fonuentini investila da una bufera 
giudiziaria, I giudici hanno destitui¬ 
to un assessore. Cristina Gandolfi, 
avvocato, delegata dal sindaco a 
dirigere l'assessorato all'Econoina- 
to della città, Ieri si è vista recapitare 
un provvedimento di sospensione 
dall’Incarico pubblico firmato dal 
gip Clementina Forleo su richiesta 
del sostituto procuratore Francesco 
Prete che l'accusa di abuso d'uffi¬ 
cio, Óltre a Cristina Gàndolfì la pro¬ 
cura ha notificato un Invito a com¬ 
parire al vicesindaco Giorgio Maia- 
goti e sui registro degli indagati Kgu- 


Accordo alla Bonfiglìoli 
Settimana di 4 giorni 
Più occupati e più salario 


■ BOLOGNA, Scende ancora l'orario di lavoro alla Bonfiglìoli 
di Bologna, la prima fabbrica italiana che ha scelto la settimana 
alla tedesca, quattro giorni di lavoro e tre di riposo. E aumenta il 
salario: non sólo le 29 ore e mezza dei turnisti sono pagate 40 e 
maggiorate, ma in busta paga un operalo di quatto livello si ri¬ 
troverà, da qui al 98,2.41X1.000 lire in più all'anno. Tifile fissa, 
sul salario variabile azienda e sindacalisti non si sono messi 
d'accordo. Dopo quattro mési di trattativa serrata e un annetto 
di sperimentazione, ieri i lavoraton dell azienda bolognese 
hanno scelto: turni dalle 29 alle 35 ore, ricche maggiorazioni, 
svariati regimi di orario e settimana "modello Volkswagen» con 
la differènza che le ore pagate restano sempre 40. Contenti i 
sindacalisti, Moderatamente soddisfatta anche l'azienda, 

.. MPMM.Uk PO» 
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rano i nomi di altri 5 assessori della 
giunta del Carroccio. Secondo l'ac¬ 
cusa. l'assessore Gandolfi avrebbe 
favorito la società .lardine Insuran¬ 
ce brokers nell’aggiudicarsi ('ap¬ 
palto per la revisione dell'intero si¬ 
stema assicurativo di Palazzo Mari¬ 
no. Alla società di broker ilComune 
ha delegato, dietro il pagamento di • 
600 milioni, l'elaborazione del ca¬ 
pitolato d'appalto per la scelta del¬ 
la compagnia di assicurazioni, la. 
Ina-Assitalia. 

HOMI MAVÌ 
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■ I profughi della Bulk Challenge sono 
sbarcati ieri nel porto di Takoradi, in Gha¬ 
na. Ma l’Odissea dei quattromila liberiani 
non volge al termine, la nave è ripartita 
dopo alcune riparazioni allo scalo. I sol¬ 
dati, schierati in gran numero al porto, 
hanno subito diviso circa trecento donne 
e bambini dagli altri passeggeri. Il governo 
del Ghana accusa: ira loro vi sono molti 
guerriglieri della Liberia. Secondo le orga¬ 
nizzazioni intemazionali è stata consenti- 
! to di rimanere in Ghana solamente a un 
centinaio di cittadini non liberiani. Scontri 
tra polizia ghanese e una trentina di libe¬ 
riani che non volevano tornare a bordo. 
Intanto migliaia di fuggiaschi si stanno in- 


Giovane 
resta ferito 


daauto Mi 
di duB aiutici 




tanto avventurando nel gotto di Guinea a 
boidodiimbarcaziom di fortuna Un nave 
con un migliaio di sfollati è ferma davanti 
ai porto di Freetown in Siena Leone, un'al¬ 
tra nave si sta dirigendo in Guinea con tre¬ 
mila perepneabordo, A Monrovia una fol¬ 
la immensa si accalca al porto nel tentati¬ 
vo di salito sulle navi per avere un passag¬ 
gio sulle quali si paga soltanto in dollari. 
L'Alto commissariato dell'Onu per i rifu¬ 
giati si appella ai governi della regione, 
mentre pirima Bonino promette gli aiuti 
della Comunità europea. 

TOMI FONTANA 
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W CHI TSMPO FA 

T II mio nuovo capo 

A PPRENDO dai giornali la nomina del signor Pini all'alta 
/A carica di Commissario del Comitato di Liberazione 
Provvisorio per l'Emilia-Romagna, in pratica, poiché ri¬ 
siedo in questa bella regione, il signor Pini è il mio nuovo ca¬ 
po. Avendo delle autorità In genere un alto concetto, ho deci¬ 
so, da subito, di mettermi a sua disposizione. Per meglio eser¬ 
citare il suo impegnativo compito, pregherei però il signor Pi¬ 
ni di valutare ia già considerevole quantità di obblighi che mi 
competono: sono già sottoposto all'autorità di un sindaco, di 
un prefetto, di Polizia, Carabinieri, Polstrada, Guardia Fore¬ 
stale, Guardia dì Finanza e Polizia Municipale, nonché dispo¬ 
sto, direi per vocazione, a collaborare con Vigili del Fuoco e 
Protezione Civile. Ecco che il Commissario Pini rischia, im¬ 
meritatamente, ia mia disattenzione: nell'agenda dei «nume¬ 
ri utili» l’ho messo in coda, dopo il veterinario, Sarebbe un 
onore averla a casa mìa, gentile signor Pini, per un caffè , e 
per concordare i tempi e i modi della nostra futura collabora¬ 
zione, che mi auguro proficua e costruttiva. 

[MICHELE SERRA] 


In regalo modello 
e Jjiggta ih*i* il 740 


Q uesta settimana tro- 

verete in omaggio \ 

con "Il Salvagente" il 
modello 740 per la dichia- V iWP.n v \ 
razione dei redditi e la 
busta per spedirlo. La I \ flAj-PflifTj 
prossima volta, invece, vi I J 

aiuteremo con la “ Guida " 
alla compilazione fatta dai nostri esperti e 
| riceverete in regalo il modello ner II conlune . 
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in edicola da giovedì 9 a 2.000 lire 
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Eric Hobsbawm 


cieco» 


«La “nave dei disperati" è destinata ad essere rimossa dalla 
memoria, Perchè nessun partito, o movimento intende fare 
dei civili liberiani il simbolo di una più generale battaglia di 
civiltà condotta in nome dei diritti inalienabili alla dignità e 
al rispetto della vita umana». A sostenerlo è il professor Eric 
J, Hobsbawm. «L’Occidente rimuove le ragioni che sono al¬ 
la base di queste tragedie ricorrenti che investono due terzi 
dell’umanità», 

' W'iMIbvF , - irti' i i i'- 1 «Tyìy »., un 


•IMMUTO M aiOVANNAHaBLI 

■ , oggi restiamo .colpiti e addolorali pqi la 
SQittì dei quattromila esseri umani che vagano stipati in 
una nave alla ricerca di un approdo negalo. Ma presto, 
purtroppo, anche la “nave dei disperati” liberiani verrà 
cancellata dalla memoria e dalla coscienza collettiva, 
per essere sostituita da qualche altra tragedia che sì im¬ 
porrà perla suacrudezza. E accaduto per le popolazio¬ 
ni delia ex Jugoslavia, della Cecenìa o, per restare in 
Africa, per le vittime della guerra civile In Rwanda. Ed 


nossa dalia C'è la tragedia di persone senza pote- 
ntende fare re ' versp le quali la Comunità intema- 
k » zionale non sa che riversare un pieti- 

battaglia di smo ipocrita. Guardo con occhi sgo¬ 
tta dignità e menti al dramma della popolazione 11- 
ofessor Eric beriana, e la memoria va ai civili del 
, . Rwanda o ai «boat-people» vietnamiti. 

:ne sono al- g u | piano storico-politico, queste 
IO due terzi drammatiche vicende si configurano 
come sottoprodotti di una situazione 
tragica, segnata da guerre locali, con- 

S3à«miBsa 

seconda guerra mondiale ai giorni no¬ 
stri, Conflitti ■dimentica.t|;i,g)eiqhiàsi,Vflleyftrenricrli tali. 
Ma che hanno provocato milioni di vittime, in latga 
maggioranza civili inermi. È il mondo dei «senza voce» 
perchè senza potere. È la storia di popoli oppressi, pri¬ 
vati con la forza della loro identità nazionale, ridotti alla 
stregua di una moltitudine di profughi senza diritti, usa¬ 
ti e poi abbandonati nelle dìspute tra i grandi della Ter¬ 
ra o i loro emuli regionali. Di questa storia fanno parte i 
quattromila libanesi stipati in una nave alla deriva in un 


ora avverrà anche per i «dannati» della Liberia. Equesto mare di cinismo e di indifferenza. Oggi ci commuovia- 
perehè i civili liberiani non sono stati elevati a simbolo, mo per la loro condizione ma ben presto anche questa 

come lo furono in passato gli ebrei scampati all'Olo- drammatica vicenda cadrà nell'oblìo. Esa perchè? 
causto nazista che cercarono rifugio in Palestina Oggi Perché, professor Hohsbswm? 
non c'è partito, movimento che Intenda fare di questa Perchè i civili liberiani, come quelli del Rwanda o i viet- 
nave e del suo carico di umanità ferita, il sìmbolo, la namiti dei «boat-people» non sono stati, non sono as- 
banclleradl una più generale battaglia di civiltà, com- sunti come «bandiera», non sono stati innalzati a sim- 
battulà In nome dei principi inalienabili della dignità e bolo di una condizione ingiusta da riscattare. Come in¬ 
dei rispettodellavItauTnapa, vece è accaduto per un’altra «nave di disperati»: quella 

lina condanna nella condanna; essere ridotti alla degli ebrei europei che subito dopo il crollo del nazi- 
stregua di profughi senza diritti, privi di cittadinanza smo cercarono un approdo, un rifugio ospitale in Pàle- 
nella Comunità mtemàzIORalb.. Senza diritti, perchè stina. 

senza potere in un mondo dove, aldi là delle enuncia- Anche loro si scontrarono con l'indifferenza, l’ostilità 
zioni formali, conta sopra di ogni altra cosa il lìnguag- delle potenze occidentali, in particolare della Gran Bre- 
glo della forza» lagna. Ma la loro vicenda è rimasta nella storia, nella 

Una riflessione sofferta lucidamente pessimista, memoria collettiva perchè quella nave fu assuntacome 

D uella condotta da Eric J, Hobsbawm, professore eme- simbolo dal movimento sionista, divenendo la bandie¬ 
re di storia al Birbek College dell'Università di Londra, ra di un popolo che rivendicava il proprio diritto ad esi- 
Mclitè delie sue opere sono State tradotte in italiano, tra siete in quanto tale. Oggi nessun partito, nessun movi- 
questeTfcotriiamo «I banditi» «I ribelli», «Nazioni e na- mento, nessun organismo intemazionale è disposto a 
zlonallsmo» (Einaudi) , «Il trionfo della borghesia» (La- (are altrettanto con i civili della Liberia, del Rwanda... 
terza) e II p|ù recente «Il secolo breve» (Rizzoli). Una tale rimozione suona per questi popoli come una 

Quattromila tlvHi libanti! stipati In uni nave In balia dal Condanna nellacondanna. 
mare, respinti dal «fratelli africani». Immagini di morte In cosa consiste questa «seconda condanna»? 
che ancora una volta giungono dall'Africa. Cosa si na- Significa frantumare un dramma collettivo, che coin- 
sc on dedietro questa fuga disperata da un Paese in Barn- volge interi popoli, in migliaia di casi individuali, ne- 

gandone così qualsiasi spessore politico, riducendo il 


tutto ad un mero problema umanitario. La categoria 
del «profugo» sostituisce sempre più quella del rifugiato 
politico. Vede, ciò che mi colpisce maggiormente, in 
senso negativo s'intende, è l'incapacità o permeglio di¬ 
re la non volontà dell'Occidente avanzato di riscrivere 
un «vocabolario politico» in grado di contenere e inter¬ 
pretare i mille conflitti che segnano l’epoca del post-bì- 
polarismo. Per quanto mi riguarda, rifiuto di considera¬ 
re i civili liberiani solo come «povera gente» da assiste¬ 
re, come problema umanitario e non invece come por¬ 
tatori di istanze collettive irrisolte che ineriscono al tan¬ 
to evocato nuovo orbine internazionale. La loro vicen¬ 
da sembra essere sospesa nel nulla, perchè nulla è l’a¬ 
nalisi storico-politica che investe la loro condizione di 
partenza: da cosa fuggono, perchè lo tanno, e con qua» 
li prospettive. Questi;interrogativi cadono nel vuoto, e 
con essi ogni possibilità di intervenire sulle cause strut¬ 
turali che sono alla base di simili accadimenti. 

Da cosa deriva quote «Incaparti ■ comprendere»? 

Da un colpevole processo di rimozione che investe in 
primo luogo noi europei, i nostri governi, gli stessi orga¬ 
nismi sovranaziónali. L'Europa, infatti, non vuol essere 
troppo cosciente dì questi (enomeni perchè non inten¬ 
de farsi carico delle istanze di cui milioni di «dannali» 
del Terzo e Quarto mondo sono portatori. Si preferisce 
glissare sullo squilibrio crescente e sempre più intolle¬ 
rabile tra Nord e Sud del pianeta, sulle vecchie e nuove 
povertà che si moltiplicano anche nel cuore dell’Occi¬ 
dente industrializzato. Ma rimuovere queste grandi 
questioni serve solo a renderle ancor più esplosive. 
Professor Hobsbawm, i sanguinosi sommovimenti che 
segnano questo scorcio di fine secolo, a cominciare dal¬ 
l'Urica, possono essere letti come l'ultimo lascito del co» 
loulalbmo? 

In questi casi occorre evitare le facili e tuorvianti gene¬ 
ralizzazioni, come quella che imputa al solo dominio 
coloniale tutti i guasti e le ingiustizie che continuano ad 
albergare in vaste aree del mondo. Fermarsi alla sola 
denuncia dell'iniquo «lascito coloniale» serve solo ad 
assolvere dalie loro pesanti responsabilità le leader¬ 
ship del post-colonialismo e, ciò che è peggio, non aiu¬ 
ta ad operare le dovute differenziazioni: come se Nel¬ 
son Mandela fosse equiparabile ai militari nigeriani. Ri- 
fuggere da deleteri schematismi non significa però ca¬ 
dere nell'erróre opposto: quello di assolvere quanti, 
nell'Occidente avanzato, continuano ad ostacolare in 
ogni modo qualsiasi processo di democratizzazione e 
di crescita sociale che rìguarda due terzi dell'umanità. 
La «nave dei dannati» è anche il portato di questa rapi¬ 
na di futuro. 


La sfida della nuova tv 
Sette punti per la Rai 
fuori dalla lottizzazione 


ROBERTO MORRIONC 

F RA LE partile delia stagione aperta dal voto del 21 aprile, quella del sistema televi¬ 
sivo non è certo la più drammatica, né la più seguita dagli italiani, eppure sarà la 
prima ad essere giocata e. paradossalmente, quella che influirà orizzontalmente 
sulle altre. Come un invisibile protagonista, il suo esito peserà, al di là della stessa 
consapevolezza dei giocatori, su tutti gli scacchieri strategici del futuro. All'alba 
della legislatura, il filo deìla comunicazione televisiva è il sentiero unificante del fu¬ 
turo della democrazia, se è vero, come è avvenuto in ogni paese sviluppato, che la "società 
elettronica» ha preso posto nella storia accanto alla società industriale, La società elettroni¬ 
ca è già parte determinante della nostra vita, cosa accadrà quando vi irromperanno gli sce¬ 
nari tecnologici mondiali, oggi alle porte? Il circuito integrato televisore, computer, telefono, 
via satelite e via cavo, peserà nei prossimi anni non solo sulla percezione della realtà e sul- 
rimmagiriario ma anche direttamente nel modello di sviluppo industriale e nelle sue proie¬ 
zioni intemazionali. Comprendere e non essere dominati dagli eventi, dotarsi di strumenti 
critici di ragionamento, aprirsi al mondo e non rinchiudersi nel guscio egoistico e consumi¬ 
stico... Questa la posta in gioco, al crocevia affollatissimo e supertrafficato in cui si porrà il 
nuovo governo del sistema dei "media». Di qui la pesantissima e finora pericolosamente sot¬ 
tovalutata responsabilità della scelta di chi e come dovrà presidiare il crocevia, primo roven¬ 
te impegno del Parlamento e del governo dell UIK’o, in un panorama troppo a lungo deva¬ 
stalo dallo scontro del duopolio Rai-Fininvest, dove finora ben poche regole sono esistite e 
ancor meno sono state rispettate. Della partita con carte truccate e dei suoi mediocri prota¬ 
gonisti si è già parlato. Mi limiterò invece a elencare sette spunti di ordine generale, forse 
ovvi, ma che spero utili. ■ 

1. Il groviglio della questione televisiva e l’arrivo delle nuove tecnologie possono portare a 
comode, ma entrambe errate semplificazioni. Per molti anni le tv generalìste via etere sono 
destinate «a mantenere un ruolo centràle. Guardare dunque solo alla loro situazione, con la 
pesante eredità del passato, è antistorico e deviarne, ma vano e altrettanto errata sarebbe il 
liquidarne o sottovalutarne i problemi con l'alibi di una decisiva quanto indeterminata fron¬ 
tiera tecnologica. Le due questioni sono inesorabilmente intrecciate e vanno risolte insieme, 
attenti a individuare semmai quelle cordinate di interesse generale che possano evitare di 
affrontare e gestire i nuovi settori con la stessa miope visione, la stessa mentalità protagonì- 
stica o di occupazione di parte. 

2. La Rai è all’ultima spiaggia, non vi potrà essere un viaggio di ritorno. Il servizio pubblico è 
ai lìmiti della sopravvivenza, privo di consiglio di amministrazione, quattro direttori generali 
bruciati in due anni, contestato dall’azionista Iri, un livello medio di programmi e informa¬ 
zione ripetitivo, scadente ed estero-dipendente. 

1 conti, a partire dalla gestione dei professori, sono certamente migliorati, ma a quale 
prezzo in termini di qualità, di credibilità, d| creatività, di veri e concreti progetti operativi 
per i nuovi «media» e delle indispensabili alleanze finanziarie e produttive per realizzarli? 
Può restare ragionevolmente e con un proprio specifico peso sul mercato un’azienda che 
ha perso per strada o emarginato tante energie? Quanto può dare, nella grande sfida che si 
è aperta, se il suo quadro dirigente, oltre ad avere magazzini dì programmi semi-vuoti, offre 
un'immagine di sé semi-seria, essendo in buona parte intento a discutere di prossimi orga¬ 
nismi, scattando secondo antiche prassi verso i nuovi, presunti potenti? E se ì suoi dipen¬ 
denti, oggi sfiduciati e confusi, non potranno presto scegliere tra il rampantismó del ciascu¬ 
no per sé e tutti contro tutti e una cultura di squadra, basata sul merito e sulle competenze, 
con regole chiare e valide, con progetti concreti e realizzabili? 

Tra gli innumerevoli compiti del nuovo governo della Rai, non ultimo dovrà essere quéljo 
dj ricominciare a insegnare un bellissimo mestière alle f nùoyé ìéye,; che crescono oggi come 
orfani in una permanente guerra civile, dove nessuno impara più neppure ! «fondamentali»'. 
3. Anche se è la cosa più urgente, sarebbe un gravissimo errore fare il nuovo Consiglio Rai 
«> : -separatamente dalia conclusione in;Parlamento ?del confronto sulla legge di sistema. La in¬ 
divisibilità e la portata anche internazionale del problema sono tali da richiedere la parteci¬ 
pazione di ambedue i giganti televisivi e di tutti gli schieramenti politici. Esattamente e forse 
ancora di più che per le riforme istituzionali. 

4. li Consiglio Rai, qualunque sìa lo strumento parlamentare con cui verrà scelto, dovrà es¬ 
sere «di legislatura» e in nessun caso provvisorio. È però soprattutto importante che i pre¬ 
scelti, oltre ad essere tutti culturalmente e tecnicamente all'altezza, sfuggano da un lato ai 
perversi quanto pertinaci meccanismi della lottizzazzione e dall'altro a pressioni lobbistiche 
o ad influenze di salotti quanto meno impropri. Da questo punto di vista, forse utopistico, 
ma a mio parere vitale, penso che una nomina primaria e a maggioranza qualificata di 
una'authority di livello, che poi scelga gli amministratori, darebbe maggiori garanzie di tra¬ 
sparenza e dj autonomia. 

5. Soltanto una volta concordata una complessiva regolamentazione del sistema e di asse¬ 
gnazione delle risorse, avrà senso affrontare il numero delle reti gereraliste per ciascun sog¬ 
getto, valutando che la sentenza della Corte Costituzionale riguarda solo remittenza privata 
... è che il ^equilibrio e la redìstrìbuzione delle risorse può essere trovato sul mercato con 
identica equità, ma in vari modi. 

6. L’esigenza della cosiddetta rete federalista è ormai di fronte a tutti e corrisponde non a 
caso a una delle maggiori necessità strategiche dell’Italia. Il sindacato dei giornalisti Rai yi si 
cimentò nei primi anni 90. Molto va reinventato e molto andrà sperimentato, ma in ogni ca¬ 
so dovrà partire dalla realtà delle sedi regionali, risanando guasti, burocratizzazioni e occu-, 
pazioni e riprogettando, ma forse si può dire riconvertendo un patrimonio professionale e 
tecnico che resta una ricchezza potenziale unica in Europa. In questo quadro, con regole e 
finalità di mercato e di servizio pubblico rigorose per tutti, una progressiva e parziale priva¬ 
tizzazione della Rai non solo non deve spaventare, ma può essere una grande risorsa ag¬ 
giuntiva. 

7. In ogni caso, è la cultura della gestione, dei palinsesti, dell’informazione, che dovrà pro¬ 
fondamente cambiare. La tensione ideale può fate molto anche nell'era della società elet¬ 
tronica, se si rispettano le persone e si da loro, a partire dai vertici, un esempio onesto e va¬ 
lide ragioni per impegnarsi. 

Sette spunti, dunque, forse condivisibili o forse no. Potrebbero essere certo molti dì più o 
altri, ma è un buon numero e in diverse culture e religioni ha un significato sacro o magico, 
chissà! Se il governo che verrà non ci crederà, mi permetto tuttavìa di far presente quanto 
diceva alia fine degli anni 60 il sociologo Erving Goffman: «tra tutte le cose di questo mondo, 
l'informazione è la più difficile da custodire, poiché può essere rubata senza spostarla», 
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Caro Violante, indulto ai terroristi 


C ARO PRESIDENTE della 
Camera, giuste le tue paro¬ 
le a proposito della neces¬ 
sità di «riflettere sui vìnti di Ieri» e 
di «capire senza revisionismi fal¬ 
sificanti i motivi per I quali mi¬ 
gliala di ragazzi e di ragazze» si 
schierarono dalla parte sbaglia¬ 
ta, Parole assai opportune. Ma 
anche di altri giovani, di altri «ra¬ 
gazzi e ragazzi» - che negli anni 
70 scelsero la «lotta armata» e, 
in numerosi casi, diedero morte 
e ricevettero morte - vanno 
compresi «I motivi». 

E per loro - oggi ex giovani e, 
soprattutto, ex terroristi - vanno 
approvate misure legislative ca¬ 
paci di favorirne 11 processo di 
integrazione nella società. Dal 
1989 giace In Parlamento una 
proposta di legge che prevede 


Linai MANCONI 


l'indulto per i condannati per 
«fatti di terrorismo». L'indulto: 
ovvero un provvedimento che 
non cancella il reato, ma si limi¬ 
ta a ridurre la pena. Tale prov¬ 
vedimento è richiesto da ele¬ 
mentari considerazioni di equi¬ 
tà: nel coreo degli anni 70 sono 
state approvate e applicate «nor¬ 
me speciali» che hanno com¬ 
portato significativi aggravi di 
pena. 

A parità di reato commesso, 
le sanzioni per «fatti dì terrori¬ 
smo» sono state molto più seve¬ 
re (talvolta incredibilmente più 
severe) di quanto sarebbero 
stale in una situazione ordina¬ 
ria, per reati ordinari, commessi 
da imputati ordinari. 


Non si tratta di riprendere la 
discussione su «perdono» e «col¬ 
po di spugna», «riconoscimento 
politico» e «riconciliazione»'. Non 
si tratta di prevedere, dunque, 
misure «speciali» per imputati 
«pedali»; non si tratta di favori¬ 
re chi ha commesso reati «politi¬ 
ci» rispetto a chi ha commesso 
reati comuni; e, tanto meno, di 
privilegiare un gruppo di dete¬ 
nuti rispetto all’universo dei re¬ 
clusi, 

S I TRATTA, al contrario, di 
ripristinare uguaglianza di 
pene e di trattamento dove 
sono state introdotte difformità 
e sperequazioni; di sottrarre alle 
sanzioni quell'aggravio che le 


particolari condizioni storiche - 
oggi superate - avevano suggeri¬ 
to al legislatore. 

Il progetto di legge sull’Indul¬ 
to è stato firmato, tra gli altri, da 
importanti esponenti del Pds, 
come Cesare Salvi e Nilde lotti, 
«Anna Finocchiaro e Massimo 
Brutti. 

Caro Presidente, ti chiedo di 
fare quanto è di tua competen¬ 
za affinché la proposta di legge 
suli'induldo, che nella passata 
legislatura era stata calendariz- 
zata dalla commisione Giustizia 
della Camera, possa riprendere, 
celermente il suo iter. 

È questo un modo per contri¬ 
buire (cito ancora le tue parole, 
sia pure in un contesto diverso) 
a «uscire positivamente dalle la¬ 
cerazioni di ieri». 



Giancarlo Pagliarlni 

■Niente è più pericolo») di un’Idea, 
quando si ha un’Idea sola» 

Alain 
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■ ROMA. La voce si è sparsa dai 
corridoi di Montecitorio, e col pas¬ 
sare delle ore tra dilagato senza in¬ 
contrare ostacoli. La voce raccon¬ 
tava: Scaferò è irritato con Prodi 
per un certo numero di sue man¬ 
canze di riguardo nei confronti del 
Quirinale. La prima fu l'investitura 
pubblica di Antonio DI Pietro mini¬ 
stro («ira i miei poteri non c’è quel¬ 
lo di impedire i desideri dei cittadi¬ 
ni», commentò acido il capo delio 
Stato); la seconda fu l'investitura 
semtpubblica di Enrico Micheli e 
Arturo Parisi come vicémmistri alla 
presidenza del Consiglio, (Uno se¬ 
gretario e l'altro cori probabile de¬ 
lega-ai servizi di informazione) ; la 
terza fu l'intervista dì domenica a 
Tv?, nella quale il Professore elen¬ 
cava t big di cut ha bisogno assoluto 
per ridar lustro all'Italia sul piano 
intemazionale. È vero che Prodi è il 
premier indicato dallo schieramen¬ 
to che Ira vinto - sussurrava la voce - 
' ; ma questo distribuire attestati po¬ 
ma ancora di aver ricevuto l’incari¬ 
co da Scaferò, questo muoversi co¬ 
me se l'incarico fosse soltanto un 
atto dovuto... 

Colloquio al Quirinale 

Cosi, quando ieri pomeriggio al¬ 
te sedici Romàno Prodi è salito al 
Quirinale per un colloquio con II 
presidente (è durato dalle 16 alle 
17,30) il boato ha preso forza. E 
quando, uscendo, il leader dell'Uli¬ 
vo ha ripetuto due volte ai giornali¬ 
sti, snelle piuttosto seccato. «Non 
so nemmeno a chi sarà dato linca- 
' rlco», ia voce sembrava trovare, in 
quella cautela del Professore, la 
conferma necessaria. Tanto più 
Che pure nell'Ulivo le perplessità ci 
sono, anche se vengono a malape¬ 
na sussurrate. «In questi giorni ab¬ 
biamo discusso della questione - 
racconta uno slrello collaboratore 
di Prodi -, e abbiamo suggerito al 
Professore che sarebbe stato il caso 
di mantenere maggior rispètto per 
. latomia» «Percomesonoandatele 
cose- lia poi confessato a un amico 
Geranio Bianco - era prevedibile 
clic Scaferò si Irritasse-. 

Sia come sia, però, Il Professore e 
il Presidente ieri hanno declassato 
chiacchiere e ricostruzioni al rango 
di «tentativi di seminare zizzania». 
Prodi ha smentito agli altri big del¬ 
l'Ulivo; «Non è vero nulla, non c'è 
, alcuna tensione con Scaferò». EI) 
i portavoce del Quirinale ha definito 
■fuori dalla realtà» l'Ipotesi di un at- 

FmMmiKMvMa? 

Se anche cè stala un'onda di 
freddézza ira Scaferò e Prodi, per¬ 
ciò, debbono averla archiviala rapl- 
damerite, Il leader dell'Ulivo, di ri¬ 
torno al suo ufficio di Largo di Braz- 
zà, ha assicuralo che sul Colle non 
cl si è dedicati ai nomi, ma «ai con¬ 
torniti e alla struttura del governo», 
«Non abbiamo discusso nemmeno 
- ha aggiunto - della formalità del¬ 
l’Incarico», «Adesso vediamo quan¬ 
to dureranno le consultazióni - ha 
precisalo ■ e poi chi riceverà l'inca¬ 
rico definirà i nomi dei ministri», 

Naturalmente è difficile credere 
che un nome o l’altro non siano sta¬ 
ti detti nelle ovattate sale delia pre¬ 
sidenza defe Repubblica. Non fos- 
" s’altro perchè alcuni dei papabili, 
da Ciampi a Napolitano, da Dim 


Politica 


le donne» ha detto la zia di Silvio Ber¬ 
lusconi, Suor Ivarosa, che partecipa 
al lavori della Commissione Parità. 
Un desiderio il suo, che sembra in¬ 
frangersi contro le dure leggi della 
politica. Se è vero che l'Italia è in co¬ 
da all’Éuropa quanto alla classifica 
delle donne in Pailamento. Vera¬ 
mente, una «emergenza democrati¬ 
ca» , una «grave involuzione* questo 

9 SS del totale tra deputate e senatrici 
nella XIII legislatura. 

Bisognerà tenérne conto nella 
«SéHlmand europea», organizzala a 
partire da oggi fino, al ! 8 maggio dal¬ 
ia Commissione nazionale Parità 
(nèll'amblta del semestre italiano dì 
presidenza), dalla Commissione eu¬ 
ropea della Rete donne è processi 
decisionali. Quali donne nei proces¬ 
si decisionali? Basta guardare la clas¬ 
sifica di presenze femminili ài gover¬ 
no dèi paesiDe, Prima, la Sveziacon 
Il 50 poi la Finlandia con il 38.9. 
poi la Danimarca con il 35 SS. Italia al 
terzultimo posto con II 7A 

Appunto per rispondere a questa 
siluazione. la presidente della Com¬ 
missione, Livia Turco, ha assicurato 
di voler utilizzare di questa Confe¬ 
renza come contano di strategie 
con paesi più avanzali, per aumen¬ 
tare lo rappresentanza femminile 
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Riecco la Costituente 


Romano Prodi. In zito il presidente detta Repubblica Oscar luigi Scaferò 


Riccardo De Luca 


Scalfaro irritato con Prodi? Il Quirinale nega 


Prodi va da Scalfaro per un colloquio di un’ora e mezzo. 
Durante il faccia a faccia - dicono i boatos - il capo dello 
Stato ha espresso irritazione per una certa «disinvoltura» 
ngl modo in cui il Professore si avvicina qinncarico. Ma 
Prodi e Vèltroni smentiscono gli attriti, e ii Quiririaie'defini- 
sce le voci «tentativi di mettere zizzania». Scalfaro chiuderà 
te cùlfeultazioni fra domani e giovedì: fa'sela del 16, o ve¬ 
nerdì 17, il leader dell'Ulivo potrebbe varare il governo. 


VITTORIO RAOQMI 


•; (che più' tarili è stato ricevuto an¬ 
che lui da Scalfaro) a Maccanico, 
sono amici e Interlocutori stimati 
del capo dello Stato-Ma Prodi si at- 
tiene-alla linea di conservare il riser¬ 
bo e cercare, una volta in sella, l'ef¬ 
fetto sorpresa. 

È stato questo - probabilmente - 
l'oggetto della discussione Ira Seal- 
faro e il Professore; fino a che punto 
sia completo l'assetto dell'esecuti¬ 
vo, e quale strada sia istituzional¬ 
mente praticabile nella situazione 
che si è venuta a creare. Il capo del¬ 
lo Stato, per parte sua, una innova¬ 
zione alla prassi l’Ira Introdotta: ha 


semplificato le consultazioni, tanto 
che fra mereoledì e giovedì incon¬ 
trerà, oltre alle cariche istituzionali 
e agli ex presidenti della Repubbli¬ 
ca, solo l'Ulivo, il Polo, la Lega, Ri¬ 
fondazione, i gruppi misti, la Svp e 
una rappresentanza della Valle 
d'Aosta. Il che significa che entro le 
18 di giovedì il giro sarà concluso 
Quasi certamente Prodi verrà 
convocato subito dopo sul Colle 
per II conferimento dell'incarico E 
non si può escludere che sciolga la 
riserva e presenti la lista dei ministri 
giovedì notte. Altrimenti, potrebbe 
farlo nella data di venerdì 17 (am¬ 


messo che il Professore non sia su¬ 
perstizioso), con il giuramento il 
giorno stesso. 

Nelfrattempo, ci sono ancora al¬ 
cuni passaggi prima che il leader 
dell'Ulivo chiuda là'partita. Ieri pò- 1 ’ 
meriggio, a Botteghe oscure, ,Vel- 
■ troni ha partecipato a una riunione 
•” tòri) capigrtippopariamemari del¬ 
la Sinistra democratica, e più tardi a 
un’altra riunione a Montecitorio 
che riguardava le vicepresidenze 
delle Camere. 

S) riuniscono ì grappi 

Prodi invece, tornato dal Quiri¬ 
nale, ha visto Maccanico e Ripa di 
Meana. Il portavoce dei verdi ha 
confermato di aver chiesto al pro¬ 
fessore il ministero dell’Ambiente 
per Ronchi, e alcuni sottosegreta- 
riali. «Prodi mi pare deciso - ha det¬ 
to - a chiarire tutto domani (oggi. 
ndr)>. Ieri sera, infine. Veltroni e il 
Professore si sono visti (anche Vel¬ 
troni ha smentito le voci dj una po¬ 
lemica col' Qdirinale: «Nessuna 
bacchettata» ) . Oggi i gruppi dell'U¬ 
livo si riuniscono in un cinema ro¬ 
mano. 


Camera, l’Ulivo 
decido oggi 
sugli uffici 
di presidenza 

TrilicaplgrtippodlCaiMratStMto 
dell'Ulivo, riunitisi feri a Montecitorio 
"C'è qualche ptccolodlsacconlo» 
sull'assegnazione degli incarichi 
negli uffid di presidenza delle 
Camere fvicepreiideiitì, questori, 
segretari). Lo ha riferito Diego Masi, 
capogruppo di Rinnovamento 
Italiano alta Camera, al termine delta 
riunione (aggiornata oggi alle 15). 
Masi ha ribadito che Pieriidgl Petrinl 
èd «candidato autorevole» di # 

Rinnovamento alla vtee p resid e nza 
delta Camera. N capogruppo di 
Sinistra Democratica al Senato 
Cesare SaM, imboccando 
l’ascensore ho se m pH ca m ente detto 
ai gioenti Isti che gli ponevano 
domande suNèsttodeHiriunionea 
seguito delle affermazioni di alasi: 
«Siamo abbondantemente nel limite 
del fisiologico". 


del Grande Centro 


PASQUALI CASCA LIA 

■ ROMA C'è un vizio della vecchia De: parlare a nuora perchè suocera in¬ 
tenda. E quel che stanno gridando in questi giorni gli ex de del Polo contro 
I-operazione» attribuita a Massimo D'Alema (e persino il neo presidente 
della Camera, Luciano Violante) di «favorite un appiattimento del centrode¬ 
stra sulla destra», suona si come monito all'alleato Gianfranco Fini a non farsi 
ingannare dal segretario del Pdsche gli offe la «mela avvelenata», ma in real¬ 
tà si rivolge al leader stesso del Polo che solo può far pendere la bilancia a fa¬ 
vore dell agognata «ristrutturazione di un centro che rappresenta il 30% del- 
. l'elettorato», Per proprio conto, il Cede il Cdu, possono poco. Al più, come si 
erano rinfacciati tra loro Casìnie Mastella quando sembravano sull'orlo della 
scissione, potrebbero fornire materiale per la copiosa saggistica sul trasfor¬ 
mismo italiano. Ma anche la china che alla fine hanno imboccato insieme si 
rivela rovinosa, avendo perso il Polo non solo la «grazia elettorale» del Cava¬ 
liere ma pure la centralità del suo molo. Fino a quando c’è Berlusconi di 
mezzo, ia resa dei conti con la desto potrà farla solo lui, e forse nonè in gra¬ 
do di farla. Ma «se non ci fosse Berlusconi - avverte Giuliano Urbani- non ci 
sarebbe neanche Forza Italia, e il Polo sarebbe un’altra cosa o non ci sarebbe 
più». L'ambizione dei Casini e dei Buttigliene è di sostituire la creatura berlu- 
scontana con quel soggetto politico neogoilista per ti quale tante volte hanno 
cercato dì coinvolgete Francesco Cossiga, Ma nell'attesa che Berlusconi de¬ 
cìda se ecome sgombrare il campo, è questo vuoto di leadetship del centro- 
destra, pesantemente materializzatosi nel fallimento del dialogo sitile presi¬ 
denze delle Camere, più che la fomentata «furbizia» del leader del Pds («È 
stalo bravo-lamenta Casini -aorganizzare l'Ulivoevincere le elezioni, evuo- 
Ie essere ancora più bravo e creare i suoi' avversari per i prossimi anni») a 
consegnare a Fini ciò che non è riuscito a ottenere dalle urne: il comando ef¬ 
fettivo di quello schieramento, Che poi possa essere, come dice il segretario 
del Ccd, una «rendita dì posizione mìope», nel senso che si risolverebbe in un 
destino di opposizione, suona a maggior ragione indice delie opposte voca¬ 
zioni delle diverse componenti deiPolo che non riescono, ancora, a trovare 
composizione in una strategia vera 
di «alternanza». 

È cosi che le contraddizioni si 
W spostano sul terreno del trasversali- 

■ ‘ sino, più funzionale a Mastella. Era 

J stato il Polo, a rimettere in discussio¬ 

ne con il perentorio -Può ben deci¬ 
dere la maggioranza», quelpocoche 

te era stato concordato sulle riforme 
A istituzionali. Il centrosinistra, invece, 

I quell’impegno si avvia a rispettare 

* promuovendo l'istituzione di una 

apposita, e questa volta risolutiva, 
commissione bicamerale per le ri¬ 
forme. Accade invece che nel Ccd, nel Cdu e in qualche frangia foizlstasì ri¬ 
scopri l'assemblea costituente e, addirittura, i referendum di indirizzo, l'uno 
e gli altri cari alla Lega. Anche volendo questa vòlta i numeri dei parlamentari 
leghisti non sono tali da consentire «ribaltoni» di sorta. Ma tant'è. Il ragiona¬ 
mento ha un suo cinismo: se la Lega ha agitalo il secessionismo per avere 
una consistenza parìamentare tale da acquisire una funzione di interdizione, 
può ottenere lo stesso risultato se si riapre sul campo delle istituzioni quel 
gioco al centro che Berlusconi si rivela incapace di gestire dall'alto del suo 
moviménto. Di qui gli ammiccamenti a Bòssi. Che tanno il paio'con quelli a 
cui i delusi della «scesa in campo» di Lamberto Dini, come Mario Segni (subi¬ 
to coperto da Sergio Beriinguer), sembrano corrispondere quando si pro¬ 
pongono di guidare «un grande movimento trasversale per la riforma presi- 
denzialista ed antistatalista al di fuori dei blocchi e degli schieramenti». 

Anche a costo di scherzare con il fuoco? Il centrosinistra null allro conce- - 
de che il proprio impegno a costruire una riforma dello Stato in senso federa¬ 
lista. Walter Veltroni taglia corto: «Se Bossi vuole davvero fare il federalismo, 
con noi troverà sempre la mano tesa Quando però scatta la parola o la prati¬ 
ca della “secessione", allora da parte nostra si alza un muro». Lo stesso Dini 
non si lascia inetire dai «vocianti profeti», nonostante qualche problema tra le 
componenti interne del suo «Rinnovamento* deve averlo, anche nella dire¬ 
zione opposta se Tiziano Treu deve sconfessare Dillazionedi stampa» che lo 
voleva pronto a saltare nelle file di Prodi 
Ma il fatto che nelle lite del centrosinistra la dialettica si contenga nei limiti 
fisiologici delle aspettative di visibilità, come per 1 dosaggi nel governo o negli 
uffici di presidenza parlamentari da parte dei verdi o di altre piccole compo¬ 
nenti, e delle differenti opzioni politiche, come sulla Nato e Maaslrìchl con 
Rifondazione comunista, non basta a Convincere le sirene centrista del Polo 
a rinunciare a cantare. Mastella già prepara l’incantesimo per «la prossima 
manovra e la successiva finanziaria». Una ragione in più per deluderlo sal¬ 
dando lo spirito del maggioritario e quello della coalizione. 


Livia Turco insiste nel chiedere spazi femminili nel nuovo governo. Una settimana di incontri europei 

Donne al potere, Italia fanalino di coda 


Ri ROMA «Sarebbe giusto che al¬ 
meno metà dei ministeri di questo 


nei luoghi di potere». Gravissimo il 
calo delle parlamentari anche se, 
aggiunge Turco, bisognerebbe 
«guardare al nostrointemo e verifi¬ 
care le strategie adottate». 

Viene rilanciala la proposta di un 
sottosegretariato presso la presiden¬ 
za del Consiglio, - badate bene, non 
ùri ministero per le donne - che si 
prefigga di attuare la piattaforma di 
Pechino attraverso un'azione di 
coordinamento con tutti i ministeri, 
il progetto sarà ufficialmente presen¬ 
talo a Romano Prodi, 1 nomi per diri¬ 
gerla ci sono. Turco, tuttavia, ha riba¬ 
dito la richiesta di aumentare il nu¬ 
mero delle donne al governo, «ma 
non nei luoghi tradizionali». 

A .volo d’uccello, riassumiamo gli 
appuntamenti: oggi, al ministero de¬ 
gli Esteri, riunioni del comitato con¬ 
sultivo, Giovedì, a piazza Farnese, in¬ 
contra pubblico «Europamica», 
Sempre giovedì e venerdì, a palazzo 
Taverna: le donne per un rinnova¬ 
mento delia politica e della società». 
Venerdì 17, ancora al Ministero degli 
Esteri: riunione della relè europea 
«gìomaliste dei Mediterraneo». Saba¬ 
to, firma della «Carla» di Roma (stru¬ 
mento articolato in settori: dalla giu¬ 
stizia alla sanità, dall’economia alla 
pubblica amministrazione, che se¬ 
gue la dichiarazione di Alene del '92, 
lesa a valorizzare le donne, non solo 
nelle istituzioni) in Campidoglio. 


La Mussolini scrìve alle deputate 

«Aiutiamoci in Parlamento 
ma senza complimenti 
In politica si gioca per sé...» 


■ ROMA. Del contradditorio rap¬ 
porto con il potere, probabilmente, 
a Alessandra Mussolini, di Alleanza 
nazionale, non importa granché. 0 
perlomeno. Non si interroga sulle 
complicazioni di questo oscuro og¬ 
getto di desiderio. Lei preferisce agi¬ 
re. Il Parlamento registra la siluazio¬ 
ne dì poche elette? Piglia sù e scrive 
una lettera alte parlamentari di lutti i 
groppi. 

Cosa lu scritto nella lettera, Mus¬ 
solini? 

Ho tracciato l'analisi del dato delle 
presenze femminili in Parlamento 
che non corrispondono a quella che 
è, invece, la rappresentanza femmi¬ 
nile nel Paese. Ho chiesto se ci sia la 
volontà, da parte di tutte, di iniziare a 
discutete i vari problemi da affronta¬ 
re, di creare un tavolo, un luogo do¬ 
ve riunirci periodicamente. E poi, in¬ 


tenderei ascoltare dalle deputate 
nuove quali sono i loro atteggiamen¬ 
ti. Se c'è la volontà di lavorare insie¬ 
me come abbiamo fatto nella vec¬ 
chia legislatura. 

Nella scorsa legislatura avete va¬ 
rato «trasversalmente» la legge 
sulla violenza sessuale. Adesso, 
Immagina un tavolo su contenuti, 
come dite voi politiche, poWici, o 
non pensa che sarebbe stato me¬ 
glio avere una pratica politica che 
vi evitasse questa situazione Im¬ 
barazzante? 

Forse è meglio non parlare di tavoli, 
perché ì tavoli falliscono, come si è 
visto anche ultimamente. Bisogna 
capire se c’è la volontà di affrontare 
insieme dei temi giacché molte pro¬ 
poste dì legge, magari identiche, pe¬ 
rò con firmatari diversi, non riescono 
a giungete a nessun risultato. 


Vorrebbe, dopo la violenza ses¬ 
suale, ricominciare con la legge 
molestie sessuali, sulla Insemina¬ 
zione artificiale, sugli Incidenti 
domestici e via discorrendo? 

Ma no. Faremo un incontro su tutto. 

E la fedeltà al partito In cui siete 
state elette, conta ancora molto, 
poco, niente quando si discute 
tutte Insieme? 

Ognuno è esponente del partito, an¬ 
che se il partito secondo me rappre¬ 
senta uno strumento e si viene eletti 
per ottenere dei risultati. Certamen¬ 
te, nessuna pensa di andarsene dal 
partito; però la gente, alla fine, vuole 
il risultato. 

la selezione delle candidature, te¬ 
nuta strettamente nelle mani delle 
segreterie dei partiti, ha portato a 
questo risultato. Federica Rossi 
Gasparrini, della Federcasallnghe, 
oppure il Vlrglnia'Woolf B, riten¬ 
gono che si debba provare a sot¬ 


trarre la decisione sulla composi¬ 
zione delle liste agli uomini. La ri¬ 
tiene una proposta praticabile? 

La' selezione è stata molto povera; 
bisogna porre ii problema delle tan¬ 
te candidate che non riescono a rag¬ 
giungere i canali giusti. Ero contraria 
alle quote, le giudicavo mortificanti 
per la dignità iemminile. Devo rico¬ 
noscere che .la percentuale femmini¬ 
le era maggiore. Comunque, partia¬ 
mo dal dato attuale. Inutile tornare 
indietro. Ci troviamo in un Parla¬ 
mento dove minima è la rappresen¬ 
tanza di donne; sta a loro mostrare 
quello che intendono fare. Lo posso¬ 
no fare se sono unite. Altrimenti, di¬ 
ventano e rimangono «vittime» del¬ 
l'ingranaggio partitico. 

Dovrebbero essere unite come un 
ceto politico che si dà forza pro¬ 
prio In quanto accerchiato? 

Unite sui progetti. E i progetti è chia¬ 
ro che sono legati alle società. 
Quando An ha scelto come «candi¬ 
dato di bandiera" Adriana Poli 
Bortone per l’elezione del presi¬ 
dente della Camera, Mussolini 
non era d’accordo. Come mal? 
Trovo avvilente ii «candidato dì ban¬ 
diera». In più era anche una donna. 

Avrebbe preferito un uomo? 

Avrei preferito non farlo cosi come 
criticai il Pds quando scelse Anna Fì- 
nocchiaro. una donna valida, come 
candidato di bandiera, Pensavo che 


bisognasse cambiare rotta. Ho detto 
a Casini, scherzando: perché non la 
fai tu la bandiera? 

Si tram di Invidia « di lotte poDU- 
ca, è esplosa una discussione tra 
le donne dell’Ulivo quanto al nomi 
di quelle che dovrebbero stare nel 
futuro governo, lei come si com¬ 
porta di frante a ima dorma con te 
quale è in conflitto politico? 

Mi comporto come quando ho un 
conflitto con un uomo. Non faccio i 
complimenti perché si tratta di una 
donna. D'altronde, la politica è que¬ 
sto: ognuno gioca per sé. 

Alessandra Mussolini ha accusato 
An di essere una «monarchia asso¬ 
lute». Cosa le pesa di questo parti¬ 
to? 

Vorrei una organizzazione che valo¬ 
rizzasse il deputato in quanto eletto 
dal popolo. Un partito-strumento, 
che non seguisse quel disegno pira-. 
irridale con un vertice, i deputati, 
mentre in mezzo manca il collante, 
Slamo all'inìzio di una legislatura, 
credo piuttosto lunga. Essendo noi 
opposizione, dobbiamo organizzar¬ 
ci in lai senso: discutere tra dì noi 
ma, sopratutto, dire le cose aperta¬ 
mente. 

Ha già avuto una risposte da parte 
del presidente di An? 

Mi auguro che ia discussione avven¬ 
ga prestissimo. Credo che il messag¬ 
gio sia staio recepito, 
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■ ROMA. E così toma, per dirla 
con le sue parole, il signor «Sempli¬ 
ce Cittadino», inteso come «anzia¬ 
no servitore della Repubblica». 0 il 
«Grande Traghettatore», a dar retta 
ai giornali di tre anni fa, una sorta di 
«buon Caronte» che permise all’Ita¬ 
lia di non sprofondare del tutto. O il 
«Governatore», come certo è più 
giusto per uno che per tredici anni 
se rr’è stato al vertice della Banca 
d’Italia. 0 (orse sarebbe più esatto 
chiamarlo «Sua Discrezione», visto 
che su di lui, dal maggio del '94. le 
notizie decisamente scatseggiano. 
In ogni modo, bentornato Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Tra Badie* e Bruxelles... 

Per la verità, non è stato con le 
mani in mano, dopo aver lasciato 
Palazzo Chigi. «Colpa dei giornalisti 
economici, che in questo paese 
Chissà di cosa si occupano.,.», bor¬ 
bottano quelli che gli sono vicini. 
Eh si, perchè l’ex capo del governo 
nel frattempo si è dato da fare co¬ 
me vicepresidente delia BRI, ,la 
Banca dei regolamenti intemazio¬ 
nali, una sorta dì Banca delle ban¬ 
che, con tutti i banchieri del globo 
che girano da quelli parti. E infatti in 
questi giorni, mentre si prepara a 
fare il ministro del Tesoro di Prodi, 
Ciampi se ne sta aBasilea, appunto 
affaccendato con la BRI. Una volta 
al mese, prende l'aereo e va... Ogni 
due settimane, invece, si fa vedere 
a Bruxelles, ai Comitato per la com¬ 
petitività: presidenti di multinazio¬ 
nali e sindacalisti europei che stu¬ 
diano insieme progetti su progetti 
per applicare il piano Delors, E poi, 
guarda il caspo la fortuna o la coin¬ 
cidenza^ fresco di arrivo In libreria 
un suo volumetto, curato da Paolo 
Peluffo, dal titolo che, come dite, si 
presta all’occasione: Un metodo 
per governare. CI sono raccolti al¬ 
cuni suoi Interventi da capo del 
governo, con qualche nota ag¬ 
giunta a mo’ di spiegazione. E 
racconta anche, Ciampi, la sua 
avventura governativa: «Ero ani¬ 
mato dal convincimento che fos¬ 
se Iniziato quello che allora si 
chiamava “il secondo tempo del- 
la Repubblica”.,,», «Ho sempre di¬ 
chiarato che ritenevo un'anoma¬ 
lia nella tradizione italiana una 
guida del governo da parte di un 
non-parlamentare...»j considera¬ 
zione che si adatta al suo caso 
ma affittò ditèllo delJffi.ffiSr, 
cessole, Lamberto Dinl, E già, 
perchè con.Dini... Ma questo, Jo. 
vedremo,tra, ftoco. _ ■. 

WiiHtt iilotti per Annoi 

Tutto II vecchio mondo politico 
crollava, nel giorni di Ciampi presi¬ 
dente del Consiglio, Un crollò che, 
all’Inizio del suo mandato, seppellì 
anche un,pezzo del suo governo, Il 
pezzo pidiesslno, perla precisione, 
A Montecitorio I parlamentari rìfiu- 
tarono di concedete l'autorizzarlo- 
ne a procedere per Craxi, ormai av¬ 
viato sulla strada di Hammamet, e, 
la Quercia ordinò il dietrofront ai 
suol tre ministri - Vlsco, Barbera e 
BerlingUer - che nella compagine 
governativa rimasero, più o meno, 
una mezza giornata, Con loro, pre¬ 
se Il-motorino per allontanarsi da 
Palazzo Chigi anche Rutelli, Allora 
mica fu facile, per il governatore, 
cedere alle pressioni di Scalfirò 
Lui, di suo, sarebbe volentieri rima¬ 
sto a Villa Koch: pochi mesi ancora 
e avrebbe celebrato II centenario di 
Bankllalia. ’E invece, eccolo li alle 
prese con Mattlnazzoll Ingrognilo, 
Segni bizzoso, Benevenuto che Dio 
solo sa cosa aveva In testa, con I ri¬ 
masugli repubblicanl-socialdemo- 
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La spinta del «traghettatore 


Toma dunque Carlo Azeglio Ciampi, il «Semplice Cittadi¬ 
no» che due anni fa guidò il governo di transizione mentre 
la vecchia politica italiana si dissolveva. G tutti mettono il 
relazione il successo registrato ieri dalla lira con l’annun¬ 
cio, da parte di Prodi, che lo nominerà ministro del Tesoro. 
E andrà proprio sulla poltrona che fu di Dini, suo antico ri¬ 
vale e che ancora oggi,,. «Eppure - rivela chi lo conosce - a 
lui piacerebbe tantissimo il Viminale .». 
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! cratici-libersli. ,È, «nchc.il Pdir.che , na si stava dissolvendo.. Euforie. 


poi se ne innamorerà e Cicchetto lo 
terrà caro come «riserva della Re¬ 
pubblica» - all'inizio lo guardava 
, sospettoso, «Ciampi non è certo il 


anche mesi duri, i mesi delle 
bombe maliose che scoppiavano 
in giro per rifalla: via Fauro, via 
del Georgofllì, Un’aulo carica di 


nuoyo. Anzi, è il trapassato,,.*, con- esplosivo anche tra la sede del 
fidava un suo dirigente. Famiglia governo e Montecitorio. «Non di- 


Crìstiana. per dire, aveva unim- 
perinata e gli dava, velatamente, 


menticherò mai la notte del 27 
luglio...», ha scritto Ciampi, quan- 


del massone. Un'impennata ave- do il tritolo mafioso esplose a Ro- 
va anche Bossi, che invece le pa- ma e a Milano. Andò a celebrare 


rote non è abituato a misurarle, e l’anniversario delia strage alla sta- 
qùindi andava in giro a racconta- zlone di Bologna, raccontò della 
re che, oltre che massone, gli ri- «fortuna di aver fatto parte di, 
sullava anche «piduista, il capo quella generazione» che cìnquan- 
della banda del buco, il leader di t anni prima fece la Resistenza. «È 
Baraccopoli», e addirittura, pensa una generazione che sa, per la 
tu, «un salumiere». Un bel compii- legge inesorabile del tèmpo, di vi- 
mento, invece, dal vecchio Natta, vere ora il suo epilogo - disse -, 
amico dai tempi della Normale di Ma poiché ci è stato assegnato il 
Pisa: «I suoi rapporti con il potere compito di partecipare con re¬ 
sono sempre stati di carattere isti- sponsabìlità a questa nuova tran- 
tuzionale, non è mai stato un (re- sizione italiana, ebbene noi vivia- 


queritatore di salotti». 

Ironia della sorte, per un gioco 


mo questa stagione con lo stesso 
severo senso di allora, con la 


di veti incrociati, aveva battuto stessa intransigenza.,,», 


sulla strada di Palazzo Chigi pro¬ 
prio Romano Prodi, un altro dei 
candidati cui pensava Scalfaro in 
quei giorni in cui la'politica italia- 


Quel vecchio banchiere azioni¬ 
sta, riservato e perbene,- dà fidu¬ 
cia alla borsa, ai mercati, agli 
stessi sindacati con cui concluse 



lo storico accordo del luglio del 
’93. Andrà al Tesoro, eppure.. 
«Eppure, la cosa che lo farebbe 
più felice sarebbe il ministero 
dell’Interno - racconta chi lo co¬ 
nosce bene -. Lo ha fatto per un 
breve periodo, dieci-quindici 
gìomr, quando era capo del go¬ 
verno». E la mattina passava al Vi¬ 
minale, radunava prefetti e re¬ 
sponsabili dì settore, discuteva 
con loro. Poi tornava a Palazzo 
Chigi e sospirava con i suoi colla¬ 
boratori: «Ah, mi piacerebbe tan¬ 
tissimo stare Jt...». Dice un suo 
amico: «L’Interno gli piacerebbe 
più del Tesoro...». Einvece, andrà 
nel mega-ministero di via XX Set¬ 
tembre. E proprio sulla poltrona 
che fu di Lamberto Dini... 

Cario Aitglio e Lamberto» 

Il «Rospo» e il «Semplice Cittadi¬ 
no» si sono sempre sopportati a fati¬ 
ca. A Bankitalia, Ciampi sì diede da 
fare - e con Un certo successo - per 
impedire che Lambertow si siste¬ 
masse sul massimo scranno di 
Villa Koch come suo successore. 
L’altro, lo ricambia con identica 
antipatia. «Diciamo la verità - 
confida un parlamentare dell'Uli¬ 
vo che li ha seguiti da vicino -, 
Ciampi è un progressista modera¬ 
to, Dini un conservatore». In sol- 
doni, due galli di qualità nel pol¬ 
laio di Prodi. «Problema spinosis¬ 
simo», azzardano, in totale sinto¬ 
nia, gii uomini a loro vicini. Eppu¬ 
re, ora entrambi sono necessari. 
Ma di sicuro, Carlo Azeglio pren¬ 
derebbe malissimo l'idea di Lam¬ 
berto vice-presidente in condomi¬ 
nio con Veltroni, oltre che mini¬ 
stro degli Esteri. «Comunque - 
raccontano - sono tornati a sen¬ 
tirsi spessissimo durante la prepa¬ 
razione del governo Maccanico. 
E si sono incontrati e partati du¬ 
rante l’inagurazione delia sede 
romana della Banca d’Italia...». 
> Però mica è cosi facile. E allora si 
racconta dì Ciampi «he ha sem¬ 
pre vissuto nella casa di 120 metri 
quadri che ha comprato nel '59, 
non ha mai voluto quella da Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
l'ha lasciata a Dini: 1.200 metri 
quadrati, sei bagni, quattro salot- 
tini di rappresentanza...». Prima di 
odiare, con uguale passione, Di¬ 
ni, quelli di destra hanno odiato 
Ciampi. Come fu nell’estate del 
;S4, quando dal|p. stato maggiore 
, post-lascista partì là campagna 
contro i «poteri forti» Ma anche 
qui... «Chi c’erà dietro?*. Boh, 
«Provi a cercare un'intervista a 
Ferrara sul Corriere della Sem di 
Olympia qualche mese fa...». Eccola: il di¬ 
rettore del Foglio loda Carlo Aze¬ 
glio, spara su Lamberto e rivela: 
«Contro Ciampi ci sono stali tre¬ 
mendi attacchi in quella tremen¬ 
da estate del ’94... Era An che at¬ 
taccava Ciampi, o, meglio, se ri¬ 
cordo bene, era il sottosegretario 
Rastrelli. E, sempre se ricordò be- 
. ne. Rastrelli aveva frequenti in¬ 
contri con l’allora ministro del 
Tesoro, Lamberto Dini,.,». 

•din vecchietto frastornato» 

Acqua passata? Si vedrà. Da 
adesso, comunque, per Ciampi 
meno passeggiate a Villa Ada, e 
chissà se avrà tempo per i suoi film 
americani (ama il genere Rappòr¬ 
to Pelican e II socio), l’amata 
poesia greca, la lettura delle Ele¬ 
gie romane di Goethe,.. E, soprat¬ 
tutto, il «Semplice Cittadino» ha 
deluso il Giornale berlusconiano, 
che due anni fa lo definiva «un 
vecchietto frastornati?». Che roba, 
neanche fosse Silvio Berlusconi... 



Oggi rincontro con gli studenti che sembrava preluderei un «movimento». Porte chiuse per la stampa 

Di Pietro a Montenero, senza politica 


Occhetto 

«Transizione 
aperta dopo 
la vittoria» 


■ ROMA Achille Occhetto ha 
smentito nei giorni scorsi un artìcolo 
dell’Espresso in cui gli si attribuiva 
una previsione negativa sui risultati 
elettorali dell'UHvo. il settimanale si 
riferiva a una sua lettera ai compo¬ 
nenti del Coordinamento politico 
delPds. 

«Sfido il settimanale - aveva di¬ 
chiarato Occhelto alle agenzìe dì 
stampa - se ha la lettera, a pubblicar¬ 
la integralmente, lo non ho mai spe¬ 
rato, come scrivono loro, di andare a 
Palazzo Chigi nel ‘94, tanto che ho 
sempre detto dì considerare Ciampi 
una riserva per la Repubblica, Sape¬ 
vo che non avremmo vinto da soli e 
speravo che si sarebbe fatta la mag¬ 
gioranza con i popolari. È poi falso - 
recita ancora la smentita dell’ex se¬ 
gretario del Pds, e attuale vicepresi¬ 
dente del Partito del socialismo eu¬ 
ropeo - che io abbia pronosticato la 
sconfitta dell'Ulivo in queste eiezio¬ 
ni. Fin dal giorno dopo le elezioni 
del '94 ho parlato di ''vittoria di Pirro” 
per Berlusconi e in quella lettera ho 
pronosticato una sicura vittoria per il 
centrosinistra nella consultazione 
del 21 aprile» 

Occhetto nprende e sviluppa que¬ 
sta tematica in un ampio artìcolo 
che è stato pubblicato su «Le ragioni. 
del socialismo», il mensile diretto da 
Emanuele Macaiuso. il dirigente del 
Pds rilancia in questa sede, in vista 
del prossimo congresso della Quer¬ 
cia, la proposta di “una federazione 
o di un partito democratico della si¬ 
nistra europea. Oppure, riconoscen¬ 
doci in modo ancor piu' diretto co¬ 
me componente del socialismo de¬ 
mocratico, la proposta potrebbe es¬ 
sere quella di partito democratico 
del socialismo europeo (Pòse)”. 
Sulle pagine del mensile l’ex segre¬ 
tario del Pds sottolinea come con la 
vittoria dell'Ulivo sia giunta l'ora "di 
dar vita, anche in forma federata, al 
partilo democratico della sinistra ". 

A parere di Occhetto sarebbe un 
errore toglfereiiq dizippe “partjto dè- ‘ 
mocratico” dalla nuova formazione, 
perche’ sarebbe un ritorno “q una 
vecchia tradizione, segnerebbe un 
passo indietro sul terreno culturale". 

Il partito della sinistra riformista, 
puntualizza l'ex leader, "non può’ e 
non deve scaturire, come e' avvenu¬ 
to per le liste elelioiali, dall’aggiunta 
all’attuale coro di alcune voci spar¬ 
se. Non sarebbe una cosa seria". 
L'avvio di un processo di federazio¬ 
ne delle diverse lotze della sinistra, 
sostiene Occhetto, "non può' essere 
deciso dalla segreteria di un partito 
esistente, ma da riconosciute autori¬ 
tà' morali e dall'innovazione della si¬ 
nistra messe in collegamento con un 
profondo processo costituente di 
massa. 0 se si vuole, con una artico¬ 
lata partecipazione della società' ci¬ 
vile". Occhetto valorizza il significato 
democratico della vittoria dell'Ulivo 
contro le destre, ma avverte che la 
transizione italiana non è ancora 
conclusa. Che esiste il rischio di una 
tentazione neocentrista. E che il 
cammino per la costrozione di una 
stabile democrazia bipolare passa 
per la piena valorizzazione della 
compoqente della sinistra rifoimista 
di governo che la parte della coalì- 


L’on. Rivolli 
lascia An 


Antonio Di Pietro è giunto ieri sera al suo paese natale, 
Montenero di Bisaccia. Oggi alle 16, sotto la tenda di un cir¬ 
co, incontrerà più di mille studenti e docenti. Tema: «Il ruo¬ 
lo della scuola nell'educazione alla legalità». Nessuna con¬ 
vention a sfondo, politico. Anzi, l’incontro sarà chiuso ai 
giornalisti, salvo ripensamenti di Di Pietro. Però sono arri¬ 
vati decine dì giornalisti e l’oratorio è diventato una saia 
stampa. Si annuncia un lungo assedio, 
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■ MONTENERO DI BISACCIA. «Po¬ 
tale stare certi, Di Pietro non sarà il 
Remo Gaspari di Monlenero. A 
parte il fatto che Gaspari è abruz¬ 
zese,:.», Sbotta Michele Cìstullo, 
sindaco pidiesslno di Monlenero, 
paese dì Antonio DI Pietra, quan¬ 
do gli viene chiesto, malignamen¬ 
te, un confronto tra II futuro mini¬ 
stro del Lavori pubblici e l'ex mini¬ 
stro de. Davvero non ne può più di 
queste allusioni sul futuro di Mon¬ 
lenero di Bisaccia, 7000 abitanti 
arroccati sul primo colte del Moli¬ 


se, subito dopo il confine con l'A¬ 
bruzzo. «Non credo proprio. Qui 
abbiamo vecchi progetti di svilup¬ 
po, stiamo per avviare la creazio¬ 
ne di un porticcìolo turistico. Ma 
Di Pietro non c’entra un fico sec¬ 
co», aggiunge II sindaco. Ce l'ha 
con «Il Foglio» di Giuliano Ferrara. 
Evuole mettere i puntini sulle «i». 

Perché? Perché il primo cittadi¬ 
no teme che il prevedibile clamo¬ 
re possa ispirare altre malignità 
fuori luogo. Già.,. Oggi, dalle 16al- 
le 19, Antonio Di Pietro si Incontre¬ 


rà con gli studenti di Montenero e 
con I rappresentanti dì altre scuote 
molisane. Un incontro program¬ 
mato nell'aprile del 1995, addirit¬ 
tura. Nessuna convention politica 
dunque. E, salvo ripensamenti 
dell'ex magistrato, sarà a porte 
chiuse, anzi, a tendone chiuso, vi¬ 
sto che è ospitato dal piccolo «cir¬ 
co Ardìsson», venuto apposta da 
Spoleto. Neanche l'ombra di un 
politico, amici inclusi, neppure 
giornalisti, malgrado ne siano arri¬ 
vati tanti, Un istintivo ricorso alla 


riservatezza a cui Di Pietro,’una 
volta ministro, dovrà necessaria¬ 
mente rinunciare. Nell'attesa, bi¬ 
sogna avere pazienza. 

E il sindaco? Ci sarà, ma solo 
per rappresentare la comunità. E 
poi è un professore di lettere. I 
«non addetti ai lavori», invece, tutti 
fuori, tranne i 1500 studenti e do¬ 
centi attesi sotto il tendone allesti¬ 
to ieri, sfidando la pioggia, davanti 
alla chiesa di San Paolo. Proprio in 
coincidenza con la festa della Ma¬ 
donna di Bisaccia, che dovrebbe 
richiamare almeno Smila perso¬ 
ne, se il tempo saràclemente, 

Urta "maxifoto» 

Certo, molti quest’anno saran¬ 
no anche attratti dal «Palatonino». 
In un angolo è stato montato un 
palco, sullo sfondo la maxifoto di 
Di Pietro e dei suoi libri di educa¬ 
zione civica, pubblicati dalla La- 
rus. 

A Montenero, ovviamente, quei 
libri sono stati adottati, «Già la pri¬ 
ma edizione, intitolata "Costruire 


un futuro"», dice il professor Mario 
Quid, preside degli istituti Ite ed 
Ipsia, in tutto 340 studenti. «Noi sa¬ 
pevamo che avrebbe dedicato 
parte dei suo tempo alle scuole». Il 
professor Quid spiega che per Di 
Pietro è la prima occassione da¬ 
vanti agli allievi delle scuole me¬ 
die. «Abituato a platee di universi¬ 
tari - dice - cosi ci siamo organiz¬ 
zati. Lui ci ha fatto sapere che pre¬ 
ferirà un botta e risposta. Il tema è 
”11 ruolo della scuola nell'educa¬ 
zione alla legalità". Abbiamo 
chiesto agli allievi di formulare do¬ 
mande e ne abbiamo selezionate 
una cinquantina. Saranno gli stu¬ 
denti a porle». 

«Pesa la notorietà?» 

Quali domande? «Di tipo giuri¬ 
dico ma anche di tipo esistenziale- 
Per esempio, chiederanno quanto 
gli pesa la sua notorietà». 

Su tutto vigila il signor Quirino 
Liberatore, il famoso tabaccaio di 
Montenero, grande amico di Di 
Pietro, che da tempo ne è un po' 


l'ambasciatore, qui e altrove (an¬ 
che in tv), È richiestissimo, sem¬ 
pre al telefono: «Vedremo se Toni¬ 
no vorrà cambiare idea sui giorna¬ 
listi. Perora, tutti fuori.,.». Ha trova¬ 
to anche gli sponsor per pagare 
l'affitto del tendone (5-6 milioni) 
e la tassa per l'occupazione del 
suolo pubblico («400mila», preci¬ 
sa il sindaco). «Scuola e Comune 
non sborseranno nulla», precisa, 
mentre Gerardo Mietitore, acroba¬ 
ta del circo, con altri sei uomini 
pianta picchetti e stende teloni. ' 
«Per voi giornalisti, comunque, 
c'è la sala stampa», ci dicono, E 
nell'oratorio della chiesa, dove ì 
tavoli da ping pong sono diventali 
una mega scrivania. Gentilissimo, 
don Nino dà il benvenuto. Per la 
cronaca chi oggi vorrà recarsi a 
Montenero non rischierà di per¬ 
dersi. AH’uscita Vasto sud dell'au¬ 
tostrada ci saranno alcune ragaz¬ 
ze del gruppo iolkroristìco di Ter¬ 
moli, pronte ad indicare la direzio¬ 
ne per Montenero. Casomai qual¬ 
cuno non trovasse la strada. 


a Forza Italia 


L’on. Nicola Rivelil, eletto alla 
Camera nel collegio Napoli 4 
tPianura-Soccavo-Chiaiano), ha 
rassegnato le dimissioni dal partito. 
Pivelli, che e’ stato eletto con piu’ di 
30 mila voti, non ha motivato le sue 
dimissioni, sottolineando, pere’, 
come la scelta sia stata “sofferta”'. In 
merito alle dimissioni si registrano . 
anche le prime reazioni. Per 
l'europa ria meritare Ernesto 

Caccavaie (F.I.), “Il caso Rtvetli 
testimonia un preoccupante 
malessere all'Interno del Polo in 
citta"', aeravate sottolinea che "le 
divergenze devono venire fuori 
confrontandosi anche In maniera 
forte, se e’ il caso, sulla linea pohttu 
da Intraprendere, t non attraverso 
manovre sottobanco o campagne 
acquisti, da qualunque parte 
vengano messe In atto". In una noti 
deli’uffick) stampa di Fona Italia si 
sostiene che “ha chiesto l'iscrizione 
al gruppo parlamentare di Fona 
Italia e al movimento politico di 
Fona Italia” e che la domanda e’ 
stata accolta. 
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■ ROMA Conto alla rovescia per 
il varo della manovnna di coirezio- 
ne peri conti pubblici del 1996 Ieri 
mattina I tecnici del governo Dim 
hanno (mito di stendere nero su 
bianco il pacchetto delle misure 
concai l’Esecutivo punta a recupe¬ 
rare 12 000 miliardi, e cosi riportare 
il deficit pubblico all'interno degli 
obiettivi stabiliti (109 400 miliardi 
per quest'anno) Si tratta di provve¬ 
dimenti che nducono di 10 000 mi¬ 
liardi la spesa pubblica e Incremen¬ 
tano le entrate fiscali di caca 2 000 
miliardi Ma nel menu messo a 
punto da Dini non sembrano com¬ 
parire interventi particolarmente 
dolorosi, come ad esempio le stan¬ 
gale su sanità e pensioni ipotizzate 
nei giorni scorsi contro cui aveva 
sparato a zero il sindacato confede¬ 
rale Ieri sera Lamberto Dim ha pre¬ 
sentato a Romano Prodi il pacchet¬ 
to di tagli e tasse, e se non ci saran¬ 
no particolari obiezioni da parte 
dell’Ulivo -come effettivamente do¬ 
vrebbe essere - la manovrina po¬ 
trebbe essere varata dal governo 
Dim tra oggi e domani 
Insomma, smentendo tutte le 
previsioni II vecchio e il nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio hanno conve¬ 
nuto d! non rinviare nel tempo il va¬ 
ro della correzione di finanza pub¬ 
blica, resa inevitabile - sempre che 
si voglia rispettare II sentiero di ag¬ 
gancio soft nel 1998 ai parametri 
di Maastricht - dal peggioramento 
dell'economia e dall'impetuosa 
ripresa della spesa pubblica nella 
prima metà dell'anno Come 
chiedeva Dini, però, c’è stato un 
esplicito semaforo verde dell’Uli¬ 
vo al pacchetto di misure che do¬ 
vrebbe vedere la luce entro do¬ 
mani, che poi la nuova gestione 
di Palazzo Chigi dovrà pilotare in 
Parlamento Quanto all'entità del¬ 
la manovrìna di primavera, Dinl e 
Prodi hanno deciso di rafforzarne 
l’Importo rispetto alle cifre Indica¬ 
te nella discussa Relazione trime¬ 
strali! di cassa (che parlava di uri 
buco di 9 600 miliardi) Tuttavia 
si è preferito nón seguire le indi¬ 
cazioni dei motttattallsttche sug¬ 
gerivano una manovra da alme¬ 
no 15-2Ó.0OQ miliardi, per dare ai 
mercati e Bankilalia un segnale 
più forte sulla volontà di risana¬ 
mento dei conti pubblici Tra le 
motivazioni (a patte l'impossibiii- 
tà «politico-sindacale» di toccare 
lo stato sociale) c’è da un lato il 
timore di rallentare Ulteriormente 
ia crescita dell'economia, al mo¬ 
mento quasi ferma Poi, si conta 
su un persistente buon andamen- 


■ ROMA La lira sta mettendo le 
all Una combinazione favorevole di 
fattori interni e Intemazionali sta n- 
portando la valuta italiana a valon 
decisaménte (orti, ten 0 stato toccato 
un picco positivo nel confronti del 
marco che non veniva accostato da 
oltre un anno emezzo, precisamen¬ 
te dal 13ottobre‘94,Enaturalmente, 
coinè sempre, alla forza della mone¬ 
ta fa subito seguito una sostanziale 
riduzione del tassi di Interessi di mer¬ 
cato' I titoli di Stato quotati Sui mer¬ 
cati Intemazionali (futures) hanno 
visto anche Ieri un sostanzioso nalzo 
delle loro quotazioni 

Un nraWptkàtore Interno 

Ma a che cosa si deve questa nuo¬ 
va positiva accelerazione nel pro¬ 
cesso di reputazione della lira? Una 
prima decisiva spinta è venuta dai 
dollaro La moneta americana ha 
guadagnato ieri molti punti su tutte 
le altre valute e, ciò che conta di più 
nel confronti della valuta tedesca II 
marco da qualche tempo mostra se¬ 
gni di affanno Le difficoltà nelle 
quali si dibatte l’economia tedesca, 
prossima alla stagnazione, e le pro¬ 
spettive di un aspro conflitto sociale 
In seguito alla presentazione del 
pacchetto di tagli governativi allo 
Stato sociale, consigliano agli Inve- 
stlton una certa ptudenza Nel con¬ 
tempo la congiuntura americana si 
mostra Invece sempre più positiva 
La pubblicazione degli ultimi dati 
sull’andamento dell’inflazione ha 
fornito, Ieri, una prova ulteriore che 
gli Usa sono sulla via di una ripresa 
equilibrata, senza rischi di negative 
ripercussioni sul livello del prezzi al 
consumo Di qui I Incentivo a nver- 
sarecapitall sul dollaro 

Quando va bene II biglietto verde 
si sa, anche la lira male non sta Ma 
non c’è dubbio che la moneta Italia¬ 
na ha anche delle ragioni proprie 
per presentarsi in salute Stando alle 
opinioni espresse dagli operatori fi¬ 
nanziari, len hanno funzionato co- 



UmbertoDinl e Augusto Fiatoni 

Piano d’auctarità fai Mglo, 
potori spoetali al govomo 

Il governo briga presieduto da Jean-Luc Muore, con81 voti 
contro 6L ha onorato ieri dilla maggioranza della Camere dei 
deputati <H Bruxelles, composta da ontano-sodali c socialisti, 
la fiducia e l'autorizzazione a ricorrere a «poteri spedali» por 
iMttereapunto la «sugo manovra» finanziaria. Dopo!) 
faMmonto della trattativa conte parti sodali, il governo belga 
ricorrerà InMtl a due decreti legge per risanare le finanze 
pubbUdK con tagli alla spesa per circa 5.0M miliardi di lire e 
una riforma previdenziale. Fatta salva la ratifica parlamentare, 
robtetUwèqueHo di portare entro il‘97deli,3% al 3%N 
rapporto deficit statale-ni ed essere quindi in regola con I 
parametri di Maastricht ottica ridurre la disoccupazione. 


TAGLI 


• Trasferimenti • FS, Anse e Sace 

• Fondi globali a disposizione 
di Parlamento, Iseo,Enea, Cnr, 

Ag. apazlale, Patronati sindacali. 

e Pubblico Impiago, taglio 20% 
dogli straordinari, missioni, blocco 
dalla assunzioni anche negli Enti locali. 

• Girotti vita sulla pensioni di Invalidità. 


Abete: collegare 
gli interventi 
alla Finanziaria ’97 


DAL NOSTRO INVIATO 


LE NUOVE ENTRATE 


R 

• Riapertura dal termini dal concordato. 

• Benzina verde e 20 - 30 lira? ' 

• Aumento da 2 al 3% l'Imposta 
Ipotecaria catastala. 

• Gratta a vinci. Il biglietto aumenta 
da 2.000 a 2.500 lira. 



Manovra da 12mila miliardi 

1 Ornila di tagli, 2mila di tasse. Domani il via? 


■ LA VALLETTA (Malta) No ai due tempi no a una manovra contingente 
seguita da una Fmanziana tappabuchi SI a un programma organico di nag- 
giustamento della nostra economia per Portare I Italia in Europa con un di¬ 
segno che comprende I intervento correttivo da fare immediatamente per¬ 
ché ormai i tempi sono strettissimi II presidente degli industriali italiani Luigi 
Abete approfitta della pausa-caffè durante la conferenza Euromeditena- 
nea» in coreo qui a Malia per parlare di casa nostra E per lare un segnale al 
governo che si sta formando, su come la pensa il mondo industriale 
La «summa» della Confindustna è quella nota, ma alla vigilia di un Esecuti¬ 
vo nuovo di zecca assume un rilievo particolare Abete non vuol commenta¬ 
re le anticipazioni sulla composizione del ministero («Noi valutiamo i gover¬ 
ni soltanto quando si presentano nella loro oiganicità, diamogli tempo ma 
facciano presto»), ma avverte Romano Prodi che la manovra di primavera va 
fatta subito 

Solo che dev essere realizzala come parte di un «programma organico» 
per il 1996 e il 1997, in modo la avere i conti in ordine al pnmo appunlamen- 
locon la moneta unica 

Meno efficace sarebbe un governo che «decide di presentare un provvedi¬ 
mento correttivo e si riserva successivamente di presentare un programma 
organico» perché oltretutto dovrebbe apnre due negoziati Diverso sarebbe 
invece un programma con l’elenco degli interventi che si volgiono effettuare, 
con «il primo che parte subito gli altri li presento oggi e li attuo dal primo gen¬ 
naio 1997» Darebbe maggiore credibilità al paese il che consente di ndurrei 
tassi d interesse e quindi di rendere meno dolorosi gli interventi coirettivi E si 
dovrebbe partire subito col Pubblico impiego blocco effettivo del turno over 
e mobilità al più presto, anche d'ufficio 
Abete nnvia al documento confindustnale del febbraio scorso Una «ma¬ 
novrala» di 60-65 000 millanti nel biennio due terzi (42 000 miliardi) dal 
contenimento della spesa pubblica 
un terzo (21 000 miliardi) delta n- 
duzione dei tassi d’interesse E sui 
tempi per I ingresso nella moneta 
unica Abete è fiducioso Al di là del¬ 
le posizioni biologiche di Bertinotti 
afferma «coloro che hanno respon¬ 
sabilità economiche e istituzionali in 
Italia non hanno più dubbi sull op¬ 
portunità di essere agganciati alla 
moneta unica sin dal pnmo momen¬ 
to» 

Il costo del denaro 


12.000 miliardi, di cui 2.000 di nuove entrate fiscali. Nel 
menu di Dini, che potrebbe varare già domani la manovri- 
na '96, la parte del leone la fanno i tagli: cala la scure sui 
fondi globali, le Fs, l'Anas, gli enti di ricerca, ma anche i pa¬ 
tronati sindacali. Salve pensioni e sanità, stop agli straordi¬ 
nari e alle assunzioni nel pubblico impiego. Aumenta di 
500 lite il «gratta e vinci», riaperti i termini del concordato. ' 
In forse il. rincaro di 30 lire al litro della benzina «verde». 

i < utrimn*. t 


lo delle entrate fiscali che potreb¬ 
be agevòlare il compito del nuo¬ 
vo governo Nei primi quattro me¬ 
si dell’anno, Infatti, solo sul fronte 
del gettito Irpef dei lavoratori di¬ 
pendenti sono affluiti 8 000 mi¬ 
liardi di entrate in più rispetto allo 
slesso periodo del ’95, e in per¬ 
centuale si viaggia (vanno bene 
anche i lavoratesi autonomi) sul 


passo di un rispettabile + 9% 

Ma vediamo in dettaglio i con¬ 
tenuti della mammina 
Concordato Ascile. Dalla ria¬ 
pertura dei termini del concorda¬ 
to fiscale di massa 1987-1993 
(l’accertamento per adesione 
Tremonh-Fantozzi) le Finanze 
aspettano almeno 700 miliardi 
Dopo un avvio molto tento negli 


ultimi giorni utili prima del 15 di¬ 
cembre ‘95 gli uffici furono stra¬ 
colmi, una semplice proroga di 
pochi giorni avrebbe potuto con¬ 
sentire di adente a tanti contn- 
buenti ritardatari Ora ci si potrà 
mettere di nuovo in regola ed evi¬ 
tare controlli posando unaroena- 
tè» sotto formawSSéfèsàif 5 * ? 

Gratta e vinci. Il prezzo di un 
_ biglietto-,della»tropolariss|tna «lot- , 
iena isfantanéaTpIsSerà’tota 2 a ’ 
2 500 lire, in cambio, verranno 
aumentati i premi per i fortunati 
vincitori Previste nuove entrate 
per 7-800 millanti 

Impasta Ipoteca rie-catutall. 
Passa dal 2 al 3 % l’aliquota per l’i¬ 
scrizione di un'ipoteca su un im¬ 
mobile 

Benzina e boNL Nel pacchetto 
delle misure c’è un nnearo di 30 
lire della benzina «verde» e il ri¬ 
tocco di alcuni bolli Ma il gover¬ 


no si riserva di rinunciarvi in Zo¬ 
na Cesarmi 

Tagli al trasferimenti. Cala la 
scure sui fondi globali a disposi¬ 
zione del Parlamento per nuove 
leggi di spesa Minori trasferimen¬ 
ti per l’Anas per la Sace (credito 
all’esportazione), per le Ferrovie 
dello Stato le Poste Tagli alla 
spesa per acquisto di beni e servi¬ 
zi da parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione Sforbiciati i tondi per 
gli enti di ricerca (Agenzia spa¬ 
ziale, Enea, Cnr, Iseo) 

Pensioni di Invalidità. Ferrei 
controlli sulle pensioni di invalidi¬ 
tà, previsto un risparmio di 400 
miliardi e 200mila falsi invalidi 
smascherati 

Patronati sindacali. Saranno n- 
dotti di 2-300 miliardi i fondi che 
annualmente 1 Inps «gira» (secon¬ 
do molti senza ragione) ai patro¬ 
nati sindacali che seguono le pra¬ 


tiche pensionistiche 
Pubblico Impiego e assunzioni. 

Potatura per te missioni dei di¬ 
pendenti, taglio del 30% agli 
straordinari degli statali (forse si 
farà eccezione per giustizia e for¬ 
ze dell ordine) Congelamento 
delle assunzioni m quasi tutte le 
amministrazioni compresi gli en¬ 
ti locali 

“ «Tiraggi» di cassa. Il Tesoro re- 
cufitìerifda Fs e altri eHtlle som 
me anticipate nella poma parte 
dell'anno Maggior controlli su 
flussi di spesa e nehieste di cassa 
Come reagiranno te parti so¬ 
ciali? Cgil-Cisl-Uil ancora ieri nba- 
divano il loro veto assoluto a tagli 
a pensioni e sanità Prenderanno 
molto mate lo stop ai concorsi 
Regioni e comuni, mentre le as¬ 
sociazioni di artigiani e commer¬ 
cianti cnticano la napertura dei 
termini del concordato 


L’effetto stabilità fa volare la nostra moneta. I governatori del G10: è urgente risanare i deficit pubblici 

E la lira mette le ali, marco a 1.013 


Giornata molto positiva, ieri, per la lira. Sospinta dalla forza 
del dollaro e dalle buone notizie provenienti dal fronte po¬ 
litico interno, la moneta italiana ha raggiunto quota 1.013 
nei confronti del marco, oltre 12 punti in meno rispetto à 
venerdì scorso Gli operatori finanzian si aspettano una fa¬ 
se di stabilità governativa e tornano a puntare sulla npresa 
economica e sul risanamento dei conti pubblici. Fazio pru¬ 
dente: «Parlerò il 31» 


■OOARDO OARDUMI 


me moltiplicatore delle spinte inter¬ 
nazionali al nalzo anche considera¬ 
zioni legate all evoluzione della si¬ 
tuazione politica interna La pro¬ 
spettiva di una rapida formazione 
del nuovo governo resa piu attendi¬ 
bile dall anticipo delle consultazioni 
del Presidente della Repubblica in¬ 
duce evidentemente a ntenere più 
concreta I ipotesi di un penodo piut 
tosto lungo di stabilità E l'alacntà 
con la quale si sta lavorando alla ma¬ 
novra correttiva dei conti pubblici 
anche In assenza di un esecutivo nel 
pieno dti suol polen, non può che 
rafforzarequesta impressione 
Con tali motore in corpo la lira ha 
cosi aperto la settimana decisamen¬ 
te all attacco Fin dalla mattinata la 
sua marcia al rialzo è stata ininterrot¬ 
ta su tutte le principali monete ad 
eccezione del dollaro Partita nei 
confronti del marco dalla quotazio¬ 
ne di 1 025 74 rilevata venerdì scor¬ 
so è stata fissata nella elevazione 
della Banca d'Italia del pnmo pome¬ 
riggio a 1 018 64 Ma la colia non è 
finita qui Un paio d ore più lardi si è 
andati sotto quota 1 015 fino a tocca¬ 
re il livello di 1 013 ben oltre dieci li¬ 


re di recupero in una sola tornata E 
il guadagno si è naturalmente trasle¬ 
nto anche su tutte le altre monete 
che abitualmente seguono le oscilla¬ 
zioni del marco Anche contro il 
franco svizzero il nalzo è stato di più 
di dieci lire (da 1259,33 a 1 248 30) 
Solo il dollaro, nel fixing di Banki- 
talia Ila racimolato qualche punto 
sulla lira passando dal valore di 
1 555 53 di venerdì scorso a quota 
1 561,37 Ma nel pomenggto anche 
la valuta amencana ha finito col ce 
dere terreno e col portarsi addinttura 
sotto il livello della settimana scorsa 
Gli exploit della moneta hanno 
avuto come sempre positive riper¬ 
cussioni sia in Borea che sul mercato 
dei titoli di Stato I contratti a termine 
per i Buoni poliennali del Tesoro 
hanno raggiunto la ragguardevole 
quotazione di 114,22 dopo aver toc¬ 
cato anche livelli maggion 
Se, come è possibile 1 attuale fa¬ 
vorevole congiuntura dovesse conti¬ 
nuare, c’è da chiedersi come e in 
che misura potrà tradursi in un alleg¬ 
gerimento delle operazioni di rispar¬ 
mio necessarie per riportare in equi- 
libnot conti pubblici Ormai da mesi 


SL COSTANTE RECUPERO DELLA LIRA 



ci si attende una decisione ufficiale 
che sanzioni la ntrovata affidabilita 
finanziaria dell'Italia sul piano inter¬ 
nazionale con un abbassamento dei 
tassi di interesse 

Upiwtettu di Fulo 

Ancora ieri pelò il Governatore 
della Banca d Italia Antonio Fazio 
interrogato a Basilea ha nfiutato 
qualsiasi commento alla situazione 
economica italiana «Parlerò il 31 
maggio» ha detto il custode massi¬ 
mo della stabilità mondana nman- 


dando tutti al consueto appunta¬ 
mento annuale nel coreo del quale 
viene illustrata la politica delia ban¬ 
ca centrale 

Fazio ha Ira I altro avuto modo 
sempre ien, di confrontare le proprie 
idee con quelle degli altri suoi colle¬ 
glli del G-10, numti nella città svizze¬ 
ra per la penodica riunione mensile 
Il presidente dell organismo il tede¬ 
sco Hans Tietmeyer ha offerto della 
congiuntura internazionale un qua¬ 
dro fatto di chiari e di scuri Le buone 
notizie vengono dagli Stati Uniti e dal 


Giappone La maggior parte dei guai 
resta Invece ancorata all Europa 
Qui la situazione resta grigia anche 
se non tutti i Paesi sono nelle mede¬ 
sime condizioni di stagnazione Tiet¬ 
meyer ritiene comunque che in tutto 
il continente siano « necessan e ur 
genti» decisi aggiustamenti struttura¬ 
li Solo così dice il presidente della 
Bundesbank nvedendo le prestazio¬ 
ni sociali e risanando le finanze pub¬ 
bliche, si potrà apnre ia prospettiva 
di uno sviluppo non inflazionistico e 
creatore di occupazione 


■Insomma, anche qui si punta alla 
riduzione del tassi d’interesse, che 
significa «riduzione del costo del de¬ 
naro» Sotto questo profilo il premio 
Nobel Franco Modigliani e I econo¬ 
mista Mano Baldassam hanno dise¬ 
gnato uno scenano che vede l’infla¬ 
zione zero al '98 Una meraviglia, II- 
gunàriitìci' se Abete ridi! la sbirascn- 
ve Solochecivon-ebbedavonontà 
politica di vari soggetti» per realizza¬ 
re quanto segue salan blòccàtt an¬ 
che rispetto all inflazione program¬ 
mata mente aumenti tanlfari né ai 
prezzi (e «quelli alla produzione so¬ 
no già fermi da sei mesi») Chi è ca¬ 
pace di farlo, si faccia avanti 

E il rapporto con i sindaciti? Bene 
hanno fatto finora manondormano 
sugliallon Per Abete il metododeve 
essere sempre quello della Concer¬ 
tazione purché non diventi un vin¬ 
colo un fattore di conservazione 
1 accordo del 93 ha funzionato e va 
raffoizato nei suoi punii deboli Mail 
sindacato non si culli sull'utopia Di 
avere già dato occorrono ulterion 
iniziative «ilfattochealcuriecatego 
rie sociali (i lavoraton dipendenti, 
n d r ) abbiano fatto più di altre non 
te esime da ultenon sforzi» 

«Ridurre le spese» 

Nel contenimento della spesa 
avrà un ruolo la «norgamzzazione 
dello stato sociale in presenza di 
uno sviluppo produttivo che consen¬ 
ta di incrementare il Pii c quindi di 
migliorare i livelli e la qualità della 
protezione Per la Sanità, è il mo¬ 
mento di trasferirne il finanziamento 
alla fiscalità generale Ma non con lo 
strumento dell lpar, 1 imposta (re¬ 
gionale elaborava dalla commissio¬ 
ne Gallo «Sono d accordo con Cof- 
ferali quando cotica 1 lpar perché 
questa imposta sposta il prelievo sa 
ottano dal lavoro alla produzione» 
In alternativa Abete ha nlanciato 
I addizionale Irpef regionale pro¬ 
gressiva su tutti i redditi che finanzie¬ 
rebbe in maniera più equa anche il 
sistema sanitario 

Sulla manovra ecco il direttore 
generale della Conflndustna Inno¬ 
cenzo Cipolletta sostenere che se è 
•benfatta» sul lato della spesa e non 
delle entrate favonsce le imprese 
perché consente la nduzione dei tas¬ 
si d interesse 

E dal Pds Vincenzo Visco è d ac¬ 
cordo con I impostazione di Abete, 
per un percorso che leghi la mano¬ 
vra correttiva del 9b con quella per il 
97 Ma ritiene che sia ancora presto 
per parlare di cifre (i 42 000 miliardi 
di tagli alle spese) pnma di cono¬ 
scere le proposte del governo uscen¬ 
te e i risultati dell autotassazione E 
visti questo dati - ha spiegalo - te mi¬ 
sure da prendere sul fronte delle 
uscite polirebbero essere anche me¬ 
no drammatiche» Secondo Visco 
infine il fatto che i sindacati chieda 
no di non superare ì lQmila miliardi 
per il 96 «significa che sostanzial¬ 
mente concordano sull entità dfella 
manovra 
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Politica 




«Padania e Sud uniti? Se me lo dimostrate...» 





posso 

«Ma non ho fatto dietrofront» 


«Come fate a dire che ho fatto marcia indietro che non ho 
nemmeno pariate...», Umberto Bossi, il giorno dopo Man¬ 
tova, precisa: «Rimango della mia opinione che Padania e 
Sud non possono stare insieme... Ma sarei l’uomo più feli¬ 
ce del mondo se coi fatti mi si dimostrasse il contrario». 
Contatti con l'Ulivo? «No, ma se andremo a Roma a trattare 
lo faremo su questioni fondamentali del Paese...E poi non 
tratteranno con me ma col governo della Padania». 


La Rivetti 
contro Violante 
«Fuori luogo 
Il mio discorso» 


«FuorttooRoetoutite-: coti l'ex 
preeìdeirtt detii Coen, hot 
Hvrti, tu dettato II poogglo del 
discorso <fe) presidente 


m MILANO. «Tutti quanti avete 
scritto che ho fatto rettomateia, ma 
se non ho nemmeno parlato.. » La 
parte della colomba non si addice 
a Umberto Bossi. Cosi il giorno do¬ 
po Mantova, il Senatur minimizza 
la portata delle sue aperture al dia¬ 
logo. Per la venta, già nella serata 
postparlamentare, a cena in un n- 
storante tra il capoluogo virgiliano 
e Bagnolo San Vito, davanti a una 
sogliola, Il capo del Carroccio ave¬ 
va mostrato la solita Intransigenza: 
•Se si va a trattare è per dividere l'I¬ 
talia». E ancora: -Prevedo un'estate 
molto calda, pienadialtieba$si,..è 
cosi che si andrà alla finanziaria». 
Insomma un palod'pmtte trascorse 
a girare attorno a concetti aminoti e 
a storielle più o meno conosciute. 
Bossi non si sbilancia su nulla, ne¬ 
gando qualsiasi contatto o trattativa 
In corso con l'Ulivo Racconta di 
quella volta dell’Incontro con Ber¬ 
lusconi dopo il 21 apnle, ripetendo 
che «il Colloquio (u occasionale*, e 
di quell'alba volta della cena priva¬ 
ta acasa di D'Aiema, con figli e mo¬ 
glie del segretario dei Pds patticó- 
larmente divertiti e ctm^HgMjj 

po l'ospite: «T ero in ritardo e a ma- 

lista a cercare dei fiori e per trov arli 
ha dovuto girare un bel po’ pei Ro¬ 
ma...». Eppure una qualche ragione 
ci deve pur essere per spiegare la 
moderazione esibita durante lo 
•storico» pomeriggio mantovano, 
quello della fondazione del gover¬ 
no e del comitato provvisorio di li¬ 
berazione della Padania Anche 
perchè qualcosa deve pur essere 
successa se Bossi si è deciso per la 
non lettura di un Intervento, certosi¬ 
namente preparato e scrttto duran¬ 
te la notte precedente e che lo ave¬ 
va tenuto sveglio fino alle sette del 
mattino. Dunque c'è un diacono 
mai pronunciato. Bossi confenna 
ma non spiega, cavandosela cosi: 
«Ho preferito lasciare spazio agli al- 
trt». C'è da credergli? E la pressione 
dei venell, da tutti ritenuti più recal¬ 
citranti sulla strada della secessio¬ 
ne? Questa storia della conente di 
pensiero veneta, capace di condi¬ 
zionale le decisioni strategiche, per 
Bossi proprio non esiste; «Nessuno 
dei veneti mi ha rotto le palle,, E poi 
piantiamola, tutti l veneti sono se¬ 
cessionisti, tranne il sindaco di Ve¬ 


nezia, Massimo Cacciali», E dal tri¬ 
veneto arriva la confenna: «Non c’è 
alcun disaccordo - dice Massimo 
Bnignettim. veneziano, membro 
del consiglio nazionale detta Uga - 
il primo obbiettivo resta il federali¬ 
smo e mi nsulta che anche Bossi sia 
detto stesso avviso e l'altro giorno a 
Mantova mi pare che lo abbia nba- 
dito con chiarezza 
Per la verità questo è il punto. In 
prospettiva di un dialoga il proble¬ 
ma è sciogliere l'interrogativo: fe¬ 
deralismo o secessione? «Se l'o¬ 
pzione è la pnma - risponde Walter 
Veltroni - la Lega troverà sempre 
u na nostra mano tesa, viceversa se 
scatta la parola secessione o la pra¬ 
tica della secessione, allora da par¬ 
te nostra si alza un muro». Che re¬ 
plica Bòssi? len, ancora una volta, il 
Senatur si è esibito nei suo gioco 
preferito, quello di mischiare le car¬ 
te: «Ciri che penso, lamia opinione, 
lamia analisi della situazione è co¬ 
nosciuta da tutti, per me è difficile 
che Padania è Mezzogiorno possa- 
no stare insieme senza mandare a 
caratando il Paese...». Discorso 
Chiuso, dunque? Nemmeno per so- 
'ànofilSjPBossi subito aggiunge: 
«Certo che sarei l'uomo più felice 
del moqdo se qualcuno mi dimo¬ 
strasse coi (atti che è posèlbllé peri 
conere un’aUra strada», Ma il giro e 
rigiro delia carta non si ferma qui, 
agli aspetti relativi atta riforma detto 
Stato. Anche su un'eventuale tratta¬ 
tiva futura col governo dell'Ulivo 
cima «manovre, manovrane e ma¬ 
novrine» , il Senatur oscilla tra nega¬ 
zione e possibilismo: «Intanto biso¬ 
gna vedere che tavolo offrono e su 
che cosa,..Se andiamo a Roma per 
trattare lei faremo solo se si discute 
di problemi generali del Paese, ma 
sia chiaro che non tratteranno con 
me, bensì col governo della Pada¬ 
nia che dovrà decidere su che cosa 
mediare e se mediare o non media¬ 
te, Se rompere 0 non rompere.,» 
Insomma Bòssi pensa di agire e di 
tenersi le mani libere attraverso la 
differenziazione dej ruoli. Lui reste¬ 
rà saldamente ancorato al vertice 
del comitato di liberazione detta 
Padania, la direzione Strategica del¬ 
l’Indipendentismo, mentre il com¬ 
pitò di tenere la porta aperta col «si¬ 
stema del partiti romani» toccherà 
ai ministri del «governo sole», gui¬ 
dato dal moderato Paglìarini. 


Uòmo Vtoknte che ipotizzava 
anche II ricorso al'usoddk forza per 
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Vietate «per fsrbauèieiiz'aRro . 
Inutile pónte non è N prciMciitc 

toUCMMnkdttprtvMftdutte. 

truppe. Èfuoriluoio perché atte 
Inutilmente ti tacilo dello scorrilo 
verbale, non può firn ridotto a un 
proMcnu di orritae pubblico una 
(jucftfoM sodile, CGONOMkaC X 
politici di quoto livetto-. 
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Il 21 aprile ha vinto la politica, e i leghisti hanno votato per avere meno tasse 

Il Censis: «Secessione? Non da noi» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Le ideologie sono ormai lonta¬ 
ne e anche la disputa Ira vecchio e 
nuovo è stata archiviata. Cosi il 21 
apUle. quando si sono recati alle ur¬ 
ne, gli italiani hanno latto una scelta 
di valort e badato al sodo. Non si so¬ 
no fatti abbagliare dalla defatigante 
querelle sulle ntorme istituzionali 

no preferito guardare aDèòntehutl 
dei programmi e agli ideali che li 
ispiravano. In cima ai pensien degli 
elettori stanno la sanità e il fisco. Bos¬ 
si vuole la secessione? Forse st, torse 
no. Ma la maggioranza degli eletton 
leghisli è contrada. A dirlo è il Censis 
che ien ha presentato un'indagine 
sul comportamento elettorale degli 
italiani. 

Se nel ‘94 c era stata la fiammata 
nuovista, nel '96 ha invece prevalso 
la scelta politica A sottolineare la 
profonda differenza tra le due torna¬ 
te elettorali è stato il presidente del 
Censis, Giuseppe De Rita. A suo giu¬ 
dizio te elezioni del 1994 sono state 
giocate essenzialmente «sulla dico¬ 
tomia impolitica tra vecchio e nuo¬ 
vo», mentre quelle del 21 apnle sono 
state -molto più politiche ed alla fine 
decise dalla maggiore capacità di of¬ 
frire un'immagine equilibrata della 
propna identità e della possibile 
azione di governo». Dai dati raccolti 
dal Censis non sembrano emergere 
dubbi . Quasi la metà degli intervistati 
(i| 48,2 per cento) individua come 
motivo più importante netta scelta 


detto schieramento la vicinanza con 
i propn valori e i propri ideali, men¬ 
tre un altro 20.6% indica la validità 
delle proposte e dei programmi. Ber¬ 
ciò ha preso una cantonata chi inve¬ 
ce, come il Polo e An in particolare, 
ha pensato di giocarsi la campagna 
elettorale come un referendum sul 
presidenzialismo. Gli italiani ;sem- 
brano avere altre preoccupazióni 
per la testa, non i marchingegni isti¬ 
tuzionali. 

Se è stata una preminenza della 
valutazione politica a guidare la 
scelta degli eletton è anche emerso 
che essa è stata scompagnata da 
una Ione domanda di "governo so¬ 
ciale» e di ndefinizione del rapporto 
fra cittadini e Stato. 1 due settori che 
hanno amilo il maggior nùmero di 
indicazioni come terreni di pnontan 
di intervento riformatore sono quelli 
della sanità (34, 4 %) e del fìsco 
(32,7). Priontà, fa notare il Censis, 
che non vartano né con la distnbu- 
zione geografica, nè con quella poli¬ 
tica degli intervistati. La questione 
delle ntorme istituzionali ha raccolto 
nel complesso .come valutazione dì 
pnorttà, il 12,7%. Da questi dati, si os¬ 
serva nella ricerca, emerge uno sce¬ 
nano nel quale la -deriva autorefe¬ 
renziale che ha caratterizzato il di¬ 
battito politico degli ultimi anni ap¬ 
pare molto lontana dagli onenta- 
menti e dalla dinamiche di scelta de¬ 
gli italiani». Secondo De Rita l'altro 
aspettoche colpisce motto è la «forte 


componente sociale» del voto. È 
propno a causa di tale componente 
che, ha affermato il presidente dell'i¬ 
stituto. la destra è risultata perdente 
poiché non è riuscita a rassicurare 
gli italiani dai pencoli della selezione 
del libero mercato e dalia concor¬ 
renzaesasperata. 

La ricerca hàpoi confermato al¬ 
cuni orientamento di fondo all'inter¬ 
no degli schieramenti politici. Gli 
elettort del' Pòlo propendono per il 
presidenzialismo (77%) e il ttbert- 
smo sociale (69% è a favore della 
formula meno tasse meno servizi). 
Solo il 37% ntiene indispensabile 
l’accordo tra maggioranza ed oppo¬ 
sizione per le ntorme istituzionali e il 
35% con le forze sociali per il risana¬ 
mento dell'economia Chi tra volato 
Lega risulta ancora più radicale sul 
versante socio economico il 76% è 
per meno tasse e meno servizi e solo 
il 31% ntiene indispensabile l'accor¬ 
do con le forze sociali. Altra tenden¬ 
za interessante anche se non nuova, 
è che la maggioranza degli eletton 
che hanno votato Lega non si rico¬ 
nosce nella secessione 

Fra gli eletton che hanno scelto 
l’Ulivo sono stali individuati tre tratti 
prevalenti; sono solidaristi, ma so¬ 
prattutto parlamentaristi e concerta¬ 
tivi. L'ipotesi presidenzialìsta riceve 
solo il 35% dei consensi, l'intesa isti¬ 
tuzionale è ritenuta indispensabile 
dal 60%, mentre il 69% si dice favore¬ 
vole ad un accordo con le forze eco¬ 
nomiche e sociali per risanare le fi¬ 
nanze dello Stalo. □ /?. C. 


Butani (Emilia) 
«Roma ladroni? 



"ttlln Aéitai'UBtoi tettate* |r rtl ' 
oppongo 'Roma furboM', La capitale 
tende a fard vedere Bossi contro Ot 
tetta, tra un po'dfarMMoWdere ' 
Bossi contro Otto. St quoti tono I' 
unico nord e l'unico sud Roma, fa la 
parte deRa dite eterea, qucHa che 
sconfigge I Gatti e i pirati 
medhtnaoeh tevete d sono uh tetra 
nord e un altro sud”. Lo ha detto al 
giornalisti II presidente detta Guitte 
del'EmMla Romagna, Pierfuipi 
Bern a l , a manine d e lla Arma dd 
peotocoHod’ intesa perla cientae di 
infondo sodale peri'affitto, "tt 
(Hbftttto ad federalismo - ha detto - è 
schizofrenico, sembra che H noni sia 
solo quello che voli lego, te Ertetela 
Remigo» s te rno ooed, nordest, nmgari 
Padania, manfliMno pana a questioni 
setteaMonati filiti I ghml, e quindi 
abbiano Mete esperitale per 
affrontare un euestione die c'i. R 
rischio èrti trovare risposte sbagliate. 
OgglèBoesL domani magari 
m utasa h re". tea "non si può mette re 
il vino nuovo negli otri vecchi -ha 
detto -le regioni cosi come sono 
Uni re bbero per ripropone centralismo 
e mMiterialismo e gH enti locali 


Pisanu favorito contro Martino nella corsa alla Camera, con il placet del Cavaliere 



m ROMA. Solo a spoglio finito, 
questo potnenggio, si saprà chi sa¬ 
rà Il capogruppo del deputati fora¬ 
sti. Ma ieri séra tutti davano per vin¬ 
cente Beppe Pisanu, deputato di 
lungo corso- 4 legislature con la De 
e due con FI -. Anche perché Silvio 
Berlusconi ha puntato su dì luì e ha 
organizzato un gioco di squadra in 
favore del parlamentare sardo. 
Dunque Pisanu dovrebbe prevalete 
su Alessandro Rubino e Antonio 
Martino (Si sono ritirati dalla corsa 
Silvio Liotta e Antonio Marnano). E 
la logica che sta dietro l'operazione 

zi In un certo senso l'ha illustrata lui 
stesso. Forza Italia non è al gover¬ 
no, deve fate opposizione e «con 
Violante alla presidenza della Ca¬ 
mera, un uomò di grande espenen- 
za», ci vuole una mano ferma a diri¬ 
gere un grappo che, come sì evince 
dallo stesso numero di candidature 
e autocandidature, tende a divìder¬ 
si in mille rivoli. 


Per questo prima della nunìone 
del gruppo il Cavaliere ha convoca¬ 
to a casa sua Achille Serra, Franco 
Frattinie lo stesso Pisanu. Al primo- 
se riprendono le trattative con l'Uli¬ 
vo - dovrebbe andare la presidenza 
delia commissione Antimafia, al 
secondò è destinata una colloca¬ 
zione adeguata, perchè Berlusconi 
ha deciso di puntare sull’ex mini¬ 
stro. E in cambio Fratoni, interve¬ 
nendo per primo nella riunione, ha 
dello; «E assurdo che si cominci a 
smantellare la figura del leader del 
secondo partito italiano», riferen¬ 
dosi a certe dichiarazioni apparse 
in questi giorni. 

E cosi sia Serra che il Frattlnì han¬ 
no fatto discorsi che tendevano a 
delincare un identikit del perfetto 
capogruppo, cioè Pisanu, ma an¬ 
che dell’uomo (Biondi) a cui affi¬ 
dare una delle vicepresidenze della 
Camera che spetta al Polo. ! due di¬ 
scorsi, infatti, sono intimamente In¬ 
trecciati, tanto è vero che Liotta, ri¬ 


nunciando alla corsa per la presi¬ 
denza del grappo si è messo in pi¬ 
sta perii posto di vice Violante, 

Poi c’è Martino. Berlusconi aveva 
pensato dì portarlo atta presidenza 
del grappo in coppia con Rubino, 
Tramontata questa ipotesi si pen¬ 
sava che il Cavaliere, in questa di¬ 
scussione, si sarebbe espresso in 
qualche modo in suo favore (no¬ 
nostante ieri abbia esordito con un: 
non mi schiero). Invece sembra 
che la stella di Martino in questi 
giorni sia un po’ tramontata ■ ma 
c'è chi giura che da Ieri sera stia ri¬ 
montando in maniera assai sensi¬ 
bile. In più, l'insistenza a candidarsi 
per un ruolo che il Cavaliere vuole 
affidare a Pisanu non gioca a suo 
favore. Comunque nel suo entoura¬ 
ge spiegano: «Luisi è candidato per 
riguardo a quanti in questi anni gli 
hanno chiesto a gran voce di spen¬ 
dersi per il grappo». Che ne sarà al¬ 
lora del professore? Niente grappo 
e niente vicepresidenza della Ca¬ 
mera? Per questo incarico i deputa¬ 
li forzisti non voteranno, sarà diret¬ 


tamente Berlusconi a decidere, per 
evitare una conta brutale che po¬ 
trebbe avere un impatto esterno 
sgradevole. 

Se apparentemente i giochi sem¬ 
brano chiusi (Pisahu al grappo e 
Biondi vice di Violante) c'è chi in-, 
vece sostiene che non è detta l'ulti¬ 
ma parola. Tanto per cominciare 
nella binomio Biondi-Liotta si po¬ 
trebbe insenre il nome di Urbani, 

Quanto al gruppo, Rubino po¬ 
trebbe essere premiato dalle urne. 
Un po' come accadde la scorsa le¬ 
gislatura quando Della Valle fu elet¬ 
to per un voto. Comunque in que- • 
sto inizio di legislatura i deputati si 
muovono molto per grappi regio¬ 
nali e quindi l’orientamento dei 
coordinatori è determinante, tanto 
più che oltre la metà del grappo 
(63 su 123) sono new entry, che 
non conoscono nessuno e non 
sanno come muoversi. Se cosi fos¬ 
se allora per Rubino non ci sareb¬ 
bero grandi chance, perchè i diri¬ 
genti sono quasi tutti uomini legati 
profondamente al leader. 



Assemblea degli eletti 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Quale Nato... 

cortina di ferro - che sarà bene sor¬ 
vegliare, ma non sopravvalutare -, 
nessuno pensa che la Nàto possa 
autoperpetuarsi copie pura e sem¬ 
plice alleanza difensiva sotto ban¬ 
diera americana che continua a 
combattere una guerra (fredda, 
per quanto riguarda l'Europa) or¬ 
mai vinta. Come è ovvio, resta il 
ruolo fondamentale di difesa stra¬ 
tegica della Nato: la sola Russia de¬ 
tiene ancora diecimila testate nu¬ 
cleari. Eppure mi è già capitato di 
affermare che ia caduta del muro 
di Berlino ha rilanciato le finalità 
originarie delle Nazioni Unite, tut¬ 
tavia prive degli strumenti necessa¬ 
ri di cui, invece, la Nato dispone, 
essendo però obbligata a ridefinire 
i propri compiti. 1 primi passi in 
questa direzione sono già stati 
compiuti. Nel vertice dell'Alleanza 
successivo all'insediamento del- 
V amministrazione CUntpn non a 
caso per la prima volta è stata rico¬ 
nosciuta l'esigenza di una identità 
di difesa europea, non solo com¬ 
patibile ma, addirittura, necessaria 
ai funzionamento della Nato in 
questa fase. In altre parole, l’insi¬ 
stente richiesta di un bundemsha- 
ring o divisione di oneri più equo 
tra europei e americani (di parti¬ 
colare attualità nel nuovo conte¬ 
sto) deve essere incentivato e ac¬ 
compagnato da una più equa di¬ 
stribuzione di responsabilità e di 
ruoli. Come insegna l'esperienza 
nell'ex Jugoslavia, gli europei non 
possono continuare ad autoassol* 
versi da una responsabilità prima¬ 
ria nell'assicurare la Sicurezza del 
proprio territorio, Il ruolo e la pre¬ 
senza degli Stati Uniti, necessaria 
ma non sufficiente, non può costi* 
tuire un alibi per uri-Europa uscita 
piuttosto malcóncia (qualche volta 
divisa, qualche volta scarsamente 
operativa) da appuntamenti rile¬ 
vanti di sicurezza collettiva. 

La crisi mediorientale resta più 
che mai aperta, né alcuna presi¬ 
denza di turno, per quanto scattan¬ 
te, può supplire ad esigenze di ri¬ 
forma strutturale (la parola è cal¬ 
zante) che devono procedere pa¬ 
rallelamente sia in sede Nato che 
di Unione europea (e, quindi, 
Ueo) . Altri passi concreti in senso 
riformatore sono stati compiuti. 
L’adesione di diversi paesi dell'Eu¬ 
ropa centrale e settentrionale alia 
partnership for f>eace con la Nato 
non è diventata né quett'orpeUo 
inutile, né quella fónte di imbaraz¬ 
zo nei confrónti delia Russia che 
qualcuna poteva temere. È di po¬ 
chi giorni fa un articolo del coman¬ 
dante militare della Nato, generale 
Joulwan, in cui si compie un bilan¬ 
cio assai lusinghiero della collabo¬ 
razione tra forze russe e forze Nato 
in terra di Bosnia. Più .che invocare 
una prudenza, già presente, nel 
processo di accostamento dei no¬ 
stri vicini orientali alla Nato, do¬ 
vremmo, come europei, affrettare il 
passo nel riconoscere loro il diritto 
ad una piena partecipazione all’U¬ 
nione europea. Oggi, più che mai. 
la sicurezza collettiva è stabilità de¬ 
mocratica. sociale, economica, pri¬ 
ma ancora che intervento militare. 
Quando esso diventa indispensabi¬ 
le, innanzitutto per garantire la so¬ 
pravvivenza di popolazioni civili 
(come in Bosnia, dove anche le 
associazioni pacìfiste si chiedono 
se non si sia atteso troppo), ciò 
deve avvenire nel rispetto della le¬ 
galità internazionale, garantita dal¬ 
le Nazioni Unite e, regionalmente, 
dal OSCE. Trarre tutte le conse¬ 
guenze dalla fine del bipolarismo e 
della guerra fredda è compito im¬ 
mane e sempre soggetto à rìschi 
derivanti da riflessi condizionati da 
un passato ancora prossimo. Tutta¬ 
via, sarebbe errato non accorgersi 
che esiste una realtà Nato in conti¬ 
nua evoluzione che non può esse¬ 
re definita usando parametri ars¬ 
eli‘essi appartenenti ad un'epoca 
precedente, in cui il confronto bi¬ 
polare sovrastava e condizionava 
l’esigenza oggi primaria: quella 
della sicurezza collettiva. Proprio 
perché si tratta dì un processo or¬ 
mai avviato, bene ha fatto il gover¬ 
no Dini a reagire negativamente al¬ 
la ripetizione dì incontri tra rappre¬ 
sentanti autorevoli di Stati membri 
che ne escludono altri (mi riferisco 
aU’incontro già menzionato di Che- 
vening, ma anche a quello più re¬ 
cente tra Francia, Germania e Re¬ 
gno Unito, che ha preceduto il 
Consìglio dell'Ueo a Birmingham). 
I nostri alleati, specie quelli euro¬ 
pei, si sbaglierebbero se lo consi¬ 
derassero una sporadica esplosio¬ 
ne dì malumore di un’Italia privata 
del proprio posto nel circolo degli 
eletti. Il problema è più generale e 
si pone a Bruxelles (sede della Na¬ 
to ma anche dell’Unione europea) 
come a New York: la logica della 
sicurezza collettiva non consente il 
rafforzamento o, addirittura (come 
nel caso della Nato), la moltiplica¬ 
zione dì quella dei direttori. Essa 
privilegia, invece, la piena respon¬ 
sabilizzazione di tutti gli Stati, nel 
rispetto della lettera e dello spìrito 
delle norme vigenti nelle organiz¬ 
zazioni a cui appartengono. 

(Gian Giacomo Mlgona] 
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M MILANO Palazzo Marino targato 
Lega investito da una nuova bufera 
giudiziaria. Questa volta, addirittura, 
sono stali i giudici a decidere auto¬ 
nomamente che un assessore non 
poteva più stare al suo posto. Cosi ie¬ 
ri mattina Cristina Gandolfi. avvoca¬ 
to di professione, delegata dal sinda¬ 
co a dirigere l’assessorato all Econo¬ 
mato, della città si è vista recapitare 
uri provvedimento di sospensione 
dall'incarico pubblico firmato dal 
gip Cfeméptina Forleo su richiesta 
del sostituto procuratore Francesco 
Prete che l'accusa di abuso d'ufficio. 
Solo dopò sono scattatele Inevitabili 
dimissioni dell'assessore leghista e 
la nuova valanga di polemiche poli¬ 
tiche, da troppo tempo proiagoniste 
della vita amministrativa milanese. 
Perche oltre a Cristina Gandolfi, la 
procura ha notificato un invito a 
comparire anche al vicesindaco 
Giorgio Malagolì e sul registro.degii 
Indagati tigurano 1 nomi di altri cin¬ 
que assessori della giunta del Car¬ 
roccio. E da più parti si chiedono le 
dimissioni di sindaco e giunta, che 
sembrano invece, intenzionati a resi¬ 
stere ancora per qualche mese per 
chiudere |a legislatura. < 

La nuova scossa alla sempre tra¬ 
ballante amministrazione Formenti- 
ni attiva da un'inchiesta giudiziaria 


Pensino a Mi 


Palazzo Marino, «eco le Inchieste 

VemU,dori, IraiiarcHe.vigM, rifiuti «adesso assicurazioni. HcasoGandotfi 
non nppttsentaUprimi ombra giudiziaria per l'iiimMstrizione comunale 
leghista. In tre anni di governo di Marco Formentini sono state già dnque le 
Inchieste delta magistratura puntate su Palazzo Mirino, la orina, la meno 
grave, riguarda proprio Cristina Gandorti, All 'Inizio del 1995 l'assessore 
riceve nove ambi di garanzia per omissioni varie dopo che vengoao ritrovati 
del vermi natie minestre distribuite ai bambini nette mense scolastiche del 
Connine e U vicenda si chiude con N pagamento di un’oMolene die estingue 
il reato- Poche settimane dopo scoppia lo scendalo deH’eseeiiQratD al 
Commento,diretto ancora da Cristina Gandolfi, che non viént peri coinvolta 
irefi'luch lesta. Prima emerge l’esistenza di una sorta di racket dd mercato 
amb u lante del dori, pol quello delle mi ritingenti rastrellato dò vigili ' 
deH’aunonaria nei mercati all’aperto e Infine la retata di dirigenti 
deti'asscssonto accusati di associazione per dettoguere. Il tempo di vedenti 
comandante dei righi urbani autosospendetsl perchè coinvolto In dnque 
Inchiesto gtadtdarieescoppla il casi dei rifiuti: nel piano per lo smaMmento 

del rifiuti del Comune viene assegnato un appalto Ida società Astri, Il cui 
molare riauNerehhe coinvolto In precedenti Indagini au Tangentopoli c anche 
easodod’adari di una consigliera comunale leghista. Q Gp.fi. 


«L'avevamo scritto ben sètte mesi ■prima chi avrebbe olle* 
nuto i contratti e siamo stati facili profeti». Nando dalla 
Chiesa è l'autore con il,Verde Basilio Rizzo e il retino Gio¬ 
vanni Colombo, dell'interrogazione che ha dato il via all'in¬ 
chiesta. «È stata una vera e propria calata di società di bro- 
keraggio di Milano che ha fatto nascere molti sospetti. La 
Lega, prima di preoccuparsi della Padania, dovrebbe pen¬ 
sare a governare correttamente le città che amministra». 


V 'V\ PfMtAMMVS 

■ MILANO; L'inchiesta giudizi^- firme necessarie per far interveni¬ 
rla che ha gettato nella bufera re.il Coreco ma l’abbiamo fatto 


l'amministrazione leghista mila¬ 
nese è portato alle dimissioni del¬ 
l'assessore Gandolfi, prènde le 
mosse da una interrogazióne pre¬ 
sentata in consiglio comunale al¬ 
cuni mesi fa dalconsigliere Nando 
dalla Chiesa, di Italia Democrati¬ 
ca, e da un esposto presentato da 
lui insieme a Basilio Rizzo (Verdi) 
e Giovanni Colombo ( Rete). 

Così l’esponente politico che 


con la seconda, quella del feb¬ 
braio ‘95 e il Coreco l’ha bocciata. 
Poi la giunta ha fatto ricorso è la 
sentenza è stata sospesa, ma non 
annullata. ,. 

C’ì stata qualche risposta convin¬ 
cente dal sindaco? 

Abbiamo avuto una risposta su¬ 
perficiale e per altri versi fuorviati¬ 
le nspetto ai temi da noi proposti, 
Visto la determinazione con cui la 


tre anni fa sfidò Formentini alla ca- ' giunta proseguiva per la sua strn- 


II sindaco di Milano Marca Formentini 


rica di sindaco ripercorre la croni¬ 
storia dèlie interrogazioni, degli 
esposti, dei ricorsi Tar. 

Dalla Chiesa, che cosa rappresen¬ 
ta questa svolta del- ■ A *vr ; .. 


per la scelta delia copertura assicu¬ 
rativa del Comune Secondo l'accu¬ 
sa, l'assessore Gandolfi avrebbe fa¬ 
vorito la società .lardine insurance 
brokéts netl’aggìud'icàzsl l'appalto 
per la revisione dell'Intero sistema 
assicurativo di Palazzo Manno. In so¬ 
stanze ella Società di broker il Comu¬ 
ne ha delegalo, dietro li pagamento 
di 600 milioni, i‘eloborazìone;dei ca¬ 
pitolato d'appalto che ha portato al¬ 
ia scelta della compagnia di assicu¬ 
razioni, la Ina-Assitalla, che alla line 




Secondo me è una 
chiarificazione impli¬ 
cita dei criteri che 
hanno ispirato in più 
occasioni l'ammini¬ 
strazione legh ista mi¬ 
lanese 

Poche ha dedicato 


ra di tutti I beni mobili e immobili di 
proprietà comunale. La giunta, as¬ 
serite Mfitèq FQriMnfinl,®pjpy6da 
délibefa di, incaricò a favore della 
.lairiineilSf agosto) 99i,(S gli asses- 


mente quefll che limiaruno quel do¬ 
cumento) accogliendo all unanimi¬ 
tà la proposta dell’assessore Gan- 
dolfi, Ma partendo da un «sposto 
presentato da tre consiglieri comu¬ 
nali dell’opposìziom' (Nando dalla 
Chiesa, Basilio Rizzo e Giovanni Co¬ 
lombo) il sostituto procuratore Fran¬ 
cesco Prete ha aperto un’indagine 
che ha portato alta scopetta di ele¬ 
menti ritenuti penalmente rilevanti e 
alla decisione di sospendere l'asses¬ 
sore con la motlvézlqne'dl uri'péri- 
Cólo di «recidiva» dovuto «all ’attualità 
dei rapporti tra l'indagata e la dardi- 
• rie», ; :■ 

Secondo la procura, Cristina Gan- 
dolti avrebbe favorito la Jardine, so¬ 
cietà a sua volta cliente dello studio 
legale Gandolfi e Fusani di cui l’as¬ 
sessore è litolaie insieme al marito. 
Visatebbero alcune telefonate inter¬ 
cettate dagli Inquirenti nelle quali 
l'assessore prometterebbe di fare 
pressioni sulla giunta a favore della 
soclètri di broker. Nel provvedimen¬ 
to del magistrati si parlarti «ilkjggitti- 
mità amministrative» e vengonò de¬ 
scritti i contorni di «rapporti privatisti- 


La procura della repubblica di Milano sospende un asses¬ 
sore della giùnta Formentini e mette sotto inchiesta altri sei 
componenti della giunta, vicesindaco compreso. All’origi¬ 
ne dei provvedimenti un’indagine sull’assegnazione di un 
appalto per. la eopertura assicurativa; seconda gli inquiren¬ 
ti, l’assessore all’Economato Cristina Gand#.<ttyrekbe.(aT 
voritH:ià,^ 9 CÌetà di ;broker Jardine, diente dèltó suo studio 
legale. L’accusa è abuso d’ufficio. 


cl« tra l'amministratore comunale e 
la Jardine, fra la documentazione 
acquisita dal)a Guardia di .finanza vi 
sarebbero fatture e parcelle per circa 
25 milioni pagate dalia società di 
broker’alto stùdio legale Oandolfi- 
FUsani e gratificale come prestazio¬ 
ni professionali, Nel coreo delle in¬ 
dagini è,saitatpiuori anche il nome 
di un dipendente della Jardine, Al¬ 
berto Fasano, che sarebbe stato In 
precedenza dipendente comunale e 
quello del sud collega Pietro Scaringi 
(che avrebbe curato materialmente 
l'appalto di Palazzo Manno) . assun¬ 
to dàlia Jardine il jwimo agosto 1994 
(il giorno dopo l'approvazione della 
delibera incriminata) dopo essere 
stato dipendente di un'agenzia della, 
Iria-Assitalla, cioè la compagnia.as- 
sirurat.va che guidava l'unica corda¬ 
ta di assicurazioni che ha partecipa¬ 
to alla gara pubblica e alia f ine ha ot¬ 
tenuto l'incarico miliardario per la 


copertura assicurativa del Comune. 
Documenti sono stati sequestrati sia 
negli uffici privati dei protagonisti 
della vicenda sia ih quelli del Comu¬ 
ne. Gii inquirenti, ha l’altro, hanno ri¬ 
costruito un episodio sgnihcativo in 
passato i| marito di Cristina Gandolfi, 
i avvocato Mano Risani, ha coperto 
l'incarico di assessóre comunale 
nella giunta leghista di Monza e m 
quella veste aveva proposto un inca- 
nco identico a favore della Jardine 
che non renne approvato per l'inter¬ 
vento delle opposizioni. 

Dopo aver presentato l'esposto 
che denunciava irregolantà nell’o¬ 
perazione, sette mesi prima delta ga¬ 
ra d'appalto disposta sulla base del 
capitolato redatto dalla Jatdine, 
Nando dalla Chiesa annunciò pub¬ 
blicamente di aver depositalo in una 
busta chiusa custodita nella cassa¬ 
tone della presidente del consiglio 
comunale Letizia Gilaidelli i nomi 



ab snèilRsdtm m» 
■ ««a', «suoi) 

't-*., .1. 


L’assessore 

alCommercio 


denuncia suite assi- 
cu razionò 

Questa vicenda fino¬ 
ra è stata un po' sotto¬ 
valutata. Eppure, ol¬ 
tre che le polizze sui 
beni del Comune, l’U¬ 
so deirintermedia- 


halrtreyìllb anche ià’ 



da, abbiamo poi deciso dì fare l’e¬ 
spósto. È una delle prime volte in 
Italia, che la politica ha preceduto 
la magistratura 

E la questione non si 
poteva risolvere ap« 
punto In sede pofid- 

■’ ca? 

: Nel maggio dell'anno 


r previsto chi Mrabbc 
vinto la gara.. 

Neanche una settima¬ 
na dopo il primo 
esposto, abbiamo sai 
{fitto, quale cordata 
avrebbe ottenuto il 
contratto e cosi il 24 
maggio 95 abbiamo 
elencato capofila e 
società in un foglio 
che abbiamo poi de¬ 
positato nella cassa¬ 
tone dettatore sidenza 
111 'dèi consfgitottdiiÌLl ira- 


delie società che secondo lui avreb¬ 
bero formato la cordata vincente; E 
subito dopo l'assegnazione dell'ap¬ 
palto alla Ina-Assitalia e alle società 
consorziate, il consigliere comunale 
di Italia Democratica apri quella,bu¬ 
sta davanti ai giornalisti sottolinean¬ 
do la perfetta concordanza tra le sue 
«previsioni»,? la realtà dei fatti. An-, 
che per questo da ieri Milano è tor¬ 
nata teatro di polemiche politiche. 
Cristina Gandolfi si è dimessa ma 
non sembra che gli altri assessori in¬ 
dagati intendano lare lo stesso, né 
Formentini pare intenzionato a la¬ 
sciare la poltrona di primo cittadino. 
Ieri sera il sindaqo si è affrettato ad 
accettare le dimissioni della Gandol- 




fi e in Consiglio ha affermato che «la 
cosa sbagliata sarebbe creare un fal¬ 
so spirito di corpo». In sostanza l'ha 
scaricata senza mezzi termini e an¬ 
che sul suo vice Giorgio Malagoli è 
stato assai cauto. Gli amministratori 
leghisti si dicono «fiduciosi» dell’ope¬ 
rato della magistratura ma anche si¬ 
curi della propria condotta ritenuta 
«trasparente e corretta» Ma le oppo¬ 
sizioni, a partire dai tre consiglieri 
che hanno denunciato il caso Gan¬ 
dolfi, chiedono l’azzeramento del¬ 
l’amministrazione leghista «Il nostro 
giudizio su questa giunta è sempre 
stato negativo spiega Stefano Draghi 
del Pds - e questa è davvero la goccia 
che fa traboccare il vaso». 


una vera calata di società eli bro- serie,mesi dopo, al momento del- 
keraggio su Milano, e ci è sodò il l'assegnazione dei contratti, il 3 
dubbio che questo nascondesse gennaio 96 l'abbiamo aperta da- 
qualche forma di finanziamento vanti alla stampa, dimostrando 
dei partiti, che si stesse tornando l'esattezza della nostra previsione, 
ai vecchi sistemi. Tangentopoli ci Noniostante tutti gli interventi poli- 
ha insegnato che ogni volta che si ticre giornalistici che c erano stati 
aumenta un passaggiq non neces- nel frattempo, 
sano si apre la possibilità QuaH considerazioni poHtkhC 

vuole pescare nel torbido di tose pensa 41 polotram da questa vi- 

rirsi nel procedimento ammi ni- 

strativo. Che la Lega, prima di preoccupar¬ 

ci» effetto h*wo mulo le prime sì dl fàre un governo della Pada- 


derumee? L.'/'! nià !? dòVrebbe pensare a govema- 

Abbiamo sollevato la questione re correttamente le città Òhe aiti' 
nel maggio 95, quando dicemmo ' ministra- Inoltre credo che aque- 
che c era una società scelta cori si- sto purito nelle forze dell’Ulivo do- 
stemi discrezionali. Poi abbiamo vrébbe prevalere lo spirito istitu- 
saputo dai giornali che esistevano zionàle espresso da Violante inve- 


rapporti di vicinanza tra l’ammini¬ 
stratore delegato della società di 
brokeraggio prescelta e lo studio 
legale dell’assessore Gandolfi e 
del marito. Come lo abbiamo sa¬ 
puto noi, anche il sindaco e iivfce- 
sindaco non possono negare di 
averne avuto notizia. Quanto alla 


ce di considerazioni di piccolo ca¬ 
botàggio politico. Cì sono 
questioni , di credibilità ammini¬ 
strativa. e questioni morali su cui 
nonsipuò transigere. 
ti ?opMrcbbt quindi chiedere k 
dkntoskmidd sindaco? 

Dal punto di vista polìtico qualche 


delibera dell’agosto 94, non siamo volta due più due fa davvero quali- 
riusciti' a raccogliere in tèmpo le tro. 


non c’è 


europea 


■ Il nuovo volume di MIcroMega, 
«La cultura e l'impegno» (2/96) 
coincide con II decennale delia rivi¬ 
sta Qui pubblichlanio ampi stralci 
dèlia riflessione di Paolo Flores d'Ar¬ 
ca» sulla destra 

Là destra realmente esistente, la 
destra organizzata, il Polo insommà, 
è assai lungi dàll'àver raggiunto l'ap¬ 
prodo di un radicamento certo e ir- 
revetsibìle nell'orizzonte dei valori li- 
beraldemocfaticl. Di Berlusconi e di 
«Forza Italia» abbiamo già detto: il di¬ 
sprezzo per l'imparzialità e l'autono¬ 
mia di magistrati e giornalisti ■ che 
nel Cavaliere e nei suoi Uòmini è 
strutturale come già era In Craxi - re¬ 
sta un deficit di democrazia difficil¬ 
mente sanabile proprio perché vo¬ 
lontario e orgogliosamente rivendi¬ 
cato, Quanto ad «Alleanza naziona¬ 
le» e ai suoi ancora Irrisolti rapporti 
con le radici fasciste, se, ne discute 
pericolosamente e colpevolmente 
poco. Anche, qui, sarà bene guarda¬ 
re in faccia la réalta Invece che ba¬ 
loccarsi con ! miraggi del wishlul 


thinking, proprio per accelerare la 
metamorfosi democratica di questo 
partito, «Alleanza nazionale» è anco¬ 
ra un intreccio inestricabile di neo- 
ex-post-fascismo, nei suoi dirigenti e 
«colonnelli», nei suoi quadri interme¬ 
di e militanti, nella mentalità, nei 
simboli, nelle reazioni emotive e nei 
rifie ai condizionati. «Alleanza na¬ 
zionale» non ha attraversato In nes¬ 
suna forma II faticoso e dojoroso tra¬ 
vaglio che i comunisti italiani hanno 
invece vissuto lungo quarantanni 
(tanti, ormai, sono quelli che ci se¬ 
parano dall'indimenticabile '56), 
fatti di svolte, lacerazioni, strappi, 
spesso radicali ma per decenni ogni 
volta giudicati «promettenti ma in¬ 
sufficienti»... Ma proprio tanta severi¬ 
tà ha aiutato il Pei a diventare quel 
partito radicalmente e irreversibil¬ 
mente garante della democrazia Ita¬ 
liana, che è oggi il Pds, Sarebbetrre- 
sponsablle, allora, usare due pesi e 
due misure, e non avanzare nei con¬ 
fronti dell'ex Msi analoghe e certosi¬ 
ne pretese.., Ancora quattro anni la, 
Finì celebrava II settantesimo anni¬ 


versario della marcia su Roma, con 
gran sfoggio di saluti romani, ga¬ 
gliardetti fascisti e altri «eia eia a|alà». 
Non era folklore, era la riaffermazìo- 
ne, impegnativa ancorché sguaiata, 
di una identità, Fini sì candidò a sin¬ 
daco,di Roma con quella identità, e 
in quella veste Ottenne da Berlusconi 
l'inaspettata dichiarazione di ap¬ 
poggio. Berlusconi «sdoganò» un Fi¬ 
ni ancora orgogliosamente fascista, 
che solo dopo avviò alcune opera¬ 
zioni di maquillage, Non ha senso 
comune, allora, paragonare la Bolo- 
gnina a Fiuggi,.. Finì ha ribadito, du¬ 
rante l'esperienza di An al governo, 
che Mussolini è stato il grande stati¬ 
sta dì questo secolol E a tutt'oggi gli 
esponenti dì An ritengono di com¬ 
piere un decisivo gesto di apertura, e 
di «concedere il massimo», quando 
invitano a trasformare il 25 Aprile in 
lesta di riconciliazione fra ì due cam¬ 
pì di una guerra civile, che andreb¬ 
bero onorati in equidistante misura, 
magari con celebrazioni simmetrì- 


MOLOfLOMSVARCAI* 

che alle Fosse Àrdeatine e in un os¬ 
sario della Repubblica di Salò, In tal 
modo sì porrebbe sullo stesso piano 
chi ha scelto dì affiancare te SS nella 
criminale occupazione del paese, e 
chi da partigiano ha messo in gioco 
la vita per la liberazione dell'Italia. 
Questo problema viene giudicato 
sempre più spesso, soprattutto dalle 
giovani generazioni, come un falso 
problema, l'ostinazione malinconi¬ 
ca dì «fissati» dell'antifascismo. Non 
è così. Senza passato non c’è futuro, 
perché non c’è identità. Ma nell'oriz¬ 
zonte della modernità l'identità è 
problematica, a menoche non si ria¬ 
bilitino le radici di fede sangueesuo- 
lo, con i fanatismi e gli orrori che ne 
conseguono. C'è un verso bellissimo 
ed enigmatico di René Char, che ha 
attratto l'attenzione dì molti pensa¬ 
tori (in particolare dì Hannah 
Arendt) e che recita: «La nostra ere¬ 
dità non è preceduta da nessun te¬ 
stamento», Lo leggo inquestosenso: 
siamo sempre e ineludibilmente il 


prodotto di un'eredità. Ma la condi¬ 
zione moderna ci getta nella libertà 
di scegliere il testamento di cui èsse¬ 
re esecutori... Quali, allora, i tratti irri¬ 
nunciabilmente comuni che garan¬ 
tiscano la libera diversità di tutti gli 
altri? Questo è il problema, mai risol¬ 
vibile una volta per tutte, che percor¬ 
re le società della modernità, e che 
costituirà la fragilità,stnitturale e in¬ 
sopprimibile delie democrazie libe¬ 
rali. Dì modo che, ogni volta che sì 
produrrà una rottura storica che 
metta in gioco i valori essenziali, si 
trascinerà una situazione di guerra 
civile latente - anziché di conflitto 
democratico - lino a quando l'intero 
corpo sociale non si riconoscerà in 
un orizzonte minimo di valori con¬ 
divisi. La richiesta dì Francois Furet 
di «porre fine alla Rivoluzione fran¬ 
cese», avanzata poco meno dì due 
secoli dopo quell’evento, non era af¬ 
fatto paradossale. Anzi, per diventa¬ 
re plausibile - oltre che improcrasti¬ 
nabile - era stato necessario non so¬ 


lo che venisse meno ogni nostalgia 
per l'ancien regime, ma cheentrasse 
in crisi ogni rivendicazione di «dare 
compimento» a Robespierre (cioè ai 
Tenore) attraverso Lenin. 

Il problema si è riproposto con la 
conclusione della seconda guerra 
mondiale, che ha contrapposto fa¬ 
scismi ad antifascismi. Sarà il «rea¬ 
zionario» De Gaulle a imporre come 
nuovo orizzonte comune per la 
Francia l'equazione fra patria e anti¬ 
fascismo, di modo che chi non è an- 
tìlascista sarà nemico della Francia, 
traditore del paese. E su queil’oriz- 
zonte comune poggia ancora oggi la 
Costituzione materiale di oltralpe, 
Del resto anche in Germania, dove 
assolutamente sporadici e ininfluen¬ 
ti furono gli episodi dì resistenza, a 
Hitler e quasi unanime invece l'ade¬ 
sione al nazismo, la democrazia del 
dopoguerra è slata costruita su! do¬ 
vere dell’amifascismo... In altri termi¬ 
ni. L’antilascismo istituzionalizzato e 
interiorizzato, e non la neutralizza¬ 
zione dell’antitesi fascismo/antifa¬ 
scismo, non il suo oblio o la sua mes- 


; sa %p^tentesi (e meno che mai un 
ipocrita e pilatesco a-lascismo), co¬ 
stituisce il tratto minimo comune - 
i irrinunciabile «con» - della convi¬ 
venza democratica in Occidente. L'i¬ 
dentità mìnima dell'Europa uscita 
dalla guerra. Rinunciare all'antifasci¬ 
smo significa perciò condannarsi 
volontariamente all'esclusione da 
questa identità europea. Ma per gli 
italiani significa perfino qualcosa dì 
peggio, poiché qui più fragile, tino 
all'ihcqnsislenzà, è un'identità na¬ 
zionale che non ha avuto né la Rifor¬ 
ma protestante né una Rivoluzione. 
Che il Risorgimento non ha potuto 
surrogare. La Resistenza antifascista 
come orizzonte di tutti è dunque per 
gli italiani ancor più essenziale e irri¬ 
nunciabile che per i francesi o gli in¬ 
glesi o i tedeschi, poiché ne va della 
identità nazionale stessa, oltre che 
della appartenenza alla comune ca¬ 
sa eu’rppéal La Resistenza resta l’uni¬ 
co evènto fondatore, e la insostituibi¬ 
le Gmndnotm, della democrazia e 
della identità contemporanea Italia- 
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La magistratura indaga 

«Fìlmopoli» 
Soldi facili 
al cinema 


■ ROMA Non è stata sufficiente l'udienza fiu¬ 
me della Corte dei Conti-sezione giurisdizionale 
per il Lazio, ieri mattina, perchiantedel tutto op¬ 
pure archiviare I inchiesta sui finanziamenti sta¬ 
tali destinati alla produzione dei fllm'con «parti¬ 
colari finalità artistiche e culturali» Un’indagine 
difficile, lunga e complessa, che ha per oggetto 
l'operato del Comitato per il Credito Cinemato¬ 
grafico, dell'organismo cioè, creato dalla legge 
1213 del 1965, che decide la concessione di fi¬ 
nanziamenti a tasso agevolato ai film di produ¬ 
zione nazionale Su un ampio grappo di film tut¬ 
ti finanziati ai sensi dell’articolo 28 della legge ci¬ 
tata (film «di qualità» a basso budget, spesso 
opere prime o seconde) indaga anche la magi¬ 
stratura ordinaria (rn particolare la procura di 
Roma) 

I finanziamenti oggetto dell indagine della 
Corte dei Conti sono tutti stanziati nel penodo 
compreso fra ili 985 e il ‘94, per una erogazione 
complessiva di circa 130 miliardi di lire 

La magistratura contabile ha chiamato a ri¬ 
spondere di presunto danno all’erariò II diretto¬ 
re generale dello Spettacolo, Carmelo Rocca 
(per etica 104 miliardi nei suoi confronti è stato 
anche autorizzato il sequestro conservativo di 
alcuni beni) e la sezione per il erediterò Inemato- 
graliCQ della Banca Nazionale del Lavóro (per 
elica 78 miliardi, da risarcire in parti uguali con 
lo stesso Rocca). La iiovrtà emersa dall’udienza 
di len, che si è protratta per cinque ore, sta nella 
possibile apertura di un’lnchresta-stralcio che 
acciari le responsabilità in questa vicenda an¬ 
che dei politici, che si sono succeduti, n^lla can¬ 
ea di ministro dello Spettacolo In particolare ri 
pm Colombo si è riservato di valutare a parte gli 
episodi per i quali potrebbe essere chiamata in 
causa !’ «x ministro Margherita Borover 

L’Inchiesta della Cotte del Conti ha preso In 
considerazione le modalità di concessione del 
finanziamenti alla cinematografia, sulla base 
della legge n 121,3 del ‘65, che interessano, nel 
complesso, ben 353 Mm II direttore generale 
dello Spettacolo è stato chiamato In causa nelle 
sue vesti di presidente del comitato per il Credito 
cinematografico, Tolgano che delibera la con¬ 
cessione del flnanziamenfi, poi materialmente 

membri aél Comitato per il credito - è I Uso im- 
itromentbitógislativo Leconcéslo- 
anti potrébbefo cioè rivelarsi file- 
gltlme in quanto destinate a film che a prima vi¬ 
sta non rivelavano, almeno in potrenza, requisiti 
artistici e culturali (il caso più citato è Cattive ra¬ 
gazze di Marina Ripa di Meana) At responsa¬ 
bili della sezione del credito cinematografico 
della Bnl, che materiaimete stipula i contratti 
con te società di produzione beneficiarie del 
finanziamenti, viene inoltre contestata la re¬ 
golarità delle operazioni di erogazione dei 
mutui, 

La difesa di Rocca e della sezione della Bnl 
era sostenuta dagli avvocati Ouanno (per la 
Bnl) e Corniate (per Rocca) Guarino ha sot- 
IQllneato che, a suo avviso, I finanziamenti 
erogati a questo settore non possono essere 
valutati alta stregua di incentivi industriali, 
perché si é in presenza di Una materia che 
trascende le strette considerazioni economi¬ 
che. Nell» sua requisitoria, il pm Colombo 
avrebbe insistito sulla necessità di un risarci¬ 
mento erariale «anche in considerazione del¬ 
ia situazione difficile della finanza pubblica e 
dell' attenzione del cittadini verso questi pro¬ 
blemi»! L'avvocato Guarino dal cahto suo 
avrebbe risposto che, «se la Bnl, In odore di 
privatizzazione, dovesse risarcire, questo pre¬ 
giudicherebbe il suo valore patrimoniale, con 
conseguenze ancora più gravi» 
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Telepromozioni, òggi il gip decide sull'eventuale rinvio 

Spot e televisioni 
Baudo a giudizio? 


Otomaltetl 

Sanzione 


Alberto Castagna ha 
ricevuto una sanzione 


dall'Ordine del 
giornalisti del Lazio e 
del Molise. La vicenda 
che ha portato alla 
punizione del celebre 
presentatore, che è 
steto anche Inviato del 
Tg2, è quella relativa a 
HkhtóSytan,# 
bambino di 10 anni che 
ha Incontrato per la 
prima uoKalIpadre-un 
•marine» giunto dagli 
Stati Uniti-nella 
puntata di 

-Stranamore» del 25 
febbraio. La presenza 
In video del bhnboè 
stata una violazione 
della »Caita di Treviso», 
che pretende 
riservetezza per tutti I 
minori. Due settimane 
fa, Cavagna ha 
comunque mandato In 
onda anche I figli di un 
presunto pentito. 


' SIXHPiH 

■ MILANO Giornata decisiva per 
I iter giudiziario dell inchiesta sulle 
sponsonzzaztonitelevisive oggi il fa¬ 
scicolo dovrebbe essere trasento 
dall'iifWdel sósllraro procuratore 
Giovanna lch|no a quello del giudice 
per ,lé‘ indagini pmlirajilàri Sergio 
Piccihm Leopardi con allegata una 
richiesta di protoga delle indagini o 
più probabilmente, di nnvlo a giudi¬ 
zio a canco di Giuseppe Baudo, Ar¬ 
mando Gentile e Francesco Rizzo 
Mentre dalle indagini spunterebbero 
I nomi di altre celebntà televisive 
coinvolte in analoghi episodi di pa¬ 
gamenti in nero 1 

Il tempo di completare il già volu 
rmnoso fascicolo con te dichiarazio¬ 
ni rese da Pippo Baudo e dai suoi 
due collaboraton durante i lunghis¬ 
simi interrogatori di domenica e già 
le indagini sui presunti illeciti nelle 
sponsorizzazioni alle trasmissioni te¬ 
levisive si trovano di fronte a un salto 
di qualità Oggi infatti la procura do 
vrà presentare al gip il nsultato di 
questi pnmi sei mesi di investigazio¬ 
ni, intenogaton intercettazioni tele¬ 
foniche perquisizioni e sequestn 
Tradono in termini fotmali si tratta di 
valutare se i) matenale raccolto è suf¬ 
ficiente per formulare la nehiesta di 
rinvio a giudizio dei tre indagati e se 
invece sono necessan nuovi accerta¬ 
menti e qmhdi una proroga dei ter¬ 
mini per Indagare In entrambi i casi 


sarà ora il gip Piccami Leopardi a do. 
versl pronunciare dopo aver esami¬ 
nato i numerosi faldoni di documen¬ 
tazione raccolta dagli inquirenti 
Per lutta Ih giornata di tei» nella 
stanza, numero 32 della procurargli 
investigamo della prima sèzionedel 
nucleo operativo dei carabinieri di 
Milano hanno lavorato con il pm 
Ichino erano ancora molte le carte 
da mettere in ordine, tra le quali i ver¬ 
bali di interrogatone sottoscntti da 
Baudo, Rizzo e Gentile Tutto lasce- 
rebbe ipotizzare che la letterina di 
accompagnamento che la dottores¬ 
sa Ichino abbinerà al fascicolo giudi¬ 
ziario contenga la nehiesta di ramo 
a giudizio A canco dei tre indagati, 
infatti, il magistrato e i carabimen 
avrebbero raccolto numerosi ele¬ 
menti d accusa comprese le tracce 
del tortuoso percorso intemazionale 
del denaro ntenuto frutto degli ac¬ 
cordi sottobanco con te aziende 
sponsorizzataci Agli atti infatti, n 
staterebbero alcune fatture emesse 
dalla Ag management di Armando 
Gentile e poi girate a favore di altre 
società (ntenute di copertura) con 
sede in Gran Bretagna e nel Lie¬ 
chtenstein Secondo gli inquirenti si 
tratterebbe di fatture che fanno nferi- 
mento a fumose e non meglio preci¬ 
sate «onsu lenze» e che in realtà rap¬ 
presenterebbero la maschera per t 
compensi in nero ricevuti dall en¬ 


tourage di Baudo da parte delle 
aziende che hanno poi sponsorizza¬ 
to i suoi programmi in televisione II 
miliardo e mezzo di cui si è parlalo 
in questi giorni sarebbe stato incas¬ 
sato soltanto nel corso del 1995, at 
traverso fatture mai infenon ài cento 
milioni H dalle perquisizioni con¬ 
dotte dai càfibmten netta sedi delle ' 
società che larebbero capo a Pippo 
Baudo e ai suoi collaboton sarebbe¬ 
ro emersi documenti che larebbero 
pensare a ultenon episodi 
I carabinieri sarebbero insomma 
entrati in possesso di una mole di 
documenti che, oltre a confermare 
le dichiarazioni raccolte da alcuni 
manager delle aziende sponsonzza- 
tnei e le conversazioni telefoniche 
intercettate iascerebbero ipotizzare 
episodi analoghi anche per altre 
stelle dello spettacolo televisivo Do¬ 
po Pippo Baudo e dopo gli alta per¬ 
sonaggi della televisione (Anna 
Oxa Lino Banfi Aldo Biscardi Jo- 
hnny Dorelli Heather Parisi) com 
volti nella pnma inchiesta sulle tele- 
promozioni condotta dal procurato¬ 
re aggiunto Ilio Poppa affiorerebbe 
ro alta episodi di pagamenti sotto¬ 
banco E parallelamente proseguo¬ 
no le indagini già prorogale dal gip 
sulle presunte tangenti versate dai 
cantanti per ottenere I ammissione 
alla fase finale del festival di Sanie 
mo e anche per conquistare un piaz 
zamento dignitoso nella classifica fi 
naie 


Mantova, chiesto il giudizio per il titolare di un’agenzia che aveva affisso un cartello dai contenuti razzisti 

«Non si affitta a meridionali e neri» 


Venerdì, a Mantova, si deciderà sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per l’ingegner Luigi Galli, titolare di un'agenzia im¬ 
mobiliare che espose un cartello con la seguente scotta 
«No a meridionali e ad extracomunitan» L’uomo, secondo 
la procura di Mantova, avrebbe violato la legge antirazzi- 
smo. Lui si difende cosi’ «Ho esposto il cartello perché me 
lo aveva chiesto il proprietar i, lo non volevo discriminare 
nessuno», Rischia tre anni di carcere. 


«•VANNI 

NI MANTOVA L’appartamento è 
libero da affittare 450 mila al me¬ 
se, nessuno la giudica una cifra 
esorbitante Ma (a discutere, anzi 
aizza furiose polemiche, quel car¬ 
tello dell'agenzia Galli di Acqua- 
negra, 3 mila abitanti «No a meri¬ 
dionali e ad extracomunttar!» In¬ 
sorgono la Carltas e TArci, vivaci 
proteste dal giornali ottengono 
l’attenzione di orecchie sensìbili, 
gli uffici della procura Avviata lo 
scorso gennaio, l'Inchiesta del pm 
Enzo Rosina è alla vigilia del pri¬ 


mo round decisivo la richiesta di 
rinvio a giudizio, su cui deciderà 
venerdì il gip Vincenzo La Taglia¬ 
ta, per 1 ingegner Luigi Galli titola¬ 
re dell omonima agenzia immobi 
Ilare Una primizia giudiziaria per 
la legge antirazzismo ospitata for¬ 
se non per caso fortuito dalla città 
del «Parlamento» di Bossi 
L Ingegner Galli nschia fino a 
tre anni di carcere r inora si è giu¬ 
stificato cosi «Ho esposto il cartel¬ 
lo perchè me l'aveva chiesto II 
propnetano io non avevo nessu¬ 


na intenzione di discriminare nes¬ 
suno» Tuttavia Galli è il solo inda¬ 
gato il pm non ha contestato nes¬ 
sun reato al propnetano E mentre 
tutti si chiedono come andrà a fi¬ 
nire non ritanca chi come don 
Claudio rT direttore della Caritas 
mantovapa, nleva che la condan¬ 
na non può bastare «L episodio di 
Acquanegra evidenzia carenze di 
impegno sul fronte del repenmen- 
to dr alloggi Abbiamo proposto 
all interno della consulta provin¬ 
ciale dell'immigrazione di costi 
lune una aggregazione per pro¬ 
muovere un intervento organico 
mediare tra inquilini e proprietà 
assegnare in comodato case da ri¬ 
strutturare» 

Nè il «fattaccio» costituisce 
un eccezione Anzi il sindaco di 
Acquanegra, Erminio Minuti indi 
pendente eletto da una maggio¬ 
ranza di centro con i popolari e la 
Lega e I opposizione ai due lati di 
Progressisti e Forza Italia, sostiene 
al contrano che il fenomeno è dif¬ 
fuso Cambiano soltanto 1 paluda¬ 


menti «Di solito lo stesso messag¬ 
gio viene detto in una forma diver 
sa non c è questa proibizione cosi 
esplicita chenonècertoopportu- 
na> E allora quali sono le facce 
soft della emarginazione 9 'Quella 
piu diffusa è "Si accettano solo 
persone referenziate Oppure 
Rivolgersi allo studio tecnico tal 
dei tali che funge da filtro Non 
appena capisce di chi si tratta, lo 
studio nsponde 'No, è già occu¬ 
pato i E I ingegner Galli 9 «Mi di 
spiace che sia lui a ometterci In 
effetti è solo un intermediario 
Spero che la procedura giudiziaria 
non riguardi soltanto lui » Lei ntie 
ne che una discnminazione cosi 
diffusa sia In qualche modo con 
nessa alle radici della Lega vec 
chio stampo? «I messaggi della Le 
ga non sono la causa mal effetto 
La situazione nasce da una cultu¬ 
ra ben radicata in queste zone 
che non guarda di buon occhio gli 
extracomunitan non tanto i meri¬ 
dionali che sono inseriti da tempo 
nel nostro tessuto Invece I ostilità 


La politica della chiarezza 


solo la (orza persuasiva delle idee e 
dei programmi messi in campo C è 
qualcosa di meno concreto ma 
nonperquestomenoimportante il 
bisogno molto diffuso, di credere 
in qualcuno, di affidarsi alle da- 
pacrtà di chi si ritiene m grado 
non solo di difendere interessi 
ma anche di realizzare sogni e 
soddisfare aspettative È successo 
con Berlusconi ed è successo 
perché non dirlo 9 - anche con 
Prodi 

In quesl’ultimo caso, anzi, il 
surplus emotivo potrebbe perfino 
coincidere con quella differenza 
che c’è Ira i voti dati ai singoli 
partiti della coalizione e quelli 
daU invece all Ulivo 
I guai aravano quando - e qui 
la vicenda Berlusconi è nota a 
tutti - dalla fiducia nel leader si 
passa alfe fede nel leader L onda 
emotiva non incontra più gli sco¬ 
gli della ragione e nascono cosi i 
capi carismatici, i profeti laici, gli 
«unii del Signore» 

Secondo alcuni, perfino gli an¬ 
tichi greci, quando cominciavano 
a sentire puzza di braciaio, ricor¬ 
revano all ostracismo, pena cui 
non sfuggivano neanche i miglio¬ 
ri e i più valorosi 
Non del tutto infondato, allora, 
quel consiglio, nvolto proprio ai 
leader dell Ulivo, a disertare per 
quanto è possibile la tv la gran¬ 
de piazza della politica a buon 
mercato Quasi un invito, insom- 
ma, a indossare - metafoncamen- 
te parlando -1 panni dell esule, ì 
panni di chi, come ha scritto di 
recente Edward W Said, «non ob¬ 
bedisce alla logica delle conve¬ 
nienze ma è prontp alte avventu¬ 
re del coraggio a rappresentare il 
cambiamento, a essere sempre In 
cammino e non acquietarsi mai» 
L’invilo, cosi apparentemente pa¬ 
radossale, è dunque tutt’attro che 
un’istigazione a chiudersi nelle 
stanze del Pnncipe È piuttosto 
un esortazione a non inseguire il 
consenso a tutti i costi, a non ac¬ 
contentarsi di un facile applauso 
Forse c’è un metodo molto 
semplice per autorégolarsi, per 
non perdere il senso Ideila misura 
e della realtà persistere alla 
deriva populista rmp&haVsi a di¬ 
re la verità, a govemarepàrlando i 
chiaro, promettendo ciò che è 
possìbile , ammettendo gli errori 
non illudendosi e non illudendo 
di essere infallibili 
Dire la venta o , se si prefen- 
sce, non mentire, potrebbe essere 
una vera e propna' rivoluzione 
culturale in un paese in cui sem¬ 
bra vigere la presunzióne di sleal¬ 
tà, vorrebbe due fare appello 
davvero all’intelligenza e al senso 
di responsabilità degli italiani, 
vorrebbe dire dimostrate nei fatti 


che la politica non debba neces- 
sanamente identificarsi con la 
manovra con 1 inganno, con 1 af¬ 
fermare una cosa per nasconder 
ne un altra 

Nessuno chiede di confondere 
politica e morate operazione 
pericolosa - ma si tratta solo di 
assecondare un processo che tra 
I altro sembra già affermarsi nel¬ 
le cronache di questi giorni La 
stessa vittoria dell Ulivo per il mo¬ 
do in cui è stata gestita la campa¬ 
gna elettorale e per i toni scelti è 
già una prima dimostrazione che 
si può vivere la politica tn modo 
leale e chiaro 

Ma altri esempi si possono fa¬ 
re Prodi non voleva «induci» Isti- 
i razionali ed è stato premiato 
D Aleuta non voleva confusioni 
nell operazione Di Pietro-minislro 
ed è stato pubblicamente apprez¬ 
zato dallo stesso Di Pietro Vio¬ 
lante ha parlato chiaro alla Lega 
e ha avuto come primo effetto 
(indiretto se si vuote) un tono 
più misurato e riflessivo da parie 
dello stesso Bossi 

Ingomma più si parla chiaro 
più si arricchisce il confronto, 
meglio si intendono le ragioni 
dell altro e più ne guadagna la 
prahea democratica Altrimenti 
non resta che la palude, la disillu¬ 
sione, I inganno E non sta scritto 
da nessuna parte che lo schiera¬ 
mento di centrosinistra sia immu¬ 
ne da questi pericoli 

Ora che una nuova stagione di 
governo si sta per aprire, assume¬ 
re I impegno a dirò la verità, a 
darsi una sorta di codice deonto¬ 
logico (un accenno in questo 
senso lu tatto alla convention del¬ 
l’Ulivo di Milano) potrebbe avere 
conseguenze benefiche inimma¬ 
ginabili Il giornalismo italiano, 
ad esempio, non potrebbe più 
avere alibi di sorta di fronte a po¬ 
litici e ministri che non rincorro¬ 
no i riflettori che non usano il lin¬ 
guaggio dell ambiguità Ma lo 
stesso dicasi per gli alti funzionari 
dello Stato per I buròcrati e, giù 
giù, fino al’ultimo impiegato che 
pure gestisce la sua fétta di pote¬ 
re dietro il suo sportello pubblico 
Del resto'se’si può diiculére sul- 
l'oppprtumtà o meno df introdur¬ 
re un rirtdvo costume Un dovpre 
deontologico a dire la 'verità, è 
già meno discutibile che debba 
esistere un dmtto alla verità Un 
diritto a sapere come stanno te 
cose e come Si intende risolverle 
Certo, non tutte le verità possono 
essere raccontate, ma ih’ questi 
casi sarà bene ricordarsi di una 
formuletta magica che può nsol- 
vere molti problemi mèglio un 
no commenl che una bugia 

Sapranno i nostn ministri farne 
buon uso? [Marco Domorco] 



ad affittare agli extracomunitan è 
reale 

E da che cosa dipende 9 «Non è 
appannaggio di unasola parte po 
litica ma è generale riguarda tutti 
Non so se dipenda da una certa 
cultura oppure dalla situazione di 
fatto che si crea avendo degli 
extracomunitan come affittuari 
Sul mio tavolo ogni giorno arava 
no contenziosi in materia» Su 
3mila abitanti spiega il sindaco 
gli extracomunitan sono 70 «Di 
solito sono singoli C è solo qual 
che famiglia che fra 1 altro sono i 
casi che non danno problemi E 
quali sono le lamentele 9 «Uno 
non pagano I affitto Due tengono 
la casa in condizioni pessime Tre 
si affitta a tre persone ed alla sera 
te ne trovi denlro una quindicina 
Quattro qualsiasi dialogo è asso¬ 
lutamente impossibile perchè I e- 
xlracomumtario ti accusa subito 
che sei un razzista Si è creala una 
situazione grave se lei fosse un 
extracomumtano difficilmente 
troverebbet asa qua da no» 
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In regalo modello 
e tosta iter il 740 


Q uesta settimana troverete in ! 

omaggio con “Il Salvagente” il, 
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Giallo efebo il «viaggio al mare» delle due amiche 


« 



Babbo mi toccava» 

Jennifer fu ritrovata a Rimini 


Fuggi da (asa perché il padre la insidiava? La storia di Jen¬ 
nifer, la ngazzina scappata a Rimini «per vedere il mare» 
inseme cm una compagna di Scuola, si tinge di giallo. Il 
padre è sato arrestato con l’accusa di aver compiuto atti 
sessuali tei confronti della figlia. La sorella maggiore di 
Jennifer ivrebbe raccontato i retroscena ai carabinieri. 
L'uomo $ difende: «Non è vero nulla. Dietro c’è mia moglie 
che si vude vendicare perché mi sono separato». 


Giornalista: 

«GII 007 Slsde 
ricattano 
la mia donna» 

gtemkfta pubMidili di fatano 


.AIMMNDM VIVOtI 

i MASSA. Si Unge di giallo la fuga che nei confronti della piccola .fen¬ 


di Jennifer Consuelo, le due ragaz 
zitte scempirse da casa il 2 maggio 
sconto e ritovatc a Rimini il giorno 
dopo, Grès» D'Esle. il padre di Jen¬ 
nifer. 12 ami, la più piccola della 
due amie!» è siato arrestato mereo¬ 
ledì a La Ipezta. al ritorno da un 
Maggio di kvoro i la il marittimo su 
navi mercmtili) con l'accusa di aver 
compiuto itti sessuali nei confrónti 
della figlie' Perchè dunque Jennifer 
era scalcata da casa, insieme a 
Consueto: Una ragazzata, cóme a 
caldo lava-ano definita lutti oppure, 
alla luce degli ultimi falli una toga 
dal padn e da una realtà sconcer¬ 
tante di violenze? Volevano davvero 
vedere limare di Rimini oppure non 
volevampiù fare ritorno scasa? 

Il grava sospetto sul padre di Jen¬ 
nifer, stappala insieme all'amica 
quallotócenne da Monzone, un 
paesitK della Lunigiana,. sarebbe 
emeispdurante le indagini ellettuate 
dal predi Massa, Roberto Bufo, per 
cercati di fare chiarezza sulla «ra¬ 
gazzate. Sarebbe stata la sorella 
maggiore di Jennifer. Jessica, anche 


nifer. 

Sarebbe stata pròprio lei a confer¬ 
marlo ai carabinièri e al giudice. Le 
dichiarazioni della bimba sono state 
chiare e convincènti: dietro a quello 
squallido «gioco» all'apparenza in¬ 
nocente, si sarebbe fatto sirada un 
rapporto fatto di attenzioni sempre 
più pesanti è ambigue che avrebbe 
finito per provocarle qualche distur¬ 
bo psicologico. Ma la bimba lo ave¬ 
va sempre tenuto nascosto e ultima¬ 
mente era riuscita a confidarlo solo a 
Consuelo, la compagna di fuga. 

A scuola non sapevano nulla. Il 
preside Franceso Tavemelli e l'inse¬ 
gnante di Storia e geografia Giovan¬ 
na Bellini notìzia l'hanno appresa 
direttamente dal giornalisti. Scappa- 
1 re da casa, |lmeno per Jennifer, for¬ 
se non slgn|icava fare un giro al ma¬ 
re come «tono i grandi» o vedere la 
spiaggia di'Rimini (sono queste le 
parole pronunciale dalie due bam¬ 
bine appena vennero ritrovate dalla 
polizia alle 4,00 di mattina a parlare 
sèdute irj lina panchina in Piazza Tri¬ 
poli a Rimini) ma probabilmente 


MbadroPttrui.diM ■ 
^BB. hi ikìy mirto Itil nmmliìiirtfi 
per le rie de) centro dfecoti Piceno 
I con un granila cartello appese al 
colo, ette la tua refezione eoa una 
donna di 3S am N. B., mUtate a 
I Marim dl AWdoria iAacotl Piceno), ;K 

■■■■MndaiSariÉloparlr- 


dentocraticaiSbde). Secondo 
P«ngrazl,lnpiMitocolnvoWolniina 
vicenda giudiziaria conte vWhn di 
una estonkmc per alcunividtoalud 
rotte di cui era stato protagoaMa, la 
mi coimugM urrtifct etiti 
trasferita dal Sfede daga tede di 
Ascoll Pktno, dovta riparadi una 
atIMta'di facciata lavorerebbero2S 
persone, a quella iti Palermo. 



AlbertoCrlstotarl(A3 


,fei mimrenne. L7 anni appena, a sotto cjèrsv molto di più. Forse per 
. riannodare ì fili di unf vicenda scori- , ' Jèniiì féf quel viario non era una va¬ 
ligette che durerebbe da tanti anni canza.maera una toga dà una realtà 
e (in I avrebbe yfcfe .vìttima impor., tnsqppnttbile, dalle attenzioni del 
tenie insieme alla sorella minore, padre,che si erano fatte sempre più 
Dalli dichiarazione di Jessica sareb¬ 
be jmersa una storia inquietante 
chesl intreccia con la separazione 
deifenitori e si riproietta adesso sul¬ 


la snella più piccola. Sono (ante le 
domande a cut il padre della bimba, 
accusato di moleslie sessuali, dovrà 
d«ie risposta. Il suo è stato un com¬ 
portamento ambiguo, Non si capi¬ 
sce se alla base cl sia stato semplice¬ 
mente la voglia di riconquistare le (I- 
g|ie, che dopo la separazione vivono 
con la madre, oppure qualcosa di 
più. Inizialmente, sempre da quanto 
avrebbe raccontato Jessica che è 
■Hata interrogata con la sorella Jenni¬ 
fer dal piti, Il padre aveva un atteg¬ 
giamento Intimo e confidenziale, 
condotto prima sul filo dei rassìcu- 
tanti consigli patemi poi di alcuni ai 


pressanti, Forse era il tentativo di 
romper* 1 per sempre un rapporto 
«malato» che la opprimeva renden¬ 
dola diversa dalla altre coetanee e 
che da tempo la faceva stare male. 
Prabablmente erano giorni e giorni 
che stava pensando di scappare e 
non è Stna una cosa decisa in quella 
mattinala <11 due settimane fa. 

. Il padre di Jennifer non la pensa 
cpsl. M sua versione dei fatti raccon- 
tataigìi Inquirenti sarebbe comple¬ 
tamente differente. Oreste D'Este, 
martiimo, quarantaseienne, resi¬ 
dente a Pomezzana in Lunigiana, 
neja energicamente di aver mai mo- 
lesato le due figlie. Secondo lui tutta 
questa storia sarebbe una tremenda 
nacchinazione costrutta ad arte dat- 
l|ex moglie per vendicarsi dopo la 


separazione. Sarà il gip Alba Dova a 


. . . S 

tegglamenti compiacenti (Ino a alo-, 
dare in una vera e pròpria esibizione giudicare quale delle due tesi coni- 
sessuale, Oreste D'Este avrebbe co- «pendono alla verità. Per il momen- 
mlnciatoquestostranorapportocon to, in base agli indìzi raccolti dai ca¬ 
la figlia maggiore Jessica e dopo rabinleri e dai pm, Oreste D'Este è in 
qualche anno, a quanto sarebbe ‘ carcere con la terribile accusa di mo- 
emersodallelndaginiedattidótènp-, lestie sessuali nei confronti della fi- 
gatori, lo avrebbe portato avantl an-! glia dodicenne. 


Monza, la bimba ha indicato su una bambola le sevizie cui era sottoposta dal padre 

• « - èli v 

papa 




Un operaio di Monza è stato rinviato a giudizio per aver 
violentato e seviziato la figlia - che gli era stata affidata do¬ 
po la separazione dalla moglie - dall’età di pochi mesi fino 
ai tre anni e mezzo di età. Una stona emersa dopo i rac¬ 
conti della bambina alla madre, a sua volta vittima delle 
violenze del marito, che si è subito rivolta agli assistenti so¬ 
ciali. E la piccola ora non ha più famiglia, dovrà crescere in 
un istituto per l’infanzia. 


■ MONZA A cinque anni ha indi¬ 
calo su una bambola le sevizie cui 
era slata sottoposta dal padre Uno 
stratagemma, un tracco pietoso 
che certo non poteva riuscite nel¬ 
l'intento: quello di trasferire su un 
corpo di plastica la memoria di una 
bambina che nemmeno oggi ha 
l'età per andare a scuola e che a 
suo tempo - forse addirittura a po¬ 
chi mesi di vita - si è ritrovata ad es¬ 
sere oggetto di violenza non solo 
sessuale, Il sostituto procuratore di 
Monza .Silvia Panzini, dopo olire un 
anno di indagini, hachiesto il rinvio 
a giudizo per un operaio brianzolo 
di quaranl'anni. Le accuse sono 
terribili: violenza carnale, atti di libi¬ 
dine violenta, lesioni e maltratta¬ 
menti nei confronti della figlia. 

Tutti gli episodi contestati risal¬ 
gono a quando la piccola non ave¬ 
va nemmeno he anni e mezzo di 
età, ma forse le,violenze sono ini¬ 


ziate molto prima, addirittura anni 
prima, dal giorno in cui la madre 
della bambina se n era andata di 
casa. In una vicenda terribile per la 
quale ogni commento appare ina¬ 
deguato, emerge un aspetto scon¬ 
certante: dopo la separazione dei 
genitori, la piccola e i suoi (re fratelli 
erano stati affidati al padre. Eppure 
si trattava di un uomo già denun¬ 
ciato parecchie volte dalla moglie, 
oggi quarantaduenne, e sempre 
per lo stesso motivo: maltrattamen¬ 
ti e violenze. Tutto accade in Italia, 
un paese in cui circa il novanta per 
cento degli affidamenti di minori si 
risolve a favore delia madre. Non è 
accaduto, purtroppo, nel caso del¬ 
la piccola violentala. 

Come tante altre, troppe, storie 
di ordinario squallore, anche que¬ 
sta incomincia con una donna che 
non ce la fa più a sopportare un 
marito violento. Un uomo il cui 


mezzo preferito dì comunicazione 
interfamiliare sono le percosse e la 
violenza. E che, quando non pic¬ 
chia, non esita a obbligare la con¬ 
sorte a rapporti sessuali non desi¬ 
derali. La donna resiste anni e anni, 
tira avanti forse proprio per i figli. 
Ma anche là più forte delle ragioni, 
oltre un certo limite, può non basta¬ 
re più. E infatti, pòchi mési dopola 
nascita dell'ultima figlia, la madre 
lascia il tetto coniugale: la donna 
probabilmente conta sul fatto che i 
fratelli già grandi possano accudire 
l’ultima nata. 

L* vicenda 

Forse, nella decisione, ha pesato 
anche lo scatso - o nullo - successo 
delle ripetute denunce contro il 
marito, in casa con l'ex compagno 
lascia quattro figli, Ire femmine e Un 
maschio, che oggi hanno 26,23,21 
e - appunto - cinque anni. Ad ogni 
buon conto, la donna non perde il 
contatto con quella che è stata la 
sua famiglia, anzi, vede regolar¬ 
mente i figli e in particolare la più 
piccola, di cui effettivamente ha 
preso ad occuparsi una delie sorel¬ 
le maggiori. Ed È proprio durante 
una di queste visite che la donna 
scopre che il peggio dell'uomo che 
ha sposato non era riservato a lei: la 
bimba le racconta di atteggiamenti 
del padre che immediatamente 
fanno scattare il campanello di al¬ 
larme, li panico. Diversamente da 


quanto purtroppo e spesso accade 
in vicende analoghe, la madre Prè¬ 
de immediatamente alla figlia e si 
rivolge agli assistenti sociali. 

Il racconto della bimba non vie¬ 
ne forzalo, sono necessari diversi 
'«ungontn per far emergere tutti i con¬ 
torni di una vicenda allucinante. In 
LVta di queste a|lq bambi¬ 

na viene consegnata uria bambola. 
E lei, sulle membra della bimba 
giocatolo indica senza più esitare i 
punti in cui il padre era solito insi¬ 
stere. Immediatamente viene di¬ 
sposta una visita specialislica che - 
se mai ve n'erano - scioglie ogni 
dubbio: la bambina ha subito vio¬ 
lenza. Secondo l'accusa, le lesioni 
riscontrale dai medici sul corpo 
della piccola non lascerebbero 
dubbio alcuno. 

, Il padre viene denunciato e im¬ 
mediatamente arrestato, e da più di 
un anno è rinchiuso nel carcere di 
Monza. La vicenda, infatti, pur risa¬ 
lendo al febbraio scorso si è appre¬ 
sa solo ieri, con la richiesta di rinvio 
a giudizio. Sarà il giudice per le in¬ 
dagini preliminari del tribunale di 
Monza, Patrizia Gattucci, a dover 
decidere sul rinvio a giudizio del- 
l'uomo La data dell'udienza preli¬ 
minare non è ancora stata fissata, E 
la bambina - oltre ad aver subito 
ùriesperienza che la segnerà per 
sempre - non ha più una famiglia: 
dall'epoca dett’anesto del padre è 
ospite di un istituto per l'infanzia. 


Omicìdio di Nada (ella, lungo interrogatorio per il commercialista 

Chiavari, sotto torchio Soracco 


' 


nUHMi! • Wl l “« O*'*'* 1 ’— -, 

Il commercialista di Chitvari indagato per l'omicidio dì Na¬ 
da Cella: il faccia a facoa iniziato ieri mattina si è concluso 
alle otto di sera. Dopo juella informatica sul computer del¬ 
l’Ufficio, segretate dal |m anche le perizie sui capelli e sulla 
cute del datore di lavoro delh vittima, Soracco: «Sono ad¬ 
dolorato per la moitedi Nada. ma tranquillo sull’inchiesta. 
Spero di ritornare al fiù presto alla mìa solita vita», 

CALLA NOSTRA INVIATA_ 


m CHI AVARI, «Sono cottolo che 
chiarirò senza probienì la mia 
estraneità all'omicidio >i Nada. Ho 
la coscienza serena, p,r questo ho 
la forza di andare aunti». Marco 
Soracco é davanti aMlclo del so¬ 
stituto procuratore dilla Repubbli¬ 
ca di Chiavari Fllipp Debbia, sta 
per affrontare fi suoprimo Interna 
gatorlo davanti al giudice, tutti 
quelli precedenti «fio stati «collo¬ 
qui» con la polizìa?» tratta di un in- 
tenogatorio spondeo - sottolinea¬ 
no I suoiavvocatifitecardo Latito- 


naca e Massimo Ansaldo - chiesto 
da noi e concoidato con il pm, È 
nel nostro interesse chiarire nel più 
breve tempo possibile tutti gli 
aspetti ancora oscuri che possono 
in qualche modo riguardare il no¬ 
stro assistito». Soracco ha l'aria 
tranquilla, ma un pò provata. «Co¬ 
me mi sento? Come tutte le altre 
mattine di questa settimana tre¬ 
menda - dice Soracco - sono stanco 
della pressione attorno a me, spero 
che tutto questo finisca rapidamen¬ 
te, spero di ritornate al più presto 


alla mia attività professionale e alla 
mia vita di sempre». 

Quando entra nell'ufficio del so¬ 
stituto procuratore e si chiude la 
porta alle spalle, è mezza mattina. 
Soltanto alle otto di sera il giovane 
commercialista, formalmente in¬ 
dagato dell'assassìnio dì Nada Cel¬ 
la, uscirà da palazzo di giustizia: Il 
suo lungo faccia a faccia con la giu¬ 
stizia è durato l'intera giornata. 

All'uscita, e ancora prima, all'ora 
di pranzo, quando viene stabilita 
una pausa di due ore, sono inevita¬ 
bili gii assalti dei giornalisti in atte¬ 
sa. «Il clima dell'interrogatorio è di- ■ 
sleso - si affrettano a premettere gii 
avvocati - Soracco ha risposto a tut¬ 
te le domande, e ha fornito tutti i 
chiarimenti che gli sono stati richie¬ 
sti». Chiarimenti su che cosa? Sul 
contenuti c'è, ovviamente, il riserbo 
istruttorio, ma non è diffìcile imma¬ 
ginare che, quando si è concluso, il 
botta e risposta ha esplorato ogni 
piega e ogni dettaglio della vicen¬ 
da, a cominciare dai rapporti, di la¬ 
voro e umani, instaurati con la gio¬ 


vane impiegata in cinque anni di 
collaborazione, per finire ai suoi 
movimenti, minuto per minulo, se¬ 
condo per secondo, la mattina del¬ 
l'omicidio. 

«Il giudice - annunciano tra l’al¬ 
tro ì due legali - ha emesso un altro 
decreto di secretazione, questa vol¬ 
ta riguarda le perizie 'fisiche, sulla 
cute e sui capelli del nostro assisti¬ 
to». È la seconda secretazione deci¬ 
sa dal dottor Gebbia dopo quella 
sulla perizia Informatica, iniziata 
domenica mattina sul computer 
dello studio Soracco a cura dì un 
superesperto bergamasco. La ma¬ 
teria, per il dottor Soracco, è arabo, 
«lo - afferma ■ con il computer mi 
do del lei, non ho neppure un ter¬ 
minale nel mio ufficio, È sempre 
stato il ‘regnò di Nada. Povera Na¬ 
da». L'abituale compostezza del 
commercialista un poco vacilla. 
«Sono ancora sconvolto - dice - per 
la scomparsa di Nada. Ieri, attraver¬ 
so l'avvocato, ho fatto avere le mie 
condoglianze alla famiglia, ho vo¬ 
luto che sapessero che sono loro vi¬ 



cino nel dolore per questa tragedia. 
Ai funerali no, ho deciso che non 
sarei andato perchè le attenzioni, e 
non solo dei giornalisti, si sarebbe¬ 
ro accentrate su di me, sarei slato 
un elemento dì ulteriore confusio¬ 
ne, e proprio non mi pareva che 
fosse il caso. Quando la vicenda si 


sarà conclusa e il clamore si sarà 
placato, allora chiederò ai genitori 
di Nada di incontrarli». 

C'è ancora il tempo per un'altra 
domanda inevitabile, Una doman¬ 
da sulle presunte avances di Sorac¬ 
co nei confronti di Nada. Presunte 
avances sgradite e respinte dalla ra- 


Scomparsa 

Chiama 
a casa 
e non 


‘il DALLA nostra redazione 

SILVIA tnu 

■ FIRENZE, Il telefono squilla inin¬ 
terrottamente da tre giorni ma nes¬ 
suno risponde aU'altrp capo del filo. 
Da quando Maria Pia è scomparsa, 
sabato scorso, per i suoi familiari, la 
mamma Antonellae il suo conviven¬ 
te Ramano, è iniziato ti lungo calva- 
rio dell'attesa e dèlie telefonate mu¬ 
te; «Fino ad oggi ne avremo ricevute 
una dozzina. - dice II signor Roma¬ 
na. seduto davanti al telefono nella 
cucina della sua casa in via Mannelli, 
a due passi dalla stazione ferroviaria 
di Campo di Marte a Firenze-La pri¬ 
ma è arrivata sabato pomerìggio e 
solo questa mattina (ieri, ndr) ne so¬ 
no arrivate quattro una dietro i altra 
L'ultima è stata la più lunga: se era 
Maria Pia, come io spero, non ha 
avuto il coraggio di parlare». La ra¬ 
gazza, sedici anni compiuti da appe¬ 
na un mese, lisci capelli castani a ca¬ 
schino e Un viso da bambina, era 

uscita sabato mattina da casa dicen¬ 
do ai suoi che sarebbe andata nella 
fàbbrica dove lavorava, perché c era 
bisogno. Erano le 7.30 del mattino. 
Da allora non si è più fatta vìva. I fa¬ 
miliari la descrivono come una sedi¬ 
cenne normale, serenò, che si trova¬ 
va molto bene in famiglia e sul posto 
di lavoro. Non sembra che la ragaz¬ 
za avesse un fidanzato o strane ami¬ 
cizie. «Venti giorni fa mi aveva detto 
che aveva una certa simpatia per 
Giuliano, il figlio delia moglie del suo 
principale - racconta la mamma » 
ma aveva liquidato la cosa come un 
flirt, tanto più che lui, che ha 21 anni, 
le aveva detto che era meglio aspet¬ 
tare, vista la differenzad'età». 

11 ragazzo, che abita a Mohtetnur- 
lo. in provincia di tato, è sialo subi¬ 
to contattato dai genitori di Maria Pia 
netta serata di sabato ma ha detto di 
non sapere nulla. Ieri anche gli inve¬ 
stigamo l'hanno cercato a più ripre¬ 
se, dopoché era arrivata in Questura 
la segnalazione di ua donna che so¬ 
steneva di aver visto Maria Pia aggi¬ 
rarsi per Montemurjo, ina di lui nes¬ 
suna traccia. Certo è ehi» Maria Pia. 
Che ayeva nel portafoglio pqche mi- 
giialà dilire, non può essenti allonta¬ 
nata da sola. Quando è uscita indos¬ 
sava un paio di jeans rosa, maglietta 
nera, giubbotto e stivaletti verde mili¬ 
tare, portava con sé uno zainodi pel¬ 
le chiara e u n casco aperto néro e io¬ 
sa. A bordo del suo motorino sareb¬ 
be dovuta andare fino all'lsolotto, 
nella periferia nord di Firenze dove 
ha sede la ditta Ghiribelli, la piccola 
azienda dove lavora da otto mesi. 
Ma 1! non è mai arrivata. L’ultima ad 
averta vista è stata una collega di la¬ 
vóro, Serena; che abita all'lsolotto, 
nei pressi della ditta. Parlando per te¬ 
lefono con il patrigno della ragazza 
scomparsa, Serena ha raccontato 
che Maria Pia le ha suonato il cam¬ 
panello, era circa l’una, per chieder¬ 
le di tenerle il motorino perchèdOfrò- 
va fare una telefonata urgente dalla 
cabina. «Era molto agitata e rossa in 
viso - ha raccontato la ragazza die 
ren pomeriggio è stata interrogata 
dagli investigatori, coordinati dalla 
dottoressa Pina Ricevuto detta Que¬ 
stura d| Firenze - non è voluta salire 
in casa mia per telefonare ed è corsa 
via con il casco in mano». 


NadaCdla, 
li ragazzi uccisa 
aChlavari 


SarnWAnsa 


gazza. Sarebbero solo voci anoni¬ 
me, circolate su in paese, ad Alpe¬ 
piana di Rezzoaglio, ma riecheg¬ 
giate e amplificate dalla stampa, 
possono diventare dirompenti. Che 
cosa ne dice il dottor Soracco? «Di¬ 
coche nonc’è assolutamente nien¬ 
te di vero. Vonei che lo scriveste: io 
smentisco, io non ho mai molesta¬ 
to la povera Nada. I nostri sono 
sempre stati rapporti di lavoro, as¬ 
solutamente limpidi ecometri», 

Sempre ieri, a cominciare dalle 
prime luci dell’alba, polizia e cara¬ 
binieri sono tornati nello studio di 
via Marsala, per ripassare di nuovo 
al setaccio lo scenario dell'omici¬ 
dio. Alla ricerca di qualche elemen¬ 
to in particolare, magari sulla scorta 
di qualche nuova testimonianza? 
Può darsi, ma nessuno conferma o 
smentisce. 

E contemporaneamente è pro¬ 
seguita la perizia sulla memoria del 
computer. La speranza, se non l’a¬ 
spettativa, è che tra i vari file sì anni¬ 
di qualche traccia in grado di porta¬ 
re fino all'assassino. 


y 















Pisa, Pamela Vannetti fulminata in poche ore 
Sotto sorveglianza i suoi compagni di asilo nido 

Meniigite, muore 

bimba di tre anni 


Milano, le richieste del pg per il crzpk 


La meningite è un'infiammazione delle meningi, 
la membrana che avvolge il cervello. I tintomi sono 
simili a quelli del raffreddore e si sviluppano molto 
rapidamente; sono necessarie cure Immediate. 

/cSpSSiito ;QjÌi Cranio 


NOSTRO SERVIZIO 


Uccisa dalla meningite. Pamela Vannetti, una bimba pisa¬ 
na di appena tre anni, è stata stroncata dalla malattìa nel 
giro di poche ore. Inutile, purtroppo, il ricovero domenica 
sera neU’ospedale di Pontedera, immediatamente è scatta¬ 
to l’allarme nell'asilo nido frequentato dalla piccola, ma 
secondo i sanitari il rischio di contagio è molto basso. A 
Capodanno furono contagiati dalla meningite a RéggèUo 
tre ragazzi che avevano partecipato a una festa. 


■ PISA La meningite l’ha portata 
via ir) poche ore, nei cuore della 
notte, Nelle prime ote della giorna¬ 
ta di ieri una bambina di meno di 
tre anni è morta all'ospedale «Lotti» 
di Pontedera La causa detta morie, 
secondo il referto dei sanitari del- 
l'Usl pisana, è «sospetta sindrome 
di Waterhduse-Frìederichsen, ase¬ 
psi fulminante», causata probabil¬ 
mente da uh batterio, Un referto 
freddo e scarno che però ha messo 
In allarme tutto il Valdamo pisano. 

La bambina, Pamela Vannetti, 
avrebbe compiuto i tre anni il pros¬ 
simo 28 maggio. Si e sentita male 
ed e stata trasportata all’ospedale 
di POntedera la sera di domenica. 
Nella città della Valdera è giunta al¬ 
le 22,05.1 medici che l’hanno visita¬ 
ta le hanno riscontrato «febbricola, 
stato soporifero, petecchie localiz¬ 
zate al tronco». 

Fèbbre rimate ’ 

La bambina stava male. I medici 
le hanno prestalo le prime cure, 
Poi, dopo sole tre ore, la bambina 
ha Iniziato ad avvertire (ebbre ele¬ 
vala, a precipitare in uno stato di 
shock,'All'! e 15 mìnutfè soprag¬ 
giunta la morte, 

llcarptctnavWlIapiccolàPamela 
è stato composto presso l'obitorio 
dell’UsIslOTedleéttanno stilato il,re- 
letto,: dóve si parla di sospetta sin» 
diottrie di meningite fulminante. Esi 
sono chiusi nel.plù stretto risèrap 
(eri mattina hanno comunicato, in¬ 
torno alle 10, al sindaco di Castel¬ 
franco di Sotto, la morte della bam¬ 
bina con un rapporto dell'UsI: «So¬ 
spetta Iniezione menlngococclca», 

Immediatamente sono stati al¬ 
lertali I sanitari e avvertiti tutti ì geni¬ 
tori che avevano già mandato i 
bambini all’asilo nido, L'asilo di 
Castelfranco è stato visitato dal sa¬ 


nitari, che hanno valutato come 
poco utile la sospensione delle atti¬ 
vità. L'eventuale contagio, secondo 
i sanitari, non avviene con facilità 
attraverso gli spazi. Sembra infatti 
che ti germe non sopravviva molto 
pià che pochi minufi all'atta. Anzi, 
secondo i sanitari 6 auspicabileché 
i bambini Che avevano condiviso 
gli spazi con Pamela stiano tutti in¬ 
sieme esottò il controllo dei sanita- 

■ ri, 

. Pamela era stata all’asilo fino a 
venerdì Secondo i sanitari il perio¬ 
do di incubazione della malattia è 
di 72 ore; [ter cui i genitori dei 24 
bambini dell’asilo nido di Castel- 
franco sono stati tranquillizzati. Ieri 
è stato distribuito a loro è ai genitori 
dei bambini della scuola materna 
adiacente materiale Informativo. 

A) bambini del nido è stata an- 
, che somministrato dell'antibiotico, 
come’ prescritto dalla profilassi. Ai 
: , bimbi deità materna i farmaci sono 
• stali solo prescritti, mentre le farma- 
S pie della Zona sono state allertate 
; ’per permettere di rifornirsi del me¬ 
dicinali del caso Ai bambini è stato 
somministralo uno sciroppo (il Rl- 
fadln) in dosi di 10 milligrammi per 
chilodipeso. 

- - ; .1 metlmJop 

Le utenze Mirasik> 

èri Sono etàtì inoltre avvertiti-e tire <- 
tracciati anche i genitori dei bambi- 

■ ni ptìe àrabo assènti, per vènficare 
che l’assenza non fosse causata da 
ragioni di salute dei piccoli. Uno 
dei bambini era con i genitori al 
Sud, e l'amministrazione comuna¬ 
le ha fatto di tutto per raggiungerlo, 

riuscendovi con una vera azione da 
intelligence. 

L'Usl e l'amministrazione co- 
miinale di Castelfranco di Sotto 
hanno fatto tutti i passi necessari 
per rendere il meno allarmata 


possibile la popolazione. Parola .; 
d’ordine era ieri, mantenere la l 
calma, l ? |ì 

«Abbiamo deciso dice il sin- f 
daco Graziano Turitii -; in base a ; 
ai pareri dei sanitàri dell'UsI, del¬ 
la sorveglianza sanitaria, del pe¬ 
diatra della scuola, che domani 
(oggi per chi legge, ndf) l'asilo 
nido continuerà a rimanere aper¬ 
to». .-j.ì 

«Mente iHambmi» 

Lo stesso sindaco ha il figlio che 
frequanta il: medesimo asilo, «lo i 
stèsso - dice Turini - continuerò a 
mandare mio figlio all'asilo, e cosi 
spero facciano tutti. È inutile farsi 
prendere da pericolosi allarmismi. 
Già è una terribile tragedia la morie 
della pìccola Pamela». 

Per i sanitari dell’UsI, se la so¬ 
spetta meningite dovesse confer¬ 
marsi tale, rimane,comunque la 
possibilità che si (pitti di un caso 
sporadico, come talvolta accade. 

Nell'abitazione dei genitori di 
Pamela intanto ieri c'è stato un con¬ 
tinuo via vai di parenti e amici. La 
madre della bimba, Manuela Pa- 
squaletti. 34 anni, lavora in uno dei 
tanti calzaturifici della zona. La zo¬ 
na del Cuoio pisana è una delle pa¬ 
trie delle calzature in Italia. 

Pamela aveva anche una sorella, 
di 17 anni, Raylra. Ovvio il dolore 
per la morte cosi improvvisa, il pa¬ 
dre di Pamela fa l’autotrasportato- 
re. La famiglia è molto conosciuta 
nella a Montecalvoli, una piccola 
frazione dclcomune di Santa Maria 
aMontè. 

La bambina era nata settimina 
ed era stata in passato un po' più 
gracile della norma. Adesso però 
aveva ripreso torma e non sembra- 
’< va avere particolari prtìbteriil. 11 - o*”' 

Resta comunque la paura. An¬ 
che in considerazione del fatto Che 
in una zona detta Toscana non 
troppo distante da quella del Vai- 
damo Inferiore, a Reggello. durante 
il veglione di Capodanno tre giova¬ 
ni contrassero il pericoloso germe 
partecipando a una festa in un ga¬ 
rage. 

In queste ore la sorveglianza sa¬ 
nitaria a Pisa è massima Si attendo¬ 
no anche le analisi per avere con¬ 
ferma che a causare la morte della 
piccola sia davvero stato il terribile 
meningococco, 
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cheavvolgono II sistema nervoso 
Un soto«»^ r ti^ 


I m MILANO. Appena una limatura 
; (ièljà condanna richiesta per Carlo 
pàBeneÓetti e conferma delle pe- 
/ne; definite in primo grado per gli 
t immutati del procèsso d’Appello 
f ::Pàr il .crack del banco Ambrosiano. 
Dopo unairequisiloreia durata sei 
giorni, il sójkituto procuratore gene¬ 
rate di Milano, Armando Perrone, 
Ha chiesto la conferma delle con¬ 
danne inflitte dal tribunale a Um- 
bertoOttoilani (19 armi) Lieto Cel¬ 
li (18 anni e 6 mesi) Francesco Pa¬ 
zienza (14 armi e 8 mesi). Confer¬ 
ma anche per Giuseppe Ciàrrapi- 
t co, che ih prihio grado eia stato 
condannato a 5 anni e 6 mési di re- 
J dusiono mentre per De Benedetti 
, la penasi riduce a 6 anni, con quat- 
ì tro mesi dì sconto. Pene ridotte an¬ 
che per Flavio Carboni (da 14 anni 
e 8 mesia 12 annì e 6 mesi) due an¬ 
ni In mentì per Giuseppe Prisco (6 
anhi è 8 mesi) e cosi pure si è ridot¬ 
ta a 6 anni e 8 mesi la péna per Ma¬ 
rio Valeri Manera e a 5 anni e 10 
mesi quella per Orazio Bagnasco. 

L'ultima giornata di requisitoria è 
stata àssotbità dall'esame della po¬ 
sizione di De Benedetti e dalla valu¬ 
tazione delle motivazioni con cui le 
difese hanno fatto ricorso in appel¬ 
lo. Nei confronti del presidente del- 
l'Olivetti, l'accusa ha sostenuto che 
fu lui a porre lecondizioni periisci- 
re hai consiglio d’amministrazione 
dell'istituto di credito presièduto da 
Roberto Calvi, dopo solo due mesi 
di vice-presidenza. ««Calvi _ ha det¬ 
to il pg Perrone _ accettò, perché si 


trovava in condizioni ii debolez¬ 
za». Nella trattativa coiiotta da De 
Benedetti il pg ha ravviato «un pa¬ 
lese carattere distrattivi per cui fu 
più che legittima la decjìone di rin¬ 
viarlo a giudizio per incorso in 
bancarotta. La Corte Cappello lo 
decise dopo àVeresamijato il ricor¬ 
so del piti Pierlujgì DatOsso, che 
contestando il prosciofnento de¬ 
ciso dai giudici istrutto, aveva 
chièsto il rinvio a giudiab ditte Be¬ 
nedétti perestorsione. j 

L'accusa ha sottolieato che 
«nori doveva essere il Urico a pa- 
gareìe pretese di De Bjnedetti » e 
ha motivato la sostanzile confer¬ 
ma dèlie pene sancite ìrprimo gra¬ 
do ctìn «l'enorme grave dei fatti» 
perchè il «Banco ha dtoàuperato 
denaro dei cittadini cheìanno avu¬ 
to-fiducia nell'istituto è credito e 
quel dissesto produsse «inni ali in¬ 
tera economia». 

Primà di concludere suo inter¬ 
vento il sostituto procurtóre gene¬ 
rale ha sostenuto che arifie le tran¬ 
sazioni efiettuate dagli 'imputati, tra 
cui quella di De Benedetti, «non 
possono 'assumere unàrilevanza 
decisiva ai fini della votazione 
delle attenuanti e nemmeno l’in- 
censuratezza degli imputti puòes- 
sere richiamata,in quantcha costi¬ 
tuito un veicolo per accorare a lidi 
e aflaecìaréirappórtì che pii hanno 
prodotto i risultati che abbsmo sot¬ 
to àgli occhi». Commentinegativi 
dei legali di De Benedetti: li tesi ac¬ 
cusatoria è parziale e lacunisa. 


IsInbMilsoMiitcoirfoMtibW: febbre attissima, mal di testa 
insopportabile, rigidità della nuca e poi dd dono, vomito, 
difficoltà di coordinamento del movimenti fino atta paratisi, 
delirio, polli coma. Le aure sono tacce meno certe, almeno a 
prima vista: a provocare la meningite - eh* In rtattà è una 
compie» famiebdi diversa malattie-possono estere sia un 
batterio, ttm tn lnpococco, sla diversi vài». ala albe cause. Per 
atonie forme, per esempla nel caso delta menksptte sierosa, 
v l'aitMté'eeèteiiàitleèèiKOresconosciuto.Pèrtomfolaremb - 
diagnosi certa è comunque necessaria un'wullsldci liquido 
cefaloreditdlaho. Malattia Ua tempo quasi sempre martaft- tono ir 
salvo che neba forma pturi-ricorrent e benigna, peraltronsottn 
rara, che si risolve la genere spontaneamente sia pure dopo 
anni di attacchi periodici -, la mu ilnglt i è un'lnflamm az tone 
debe tre membrane che awotgono II strtema nervoso centrale: 
Iattura madre, l’aracnotdf e le pia madre, la più Interna, le 
forma pMdtffusaèqueto detta menlngKe cerebrospinale 
e p idemica, provocate del men i ngococco, curebtte con 
antlbfotid In dosi massicce, a patto die la terapia venga avviata 
In tem pl r a p i di,ma non bihtqiitntisonolcaal di Iwttan wn ailom 
de tt cme n lnglcomccomptl f a Ti o ne dlnltremafntttelnfetttve, 
per eaem ptola parotite, iatubercolosL laleptospàosl.odl 
f en om en i di Intoaricazfonecornali satundsmoo, ancora,come 
esttodl una Insolazione odi un trauma. 


Incontro-stampa in via Arenula 

D ministro Caramello: 
«L’ordine giudiziario 
non può essere un potere» 


Napoli, nuova aggressione della microcriminalità 

Rapina amano armata 
contro quattro studenti 


m ROMA: Operazione trasparen¬ 
za in via Arenula, dove ha sede II 
ministero di Grazia e giustizia e do¬ 
ve, ieri mattina, sì è svolto un semi¬ 
nario per giornalisti tenuto dal mi¬ 
nistro Vincenzo Caiamcllo e dai re- 
ponsabill delle varie direzioni èd uf¬ 
fici del dicastero. L'Incontro è stato 
occasione per un check up del fun¬ 
zionamento (fella macchina giudi¬ 
ziaria e per avanzare alcune propo¬ 
ste al nuovo parlamento, tra le qua¬ 
li, la riforma del Csm, la creazione 
di sezioni stralcio per smaltire l'e¬ 
norme arretralo della giustizia civi¬ 
le,, una svolta federalista nella ge¬ 
stione delle risorse e del personale 
dèli' amministrazione giudiziaria. 
Di riforma del Csm. ha parlalo il mi¬ 
nistro Calaniello. 

Il ministro ha rilevato che negli 
ultimi tempi l'organo di autogover¬ 
no della magistratura ha assunto 
ruoli diversi da quelli istituzionali 
DI questi, ha detto «occorrerà tene- 
re conto in sede di riforma o per ri¬ 
conoscere lo stato di tatto o per ri¬ 
chiamare Il Csm alla sua funzione 
originarla», Un altro intervento legi¬ 
slativo di cui si parla da tempo ma 
mal realizzato, quello della crea¬ 
zione di sezioni stralcio per smaltire 
(arretralo della giustizia civile (due 
milioni e mezzo di cause), è stato 
auspicato dal responsabile dell’uf- 
flclo legislativo del ministero, il doti. 
Luigi Scatti. 

Dal dottor Salvatore Vitello, del 
servizio studi del ministero, la pro¬ 
posta del decentramento ammini¬ 


strativo. . 

Quella di assegnare ad uffici pe¬ 
riferici (provveditorati distrettuali) 
la determinazione degli organici al¬ 
l'Interno del distretto, i trasferimenti 
Interni, la gestióne e manutenzione 
degli edifici giudiziari, nonché tutto 
il settore della fornitura dì beni mo¬ 
bili ed attrezzature necessari agli uf¬ 
fici giudiziari 1 !. lì responsabile del 
servizio studi del Dipartimento del¬ 
l'amministrazione penitenziaria, 
dott. Marinari, ha fornito una serie 
dì dati aggiornati al 31 marzo scor¬ 
so. 

Sono quelli relativi alla popola¬ 
zione penitenziaria: 48584 detenu¬ 
ti, di CUI 12493 in attesa di primo 
giudizio e 20962 in attesa di senten¬ 
za Gi-finitìva; 8702 stranieri, 6996 
classificati pericolosi; 13488 tossi¬ 
codipendenti; 2232 affetti da Hìv, 
dei quali 62 In aidsconclamata. 

Dati sono stati fomiti anche, dal 
dott. Selvaggi, responsabile dell'uf¬ 
ficio della direzione degli affari pe¬ 
nali competente su estradizioni e 
rogatorie, Alla fine dello scorso 
aprile erano 723 le rogatorie avvia¬ 
te, Méntre complessivamente nel 
'92 erano state 1049, nel '93 1242, 
Oei '941341, nel ‘951660. Le richie¬ 
ste di rogatoria pendenti alla fine di 
aprile scorso, erano 1981, 

Al Capo dì gabinetto de) ministe¬ 
ro, Loris D’Ambrosio è toccato il 
compito di illustrare I fatti nuovi in¬ 
tervenuti dopo l'approvazione del 
Cpp e le problematiche legate al 
rapporto giustizia-informazione. 


Nonostante il sit-in contro la microcriminalità e la mobilita¬ 
zione delle forze dell’ordine, scippi e rapine sono all’ordi¬ 
ne del giorno. Ieri quattro studenti sono stati aggrediti e ra¬ 
pinati da tre malviventi, di cui uno armato di pistola, le vit¬ 
time, tra i 15 e i 17 anni, sono stati costretti a consegnare 
tutto quello che avevano; settantamila lire. A Cava dei Tir¬ 
reni, invece, tre minorenni hanno sfondato una vetrina con 
un'auto, rubato e svaligiato un negozio di abbigliamento. 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI. Rapinatóri e scippatori terminal degli autobus che cotlega- 
non si sono fatti scoraggiare dalie ol- no Napoli con icomuni della provin- 
tre duemila persone scese domeni- eia. 1 quattro, tutti studenti, avevano 
ca in piazza dèi Plebiscito affianco al lasciato il loro paesino, Frattamag- 
ministro di Grazia e Giustizia Vin- gioie, per trascorrere il pomeriggio 
cenzo Caramello, il sindaco di Napo- della domenica ad «Edenlandia», il 


li, Antonio Bassolino e l'avvocato parco dei divertimenti di Fìtorigrotta. 
Gerardo Marotta, il presidente delìl- Mentre aspettavano i) bus per far ri- 


stituto per gli studi filosofici rapinato 
dieci giorni fa. Le vittime degli scip- 


tomo a casa, si è avvicinato a loro 
una automobile con a bordo tre per- 


patori, l'altra sera, sono stati quattro sone. Uno dei tre è sceso dalla vettu- 
ragazzl, tutti minorenni, aggrediti in ra e si è accostato al groppo di stu- 
piazza Garibaldi da tre individui, di denti. Qualche secondo dopo, an¬ 
eto uno armato dì pistola. Il bottino: che gli altri due hanno raggiunto il 
appena settantamila; lire, È andata complice. A questo punto, il primo 
meglio, però, ad altri tre malviventi, malvivente ha estratto una pistola e 
tutti minorenni, che, dopoaverruba- minacciato i ragazzi: «Dateci tutti i 


to un'auto net centro di Napoli, han- soldi che avete in tasca, altrimenti vi 
no raggiunto Cava dei Tirreni, in prò- faremo male», i giovani, impauriti, 
vlncia di Salerno, ed hanno sfondato hanno consegnato tutto il danaro 
una vetrina di un negozio di abbi- che avevano: settantamila Sire. Prima 
giramento: Il bottino, cinqanta mìlio- di scappare, i rapinatori hanno stret¬ 


to di lire, Erano da poco passate le 19 tonato C. S. Ai quattro giovani non è 
quando M. C„ 17 anni, C, S., aneli'e- rimasto che denunciare l’aggtessìo- 
gli di 17, F. F„ di 16eG. A, di 15, han- ne al vicino commissariato di Ps. «Per 
no raggiunto in piazza Garibaldi il poche lire abbiamo rischiato la pel¬ 


le» - ha raccontato ancora sotto choc 
agli agenti, F. F.. 

Ieri pomeriggio, invece, tre mino¬ 
renni, tutti del quartiere Vicaria, han¬ 
no rubato una «Fiat Uno» nel centro 
dì Napoli con la quale hanno percor¬ 
so circa 50 chilometri, fino a Cava 
dei Tirreni (Salerno). Qui hanno 
sfondato la saracinesca e le vetrine 
di un negozio di abbigliamento. «Ar- 
rogance», e si sono impossessati di 
tutti i capi esposti, del valore di cin¬ 
quanta milioni. Durante la fuga, i tre 
minorenni, AB., di 16anni,D.L.C, di 
17, e P.C., di 15, sono stati intercettati 
dalia pattuglia di una volante, a No- 
cera Superiore. Il sedicenne, che sta¬ 
va alla guida dell'autovettura, è stato 
preso subito, mentre i suoi complici 
hanno tentato di scappare attraverso 
i campi, ma dopo un breve insegui¬ 
mento sono stati arrestali e condotti 
nel centro di prima accoglienza ;di 
Salerno. Sono accusati di furto ag¬ 
gravato e ricettazione. B.A, deve ri¬ 
spondere anche di guida senza pa¬ 
tente, Tra le vittime delle bande di 
minorenni c'è anche un turista sviz¬ 
zero, Stephan Mader, di 49 anni, che 
sabato sera è stato aggredito da 
quattro ragazzi nei vicoli dei Quartie¬ 
ri spagnoli. L'uomo, all'uscita di un 
ristorante, è stato preso alle spalle 
dagli scippatori che gli hanno sfilato 
un «Rolex Daytona» d'oro, Il povero 
turista si è rivolto alla polizia. Dalia 
questura di Napoli sono partite alcu¬ 
ne volanti per rintracciale ì rapinato¬ 
re, ma le ricerche non hanno avuto 
alcun esito. 
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CONVEGNI SULLA SICURE! 
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ZA SUL LAVORO 


Esame di tutte le novità del «626-bis». opinioni a c|fjènto. disponibilità di docu¬ 
mentazione aggiornata (testo coordinato ed ijìpesio su floppy disk). 
Partecipano ed intervengono responsabili delle asserzioni imprenditoriali, orga¬ 
nizzazioni sindacali. associazioni scientifiche e deijiPubbiica amministrazione 

Presiedono A ^ 

Prof.ssa Marina Must! (Bari) e Prof. Giorgì^Glorgetti (Genova) 
Interventi preordinati: 

Tommaso Germano (Univ. Bari), Francesco Mesa e Guido Tornelli 
(Unioni industriali Bari e Genova), Tommaso Campanile e Antonio De 
FiHppis (Cna), Titti Baccarà, Paola, Pierantonì e (ranco Filieri (Cgil, 
Cìsl, Uil) ? Claudio Calabresi, Fulvio Longo, Steftìia Silvano (Snop) 

Interviene Franco Bertolani (Assessore Rèttone Liguria) 

I ntroduce Rino Pavanello (Associazione A niente e Lavoro) j 

BARI ! 5 MAGGIO ore 16.00 Hotel Ambasciali Via Qmodeo 
GENOVA 23 MAGGIO ore 14,30 Starhotel (Sia^Genova Brignole) ■ 
Con il contributo di Carice \ 
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Lo scambio scoppia a Bari 
Inviati centinaia di avvisi 
Pensioni e posti fedii 

Nuiktom Informazioni di garanzia 
■ oAeun centinaio ■ sono state imitate ieri 
nottata dall* Procura presso il Tribunale di Bari 
nel ambito ddl'lnchiesta sul presunti falsi 
Invitili, avviata alcuni mesi fa per iniziativa del 
sotltuto procuratore Antonino Mirabile, che 
braga per scoprire le Irregolarità nel rilascio dei 
cctlflcatl di Invalidità curile assunzione di 
paone «segnalate». Lo si è appreso 


a è trapelalo dica I reati Ipottazatl. Due 

acro I Aloni oggetto ddl'iadagiae condotta dal 

pu MbabHe: il primo riguarda le cosiddette 

-«unzioni facili» netta pubblica 
ajprinli t ra zl onc;H secondo si riferisce hwece 

alb pensioni di invaHdltà e di accompagnamento 

ritMOsebrica quanti risulttno Invalidi almeno al 

Jtper cento. Da quanto «I è saputo, negli uffici 

dria Procura di Bari sono giunte decine di 
ktere anonime nelle quali vengono segnalale 

p nsunt e b wg olarità nei riconoscbn ent o de l le 

pfisloni di brvallditàapeisone che non ne 

atevano diritto. ImWtari del Nudco di polizia 
Mutarla della Guardia di Finanza di Bari, al quab 
è tela dele gat a l'Inchiesta, 
starno Intanto co m piendo accertamen t i s ull a 
palzlone di drca370ptcswdifaltl braBdi. 
L’bcblcsta sta procedendo per stralci. 

Alimi IbviBiM. dopo m controllo éiiuuilu ùMi 
Pnfcttura di Bari, hanno già subito una 
rbuzbnre.ancheconilda r evol c .drila 
peccntuale di brvalldltà con la conseguente 
perdita di taburi benefici. 

Cm » dottor Mb a bWecodaborerà una 
cnnmlssionc sanitaria ) 

• bunposta da quattro medici • che sasà 
a indù sta prossimamente. 



Offese gli ebrei, la sentenza 

Dodici volumi 



lOOmila cause 


Cinque invocati romani e migliaia di invadi civili come 
clienti: « questo l’ultimo filone dell’inchista romana sui 
falsi invalidi. I civilisti sono indagati per fede e appropria¬ 
zione indebita perché avrebtero,curato pigliala di prati¬ 
che per lucrarci sopra, il 75% dei conterèiosi romani finiva 
nelle loro mani, un giro di soldi valutato ritorno a decine di 
miliardi di lire- Nel mirinb ancli&i l |>etìt\ ifeninati dal Preto¬ 
re per decidere su indennità di accompàjrto e pensioni. 

* . s (. « 


MAINA ANNKNHATA SMHMEm 

an ROMA. Falsi Invalidi in cambio ne di milkrdl di lire, un pozzo senza 
di voti, non per soldi ma per «motivi line. Le fidagli sono partite circa 
Ideologici», come ria,confessato Ma- ; un anuria, in Multo a segnalazioni 
rio Sanati, l'ex funzionàrio della Re- suH'enome quantità dì contenzioso 

fio Càstelluccl hallrato fuori tutto 
quello che sapeva per togliersi «un 
peso dalla coscienza». Ma la storia 
non finisce qua. si arricchisce ogni 
giorno di nuovi capitoli. Ieri l’ultimo: 
cinque avvocati romani, famosi civi¬ 
listi, sono finiti sul registro degli inda¬ 
gali perché, secondo ilpm, avrebbe¬ 
ro gestito oltre iOOmita cause di li¬ 
quidazione delle pensioni e delle in¬ 
dennità di accompagnamento, lu¬ 
crandoci sopra. 1 
I cinque avvocati, Indagati per fro¬ 
de Itale e appropriazione indebita, 
controllavano il 75K del contenzioso 
della captiate, portando davanti al 
pretore del lavoro le cause per. otte¬ 
nere gli arretrati, Una prima sàrtia 
racconta ylA di cifro a nove zcfìrCteci" 


anno, ra le tante segnalazioni an¬ 
che ma denuncia: un uomo che 
aveva ritenuto gii arretrati sulle in¬ 
denni* di accompagnamento si era 
visto ottenere una congrua somma 
dal Sri difensore. 1 . 

Sepndo gli Inquirenti, tutti quelli 
Che elevano ottenere arretrati su 
pentirne e Indennità sì rivolgevano 
a u(patronato chea sua volta li smi¬ 
stai egeinque avvocati. Così si apri¬ 
va!} le pratiche, càie, nella stragran- 
demaggioranza dei casi, finivano 
bae. 

Le sentenze 

Dopo la sentenza favorevole pro- 
rmeiata dal Pretore’del lavoro, gli 
•evocati facevano scattare il'pigno¬ 


ramento dei fondi del Ministero del¬ 
l'Interno presso la Banca d'Italia che 
pagava quindi gii arretrati, E gli avvo¬ 
cati entravano di nuovo in scena. 
Come? Dal momento che agivano 
con una pnqcMr»iiCl*;ÌMrfe;d»:loro 
assistiti riscuotevano le somme trat¬ 
tenendole per.àlcwu.mesi, sui, fera 
conti correnti e pagandole in più 
franche per guadagnare sugli inte¬ 
ressi. Oppure trattenevano cifre dai 
20 ai 50 milioni spiegando ai clienti « 
che cosi prevede la legge». In alcuni 
casi avrebbero fatto confluire parte 
delle somme al patronato a! quale si 
era rivolto l'aspirante «invalido». Per 
ora solo sospetti sui quali la procura, 
con la collaborazione della polizia e 
dell'ispettorato sanitario, sta lavo¬ 
rando SI tratta di capire se c'erano 
connivenze con i periti nominati dal¬ 
la Pretura per stabilire se il ricorrente 
aveva diritto a indennità e arretrati e 
se un molo in tutta questa vicenda 
l 'hanno avuto anche i patronati. 

Caithub di Mmogitari 

Migliaia di pratiche da controlla¬ 
re, tra falsi invalidi, invalidi veri, gen¬ 
te cui spettava l'indennità, gente che 
ci «ha provato». Verifiche lunghe e 
complesse. Nei prossimi giorni Gior¬ 
gio Càstelluccl inizierà ad interroga¬ 
re le prime 200 persone che hanno 
ottenuto gli arretrati: la maggior par¬ 
te avrebbe dato i soldi agli avvocati 
senza sapere di non dover versare al¬ 
cuna percentuale. «Un’indagine 


complessa - dice il magistrato - che 
lascia già intuire quanti miliardi sono 
andati a persone che, forse, non ne 
avevao diritto». Un'inchiesta che si 
allarga a macchia dota, che ha fatto 
finire JMl registrò'degli'indagati mi¬ 
gliaia di persone portando atto sco 
perta,ùnigiiR-sh9!pefianni è stato il 
normale iter sèguito da funzionari, 
medici e portaborse di politici per far 
assumere migliala di persone che 
non ne avrebbero avuto diritto. Chi 
agiva per soldi - ùn’assunzione pote¬ 
va costare dai cinque ai quaranta mi- 
lioni di lire - e chi per «ideale», come 
ha detto Sanetti. Il funzionario, con¬ 
sigliere circoscrizionale della De ne¬ 
gli anni settanta, con Ja sua confes¬ 
sione ha aperto uno squarcio su uno 
scenario fino ad ora. solo intui- 
to.«Dalle segreterie dei partià arriva¬ 
vano le segnalazioni, io a volte anda¬ 
vo al patronato dì via Donizetti a Ro¬ 
ma a prendere i modelli e a volle li 
trovavo già prestampati con i nomi 
delle persone che dovevano ottene¬ 
re i certificati», ha detto Sanetti a Ca- 
stellucci. Non ha preso mai unajira, 
spiega il suo avvocato, l’ha fatto sol¬ 
tanto per un ideale, per dare un po¬ 
sto di lavoro a chi ne aveva bisogno. 
Dagli accertamenti sui suoi conti» 
correnti sembra vero. «Non ha som¬ 
me rilevanti, è un pensionato», con¬ 
fermano in procura. «Non ha mai 
preso soldi, lui era amico di Vittorio 
Sbardella, si volevano bene. Era bra¬ 
vo Sbardella - sostiene l'avvocato 


Antonio Coderoni - perché a volte ti¬ 
rava fuori i soldi di tasca sua per darli 
a chi ne aveva bisogno. Sanelli era 
uguale, mai una lira per le pratiche. 
Soltanto una volta gli hanno regalato 
dell’olio dell'oliva, Lina, non,l’aveva 
mica chiesto». Sanelli ha detto che 
tutte le segnalazioni arrivavariodalle 
segreterie politiche di Giovanni Go- 
ria, Giovanni Prandinì, Cado Vizzini, 
Lucchesi e Sassano. La prima smen¬ 
tita di un presunto coinvolgimento 
nella vicenda è anivata ieri. «Non ho 
più parole per commentare com¬ 
portamenti e calunnie provenienti 
da ambienti giudiziari - ha detto l'ex 
ministro Prandini - Non ho mai co¬ 
nosciuto né ho avuto niente ache fa¬ 
re con il signor Mario Sanetti, néal- 
cuno dei miei collaboratori per 
quanto di mia conoscenza ha avuto 
incarico di tenere rapporti con pa¬ 
tronati di sorta. Siamo alte solite - 
conclude - generiche accuse per 
aver eco sui giornali e sui mass me¬ 
dia. Ho dato incarico ai miei legali di 
prendere iniziative opportune». « 
Non era il ministro che telefonava - 
spiega l'avvocato Coderoni - ma un 
paio di segretarie che si facevano vi¬ 
ve, annunciando a Sanetti la visita di 
una persona che doveva essere 
"agevolata" nell'assunzione. Preci¬ 
sazioni anche dalia procura:«Non ci 
sono poliàci indagati, Perii momen¬ 
to non sono state accertate respon¬ 
sabilità di politici o ex ministri», dice 
CastellUccì. 



«Proprio una bella trovata», si compiace il rabbino capo 
Elio Toaff, «una soluzione tipica dell’arguzia ebraica*, si di 
verte lo scrittore Riccardo Caiimani, «un accordo esemplar¬ 
mente spiazzante», ridacchia il cabarettista Moni Ovadia. 
Un manager cattoiico che, davanti ad un ebreo francese 
scampato ai lager, si era lasciato andare a pesantissime in¬ 
vettive antisemita per evitare la denuncia ha accettato di 
riassumere dodici volumoni sull’antisemitismo. 

_DAL NOSTRO INVIATO 


■ VENEZIA «Ebrei, popolo male¬ 
detto!», si accalorava. Ah si? Che sì 
studi i due tomi delia «Storia degli 
ebrei* di Paul Jonnson. «Ebrei rovina 
del mondo», inveiva. E dèi: alto due 
tomi, «La distruzione degli ebrei 
d'Europa», il superclassico di Raul 
Hillbetg. «Assassini dtiCrìsto!»: sotto 
con «Ebrei e pregiudizio» di Riccardo 
Caiimani. «La morte di Rabin è la giu¬ 
sta vendetta divina!»: alto tomi, la 
«Storia degli ebrei italiani sotto il fa¬ 
scismo» di De Felice.. Dodici libri 
dovrà lecere, studiare e riassumere 
r _r iscritto il manager cattolico 
esploso in una furibonda sene di in¬ 
vettive antisemile. 

«Sfioriamo le diecimila 
pagine», calcola sor¬ 
nione l 'avvocato vene¬ 
ziano Sergio Camerino 
(nelle foto): «Dite voi 
se non è una pena...». 

Il condannato ai li¬ 
bri forzati è responsa¬ 
bile degli acquisti di 
una grossa catena ve¬ 
neto di supermercati. 

Lo scorso autunno, 
giusto il giorno dopo 
l'assassinio dì Rabin. 
ha ricevuto la visita di 
un signore francese, ti¬ 
tolare di una ditta di 
import-export, accom¬ 
pagnato dai titolari di 
due ditte vinicole. Do¬ 
vevano trattare la forni¬ 
tura di vini. Ma il discorso è scivolato 
chissà perchè, sull'omicidtoKtelipri- 
mo ministro israeliano. Ed il mana¬ 
ger - un quarantenne cattolico radi¬ 
cate con idee giacobine, un'educa¬ 
zione integralista ed un caratterino 
che fa il resto» - ha perso la testo. In¬ 
sulti agli ebrei, accuse ad Israele, vio¬ 
lentissime. 

Il signore francese che lo ascolta¬ 
va esterrefatto è ebreo. Il papà è sta¬ 
to ucciso dai nazisti. Lui, ragazzino, 
si è salvato perchè la mamma ha 
consegnato alle SS la chiave della 
cassaforte di casa, ài cambio hanno 
avuto mezz'ora di tempo per dile¬ 
guarsi. Poteva lasciar passare lo «sfo¬ 
go» sotto silenzio? Si è rivolto all'av¬ 
vocato Camerino, civilista veneziano 
ed ebreo, per sporgere una denun¬ 
cia per istigazione all odio razziale. E 
il legate si è messo al lavoro. Perù... 
«Avevo già steso la denuncia quando 
mi è venuto in mente quella che Foa 
chiamerebbe la mossa del cavallo, 
uno scarto improvviso: combattere 
te idee con te idee». Invece di andare 
in tribunale, perchè non cercare di 
minare i pregiudizi del manager an¬ 
tisemita facendogli digerire una 
buona dose di cultura? «Lui all'inizio 
nicchiava, si riteneva innocente, as¬ 



seriva di essersi limitato ad espone 
latti storici... Ma si è convinto, alla fi¬ 
ne, e ho anche l’impressione che l’i¬ 
dea gli piaccia». Patto finale, «garan¬ 
tito» dall’azienda: il manager com¬ 
prerà e telerà i dodici volumi. Per 
ciascuno di essi stenderà una rela¬ 
zione. Ci sono scadenze? «No. Vate il 
tempo interiore, il tempo della matu¬ 
razione e della persuasione». E chi 
valuterà se te «relazioni» sono ade¬ 
guate? «Non ci sarà nessun giudizio. 
Sarà un autogiudizio». 

I libri li ha scelti lo stesso avvocato 
Camerino, i più significativi fra quelli 
che aveva in casa. «Ci sono volute 
due valigie. Ehm... 
Quelli si aspettavano un 
paio di libretti e finita 
là...». «Diecimila pagine. 
E non sono proprio libri 
allegri», ride sotto i baffi 
lo scrittore veneziano 
Riccardo Caiimani. che 
ha collaborato alia ste¬ 
sura della compilation: 
•Proprio una bella solu¬ 
zione, ail'insegna dello 
spirito e dell'arguzia 
ebraica». 

•Ben trovato, proprio 
ben trovata», approva 
da Roma il rabbino ca¬ 
po Elio Toaff Credo 
che sia molto utile, so¬ 
pratutto se questo si¬ 
gnore leggerà ed assi- 
.,(-i . Aliterà queiilibri„e se i 
suoi pregiudizi sono in buona fede: 
l’antisemitismo deriva daignoranza 
e pregiudizio, i libri possono servire 
per sconfiggere l’ignoranza, per i 
pregiudizi è tutto più difficile..». Si 
entusiasma il cantante-cabarettista 
ebreo Moni Ovadia, quel signore 
barbuto che dopo «Dybbuk» sta por¬ 
tando in giro la «Ballato di fine mil¬ 
lennio»: «Questo patto rompe l'eter¬ 
na e perversa contrapposizione fra il 
cattivo calunniatore ed il povero ca¬ 
lunniato. Ed è perfettamente in linea 
con la tradizione umoristica ebraica, 
tutto all'insegna delio spiazzamen¬ 
to». Esempi? «Infiniti. Il nazista ad un 
ebreo: 'Gli ebrei sono la rovina della 
Germania. L'ebreo: Proprio vero: gli 
ebrei ed i ciclisti. Il nazista- ‘Perché i 
ciclisti?’. L'ebreo: ‘Perchè gli ebrei?’. 
Variante. Il solilo nazista: 'Gli ebrei 
sono la rovina della Germanià. L'e¬ 
breo: ‘Speriamo». Ma tei, che pena 
alternativa avrebbe inflitto? «Quella 
che immagino per qualsiasi razzista: 
stare in un carcere dove i secondini 
sono tutti della razza odiata. Un ri¬ 
baltamento fantasmatico. O sedute 
psicanalitiche: chi sputa veleno sugli 
altri di solilo non ha il coraggio di ri¬ 
conoscere che il problema della sua 
vita è proprio lui». 



«Durante il pirocesso, un uomo lancia nuove accuse contro l’ex Ss. Sarà ascoltato dal pubblico ministero 

«Priebke, hai ucciso tre carabinieri» 


m ROMA. «Devi dire la verit- Per¬ 
ché non racconti di quei trafficali 
dei carabinieri che hai latto pnmaz- 
zare dentro li Consolato desco? 
Parla, racconta quello eheccadde 
se hai coraggio». Chi urla cd contro 
Erìch Priebke, seduto neliula del 
Tribunale militare con ia Mita aria 
rigida e assente, è un ormo di bas¬ 
sa statura econ I capelli buchi. Tie¬ 
ne in mano un foglietto pno di ap¬ 
punti. Grida ancora contt l'ex capi¬ 
tano nazista e comlncia'piangeie. 
Dopo pochi minuti, metro stanno 


Si chiama Franco Nàpoli e ieri, durante i) processo Priebke, 
ha apostrofato duramente l’ex capitano delle Ss accusan¬ 
dolo di aver dato peisonalmente l’ordine di uccidere, nella 
sede dell'altera consolato tedesco di Roma, tre ufficiali dei 
carabinieri che avevano combattuto contro i nazisti a Porta 
San Paolo. Napoli sarà interrogato dal pm Intelisano. Pro¬ 
segue lo scontro tra ìe parti per l’ammissione dei testi. La 
corte renderà note le proprie decisioni domattina. 


WLAMMIM 

arrivando alcuni carabinieri, l'uomo 
viene colto da malore. Declnedl ma¬ 
ni lo tirano su. L'uomo è in preda ad 
una crisi di nervi e piange accora. 
Mentre ì carabinieri lo portano fuori 
con tutta la delicatezza possibile, 
passa in mezzo ad un muro di gior¬ 
nalisti che domandano e cercano dì 
capire. L'uomo continua a piangere, 
farfuglia cose sull’oro della Banca 
d’Italia che ì nazisti portarono via e 
sulle colpe dei Savoia, Non è chiaro 
quello che dite, Riusciamo a parlar¬ 
ci per qualche minuto. Si chiama 


Franco Napoli, viene da Chiasso ed 
è stato uncapo partigiano. «Quando, 
dopo l'8 settembre, ì tedeschi scese¬ 
ro da Nord per occupare Roma, si 
trovarono di fronte, nei dintorni della 
città, soldati italiani, carabinieri e po¬ 
polani che si batterono contro di lo¬ 
ro con grande coraggio. Lo sanno 
tutti: a Porta San Paolo, ci furono gli 
scontri più sanguinosi. I nazisti pre¬ 
sero mote prigionieri, Tre di questi, 
tre ufficiali del carabinieri, furono 
portati al consolato tedesco dove 
c’erano Kappler e Priebke che pro¬ 


cedettero agli interrogatore Quei 
due nazisti stavano a Roma da diver¬ 
so tempo come”polizei attaché", i 
poveri ufficiali italiani furono pic¬ 
chiati e poi Priebke ordinò che fosse¬ 
ro massacrati sul posto Un groppo 
dì paracadutisti nazisti esegui imme¬ 
diatamente l’ordine. I corpi dei tre 
ufficiali dei carabinieri furono, quin¬ 
di, seppelliti nei parco di Villa Vol¬ 
tar,sky« 

II racconto di Franco Napoli è 
confuso, un po’ pasticcialo, ma l’ac¬ 
cusa contro Priebke pare precisa, 
inequivocabile. Per questo motivo 
Napoli, autore anche di un libro, è 
stato, ieri, preso a verbale dal pubbli¬ 
co ministero Antonino intelisano. Le 
sue dichiarazioni, ovviamente, do¬ 
vranno essere verificale in qualche 
modo. I racconti di Napoli non paio¬ 
no sempre limpidi e lineari, ma le la¬ 
crime d’ieri in aulaeranosrcuramen- 
te autentiche, cosi come appariva 
autentica la sua rabbia e il suo sca¬ 
gliarsi contro Priebke «mentitore e 
bugiardo». 

E stato, ieri mattina, l'unico mo¬ 


mento di tensione nell’aula del Tri¬ 
bunale militare che sta processando 
l'ex ufficiale deile SS per il massacro 
delle Ardeatine. Per il resto, la batta¬ 
glia tra il difensore di Priebke, avvo¬ 
cato Di Rezze, la Corte e i legali di 
parte civile, si è svolta tutto intorno 
alla citazione o meno dei testi. I lega¬ 
li della parte civile chiedono che sia¬ 
no chiamati a deporee una ottantina 
di testimoni: i coinvolti direttamente 
nei fatti, alcuni storici, un paio di rab¬ 
bini e un ex alto ufficiale nazista che 
potrebbe depone suite funzioni vere 
di Priebke, nell'ambito del comando 
della polizia di sicurezza nazista che 
controllava spietatamente Roma. Il 
Tribunale, fino a questo momento, 
ha dimostrato di non volere acco¬ 
gliere molte delle richieste delle parti 
civili. Dice un legale: «Qui si vuole fa¬ 
re semplicemente una piccola ap¬ 
pendice del precesso Kappler e noi 
non siamo d’accordo. Se non ci sarà 
data la possibilità di ricostruire i fatti 
e il clima di quei giorni a Roma, ci ri¬ 
tireremo dal processo» 

L'udienza era cominciata alle no¬ 


ve in punto con l'arrivo di Priebke 
L’ex nazista era andato a sedersi al 
solito posto. Dietro, nello spazio ri¬ 
servato al pubblico, i familiari delle 
vittime, i giornalisti e gli operatori te¬ 
levisi , gli avvocati e il poco pubblico 
che lisce ad entrare. Per primo pren¬ 
de la parola l’avvocato Di Rezze che 
difende Priebke. Il legate si oppone 
alla citazione della maggior parte 
dei testi delle parti civili. Poi afferma 
di riconoscere ciò che tutti i tnbunali 
italiani hanno sempre riconosciuto: 
e cioè che l'azione di via Rasella lu 
effettivamente un'azione militare. 
Aggiunge che, lui personalmente, 
prefensce chi affronta il nemico a vi¬ 
so aperto. La battuta suscita proteste 
in aula, Far passare per «poco corag¬ 
giosi» i partigiani di via Rasella che 
operarono in piena luce affrontando 
,in sedici oltre cento nazisti armati, è 
davvero il colmo. L'avvocato Di Rez¬ 
ze, comunque, chiede il prosciogli- 
ttìehtodi Priebke perché, da soldato, 
obbedì semplicemente ad un ordi¬ 
ne, Poi sciorina sui tavoli quello che 
avrebbe dovuto essere il famoso ma¬ 


nifesto con il quale i nazisti avrebbe¬ 
ro avvertito della «rappresaglia». Il 
gioco viene scoperto in due secondi 
dai legali di parte civile. Si tratto di un 
famoso manifesto diffuso in tutto Ita¬ 
lia dagli occupanti nazisti, con il 
quale si avvertivano gli italiani che 
chi si ribellava sarebbe stato giudica¬ 
to in base alte leggi di guerra tede¬ 
sche. Insamma, il manifesto non ha 
niente a che fare nè con via Rasella 
nè con le Fosse Ardeatine. Il legale 
parla poi del povero bambino ucci¬ 
so dalla bomba di via Rasella e chie¬ 
de che il fratello venga ammesso a 
testimoniare. 

Si parla anche di Rosario Bentive- 
gna, uno dei gappisti dell'attacco 
partigiano. Partì civili e pubblico mi¬ 
nistero si appongono affermando 
che si tratta dì casi e circostanze che 
non hanno niente a che vedere con 
le accuse contro Priebke, Replica 
anche il pubblico ministero Antoni¬ 
no Intelisano, La corte si nserva di 
annunciare te proprie decisioni do¬ 
mani mattina. L’udienza viene quin¬ 
di sospesa. 


» 
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Diventano un caso le cure di fertilità a una trentenne ex tossicodipendente 

«Sieropositiva, voglio un himb 


Fabio Fiorani/Sìntesi 


È sieropositiva, ha contratto ii virus dieci anni fa da un par¬ 
tner da cui si è poi separata. Ha smesso di drogarsi da otto 
anni. Gode, per il momento, di buona salute e vuole un fi¬ 
glio. Per una disfunzione ha bisogno di un trattamento 
contro la sterilità. Parecchi le hanno detto di no. Finché 
uno specialista ha accolto la sua richiesta. Secondo il me¬ 
dico il rìschio che il figlio nasca sieropositivo può essere af¬ 
frontato, (kaso ai centro di polemiche. , . : n , 

"'fi * vjOwi» .> ; 

* ' mi| VAfflimiIft 

■ Vuole un figlio ed è sieropositivo, c’è la possibilità che 
disposta a lottare la donna si ammali e, dunque, che 
contro 1 tanti osta- il piccolo possa restare orfano. Per¬ 
immo la strada. Ha plessità, queste, alla base del rifiuto 
più di trent'ann! ed è sieropositiva di molti medici, ma che non hanno 
da dieci. Da otto anni non si droga dissuaso lo specialista che adesso 
più. A Infettaria non è stata l'eroina: sta curando la donna, 
ha contralto il virus Hiv da un uomo Secondo la stampa britannica, è 

con cui ha avuto una relazione die- la prima volta che il Regno Unito si 
cl anni fa. Con fatica sta tentando di trova a dibattere su una situazione 
ricostruire la sua vita. Daclnquean- simile. Parecchi medici si sono ri- 
nl ha una relazione stabile, Adesso fiutati di rispondere alla richiesta 
si sente tolte, per II momento gode della donna, sottolineando la ne- 
di buona salute e vuole diventare cessità di guardare agli interessi del 
madre, ma ha una disfunzione alle bambino. Finché qualcuno ha ac- 
tube di Falkrpplo. Dunque ha biso- cenato. Malgrado alcuni colleghi 
gno di aire: l'anno scorsosi è sotto- fossero contrari all'idea di sottopor- 
posta a una terapia per arrivare ai re la donna al trattamento, i re- 
conceplmento, ma invano. Que- sponsabili dell’ospedale di Ham- 
sl’anno, desiderosa di ricevere un mersmith hanno deciso di proce- 
trattemento ulteriore, si è rivolta in dere. Ritengono, infatti, che ci sono 
un primo tempo agli specialisti di molti fattori a favore di una buona 
un ospedale, ricevendo un secco riuscita: la paziente ha smesso di 
no. Infine ce l'ha (atta: ha trovato un assumere droghe e al momento le 
medico disposto ad assisterla. Il sue condizioni di salute sono buo- 
suo caso, perù, è destinato a susci- ne. Ancora, è vero che c’è il 15 per 
lare polemiche. C'è II rischio, infat- cento circa di possibilità che il bini¬ 
ti, che il bambino nasca anche lui bo nasca già affetto dal virus, ma è 


vero anche che i medici si dicono in 
grado di ridurlp portandolo al 7 per 
cento. 

Il professor Robert Winston, il 
medico che ha accettato di sommi¬ 
nistrare il trattamento, ha ammesso 
di aver avuto all' inizio grossi dubbi 
sull'opportunità delle cure di fertili¬ 
tà. Poi si è convinto. «A favore del 
trattamente,,perii, ha spiegato il 
professore - ha giocato il fatto che 
molte persone hanno figli pur sa- 
pendo che potrebbero morire nel 
prossimo futuro. E poi c'è la consa¬ 
pevolezza che parecchi sieropositi¬ 
vi restano in questo stato senza am¬ 
malarsi per periodi molto lunghi», ti 
dottor Winston ha anche commen¬ 
tato il parere negativo di alcuni suol 
colleghi: -Credo che nella nostra 
professione ci sono decisioni da 
prendere in grande autonomia». 

Affollato il coro dei contrari. L'as¬ 
sociazione dei medici britannici ha 
preso le distanze dal professor Win¬ 
ston esprimendo -preoccupazio¬ 
ne» per il rischio che il bambino di¬ 
venti rapidamente un orfano. Duri i 
commenti di Richard Nicholson, di¬ 
rettore del -Builetin of Medicai 
Ethics», una rivista di deontologia 
medica: a suo giudizio il trattamen¬ 
to di fertilità su una donna sieropo¬ 
sitiva è un’azione -non saggia» e va 
■contro gli interessi del nascituro-. 

Ma c'è chi si dice d'accordo con 
l'aspirante madre e con ii suo dot¬ 
tore. -Positively Women-, un grop¬ 
po che sostiene le donne sieroposi¬ 
tive, ha giudicato positivamente la 
decisione del professor Winston 
approvandone le argomentazioni. 


Ha (Mirto nascosta li su gravidanza, ha partorttoeha chiusoli 
bMoappeM aale nel surgelatore dove è stato ritrovato per 

taig.Warlia wK t morto, dopo alte fi«a t a .Em iiw Ottoni, la 
Agita ventenne di un mWardario britannico ora è ricoverata In 
stato contiBlouale In ospodale. Urne condfarioni sono tali che 
la pettatanoaèanconriuedbadIgtetrogariaJLamacabra 
scoperta è taab fatta la scorsa settbnaoa dal fratello di Emma, 
Kria, die eraaadrtoatrovartacmente stana cercando qualcoea 
da mangiare ad surgelatore della ardua dctl'elegante 
appartameotoneg'csduslvo quartiere di Kenstagton a Londra 
dove «tela «mia. 

Kris ha awertltoHpaibc,Mchad Ottoni, et amministratore 
delegato delta Rank Orge iUsatiofl,l< qualcosa* volta ha 
Immediatamente chiamato la poUzta. riparto sarebbe avvenuto 
D5aprita ed «neonato, ha dettolapottria, dovrèbbe essere 
morto u> paio d 'ore dopo la nascita, ma gN accertamenti 
pr e lmta i iHdtldd medico l e gale non hanno ancora «Marito le 
cause dei decesso , Owtamente, se ne potrà sapere di più 
quando arriveranno Irtsdtatl completi dei autopsta. La giovane 
Ottoni non avew rivelato a nessuno la sua gravldanea, è 
riusdtaatenerta ai famUtari e agli amld più intimi e perfino al 
presunto padredd bimbo, uno studente con cui Emma haavuto 
una lunga retatene tatenMIi chea un mese la. Comedsla 

riuscita èuro dei misteri dm gli Inquirenti stanno cercando di 

chiarire. Fatto da che la ragazza ha continuato anche dopo II 
parto a conferve una vita normale, come se non foste successo 
proprio nie n t e, continuava ad lische con gli amld,adendomi 
lavorare, la sua viti di relazione non aveva subito alcuna 
"Odfflca e tutto dò senza mostrare segni di depressione, (tal b 
setti m ana scorsa ha avutoli dodo. 

Solo aquel putto II fratello è andato a trovarla, e in 
quell'occasione fece la macabra scoperta del corpo del neonato 
nel surgelatore. La vicenda ha molti hrtenogatlvl Irrisolti ai qua» 
solo Emm a pot i ebbe dare una risporta, ma perii momento la 
giovane noncingradodl parlarcela pohda per InttiTogarfa 
dovrà dunque aspettare che le sue condlteal migliorino. 


Conia sua nascita il Comune ha raggiunto quota diecimila e avrà più soldi, impiegati e prestigio 

Camilla, tre mesi e la prima medaglia 


Un consiglio comunale tutto per lei. Una pergamena della 
•amministrazione comunale riconoscente» Fiori. Il discor¬ 
so del sindaco. E Camilla, tre mesi, In mezzo a tutti in brac¬ 
cio alla mamma. Cosa ha fatto di tanto speciale la neona¬ 
ta? È la decimillesima cittadina di Tezze sul Brenta, nel vi¬ 
centino. Raggiunta la soglia dei 10.000 abitanti, il comune 
sale di categorìa: «Avremo più soldi: più impiegati e più 
prestigio. È un traguardo che aspettavamo da tempo». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ «Alla decimillesima 
cittadina di Tezze 
sul Brenta, l'ammi- 
nlslrazlone comunale riconoscen¬ 
te», Ha neanche Ire mesi, Camilla, 
ma è già carica di onori come un 
vecchio commendatore. La per¬ 
gamena è appesa al muro della 
stanzetta, sovrasta la casetta delle 
api e una valanga di glocattolini di 
gomma La bimbetta non lo sa, 
ma lia reso ricco il suo paese; 
semplicemente nascendo. E la cit¬ 
tadina numero diecimila. Tezze 


adesso sale dì categoria. Più soldi 
dallo Stato, più impiegati comu¬ 
nali e soprattutto, si infiamma il 
sindaco, «più prestìgio: finalmente 
potrò guardare In faccia da pari a 
pari i colleghi di altri paesi». 

E cosi, festa pubblica per l'igna¬ 
ra Camilla. Maggioranza ed oppo¬ 
sizioni, tutti d’accordo: cl voleva 
qualcosa di speciale. La pergame¬ 
na ad imperitura memoria, d'ac¬ 
cordo, E poiTBocciata l'idea - «ec¬ 
cessiva» - di una lapide sul muro di 
casa, si è fatta strada quella di un 


consiglio comunale «aperto» tutto 
per lei, Camilla è arrivata in muni¬ 
cipio in braccio, alternativamente, 
a mamma Renata e papà Paolo. 
Bacetti, buffetti e carezzine dei ca- 
pìgruppo e degli assessori. Un 
mazzone di fiori per ì genitori. Gli 
immancabili discorsi. 

«É un pezzo che puntavamo a 
questo traguardo», dice Rocco 
Battistelia, sindaco de per ventan¬ 
ni dì fila e dì nuovo in sella a capo 
di una lista civica, «Il quadrifoglio», 
che è poi anche il simbolo araldi¬ 
co del paese. Ripercorre la storia 
di Tezze, sparsa lungo il Brenta 
sotto Bassano: «Dal 1950 al 1970 la 
gente emigrava, in America, Ca¬ 
nada, Venezuela, Argentina, Pie¬ 
monte e Lombardia, Poi è comin¬ 
ciata la ripresa: da ventìsei anni il 
numero degli abitanti cresce inin¬ 
terrottamente, siamo diventati 
uno dei comuni più industrializza¬ 
ti del vicentino». 

Mancava un comune adeguato 
al peso economico del suo territo¬ 
rio, Nel 1995 le mamme ce l’ave¬ 


vano messa tutta, avevano ottenu¬ 
to la residenza anche 200 operai 
extracomunitari, ma il conto ana¬ 
grafico si .era chiuso a quota 9,988, 
Già dal primo gennaio di que¬ 
st'anno la giunta faceva i suoi con¬ 
ti, il sindaco scalpitava e si infor¬ 
mava discretamente sull'anda¬ 
mento delle gravidanze. È arrivata 
Camilla, la mattina del 17 feb¬ 
braio, all'ospedale di Cittadella, 
Era fatta. 

Ed ora? «intanto potremo avere 
un segretario comunale di catego¬ 
rìa superiore, dunque più efficien¬ 
te, con maggiore preparazione. 
Abbiamo già inoltrato la richiesta 
al Ministero degli interni», comin¬ 
cia a contabilizzare 11 sindaco: i se¬ 
gretari comunali sono di livelli di¬ 
versi a seconda delle dimensioni 
del comuni. E quello che c’è, lo li¬ 
cenziate? «Se ne andrà spontanea¬ 
mente. Ha già fatto dei concorsi». 

Poi, l'allargamento della pianta 
organica: «Potremo avere venti di¬ 
pendenti comunali in più». Acci¬ 
denti, Camilla è come una fabbri- 


chetta. «E per i soldi dallo Stato ve¬ 
dremo. Finora abbiamo ricevuto 
160.000 lire per ogni abitante; po¬ 
chini, la metà di tanti altri paesi co¬ 
me il nostro in altre regioni, ma noi 
abbiamo sempre chiuso i bilanci 
con un po’ di attivo, e chi amniini- 
stra bene è punito dallo stato.'. ,». Di 
sicuro aumenteranno. 

Sospira il sindaco, abitóato ai 
capannoni artigianali cheipunta- 
no come funghi, parlando della 
mamma di Camilla: «Eh,(quella sì 
che è una mamma produttiva». Lei 
se la ride, di nuovo a cash a bada¬ 
re alla primogenita: «Pensi che noi 
non sapevamo niente. Che Camil¬ 
la fosse la decimillesima l'abbia¬ 
mo letto sui giornali. Erotti i suoi 
meriti li abbiamo capiti nella ceri¬ 
monia in comune». Doto Camilla, 
e fino a ieri, sono naii altri otto 
bambini. Troppo tardi, a Tezze 
contava arrivare primi.; E con que¬ 
sti ritmi di crescila, prima di arriva¬ 
re al prossimo gradinò nella scala 
dei vantaggi - i 30.000jìabitanti - ci 
vorranno due secoli esatti. 


LUdli Momesauro partecipa al profondo 
dolore della famiglia per l'improvvisa scorri- 
parsa dellacarissimacompagna 

PAOLA CULI 

e ne ricorda la grande umanità e l'intelligen¬ 
te impegno politico. 

Roma, 14 maggio 1996 

Gli amici e i compagni della Rai ricoidano 
con affetto 

PAOLA CILLI 

Roma, 14 maggio 1996 


Il Pds "Romana-Cah-jrate» partecipa al cor¬ 
doglio della famigliai Cesare e Virginia per 
la perditadellasorellfe zia, 

SANTA POQGI 

Milano, 14 maggio ]9fe 


A un mese dalia scon\arsa Angela e Loren¬ 
zo ricordanocon grane affetto 

fumo 

Roma, 14 maggio 1996 


0^ 


ruwtà 


- - «-VI Iipoisa <c luiupagile e I 

canpagm della sezione Pds di Montemar- 
ciano ricordano 

BNRtCOCINQOLANi 

conpagno militante instancabile del Pei, 
ammnistralore onesto e capace, un uomo di 
. rara umanità. Sottoscrivono per / Unità. 
Mpnemarciano (An), 1 4 maggio 1996 

Nel 5 'uiniversariodella scomparsadi 

CflSAM PANCSLU 

la mogie, la Piglia, la nipote e il genero lo ri¬ 
cordali) con affetto e sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

LastraaSgna (Fi), 14 maggio 1996 

>992 19% 

MAmOPHKHA 

- Sei sempr vicino a Matilde ed ai luoi cari, 
chetatilo (cordo sottoscrivono per / 'Unità. 
Torino, Mnaggio 1996 


Le senàbci e i senatori del Gruppo SinistraDemocratica-LUIIvo sonò 
tenuti atfosser presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a Àrtire dalla 
seduta artimeridiana di giovedì 16 maggio (elezione mentri uffici di 
presidenza del Senato). -''f 

L'Assemblea dei senatori del Gruppo Sinistra Democratìci-L’Ullvò è 
convocata >e r mercoledì 1 5 maggio alle ore 17.30. 

L'Assembla del Gruppo Sinistra Oemocratica-L’Ulivo deli Camera 
del Deputat è; convocata per martedì 14 maggio alle ore i7 presso 
I Auletta del 3 iuppi parlamentari. 

Le deputate » | deputati del Gruppo Sinistra Democratlca-L’Uivo sono 
tenuti ad essale presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala seduta 
di mercoledì 6 maggio alle ore 10.00. Avranno luogo votatoci per 
l'elezione deHIfficio di Presidenza della Camera dei Deputati 
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AZIENPAÌr,S, L DI MODENA - AVVISO M nant 

.« ■ .jr-iff » ’■ '■ j ' 

Sì rende noto chegresb Azienda USL. di Modena ha Indetto le seguenti 
due distinte Itcltazien. prvate: 1) LP OWM Lavori di ristrutturazione della ex 
scuota del quartiere Msdrnnina per la realizzazione delta sede di un distretto 
psichiatrico - Via htazonqe per Carpi Sud, n. 77 Modena. L’importo presun¬ 
to del lavori è di L 760.33) 000 - IVA esclusa Per partecipare alta licitazione 
privata le Imprese dovrano dimoslrate di essere Iscritte all'ANC categoria Z, 
classifica 4 (fino a L. 750 00.000) Termine di esecuzione: gg. 180 (centot- 
tante) naturali coreecutivl.t) LP 10196: Ampliamento e razionalizzazione del 
Poliambulatorio Irteicomuple di Montaflorino (Mo) • Strada Provinciale di 
Montetiorino L importo pretinto dei lavori è di L 1.344.566.385 - IVA esclu¬ 
sa. Per partecipare aita licifjrione privata le impreso dovranno dimostrare di 
essere Iscritte allANC cdrgorla 2. clasiffica (tino a L. 1 500.000.000). 
Termine di esecuzione, gg. 00 (seicento) naturali consecutivi. 

Per entrambe le.distinte liclWoni verrà utilizzato il criterio di aggiudicazione 
de l art. 21 L. 109/94 e succe6ìve modifiche ed integrazioni (ossia il criterio 
del prezzo piu basso detergalo mediante offerta a prezzi unitari) e non 
saranno ammesse offerte in Amento. L'anomalia delle offerte sarò valutata 
ai semi della normativa viger*. Le offerte saranno vincolanti per l'offerente 
per 180 gg. naturali consecutn dall’esperimento delle due gare. Le doman¬ 
de di partecipazione, non vincenti per l'Amministrazione, redatte in lingua 
italiana su carte legale dovrano pervenire all'Azienda U.S.L. di Modena - 
Servizio Tecnico - Via San Giorni del Cantone, 23 - 41100 Modena entro 
21 giorni naturali consecutivi dai data di pubblicazione dei rispettivi bandi di 
gara sulla stampa. Le Imprese Emesse alle due distinte gare saranno Invi¬ 
tate a presentare offerta Antro ll p/07/1996-1 bandi integrali contenenti tutte 
? « a 000 tadicaziontìei documenti da produrre a pena di Inam* 

05M3^ Pr88S0 " Ser ™ 10 T “"«=° <'*'■ 

il Direttore dtServizio Tecnico (Arch. Raffaele Gentile) 

- \ 

COMUNE DI ROSARIO (Provincia di Reggio Calabria) 

AVVISO DI GAÌ) PER ESTRATTO 

É indetti una «citatene privata per l appai,del lavori di costruzione dell’emissario della 
fognatura e euo recepito al collettore A.8,1. 4 


• La gara seta «parità con [e modalità di cA|' a m jt della legge 11,02,1994, N,to9, cosi 

SS™ C ?.°/ ■ i e9ral ,? dal D ’ L Wl995. nuoti convertilo nella legge 
02 06 1985, n.216 e cioè con «-criterio dogassimo ribasso sull'Importo dalle opere a 
corpo pollo a base della gara. ’ m 

' Saranno escluse le offerte che presenterai». una percentuale di ribasso che superi di 
olire un quinto la media arllmeilca del libassi ditte le otterte ammesse. 

• L'ìmporte a base di gara è di lire 1.858.000 ooqyA esclusa. 

• li termine per l'esecuzione dei lavori è rissato «orni 365 naturali e consecutivi della data 
del vernale di consegna. 

■ Le Imuese interessate, In possesso del requisii legge e nel rispetto delle prescrizioni 

, f™ J" Sral * POI,a '’ n<, * esaere a Pnrteclpare 

alla notazione privala tacendo pervenire entro bmì 19 dalla date di pubblicazione del 
b^j^sul Bollettino Ufficiale della Regione Cakria, In busta chiusa e sigillata tramite 
eeclrèivamente II servizio postale e per reojmandala A.R. al Responsabile del 
Procepmenlo, apposite domanda di partecipai!, redatta su caria bollata a tinna del 
legai® rappresentante dell Impresa o da persona talmente autorizzata a provvedere in 
sue veci autenticata ne modi e forme di legge, a <4 domanda deve essere, inoltre, alle¬ 
gatoli certificato di iscrizione all'Albo Nazionale distruttori per la categoria 10A e per 
l'importo minimo di lire 3,000,000.000. ^ - 

• Il bando integrale di gara è slato affisso all'Albo Preio del Comune e spedito oer la nuta. 
binazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calat^ in data 6 maggio 1996. 

'Eventuali informazioni possono essere chieste al>ponsablle del procedimento sia, 
Gepm, Pugliese Antonino, telefono 0966/773004 - (8^66/780042, 8 

RESPONSABILE DEL PRQCESENTO (Geom, Antonino Pugliese) 

PROCURA DELLA REPUBBLICA presso » prjjra circondariale di Roma 

Ufficio Esecuzione . N. 30129/94 R.G. , N. 1990/95 R.E. 
il Giudico per le Indagini preliminari presso la Pretura Condariale di Roma con (tanta 
7/6/94 ’ irrevocabi!e » 3/11/94 ha condannalStorace Romano Benito naie II 
10/2/60 Roma ras. Montellanlco via Coltemezzo, 15 aliatane di lire 1.125 000 multe e 
pene accessorie, per aver emesso, in Roma II 7/9/93 un ègra bancario senza l’autoriz¬ 
zazione del trattario. (Art, 1 L. 389/90). Estratto contorme pbubblicazione. 

Roma, Inasprite 1996 _ IL FUNZIONARIO DI CAfeuem dr.asa Paola Spine 


legge 11,02.1994, N.109, ( 
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TV FAI-DA-TE. A Roma, ma vengono da Foggia, e a Milano le invenzioni di alcuni giovani 


f ;’.' ' L'impresa é titanica 
V „ e utopica nello stes- 
* so tempo: nientedi¬ 
meno che scardinare il grande mo¬ 
loc della tv industriale con un'attrez¬ 
zatura amatoriale, un bel po' di ta¬ 
lento e una buona dose di facciato¬ 
sta meridionale, Due compari fog¬ 
giani irenfenni, che guarda caso 
(«ma proprio per caso», precisano) 
hanno trovato come sjtonsor il pre¬ 
stigioso conterraneo addetto ai lavo¬ 
ri Renzo Arbore e rispondono al no¬ 
me di Roby Russo é Paolo Armillotta, 
si sono messi a fare televisione con¬ 
dominiale», riscuotendo in pochi 
mesi consensi e successo ma, quel 
che più conta, passaggi in trasmis¬ 
sioni della tv ufficiale, Il primo ad ac¬ 
corgersi di movimenti strani nell’ete- 
re è stato Blobche ha accolto i video- 
blitz della bizzarra coppia, ribattez¬ 
zati «Collegamenti col manifesto», 
laddove II manifesto non è il quoti¬ 
diano omoriimo, ma uno dei gigan- 
teschi cartelloni pubblicitari erte in¬ 
combono sui passanti della città. E 
qui davanti i due si scatenano in una 
surreale rappresentazione con sullo 
Sfondo enonm sederi, oppure Mari¬ 
na Ripa di Meana nuda, o il famoso 
bambino nel piatto che il delirante 
Roby Russo -in pomo piano e col mi¬ 
crofono in mano» afferma essere Sil¬ 
vio Berlusconi «sottopostosi a Un de¬ 
licato intervento di chirurgia estetica 
per dimostrare che un radicale ritor¬ 
no alle origini è l'unico sistema per si» V 

rinvigorire ilcorpoelettorale». 'I 5 


•ne captata a se- 

.*. 

tnconitosut Dimremttdo o in tele-ocndoìminio, ma nella testa dei,due «ineurson», Roby *. < ,o:«> 
erta e rllenhé laSione uf. Rust&fePaolo Armillotta, c’è benatttp: cablare il 
spalanca orizzonti planetari, di comitnicarte e -possibilmente- nuscire a coniugare arte e». 


Il salto di qualità c quindi i|ipas« 
saggio alla tv condominiale avviene 
per la megalomania dichiarata che 
affligge ì due complici: «Volevamo 
farei conoscere, senza passare per 
piccoli cinefonim, e cosi, armali di 
un palo dì videocamere e di uh tra¬ 
smettitore siamo 
piombati col nostro 
furgoncino e abbiamo 
sferrato l'attacco, mari- ■ ■ 
tenendoci sempre sot- 

lo una certa |>olenz.i ■ j 
per non incorrere nei 
rigori della legge», La ^ 

trasmissione è in diret¬ 
ta e viene captata a se¬ 
condi del tempo metereologico dai 
conMiìmi di'unai’Br'pjto palaar "t(f 
svolge inconile, sul pianerottolo o in 
portineria e mentre la televisione uf¬ 
ficiale spalanca orizzonti planetari, 
loro aprono un occhiolino su una 
realtà che la gente trascura, andan¬ 
do a cereare I telespettatori a casa lo¬ 
ro, Al palinsesto non manca nulla; 
c'è l'edicola della Posta (cosa attiva 
nella buca delle lettene dei condomi¬ 
ni), cè II Tgs (testata a gestione fa» 
miliare), Il pianerottolo In diretta 
(lùbrica quotidiana di cronaca a 
stretto raggio locale), I talk-show (I 
(atti loro e Tempo letale), la Maga 
Maria, maga dì periferia; te prefiche 
che snocciolano in un’Incalzante II- 
lanla I nomldei polita t rinomati, luti¬ 
ne I già citati collegamenti col mani¬ 
festo. La raccolta di pubblicità o del 
canone, se si preferisce, avviene 
plesso 11 pizzicagnolo del quartiere 
che tornisce, secondo il suo buon 
cuore, mortadelle e provole. Sono 
naie cosi Tele- San Lorenzo, Tele- 
Salario o Telo-Panoll dal nome del 
quartiere dove. Russo e Armillotta 
con la MobllTv sono andati a fare le 
loro incursioni, suscitando lacunosi¬ 
tà di. trasmissioni «vere» come «Tar- 
gel», «Cliché» e «L'Italia In diretta». 

-Veniamo tutti e due dalia grossa 
provine» foggiana dóve io e Paolo 
abbiamo fatto gli operatori socio¬ 
culturali -racconta Roby - ma ci sia¬ 
mo. incontrali a Bellaria , al Fèstivàl 
del Cinema Indipendente, lo In parti¬ 
colare, che sono sialo anche fisica¬ 
mente camaleontico, grassissimo e 
poi magro, ho con l'immagine e la 
biografia un rapporto particolare 
che mi porto dentro dall'Infànzia: al 
sentimento angoscioso della preca- 



Roby Russo • - 
ePaoloAnnttkrrta 


affari. Megalomania o utopia? Fatto sta che i due compari e 
i loro «Collegamenti col manifesto» sono già leggenda me- 
tropoiitana e cercano di creare scompiglio anche nella tv 
ufficiale. Oggi, per esempio a Telesogni (Raitre, 12,15),.. 


còaiioro 
strumenti 
dilavare 
Qui accento 
Il togo 
dette toro 


rietà dell'esistenza ho sempre oppo¬ 
sto là necessità di catturare, spiegare 
e raccontare in modo esteticamente 
bello la realtà che fugge vìa. E la tele¬ 
visione, erede della (olografia e del 
cinema, dà un'emozionante libertà 
di agire. La tv, istantanea, ovvero ino- 
sin videtì;blitz di quartiere hanno 
creato l'effetto delle leggende metro¬ 
politane e ci siamo accorti che ormai 
ciò che funziona di più è l'attesa del¬ 
la nostra Mbbll-Tv piuttosto che la te¬ 
levisione stessa, cosi che potremmo 
proporre come nostro slogan: la tv 
da immaginare per salvarci da quel¬ 
la che ci costringono a guardare. Noi 
siamo nati come Incursori e tali vor¬ 
remmo rimanere, come persone 
cioè che non c entrano niente con il 
mondo scintillante della tv industria¬ 
le fatta con cnten di produzione di 
serie. Ma poiché non siamo ipocriti e 
in tv ci vogliamo sfare e magari pure 
camparci, cerchiamo “strisce"all’in- 
temo del tipici contenitori, dove pro¬ 
porre le nostre idee senza essere in¬ 
globati». Senza falsa modestia, si au¬ 
todefiniscono anusenali. riciclabili, 
decosttuttivisti, minimalisti catodici, 
nèodada, vìroidi, cioè portatori di 


una malattia benefica che contagi il 
pubblico. In realtà nascondono 
i'ambiziosu progetto di cambiare il 
modo di fare televisione e di comu¬ 
nicare, di «immettere ossigeno in un 
ambiente chiuso e con l 'aria viziata». 
I video-blitz seivono -secondo i due 
complici - a ridurre la grande autori¬ 
tà anche solo psicologica che il mez¬ 
zo televisivo esercita sul pubblico, 
facendogli credere che ciò che dice 
sia l’espressione di un'opinione col¬ 
lettiva, mentre in realtà è solo l'e¬ 
spressione di chi gestisce la baracca 

Incursori planetari 

Intanto, aspettando Godot, da vi- 
deo-intmders di periferia Roby e 
Paolo si apprestano a diventate in¬ 
clusoti planetari. Interrompere o 
occupare un canale ufficiale non è 
nuovissima -ammette Roby. L'ha fat¬ 
to Benigni con Televaccà, Arbore 
con L’Altra Domenica, ancor prima 
lo facevano con la radio i ragazzi 
della West Coast californiana in 
America; la nostra idea invece è 
quella di essere comunicatori che 
fanno incursioni a raggio globale 
con la pubblicità, il cinema e la tv, in 


quanto estranei al mondo scintillan¬ 
te di upa comunicazione che vuoi 
mostrare a tutti i costi l'Italia come 
una paese splendido e raggiante». E 
cosi accantonando per un po' tele¬ 
cortile i due compari a metà giugno 
si apprestano a invadere una di quel¬ 
le piccole città di provincia dove re¬ 
gnano noia e conformismo, e al gri¬ 
do di «Com’è triste Fomezia, la sera» 
tenteranno I operazione di far in¬ 
contrare i cittadini con artisti anche 
molto noti, nella maniera più infor¬ 
male possibile con l'intento dichia¬ 
rato della guerra totale al divismo. 
Intanto con un regista cinematogra¬ 
fico «più fuori di lesta di noi», Felice 
Farina stanno preparando uno spot 
trasgressivo e provocatorio, sulla fai* 

. sariga di pubblicità progresso, dallo ' 
slogan provvisorio;«Se sei fuori dagli 
schermi e vuoi fartela tu, sali su Mo¬ 
bllTv» il 22 maggio dalla Biblioteca 
comunale di Genzano entreranno 
addirittura in concorrenza con la Rai 
nel trasmettete «in diretta» la manife¬ 
stazione «Alla luce della cometa», 
musica e computer-arte, e non vo- 


Gli scoop di «Perfido» 
e compagni 
armati solo di Vìdeo8 


(Ifurgondno 
dette MobìfTv 

Fabrizio De Biasio 


gliamo immaginare cosa saranno 
capaci di inventarsi. «Lo scopo, in 
ogni occasione, è quello di rinnova¬ 
re lo sbigottimento e la perplessità 
che prendono i nostri condòmini, 
creando una situazione di allarme: 
laddove la tv è naicosi e tranquillità 
piatta, con le nostre iacee, il nostro 
apparire, gesticolare e parlare se¬ 
gnaliamo l'inquietitudine che attra¬ 
versa noi stessi e suscitiamo quegli 
choc che consentono di fare delle 
letture a più livelli della realtà». Una 
volta gettato il sasso nello stagno Ro¬ 
by è convìnto che non potranno che 
allargarsi i cerchi, di conseguenza 
anche il mercato ne sarebbe influen¬ 
zato e i telespettatori, avrebbero 
qualche alternativa a Pippo Baudo. 
Per intanto i fondatori, direttori gene¬ 
rali e presidenti di MobìlTv , dopo 
aver attivato «l'Audilel umano» che è 
una signorima che al telefono di ca¬ 
sa sua registra reazioni e suggeri¬ 
menti, campano di grandi speranze, 
piccoli tele-sogni, di mortadelle e di 
provole, sempre in cerca di sintonie 
non solo elettroniche, ma umane. 


«È quasi ipnosi: la mini telecamera senza averne l'aria ti 
iiStSàéSltS ca,lura ' Davanti ai video8, nessuno si "sente” in Tv, non 
tmmRwmc't microfono, non cè troupe. Cè solo un ragazzo che li 
fa domande con una macchinetta da turista. Che può arrivare dove con 
telecamere professionali non riuscirebbe mai». 

Piero Valicenti detto «Piertiro» dai colleghi (o «perfido-, a seconda de¬ 
gli umori) è uno dei circa quaranta video-giornalisti di Sei Milano, l'e¬ 
mittente locale di proprietà del gruppo Benetton che ha vivacizzato l’e¬ 
tere del capoluogo lombardo proprio grazie a questi giovanissimi repor¬ 
ter che fanno lutto da soli: catturano le immagini con la video8 - una te¬ 
lecamera amatonale-, aggiungono ri lesto e montano il servizio, 

La loro età media è intorno ai uentidue anni, pochissimi hanno prece¬ 
denti nel giornalismo, neppure in quello televisivo. Per essere assunti, 
hanno dovuto semplicemente «raccontare una storia con tr e inquadra¬ 
ture della videoS e sostenere un colloquio con uno psicologo. Poi, ses¬ 
santa giorni di corso, e al lavoro. 

Nulla a che vedere con il giornalismo professionale.Tant’è vero che 
guadagnano un milione e duecentomila lire al mese con un contratto 
semestrale da tecnico generico, cosache del resto ha causalo l'apertura 
di una vertenza sindacale. 

Lo stile dei servizi è spesso scanzonato, umoristico, la caratteristica 
più vistosa è la distanza dalle fonti istituzionali. Per esempio: cè un'in¬ 
terpellanza al sindaco per la pessima igiene in uno slabile comunale? Il 
primo cittadino non viene degnato di un'inquadratura, ma la lelecame- 
rina - eluso il custode - entra a tradimento nell'ufficio tecnico dell'asses¬ 
sorato all'urbanistica, dove scopre i geometri costretti a fare le pulizie da 
soli. E il servizio si apre con due mani sporche, quelle dell'impiegato al 
termine dell'operazione. Oppure: l'azienda trasporti rivela che su una 
certa tratta di filobus, i passeggeri che pagano il biglietto sono pochissi¬ 
mi. Nessuno si sogna di chiedere al presidente Atm cosa intenda lare. 
Pierfiro sale a telecamera accesa sul mezzo in questione e si improvvisa 
controllore: «è una nuova tecnica sperimentale» spiega agli allibiti pas¬ 
seggeri, uno dei quali - lungi dal protestare, si fa persino multare di buon 
grado. «Naturalmente, - ride il cronista -ho restituito subito le cinquanta¬ 
mila lire che una signora, tutta Im¬ 
barazzata, mi aveva consegnato». 
A £ Alle conferenze stampa ivideo- 

" - ™ cronisti talvolta destano qualche 

m ironia tra i colleghi: per le domare 
■ Hill II ■ de -ingenue-, [roste ali to piedi, 

JL • pori.l'occhio incollato alla teleca- 

mera.Dìferidé |a categoria un altro 
video reporter, Luca De Capitani: 
«La nostra “ìmbranatezza” ci ren¬ 
de simpatici, le nostre domande - che a un giornalista professa mista po¬ 
trebbero sembrare banali -sonoqueUetìttein realtà farei ilrerogli spetta¬ 
tori- Il punto è che lo spazio del video giornalista è la strada, il metodo, 
quello dell'incursione consentita dall’agile video8. E infatti, motto più 
che non i politici, Sei Milano interpella la «gente», contìnuamente solle¬ 
citata a dare un parete su notizie e anche non-notizie.«ll vero “(rocco" - 
spiega De Capitani - consiste nel non chiedere “posso tare una doman¬ 
da?”, ma farla. Di botto, a telecamera accesa». E in effetti, ci sono servizi 
in cui l’intervistato fa un balzo indietro, preso alla sprovvista dal suo in¬ 
tervistatore 

L reffetto ipnotico» del video8, Spugnato da un ragazzo che per età e 
modi potrebbe benissimo essere un cliente, ha permesso a Pierfiro di ri¬ 
prendere uno spacciatore di hascisc al lavoro, con il suo panetto tra le 
mani e nessuna reticenza a mostrarlo. «Ma dopo, quando si è reso conto 
di esser finito davvero in televisione, mi ha rincorso e minacciato». Op¬ 
pure, mentre nelle tivù maggiori ci si chiedeva come penetrare nell'auti¬ 
stico mondo dei «punkabbestia» all'indomani della loro aggressione a 
un tramviere, Matta Paone ha potuto mostrarne agli spettatori di Sei Mi¬ 
lano un’intera banda a distanza ravvicinata, con un improvvisato porta¬ 
voce che spiegava - e non è poco - che l'aggressione sarebbe scattata 
perchè il controllore stava strozzando con il guinzaglio uno dei loro 
amatissimi cani. 

Ma il video-cronista d'assalto deve essere pronto a precipitosi «ripie¬ 
ghi», come è capitato al solito Pierfiro. sfuggilo ad una comunità di alba¬ 
nesi che occupavano un'area industriale dismessa. La prima volta, sul 
posto sono andati tre cronisti: «Ma è sfato un errore. - riflette il giovane • 
abbiamo cercato di 'lare amicizia" e loro ci hanno accompagnati per 
un tour che avrebbe potuto realizzare una troupe Rai di quattro perso¬ 
ne». 

A Milano, certi albanesi sono noli, tra l'altro, per la spietata gestione di 
connazionali ridotte a prostitute-schiave. Nella prima visita, non si era vi¬ 
sta neppure una donna: «Il giorno dopo - racconta Pierfiro • sono entrato 
di nascosto e ho sorpreso una ragazza che probabilmente tenevano se¬ 
gregata: ma a quel punto son saltati fuori i coltelli e ho dovuto darmela a 
gambe». 

Lemittente dispone anche di u na acchiappa-Vip. È Cecilia Formerai, 
che ricorda la «caccia» a Bruire Sprìngstéen: «Sono partita dall’albergo 
dove era atteso, e lì, nulla da fare. Sono andata all’aeroporto di Liliale, 
ma nessuno sembrava avere notizie certe. Alla fine, facendomi passare 
per una semplice fan con telecamera personale, sono riuscita a sapere 
da dove il "Boss” sarebbe usci to: allora mi sono messa alte costole della 
sua auto e ad ogni semaforo saltavo giù dalla mia e lo riprendevo: senza 
video8, non avrei potuto far nulla. Invece, ho realizzato un servizio inso¬ 
lito». Davìdeogiomatista. 


DO DOTTO PER MILLE ALLA CHIESA VALDESE 


Perché per la 
Chiesa Valdese 
potrei essere 

laico, cattolico,: v 

ebreo, musulmano o valdese e sarebbe 
esattamente la stessa cosa. 

Perché le Chiese Valdesi e Metodiste hanno fatto 
della tolleranza, della convivenza tra etnie, fedi 
e culture diverse un principio per il quale 
vale la pena vivere e lavorare. 

Do l'otto per mille del reddito IRPEF t 
alla Chiesa Valdese perché so che 
verrà investito in ospedali, scuole, 


Fr.'xri^ 


PERCHE 


NON SONO VALDESE 


case per anziani, in attività e centri culturali 
e non in chiese e spese di culto. 

Perché voglio combattere la fame e la miseria in Italia 
e nel terzo mondo con interventi mirati e concreti, senza 
colonizzare o fare proseliti, ma sviluppando e investendo 
nelle risorse umane locali. 

Do l'otto per mille alla Chiesa Valdese 
perché difendo la libertà di tutti. 

E perché non sono valdese. 
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RUSSIA 
VERSO IL VOTO 
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Ziuganov attacca il presidente 


«Eltsin voleva fare un golpe bianco». Ziuganov attacca duro 
a un mese delle elezioni e accusa il presidente in carica di 
aver preparato k> scioglimento della Duma, lo stato di 
emergenza e l'annullamento delle elezioni. Accadde il 17 
marzo «arso, denunci;» lo sfidante comunista, quando i 
deputali SatKeller^tio 11 tìèfcreto 'ài scioglimento delftyr- 
ss.Vero?Jalsd?l sondaggi] tornano a dare l’attuale capo del 
Cremlino vincitore, ma I russi non credono ai risultai. 


PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA Senza esclusione di imprenditori di Nizhnli Novgorod 
colpi, ancho se sono colpi perniila , (poco più di 400 km a est di Mo- 
sorprendenli. La campagna eletto’' una delle tappe della sua 
rate russa si infiamma a un mese campagna elettorale Tutti i mim- 
dal primo turno delle presidenziali, stri, eccetto uno, nsppsero no al 
ma nessuno dei due candidati usa piano 
perora argomenti Inattesi, SeEltsIn «la Duma - ha detto Ztuganove 


Incolpa Ziuganov di voler un ntor- 
no al passato, Il comunista te accu¬ 
sa di aver desiderato di fermare il 
processo democratico Attraverso 
un «golpe bianco» la scena stavol¬ 
ta spetta al leader del Pc che de¬ 
nuncia citando date e testimoni 
Secondo Ziuganov il 17 marzo 
scorso, c|oè il giorno in cui 1 depu¬ 
tati cancellando II decreto di scio¬ 
glimento dell’UrSS dì latto rìpnstma- 
rono l’Unione. Il presidente avreb¬ 
be vqluto disfare la Duma, procla¬ 
mare te stato di emergenza e an¬ 
nullare te elezioni del 16 giugno, FU 
tl govemoafarglicambiare idea, ha 
raccontato II leader comunista agli 


ha ritento il quotidiano in lingua In¬ 
glese della capitale Moscow Times 
• tu per 24 ore nelle mani delle 
forze speciali e nessuno fu auto¬ 
rizzato a entrare Eltsin e i suoi 
ministri si Incontrarono e il presi¬ 
dente sottopose loro tre decreti 
uno per lo scioglimento della Du¬ 
ma, uno per decidere lo stato di 
emergenza e un altro per cancel¬ 
lare le elezioni» Ma il governo fu 
compatto «Uno dei ministri - ha 
continuato Ziuganov - affermò 
che un simile passo avrebbe ri¬ 
dotto la Russia in una gigantesca 
Cecenla; un altro che l'esercito 
non avrebbe mal eseguito tali or¬ 


dini» E cosi tutto nentrò Chi ha 
raccontato tali retroscena a Ziu¬ 
ganov? Il suo portavoce, Mikhail 
Molodtsov, ha precisato che la 
denuncia del leader comunista si 
basa su «resoconti di persone vi¬ 
cine ai nnmstri». Crete fonhldl prl 1 
ma mano f 
Il presunto .tentativo dii «golpe 
bianco» doveva seguire la deci¬ 
sione della Duma, presa il 15 
marzo, di dichiarare illegittimo e 
quindi di cancellare il decreto 
della «foresta» fumato da Russia, 
Bielorussa e Ucraina che scioglie¬ 
va l’Utss. Quella decisione m real¬ 
tà fu scioccante perche, anche se 
sul piano giuridico non significa¬ 
va nulla, aveva allarmato tutti i 
paesi deila Csi che già si vedeva¬ 
no tornare sotto il tallone di Mo¬ 
sca Si temevano ripercussioni 
dal Cremlino e Infatti fin da quei 
giorni Ziuganov e patte della 
stampa ressa avevano lanciato 
I allarme sulla possibile introdu¬ 
zione dello stato di emergenza 
nel paese Intervenne però Eltsin 
che con un commento ironico 
aveva detto «Ziuganov non si 
spaventi, non sarà costretto ad 
andare alle sedute della Duma 
con un autoblindo» 

Ora II leader del Pc npropone 
la denuncia ben sapendo che in 
Russia non si è mai sicuri di men¬ 
te, né delle denunce ne delle 
smentite Con un occhio ai son¬ 


daggi che sono tornati a essergli 
sfavorevoli Nella giornata di do¬ 
menica tre istituti di ricerca per la 
prima volta sono stati d’accordo 
nel dare Eltsin vincitore II Vziom, 
che aveva interrogato 1600 perso¬ 
tene fra i1m 26 aprile ? il 5 maggio; 
dava il presidente uscente al 28% 
e lo sfidante comunistici 27% 
L’agenzia Ramir, associata alla 
occidentale Gallup, dopo aver in¬ 
tervistato 1500 persone fra il 4 e il 
5 maggio, attribuiva il 29% a Eltsin 
e il 25% a Ziuganov II Centro per 
l’opinione pubblica aveva infine 
dato nella stessa giornata del 5 
maggio 26 5% al presidente ih ca¬ 
rica e 24 5% al leader del Pc 
Ma ci si può fidare? 1 ressi da 
un lato seguono con passione il 
listino dei candidati dall'altro sa¬ 
no molto scettici sui risultati In¬ 
tanto perché, come in tutti ì pae¬ 
si anche in Russia i sondaggi 
possono essere manipolati allo 
scopo di influire sull elettorato E 
poi perché - come dice uno dei 
commentatori più noti della tv 
pubblica, Nikolai Zvanidze - «> ri¬ 
sultati specialmente in Russia so¬ 
no sempre piuù favorevoli alte 
autorità che agli oppositon» Ac¬ 
cadde così con Zinnovskij per 
esempio Nel ‘93 nessuno aveva 
previsto il boom del leader nazio¬ 
nalista nel dicembre scorso ne 
era stata addirittura pronosticata 
la sparizione dalla scena politica 


Cemomyrdin accusa le compagnie occidentali 
per togliere ai comunisti un altra arma elettorale 


«Giù le mani 
dal petrolio rosso» 


Giù le mani dal petrolio russo. Il primo ministro di Cemo¬ 
myrdin accusa le compagnie straniere di minare la sicurez¬ 
za energetica della Russia, interessate soprattutto all’attività 
estrattiva, i grandi cartelli, soprattutto americani, hanno in¬ 
vestito oltre 60 miliardi di dollan nel paese. Ma i loro soldi 
non sono in pericolo. Il governo fa la voce grossa per impe¬ 
dire ai comunisti di usare il tema degli interessi nazionali. 

• 

_DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA La campagna elettora¬ 
le fa brutti scherzi Può accadere per 
esempio che una colomba si trasfor¬ 
mi in falco È successo a Cemomyr- 
din, il premier del dialogo con ì ribel¬ 
li cecem, il nemico di tutti i guerra¬ 
fondai len, parlando a una numone 
della Csi sulla sicurezza delle fonti di 
energia nétta Comunità ha usato 
per la pnma volta parole forti contro 
1 occidente 

«Gli stali stranien e le compagnie 
petrolifere transnazionali - ha detto - 
stanno cercando di subordinare la 
Comunità alle loro regole di gioco e 
ai loro interessi economici Ciò mina 
'a sicurezza delta Osi» È un accusa 
pesante In pratica si dice agli stra¬ 
nien che stanno esagerando nel cer¬ 
car di sfrettare i giacimenti ancora 
inesplorati del paese, che forse han¬ 
no abusato delia fiducia che il nuovo 
governo della Russia ha loro conces¬ 
so 

Un commento insolito perchè 
l’uomo che io fa non solo è conside¬ 
rato da sempre amico dell’occiden¬ 
te, ma è stato (e lo è ancora) anche 
un autorevole rappresentante del 
mondo energetico russo Che cosa è 
successo? Nulla O per essere piu 
precisi c’è la campagna elettorale e 
la parola d’didtne'della squadra del 
presidente Eltsin è quella di non la¬ 
sciate nessun argomento nelle mani, 
degliawersancomunisti Tantome¬ 
no uno forte come la «salvaguardia 
degli interessi nazionali» E infatti 
nessuno si è preoccupalo più di tan 
to dall altra parte del mondo, in oc¬ 
cidente «Cemomyrdin è un pragma¬ 
tico - ha commentato Stephen 
O'Sullivan, dingente della IV Secun- 
ties di Londra - Non è tempo di fare 
concessioni agli investiton occiden¬ 
tali Non si può mostrare pro-occi- 
dente propno in campagna elettora¬ 
le» E tuttavia il «giù le mani dal petro¬ 
lio russo» del premier non è solo pro¬ 
paganda 

C’è un malessere vero che serpeg¬ 
gia anche nel campo degli amici del- 
1 occidente «L’interesse strategico 
della Russia - ha fatto eco alla stessa 
riunione Oleg Lobov, capo del Con¬ 
siglio di sicurezza - è mantenere il 
propno molo nella Csi, in Europa, 
negli stati asiatici» Chi mette in pen¬ 
colo questi interessi? L’occidente 
evidentemente, che al di là di quel 
che si crede ha investito fior di quat- 
tnm in questo paese solo nel campo 
dell’energia, e ovviamente vuol ve¬ 
derne i fratti Proviamo allora a fare 


un quadro di che cosa significa in 
numen e cifre questo grande merca¬ 
to Partiamo dai dati più semplici la 
Russia è il pnmo produttore al mon¬ 
do di gas naturale, il secondo di pe¬ 
trolio Di gas ne estrae oltre 500 mi¬ 
lioni di metn cubi l'anno dal Cauca¬ 
so dalla repubblica dei Comi, dal 
bacino del Volga, negli Urali e so¬ 
prattutto dalla Sibena occidentale II 
petrolio ammonta a oltre 300 milioni 
di tonnellate l'anno (ma sono quasi 
la metà nspetto a quello che ne tira- 



Trenta ribelli 

cecenl 

uccisi 

dall'esercito i>-vt». 

, "S, ( , 

Almeno trote ribatti sipvitiiti sono 
st>U uccisi da soldati rasi! In un 
coatbatthrento recante rette 

Cecenla meridionale, secondo 
quanto ha riferii» Ieri il comanda 
fedente nino dtatodnN’agenztn 
Itar-Tasa. GH scontri, sul quitti non d 
sono però conferme da fonti 
Indipendenti, come avviene spesso 
per le notizie cecene, si sarebbero 
svolti in uaa zona montagnosa 
all'eitmiio sud dette lepuhMicj 
raumlca e i w nhh e i o cibi al o nuche 
Il ferimento di un numero 
imprecano m mwian <■ noKs. 

Nella stessa regione, In particolare 
intorno al «Maggio di Vedano, da 
alcuni giorni èsegnalafo uno 
spostamento di deche di 
guetrigileri. Secondo talune vod, si 
starebbero concentrando te unità 
comandate dal capo ribelle 
oltranzista Shuttli Basale», 
protagonista nel giugno deH'amo 
scorso dadi i ragutno i i Mansione 
di BudkmnovsIcLj tensione resti 
alta anche in prossimità dette 
capriate cesena Gremii, dovei 
coofltttiafiioco sono stati numerasi 
anche Mite prime ore di ieri. 


vano fuori nel 88) estraile dai giaci¬ 
menti della cosiddetta seconda Ba¬ 
ku (suddetta Russia) detta terza Ba¬ 
ku (Siberia occidentale), del bacino 
del fiume Ob subito dopo gli Uraii 
Albi giacimenti sono quelli dell’isola 
Sakhalm, dell'area dei fiumi Timan- 
Peciora,del,Tatarstan II tutto 135mi- 
la pozzi di cui 40hula fermi Da 
ognuno dei pozzi in funzione esco¬ 
no al giorno dalle 7 alle 1 fi tonnellate 
di grezzo NullA m confronto alle 799 
tonnellate dette Norvegia o alle 759 
dell’Arabia, molto più avanzati per 
quel che nguarda le tecnologie di 
estrazione L’«assalto» dette compa¬ 
gnie straniere è cominciato nel ’93 e 
sièswluppatosoprattuttonel'94 Se¬ 
cóndo il Centro studi del Sole 24 ore, 
«Diritto e economìa in Russia e netta 
Csi», si (rata soprattutto di società 
noid-amencane A metà del '94 su 
38 imprese a partecipazione stranie¬ 
ra operanti nell industria del petrolio 
11 sonò state costituite con capitale 
statunitense Si interessano soprat¬ 
tutto alla valonzzazione di giacimen¬ 
ti nuovi La parte del leone la fanno 
la Texaco la Amoco, la Exxon la 
Mobil, la Marathon la McDermot 
Sono presenti nel nord, nella regio¬ 
ne di Arkhangelsk e nell’Isola di Sa- 
khalm, ma sono molto Interessate 
anche ai giacimenti nettarea di 
Astrakhan, della Bashkma, di Kra- 
snoiarsk, nei sottofondi manni nel 
mardiBenngediQkhotsk 11 capita¬ 
le tedesco partecipa attraverso cin¬ 
que imprese, due nell area di T|u- 
men e tre in quella del Volga La 
Deutsche bank ha erogato a Tiumen 
un credito di l,2miliardi di marchi 
Gli inglesi si limitano a tre imprese, 
due nella repubblica di Komi e una 
lOint-venture a Perni Anche la pre¬ 
senza francese C assai piccola laTo- , 
tal è pi Tatèrstan e ora ad Arkhan- 
1 gelsk, l'Elf-Àquitaine a Volvógrad é a ’ 
Saratov I giapponesi sono molto ah i ! 
tm a Sakhalm per ragioni geografi¬ 
che Sodeco, Mitsui e Mitsuibìshi la¬ 
vorano ai progetti Sakhalm 1 e 2 e so¬ 
no presenti in società miste a Tiu¬ 
men, Tecoku invece cerca di pene¬ 
trare a Astrakhan Sforai fanno an¬ 
che gli austriaci, soprattutto la Omn- 
Exploration Gesellschaft, partner 
della società mista lakt in lakulia 
Altn 15 paesi fra i quali l’Italia con 
Agip, partecipano al business del 
petrolio, ma non sono ancora in gra¬ 
do di esercitar influenze significative 
Che cosa attira più di ogni altra casa 
gli stranien’ Soprattutto le grandi n- 
serve Per quanto nguarda il gas la 
sola penisola di Jamal sempre all e- 
stremo notò potrà nfomire tutta 
I Europa per molti decenni a venire 
Quanto al petrolio al mare che c è 
ancora sotto il ghiaccio sibenano va 
aggiunto quello che si trova sotto il 
Caspio 25miliaidi di tonnellate pa¬ 
ragonabili solo alla ricchezza del 
golfo Persico Ma il tesoro di Caspio 
non appartiene solo al Russia ina ad 
allo quatto paesi nvieraschi La bat¬ 
taglia del XXI secolo dicono gli 
esperti, si svolgerà qui □ Ma Tu 


Varato ieri il piano d’azione per contribuire alle riforme. «Non è un sostegno elettorale» 

L’Europa in soccorso di Mosca 


E l'Unione europea vara il Suo «piano d’azione» in favore 
della Russia. «Non è un sostegno elettorale», ha spiegato il 
tedesco Kinkel, Ma il programma, frutto dell’accordo di 
partnership dello scorso anno, prevede sotto varie forme il 
«contributo alle riforme democratiche* e per l’integrazione 
di Mosca negli organismi economici intemazionali. Un ca¬ 
pitolo speciale per l’assistenza n 'cleare. Sottolineata la ne¬ 
cessità di rafforzare il ruolo dell’Osce in Cecenia. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

amara mimi 


■ BRUXELLES II ministro tede¬ 
sco, Klaus Kinkel, ha volutamente 
messo le mani avanti «Non cònsi- 
derale questo plano come un so¬ 
stegno nel confronti del presiden¬ 
te Eltsin atta vigilia delleelezlonl È 

un'Iniziativa decisa tanto tempo 
fa» Fatto sta che però, a meno di 
cinque settimane dalla prima 
chiamata alte urne del russi per 
eleggere II nuovo presidente detta 
Russia, I ministri degli esteri dell’U¬ 
nione europea hanno licenziato 


net dettagli il programma di inizia¬ 
tive frutto del cosiddetto accordo 
di partenanato sottoscritto nel no¬ 
vembre del 1995 
Peraltro, il legame tra il «piano 
d azione» ed elezioni esiste egual¬ 
mente perché propno II primo ca¬ 
pitolo prevede II contributo degli 
europei alte «riforme democrati¬ 
che della Russia» Innanzitutto con 
l'invio di osservatori delle elezioni 
con l'attuazione della convenzio¬ 
ne che si occupa di «allineare» la 
legislazione russa atte norme del 


Consiglio d’Europa (Moscaèstata 
ammessa all’inizio dell'anno) e 
con il favorire i contatti tra i parla¬ 
menti di entrambe le parti 
Il piano d’azione verso la Rus¬ 
sia, approvato dal Consiglio dei 
ministri presieduto per l’ultima 
volta da Susanna Agnelli, si fonda 
soprattutto sugli sforzi per «raffor¬ 
zare» il dialogo politico Un'e¬ 
spressione che nvela, anche, certi 
disagi che si sono dovuti manife¬ 
stare quando, ad esempio è 
esplosa la «crisi cecena» Per IU- 
nione europea il rafforzamento 
deve tradursi anche nella ricerca 
di soluzioni preventive atte cnsi 
che possono scoppiare a livello 
diplomatico Con Mosca l'Ue è al¬ 
la ricerca di una possibile intesa 
sulla nozione e sulla prassi della 
diplomazia preventiva per non ri¬ 
manere spiazzati e per essere in 
grado di regolare politicamente i 
conflitti senza permettere che si 
trascinino a lungo L'Ue, in modo 
particolare, ha proposto al Cremli¬ 
no di dar vita ad una sorta di mec¬ 


canismo consultivo tra gli esperti 
delle due parti in modo di arrivare 
ad una .concertazione» sulle que¬ 
stioni di composizione pacifica 
dei conflitti sia nel quadro delle 
iniziative dell’Osce, I organizza¬ 
zione per la sicurezza e la coope- 
razione in Europa, sia nell'ambito 
delle Nazioni unite Gli europei, 
nel piano di azione, hanno sottoli¬ 
neato la necessità di avviare inizia¬ 
tive per «rafforzare il ruolo dell’O- 
sce in Cecenia», sia per sostenere 
concretamente l'azione del «grup¬ 
po di assistenza» presente a Gro- 
znu sia per «sottolineare l'impor¬ 
tanza dei suo molo nella ncerca di 
una soluzione negoziata del con¬ 
flitto» 

Uno degli altn capitoli del piano 
di azione europeo riguarda la 
cooperazione economica, il so¬ 
stegno all'integrazione della Rus¬ 
sia negli organismi intemazionali - 
come I Omc - ma anche I energia 
e la sicurezza nucleare L Ue ha 
garantito la «prosecuzione» del¬ 
l'assistenza, sulla base delie deci¬ 



sioni prese al recente incontro di 
Mosca, anche per il miglioramen¬ 
to della sicurezza degli impianti a 
rischio e netta prospettiva di una 
loro chiusura «li più possibile rav¬ 
vicinata» 

La nunione dei ministri è stata 
caratterizzata anche da un parzia¬ 


le sblocco del delicato dossier sul 
finanziamento dei programmi in 
favore dei Paesi del Mediterraneo 
grazie all astensione della Grecia 
Ma non per questo le frizioni tra 
Atene e Ankara (la Turchia atten¬ 
de ì contribuii concessi dall Ue 
dopo la firma dell accordo doga¬ 


lo ministra dogli Esteri 
Susanna Agnelli con H 
suo collega austriaco 
WoHangSchuessel 

Ansa 


naie) possono dirsi terminate do¬ 
po lo scoppio del contenzioso sul¬ 
le isole dell Egeo Infatti, la dispo¬ 
nibilità manifestata dal ministro 
degli esteri greco Pangalos, la 
quale consentirà al «dossier Meda» 
di essere esaminalo dal parlamen¬ 
to europeo, non fa cadere il «veto» 
sui finanziamenti per la Turchia 
Pangalos ha ricordato che per il 
suo Paese, le rivendicazioni rem- 
tonali sono «inaccettabili» ed è tor¬ 
nato ad invitare Ankara a dinmere 
la questione davanti alla Corte in¬ 
temazionale de l'Aia «I dmgenti 
turchi non vogliono accettare il 
confronto intemazionale - Ita det¬ 
to - perchè sanno bene che le loro 
pretese non saranno accettate» 

Il ministro ha ricordata che il 
Trattato di Losanna prevede che 
tutti i territori entro le tre miglia 
dalla costa sono possedimenti tur¬ 
chi ma oltre le Ire miglia cadono 
senza alcun dubbio sotto la giun- 
sdizione detta Grecia La disputa 
continua in attesa di una media¬ 
zione di successo 
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» tornano in mare 

Breve sosta in Ghana per i primi soccorsi 


1 profughi della Bulk Challenger sono sbarrati nel porto di 
Takaradi, in Ghana. Ma non si tratta della fine della loro 
Odissea, il cargo è dovuto ripartire. Secondo la radio del 
Ghana, non più di 200 profughi hanno potuto restare a ter- 

terebbe di persone con cittadinanza ghanese. Testimoni 
hanno segnalato scontri tra le forzedefitoidine e una trenti¬ 
na di esuli che si rifiutavano di ritornare a Bórdo della nave. 


. TOMI FONTANA i 

■ , Cacciati, tornati, sbarcati, ri- mensa dei governi. E almeno altri 
spediti sulla nave e In mezzo al ma- ventimila liberiani si sonò messi in 
re verso un altro porlo. Quando or. mare, su barche e chiatte, Il cuore 
ntallasortedelqualtromiladannaii dell'Africa, Burundi al Ruanda 
della Bulk Challenge sembrava se- sprofonda all'Interno ed il braccio 
guata, ri giunto l'improvviso rlpen- : occidentale del continente segue a 
’ -■ gran velocita la stessa sorte. I dan¬ 

nati delia Bulk Challenge sono gli 
alfieri dell' Africa alla deriva. Ecco le 
ultime tappe delia loro Odissea, 
l'altra sera la carretta con I quattro¬ 
mila è entrata nel porto di Takora- 
dl. duecento chilometri ad ovest 
dellàcapitale deJGha*na, Accra. 

Atena per pvdw ore 

; ■ Pareva la fine dell'incubo. È co¬ 
minciata un’ispezione e nel grovi¬ 
glio umano i soldati hanno trovato 
tre cadaveri, quello'di una donna 
morta forse per un emorragia, 
quelli di due domini crivellati di col- 
pi. Una conferma, per le autorità lo¬ 
cali, della presenza bordo di guerri- 


sameiffo dèi papi del Ghana, Uno 
spiraglio di umanità, donne e barn- 
bl a terra, gli altri di nuovo ih viag¬ 
gio. Un tlramolla senza fine. Ieri, 
guardati a vista dal soldati in arml.t 
passeggeri dello sgangherato-car¬ 
go, sotto scesi stremati dallamave, 
Speravano tosse l'ultimo atto del¬ 
l'odissea del miserabili della Ube- 
ria. Per otto giorni i fuggiaschi sono 
stati sballottati da un porto'all'altro, 
inseguiti dalle urla di altri poveri 
che gridavano «andatevene», e te¬ 
nuti alla larga da! mitra dei soldati, 
Certo è che 11 golfo di Guinea pare 
diventato dna sala d'attesa dove 
migliala di fuggiaschi aspettano pi¬ 
giati su barche arrugginite, la eie-' 


giteti, Poi si è saputo che tra i fuggia¬ 
schi si celavano anche duecento 
soldati nigeriani dell’Ecomog, la 
•(orza di pace- africana che pattu¬ 
glia Monrovia. Un altro motivo per 
tenere alla larga la Bulk Challenge 
Cosi il godemp-délGhariaihà sco¬ 
perto le catte: se autorizziamo t 
profughìascendere-,ha'spiegato il 
vice ministm degli Esteri Mohamed 
Ibn Cltambas - incoraggiamo un 
esodo più massiccio da Monrovia. 
Poi una pioggia di critiche da parte 
delle organizzazioni umanitarie e 
una fitta serie di contatti tra le am¬ 
basciale straniere ed i leader del 
Ghana. Gli americani hanno messo 
in campo un sostanzioso pacchet¬ 
to di aiuti, ma non c'è stato nulla da 
fare. Sono stati portati a tema ì tre 
cadaveri ed il capitano è stato co¬ 
stretto a riprendere il largo. Ufficial¬ 
mente, cioè secondo i magri di¬ 
spacci delle agenzie della regione, 
il cargo si è messo.in viaggio per il 
porto di Lagos in Nigeria, ma la pre¬ 
senza a bordo di 200 soldati nige¬ 
riani dell'Ecomog, presumibilmen¬ 
te disertori, non era certo un buon 
biglietto da visita per i generate di 
Lagos soliti ad imprecare gli oppo¬ 
sitori. Appena al largo di Takoradi 
la Bulk Challenger ha spento te luci, 
forse per un'avaria al generatore, 
forse per «sparire” In vista di un nuo¬ 
vo «assalto» al porto del Ghana. E 
cosi è slato, all'indomani la nave, 
sempre con i battelli di Mèdecins 


sans frontières al seguito è tornata 
al porto. Stavolta, In seguito alte 
pressioni intemàzioriaii, il cargo 
ha attraccato, tra i soldati col mi¬ 
tra spianato. E. al momento, non 
si sa quanti passeggeri hanno ot¬ 
tenuto il wisto». A poche miglia di 
disianza di consumano altre vi¬ 
cende anàloghe. Ad appena un 
miglio dal porto di Freetown in 
Sterra Leone un altro cargo, la Vi- 
ctoty Refer, che carica Ira i 1000 
ed i 1500 profughi è fermo da 
due giomi. ll governo della Sterra 
Leone, dove la situazione è 
esplosiva quanto in Liberia, vuole 
accertare se nella nave vi sono 
guerriglieri in armi. E migliaia di 
altri liberiani si sono messi in 
viaggio ò stanno per tentare la fu¬ 
ga disperata. 

La latitanza dtU'Omt 

L'Onu latita. Boutros Gitali evita, 
per ora. di occuparsi della Liberia 
L'Alto commissario per i rilugiati 
delle Nazioni Unite, signora Sada- 
ko Ogata. se la cava facendo appel¬ 
lo ai governi dell'Africa Occidenta¬ 
le affinché accolgono i profughi 
«Sono molto preoccupata per la si¬ 
tuazione a bordo delle navi - ha 
detto la signora Ogata • sono in ma¬ 
re da giorni e la loro situazione è di¬ 
ventata disperata. Mentre com¬ 
prendo i problemi di sicurezza e le 
preoccupazioni del governi nella 
regione, mi appello calorosamente 


alla loro compassione per quei di¬ 
sperali in cerca di scampo. Sarebbe 
contrario agli impegni intemazio¬ 
nali fondamentali mantenere que¬ 
ste persone nell'attuale limbo». E 
L'Acnur, ricordando che sono 
750.000 iirifugiaìi liberiani' in Africa 
Occidentale, s’impegna ad aiutare i 
paesi che apriranno le porte a fug¬ 
giaschi. Emma Bonino, commissa¬ 
ria europea per gli aiuti umanitari, 
ha affermato ieri di essere pronta a 
fornire aiuti di emergenza ai profu¬ 
ghi della Liberia ed ha chjesto alla 
Croce Rossa ed alle organizzazioni 
delle Nazioni Unite di fare il possi¬ 
bile per «porre fine a intollerabili 
tragedie» La Bonino dice di essere 
pronta a «linanziare aiuti d'emer¬ 
genza per le persone in fuga dalla 
Liberia» ma chiede alle organizza¬ 
zione intemazionali di -accrescere 
gli sforzi per creare nella regione, 
con l'aiuto dei governi, uno spazio 
umanitario». Efrem Tresodi. diretto¬ 
re di Nigrizia, la rivista dei missio¬ 
nari comboniani, mette l'accento 
sugli interessi occidentali che ali¬ 
mentano te guerre africane: «Oc¬ 
corre tagliare la domanda - dice 
Tresoldi - te milizie di Taylor traf¬ 
ficano con il ferro che si: ricava 
nette montagna Nimba, nel nord 
si trovano i diamanti ed ,in Liberia 
c'è il legno che viene lavorato 
nelle nostre industrie. Le milizie si 
alimentano con i traffici. Occorre 
fermare il commercio delle armi». 


Sette vietnaniiti vittime di una resa dei conti nel commercio illegale di sigarette 


foilMIci» 

Mandila 
cambia ministri 

Il prtaMeMe sudafricano Nebon 
Mandata ha prtwtdiito Ieri, 
•oatitutra I mi «tetri del Mattonai Party 
(Nfflchehadtcljogtovtdijcoriodl 
lasciare II governo di unMtnaileiule. 

I pori rati vacanti dai NP sono sai: 
Mandala ha nominato quattro nuovi 
mlnMrl (di uno, In realtà ha 
raddoppiato Ddkaatero, prima tra 

.dall* tana», con «Mariniamo al - : 

problema dnilarkkitribujkH» 

agricola, Ora *.-terre td agricoltura..), 
ha abolito un dicastero, qutHo degli 
affari ganarali,* lasciato Ubata la 
tasta cattila, attribuita all'Moti» 
Freadom Ftrty, «sgresakine 
daH’atnlazulu. I ministri nominati 
provengono daH'African National 
Congrest (Anc, di Mandala). I nao 
ministri entreranno nel Mano dette 
funzioni II primo lugtfo, potori* 1 
dimissionari resteranno In carica «no 
alla fine di giugno, par garantire un 
corretto pasaaggh» delle contagi». A 
fri» giugno lascerà la carica di 
vtoaprestdentt dalla repubblica 
anchell leader del WLFredetrlk 
Willem da Marie 




Orrore a Berlino: sei vietnamiti sono stati trovati morti, ucci¬ 
si con un colpo alla testa, in un appartamento d’un gratta¬ 
cielo nel quartiere popolare di Marzahn. Una settima vitti¬ 
ma trovata in un paesino del Brandeburgo. Probabilmente 
sì è trattato di un regolamento di conti tra bande rivali nel 
contrabbando di sigafette. Un traffico illegale che frutta mi¬ 
lioni di marchi e che ha già lasciato dietro di sé una tre¬ 
menda scia di sangue. 

_ _ D AL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

Molo soldini 


aa BERLINO. Vere e proprie con- 
dannea mòrte nello siile, più sangui¬ 
nario della criminalità organizzata: 
sei esecuzioni In un appartamento 
di Maraahn, quartiere popolare alla 
periferia est di Berlino. L'apparta¬ 
mento si trova in un grattacielo abi¬ 
tato in tutti e 19 i piani, ma nessuno 
ha potuto, ovolulo, dare indicazioni 
alla polizia. Proprio come nelle sto¬ 
rte dimafla. 

E di una storia di mafia si tratta. I 
sei uomini, uccisi tutti con un colpo 
di pistola al capo, erano vietnamiti 


coinvolti, a quanto pare, nel con¬ 
trabbando di sigarette e giustiziati, 
probabilmente, per qualche «sgarro» 
compiuto contro una banda rivale o 
.contro l'organizzazione, composta 
esclusivamente da persone prove¬ 
nienti dal lontano paese asiatico, 
che controlla il lucroso traffico del 
tabacco illegale a Berlino, Sempre 
domenica sera, un altro vietnamita è 
stato trovato morto, anche luì fred¬ 
dato con un colpo alla testa, a Gres- 
sbeeren, un piccolo centro a sud 
della capitale. Questo secondo ma¬ 


cabro ritrovamento ha confermato 
negli invesiigatori l'opinione che si 
sìa scatenata, nell'ambiente del con¬ 
trabbando, una nuova faida che po¬ 
trebbe portare a ulteriori delitti. Non 
sarebbe certo la prima volta, d’al- 
Ironde, In un asilo che si trova a po¬ 
chi metri dal grattacielo teatro della 
strage, nel marzo dell'anno scorso 
c'era stata una sparatoria nella quale 
erano caduti cinque affiliati a una 
banda di contrabbandieri e un sesto 
era morto più tardi in ospedale. Dalla 
fine dei '92, da quando cioè sarebbe 
cominciata la catena dì attentati e ri¬ 
torsioni tra le gartgs, i vietnamiti uc¬ 
cisi soltanto a Berlino sono 32, cui 
vanno aggiunti altri 8 assassinati in 
varie località del Brandeburgo. 

Tutte e sei te vittime di Marzahn 
provenivano, secondo la polizia, 
dal Vietnam centrale, ma non è 
slato possibile ancora accertare se 
facessero capo al greppo «Quang 
Binh», che prende il nome da una 
città dì quella regione ed è consi¬ 
derato, attualmente, il clan domi¬ 
nante sul mercato del tabacco di 


contrabbando a Berlino. Gli affiliati 
della banda, non più di una cin¬ 
quantina. hanno costruito il loro 
potere costringendo le migliaia di 
piccoli rivenditori di sigarette che 
si aggirano per le vie della città a 
versare loro forti somme in cambio 
' di «protezione». Negli ultimi tempi, 
però, il predominio degli affiliati al 
«Quang Binh» è stalo messo in di¬ 
scussione da altre bande e l'ucci¬ 
sione dei sei di Marzahn potrebbe 
essere un episodio della cruenta 
lotta per il controllo del mercato. 

I! commercio illegale di tabacco 
fratta in Germania, e soprattutto a 
Berlino, profitti nell’ordine dei mi¬ 
lioni di marchi. Per lo più le siga¬ 
rette vengono acquistate nei porti 
franchi a dieci marchi la slecca e 
poi vengono contrabbandate attra¬ 
verso le frontiere tedesche. Il prez¬ 
zo di vendita «al pubblico» per le 
vie di Beriino è sui 30 marchi: r fu¬ 
matori risparmiano una quindicina 
di marchi la stecca mentre il gua¬ 
dagno dei contrabbandieri è di 20 
marchi. 



il voto a Mostar 


L’Ue non cede: a Mostar si voterà il 31 maggio, come previ¬ 
sto. Nessun rinvio, dunque, come auspicato dall’Alto com¬ 
missario per gli affari civili in Bosnia, lo svedese Cari Bildt. I 
Quindici, presieduti da Susanna Agnelli, in proposito si so¬ 
no espressi in modo unitario. Ma per le elezioni comunali 
la quasi totalità dei musulmani di Mostar est non si è iscritta 
nelle liste elettorali. Anche se un partito, ad est, si è fatto 
avanti lo stesso: è il Partito delle Donne. 


FABIO 

■ L'impegno preso a Mostar l'U¬ 
nione europea lo vuole rispettare 
Dalla riunione dei ministri degli este¬ 
ri dei 15 è arrivata ieri una fermavo¬ 
lontà a far svolgere le elezioni mun- 
cipali nel giorno stabilito da tempo, 
ovvero il prossimo 31 maggio, Nes¬ 
sun ramo, come aveva: auspicato 
l’Alto rappresentante per gli affari ci¬ 
vili in Bosnia. lo svedese Cari Bildf, vi¬ 
ste le enormi difficoltà organizzative 
per giungere all'appuntamento sen¬ 
za problemi. La prima delle quali è 
davanti a tutti: a pochi giorni dall'ini¬ 
zio della campagna elettorale i mu¬ 
sulmani hanno fatto sapere che non 
si iscriveranno nelle liste elettorali, 
peraltto chiuse da venerdì. 

L’Ue scommette su se stessa. L'i¬ 
potesi del rinvio è stata decisamente 
scartata per.ragioni stentamente po¬ 
litiche. Le parole usate dal nostro mi¬ 
nistro degli Esteri, Susanna Agnelli,: 
spiegano quale sia la vera posta in 
gioco a Mostar. In un virtuale dialogo 
con l'ex supermediatore americano 
Richard Holbrooke - che non rispar¬ 
mia pubblicamentecritiche all'Euro¬ 
pa per come si muove nei Balcani - 
la Agnelli ha detto che sostenere che 
solo ciò che è militare funziona in 
Bosnia, solo perchè sono gli ameri¬ 
cani che lo hanno messo in piedi, 
mentre invece ciò che riguarda l’at¬ 
tuazione degli accordi di Dayton dal 
punto di vista civile funziona malissi¬ 
mo perché è in mano all'Europa - 
com ? 

neroso, ingiusto e non esatto»,. Un 
punto politico, cui Mostar sarà la pri¬ 
ma cijiiitopiÌBva. Agnelli non éaolà. 
•Moslar ha uno statuto particolare, è 
l’Uà una responsabilità particolare - 
ha detto il Irancese Hervé de Charel- 


te ■ Che le elezioni si svolgano secon¬ 
do le modalìtà prevìste che devono 
essere definite in loco dai rappresen¬ 
tanti europei Oppure diciamo che 
non siamo in grado dì organizzare lo 
scrutinio»: Ma ancora ieri da Saraje¬ 
vo il portavoce di Bildt, Coluto Mur- 
phy. ha auspicato un ritardo della 
consultazione, «piuttosto che fame 
una prematura». 

Insomma l’Ue con il voto di Mo¬ 
star vuote dare un segnale forte. 
L’Europa dei quindici amministra la 
città dell’Erzegovina da più di due 
anni. Questo appuntamento do¬ 
vrebbe segnare la line deirammìnì- 
strazione europea per lasciar spazio 
ad una municipalità non più divisa - 
ad est i musulmani, ad ovest i croati - 
ma con un unico sindaco. Il proble¬ 
ma fondamentale per Moslar, ma 
che si potrà ovunque si deciderà di 
f tare libere elezioni in Bosnia, è quel¬ 
lo dei profughi. Con la guerra la città 
ha avuto un quasi totale ricambio di 
popolazione ad est: ì musulmani 
che vi abitano provengono quasi tut¬ 
ti da altri centri. Secondo Dayton po¬ 
trà votare soltanto chi era iscritto nel¬ 
le liste elettorali nel censimento del 
'91. Peri musulmani quindi il perico¬ 
lo di ritrovarsi schiacciali dalla mag¬ 
gioranza divoranti croati. Tra est ed 
ovest non saranno più di trentamila 
persone ad avere reale diritto di vo¬ 
to. su una città di centomila abitanli. 

Malgrado ciò votare ora, per molli 
u ^ogam^bbe, comunque, im¬ 
portante, lignificherebbe dar spaàjiò 
alla polìtica dopo il sangue e là poi-' 
vereidéllàlgitefra Ne sono’convirlte 
le donne musulmane che ad est, 
uniche, hanno presentato un loro 
partilo 
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nel Mondo 


Martedì 14 maggio 1996 


1 II Congresso si appresta a varare la legge sulla paga minima 




Unostudtote hr n M s aonrsittte vien e soccorso 


Ucciso In dstfovdanla un colono Israeliano 


lo brade il Unge di ssn§uc. 
Un flovMt colono è rimtfloocdio ieri nd cono di 
traMtecco di ploranti gntfiigHtitpilosUnosl contro 
#iili ntmrihmiìitn di 

BettaanoM di Cpj rariw om e .àltté tra person e 
■ina rtra i nti l irit e oal'»| posto , llprtom moriste 
cowdo chdM ImhHhM mjll MWml due mtil. 
Secondo HMrfcortnaJoM tolte wtoitf 
torasdnnt* di ira r siitovtttiira provenutale ds , 
(Maiali, wwNNtM ~i5iÉTUit, tono é mH oiptoii 
2^ .^d'an» de fuoco contro un autobus 
pwl^pllo noi coloiil dio oldlooo nodo lo^ioiiip li 
veicolo tra conmetoedòha Impedito che ie 
petsaocibordo te rtissciti ferite in modo grave. 

MMrttfiNtVMiMtc feriti dal : • 

^ra^toP «Ml^toe Boeopwii" «mense eo^ra 

l«tl»Bt»IBlt«Mfllltll 


dall’auto «uno «tati espiali altri colpi lo dherioec tH 

IM Hn ^QO0lgtO Vl «l ll lBl« l ll lt ldltlt»WO 

facendo l'autostop mi dgUo Mia «bada, dot dal 
guai sono rimasB feria. Uoo di loro, colpito riti 
tota, è motto più tuli «l'ospedale Hadasseh di 
fitratriwane l'auto del terrortstièpoi fuggita 
«cno 1 campo piofugM di Mano, piato Rantolali. 
L'attentalo rinfilo on di btriìiM la campagna 
elettorale a eoli 15 giorni dal noto, eoa le Berti 
n irionil lita chcaccusalpitni ir r Sh lmon Pt re i di 
non saper garantirete sicurezza. Per evitare nuove 
adoni-suicide degB Integratisi di -Hanuo», le 
autorità brattiate hanno deaeratolo stato til 
« m i mi « B e r ta In tnttoBPaaso. P alpit e rai. 
Perché una ennesima ftagearidosso del veto 
sandrebbe la vlttotta dela destra. 


in piu aurora 


Il Parlamento americano si prepara a varare la legge che 
aumenterà il salario minimo. Attualmente è di 4 dollari e 
25 cents all'ora. Verrà portato (nel giro di 18 mesi dall’en¬ 
trata in vigore della legge) a 5 dollari e 15 cents. La legge è 
stata voluta da Clinton che ha trovato la maggioranza assi¬ 
curandosi il consenso di una parte del gruppo repubblica- 
nò. Forti polemiche della destra che accusa: farete impen¬ 
nare l'inflazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Robert Bobbit è un 
cinquantenne, nero, impegnato nel¬ 
le battaglie per i diritti civili fin da 
quando era ragazzo. Vive a Canton, 
in Ohio. È un uomo di successo. È 
stato presidente di una Lega schiera¬ 
ta su posizioni liberal ed ha conti¬ 
nuato ad apportare il partito demo¬ 
cratico e la comunità nera anche 
quando è diventato vicepresidente 
di una sede della Pepsi Cola. Poi ha 
lasciato la Pepsi Cola e si è messo in 
proprio acquistando quattro risto¬ 
ranti McDonald. La settimana scotsa 
ha raccontato al New York Times di 
aver cambiato le proprie convin¬ 
zioni politiche: voterà per Dole. Ha 
detto: "Tutti i miei amici voteranno 
per Clinton, le mie idee sono più 
vicine a quelle di Clinton, apprez¬ 
zo il multiculturalismo di Clinton, 
condivido la politica di Clinton che 
aiuta i neri, le donne i poveri, Però 
voterò Dole». Perché? 

Per un motivo semplicissimo. 
Nel corso di questa settimana, o al 
massimo all'inizio della prossima, 
il Parlamento americano approve¬ 
rà una legge che aumenta il sala¬ 
rio minimo Attualmente il salario 
minimo è di 4 dollari e un quarto 
all'ora, con la nuova legge salirà a 


5 dollari e 15. Un miglioramento 
più o meno del 20 per cento. L'au¬ 
mento del salario minimo è un 
punto qualificante del programma 
politico di Clinton. Però il presi¬ 
dente non aveva trovato finora una 
maggioranza disposta ad appro¬ 
varglielo. Ora ci è riuscito: torse 
perché ci sono le elezioni in vista, 
o per altri motivi, fatto sta che un 
centinaio di parlamentari repub¬ 
blicani moderati hanno deciso di 
concedere i loro voto alla riferir , 
proposta da Clinton. A questo 
punto anche i leader della destra, 
Gingrich e Dole, sono stati costretti 
a far buon viso a cattivo gioco e ad 
accettare l'aumento. 

Ma nella destra americana i ne¬ 
mici del salario minimo ( e tanto 
più del suo aumento) restano 
moltissimi. Tra di loro - appunto - 
il signor Robert Bobbit. Il quale ha 
spiegato al New York Times che 
con l'entrata in vigore della nuova 
paga i suoi ristoranti avranno un 
incremento del costo del lavoro di 
20mila dollari all’anno ciascuno, 
80mila dollari in lutto.E lui si trove¬ 
rà di fronte alia scelta: diminuire in 
modo cosi consistente i propri 
profitti, o aumentate i prezzi? Il si¬ 


gnor Bobbit ha detto che comun¬ 
que dovrà aumentare un po' i 
prezzi, e che questo andrà a dan¬ 
no delle famiglie povere, moltissi¬ 
me delle quali frequentano i suoi 
McDonald. «A trame vantaggio, in¬ 
vece - ha spiegato Bobbit - saran¬ 
no un po' di studenti, di famiglia 
ricca, che lavorano da me al mini¬ 
mo salariale per pagarsi la mac¬ 
china o l'assicurazione, o la barca. 
Vi pare giusto?» 

Gli argomenti dei contrari all’au¬ 
mento sono tre: primo, aumenterà 
l'inflazione; secondo, va a vantag¬ 
gio non solo dei poveri ma anche 
degli studènti squattrinati (che pe¬ 
rò non hanno impellenti necessità 
sociali) , terzo, farà diminuite t po¬ 
sti di lavoro. I favorevoli spando¬ 
no con alto tre argomenti: primo, 
l'inflazione aumenterà pochissi¬ 
mo;,secondo, il fatto che tra i di¬ 
pendenti a salario minimo ci siano 
anche un po' di studenti «stagiona¬ 
li» non è un buon motivo per tene¬ 
re basso il salario; terzo, una so¬ 
cietà moderna non può avere una 
legge che permette di pagaie i la¬ 
voratori con un salario al di sotto 
dei limiti della sussistenza. 

È vero quest’ultimo argomento? 
Ragionevolmente si; lavorando al 
salario minimo per 40 ore alla set¬ 
timana si guadagnano 1 Ornila dol¬ 
lari lordi all'anno. Dai quali detrar¬ 
re le tasse e l’eventuale assicura¬ 
zione sanitaria. Detrazioni a parte, 
lOmila dollari all'anno sono (tra¬ 
dotti in lire) un milione e 20Omiia 
al mese. Se si pensa che un affitto 
di una stanza nel Bronx, al mini¬ 
mo, costerà seicentomila lire, e se 
poi si levano tre dollari al giorno 
per andare al lavoro con la metro¬ 
politana, resta più o meno mezzo 


milione al mese. Insufficiente a vi¬ 
vere, anche se non c'è una fami¬ 
glia da mantenere. Con l'aumento 
del minimo, i lOmila dollari diven¬ 
teranno circa 12mila. E siccome le 
spese fisse non cambiano, il mez¬ 
zo milione al mese diventerà circa 
725mila lire. Non c'è da stare alle¬ 
gri, ma è un po' meglio. 

Secondo ì calcoli ufficiali, i lavo¬ 
ratori che oggi sono pagati al mini¬ 
mo salariale sono un po’ più di 
due milioni (stagionali a parte). A 
questi però si aggiungono altri 10 
milioni di lavoratori che sono pa¬ 
gati con un salario inferiore ai 5 
dollari e 15 cents, e che quindi co¬ 
munque riceveranno automatica- 
mente un beneficio dall aumento. 
E infine vanno conteggiati un'altra 
decina di milioni di lavoratori che 
ricevono un salario appena supe- 
noreai 5 dollari e un quarto, e che 
ragionevolmente avranno la paga 
aumentata come contraccolpo 
dell'aumento della base minima. 
Quindi complessivamente la misu¬ 
ra riguarda una ventina di milioni 
dei circa 100 milioni di lavoratori 
attivi registrati negli Stati Uniti al¬ 
l’ultimo censimento. 

Il salario minimo fu introdotto in 
America con una légge del 1938 
voluta dal presidènte Roosevelt II, 
primo salario minimo fu di un 
quarto di dollaro all'ora. Rimase 
fermo a questa cifra fino al 1950, 
quando Truman lo portò a 75 
cents. Poi un altro intervallo dì 
trentanni: il successivo aumento 
fu deciso ai tempi di Reagan (ma 
in Parlamento c'era una maggio¬ 
ranza democratica) e fece balzare 
il minimo salariale a 3 dollari e 80. 
Bush nel ‘91 lo portò a quattro dol¬ 
lari e un quarto. 


Localizzate le scatole nere. Glinton sollecita più controlli ■ 




• • 


ì primi corpi 


I sommozzatori hanno ripescato dalle paludi dell'Evergla- 
des I primi resti umani dei passeggeri del Dc-9 precipitato 
sabato scorso, vicino a Miami. Sono state localizzate anche 
le due scatole nere. Ma le operazioni di recupero sono dif¬ 
ficili e si sta studiando un piano per dragare la zona o co¬ 
struire un ponte di barche. Controlli a tappeto sugli aerei 
della compagnia proprietaria. Clinton sollecita misure sup¬ 
plementari per migliorare la sicurezza dei voli americani. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON, Si immergono 
nell'acqua melmosa e nel buio che 
regna sotto la superficie della palu¬ 
de si muovono a tentoni, esploran¬ 
do con le mani. I sommozzatori sì 
danno il cambio ogni! 5 minuti, per 
cercare di ripescare dagli acquitrini 
deH'Everglàdes, a poche miglia da 
Miami, i resti dei 109 passeggeri 
precipitati sabato scorso a bórdo di 
uh Dc-9 della ValuJel. volo 592 da 
Amiami ad Atlanta, Un lavóro diffi¬ 
cile, In condizioni ambientali asso¬ 
lutamente ostili, tra rettili che infe¬ 
stano le acque e zanzare che dan¬ 
no I) tormento a chi sta fuori. 1 primi 
resti umani sono stati recuperati 
nella notte di datnenicar Infilati in 
una busta sorto stati portati nelcen- 
trodi medicina legale di Dade. 

Ripescare I corpi non sarà facile, 
le paludi dell'Evetglades non han¬ 
no acque profonde, al massimo 
quindici mètri, ma uno spesso stra¬ 
to di melma ricopre ì fondali. Per ar¬ 
rivare sul posto dove sonò stati lo¬ 
calizzati I rottami dell'aereo, i som¬ 
mozzatori hanno dovuto usare del¬ 
le zattere con motori che non pe¬ 
scano in acqua, per evitare che le 
eliche restassero Impigliate nella 
fitta vegetazione, 

Dell'aereo sono siati Individuati 
due motori e, sembrerebbe, anche 
le due scatole nere, dove potrebbe 
esserci la chiave della sciagura. Il 
National Transportation Safety 
Board ha chiesto aiuto agli esperti 
della Marina per il recupero dei 
(rammenti del velivolo, Le opera¬ 
zioni saranno comunque estrema¬ 
mente complicale. Tutta la giorna¬ 
ta di domenica è di fatto trascorsa 
nel tentativo di mettere a punto un 


le dimissioni 


piano d azione. È stala anche valu¬ 
tala l'ipotesi di dragare la palude, 
costruendo una sorta di diga Altra 
possibilità presa in considerazione 
è l'utilizzazione di un ponte di bar¬ 
che per far arrivare sul posto i pe¬ 
santi macchinari che serviranno a 
recuperare i resti dell'aereo. 

Il presidente della Valuìet, la 
compagnia proprietaria dei Dc-9 
precipitato, si è assunto la piena re¬ 
sponsabilità dell’accaduto, ma si è 
difeso dall'accusa di praticare tarif¬ 
fe concorrenziali a discapito dei 
controlli sulla sicurezza. L'aereo 
schiantatosi sabato scorso, un veli¬ 
volo di 27 anni, ha sostenuto Lewis 
Jotdan, non aveva mai avuto pro¬ 
blemi, e il pilota aveva collezionato 
9000 ore di volo. 

Il segretario americano dei tra¬ 
sporti Federico Pena si è detto fidu¬ 
cioso dei criteri di sicurezza appli¬ 
cali dalla ValuJet. Ha sempre coo- 
oerato e in alcuni casi è andata ol¬ 
tre 1 livelli di sicurezza richiesti dalla 
Amministrazione federale dell’A¬ 
viazione», ha detto Pena. Ieri co¬ 
munque, in anticipo sul previsto, 
sono cominciali i controlli sugli ae¬ 
rei della Valuiet. E lo stesso presi¬ 
dente Clinton ha annunciato ii ri¬ 
corso a «misure supplementari» per 
assicurare alle compagnie ameri¬ 
cane il più alto grado possibile di si¬ 
curezza. Non c'è dubbio che ce ne 
sia bisogno. Solo ieri sono stati regi¬ 
strati due atterraggi d'emergenza: a 
Indianapolis, per un guasto al slste- 
madi pressurizzazione, che ha pro¬ 
vocato Il ricovero dì 16 persone e a 
SI. Petetsburg (Florida), dove un 
Boeing 727 ha riguadagnato il suo¬ 
lo con un motore in fiamme. 


a Washington 

Il sindaco di Washington) Marion 
Barry, die si era ritirato per due 
settimane In un convento per una 
"rigeneradone spirituale», ha 
annunciato ieri dw riprenderà le sue 
«unzioni aBa guida data capitale 
americana, smentendo cosi le vod 
dei giorni «corsi mi mie ImodoenB 
dimissioni. -Tono a Washington 
tisicamente e psicologicamente 
rigenerato *, dò dieèplà 
Importante, con una migl i ore 
relazione con Oio-, ha detto Barry nei 
corso di una conferenza st ampa In 
presena dei componeaBdeBa sua 


Quindid giorni fa, Il sindaco di 
Washington aveva annunciatoli suo 
ritiro momentaneo dalla vita 
pubbtica col line di cercare nuovi 
stimoli tisici e spirituali.-Non 
saranno giorni di vacamo • aveva 
aggiunto Barry prima di ritirarsi 
In un convento del Missouri -si 
tratterà di lavoro, di lavoro su di me-. 
Ricordando I suoi sforzi postati por 
liberarsi dalia dipenderla della 
cocaina, Barry avana riconosciuto di 
sentirsi minacciato da una nuova 
«caduta spirituale» e da-uno 
sB nlmai rt p fi s ico .Ieri ha detto che 
aveva ap p rofi tta to del periodo di 
riposo per approfondire la sue 
"relazione personale con Dio» e che 
aveva smesso di fumare. Marion 
Bany fu «restato nel gennaio del 
1990, mentre era In corso d suo 
quarto mandato come sindaco di 
Washington, dopo essere stato 
sorpreso e drogarsi con le cocaina. 
Per questo crestato costretto ad 
abbandonare la caricata! era 
sottoposto ad un programma di 
dbintosskarione.Poi, 
nel novembre dal 1994dopo uno 
spettacolare ritorno sulla scena 
politica e giurando 
sulla sua «totale redenzione» 
aveva dì nuovo vinto le eledoni. 



Gli anni d'oro del ciclismo in quattro tappe. 





luitftunw 


E»: 






r 


p. 

















Economi, 



Alcuni azionisti vogliono spaccare in 4 il gruppo 

Venti di guerra 
su Montedison 

E il titolo si impenna in Borsa 


Un gruppo di importanti azionisti della Montedison, guidati 
da Luca Padulli (accreditato di un 19% del capitale) ha 
lanciato un attacco frontale al vertice della società, chie¬ 
dendo la divisione del gruppo in 4 società autonome. Sec¬ 
ca replica dell’amministratore delegato Enrico Bondi: «La 
struttura resta com'è», ma intanto la Borsa ha fiutato l’affa¬ 
re. E costieri sono passati di mano 54 milioni di titoli, con 
le quotazioni in salita del 4%. 


RIVOLUZIONE A FORO BONAPARTE 


DARIO VIHIOONI 

MILANO Venti di guerra sulle chimica, l’engineering e la gestione 
delle altre residue partecipazioni 
Il progetto è stato ripreso con la 
massima evidenza dal Wall Street 
Journal, mettendo a rumore la 
Borsa. Tanto più che il giornale ha 
accreditato questa cordata di «dis¬ 
sidenti» addirittura di un. 19% del 
capitale, una quota enorme, in 
considerazione del frazionamento 
dell'azionariato. 


praterie delia Montedison. Un grup¬ 
po di azionisti lancia il suo proclama 
dalle colonne del Wall Street Jour¬ 
nal-, la Borsa si butta sull’affare, 
spingendo il titolo di Foro Buona- 
parte a un rialzo di oltre il 4%; il 
vertice della società si trincera in 
difesa e annuncia propositi di resi¬ 
stenza. A Milano una giornata d'al¬ 
tri tempi; una giornata che più di 
ogni altra segna definitivamente la 
conclusione della fase del salva¬ 
taggio del gruppo, Adesso che è ri¬ 
sanato arrivano i pretendenti dai 
quattro punti cardinali, tutti armati 
di accetta per portarsi via le parti 
migliori. 

À lanciare l’attacco è stato Luca 
Padulli, quarantenne erede di una 
colossale fortuna, protagonista di 
un misterioso rastrellamento di ti¬ 
toli Montedison 3 anni fa. Nel pie¬ 
no della crisi seguita alla disfatta 
del Ferruzzl, Padulli ha.puntato su ... , 

Guido Rossi, e su) successo del sl|p, gttahe ari 
tentativo « salvataggio. E mentre rito di " 
tutti vendevano lui camprava a 
piene mani, a prezzi di realizzo. 

Oggi ha ufficialmente il 4% del ca¬ 
pitale della società milanese, di 
cui è il secondo azionista singolo, 

Ma molti sostengono che la sua fi¬ 
nanziarla Codelouf in realtà con¬ 
traili una quota decisamete supe¬ 
riore 


Padulli «D'atticco 

Padulli ha scritto una lettera di 8 
cartelle a Luigi Lucchini, presidente 
della Montedison, criticando la ge¬ 
stione del gruppo, che sarebbe trop¬ 
po poco attenla alle esigenze di red¬ 
ditività degli azionisti e priva di una 
visione strategica chiara. La Monte- 
dlson opera In settori troppo diversi 
tra loro, mentre in tutto il mondo le 
grandi imprese si focalizzano su un 
solo settore, scrive nella sua lettera 
Luca Padùili, La soluzióne c’è, divi¬ 
dere la conclomerata in 4 società di¬ 
stinte e autonome, ognuna padrona 
del proprio mestiere: la Edison per 
l’energia, la Eridanla per l'agro-ali¬ 
mentare, la Antiblotlqs per la farma¬ 
ceutica, la Montedison infine per la 


Accordo Alenia 

Intesa sugli 
straordinari 
e sul sabato 


■ ROMA Le Rappresentanze sin¬ 
dacali unitarie e la direzione dell’A- 
lenia hanno raggiunto un'intesa 
sulla gestione degli orari «con im¬ 
mediati benefici - si legge in un co¬ 
municato sindacale - sul piano oc¬ 
cupazionale, L'accordo prevede 
che non si effettui più alcuna ora di 
straordinario oltre una soglia mini¬ 
ma di dieci ore e riconosce il mag¬ 
giore valore del lavoro svolto il sa¬ 
bato, Sarà possibile quindi l’imme- 
diafò reinserìmento di una parte 
dei lavoratori ancora in cig». «È un 
accordo importante - commenta 
Madide Proverà, della segreteria 
Fiom Piemonte - perché risponde 
positivamente ai problemi occupa¬ 
zionali posti dalle vertenza del '95 e 
perchè dimostra che un lavoro 
qualificato necessita di attenzione 
e precisione oltreché di professio¬ 
nalità, che non vi può essere se si è 
sfruttati oltre misura», 


«Avanti con lo spezzatino» 

La logica del disegno della Code¬ 
louf è quella dei «raiders», i quali san¬ 
no che i singoli pezzi di un greppo 
industriale, di regola, valgono molto 
di più della quotazione del gruppo 
stesso (un pò come avviene con le 
vendile frazionate degli immobili, 
che rendono di più della vendita in 
blocco dell'intero stabile). 

La Borsa ha annusato l’affare ed 
ha dato il via a una corsa all’acquisto 
che ha stìnto |e,o|dinarie a guada- 
■— «. - 3 -*| oltrej) 4%,jn un turbi- 
ittl: a fine seduta multa¬ 
vano passati di mano 54 milioni di ti¬ 
toli, A gelare la speculazione è stato 
Enrico Bondi, che proprio per ieri 
aveva in programma un incontro 
con gli analisti. La Montedison resta 
unita, ha detto l’amministratore de¬ 
legato, provocando una immediata 
frenata in piazza degli Affari, dove il 
titolo ha perso un palo di punti per¬ 
centuali dai massimi. Il progetto Su- 
petgemina, infine, «non è più attua¬ 
le». 

■La strettura attuale, ha aggiunto, 
rappresenta un portafoglio bilancia¬ 
to di attività che offre numerose op¬ 
portunità di sviluppo». A dimostra¬ 
zione della sua tesi Bondi ha ricorda¬ 
to Il miglioramento della situazione 
patrimoniale, annnurtciando che 
nel ‘98 l’indebitamento della hol¬ 
ding capogreppo potrà considerarsi 
azzerato. Quanto all’andamento di 
quest'anno, «Si può immaginare che 
sarà positivo a livello consolidato» 

Della lettera di Padulli, inopportu¬ 
namente passata alla stampa, Bondi 
ha detto che il cda «si occuperà nei 
prossimi giorni». Il braccio di ferro è 
solo all'inizio. 

Ferrovìe Nord 

Produttività 
Fimpegno 
dei sindacati 


■ MILANO Accordo sindacale 
per la produttività alle Ferrovie 
Nord Milano Lo hanno siglato, con 
la direzione, tutte le organizzazioni 
sindacali aziendali Da Cgil, Cisl e 
Jil agli autonomi di Falsa e Comu. 
L’intesa _ che secondo I firmatari è 
destinata ad innovare le relazioni 
industriali nel settore dei trasporti 
pubblici _ prevede un incremento 
della produttività (senza costi ag¬ 
giuntivi) nella gestione del servizio 
ferroviario, stimato intorno al 30 
per cento. Dagli attuali quattro mi¬ 
lioni e mezzo di treni-chilometro al¬ 
l’anno (un parametro, questo, ba¬ 
sato sul numero di convogli in tran¬ 
sito per chilometro dì rete) si pas¬ 
serà, nel 1997, a 6,8 milioni. Risulta¬ 
to previsto dall’accordo-, una mag¬ 
giore offerta di servizi agli utenti, 
una gestione più razionale e minori 
costi e, per 1 lavoratori, vantaggi in 
busta paga. 



Enrico Bondi 
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Cambia il cda, più potere al nuovo presidente? E il titolo sfonda quota 7.000 

Eni: oggi il vìa al Bemabè-bis 
Ma il molo di Moscato è un rebus 


Centro Einaudi 
«Il capitalismo 
In Italia? 

Molto difficile» 

' •'*>*.* i‘ r I 

IncontrawuiUfflcoltì-spedale» H 
sistema economico tUltaoo a 
reggere H passo con il-capitalismo 
difficile» che si Impone nel mondo. 
Intanto, mentre rallenta la crescita 
trascinata daD’ezport, nel resto del 
'96 lo sviluppo potrebbe essere 
assicurato solo dalle riprese dei 
lavori pubblici: sotto la direzione 
del futuro ministro DI Pietro gli 
appalti che dovrebbero condurre ad 
aperture di cantieri ammontano a 
oltre 25 mila mHiaidi, il 40% In più 
sul ‘94. Sono alcune delle 
Indicazioni fomite dal rapporto-Il 
capitalismo difficile» realizzato dal 
Centro «Luigi Einaudi-con H 
contributo della società di 
consulenza Vitale, Borghesi e C-I 
problemi Italiani non si mettono a 
fuoco se non nell’orizzonte 
Intemazionale -ha affermato 
l'economista Mario Deaglio, che ha 
curato lo studio - e da esso risalta 
che il capitalismo è un processo 
duro e Irreversibile, anche se 
dall'aubinno si assiste a un 
rallentamento della globadzzaalone 
e dell’espansione, forse solo 
congiunturale». 


OILDO CAMPMATO 


■ ROMA La prima volta dell'Era. 
Per il vernissage dell'assemblea di 
bilancio, la prima dopo il collo¬ 
camento in Borsa a parte le prove 
gqqeral) del 12 aprile, l'ammini¬ 
stratóre delegato, Franco Berna- 
bè, ha scelto una sede spaziosa 
l’auditorium Massimo, non lonta¬ 
no dal grattacielo dell'Eur da do¬ 
ve il capo assoluto dell’Ero dirige 
le sorti del gruppo. Evidentemen¬ 
te, Bernabè si aspetta la parteci¬ 
pazione di una nutrita rappresen¬ 
tanza di azionisti. 

Qualcosa di simile lo aveva im¬ 
maginato anche l’ailora presiden¬ 
te dell’Ina, Lorenzo Pallesi, quan¬ 
do scelse di riunire l’assemblea, 
subito dopo la pnvatizzazione. 
addirittura all’auditorìum della 
Scienza e della tecnica Roba da 
migliaia di persone. Ma venne 
deluso. A patte qualche azionista 
curioso, la platea si ridusse so¬ 
stanzialmente a pochi investitori 
istituzionali ed ai soliti «disturba¬ 
tori». Una scena simile avvenne 
anche per l’assemblea del Credit 
a Genova. 

Andrà diversamente per l’Em 7 
Bernabè si fa beffe dei precedenti 
e scommette di sì. Anche perchè 
chi ha investito sul titolo a sei 
zampe può essere soddisfatto. Si 
appresta infatti a «staccare» un 
sostanzioso dividendo, particolar¬ 


mente benvenuto anche in consi¬ 
derazione dei chiari di luna che 
passa la Borsa italiana. 215 lire 
per azione Tutlavia, si sa, gli 
azionisti italiani più che al divi¬ 
dendo sono interessati al capitai 
gain. Anche qui, son solo sorrisi 
Dopo le incertezze iniziali, il tito¬ 
lo è passato dalle 5.250 lire del 
collocamento a quota 7.000, 
sfondata proprio ieri per la prima 
volta quasi come se una mano 
generosa avesse voluto fare que¬ 
sto ulteriore «regalo» agli ammini¬ 
stratori, proprio alla vigilia dell'as¬ 
semblea. 

Bilancio a parte, oggi i riflettori 
vengono puntati sul nuovo consi¬ 
glio di amministrazione, il presi¬ 
dente. Luigi Meanfi. lascia il po¬ 
sto a Guglielmo Moscato, presi¬ 
dente dell'Agip spa, la vera fonie 
degli utili a valanga del gruppo. 
L'arrivo di Moscato alla testa del¬ 
la holding petrolchimica ed il 
nmpasto dei consiglio di ammini¬ 
strazione hanno suscitato non 
poche polemiche per la scarsa 
presenza, ha denunciato ad 
esempio il pidiessino Giorgio 
Macciotta, di uomini con compe¬ 
tenze di tipo industriale, «surclas¬ 
sati» da tecnici con maggiore pro¬ 
pensione per gli aspetti finanziari. 

Oltre a Moscato e Bernabè, che 
verrà confermato quale ammini¬ 


stratore delegalo, entreranno in 
consiglio, su indicazione del Te¬ 
soro, Davide Pastorino, Pietro 
Gnudi e Mario Draghi. A loro vol¬ 
ta, i rappresentanti dei principali 
azionisti privati hanno presentato 
una lista di minoranza composta 
da Victor Uckmar e Renzo Costi. 

Al di là dell’articolazione del 
consiglio di amministrazione, 
propno l'arrivo di Moscato alla 
presidenza dell'Era apre molti in¬ 
terrogativi sui rapporti con l’am¬ 
ministratore delegato Meanti era 
una pura figura di rappresentan¬ 
za- tutto il potere slava ben saldo 
in mano a Bernabè. Ora potrebbe 
esserci una redistribuzione dei 
pesi. Anche perchè Moscato ha 
una personalità forte e, soprattut¬ 
to, possiede il peso di un uomo 
che ha guidato con sicurezza la 
più ricca delle società dell’Eni E 
proprio a lui guarda la cordata 
degli «interni», di quei dirigenti, 
cioè, che vorrebbero «equilibrare 
il peso delle società operative nei 
confronti della holding il cui ruo¬ 
lo, oggi, è ritenuto eccessivamen¬ 
te accentratore Per ora, comun¬ 
que, Moscato e Bemabè giureran¬ 
no di andare d’amore e d’accor¬ 
do. Per quanto tempo, è tutto da 
vedere. I primi giochi si faranno 
con la distribuzione delle dele¬ 
ghe. E già si parla di una revisio¬ 
ne dello staluto per affidare nuovi 
poteri al presidente 


I lavoratori della Bonfiglioli dicono sì ai turni continui, ma a 29 ore pagate per 40 

Bologna, turni «alla tedesca» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELLA FKZZI 

\ BOLOGNA Dopo quattro mesi stata a Ime turno) i lavoratori hanno 


di trattativa serrata e un annetto di 
spenmentazione, la Bonfiglioli di Bo- 
logna ha scelto- turni dalle 29 alle 35 
ore, ricche maggiorazioni, svariati 
regimi di orario e settimana alla te¬ 
desca, modello Volkswagen, con la 
differenza che le ore pagate restano 
sempre 40. Contenti i sindacalisti 
che hanno ottenuto il via lìbera dei 
lavoratori. Moderatamente soddi¬ 
sfatta anche l’azienda, «con questa 
flessibilità affronteremo meglio la sfi¬ 
da della concorrenza» commenta 
Soma Bonfiglioli, giovanissima ma¬ 
nager del gruppo di famiglia che 
sforna riduttori con ì 050 dipenden¬ 
ti, 280 miliardi di fatturato, sei stabili- 
menti e 330 giovani assunti negli ulti¬ 
mi due anni. Varata l’estate scorsa, 
la settimana corta aveva stentato a 
decollare perchè l’azienda non tro¬ 
vava volontari. Ora, con qualche ac¬ 
corgimento (le maggiorazioni sono 
state ulteriormente ritoccate e la 
pausa di 20 minuti è salita a 30 e spo- 


dettosì, e il 90% di loro sarà turnista e 
potrà scegliere tra cinque regimi di¬ 
versi. «Un sistema complesso» è scnt- 
to nell’accordo pilota che ha raccol¬ 
to, con una doppia votazione, quasi 
l’80% dei consensi sul salario e il 65% 
sull’orano 

Il nuovo orario 

Cominciamo dal turno più sem¬ 
plice, quello doppio: chi ruoterà la 
mattina e ti pomeriggio (35 ore) n- 
ceverà 745 lire in più l’ora, contro le 
450 del contratto. Aumenti anche 
per chi ruota su tre turni: dalle 6 alle 
13 e dalle 13 alle 20 (sempre 35 ore 
la settimana retribuite 40) la mag¬ 
giorazione sarà sempre di 745, men¬ 
tre perchi entra alle 20 ed esce alle 2 
del mattino successivo, la settimana 
scenderà a 30 ore e la maggiorazio¬ 
ne salirà a 3.000 lire. 

La settimana corta diventa struttu¬ 
rale per un altro gruppo di turnisti e il 
modello tedesco entra a tutti gli effet¬ 


ti nel meccanismo che regola entra¬ 
te, uscite, riposi, turni. Finita l’era de¬ 
gli straordinari utilizzati a man bas¬ 
sa, ci saranno quattro squadre che si 
alterneranno dal lunedì al sabato se¬ 
ra. I lavoraton delle prime tre, che 
coprono le mattine e i pomenggi, re¬ 
steranno in fabbnca quattro giorni la 
settimana (otto ore ciascuno) e ri¬ 
poseranno gli altri tre. La quatta 
squadra, quella notturna, lavorerà 
invece cinque giorni di sei ore e mai 
il sabato La media fa 31 ore e mezza 
di presenza in fabbrica, che questo 
accordo abbassa a 29 e mezza dì ef¬ 
fettivo lavoro grazie alla riduzione 
delle pause. Chi resterà m fabbnca il 
sesto giorno riceverà una maggiora¬ 
zione di 20.000 lire. E non è finita. 
L’intesa firmata ieri istituisce un nuo¬ 
vo orano «a scommento», 35 ore la 
settimana per chi lavora dalle 6 alle 
13 e dalle 14 alle 21, trenta ore per i 
notturni dalle 22 alle 4, Il lavoratore 
che entrerà la mattina, si presenterà 
in fabbnca anche un sabato al mese 
(soltanto dalle 6 alle 12) guada* 
gnando un giorno di nposo e mez¬ 


z’ora di ferie ogni volta Infine, l’ac¬ 
cordo ha inventato un ulteriore siste¬ 
ma a quattro lumi, una squadra lavo¬ 
rerà dal lunedi al sabato per 36 ore 
(sei al dì, dalle 6 alle 12), le altre tre 
si avvicenderanno fino alle 6 del 
mattino per 30 ore distribuite su cin¬ 
que giorni e con maggiorazioni di 
745 per le pnme tre e di 860 per la 
quarta Anche le donne, se lo nchie- 
dono, potranno fare le ore piccole in 
fabbnca 

Come aumenta il salario 

L’intesa sull'orano corto accom¬ 
pagna l’accordo vero e proprio sul 
salano, i dintti (che cresceranno) e 
l’inquadramento (una commissio¬ 
ne dovrà definire un'indennità ag¬ 
giuntiva che affiancherà le qualifi¬ 
che contrattuali) Sul salano non si è 
riusciti a trovare un accordo sui pa¬ 
ramento a cui agganciare le quote 
salariali. Gli aumenti, quindi, saran¬ 
no tutti fissi. Nè si è riusciti a discute¬ 
re dì produttività e di qualità L'au¬ 
mento, scaglionato in tre riprese, è di 
2 400.000 lire all’anno 


Renault, 


sotto il 50% 

PARIGI. Il governo francese ha 
preannunciato l’intenzione di 
scendere sotto U 50% nel capitale 
della Renault. La quota in mano 
pubblica della casa automobilisti¬ 
ca scenderà dal 52% al 46% tramite 
un collocamento diretto delle azio¬ 
ni Renault presso un certo numero 
di investitori, che verrà effettuato 
nelle prossime settimane. 


Tic: ancho At&t 
in contatto 
conStetelbm 

LONDRA. Tra i potenziali partner 
interessati ad entrare nell’accordo 
Stet/lbm vi sarebbe anche la At&t 
L’ingresso del colosso Usa delle tic 
appare più vicino dopo che, nei 
giorni scorsi, Ibm ha dato in gestio¬ 
ne ad At&t Toutsouicing della pro¬ 
pria rete per te telecomunicazioni 
negli Usa Nell'intesa Stet/lbm, 
At&t sarebbe interessata ad entrare 
come fornitore di servizi di ou- 
tsourcing sulla rete globale. A 
quanto si apprende vi sarebbero 
già stati contatti tra il colosso Usa e 
la finanziaria Iri Questi contatti po¬ 
trebbero essere approfonditi dopo 
che verrà chiamo il futuro assetto 
dei vertici Stet (l’assemblea della 
finanziaria è prevista per il 6 giu¬ 
gno, in pnma convocazione). 


Moody’s 
«promuovo» 
la Banca di Roma 

LONDRA. Moody’s «promuove» la 
Banca di Roma: l’agenzia Usa per 
la valutazione dell’affidabilità fi¬ 
nanziaria ha infatti assegnato i voti 
«A2-Prime 1 » ai depositi e «D+» al¬ 
la stabilità finanziaria della banca 
romana La valutazione riflette l’at¬ 
tuale posizione della banca come 
■uno dei maggiori gruppi ilaliani e 
l’importanza del suo molo nel si¬ 
stema creditizio nazionale» 


Modiasot in Borsa: 
parto l'indagine 
di mercato 

MILANO. La Consob ha autorizza¬ 
to Mediaset, la holding televisiva 
del grappo Fininvesl, a svolgere 
una indagine di mercato in vista 
dell'offerta pubblica di vendita e 
sottoscrizione delle proprie azioni 
ordinarie. Mediaset dovrebbe arri¬ 
vare in Borsa in Italia entro giugno 
a New York entro il '97 


Alcatel: 
lori sciopero 
a sorpresa 

MILANO Sciopero a sorpresa, ieri, 
dei lavoratori dell'Alcatei di Mila¬ 
no, da 3 mesi in lotta contro la 
chiusura dello stabilimento, il pre¬ 
visto taglio di 300 posti e il trasferi¬ 
mento in altre sedi dei restanti la¬ 
voratori. I dipendenti - afferma una 
nota - contestano il progetto azien¬ 
dale che prevede 2 500 tagli in tut¬ 
to il grappo entro li'96. 
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Piazza Affari in crescita 
La lira trascina la Borsa 
Indice Mibtel a +0,26% 


■ 1 record della lira tor 
nata ai massimi dell otto¬ 
bre 94 non sembrano im¬ 
pressionare il mercato 
azionario mentre i titoli di 
stato e i relativi futures re¬ 
gistrano rialzi di una certa 
entità, Piazza Affari archi¬ 
via la prima seduta della 
settimana con un mode 
sto progresso dell indice 
Mibtel + 0 26% a quota 
IO 570 Secondo gli ope 
ratorl in questa fase la bor¬ 
sa è più che altro interes 
sata a fattori interni e i 


principali artefici del suo 
andamento gli investiton 
esteri appaiono piuttosto 
disimpegnati I soli titoli su 
cui si registrano scambi di 
significativa entità e un 
nalzo delle quotazioni so 
no Eni (+ 0 44%) e Mon- 
tedison (+ 3 33%) men 
tre la debolezza di Fiat ( 
004%) e Generali ( 
0 64%) pesa sull anda 
mento degli indici II volu¬ 
me degli scambi si è man 
tenuto su livelli medi con 
un controvalore 776 mi¬ 
liardi 


■ FINMECCANICA. £ di 208 nu 

bardi di lire la valutazione che il pe 
rito nominato dal Tribunale di Ro 
ma ha dato delle società ex Efim 
del settore difesa passate alla Fin- 
metcamca Quando 1 azienda del 
1 Iri ha acquisito i pacchetti azionar 
di Agusta Agusta Orni Agusta Si¬ 
stemi Breda Meccanica Bresciana 
Officine Galileo Oto Melare e Sma 
le società avevano debiti finanziari 
e di funzionamento per complessivi 
1 700 miliardi 

■ MEDIASET. Gianfranco De 
Marchi 32 anni è il nuovo respon¬ 
sabile dell ufficio stampa di Media 
set holding televisiva del gruppo Fi 
ninvest De Marchi che proviene 
dalla Telecom Italia dove per tre 
anni e stato responsabile dell uffi 
ciò stampa a Milano opera all in 
temo della strettura di comunica 
zione con la stampa diretta da Mau 
ro Crippa e si occuperà principal¬ 
mente dei rapporti con la stampa 


FINANZA E IMPRESA 

per quanto riguarda gli aspetti isti 
tuzionaii deila società e nell imme 
dialo della quotazione alla Borsa 

■ BANCA DI ROMA. I! presidente 
della Banca di Roma Cesare Geron 
zi ha inaugurato len la filiale di 
Shanghai primo sportello operativi 
in cma di un istituto bancario italia¬ 
no La Banca di Roma opera già da 
molti anni ad Hong Kong con una 
propria filiale ed è inoltre presente 
a Pechino con un ufficio di rappre 
sentanza sin dal 1982 

■ MEDIOCREDITO CENTROITA- 
UA. Il Mediocredito Fondiario Cen 
troitalia ha approvato il bilancio 
95 Vediamo alcuni numeri gli ìm 
pieghi sono saliti a 3 204 miliardi di 
cui l 688 relativi al comparto mobi 
Ilare e 1 516 a quello edilizio la 
provvista a fine anno ha raggiunto i 
2 800 miliardi L utile ha superato i 
10 miliardi (contro 16 del 1994 inte¬ 
ramente destinati a riserve statuta 
ne 

■ UNICEM. LUmcem conferma 


FONDI D'INVESTIMENTO 


con un breve comunicato i termini AIIONARI 
e le condizioni dell offerta pubblica 
d acquisto su 3 607 524 azioni ordì 
nane e I 389 195 azioni di rispar¬ 
mio di Cementeria di Barletta spa 
Tale offerta terminerà il 17 maggio 
1996 Come corrispettivo delle 
azioni Cementena di Barletta con 
segnate saranno riconosciute dal 
l offerente 5 340 lire in contanti per 
ciascuna azione ordinaria e 3 360 
liree in contanti per ciascuna azio 
ne di risparmio 

■ POPOLARE DEL LAZIO. La 

Banca Popolare del Lazio archivia 
un esercizio 95 in espansione I uti 
le netto ha toccato i 12 32 miliardi 
di lire con un incremento 
dell 11 9% rispetto agli 11 miliardi 
registrati nel 1994 e un risultato lor 
do di gestione passato da 46 5 mi 
iiardi a quota 60 06 miliardi 
(+ 30 4%) in aumento anche il di 
videndo per i soci (+ 15 38°o a 
1 500 lire) 
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12 629 2 589 

13579 13 561 


FON DERSELDOLLARO 

FONDERSELI NT ~ 
FONDERSEL MARCO 
FONDERSELREDO 
FONDICRI MONETAR 
FONDiCRi PRIMO 
fSndiwp ego 

FONO WEST UNO ' 
cn^nncnnTF 


10 067 10 084 

16 247 18 260 
9 835 9876 

16 444 16 455 
18328 18927 
1 531 11542 
24 815 24 765 

12 49 12 754 

14 625 14 630 

6 266 6 256 

























































































































































































































































































































































































































































Un gioco, ma forse anche qualcosa di più. Lo «Spiegel» ha 
commissionato a una famosa società di consulenza azien¬ 
dale uno studio per risanare la «ditta Germania». Ne è venu¬ 
to un documento di grande interesse; riorganizzando gli uf¬ 
fici e ammodernando! metodi di lavoro della pubblica am- 
ministrazione si potrebbero risparmiare 260 miliardi di 
marchi, oltre cinque volte il «pacchetto» di Kohl. E senza 
toccare le spese per lo Stato sociale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. Se il responsabile fi¬ 
nanziario di una azienda privata 
agisse con la stessa approssimazio¬ 
ne e la stessa imprevidenza con le 
quali il ministro delle Finanze di 
Bonn Theo Waigel (Csu) cerca di 
risanare i buchi del bilancio tede¬ 
sco. il consiglio di amministrazione 
lo avrebbe già licenziato da un pez¬ 
zo, Al suo posto sarebbe stato in¬ 
gaggiato mi consulente d impresa, 
con l'incarico di preparare un pia¬ 
no d'uscita dalla crisi finanziaria. 
Cosi, almeno, scrive il settimanale 
Spiegel, che nel suo ultimo nume¬ 
ro presenta gli esiti di uno studio 
commissionato, per l'appunto, a 
una società di consulenza (una 
delle più quotale, la -Arthur D. 
Little») che la stessa rivista di Am¬ 
burgo aveva incaricato di Indica¬ 
re un piano di cura del «malato 
Getmanla». 

U ricetta Arthur D. Unte 

I risultati? Gli espèrti della «Arthur 
D:Uttle» hanno Individuato nello 
Stalo federali;, nei Under e nei Co- 
ritunl misure che permetterebbero 
di risparmiare la bellezza di 260 mi¬ 
liardi di marchi (circa,280 mila mi¬ 
liardi di lire) in soli quattro anni, Sa¬ 
rebbe più di cinque volte quello 
che Waigel, il cancelliere Kohl e tut¬ 
tofi governo contano di risparmia¬ 
re con il famigerato pacchetto di ta¬ 
gli Che Sfa scatenando da settimane 
piotesle e scioperi, E la cosa più 
sorprendente è che a questo risul¬ 
tato si attiverebbe senza toccare 


minimamente le spese sociali a fa¬ 
vore dei cittadini. I risparmi verreb¬ 
bero realizzati tutti con riforme di 
carattere organizzativo e con la ri¬ 
duzione del personale nell'ammi¬ 
nistrazione pubblica. Anzi, sostie¬ 
ne lo Spiegel, se I dirigenti politici 
di Bonn decidessero davvero di 
seguire le indicazioni degli esper¬ 
ti, la ditta «Germania Spa» potreb¬ 
be fornire ai suoi «clienti» servizi 
molto più efficienti. 

Peccalo che, riconosce lo Spie- 
gel, uno stato non si possa razio¬ 
nalizzare proprio come se fosse 
una società a responsabilità limi¬ 
tata, Anche i super-consiglieri 
della «Arthur D. Little» sanno che 
molti dei 22 punti del loro piano, 
divisi in 5 grandi capitoli, sono 
politicamente impraticabili o ri¬ 
chiederebbero comunque tempi 
troppo lunghi. E perù essi non so¬ 
no puramente accadèmici. In 
motti Campi le razionalizzazioni 
indicate appaiono perfettamente 
praticabili. Vediamo come. 

Coi u ultiua M cJttadfal. Il pri¬ 
mo capitolo dello studio riguarda 
l'orientamento e la consulenza 
dei cittadini. Qui occorre intro¬ 
durre il principio per cui sono i 
documenti ad andare dai cittadi¬ 
ni e non viceversa. Attualmente, 
chi vuole costruire, per esempio, 
deve rivolgersi à-18 uffici diversi. 
Invece le competenze vanno ac¬ 
corpate secondo criteri logici: nel 
caso del permessi di costruzione, 
uno stesso ufficio deve decidere 


sugli aspetti urbanistici, ambien¬ 
tali, di sicurezza etc. Poi, esatta¬ 
mente come fanno le aziende 
private, di tanto in tanto vanno 
fatti sondaggi tra i «clienti» della 
pubblica amministrazione è ogni 
settore di • questultima presenta 
regolarmente resoconti sui costi¬ 
benefici. Ai cittadini, inoltre, de¬ 
v'essere data la possibilità di sce¬ 
gliere i ufficio che è loro più vici¬ 
no (grazie alle reti telematiche), 
Uniti alle atnwt.i rt raztoal. Un 
altro modo per realizzare rispar¬ 
mi è la limitazione dei compiti 
dell'amministrazione. Vanno 
aboliti, secondo lo studio, tutti 
quelli che il passaggio di compe¬ 
tenze alla Unione Europea ha re¬ 
so obsoleti a livello federale, di 
Land e di Comune. Scomparireb¬ 
bero in tal modo tra il 25 e il 4056 
degli uffici, con un risparmio di 
21 miliardi di marchi (30 consi¬ 
derando oltre agli stipendi anche 
i costi di funzionamento) Alcuni 
servizi (stampa di materiale; viag¬ 
gi, pulizie etc.) potrebbero inol¬ 
tre essere comprali all'esterno 
piuttosto che gestiti in proprio, 
mentre altri risparmi si otterreb¬ 
bero abolendo alcune inutili ge¬ 
rarchie e distribuendo personale 
e nrez 2 i agli uffici periferici, an¬ 
che i ministeri potrebbero ridurre 
personale e disponibilità se ri¬ 
nunciassero al 30-4056 di lavoro 
che non rientra Ira i loro compiti 
strategico-politici 
Servizi più ari. Una corretta 
gestione dei. costi, secondo gli 
esperti della «Arthur D. Little», si 
otterrebbe alzando i prezzi di al¬ 
cuni servizi che i cittadini adesso 
percepiscono come gratuiti an¬ 
che se non lo sono affatto Sareb¬ 
be un modo, tra l'altro, per (arca- 
pire alla gente che le prestazioni 
pubbliche hanno sempre un co¬ 
sto, Le arriministrazioni, da parte 
loro, dovrebbero abituarsi a offri¬ 
re al pubblico una assoluta tra¬ 
sparenza dei costi, 

RlfonM M pWMMle. Il perso- 
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naie, inoltre, dovrebbe essere uti¬ 
lizzato con flessibilità, consenten¬ 
do spostamenti nei settori dove 
c’è più necessità, mentre andreb¬ 
bero drasticamente ridotti gli im¬ 
piegati nei settori «centrali» dei. 
ministeri (uffici dei personale, or¬ 
ganizzazione e bilancio intemo). 
Le camere, infine, dovrebbero es¬ 
sere separate dai gradi formali 
della burocrazia per poter pagare 
di più i funzionari che meritano. 

Qualità ad centri. Un incre¬ 
mento della qualità dei servizi si 
potrebbe ottenere, secondo il 
team di consulenti, con le se¬ 
guenti misure: l'introduzione di 
uri bonus per la vélocità delle 
pratiche (che verrebbero lavorate 
dai diversi uffici in contempora¬ 
nea anziché in successione) 
quando vengano rispettati) tempi 
è di un màhis in caso contrario; 
l'adozione di budgets à livello di 
ogni sìngolo reparto dell’ammini- 
strazione; l’accorciamento del 
percorso «verticale» (Ufficio, co¬ 
mune, ditretto, ministero etc.) 


delle pratiche; la fissazione di 
obiettivi pianificati (come quelli 
delle aziende private) per i singo¬ 
li uffici; la quantificazione degli 


■ BUCAREST. Nel ‘52 la famiglia Nencinì voleva aprire un'a¬ 
zienda di berretti. Radici a Montecatini, esperienza a Prato, già 
producevano il filalo di qualità necessaria per imboccare la 
strada de! prodotto finito. Ma in realtà nell'Italia del dopoguerra 
affamata di simboli di benessere gli impermeabili erano più ap¬ 
petitosi. Ed ebbero la meglio sui berretti. La Incom nasce cosi 
Nel cuore deila Toscana Con il destino orientalo ad Est. Gli an¬ 
ni passano e I azienda si consolida. Uno sviluppo che alla fine 
degli anni Sessanta la porta a instaurare rapporti di lavoro con 
un'industria di Stato romena, la Vranco. La svolta avviene il 
giorno di Natale dell'89. In Romania arriva la democrazia. E un 
rapido processo di privatizzazione. Che coinvolge anche la 
Vranco. 

Va sul mercato ma non ha problemi a trovare l'acquirente. 
Che sono Mario Nencini con il nipote Andrea Giusiredi, Nìvo 
Magni con il figlio Paolo e Anna Nencini Giusfredi. Cinque mi¬ 
lioni di dollari e I ‘affare è (atto. I risultali dell'operazione? Che la 
Vranco (2.300 dipendenti) è oggi raddoppiata. Sabato scorso 
) inaugurazione ufficiale del nuovo stabilimento. 825 dipenden¬ 
ti. nuovo nome. Euroconf, vecchia proprietà con amministrato¬ 
ri delegati Mario Nencini e Nivo Magni a gestire un inveslìmento 
di un milione e 700 mila dollari Alla cerimonia era presente il 
primo ministro. Intanto, a Fine 95, il 45% della produzione ìndu- 
SMuttart striale romena è già privatizzato. F. oggi su 7.500 industrie di Sta¬ 
to cattivo lo 1.650 sono già state vendute, Ovvio che a uscire dall'orbita 
Df Sptigvi statale sono state prima quelle piccole e media. Per quelle side¬ 
rurgiche e chimiche l'operazione è più complicata. Ma. in ge¬ 
nerale, il primo ministro ribadisce l'impegno a proseguire sulla 
strada delia privatizzazione. E spiega che in Romania esistono già 60Ùmila 
aziende private di cui 560mila a capitale misto. Insomma, il governo rumeno 
conforma la svolta liberale nell’economìa del Paese anche se il livello dei sa¬ 
lari (mediamente di 150milaiire mensili per uh operaio) e dell'Inflazione (il 


obiettivi dei programmi polìtici; la 2696 nel 95) che ne erode la capacità di acquisto. 


creazione di un management del¬ 
la qualità, ovvero un ambito in 
cui sono rapptresentati tutti) livel¬ 
li e in cui si discutono i migliora¬ 
menti del lavoro. 

Semplificazione gerarchica. 
L'ultimo capitolo riguarda la sod¬ 
disfazione dei collaboratori, da 


In questo panorama l'Italia è il primo partner commerciale estero con 194 
miliardi dì investimenti effettuati: al secondo posto c’è la Germania e al tetzo 
la Corea del Sud. SI, le aziende del Bel Paese hanno fiutato l'affare. La realiz¬ 
zazione di numerose opere pubbliche è stata affidata a società di casa nostra 
come Italstrade, Pomello, Ansaldo. Altre si sono mosse per conquistare il 
mercato. È l'esempio della Parmalat. E cosi dal primo luglio a Bucarest aprirà 
uno sportello la Banca Italo-Romena, creata con un capitale investito per il 
5056 dalla Banca per il commercio estero di Bucarest, per il 2756 dal San Paolo 


raggiungere con una adeguata diTorinoeperil235ódalBancodiSicilia. 


gestione del personale che faccia Anni di grandi trasformazioni che non preoccupanp più di tanto Nivo Ma- 
leva su contatti continui tra i diri- gniefamiglia,SullaEuroconfdopohascommessoconlacertezzadivincere. 
genti e gli impiegati: con una Edificio antismico, macchinari ultravanzati per una produzione di alta quali- 
•cultura aperta» della comunica- là, personale addestrato e clienti di prestigio come, tra gli altri, Matzotto, Ste- 
zione che rompa le gabbie trop fanel, Luisa Spagnoli, il gmppo Usa Limited... E le relazioni sindacali? Con il 
po rigide della gerarchia renden- Consiglio di fabbrica sono positivi. Tanto più che il rappresentante del sinda- 
do possibile il dialogo anche in cato siede anche nel eda: rappresenta, intatti, il socio di minoranza. Sorpre- 

verticale e. tasi bui noi least, una sa; i lavoratori hanno il 29% delle azioni. E nel '95 hanno opuntualmente ri- 

riforma delle retribuzioni in mo- scosso la parte di dividente loro spettantè,(complesSivamente, in verità, Puti¬ 
do che esse non si basino solo le è stato di appena cento milioni di lire: ma la cifra è da non disprezzare al- 

sull'età e la carriera, ma anche fatto coqsiderando gii investimenti qffettuati)i Non Cosi!proprietatttHoeCa- 

sulla difficoltà del lavoro e sui ri- ni. Che hanno reinvestito tutto. E guardano speranzosi al futuro: quest'anno 
sultati raggiunti. Proprio come hanno stimato che il fatturalo della Vranco-Incom raggiungerà i 23 miliardi 
nell'industria privata. dilireelaEuroconldi 13.Edicono:«Nel''97andràancoraniegiio...». 


do che esse non si basino solo 
sullètà e la carriera, ma anche 
sulla difficoltà del lavoro e sui ri¬ 
sultati raggiunti. Proprio' come 
nell'industria privata. 
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Uno studio della Sapienza per il Campidoglio ha selezionato le 28 aree tra cui scegliere 


Emergenza rom 

Il Comune decide 
sui nuovi campi 




Una ricerca dell'Università La Sapienza: e l'urbanistica, 
nella sua accezione più ampia, entra in campo per suppor¬ 
tare il lavoro del Comune sul delicato problema della indi¬ 
viduazione delle aree per i campi-nomadi. Quelle possibili 
sarebbero ventotto: in realtà, ne verranno utilizzate al mas¬ 
simo quattro o cinque. Quali? Top secret, ma Casilino 900 
si progetterà sui criteri individuati nella ricerca: E si confer¬ 
ma urgènte una modifica nella legge regionale. 


Nomade 
al Impicca 
Incamera 
aVaUetri 


■ Aree idonee alta localizzazio¬ 
ne di campi sosta per i nomadi: do¬ 
ve e come? E perché è tanto difficile 
trovarle? Sulla delicata questione il 
Comune di Roma ha deciso di chie¬ 
dere un supporto di natura scientifi¬ 
ca, E ieri mattina, al Centro cort- 


CANATI " 

Verso l’Immagine, una pacificazio- 
nésòciale», 

Che cosa occorre per affrontare 
e nsolvere la questione della pre¬ 
senza nomade nella capitale?: In- 
nanzi tutto, è urgente la rideflnizio- 
ne della normativa regionale, che 


Un detenuto rara, ZonuAtmctMlc, 
di 32 anni, o ri ginario da tt i a 
Jugoslavia, d* «a radino nd 
carcere di Vettóri,ridruttouia, 
perché c o ndu r ne»» per omicidio . : ' 
aggravato e altro, si è kugfccato odia 
sua ceda. M suicidioéawenutoatte 
1L30 di domenica, usa la trattala si è 
appresa Ieri. L’omiddio per H quale 
Ametovic si trovava In carcere era : 
maturato neW'amttta di una falda iti 
fanrigtte zingare avvenuta nei'91 tri 

gmssi delia Sapienza, sulla via Salò' presenta vincoli troppo alti, e prò- Secondoindiscreilfni,l'uomoilè 
ria, il rlsullato della prima ricerca., duce di fatto una estrema difficoltà suicidato sopraffatto da una crisi 
sul nomadismo a Roma è stato pre- a muoversi peri soggetti istituziona- deprealwa,nientKfitnwmilacella 
sentalo al pubblico, le aree indivi- . li che devono operare. E naturai- dlliolimiot».lotafanitavlcèra 
duale come possibili. Ira quelle ap- mente è indispensabile capire la stato arrotato aulente alfratetto 
partenenti al Comune, sono com- natura dei problemi: determinata. Veltta nel febbraio dd1992peri’ 
privamente 28. Sulla loro disio- ad esempio, dalìeterogeneltà dei uccisione di una cónnarioNle ed 
cazlone vige, per il momento, il più diversi gruppi, con religioni e stili di omonima, Ametovic, mas aln ati In 
rigoroso top secret: anche perché, vita differenti che ben difficilmente un campo nomadi «Palermo 
con ogni probabilità, potrebbero potranno essere Indotti o obbligati Zora A me tov i c era accusatodt 
essere quattro, cinque al massimo a convivere senza problemi; dalla concorso neA'omfddlo, die sarebbe 
quelle utilizzate davvero a campo- richiesta di stanzialjtà, che dipende stato compiuta dal fraMo, per 
nomadi. Partirà oggi stesso, invece, anche dal progressivo impoveri- punbe la donna che lo aveva 
Il lavoro necessario a fare in modo rilento delle attività tradizionali, e . d em i adita di av er e vi ol u rt at o la 
che diecominUBarireroemereatrenletnttgttinrlanraSltviil.ttiAiriiiaUHlì 

tetturaKramnfidtWelMfiMr di un lungo periodo di grahdB rol- : «niiBdn ilntln sfa no maa. Vetta 


SùSSWt 

secòntfo i.critt 
c«: Il primo prò 
guarderà il car 
unasltuazione 


i di un lungo periodo di grande mi ■ inagglod dl P iteii o arra». Vetta 
Vi grazjuqeii. UMenw é ancora incor. Amdovk,facaudMNHtM26auuidt 
- so, dopo quelle storiche, dell 'anno r e dmlo n a, Zon Invec e nonn e 
mille, che spinse gli zingari ad al- a m »W».U»almaènt»adlapnahlen« 


guarderà il campo di Casilino 900, mille, che spinse gli zingari ad al¬ 
ami situazione veramentedltflclte. lontanarsi dell’India nord occiden- 
la ricerca, realizzata In collabo- tale, è della fine del XIXsècolo, do- 
razione ira II Comune di Roma.,as- po l'affrancamento dalla schiavitù 
sessorato alle politiche sociali, e uh,, j alla quale erano stati sottoposti nei 
fleto speciale immigrazione, e la fa- principati mrneni della Moldavia e 
colta di architettura della Sapienza, della Valacchia). 


Maurizio Cabrano, no kaordtnatol' 


colta di architettura della Sapienza, 
dipartimento di pianificazione ter- 
rltorlale urbanistica, affronta la 


versi profili: l'origlnè storico-cultu-, perno «su una sqcietà patriarcale 
rate, la struttura socio economica e fondala sulla famiglia allargata». E 
I modelli di vita delie comunità ziro che il fuoco Intorno al quale racco- 
gare, la legislazióne In materia, a II- gliersi, è un elemento importante: 
Vello europeo e nazionale, Una se- deve essere pensato al posto giu- 
conda parte di lavoro, invece, ha, sto, con te necessarie misure di si- 
consentito là creazione di una ban-, curezza, Altrimenti, spiega Susan- 
Ca dati, relativa alle disponibilità : ria Meniqhinl, responsabile della ri¬ 
dei patrimonio comunale; ed è sta- cerca per l'università, che ne ha il- 
ta studiata anche, nelle sue carette- lustrato ieri mattina i risultati, conti- 


delia Valacchia),,:.;, 

Ma è importante anche, per indi- italiani sono più degli slavi; e sono 
yiduare e progettare le aree, sapere molti i campi nei quali abitano me-' 
che la struttura sociale zingara, la no di venti famiglie. Nel 1995, in in- 
pémo "SU una sqcietà patriarcale verno a Roma vivono fino a seimila 


risile he specifiche e nella sua dina¬ 
micità, almeno perquanto riguarda 
gli anni 1980-1995, la presenza no¬ 
made « Roma, la necessità Indivi-. 


■ rideremo a leggere sui giornali noti¬ 
zie sugli incendi nei campii ; 

Un dato interessante, èquellq te¬ 


tra Remi e Sititi: poco più di un quar¬ 
to conduce prevalentemente una 
vita nomade. In particolare i rom. iu¬ 
goslavi tendono invece fortemente 
alla stanzialità: a ricostruire il villag¬ 
gio zingaro. Gii insediamenti sopo 
disomogenei sul territorio, e au¬ 
mentano,in numero e in dimensio¬ 
ni. Cosa fare dunque? Sembra evi: 
dente, deduce la ricerca, -la neces¬ 
sità di riallocare gli insediamenti, ri¬ 
ducendone te dimensioni, in modo 


duata nella ricerca, è quella di un Roma da una presenza episodica a 
«programma-progetto dei campi una condizione di progressivo radi- 


lativp al progressivo passaggio, a più omogeneo tra le diverse circo- 
Roma da una presenza episodica a scrizioni, evitando le grandi con- 


rton solo come luoghi di stanzialità 
e/o di transito, ma anche come 
luoghi in grado di esprimere, attra- 


una condizione di progressivo radi- centrazìoni cori l'obiettivo di favóri- 
camento. Nel 1980, il settore orien- re gli eqirtlibri sociali interrii e estor¬ 
tale della città presenta il maggior ni e una migliore gestione delle 
numero di insediamenti, gli zingari aree abitative" - 



Ritrovate le cuginette sparite. «Volevamo stare un po’ con i nostri ragazzi... » . 

In fuga per amore le due bimbe nomadi 


< Agli studenti 


Offici 


sul Casilino» 


■ Capire, va bene. Ma poi biso¬ 
gna lare Come procederà adesso 
l'amministrazione capitolina? Sa¬ 
ranno raccolte le raccomandazio¬ 
ni della ricerca, in merito, ad 
esempio, a modalità di realizza¬ 
zione dei campi che rispellino la 
struttura sociale rom, a lamiglia al¬ 
largata? Ne parliamo con Amedeo 
Piva, assessore alte politiche so¬ 
ciali. 

La ricetta ha soddisfatto le esi¬ 
genze? Emergono cote nuove? 

Questo lavoro ci ha consentito di 
fare un punto chiaro della situa¬ 
zione. I risultati raggiunti coincido¬ 
no con quanto avevamo comin¬ 
ciato a individuare con gli uffici 
comunali: ma avere ora a nostro 
supporto questa analisi, è impor¬ 
rante. 

Individuare le aree si conferma 
una Impresa difficile... 

Si. E per questo siamo ancora più 
determinati a ottenere gli interven¬ 
ti indispensabili, a chiedere più ad 
alta voce un impegno della Regio¬ 
ne per la modifica della legge 
Quando si passa dalla teoria alla 
applicazione sul territorio, gli spa¬ 
zi utilizzabili risultano ben pochi. 

E cosi, non riusciamo ad andare 
avanti. 

Partiamo adora di guaste nuove 
. trentotto art*?Dovc sonò? 

• Probabilmente cadranno, In buo¬ 
na parte.,, è inutile creare una ec-, 
cessiva attenzione, allarmismo. 
Cinque campi saranno pronti per 
la line del 96, i tre già esistenti, l'or 
de Cenci„via Sahiati, e quello del¬ 
la. Barbuta,.d^l, quale non andari! 

■ nio .orgogliosi., più .quelli,,di. via; 
Camlmm e.t due del Santa , 
della Pietà poi, dovremo arrivare 
a un totale di dieci, come è già sta¬ 
to detto, 

LTMventti propone di fare un 
bando di concórso e di afttdere a 
laureandi o neolaureati H pro¬ 
gramma progetto per la reattoa- 
ztone di alcuni campi, definendo 
le aree lotensuta, fa cifra da In¬ 
vestire, e attuandoli con tutti Ire- 
qutsM ladMdurt) ndli ricerca. 
Cosane pensa? 

Accettiamo la proposta. Domani 
stesso (oggi pér chi legge , ndr. i 
risentirò la professoressa Menichi, 
ni per avviare,tutto.quanto è ne¬ 
cessario, Abbiamo deciso di farlo, 
non soloiper avereprogetti idonei, 
ma anche percoinvolgere nel pio-: 
btema nomadi chi poi determina, 
determinerà l'urbanistica dellacil-, 
tà t .,. 

Ha già un'Idea di quante e qaad 
sarannoleareelnteressate? 

Uria ó due: magari partendo da ■■ 
Casilino 900. un’ area neri pianeg¬ 
giante,, che è già stata definita di 
difficile iprogettazione. Sarà un 
modo dì, affrontare seriamente ii 
problema. ' Q RC. 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiènse, 2 - 00154 Roma 


mi Hanno passato un mese all'ad¬ 
diaccio sotto uri telone legato a quat¬ 
tro alberi In uno spiazzo della pineta 
di Caslelfusano circondato dai rovi e 
quasi inaccessibile. Gli uomini del 
commissariato di Centocelle hanno 
ritrovato Tania e Hanka, le due an¬ 
satene di 12 e 14 anni scomparse li 
Tàapiilesqotso, Sporche, lacere, ma, 
saneesalve. -Volevamo stare da so¬ 
le per un PO' con i nostri ragazzi. Ma 
poi saremmo ritornato a casa-. 

Una fuga d’amore, dunque, l'ipo¬ 
tesi meno drammatica fra quelle che 
erano state fatte dopo la loro scom¬ 
parsa. In realtà una fuga d'amore riu¬ 
scita solo a metà. Perché nella tenda, 
Insieme alle due cùglnette, in questi 
giorni, c'era solo Tony. 16 anni, il ra¬ 
gazzo di Tania. Halmin. anche lui di 
16 anni, l'Innamorato di Hanka, ave¬ 
va dato forfait all'ultimo momento II 
giorno stabilito per la fuga non si era. 
presentato aU'appumamento, Ed 
erano scappati in tre, sperando fórse 
che II quarto II raggiungesse in seguì- 


Per quei due ragazzi montenegri¬ 
ni Tony e Halmin, arrivati insieme 
un mese e mezzo fa al campo, e 
ospitati la una famiglia rom, le due 
cuginette avevano provato subito 
Una grande attrazione. Le bambine 
frequentavano la scuola media «Fe¬ 
dro» all’Alessandrino ma sì sentiva¬ 
no molto più adulte delle loro com¬ 
pagne di scuola. Pronte a vivere una 
storia avventurosa, E su quell'amore 
contrastato dai loro genitori avevano 
fatto progetti e sogni. 

Nella cultura del nomadi la fuga 
d’amore è accettata e festeggiata in 
genere con una bella festa riparatri¬ 
ce. Forse proprio a questo miravano 
te due ragazzine. Ma qualcosa è an¬ 
dato storto. 

Rudy Hametovìc, il papà di Han¬ 
ka, sembra davvero poco convinto 
della possibilità di un matrimonio ri¬ 
paratore: «tony? Non lo conosco e 
non ne voglio sapere niente», Storce 
la bocca in un gesto di palese rifiuto. 


Anche il papà di Tania, Mamut Sal- 
kanovic, ha di Tony un'opinione 
molto poco lusinghiera. Nei lunghi 
giorni passati vicino ai telefono in at¬ 
tesa di una telefonata, di una traccia, 
della figlia, commentava: «Tonyè un 
ragazzo che ha alte spalle gente pe¬ 
ricolosa e senza scrupoli», 

Tania e Hanka sono sedute vicine 
nell’ufficio del dirigente Giuseppe 
Pianese che ha condotto le indagini 
insieme all'ispettore Ivano Stocchi. 
Due facce infantili, un po’ spaventa¬ 
te, si cercano con gli occhi e ogni 
tanto parlano fra toro in lingua rom. 
Hanka ha un lungo maglione beige, 
un po' slabbrato, e una gonna lunga 
fini ai piedi, i capelli scurissimi, 
schiariti artificialmente, raccolti in 
un codino. Tania ha una lunga gon¬ 
na marrone e un bomber nero. Tutte 
e due hanno ai piedi delle ciabatte. 
Tony, in un angolo, si tiene la testa 
fra le mani. Bomber nero, jeans, cap¬ 
pellino con visiera fucsia. Un giova¬ 
ne uomo in allarme. Nel corridoio si 
aggirano I genitori di Hanka, La ma¬ 
dre, I lunghi capelli neri spaisi sulle 


spalle, gonna colorata, l'ultimo dei 
sette figli in braccio addormentato 
Non pronuncia parola, Rudy invece , 
si sfoga: «Ringrazio la polizia, Non 
riuscivo più a dormire. Quando te ra¬ 
gazze-mi hanno telefonato dicendo 
che stavano a Pescara, non ci ho cre¬ 
duto, Pensavo fossero a Essen in 
Germania. Avevo anche cercato 
qualcuno che parlasse tedesco per 
mettermi in contatto con la polizia 
tedesca,..Avevo spedito le foto delle 
bambine...». 

Il 26 aprile alle 20 il papà dì Tania 
aveva ricevuto la telefonata della - fi" 
glia: 'Sono a Pescara, alla stazione». 
Lui l'aveva tranquillizzata e te aveva 
detto che sarebbe andato a prender¬ 
la subito. Poi aveva informato la poli¬ 
zia. Ma le ricerche a Pescara non 
avevano dato esito alcuno. Come 
quellesvolte a Taranto, precedente- 
mente, nel campo nomadi dove ri¬ 
siede uno zio diTony.il Pm Bice Bar¬ 
dolini aveva allora deciso di mettere 
sotto controllo il telefono di Rudy. E 
sabato sera era arrivata la seconda 
telefonata. Le ragazze ribadivano di 


essere a Pescara, all'ospedale, rico¬ 
verate dopo un incidente stradale. 
Ma la provenienza della telefonata 
questa volta era chiara: la stazione 
ferroviaria di Ostia Udo. Non è stato 
semplice, tuttavia, amvarealle bam¬ 
bine. Sono stati necessari due giorni 
di ricerche e te testimonianze di bar¬ 
boni, metronotte, prostitute, perso¬ 
nale Acotral per raggiungere, indica¬ 
zione dopo indicazione, la pineta. 
C'era chi aveva visto le bambine 
chiedere l'elemosina, chi te aveva vi¬ 
ste giocare a bìliardino dentro la sta¬ 
zione, chi te aveva viste prendere la 
metro perCastelfusano. Alla fine, gli 
agenti, appostati ai bordi della pine¬ 
ta vicino ad una fontanella, verso te 
12 di ieri, hanno visto Tania e Hanka 
riempire una bottiglia e poi adden¬ 
trarsi nella pineta fino alla tenda in 
mezzo ai rovi. Sotto la renda, un ma¬ 
terasso, sul quale stava dormendo 
Tony, due vecchi comodini (sopra 
uno di questi la foto del cantante 
Sting). un (omettono a gas, delle 
pentotee due canne da pesca. L’av- 
venlura era finita. 


Per far entrare in (unzione il nuovo Impianto di sollevamento del Centra Idrico di Ot¬ 
tavia è necessario disattivare quello esìstente, In conseguenza, dalle ora 8 di mar- 
aotadi 1 5 alle ora 6 di giovedì 1 » maggio mancherà l'acqua alle seguenti zone: 

OTTAVIA-PALMAROLA-SELVA CANDIDA-SELVA NERA-LUCCHINA- 
MONTE ARSICCIO-CASALE SANSONI-MONTE MARIO ALTO-CASSIA (da 
via Oriolo Romano al Am 15; VILLAGGIO DEI QIORNALISTt-S.GODENZO- 
INVIOLATELLA BORGHESE-VILLAGGIO S. ANDREA-TOMBA 01 NERO- 
NE-VOLUSIA-LA GIUSTINIANA-CASTELLUCCtA-BORGHETTO S.CARLO) 

Sempra mercoledì 15, dalle ora 8 alla 17, per lavori di potenziamento del Centro 
di sollevamento idrico di via del Calice, mancherà (acqua alle utenze ubicate in: 

VIA DEL CALICE - VIA DELLE CARANNELLÉ 

La sospensione idrica potrà riguardare anche zone e vie llmltrole a quelle Indicate. 
L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti Interessati a provve¬ 
dere alle opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti durante II 
periodo della sospensione per evitare inconvenienti alla ripresa del (lusso ìdrico. 

(IntamizM Idriche, elettriche • notizie Acea a pag. 625 di Talevldto Rai 3) 


4 


A 













Martedì 14 Maggio 1996 

. «t», %$ » yv f i JSV T. « v 


Roma 


l’Unità pagina 


21 


Donna litiga 
con II cognato 
o muoio 
di crepacuore 

V* in ospedale per farai iMdktrt 
akUMeKmtaiM alivolto causatele 
dal cognato durante una Me, ma 
«tetra colta da un arresto cardiaeoe 
umore. La ritorna é Fraoci SMgMo, 
di 34 attui, di Ferretti», uo pare» 
ridi» Froataottt.aofftreiite di una 
grave forata di cardiopatia, separata 
da un aaeo dal marito, Marco Wcolia. 
Domenica pomeriggio la donna, die 
tra la auto con un amico, è stasa 
Inanltafea o minacciata dal cognato, 
Franco Medila, 30 armi, di Frolla noi, 
alenale non piaceva la rel ai lou e 
agottmtntak die alava naaccndo tra 
Idnt. Frana S trigli» sldsnMto 
rotata dal caraMnltri a denunciare 
l'aplaodlo ma, succcfdvamenle. In 
serata, i andata al pronto soccofoo 

deN'oepodale di Nventlnoln proda 

ad mt forti Malo di tensione per farsi 

medicare le escoriadonUnattosa 
del ntndlcaènmrta per Infarto. I 
caraMnlari, in nottata, lianno 
feimrio franco Mlf odi 

neap en^mnsm P vmnm^nnmi 

diddaraudolo inan el lo per omicidio 
yritsilntinrienskdigirngwìf I 
g| pdr^pitln^i e lineili tielia 
compagnia di Ana^d, danno 
accattai» dm la dorma, poco prdns 
di rocarslhoipotals, era stata 

N maptatratsda^Haposto V esame 

antapOco sai carpo ddìa dorma, 
dodo teorica ai cankMeri di 


■ Migliaia di pensionati e invali¬ 
di truffati dagli avvocati dei patro¬ 
nali, Un colpo durissimo alla credi¬ 
bilità di Chi per istituto dovrebbe 
avere II ruolo di tutelare e garantire I 
lavoratori nel propri contenziosi 
Non uopo ancora noti i nomi dei le¬ 
gali Uniti sotto inchiesta per aver 
chiesto soldi che non gli spettava¬ 
no, q per aver fatto transitare I ritn- 
borsi ottenuti dai loro clienti sui 
propri conti correnti bancari Ma a 
piazzale Clodio spiegano che il 75% 
dei contenziosi della capitale sa¬ 
rebbe passato nelle mani degli in¬ 
dagati 

Alfredo Malpassi, direttore del- 
Hnca-Cgll di Roma, uno del patro¬ 
nati piti torti della citta, Sembra ca¬ 
dete dalle Nuvole al racconto del 
meccanismo con cui secondo il 
pm Giorgio Castellucci gli avvocati 
si sarebbero arricchiti 

«Nonè possibile - dice il sindaca¬ 
lista -, Certo che sarebbe grave 
Gravissimo a io sono pronto a 
scommettere che il nostro patrona¬ 
to non centra nulla Noi slamo 
usciti indenni dalla vicenda dei falsi 
Invalidi, È vero che magari per otte¬ 
nere il ricoriosclmento 1 nostri assi¬ 
stiti ci mettono dieci anni. Ma pro¬ 
prio perchè e tutto in regola* Ma 
sotto inchiesta sono finiti gli avvo¬ 
cati di cui si servono alcuni patro¬ 
nati, non è possibile quindi che gli 
Indagati abbiano agito In proprio, 
all'Insaputa delle organizzazioni 
sindacali, Alfredo Malpassi è pro¬ 
penso ad escludere anche questa 
ipotesi, *1 nostri avvocati sono bra¬ 
vissimi, U conosco, sono persone 
onestissime. Al patronati nulla do¬ 
vuto, chi assistiamo non deve sbor¬ 
sare una lira e lo sa», dice II respon¬ 
sabile cteH'IncaCgil La preoccupa¬ 
zione del sindacalista è che senza 
l'Indicazione del nomi dei respon¬ 
sabili del raggiro si sollevi un polve¬ 
rone capace di danneggiare l'im- 



Falsi invalidi, altra «bomba» 

Sconcerto nei patronati per la mega-truffa 


Un colpo alla credibilità dei patronati. Lavoratori e pensio¬ 
nati costretti a pagare una sorta di tangente agli avvocati. 
Ma il nuovo capitolo dell’inchiesta sui falsi invalidi secondo 
l’Inca-Cgil non sfiora l’organizzazione sindacale. «Non ne 
sappiami}, nulla, da noi è tutto in regola*, dige i direttore 
deirirmWfredo Malpassi. E spiega che per l'assistenza le¬ 
gale nu|«l è dovuto: «Lucrare sarebbe gravissimo, ma i no¬ 
stri avvocati sono persone onestissime». 


magme dei patronati in genere E 
anche alcuni avvocati che lavorano 
per Tinca sono convinti che l'in¬ 
chiesta non nguardi le grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali ma qualche 
singolo legale «È vero - dice Bruno 
Aguglia, civilista -, cl sono alcuni 
colieghiche si fanno dare una dele¬ 
ga per riscuotere lo non lo faccio 
mai perché è una procedura pen- 
colosa» Infatti, secondo l'accusa, 
gli avvocati sotto Inchiesta avrebbe¬ 
ro propno lucrato sui nmbotsi dei 
clienti trattenendoli sui propri conti 
bancan e intascando cosi gli inte¬ 
ressi Anche un altro studio legale 
che lavora con l'Inca-Cgil, quello 
dell'avvocato Fortunato Vitale, 
esclude un propno coinvolgimen- 
to, E l'ipotesi che molti fanno è che 
invece possa essere stato qualche 
piccolo patronato a specializzarsi 
in questa attività di «tassazione» del 


Per ora il magistrato prefensce 
non dire una parola di più sull'iden¬ 
tità dei cinque avvocati indagati Da 
piazzale Clodio indiscrezioni rac¬ 
contano che si tratta di professioni¬ 
sti legati ai patronati Dai controlli 
svolti finora emergono cifre da ca¬ 
pogiro le cui tracce sarebbero state 
trovate sui conto corrente di uno 
dei legali D'altra parte c'è una de¬ 
nuncia circostanziata di una perso¬ 
na che ha detto di aver dovuto dare 
una congrua somma al suo avvoca¬ 
to una volta vinta la causa L'avvo¬ 
cato gli disse che cosi prevedeva la 
legge Tanffc dal venti ai cinquanta 
milioni a pratica Trentamila cause 
I anno Nei prossimi giorni in pro¬ 
cura saranno sentiti i primi 200 che 
hanno ottenuto gli arretrati, do¬ 
vranno spiegare al magistrato qua¬ 
le strada hanno percorso, quanto 
hanno intascato loro e quanto gli 
avvocati Accertamenti in corso su 


piu fronti percapirecome mai tutte 
le pratiche avviate davanti al preto¬ 
re finivano bene II sospetto cade 
sui penti che la pretura nomina per 
stabilire se ci sono i presupposti per 

1 indennità L’aspirante Invalido a 

-vite avevaduestradeda petconrere 

fare dqrnanda alla Usi competente 
e'asiteftare'sei me#, oppure, una 
volta scaduto il termine invano, ri¬ 
volgersi al pretore Migliaia le prati¬ 
che finite in Pretura, tutte da con¬ 
trollare, spiega il pm 
«La cosa davvero strana è che il 
75% di queste pratiche era concen¬ 
trato propno nelle mani di questi 
cinque avvocati - dice Castellucci - 
Onesto (itone d'inchiesta, che na¬ 
si - da quello sulle indennità dt ac¬ 
compagno, è delicato e comples¬ 
so, ma stiamo cercando di rico¬ 
struire tutti i passaggi» Non si ferma 
il pm anche, dice, «qualcuno vor¬ 
rebbe fermare l'inchiesta» La spe¬ 
ranza è nposta tutta in quella sen¬ 
tenza della Cassazione dello scorso 

2 apnle secondo cui i| falso invalido 
che patteggia la pena non perde il 
posto di lavoro «Se i falsi invalidi si 
decidono a parlare, a fare i nomi e 
a spiegare attraverso chi venivano 
assunti, questa inchiesta può-arn- 
vare ad un punto di svolta», dice il 
pm che da mesi sta cercando di 
chiudere la mega indagine che or¬ 
mai conta migliaia di indagati eche 
ogni giorno si arricchisce di nuovi 
filoni 


Do Franco dal Slulp denuncia: 
«Poliziotti costretti a mansioni 
corno fossore vigilantes privati» 

• «Atte «trews» Odia Questori dlttcwu, soprattutto negli atomi 
tool, ormi stavamo facendo l'abitudine, convinti, comunque, 

- che em en do più una q uestione di Incapacità che dirtelo, primo 
poi ttnatmentett Maturi di un 'cMnngo' avrebbe estimato dalla 
radice I mite In qMfdue otre’ putrii di Mfferanza». 
latria coni P comunlcoto diramato ieri da Nicodemo De Franco, 
segretario provindate dei Stulp di Roma, sulle disfunzioni 
presenti neir impiego del personale di polizia. Molle poleniidie 
erano già state fatte al propoaKo, a dispetto delie quali, proprio 
Ieri, i stato segnalato un nuovo caso.-Accade che un 'autoradio 
di emamlssariato viene bloccala da giorni davanti ad un 
ospedale senza die si sappia assoMambiite cosa si stia 
vlgHaado, senza la benché mi n ima obbli g atoria consegna 
scritta-, scrive nei comunicato De Franco. Poliziotti usati come 
-vigilantes privati» davanttaun ospedale della cagliale, dunque, 
voto per-onorare un malato eccettente amico dt dii dovrebbe 
garantire la sicurezza dei dttadM-, come viene lasciato 
ctilaran wn tt i ntender e da Indiscrezioni trapelate. L'episodio è 
stato cosi dea undato dal rappresentante del Slulp. Ecosì ora K 
Shdp chiede di-destituire-chi sta dietro questo-vergognoso 
episodio-, interne attriti coloro che -si sono prestati, per 
quell’assurdo senso di subordlnazloiie acritica che distingue 
sola gli inetti-. Perché -se N bigotto, inquisitoria e medievale 
senso di responsabilità con il quale si ritiene di far giustizia dei 
pofctoW nel procedlmentt disdpMnari a loro carico lasse 
applicato in questa drtostanza-ri arriverebbe askura 

desttuione-per aver crealo gravbsmo danno 
affàrarnhìsbarione per N fatte In sé, per i commenti negativi 
che inevitabilmente I cittadini hanno espresso e per il giusto 
dispreiza che meritano poltztetticostrettiasubtre ordini 
assurdi ed intimidatori da chi pretende di gestire la Polizia di 
Stato come uni società di vigilanza privata». 


Cervellini 
capogruppo Pds 
alto Provincia 

Massimo Cervellini è il nuovo ca¬ 
pogruppo del Pds alla Provincia 
Sostituisce Romano Vitale che ha 
assunto hncanco di presidente 
della Commissione speciale per 
Roma Capitale e per il Giubileo 
Cervellini è stato designalo all una 
nimità al termine di una discussio- 
< ne4rà 1 17 componenti del greppo 
Membro della segreteria della Fe¬ 
derazione romana del Pds e re¬ 
sponsabile dell organizzazione, 
Cervellini è alla sua prima legisla¬ 
tura in Provincia 

Torneo culinario 
fra Comuni 
dol Lazio 

Via libera al «1° Campionato Agro 
Eno-Gastronomico Promozione 
Lazio» Si tratta di un singolare «tor¬ 
neo» che ha come obiettivo quello 
di promuovere turisticamente il La¬ 
zio attraverso la cucina Finora 
hanno adento 25. Comuni (tra 
questi Terracina, Olevano Roma¬ 
no, Subiaco, Civitavecchia For- 
mia) divisi per tutte le Province Ad 
ogni gara dovrebbero partecipare 
cinque Comuni e una qualificata 
giuria avrà il compito, dopo aver 
esaminato e gustato il pnmo piat¬ 
to, il secondo, I abbinamento cibo- 
vino e la «mise en place», di pre¬ 
miare la migliore squadra Finalis¬ 
sima, nel gennaio '97 fra le sei 
squadre vmcitnci La prima gara 
prevista coinvolge Roma nord e si 
terrà a Civitavecchia il 20 luglio 
con stand gastronomici e concetto 
finale 


VMMltli 17 
sciopero di metro 
• ferrovie 

Per uno sciopero proclamato dal 
Coordinamento operai e tecnici 
del settore metroferroviano del Co¬ 
irai venerdì 17, nschiano di fer¬ 
marsi per tutto il giorno la metro¬ 
politana e le ferrovie Roma-Udo 
Roma-Pantano e Roma-La Giusti- 
mana-Viterbo Lo hanno annun¬ 
ciato len Atace Coirai 


Scuoto materno 
HMèùàW» orocarte 
sindacato Usi 

Chiedono la definizione del loto 
rapporto di lavoro te precane delle 
scuole materne e degli asili nido 
comunali con questo obiettivo ieri 
mattina il sindacato autonomo Usi 
ha organizzato uno sciopero e, nel 
poménggio, un corteo Secondo 

l'assessorato alla politiche del per¬ 
sonale le precane sarebbero circa 
400 e da dieci anni rappresentano 
la nsorsa cui si è ricorsi per far 
fronte alle carenze di organico In 
mento alla protesta il consigliere 
delegato alle politiche per I infan¬ 
zia Lo Befaro ha sottolineato la ne¬ 
cessità «per il Consiglio comunale, 
di approvare con urgenza il nuovo 
regolamento per la scuola dell in¬ 
fanzia» e di arrivare «tempestiva¬ 
mente alla soluzione del problema 
del precanato mediante 1 adozio¬ 
ne di un piano di assunzioni che 
possa in tempi brevi colmare le ca¬ 
renze di organico e che conte¬ 
stualmente garantisca la selezione 
attraverso un concorso pubblico di 
personale qualificalo» Lo Befaro 
considera invece «inaccettabile» la 
sanatona del problema precanato 


Il ragazzo è grave. A bordo della macchina c’erano Scarpinato e Principato 

Investito da auto blu con due pm 


ALtMAHiHi* làWii 


Arrestati in tre all’Acqua Acetosa dopo «difficili» denunce 

Trans «ladri» di clienti 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Un’auto blu a sirene spiega¬ 
te, che arrivata all’incrocio non ri¬ 
spetta il tosso e prosegue Una 
moto che sta passando nelTaltro 
senso e non fa in tempo a scansar¬ 
si Un giovane di 23 anni, Marno 
Bulgarelll, che ora è ricoverato in 

K osl riservata al Ciò con la 
spaccata e altre fratture 
Non è la prima volta e ieri è suc¬ 
cesso di nuovo, in una captiate da 
sempre «invasa» dalle sirene di 
personaggi importanti, persone a 
rischio, personalità dello Stato, 
Tutti con scorte e auto che coiro¬ 
no a gran velocità, In questo caso, 
a bordo dell'auto blu, blindata, 
c’erano due persone che della 
scorta hanno bisogno davvero, 
perché rischiano la vita tutti i gior¬ 
ni sono I sostituti procuratori Te¬ 
resa Principato e Roberto Scarpi¬ 
nalo. due magistrati palermitani 
che lavorano nel pool di Caselli, in 
prima linea sul fronte della lotta al¬ 
ia malia La macchina del ministe¬ 


ro di Grazia e giustizia che aveva 
l’incarico di farli viaggiare per Ro¬ 
ma andava a tutta velocità, seguita 
da un'auto dei carabimen Ha 
passato il semaforo dell'Incrocio 
tre via Baldelli e via San Paolo, al- 
I Ostiense E ha travolto il motoci¬ 
clista 

Erano te cinque di Ieri pomeng- 
gio, quando la stradale è stata 
chiamata per un intervento a via 
San Paolo 'n mezzo all’incrocio, 
ceraMarcoBulgarelli.interTa Ac¬ 
canto a lui, la moto, un Honda 
400 Sulla sua testa, per fortuna il 
casco È cosi che il ragazzo si è so¬ 
lo spaccato la fronte L ambulan¬ 
za l'ha portato al Cto dove è stato 
subito ricoverato In terapia inten¬ 
siva Dopo te prime visite e radio 
grafie, I medici hanno scritto un 
referto, che però oggi potrebbe 
aggravarsi frattura dell’osso fron¬ 
tale con tag'io lacero contuso lus¬ 
sazione della spalla sinistra ferita 
al ginocchio sinistro e sospetta 


frattuta condìlofemorale sempre a 
sinistra, sopra il ginocchio 
Oltre al ragazzo ferito, la sua 
moto, lauto blu e l'autista, gli 
agenti della stradale non hanno 
trovato nessuno, sul posto I magi¬ 
strati erano stati già portati via, con 
l auto di scorta dei carabimen e 
una volante della polizia con per¬ 
sone ad alto nschio, la pnma rego¬ 
la è non lasciarle fenne in mezzo 
alla strada Dell’autista, ieri sera, si 
sapeva solo che dovrebbe essere 
del ministero Né era ancora chia¬ 
ro se l’auto viaggiasse con le sire¬ 
ne accese o meno 
Era l'inizio dello scorso settem¬ 
bre quando un'auto blu, finendo 
in contromano, travolse una Peu¬ 
geot con a bordo una giovane 
donna Alessandra D'Ottavi in 
quell'incidente mori Efuinquel- 
I occasione che vennero fuori altri 
episodi del passato Come quello, 
dell 81, in cui era stato ferito, tra¬ 
volto da un'auto blu ad un Incro¬ 
cio propno il fidanzato di quella 
giovane donna morta nel 95 Fu¬ 


rono denunciate anche le «coper¬ 
ture» di cui godono le auto blu 
Che in alcuni casi - come quello di 
ieri - sonodawero indispensabili e 
da usare con tecniche di guida 
specifiche prono per evitare rischi 
di attentati a chi viene trasportato 
ma in altri molti, sono usate in 
maniera ingiustificata e con 1 ac¬ 
celeratore a tavoletta senza reale 
necessita E, spesso multate inva¬ 
no dai vigili urbani Quelle multe, 
si scnsse allora, finivano quasi 
sempre in un cestino Senza esse¬ 
re pagate Da quel giorno i con 
trolli sono stati intensificati 
È sempre di len la notizia di una 
sanzione di censura del Csm con¬ 
tro l’ex procuratore di Rovigo Gia¬ 
como Invidiato, già sospeso per 
altre vicende Motivo nonostante 
un espresso divieto e senza nes¬ 
sun problema di sicurezza ha 
usato I automobile di servizio per 
andare dal suo ufficio a Rovigo fi¬ 
no a casa, a Padova, e in due anni 
ha percorso a spese dello Sialo 
70mlla chilometri 


■ Non gli bastava la «tariffa» or- 
dinana Volevano di più i viados 
dell Acqua Acetosa e spesso deru¬ 
bavano i clienti propno mentre of¬ 
frivano la loro prestazione Appro¬ 
fittando dell ovvia distrazione della 
vittima, e infilandosi in borsetta 
portafogli catenina, magan anche 
1 orologio Un extra preso con la 
certezza quasi assoluta che nessu¬ 
no avrebbe avuto il coraggio di an 
dare al commissariato a dire che 
era stato derubato mentre s intrat¬ 
teneva con un transessuale Invece 
sette clienti hanno avuto il coraggio 
di fare la denuncia Cosi gli agentt 
di Villa Glori agii ordini dell ispetto¬ 
re superane Giuseppe Parisi e coor 
dinati dal dottor Pierino Di Giam¬ 
battista, sono riusciti ad arrestare 
tre viados per furto in flagranza Si 
tratta dei colombiani Fabio Rober¬ 
to Sutaturjano, 26 anni Evil Esalas 
Mordo, di 27 e Juan Carlos Pegna 
Gonzales di 31 Arrestato anche un 
quarto transessuale che era in atte¬ 


sa di espulsione ma non si era più 
presentato alla firma obbligatoria 

Denunce difficili 

Le denunce certo sono state me 
no dei furti compiuti In più quei 
sette uomini che le hanno (irmate, 
tutti avvocati architetti ingegneri, 
una volta amvati nelle stanze dei 
commissariato non hanno avuto 
cuore di raccontare la verità De¬ 
nunciato il furto ognuno poi inven¬ 
tava improbabili situazioni per giu¬ 
stificare il fatto di essersi accompa¬ 
gnato con uno dei viados dell Ac¬ 
qua Acetosa Un «posto fisso» ben 
noto, dove arriva clientela anche 
dall’Aquila da Fresinone da Viter¬ 
bo Dove c è ad esemplo unacop 
pia sposata che ogni martedì sera 
va a cercare lo stesso ragazzo se lo 
portano a casa per un ora e mezza 
ed in cambio gli danno JOOmila li¬ 
re Insomma è difficile che li ci si fi 
n.sca per sbaglio Però nei racconti 
dei derubati ciascuno era in zona 


per caso F per caso un viados gli 
aveva chiesto un passaggio appro¬ 
fittandone poi per derubarlo 11 che 
non cambiava il reato i furti c era¬ 
no stati davvero Cosi la polizia si è 
messa ai lavoro, stabilendo un tur¬ 
no fisso per «piare * i transessuali 

Còlti sul fatto 

Negli appostamenti gli agenti 
cercavano di riconoscere i viados 
descritti dai dembati Ma poi hanno 
notato che loro cambiavano spes¬ 
so parrucca e gonna o top lascian¬ 
do gli altri abiti in un borsone appe¬ 
so alla rete Cosi da bionde vestite 
di rosso diventavano in pochi atti¬ 
mi more vestile al verde In più la 
refurtiva appena estorta passava 
rapidamente di mano in mano per 
finire sempre nel borsone Una vol¬ 
ta assistito a alcuni furti gli agenti 
sono Intervenuti Arrestando ì tre In 
piena flagranza e recuperando le 
cose appena rubale E ima cateni¬ 
na d oro era ancora nascosta den¬ 
tro lo «strumento» servito per rubar¬ 
la la bocca dtunodeivtados 
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Andreatta: solo viaggi-lampo per i pellegrini nella capitale 



COSISI 


■ «A chi mi ha chiesto e mi 
chiede chi è il grande nemico del 
Giubileo, nei senso di chi frappo¬ 
ne ostacoli e determina ritardi nel 
favorire la realizzazione dei lavori 
che l’evento richiede per poter ac¬ 
cogliere almeno 30 milioni di pel¬ 
legrini, io non ho indicato e nè in¬ 
dico, allo stato attuale, una perso¬ 
na e, per essere chiari, neppure il 
sindaco Rutelli, ma il sistema bu¬ 
rocratico che abbiamo ereditato e 
che, purtroppo, permane ancora 
edicuisiamo vittime» 

Cosi ci risponde monsignor Li¬ 
berio Andreatta, amministratore 
delegato dell'Opera Romana Pel¬ 
legrinaggi. che come è noto gesti¬ 
sce larga parte dell’afflusso a Ro¬ 
ma ed in Italia dei pellegrini da 
ogni parte del mondo. 

«Vorrei, semmai, aggiungere 
àncora _ precisa monsignor An¬ 
dreatta .che lo stesso sindaco Ru¬ 
telli e gli amministratori pubblici 
sono vittime degli apparati buro¬ 
cratici e dei suoi percolai notoria¬ 
mente tortuosi per cui si impone 
una svolta e mi auguro che il go¬ 
verno Prodi che sta per fonriarsi 
ed il Parlamento già insediatosi af¬ 
frontino questo problema che ren¬ 
de tutto pesante e difficile». 

Trmi baranti 

Con lo stile che gli è proprio, 
monsignor Andreatta ha voluto 
sgomberare 11 campo da ogni 
equivoco per riportare, con le sue 
dichiarazioni fatteci Ieri, il proble¬ 
ma nei suoi giusti termini. 

Naturalmente, non nasconde le 
sue «preoccupazioni» tenuto cop¬ 
to di come sono andate, finora, e 
di come continuano ad andare le 
cose e ricorda che, proprio per 


Mofts. Liberio Andreatta, amministratore delegato dell’O¬ 
pera Romana Pellegrinaggi, ci ha dichiarato che, nel lan¬ 
ciare l’allarme _ «il Giubileo in pericolo per la burocrazia» _ 
non ha inteso rivolgere un'accusa «ad una persona, al sin¬ 
daco Rutelli e ad altri amministratori», ma «ai percorsi tor¬ 
tuosi degli apparati burocratici». La proposta di una autho- 
rìty o di un coordinamento. Il «progetto Italia». Governo e 
Parlamento rimuovano gli «intralci burocratici». 


ALCISTl SANTINI 


queste ragioni, circa due anni fa 
aveva avanzato «l’ipotesi di un’au- 
thority» intesa come «coordinatore 
autorevole» per accelerare la defi¬ 
nizione di «progetti» e per passare 
«nel più breve tempo possibile alla 
loro realizzazione». 

Non va dimenticato _ aggiunge 
_ che è «nelle pieghe della buro¬ 
crazia che, nel quadro di un per¬ 
verso intreccio tra politica ed affari 
benpoto, nacque il sistema di tan¬ 
gentopoli. 

Perciò, gli intralci burocratici 
vanno rimossi e reso tutto traspa¬ 
rente se vogliamo mettere gli am¬ 
ministratori, a vari livelli (comu¬ 
nale, provinciale, regionale e na¬ 
zionale), di lavorare speditamen¬ 
te», 

«Starno In ritardo» 

Ma monsignor Andreatta riven¬ 
dica purè la proposta, che risale a 
più di due anni la, «degli investi¬ 
menti privati e di far leva sulla ma- 
negerialità, l'idea della defiscaliz¬ 
zatone e della sburocratizzazio¬ 
ne». Ma «purtroppo, rileva _ i tem¬ 
pi sono passati ed abbiamo perso 
un'opportunità che potevamo già 
gestire da almeno due anni ed an¬ 


che più». 

È chiaro _ sottolinea _ che ora 
«siamo in grande ritardo ed è su¬ 
bentrata la grande paura che per il 
duemila non ce la faremo perché 
conosciamo, ormai, tutti le diffi¬ 
coltà per superare gii intralci buro¬ 
cratici dei quali si sono sempre 
serviti i «grossi e troppi interessi 
economici sempre in agguato». 

È stata, perciò, la consapevo¬ 
lezza di un (ale stato di cose a 
spingere monsignor Andreatta a 
lanciare il suo «progetto Italia» per 
il quale, come ci illustrò in una 
precedente intervista, l’Opera Ro¬ 
mana Pellegrinaggi sta già ope¬ 
rando partendo dall'esistente. 

Ciò vuol dire che ai pellegrini 
che si prenotano per «una visita di 
sette giorni» I Orp offre la possibili¬ 
tà di stare «un giorno o al massimo 
due giorni a Roma per la visita del¬ 
le quattro Basiliche e di altri mo¬ 
numenti storici e trascorrere gli al¬ 
tri giorni nelle altre regioni italia¬ 
ne». 

Pacchetti viaggio 

Si tratta di uri «progetto che ha 
suscitato e continua a suscitare 
largo interesse tra r sindaci, gli 


operatori turistici albergatori e ri¬ 
storatori di moltissime città italia¬ 
ne», 

L’Orp ha già messo a punto dei 
«pacchetti-viaggio» ed ha raggiun¬ 
to accordi con gli aeroporti di Ve¬ 
nezia, Verona, Bologna e Campi¬ 
no per voli charter nel senso che i 
gruppi possono «una giornata 
penitenziale a Padova, una'gior- 
nata mariana a Vicenza, quattro 
giorni di visite culturali nel Vène¬ 
to e un solo giorno, dalla matti¬ 
na alla sera, a Roma». 

Ma sono previste anche visite 
a Bologna da dove si può partire, 
per Roma in aereo o con il tre¬ 
no. 

I pellegrini, una volta atterrati 
a Ciampino, se usano I aereo, 
con il treno possono giungere 
alla stazione S. Pietro e di 11 di¬ 
venta piuttosto facilé arrivare in 
Valicano e, con la metropolita¬ 
na, raggiungere le altre Basili¬ 
che. 

Rispetto peri romani 

In questo modo _ spiega mon¬ 
signor Andreatta _ non «si schiac¬ 
cia la vita dei romani di cui biso¬ 
gna tener conto». 

Insomma, l'evento giubilare de¬ 
ve essere, secondo monsignor An¬ 
dreatta, una grande occasione per 
far visitare e scoprire levarie regio¬ 
ni d'Italia e non soltanto Roma, 
che rimane, comunque, «un sog¬ 
giorno obbligato per lo spiccato 
significalo religioso e culturale». 

Naturalmente, «se le opere pro¬ 
gettate saranno realizzate _ con¬ 
clude l'amministratore delegato 
dell'Opera romana pellegrinaggi 
_ non può che farci piacere e, per¬ 
ciò, chiediamo meno burocrazia». 




A.C. 
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Tiber Blues ‘96 


PRESENTANO 


BLUES SUMMIT 


Festival dalla Blues Band Romana 

V Edizione 12-21 Maggio ’96 

Programma 

Mar, 14 City Shuttle lavori In corso 

Mer. 18 Più Bestiai ohe Blues Herbie Goins & Rhythm'n'Soul Band 

Qtov.ISNothin' Bùt The Blues Bestaff 

Dom. 18 Flshy Business High Compresslon 

luti, 20 Francesca De FazIBIues Trio After Midnight 

Mar. 21 Blues Jam Finale (artisti vari) 

Specie/ guest Roberto Ctoni 

£ ALTRO ANCORA 

Presso: Jake 4 Elwood Via Q.C, Odino, 45 (Interno base nautica Staila potate) 
Isola Sacra Fiumicino Tel./Fax. (06) 6583568 
Direzione ertiettoe Alessandro Brogli, Pietro Torsani, Fulvio Tomaino. 

Claudio Martinez 


Il programma sarà trasmesso su Tclelazio 
con la regia di Vittorio Favaso 


IR 


GRUPPO SPORTIVO 
Cd Sport • attatfcauitpromcInqM 

ORGANIZZANO 



coni! jSP* V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio della V del COMUNE DI ROMA 

FEM 

.'LAZIO 





Parco SACCO e VÀHZETR (uscita v ie Togliatti della Roma-L Aqullal 

DOMENICA 26 maggio 1996 ■ ore 9,00 

STAFFETTA 6x1 OOm 

riservata ai pulcini M/F misti per n. 5 squadre 

STAFFETTA 5x600m 

riservata ai cadetti M/F per 5 squadre composte con almeno 4 cadetti e t cadetta 

STAFFETTA 5x600m 

riservata agli allievi M/F per 5 squadre e composte con almeno 3 allievi e 2 allieve 

N.B.: le iscrizioni sono gratuite e vanno effettuate entro e non oltre il 18 mag¬ 
gio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 - tel./fax 4061453 come per gli 
adulti, ogni atleta riceverà il pacco gara. 



Una vedutadlSan Pietro 


Megaparcheggio 

La fermata 


«inagiiana» 
cambia nome 


■ Non si chiamerà più «Maglia- 
na» ma «Eur-Magliana» la fermata 
della metro lineaBdipiazzadiVal 
Fiorita. Lo ha detto ieri il sindaco 
Rutelli inaugurando, insieme al vi- 
cesìndaco Tocci, il nuovo sotto- 
passaggio pedonale che collega 
la piazza con palazzo della Civiltà 
e del Lavoro. «Ormai serve soprat¬ 
tutto agli abitanti deli'Eur - ha det¬ 
to Rutelli, confortato dalle valuta¬ 
zioni identiche del presidente del¬ 
la XII circoscrizione Pelle e dal 
commissario deìl'Ente Eur Novelli 
- vorrà dire che chiameremo Ma- 
gUana-Villa Bonetti la stazione al 
di là del Tevere». Sindaco e asses¬ 
sore alla mobilità nella stessa oc¬ 
casione hanno datoanche il via ie¬ 
ri al cantière per la costruzione di 
un grande parcheggio mullipiano 
proprio sotto la scalinata del «Pa¬ 
lazzo coi buchi». Sarà uno dèi più 
grandi parcheggi scambiatori sul¬ 
la lìnea B con i suoi circa 900 posti 
auto disposti su 4 piani, ma non 
rovinerà la veduta panoramica 
che si ha dai giardinetti. La costru¬ 
zione infatti, prevista in mattoni a 
vista, sorgerà incassàta in un disli¬ 
vello del terreno e quindi sembre¬ 
rà a raso. Costerà 10 miliardi, otte¬ 
nuti in parte dai fondi della legge 
Tognoli e in parte da Roma Capi- 
tale, sarà accessibile da viale 
Egeo, gratuito per chi possiede 
l'abbonamento Melrebus e servirà 
a prezzi ridotti anche per i pendo¬ 
lari del mare. Rutelli e Tocci han¬ 
no poi visitato il cantiere del se¬ 
condo parcheggio in costruzione 
nei dintorni della stazione delia li¬ 
nea B: con una capacità di 160 po¬ 
sti, accessibile da via Ostiense, sa¬ 
rà pronto ad agosto. Nei giorni 
scorsi intanto erano stati conse¬ 
gnati alla ditta Dioguardi i lavori di 
risiruturazione della stazione 
Ostiense della ferrovia Roma-Lido 
a Piramide 



V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 


UNA CUCINA 
DA VIVERE 


mr 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONE MACCHINARI • 
LAVAGGIO MOQUETTES - MACCHINARI • 
PULIZIE • 



SfjWO 


Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 
Tel. 8606471 - Fax 8606557 
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Scfgk) Caputo Toma al suo primo amore, Sergio Caputo, 
ovvero lo swing, il genere che lo ha reso famoso. Il nuovo 
album - in uscita a fine aprile - si intitola / love jazz: Caputo 
lo presenterà al pubblico romano stasera al Jive, via Liberi 
ta 7, 

Michele Zanttlo. Della scuola degli «storici» Venditti e De 
Gregorì, Zarrillo, dopo la sua partecipazione al festival di 
Sanremo, presenta stasera al Sistina il suo ultimo lavoro 
L'elefante e la farfalla . A parte qualche posto singolo, la 
sala è esaurita. 

Poesie e musica al Forum. Stasera alle 21, in via Rieti 11, 
l'Associazione culturale Forum ha in programma il secon¬ 
do incontro tra poeti e musicisti. Tengono il campo Alfre¬ 
do giuliani e Mauro Bortolotti. Giuliani, un protagonista 
del «Gruppo 63», leggerà brani di sue opere che hanno in¬ 
teressato il compositore Mauro Bortolotti, Quest'ultimo 
guiderà il pubblico all'ascolto di musiche da lui composte 
su testi di Giuliani. 

Codice Leicester prorogata la mostra. Ospite dell'Accade¬ 
mia Valentino (piazza Mtgnanelli 23), il Codice Leicester 
di Leonardo da Vinci iascerà Roma il 16 giugno e non il 9 
maggio come era stato previsto per esaudire le numerosis¬ 
sime richieste di visita arrivate dalle scuole e dai cittadini. 
La proroga per il manoscritto di Leonardo consentirà inol¬ 


tre di raccogliere maggiori fondi 
per L.i.f.e. l'associazione maiali di 
Aids cui verrà devoluta una parte 
dei proventi dell'esposizione 
‘•Madrelingua., di Bussotti. La 
nuova composizione di Sylvano 
Bussotti. Madrelingua, per coro 
maschile, arpa e orchestra, accol¬ 
ta con grande successo domeni¬ 
ca all'Auditorio di via della Conci¬ 
se rg lo Caputo liazione. si replica stasera alle 

19.30. Dirige Daniele Gatti.. 

Rinviata ..La vedova allegra ». L’associazione culturale Phi- 
larmonia, promotrice dello spettacolo «La vedova allegra», 
con Katia Ricciarelli e tanti ospiti illustri, informa che le le¬ 
cite programmate a partire dal 20 maggio al teatro Sistina 
sono rinviate all'inizio della nuova stagione teatrale. 
Lorenzo Taiuti. Oggi alle 18,30 all'Istituto Europeo di De¬ 
sign di via Salaria 222, presentazione del libro Arte e Me¬ 
dia-Avanguardie e comunicazione di massa, di Taiuti (Co¬ 
sta & Nolan). Saranno presenti Massimo Canevacci, Tere¬ 
sa Macrt, Francesco Moschini, Mario Perniola e Franco Pu- 
rini. Qual è a 150 dalla nascita della fotografia il rapporto 
tra sperimentazione artistica e comunicazione di massa? 
Dai Cubisti alla Pop Art, da Duchamp a Nani June Paik, 
dall'arte su supporti «immateriali» dei Futuristi alle comu¬ 


nicazioni vìa Internet di artisti 
contemporanei si ripropone oggi 
11 ^ r °^ ema ^ ei ra PP ortl tra Hn- 

* •* «j libri 1: Il voto alle donne In Italia 

donne Oggi pomeriggio, olla Ca- 
sa delle Culture alle 16.30 presen- 
WKm- .INHHI tazione del libro di Anna Rossi- 
Michele Zurrtllo Doria Diventare cittadine. Il voto 

alle donne in Italia. Saranno pre¬ 
senti, oltre all’autrice, Cecilia Dau Novelli, Miriam Mafai, 
Simonetta Soidani. 

Paolo Cofani. In occasione degli appuntamenti con l’Arte 
Contemporanea organizzati dalla Galleria Comunale d'Ar¬ 
te Moderna e Contemporanea e dalla Regione Lazio, do¬ 
mani alle 15 al Palazzo delle Esposizioni , Sala Multime¬ 
diale (ingresso di Via Milano), l’artista Paolo Cotani, par¬ 
lerà su «Tecniche e materiali dell’arte contemporanea». 
Libri 2: L’arte in trincea. Oggi pomeriggio alle ore 18 alla 
libreria Mei Bookstore in via Nazionale 254, presentazione 
del libro di Lea Vergine L'arte in trincea; lessico delle ten¬ 
denze artistiche 1960-1990. Interverranno: Maurizio Calve- 
si, Càrolyn Christov-Bagarkiev, Raffaele La Capria, Renato 
Pèdio. Sarà presente l’autrice. 


ARIE ANTICA. Il puparo Cutiechio e i burattini di Leone 


Marionette, 


Marionette, pupi e burattini: tutti insieme appassionata¬ 
mente alla Sala Casella, ospiti delia Filarmonica. Da stase¬ 
ra, infatti, parte una breve rassegna in tre tappe che avrà in 
cartellone tre delle più prestigiose compagnie italiane: I Fi¬ 
gli d’Arte Cutiechio e i loro pupi siciliani, (14-17 maggio), 
Bruno Leone e i suoi burattini (22.24 maggio) e il greppo 
«La Fede delle Femmine» con il Gran Teatrino di Marionet¬ 
te (4>6 giugno). 


1!fié gìTaBIglSnL che' li facevano 
hanno cessato l'attività), e poi una 
veste-corazza scintillante di 54 pez¬ 
zi di rame saldati a mano. E una 
volta sotto i riflettori del palcosceni¬ 
co, il pupo mantiene la sua stretta 
dipendenza dal suo animatore, 
non solo per I movimenti attraverso 
un cordino - anch'esso amorosa¬ 
mente intrecciato a mano filo per fi¬ 
lo -, pia anche per la voce, maschile 
o femminile che sla, perché un pu¬ 
paro deve saperle Imitare tutte. Alla 
Sala «Casella, da stasera al 17 mag¬ 
gio, I pupi siciliani del Figli d'Arte 
Cutiechio si cimenteranno pei la 
prima volta nella guerra di Troia, ri¬ 
percorsa in poco più dì urt ora, dal 
Consiglio dei Greci sotto le mura 
della città fino al riscatto del corpo 
di Ettore, mentre il commento mu¬ 
sicale è affidato a Cesare Brere, ab¬ 
bandonando, temporaneamente, 
l’uso tradizionale del pianino a ci¬ 
lindro. 

Dopo YIliade siciliana si passa, 
il 22 maggio, al Convitalo di pez¬ 
zami I burattini di Brano Leone. 
Attóre, burattinaio, «guarattellara» 
di ' fama internazionale, Bruno 
Leone ha Ideato un fantastico 
mélange storico-musicale (ma 
nel mondo delle marionette tutto 
, è possibile!) in cui Pulcinella in¬ 
contra Don Giovanni che gli se¬ 
dutela fidanzata. Una storia in- 
quietante per il povero Pulcinella, 
costretto a tirar fuori dal suo re¬ 
pertorio tutte le astuzie più pene¬ 
tranti e i più efficaci espedienti di 


• Smnttols 


■ Marionette, cììe passione! Af¬ 
fascinarono. metafisicamente, per¬ 
sino Kleist, ma al nostri giorni sono 
poche le occasioni di vedere la ma¬ 
gia e la grazia delle marionette in 
scena. E da non perdere, dunque, 
la piccola rassegna organizzata 
dalla Filarmonica, che alla Sàia Ca¬ 
selli! ospita - fra stasera e il 6 giugno 
- tre delle più prestigiose compa¬ 
gnie italiane dedite all'arte amica di 
muover pupi e pupazzi. Si tornin¬ 
ola con i pupi siciliani dei Culle- 
chic, passando per i burattini di 
Brano Leone è concludendo con il 
Gran Teatrino di Marionette La Fe- 
dedelleFemmine. 

Un panorama breve ma intenso 
di un'arte tutta da rivalutare in pa¬ 
tria. Magari seguendo l'esemplo 
del Giappone che dal 1954 ha mes¬ 
so Sotto «protettorato» ì Bunraku, le 
marionette giapponesi. Per ora, in¬ 
vece, la saga dei pupi siciliani conti¬ 
nua grazie all’entusiasmo di Mim¬ 
mo Cuticcliio,47 anni, erede di una 
dinastia di «pupari camminanti» - il 
padre à II nonno, che giravano per 
piazze e paesi della Sicilia occiden¬ 
tale (quella orientale era territorio 
di altri pupari dalle tecniche diverse 
di animazione), Una tradizione 
complessa governa la cura dei pu¬ 
pi, vere e proprie -persone» secon¬ 
do Cutiechio, da seguire sino per 
uno, Prima diètro le quinte, quando 
il pupo viene costrutto: lesta in ci¬ 
presso (unico legnò non attaccato 
dai farti), occhietti di porcellana 
(sempre più difficili da trovare per- 

LUMMBllzzar» 
la droga 
Una mostra 
al Carpanti 

Demani MHa Gattaria d’arte -de' 
Serpenti» (via 4»’ Serpenti 32, 
Inaugurazione ore 18 é fittoal 29 
maggia, eoa orariotuttllgioniiore 
15-211 per «oste**»* la polltkaè 
«Cora» (Coo rd inam e nto radicata 
anUomMzloftMal e le campagne 
«ttpreMzkMMfche tulle droghi, 19 
ariti (de Mentì, H,H.Um, Fogli, 
hnpWHori eLevfnl, Moni, Vonoottil 

esporranno le toro open 
appoettamente realizzate sul tema 
detta «cultura «nttpwlWztonhta», CH 
attuo metteranno In sonditi le loro 
creiztonl eccezionalmente od un 
..prezzo polita*, e In catodi venditi 
Il 40% del ricavato del premo 
sta biltto andrà »l «Cora». 


David Bowk. Sultana I 
ISexPtstots 
suoneranno in Itilla 
quest'estate. Lo 

■ • N 


OavM Borrie ti trititi 
in concerto il 9 luglio 
all'Olimpico. 


spiccò attimo auchcN 
tour distribuii, rito 
debutteri a Lonigo 
(Vicenza) N 2 luglio, per 
proseguito poi por 
Roma il 6 luglio e per 
Milano H 7, e 
soprattutto H ritorno 
ddSexPMobWlO 
lugltoaRomaol'Ua 
attlnio. Stasera Intanto 
sari aperto da un 
appello‘verde’detta 
Giunta Regionale 
d'Abnozo, il «Concerto 
peri Parchi» che Sting 
terriaPescara,«..5e 
c'èpacetnuomoe 
natura, può esserci 
pace Ira gli uomini. 
Qutrioèttdomdie 
l'Abruzzo ottre all’Italia 
e al mondo». 





Mimmo Cutiechio con I suol «Pupi» 


sopravvivenza. Il tutto commenta¬ 
to dal vivo dagli E’Zezi, un grap¬ 
po musicale napoletano impe¬ 
gnato nella rielaborazione di me¬ 
lodie popolari in chiave moder¬ 
na. , 

Sull'invenzione musicale si ba¬ 
sa anche il Gran Teatrino di Ma¬ 
rionette - in scena dal 4 al 6 giu¬ 
gno, sempre alla Sala Casella • 


che il gruppo «La Fede delie Fem¬ 
mine» propone in azzardate e di¬ 
vertenti combìnées fra tradizione 
e nuovi spunti. Suite orme di Mo¬ 
zart si muovono infatti le note di 
Marcello Panni che per le mario¬ 
nette ha creato Etne klèìne Gug- 
genheìm-Musìk, mentre il primo 
brano in programma, Santa 
Schreber Passion prende te mosse 


LA RASSEGNA. Da oggi al Quirino il premio e cinque spettacoli per ragazzi 

Via alta fiaba con lo «Stregagatto» 


ti Soffia sulla sua decima cande¬ 
lina lo «Stregagatto», premio-rasse¬ 
gna dedicato agli spettacoli per ra¬ 
gazzi é organizzato dall'Eti. Anche 
per età, dunque, lo «stregato gatto¬ 
na» rientra nella fascia dei suoi prin¬ 
cipali estimatori, ma le sue propo¬ 
ste meriterebbero di essere seguite 
anche da chi, fra I «grandi», conti¬ 
nua ad apprezzare la fantasia e i so¬ 
gni ad occhi aperti, il via alla fiaba è 
da oggi al Quirino con Griat Fulgi¬ 
di Ravenna Teatro (ore 15,30), 
primo del cinque spettacoli italia¬ 
ni selezionati come i più Interes¬ 
santi della stagione. Seguiranno, 
in serata, Quelli dì Grock Impe¬ 
gnati in Cinema Cinema, mentre 


mercoledì è la volta del Pinocchio 
del Teatro Kismet (ore 10) e de 
L'uccello di fuoco animato da 
Teatro Gioco Vita (ore 21). infi¬ 
ne, giovedì il teatro di Scandicci 
presenta A partire da MUes (ore 
10 ). 

Non solo spettacoli, ma anche 
riflessioni offre però quest'anno 
lo Stregagatto, che abbina alia 
rassegna una serie dì dibattili e, 
per la prima' volta, «respira» oltre 
confine con una selezione di fil¬ 
mati tedeschi sulla realtà dei tea¬ 
tro ragazzi in Germania, Sulla ba¬ 
se della collaborazione già avvia¬ 
ta con il Kinder und Jugendthea- 
terzentrum in der Bundesrepublik 


Deutschland, infatti, il «gàttone» 
ospita tre compagnie tedesche 
tra giovedì e venerdì: lo Staa- 
tstheater Braunschwelg con Atrte- 
rìka gìbt es etichi (L’America non 
esiste) .il Theaterwerkstatt Pilken- 
tàfel di Flensburg con Waschtag 
(Giorno di bucato) e il Theater 
Eggs press di Bad Mùnslereifel 
con Der Meme Much (il piccolo 
Muck). Gli spettacoli saranno 
preceduti da una conferenza in¬ 
troduttiva, nella mattinata di gio¬ 
vedì al Quirino, alla presenza di 
Renzo Tian, commissario straor¬ 
dinario dell'Eti, Jiìrgen Flùgge, 
presidente Assitej in Germania e 
il direttore del Centro teatro per 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni l’aic 
è la casa 
in cooperativa 

I il regime delle aree 
I i finanziamenti agevolati 
I i vantaggi cooperativi 

aie informa su 
televidèo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 



Settore terapeutico-riabilitativo 
per portatori di handicap lieve, medio e grave. 
Per disagiati psichici lievi, medi e gravi. 


tm'i i r.T.9 « idi v c«l ; I « « n w n r.Z 1-1 *1 u iM 01 


» Musicoterapia 

• Danzaterapia 

• Arti plastiche e visive 

• Psicodramma 


• Tefcniche di Rilassamento 

• T. dèlia Riabilitazione 

• Consulenza Neuropsichiattica 

• Logopedia 




Martedì e Giovedì dfl^T4.G0«ll« 
Sfrato dalle 10 alle 12:30 
Vìa E. Pea n. SO (Laurentino 38) 


QRUri^BMimvo au 

Cot Sport - iti«tlCMtiprom«dnqua r~r 

ORGANIZZANO ™ 


RQIk tt * , 

patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE 
del COMUNE DI ROMA 


la IV edizione della staffetta 

|x 3000 mt. 


addirittura dalla psicopatologia: il 
canovaccio drammaturgico si ba¬ 
sa per l’appunto sulle memorie 
del dottor Daniel Paul Schreber, il 
cui caso clinico fu analizzato da 
Freud come esempio di para¬ 
noia. Musiche, stavolta, di prassi 
drammatica prendendo in presti¬ 
to brani da Gounod, Berlioz e Ra- 
vel. 


UiSPW^FiOAL 



Gara podistica di staffetta a squadre per as^iuti,'amatori/vetarani M/F 
per i nati/e dal 1978 e precedenti, itesseiBtl FIDAI, UISP o Enti di :. 
Promozione Sportiva in regola con le normèSeila tutela sanitaria. 


Fuco SACCO e VANZETTI (uscita v.le Togliatti della Roma-L'Aquila) 

«lÀVHIIfVAI A A_.a!. tfUift A AA 


or 9.00 


ragazzi a Frankfurt am Main, che 
illustrerà la conferenza con vi- 
deoproiezioni sulle altività teatrali 
per i ragazzi in Germania. Sull’ar¬ 
gomento si tornerà con una tavo¬ 
la rotonda organizzata presso il 
Goethe Instìtut venerdì alle 18, 
mentre nella mattinata di sabato 
si conclude la manifestazione as¬ 
segnando il premio allo spettaco¬ 
lo'vincitore della rassegna. Nella 
giuria dello Stregagatto, presiedu¬ 
ta da Tian, figurano l'israeliano 
Ra 2 ì Amitai, il tunisino Ezzedine 
Madanì, il palestinese Ibrahìm 
Najjar, il bosniaco Ibrahìm Spa- 
hic, gli italiani Paolo Emilio Poe- 
sio e Giorgio Testa. □ R.B. 


ISCRIZIONI: potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
71 - Tel,/Fax 4061453 {entro e non oltre il 18 maggio 1996), 

• La quota dì Iscrizione è di lire 30.000 per ogni squadra partecipante. 

• La quota sarà di lire 50.000 per eventuali iscrizioni effettuate dopo il 18 
maggio 1996. 

• Della somma raccolta 11 40% sarà devoluto in parti uguali ai comitati per 
i parchi della “Cervelletta” e "Sacco e Vanzettl", 

• Le iscrizioni sono limitate come segue. 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e§ assolute femminili 
20 Amatori/Veteranl maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare più squadre, finora! completamento dei 
numero massimo, tenuto conto dell’ordine di presentazione, 

• Il ritiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato il pacco gara per ogni atleta. 




























Spettacoli di Roma ... 


Martedì 14 maggio 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperie te iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gionoardl II aorso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
al del percorso drammaturgico del perso 
naggio e suo rapportocon lo spazio tecnl 
che di ammedealmazlone ed estraneazlo 
ne Interpretazione li laboratorio ha lo- 
scopo di rivolgerai ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capaciti espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
ADORA DO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6674167 
66607107) 

Riposo 

ANFITRIONE 

(VI» S Saba 24 Te! 5750627) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO W ROMA 

(largo Argentina 62 Tei 68804601 2) 

Alle 21 00 Produzione nostra Signora srl 
Hamlet Duna di Carmelo Bene da Jules 
Uforgue conC Bene Monica Chiarabei 
ti Regia dIC Bene 
ARGOT STUDtO 

(ViaNataledel Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelii con 
P Ferri M Franciosa M Glatilnl A Leti 
zia V digito L DI Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
ARGOT TEATRO 

(Via Nauta del Grandi 21-Tel 6898111) 
Riposo 

ARTI RFCTTACOiO INTERNATIONAL 

(Via di Pailaoorda ila Tel 6674982 

44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmaggi inoltre corso sul im 
guagglo cinematografico di M De Bonls 
Per Informazioni 88744982 

mm 

(Piazza 8 Apollonia 11/A Tèi 5894875) 
Alle 21 DO la Bilancia presenta Tetta di 
Medusa di fiori» Vlan por) Maurizio Ro 
moli G Tucplmel Q Morétti a Pisano 
Regia di A Serrano 
■EUHTOMUttCHAU. 

(PieMedagliedOro 44.Tel 35454343) 
Alle 20 30 (peno) e alle 22 00 (spettacolo) 
PaHtaRea grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gillo Laura Di Mauro le io 
toplesa girla orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

SI prenota al 35454343 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OOOi 

(Via(.«Diparta 42-Tei 7O03495) 

Giovedì alia 21 00 Agamanneoe di Esciti* 
là Can F De Vita e F Venturini Regia di 
Franco Venturini 

cmv IMITI 

(Via fi Franklin 7 «Tel 6758645) 

Giovedì alle 21 30 Davamo on thèfieed di 

G Purpl G Polito 3 ficlrè con Guido Po 
■ito Alessandra Fontana Gabriella DI Lu 
ilo Francesca lombardo Ragia di Mita 
Madie) 

hVoonW Cflrt« A Pallucchl fi Pasce l 
Pladlmonte Regladi M Fallucohl 
COLOiafiO RIDOTTO 

(VI* Capo d Africa S/A Tel 7004932) 

Alta 19 00 I Conteaeorl di Vincenzo DI 
Mattia don F Capitano, P Bontempo M 
Da Virgilio G Rosselli Regia di F Capita 
no 

Allaaow WamORuto di Amelia Ros.ei 
li con Uiderlcd Peana ® Maria latici* Gor- 

domani alte 2230 tuoninomi a Incubi 

d'oro di S Zecca, con A Fftyattl Q fra» 
daini M»prl*|obops,F Parnasi R lucci 
rnei.S Zacpa Regia diS Zécca 

MIOOQCt 

(Vi* Salva ni 69-Tal 6783602) 

All* 2130 LaComp Trousse presentaci, 
•alla Burinato In FammMa «crino a diretto 
di Federica Mancini 

WBIATHW 


(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DEI SATIRI FOYER 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
DEI SATIRI LO STANZINE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 68716391 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
DEUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Le intolfottuall di Molière con 
V Ciangottio! T Bertorelii N Bertorelll 
B Chiesa G Candia G Salvetti M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini M L 
Rioda Regia di Tom Bertorelll 
DE SERVI 

(Vìadel Mortaro 22 Tef 6795130) 

Alle 20 45 La comp La Combriccola pre 
senta Sio matrimonio se deve là comme 
dia comica di Margherita Zocchl e Amleto 
Morlsco con M Parisi L Fabrlzi L Bona 
moneta Regia di A Morlsco 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 II Berretto a sonagli di Luigi Pi 
randello con Luigi Tarn Cretina Giorda 
na e la partecipazione di Francesca Ro 
mana Coluzzi 
DUE 

(Vicolo Due Mapelli 37 Tel 678B259) 

Alle 2100 Studio per trittico 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 
Stagione 1996 97 nasce lo Stabile dell As 
aurdo Si vagliano proposte di Inserimen 
to nel cartellone Inf 68807107 fax 
6868528 Termine ultimo fissato per II 30 
maggio 1996 
tutto 

(ViaNazionale 183 Te! 4882114) 

Alle 20 45 FI» Bulterfty magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag 647 

PICCOLO ELItCO 

(Via Nazionale 183 Tel 4865095) 

Riposo 

EUCUDE 

(P zzaEucllde 34/a Tel 8082511) 

Giovedì alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E se Improwtiaman- 
le tornasse mago scherzo In due atti di 
VltoBoffoll Regia dell autore 
FUMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 2115 Punto e Virgola presenta Rosso 
di ters è morto? al sperai? di C Per 
nazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regia di P Melluecl 

QMONE 

(Via'del le Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Cesare Gelll in Dar* tornerò 
prime di mezsanottt un horror thriller di 
Peter Colley con Gianluca Ramazzottl 
Eleni Urslttl Luisa Maneri Regia di Mar 
co Parodi (8'apett (nabb) 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Sltve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valer! T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Panenti co 
stuml di Cristina Francioni Regia di l Fio j 
rfpl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) ! 

Alle 21 00 Ct;t L« fabbrica dell attore e Ac j 
cademia degli Artefatti presentano Pro 
getto Extraordlnarlo» forme di presenze 
teatrali a cura di Fabrizio Arcurl 
Gruppo di lavoro Masque Teatro In Nur 
Nut Ragia di Lorenzo Bazzocchl 
INSTABILE DELLO HUMOUR , 

(Via Taro 14‘Tel 8416057-8546950) 

Alte 10 00 La Compagnia Squltarch pre | 
senta tutte le mattine Infinito « le tessi fo¬ 
ce arderei tl mondo con D Crenata e B ì 
To»canl (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia¬ 
moci sul di e con Daniela Granata con 
Binda Toscani Alessandro Mongelll 
«Mltzle» RegladlB Toscani (Prenotazlo 
ne obbligatoria) 
lACRANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tempi Du'* varietà indUe tempi 
con "I Plcari- A Forcar! F Nunzi M SI 
meoll R D Alessandro e l Fateve Un 
gufo» 


eti-LO STREC ACATTO 

premio internazionale per II Teatro Ragazzi Edizione 1995/96 

teatro Quirino ^ 


oggi h. 15 30 
Ravenna Teatro (trini Fulèr 

h 21,30 

Quelli di Grock Cinema Cinema 


Ingreifto gratuito a)» prenotazione (tei, 06/6790616) 


Mt 


‘CUùTMOVm’ 


A»»ocumom fifljgsatM 


Tutti I martedì or» 20.30 

Persi di vista e ritrovati 

7 Panrauwnl vacatton 

Coffe* and ClgarattM Jim Jarmush Usa 1985 

In lingua originale sottotitolato In Italiano 
14 Daunballò Jlm Jarmush Usa 1986 

In lingua originale sohotilolato In Italuno 
21 Porcili Pier Paolo Pasolini II 1969 

28 Lo «tato dall» OOM Wim Wenders D 1981 

Belli da vedere e rivedere 

Tutti I giovedì alla 20 30 per Hatmat 2 di E Reitz 

2 L'aposa dal allanzlo (1967-1968) 

9 L'apooa dalla molta parala 1968-1969 

16 Leda a la vita (1969-1970) 

Tutti I venerdì alle 20 30 per Tre Colori di K Krysztol 

3 Film Blu (1993) 

10 Film Bianco 1993 

17 Pllm Roteo (1994 

24 Bad Boy Bubby DeHeer (1993) 

31 Ali* a la gallina dalla uova d'oro Konchalovsky (1994) 

In lingua originale sottotitolato In Italiano 

L Ingresso i riservato ai soli soci - Il costo annuale della lesserà è di l 1000 
t. abbonamento alla visione di 6 film £ di L 12 (MIO per un solo film L 10(X) 

Associazione "Cult Movies" Cineforum 

Via Tarqulnlo Vipera n. 5 Monteverde Nuovo Roma * Tel. 58209550 


L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/10 7A Te) 4885608) 

Alle 16 00 L attore magico Corsi di tea 
tro 

Venerdì alle 21 00 Tini biografia di una ; 
donna omaggio a Tina Madotti con Fran 
ca Marchesi Rocco Militano Lara Ban 
cherf Barbara Bonifazl Tiziana Castaldi 
Elisa Macia Maurizio De Leonardis Sce 
ne e costumi di Francesco De Summa 
Musiche di Dmltr) Shostakovich Regia di ! 
Franca Marchesi 
LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
gè sulia commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
nano di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall associa 
zione La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 li Professore, il contilo • la Mo 

sce di Jonesco e Cechov con M Faraoni 
M Adorisio J Toyota Regia di Luigi DI 
Majo 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Prima Atlantide Prod presenta 
Non credo che esistano uomini come 
Clark Gable di L De Bei con F Antonelli 
E Parlante A Alexander A Rossi Regia 
di Manuel De Tettò 

Venerdì alle 22 15 II medico dei pazzi con 
Silvio Spaccesl Piero Longhi Gabriella 
Silvestri Mario Di Franco Rosaura Mar 
chi Regia di S Giordani 
Informazioni e prenotazioni ai tei 3223634 
orariobott 15-20 
N AT HT NAIF 

(Via del Viminale 51 Tel 485496) 

Alle 21 00 Arte deila Commedia presenta 
Pino Micol in Clrano DI Bergarac di Ed 
mond Postanti Regia di Maurizio Scapar 


(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUO alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche . Il Tengo del tueno 
da Dostoevskij con Claudia Balboni Pie 
tro Bontempo Massimo Toniamo Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Lt Mosche di Do 
menlco Ciruzzl con Antonella Stefanucci 
Nico Casu (trombettista jazz) 

SALA GRANDE alle 21 00 I dolci dettttt 
del vecchio Far West di Ugo Ronfani con 
Adnana Innocenti Piero Nut! Mazzimo 
Bizzarri Marco Carbonaro Regia di A In 
nocenti 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARtO LI 

(Via Giosuè Borei 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantoni In lo e Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Glorcafo L Fruttaldo 
A Pandolfi Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori UttJm# repliche 
POLITECNICO 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tei 3611501) 
Domenica alle 21 00 Vincoli di Antonio 
Serrano Regia dell autore 
VHa all'erta aperta di Nanni Malpica Re 
già di Daniela Stanga 

(Via Mughetti 1 Tel 6794585) 

Ente teatrale italiano presenta Lo Straga- 
gatto Premio di teatro pìr'ftegazzi Ed 
1996 

Alle 15 30 Comp Ravenna Teatro presen 
taQrtotFuter 

Alle 21 30 Comp Quelli di Crock presenta 

Cinema Cinema 
BAlAPCIfNRiM 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amore o botte di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alia 22 30 Tette dì e con Stefano Reali Lu 
dovici Tinghi e Antonella Alessandro 
SALONE MAROHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Michele Zatrlllo in concerto 

L'fJefonteelafaHftta 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tei 5895765) 

Alle 21 00 L* Show Service presenta Giu¬ 
lia una notte straordinaria musical comi 
co di E. Bonetti a Alberto Paletti con Elena 
Bonetti Regia di Giacomo Zito 

(VlaL Speroni 13 Tel 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Casata B7l Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Fapa di 

Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berlo Ricca Silvana Bosl Massimo Stori 
co Maud Bonannl Patrizio Rlspo Gtno 
Cassarti Luca Amorosino Regi* di Solia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspoii) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per fe 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
in festa con avventura In campagna con 
Papero Piero atta riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Venerdì atte 21 00 Inciampi - Plastica e 
domicilio • Non dira cha sono *ua di Cristi 
naCaldas Regia di Gianni Pontino 
Marisa Falbo in Ho foocato II tondo, anzi 
no il fondo tt he toccata! di M Falbo e R 
Riferì Regia di Riccardo Piferl 
TEATRO OEL CENTRO 

(Vicolo degl Amatriclanl 2 Tel 6867610) 
Alle 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
malico presenta L'ospedale dai mantacat 
NdlR Paclni daJoyce conM Nuti Y Gu 
giiucci e R Scarafoni Regia di Roberto 
Paclni 

TEATRO DELLANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia di Franco Però Vietato al mi 
nortdlllanni 

Biglietti intero L 30mila ridotto 20mlfa 
Botteghino aperto al lun al ven ore 

10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab e dom ore 

11 00/18 00 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Solatola 6 Tel 3210241) 

Atte 21 00 Silvio Benedetto e Qiga Maca 

Iuso in Lo specchio di Mattatole testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 

TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Glgl Proietti presenta A me gli 
occhi in occasione del XX anno dello spet 
tacolo Maggio 1976-Maggio 1996 
Prevendita ai botteghino ore il 19 Into 
3234890 

TEATRO ROISINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi mo|e di G Cen 


zato nella r duz one in romanesco d A 
Alfier con Al fiero Alitar Renato Merlino 
Monca Paltanl Una Greco Regia di A Ai 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzmt-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Nontl psgol di Eduardo 
De Filippo con C Morfei C Marotta F 
Spadaccino C Sperando Regia di Gian 
nlGlaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicoio Via Gar baldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Umberto e Marie dosò (L ultima 
notte In Halle) di G Callfganch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Calilgarich 
TEATRO?ALIA 

(Via A Saliceti 1 Te) 58330817) 

Riposo 

TEATRO TOfiDt NONA 

(Via degii Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grigglo presenta ipokrttal Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccloli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
nico Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Venerdì alle 16 00 alle 20 00 e alle 22 00 
PRIMA Ente Teatrale Italiano Terza edi 
zione della Rassegna Occasioni e Propo 
ste Accademia naz darte drammatica 
Silvio D Amico Dtoone Abbandonata L O- 
Hmplada La Cinasl di Pietro Metastasio 
Regia di Lorenzo Sai veti v 
VERDETEATRO 

(Circ ne Glanicotense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Nuova Opera del Burattini 
presenta 1,2,3 cercata con ma regia Giu 
seppeina BVolpicelli Dal lun al ven spet 
tacoli per le scuole ore 10 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Guasto spazio 
non* In vendita di Cinzia Leone e Fabio Di 
fono Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


CLASSICA 




ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Ruìz 7 - Tel 
66411749) 

Al Cinema Teatro Sisto via dei Romagnoli 
125 Ostia Lido tei 5610750 (per ini Camo 
mllfa tei 5681623) 

Domenica alle 11 00 Astra Roma Baliet 
diretta da Diana Ferrara in Battetti In Trio 
con A Morgen E Mihafoiov Coreog M 
Fokme e D Ferrara Musiche di Chopln 
Saint Saens Wienlawski Beethoven 
ACCADEMIA FILARMONICA / T OLÌMPICO 
(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 2100 Al Teatro Olimpico 
(p za G da Fabriano) Concerto del violini 
sta Ufo Ughi con li pianista Seymour Llp- 
Un In programma musiche di Schubert 
Grieg Strauss e Saint Saens 
Biglietti al teatro tei 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Martedì alle 21 00 Spettacolo di Pupi Sic) 
iianl «L'Iliade o sla H Rlecetto di Priamo» 
interpretato dalla Compagnia Cuticchio di 
Palermo !t 

BigiiettTéìi* Filarmonica dal fon al ven 
ore 9/13 18/19, un ora prima delio spetta 
colo alla Sii* Casella ' s/ 

ACCADEMIA NAZIONALE 
M SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 19 30 (In abbonamento turilo C) per 
la stagione sintonica concerto diretto da 
Daniele Gatti con la partecipazione di An- 
drèa Schttf pianoforte e Claudia Antonaltt 
arpa In programma Brahms «Ouverture 
tragica op81 Bussotti «Madrelingua 
rappresentazione sinfonica per coro ma 
schifo arda obbligata e orchestra (prima 
esecuzione assoluta)» e Brahms «Concer 
to jn re minore per pianoforte e orchestra 
op 15» Maestro del coro Nofbert Betel 
■eh 

Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torlo (tei 68801044) ore 11 14 e 15-18 nei 
giorni di concerto i apertura pomeridiana 
è protratta fino all Intervallo delio spetta 
colo Prevendita con carta di credito dal 
fon al ven ore 10-17 al numero 39387297 
AtS. Attua DELI OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Giovedì alle 17 30 Al Foyer del Teatro del 

I Opera p za Beniamino Gigli Conferenza 
di presentazione dell operrf «La Sonnam 
buia» di V Bellini Relatore PaoloGallara 
ti (ngrpsso libero 

ARCOiRtS SCUOLA Di MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte ie Iscrizioni ai corsi di musica 
d Insieme classica e barocca per tutti i II 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Pollfoni 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Tutti i giovedì alle 20 30 aperte le Iscrizioni 
al corso di analisi musicale la forma lo 
stile analisi storica e tendenze contempo 
ranee Informazioni presso la sede 
m AMICA LlìCtS 

(CIre Ostiense 195 Tel 5742141) 

Sabato alle 21 00 Chiesa S Galla Circ 
Ostiense 195 Maggio In musica concerti 
d organo a S Galla Organista Alessandro 
Licata Musichedi Bach Ingresso libero 
ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no Il martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 5B20S902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sedazione di Carmina Burana La Botto 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS. LAUDtS CANT1CLJM 

(ViaGB Peltechlan 42 Tei 7212964) 

II Coro Polifonico dell associazione ceroa 
voci virili da inserire prev s audizione 
nel proprio organico fi richiesta una pre 
parazlone musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 

ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 EPT di Roma Musi 
ca al Pinolo Banda dei Granatieri di Sar 
degna Musiche di Kander Ebb Beetho 
ven Dir M° Nicolò Cammarata 
ASS MUSICALE C M.6A 

(Via della Pisana 141 tei 66151179} 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di San Salva 
tore in Lauro «Sacri Concentus» Concerti 
di musica sacra Hàndel The Dettlngen Te 
Deum per soli coro e orchestra Coro e or 
chestra l Musici del Uoeo Cristian Rauch 
Arolsen Germania Direttore W Bottcher 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espo 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera dì Bach Per 
Informazioni tei 8273297 44240561 


ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSfC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Alle 20 30 Presso Sala Baldlm Piazza 
Campiteili 9 (Teatro Marcello) Con Flo- 
rlndo e la toilette ti può lare I operetta 
Concerto di bran tratti d arie da camera 
brillanti e da operette con Angela Menca 
rn soprano Antonio Florulli tenore Nico 
la Della Santina pianoforte Voce narratrl 
ce e presentatrice Clelia Corti 
Ingresso L 15 000 
ASS MUSICALE MUGI 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37515835) 

Corsi Prima Palestra di Pratica Musica 
le rivolta a tutti gli strumentisti II mae ' 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la ' 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 1 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni . 
tei 06/39738079 
ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 

Vedere Auditorium Del Massimo 
ASS PICCOLJ CANTORI 
Ot TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte 
ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880709) 

Giovedì alle 21 00 W A Mozart Concerto 
K 622 per clarinetto e orchestra WA Mo 
zart Requiem K 626 Solista Atassandro 
Petti di rettore Claudio Micheli 
Ingresso L 20000 rtd L 15 000 Per in 
lorm Tel 7880789 
AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(viaM Massimo 1/7 tei 54396361) 

Sabato alle 20 45 A cura del! Ass Musica 
le Euterpe recital d) Line teatri e il suo 
complesso in Poesia e Musica» Botte 
ghlno dell Auditorium da mere a sab ore 
8 30/13 30 16 00/18 00 Ure40mila 30mlla 
AULA MAGNA Ili C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 

Alte 21 00 C/o Teatro Eduardo De Filippo 
via del Ministero Degli Affari Esteri 6 
«Maggio in Musica al Clvls concerto di 
Giovanni Merla Vi fisco pianoforte musi 
chedlScrlbtn Glazunov Stravlnsky 
informazioni presso IUC tei 3610051/2 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Giovedì 23 maggio alle 21 00 La parola 
di Dio e la voce» N Bruhns Meln Herz ist 
bereit G Ph Telemann Du aber Daniel 
gehe htm J S Bach Christ lag in Tode- 
sbanden Furio Zaneel baritono Antonio 
Abete basso Anna de Martini soprano 
Miriam Megneghl voce di tradizione 
ebraica Coro da Camera e Orchestra Ba 
rocca Italiana Direttore Riccardo Martini 
ni 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimla Tel 6785952) 

Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì al le ore 19 30 
COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS. IN TER Attilia MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tei 6873170 6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Concerto corale del Divine Infant 
Cholr Orleans Ontano (Canada)» Dir 
MichaeledeSt Crolx Musiche di Floreen 
Rutter Cajkovskij Rachmaninoff ed altri 
spirituale 
FOLKSTUDW 

(Via Frangipane 42 tei 4871063) 

Domani alte 21 30 Concerto di musica da 
camera brani di musica contemporanea 

Qua rierto Philarmonia con Franceeco Ta¬ 
ranto chitarra 
FESTIVAL ANIMATO Bt 

(C/o Saia A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 70086911 

Alle 21 Oò 4 Performance tri teatro e erte 

Fotografia di e con Fabrizio Crisafulli My 
riam La piante GII Assai Serafino Amato 

QMONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Giovedì alle 21 00 Club Orpheus F Men 
delssohn Ottetto per archi A Schoenberg 
Notte Trasfigurata» M Rogliano G Apo 
stoti C Stocchi A Asclolla C Ugolini G 
Orsolini F Romano A Casanova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Riposo 

IL TEMPIETTO 

(piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Festival Musicale delle Nazioni 
Riposo 

NEW OPERAFES11VAL DI ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Audizioni per la Stagione 1996 L Elisir 
d Amore e Le Nozze di Figaro» Orche 
stra 10/5/96 cantanti 13/5/96 ore 930- 
13 30 15 30-18 30 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra regionale 
del Lazio diretta da Sletan Ree* Ptanofor 
te Michela Campanella Musiche di Bee 
thoven 

PALAZZO CHKM 

(Piazza delia Repubblica Aricela Preno 
fazioni al tei 4814800) 

Festiva Musicale delle Nazioni 
Riposo 

SCUOUPOPOURE 
M MUSICA DI TESTACOO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testaccio 91) 

Riposo 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merglana 244 Tel 4874563) 

Alle 17 00 Recita straordinaria de Le 
Sehlaccianocl di Clakovskl) Corpo di bai 
lo e scuola di danza dei Teatro dell Opera 
di Roma 

Prezzo del biglietto unico lire 14mlla 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 


J AZZ 


(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171} 

Alle 22 00 Nicola Stilo Quartetto 
ALFELUNI 

(Via Francesco Cadetti 5 Tel 5783595) 
Dalle 22 00 Lincio Party quasi una corri 
da per debuttanti 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISS1PI alte 22 00 Finale del concor 
so Effetto Rock con La Nave Empyre 
Clerks 

MOMOTOMBO alle 22 00 Tony Scott 
Quartati (Jazz) 

RED RI VER riposo 

BIG M AMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blue9 con la Prence* 
tea De Fazl Band ingresso libero con tes 
sera 

ELCHARANQO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Te! 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca latina con II dj An 

drea Riverì 

FAiRYTALESIRISH PUB 

(Via Caio Mano ió A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Alfe 22 00 Dfciotto Kt (di tutto di piu) 


FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 5744319) 

Alle 23 30 Festa Greca (Cover & Folclore) 
Ingresso con tessera 10 00D 

FOLKSTUDtO 

(ViaFrang pane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Musca con un personagg o 
storico del Folkstudio Maurizio Chiarirla 
con le sue vecch e e nuove canzoni 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Musica Country western con 

gl iSquare Dance 
FOURXXXXPUB 

(ViaGalvan 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto con Giorgio Cuscito 
al pianoforte (piano jazz) Ingresso libero 

FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5860026) 

Domani alle 22 00 Serata organizzata dal 
la Metal Massacre che presenta i concerti 
dei gruppi Canniteli Corpi#, Immolation e 
Veder 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Bulina 13 Trastevere Tei 
5742033-5813655) 

Alle 22 30 Cabaret con Dario Cassini A 
seguire Karaoke animazione disco bar 
U77 ni im MUMC fNN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68807771) 
Riposo 

Ingresso con tessera annuale L lOmtla II 
focale è dotato di serviz o ristorante 

PALLAMUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel ■ 
5110203) 

Seconda tre giorni in compagnia di Emer i 
genza Rock 

Alle 22 00 Sweet mliery, The Caga Magic 
bua rock Kadalh heavy metal Ntrdt 
grange Cavalieri dello Zodiaco covers 
cartoni animati' Sorvanda rock italiano 
Ibocaina rock 
PICASSO 

(Via di Monte Testaccio 63 Tel 5742975) 
Alle 22 00 Cabaret con Alivertlnl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Riposo 


ESSAI 


ARCOBALENO 

VlaF Redi 1/4- Tel 4402719 


CARAVAOQIO 

VlaPalsIello 24/B-Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Riposo 

L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Pensieri pericolosi 

(18 30 20 30 22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqumio Vipera 5-tei 58209550 
Daumballò di Jim Jarmush (lingua orig 
sottotitoli italiano) 

(20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

AZZURRO MELIES 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Casanova di F Felltni (18 30) 

Mephlstod) Svabo (2100) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciplom 82-Tel 39737161 

SALAVUMIERE 

I cannibali di L Ca vani (18 00} 

I giorni contati di Petri (20 00) 

Giordano Bruno di Montaldo (22 00) 
SALACHAPLIN 

II pianata azzurro di Pia voli (18 30) 

Il tappìata (sarà presente I autrice) di Pe¬ 
rugini (20 30) 

Schiavi d’amora di Michalkov (22 30) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.OJI. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 - C so Semplone - 
Tel 82000959 

La casa dall* finestra cha ridono di Pupi 
Avati (21 30) 

Ingresso l 5 000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Venerdì Ludwig dii Visconti (19 30) 


QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Ricordando Gene Kplly 

Cantando sotto la pioggia di G Kelly e S 
Donen(19 0Q) 

Un americano a Parigi di V Minnelli 
( 2100 ) 


(16 30-18 30 20 30 22 30) L10 000 

TI SUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4S57762 
Riposo 


tesa 

TEATRO DI ROMA 

Umt 4» l*n l—l 


KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 

Anothar Tlm*, A nomar placa di M Rad- 

ford in Italiano 

(2030-2230) IngressoL 5 000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 - Per inforni rivol¬ 
gersi tei 41730851 

Venerdi II buio nella menta di C Chabrol 
(21 00 ) 


j* * ut*. 

TEATRO ARGENTINA 
fino ni 26 maggio 1996 


CARMELO BENE 

in 

HAMLET SUITE 

d’à Jules Laforgue 
con Monica Chiarabelli 

produzione Nostra Signora Srl 


CALENDARIO TURNI DI ABBONAMENTO 
Sabato 11 maggio ore21 1°Sab serale Domenica 19 magg» ore 18 2*Dom dwma 

Domenica 12 maggio ore 18 1* Dom diurna Martedì 2) maggio ore 21 2° Mari serale 

Martedì 14 maggio ore 21 V Mari serale Mercoledì 22 maggio ore 21 2° Mere, serale 

McrcolecHI5 maggio ore 21 1° Mere, aerale Giovedì 23 maggio ore 18 )°Giov. diurno 

Giovedì 16 maggio ore 21 l°Giov serale Venerdì 24 maggio ore 21 3° Ven serale 


Venerdì 17 maggio ore 21 2° Ven serale 
Sabato 18 maggio ore 21 2° Sab serale 


Sabato 25 maggio ore 18 2°<jiov,dtumo 
Domenica 26 maggio ore 18 3* Dom diurna 


Informazioni e vendila Botteghino Teatro Argentina 10/14 15/19 tei 6880 4601/2 I 



dall'8 maggio 
al r giugno 
ore ZI ,00 
domenica 
ore 17,00 

informazioni 
e prenotazioni 

M. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 
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Martedì 14 maggio 1996 




Spettacoli di Roma 


mmuiik* 





VlidaUsVa^at 

d<Af figga, con A' CageE Shue(Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico*** 


Acadmiy Hall 

v Stamira, 5 
Tel. 442.377.76 
Or. 16,40-18.40 
20.35-22.30 

MW#*. 


di G Wtden, con C Waiten. E Koteos, V Wncfsen ( Uso /995) - 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to Thrlllermetaflsicocon venaturefantascientiflche 
. Thriller * 


Notty «t mr Amaste 

rftC Soutel, rotiM Serrauìi, E Béori fFrancio ’95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte at computer le memorie Sau- 
tet (Irma un film di grande eleganza e profodità 

Sentfmentale * * ★ 


diM Nic/tofc,, con R Wilirams, G Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 


p, Vertano, 5 
Tei. 854,1195 
Or, 16.00-18,15 
20.20 - 22.30 


p, Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or, 18.00-1810 
20.20 - 22.30 

kit,**».. 


dìS Peno, coni Nicholson.A, Huston (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un.'ldea (issa vendicarsi dell'automobilista 
che all ha ucciso la «glia. Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

. * # . Drammatico * 


Capra nlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 30- 16 30 
20 30 - 22 30 


v Cassia 694 
Tei 33251607 
Or 1530-17 50 
20 05-2230 


, m Cassia. 694 di P, Avoli, con C Cucchi eS Dionisi (Italia, 19%) - 

Tel 33251607 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 

0r òn ìn " 09 L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20 Ju - il 30 nicato dalla chiesa peri suoi esperimenti di magia nera 

L. 10.000.Giallo*** 

Cola dì Rienzo D wW»ai «Ilio» 

i p Cola di Rienzo 88 diS.Baìrd,conK Russell, S Seagal (Usa, 1996) • 

Tei 3235693 Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae- 

I ° r « ™ 1955 reo dì linea sequestrato da una banda di terroristi naturai- 

2230 mente arabi. Banale ma pieno di suspense 

L.10.000 . Azione ** 


Greenwich 1 ComMfna di vteff lo 

V. Badaci, 59 di P Del Monte, con A Argento, M Piccoli (Italia 1996) I 

n Bl Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen- j 

° r ‘ in ™ w v! te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita- I 

zu.ju-zz.ju lia assolata e intristita,! due finiranno con il volersi bene I 

L. 10.000...Seri ti m e n tal e ** | 

Greenwich 2 RoflOM • sentimento I 

v. Bodom, 59 di A Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa 96) - ! 

T® 1 5745825 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r inm no vi delia ricce borghesia mgteae a cavallo tra XVIII e XIX se- I 

ZU UU - ZZ JU min fla! rrtmnntn >Sannna conclhililà., rii Inno Anelar, I 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo. 17/25 
Tei 8541498 
Or 16 00- 18 10 
20 20-22 30 


GrMnwich3 

v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18 30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


di A Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
detta ricca borghesia mgtese a cavetto tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.Sentimentale ★ 

Ott « horty 

diB Sonnen/efdconJ Travolia, G Hackman (Usa 95) ■ 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare net mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


Multiplex Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16.00-1810 
20 20 - 22 30 


v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 45 

19 10-22 30 


diM /Vicho/s, con R Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vinetto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore 

Commedia** 

I Four Boo m » 

di Q Tarantino, fi fiodnguez, A Rockwell A Andais. ( Usa) ■ 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground 

.Drammatico* 

Casinò 

dtM ScorseseconR DeNtro,S Stone(Usa 95) - 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nuo 

Drammatico ** 


v. M. Del Vi), 14 dtR Lanciarne, con 1 McKelten, M Smith (Gb, 1996) - 

£•1. MILOOW Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente. 

0f ' «San molto s'I'ameTicana In bilico tra thriller politico e kolossal 

zg.w - zz.jo bellico, Straordinario II protagonista lan McKelten 
km.. .Drammatico *** 


V. Accademia Agiati, 67 diM, Ulchols, confi, Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

MRUW j «Il vizietto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 

W* 15.W*per quanto su) generis. Gene Hackman travolgente nei 
zp.p& ■ w w panni dell'ultraconservatore, 
k*M. .Commedia** 


v. N. del Grande, 6 
Tel, 581.6188 
Or, 16.30-18.30 
20,30 * 22,30 

k!f«,. 


diG Widen, con C Walken, EKoteas, VMadsen (Usa 1995) ■ 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo. Anni dopo à un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

Thriller * 


Del Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 17 00-1840 


Dei Piccoli Sera 

via della Pineta. 15 
Tel. 8553485 
Or 20 40 - 22 30 

i L..12.00Q.. 

Diamante 

! via Prenestina, 232/8 
Tel 295606 
I Or 


Or. 16 00-18.10 
20.20-2230 
t. lO.OOOjaria cand ) 


diP Vini, conS Orlando, E Faniasnchtm (Italia, 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


Nuovo Sacher 

igo Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1715-1900 
20 45 - 2230 

L.10.000 


àtCNoonan - 

Per non timre nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 


di P Auster e W Wang, con H Keitel, M Goran (Usa 1995) ■ i 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i persònag- | 
gì dì Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1 h25 

Commedia*** 1 


CHIUSO PER LAVORI 


rtomjay MweiwptrMinpra 

l.flo B. Marcello, 1 diLL Glatler, con M Gnffith, D Muore (Uso, 1995) - 

Tel. 8548326 Quattro amiche, i loro sogni, i loro destini Si ritrovano per 

0f do do * do to raccontarsi V estate del 70, quando ciascuna promise aì- 

20.ZO • ZZ 30 l'altra di aiutarsi sempre e comunque 

L. 10.000.. .Drammatico * 

il labirinto i O Il imteaMa MlvaMlo 

v Pompeo Magno, 27 

Tel 32.16 283 lu 

Or H 18.00 

20 30 - 22 30 diH Hartley, con B Soge, D Ewell (Usa-Giappone, 1995) • 

L. 10.008 Sentimentale * 


Parli 

v. M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1530-17 50 
2005-2230 

L. 10.000 


diM Calopresti, conN Moretti, V fiumi Tedeschi fifa 95) • 

Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista in semiiibertà non ci può essere 
dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione. 1h20 
Drammatico ** 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vfzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis, Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

, Commedia** 


Pasquino 

vicolo dei Piede. 19 
Tel 5803622 
Or 17,00-1930 
22.00 

L. 10.000 


Rnglon» • Mntfcnwita 

di A LeetconE Thompson, H. Grani (Usa ‘96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dastiwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVili e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 


Il Labirinto 2 (*) Taxi Privar 

v Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 - --—- 

Or. D 18 00 ’ 9 .. 


di E Kuslunca, conM Manollovic, L Rtstovski • 

Commedia: *** 


Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 16,10-18,15 
2020-22,30 

L. 10.000 


v. Galla e Sldana, 2 
Tel, 08200806 
Or. 16.00*1810 
20.20-22.30 


dIJ Chechik, conS.Stone, I.Adjani, (Francia , 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

.Senti ritentale * 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 


di A Waller, con M Sudino, F. Ripley (Usa 1995) ■ 

Sordomuta chiusa In uno studio cinematoigrafico mosco¬ 
vita s’imbatte in una serie di omicidi Ad aiutarla accorro¬ 
no tre amici, presto arruolati dal Kgb. 


Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216.283 
Or H1800 
20.30 - 22.30 


(') Il fv Mattia Pataal 


diP Vini, conS Orlando, E. Fantasiicfnni (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una à colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona, Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 
.Coinrpedla** 


L.10.000 Thriller* 


di W Wang, conH Keitel, W HuU (Usa 1994) ■ 

Commedia *★* 


Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 1545-1800 
20 15 - 22 30 

L. 10.000 


di J Sayles( Irlanda, 1995) • 

Un'inaspettata favola girata at largo dei mari d'trlanda 
Magia, misteri e prodigi si rincorrono fra terra e mare co¬ 
me In un sogno 

. pramijiatlcq* 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321,2597 
Or, 15 30-17.50 
20,08 - 22.30 


v,le Jonio. 225 
Tei, 817,2297 
Or, 


diM, Nìchols, confi, Williams, G, Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ** 


CHIUSO PER LAVORI 


v, Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.45-18.10 
20.20 - 22 30 


di B.Leonard, conJ.Goldblum, A.Mollna (Usa Ì99S) - 

Premonizioni terribili: un uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia. 

Thriller* 


Induno 

v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16.00 
19.10-22.30 

L. 10.000 


diM Gibson, conM Gibson,S Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura ★*★ 


QutrinetU 

v Mlnghettl. ♦ 
Tel 6790012 
Or, 16 30-18 40 
20.35 - 22 30 

L. 10.000 


Empire 

v.fe R. Margherita, 29 
; Tel. 8417719 
ì Or 18,00-18.15 
20 20 - 22.30 

I L. 10.000. farla cond ) 


FlrtMP HH 

diP Vini, conS Orlando, E Fantastichmi (Italia, ’96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una à colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ★* 


di 0 Tarantino, fi Rodnguez, A.Rockwell, A Anders (Usa) ■ 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

. . .Orarpmatlco* 


V, TWMOlSna, 745 
Tal, 761.0666, 

ir 'Mt 

kM... 

Atlantica 

Msa 745 

0*. 16,3^18.80 
20.30-2230 

fet.tm,,,,,;. 


diM, Nichols, confi Williams, G, Hackman (Usa, 19%) ■ 

«Il viziano* alTamarlcana divani» un elogio dalla famiglia 
, par aushto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni deirultraqqnsarvatore. 

.SfilWWl!*.** 


Empii* 2 

! v le Esercito, 44 
! Te! 5Q10652 iCoahlgnoi») 
Or 1630-1630 
2030-2230 


L'iaWmaprafaiU 

diG Widen, conC Walken, EKoleas^VMadsen(Usa 1995) - 
Un prole abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

Thriller* 


vicolo Moroni,3/a diJ.C, Monteiro, conJ.C Monteiro, C Teimra (Portogallo) - 

Tei. 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, Il Wm racconta I 

° r< il ie oo rei l'ossessione erotica di un vecchio gelataio, Uno sguardo | 

19,10- zz iw senile sulla sessualità, movimentato da ironia I 

k«,S*. .Grottesco** i 


p Sonnino, 7 
Tel 581Q234 
Or, 15.30-17.50 
20.05 - 22,30 

L.10.000 


diM Nichoìs, conR Williams, G, Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vinetto» all'americana diventa un «logiq delle famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

. , „ Commedia ** 


vicolo Moronl ,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


diB Bertolucci, conL TylerJ Irons (Italia Gb, 1996) - 

Lucy va in Toscana a cercare la verità eulla sua nascita ! 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici- j 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. ! 

Sentimentale** . 


v Tuicolana, 745 
TW.76L0M6 2(j 


20.80 » 82,80 

i«m.. 

Attento B 

TalmiSS' 748: 

wm.. 


diG. Widen, car, C Walken, EKoteas, V,Madsen (Usa 1995) - 

Un prete abbandona la tonaci dopo avar vissuto un orribi¬ 
le Incubo. Anni dopo 8 un detective alle prete con un delit¬ 
to, Thriller melatletco con venature fantascientifiche. 

... ... 

diLL Glaller, canM.Griirith, D.Moore, (Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, I loro sogni, i loro destini. Si ritrovano per 
raccontarsi l'osiate del 1970, quando ciascuna promise 
. att’attra di aluWftì sempre e comungue . 

. . . . . .grammatico* 

’ idip£||Q (6n 

diB;Berlòiucc(conL Tyier.l Irons (Itaha'Gb, 19%) • 

Lucy Va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una pomunità.dl anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

.. .Sejtj! ntentafe.** 


Etoto 

p. in Lueina, 41 
Tei 6876125 
Or. 16,00-18.15 
20.20 - 22.30 


diB Bertolucci, conL fyierj. Irons(Itaha/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-amaricanl oziosi. Fa amici- 
ziacon uno scrittore morente. E scopre la vita. 
. ..Sentimentale ** 


VlaiaiMVàiw 

diM Ftggis,conN.Cage,E Shue(Usa 95) ■ j 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 1 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- j 
nation alt'Oscar, il tilmè tasorpresa dell'anno. I 

Drammatico*** ; 


Euro Ine 

v Llszt, 32 
Tel 5910986 
Or 1530-1800 
2015-2230 

L.10.000 


diJ Chechik, conSStone, lAdjam (Francia, 19%) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy. Sonoan- 
che stanche del potere che lui esercita su di loro e, come 
se non bastàsad, tui improvvisamente scompare 

• • Sentimentale * 


vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-10.00 
20.10 - 22.30 


v Fogliano, 37 
Tel. 96206732 
Or. 14.30-17 20 
19 55-22.30 


di T Gtlliam, con fi Wilhs, B Piti (Usa, 1995) ■ 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 1 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi dt indlvidut 

Thriller ** 


v. IV Novembre, 156 diG, Piccioni, conM Buy, G Scarpai!, (Italia, 1996) - 

Tel 8790763 Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato !i- 

0r - I®* l ® 55 losofo prova a diventare Idraulico. Sullo sfondo, Roma, ci- 

zu.ju - zz.ju nica e inospitale. S’innamorano ma restano «al verde» 

L. _1,0.000. . ..... Cpmjinedl a * 

Rttz lo balte dte Mia 

v le Somalia, 109 diB. Bertolucci, con L Tyler, J Irons (Itoha/Gb, 19%) - 

Tel 86205683 Lucy va m Toscana a cercare la verità aulii sua nascita, 

0r onm Trovaunacomùnitàdlanglo-amarlcanlozìosi.Faamlcl- 

zu. ì u - zz ju z ia con uno scrittore morente E scopre la vita, 

L.10.000 . . .... . Sentjflientale** 


v. Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1515-17 45 
2010r?2.30 

L.10.000,. 


Europa 

c Italia. 107 
Tei. 44249760 
Or 1615-1830 
20.30 - 22 30 


dtD Camenm, con N Brilli, A Fossori (Italia, 19%) • 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiata con II fedifra¬ 
go Riccardo. 

Commedia * 


I Mattoni 

v Chiabrera, 121 
I Tel. 5417926 
! Or. 15.30-1715 

19 00 - 20 45 - 22.30 

I L.10.000.. 


T*y Story 

dii Lasseier. (Usa 95) ■ i 

La storia del cowboy Woody e deii'aatronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali Il primo, vecchio e tabero, Il secondo nuovla- , 
simo e arrogante. Realizzato al computer, per tutti. 

Animazione*** 


di A! Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '%) ■ 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesi» Inglese a cavallo ha XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzoLSenpo e sensibilità» di Jane Austen. 

.:....r..Sfinite»!*!?* 


Òr, 18 , 00 ^ 8,10 


di P, Abati, con C, Cecchi eS Omisi (Italia, 1996) • 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L’Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
vii del suoi esperimenti di magìa nera. 

........Gla|lo*** 

NvtodÌ’*«Mto 

diP, Vinsi, conS Orlando, E fanlosltchmi (Italia, '%) ■ 

Du* «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è coita, snob e di 
einlatra. L’altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 
risata • une lacrima niella «divisa dal maggioritario». 

. . c . ?* .. .. c<,m W d . ia 


Excsldorl 

' B. Vergine Carmelo, 2 
i Tel,5S®2296 
I Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22,30 

I L. 10.000 


diM Nìchols, con fi, Wif/rams, G. Hackman (Usa. 1996) - 
«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famìglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ** 


I Matton2 

I v Chiabrera, 121 
| Tei 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22.30 


Ba i* M—i b abbi 

di T. Robbms, conS, Sarandon, S Penn (Usa 96) ■ 

Da una storia vera tratta dal dlatìo di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro (a pena capitale. Oscar alia Sarandon 

Drammatico ★** 


Excalitof 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292296 
Or. 16 00-16 10 
20 20-22 30 


Nrittfi y m » 

di fi. Virzi, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una é colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risala e una lacrima, 'Italia «divisa dai maggioritario». 

Commedia ** 


Mattoit3 

V. Chiabrera, 121 
Tei. 5417926 
Or 15.30-17.50 
20,10 - 22 80 


C —y o «tz i tti* to Mito 

dilAmtel,conS.Weaver,H.Hunter (Usa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggradita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non sf , 
sente sicura e sottre di agorafobìa.. 
.Jhrll[ferW 


piazza Sonnino, 37 
Tel. 5812884 
Or 15,30 
19,15 - 22 30 

L, 10.000. 

Rou|« at Nota 

v. Salaria, 31 
Te». 8554305 
Or. 15.45 
1910-22.30 

Ir: I0:000 (arla cqnd ) _ 

Royal 

v E Filiberto, 175 
Te». 70474549 
Or. 16.30-18 30 
2030 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond,) 


diM.ScorseseconR DeNìro.S S(one(Usa 95) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo malioso 
ohe diventa il boss di un casinò. Sharon Stona come non 
faveto mal vista prima dà del punti persino a De Nìro, 
.prammatico** 


^emjjUJI.,203 1 

Or 15,*M7,» 
monito 


• Versione originala 


ExcaMorS 

B, Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 16 00-18 10 
2020-22 30 


di Li Glatler, conM.Gnffith, D.Moore (Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, i loro sogni, I loro destini. Si ritrovanoper 
raccontarsi restata del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

Drammatico * 


v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18 10 
20.20 - 22.30 


Tbaf samara 

di H Deutche, coni Lemmon e IV. Matthau (Usa, 19%) ■ 
Tornano 1 due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d’amore. Stavolta tocca a 
Matthau trovare l'anima gemella in Sophla Loren. 

Commedia ** 


0 , V. Emanuele, 283 diLUvnbe\lm,conS Kulkaml, E Decoro (Italia, 1995) • 

Tel, M7JJ4M Negli stùdi di Vrlndavan, Bengala, si gira la storia di due 

0r ' Ia'k “ a! 22 amici che amano la stessa donna e che al trovano teste e 
20,40 - 22,80, corpi scambiati par uno scherzo dalla dai Hall. 

fc.WM.»........ Drammatico* 


Fame ie 

Campo de' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or. 1630-18.30 
20.30 - 2230 

L. 10.000 . 


diM Gonis,con W VanAmmelrooy.J Decleir (Olanda %) ■ 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior tilm straniero N.V Ih33’ 

. . . .Co(nm^ta** 


Maattotol 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 16.45- 19 45 
22.30 

L.10.000 


L'a a a roHa Olila 11 « olii-s to 

di T Gilliam, con B. Wilhs, B Pilt (Usa, 1995) ■ 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto- . 
to, ne) '96, uccidere cinque miliardi di individui. 
. . . v(( .Thri)}er.** 


Sale Umberto 

v. della Mercede, 50 
Te), 6794753 
Or 16 30-18.30 
20.30-22.30 

L.10.000.. 

UUsm 

v Tiburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or 16.00-1810 
20 20 - 22.30 


diG, Widen, con C. Walken, EKoteas, VMadsen (Usa 1995) ■ 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è uri detective alle prese con un delit¬ 
to Thriller metafìsico con venature fantascientifiche, 
.Thriller* 


diM Goms, con IV VanAmmelrooy.J, Decleir (Olanda 96) • 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero, N.V 1 h 33' 

.... ..Commedia ** 


diD Gibson, con D Moore.A Baldwm(Usa, 1996) ■ 

L’attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un killer 
paranoico che minaccia dì uccìderle il tiglio. 

. , Giallo** 


itinl, 24-28-26 dU, Chechik, mnS,Stone,IAdlani (FranciaJ996) • 1 

Tf 1,482.7707 _ Mia e Nicole hanno entrambe a che tara con Guy. Sono 

or ’ 3HS * aS'IS , anche «tanche «lei pqtere che lui esercita su di loro e, co- I 
ro,iu * w.w mese non bea teste, lui improvvisamente acompare. 

mimmi ...........ssimm»!*!?* I 


v. Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 14.30-17.20 
19.55 - 22,30 

L. 10.000 


di T. Githam, con fi Wilhs, B Piti ( Usa, 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gii uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ** 


M*a*to*o2 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 796006 
Or 1720-1955 
22,30 

L.10.000 


dtD Gibson, conD Moore.A Baldwtn (Usa, 1996) - 

L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio. 

Giallo ** 


v Bari, 18 . 

T® 1 - ?®\L 21 ® 7 -, 1,11 vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ono* m per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

zu.uo - zz.au p ann i dell’ultraconservatore. 

L, 1.0,000.., ....Commedia ** 


diM Nìchols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della fair 


p, Barbarmi, 24*26-26 di fi, Joamu, con A. Muftì, M. S Afasterson (Usa, 1996) • 
Ltl. tffifrOf II detective molla il lavoro, ma II lavoro non molla lui. E si 

Or JMP- «Va „ ritrova coinvolto in un’indagine da Incubo aiutato dalla 
ig,K> * ’ 8* 30 bella spogliarellista, Olà visto N,V. ih 40' 

teML...«WIR* 


Fiamma Due 

v, Blssolati, 47 
Tel 4827100 
Or 1545-1810 
20.20 - 22.30 

L..1.9.000 . 


di fi Schroeder, conM, Streep, L Neeson (Usa, 19%) ■ 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu¬ 
sato di aver ucciso la sua fidanzata, Ai bisogno di sapere 
si contrappone II terrore di un'inaccettabile verità 

Drammatico ** 



i^Barbàrlnl, 24-2M6 di fi, Joanou, con A, Baldmn, M, S Masimon ( Usa, 1 995) • 

T*i- 482:7707 II detective molla II lavoro, ma il lavoro non molla lui. E si 

Or, 18,80-17,45 ritrova coinvolto ih un’lndagina da incubo aiutato dalla 

20,00 • 22,80 bella spogliarellista- Già visto. N.V. Ih 40’ 

w sm, .®*'!fi* 


v.te Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 


di fi Awm.eonC CecchieS Oionisi (‘/falla, 1996) - 
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 
Giallo*** 


Ìli i« ■ *»i 


diM, iVi'c/iois,confi. Williams,G.Hocàmon fUso, 1996) - 
«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per Quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore, 

. . Commedia ** 


Gioiello 

v Nomentana,43 
Tel. 44250299 
Or. 1630-18 30 
20 30 - 22.30 

L,.10.000.. 


di W Alien, con W, A/fen, M Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedia*** 


v. Appia Nuova. 178 
Tel. 786066 
Or 17.20 
19.55 - 22.30 


v, Appia Nuova, 176 di'A. Waller, con M Sudino, F Rtpley, (Usa 1995) ■ 

Tel 786086 Sordomuta chiusa In uno studio cinematoigraflco mosco- 

0r «SS’ 19,55 w,,a s'imbatte In una serie di omicidi. Ad aiutarla accorro- 

22 30 no tre amici, presto arruolati dal Kgb 

L. 10.000. .Thriller* 

Majftfltic Itela tu tti hi m o te f orraw Aavere... 

v. S Apostoli, 20 dìS Zilbeman, coni Balasko (Francia, 1994) ■ 

Tel 6794906 Nella Parigi di DeGaulle, le avventure di una militante co- 

0r Ina»!’ 00 v! munlsta innamorata dell’Armata rossa e ostacolata da un 
20 45 - 22.30 manto piccolo borghese Leggero e nostalgico 
L. 10.000 Commedia ★* 


dìS Zilbeman, con J Balasko (Francia, 1994) - 

Nella Parigi di OeGaulle, le avventore di una militante co¬ 
munista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 
manto piccolo borghese Leggero e nostalgico 

Commedia ★★ 


VIRGILIO Via S. Negrotti. 44 L. 10,000 
Sala 1:L’UIMma Profezia 

(17.00-18,50-20,40-22,30) 
Sala 2: Amiche per sempre 
.(16,30 : 18.3^20.30-22,30) 

Campainano 

SPLENDOR L 7,000 

Riposo 


CYNTMANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 

9364484 

Riposo 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Tei. 
9095355 L 10.000 


(16 0^18.00-20,00-22,00) 


barn . 


di G. Wide», con C Walken, E Kofeos, VMadsen ( liso 1995 ) - 

Un prete abbandona la tona.*» dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo, Anni dopo 6 un dt votive alte prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

Thriller * 


Giulio Cerare 1 

v.le G Cosare. 2S9 
Tel. 39720795 
Or 1515-17,50 
20.10 - 22,30 


dii Chechik, conSSione, I Adjam (Trancia, /.996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy, Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

Sentimentale * 


«»-■*■-inltain 

Meno politeci 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 17.15 
20,00 - 22.30 


di'O Giòson,conD Moore.A fiafdiwn (Usa, 1996) - 
Una giurata costretta a fare assolvere un boss della malia 
sotto II ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio. 

Giallo** 


v, d«) Narcisi, 36 
Tel. 28073406 
Or. Cao 
19.18-22,00 


v. Sacconi, 39 
Tal. 893.280 „ 

9r. $$.00-16.10 
20.20 - 22.30 

UMIM.. 


dì K, Bigeìow con fi. fitewtes. A, Basse/ (Usa, 95) • 

Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degii altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio, Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

o......ihdiHfflWtìfe 

di Li Glatler, conM.Griffith, D.Moore, (Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, 1 loro sogni, l loro destini. Si riti avano per 
racconterai Vestale dei 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di «lutarsi sempre e comunque, 

1( prammaU^o * 


GluHo Cerare 2 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 1515-17 50 
20,10-22.30 

L. 10.000 . 


difi Loncraìne. con / McKelten, M Smith (Gb, 1996) - 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film potente 
In bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordina¬ 
rio Il protagonista tan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico ★** 


(Multo Cesare 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1? 20 
19.65-22 30 


Capyoati MteMte serto 

diJAmiel, conSWeover, H Hunier. (Usa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi Unisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

.Thriller* 


Or, 1600 
19.16-22.30 


diM Scome con fi De Afro, 5 Storte (Usa '95) * 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di. un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stone come non 
ravete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

..jsaffltó 


' JUntolMirartMHiipra 

di Li Gìatfer, conM Gnffith, DMoore (Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, I loro sogni, I loro destini. Si ritrovanoper 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque 

Drammatica,* 


v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-1810 
2020-22 30 


Mignon 

v. Viterbo, 11 
Tei. 8559493 
Or. 17,00- 10 50 
20 40 - 22 30 

Liorao.. 

Multìplw Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541496 
Or.. 16.30-18,30 
20 30 - 22.30 


Multiptox Stvoy 2 

v. Bergamo, 17/25 
Tel, 8541496 
Or. 16 00-18 10 
20 20 - 22 30 


diWKarWai,coni Lei.M Lf(HongKong, /995) - 
Hong Kong di notte, popolata da strani esseri, un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer in crisi, una punk svitata e sme¬ 
morata Onirico, frenetico con humour 

Drammatico ** 


di fi Aie», con CCecehieS Diom's (ì/olia, 1996) • 

Storia gotico-padana ambientata nel 700 L’Arcano In¬ 
cantatore è un misterioso negromante scomunicato per i 
suol esperimenti di magia nera. Bella l'ambientazione 

.Giallo*** 

MMiif a 19608800 

tfiL Werlmùlter, coni Cara,SSandrelh (balia, 96) ■ 

Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall’amore di Raoul Bova N V, 1 h40’ 
. . .Sentimentale* 


m«dtoor« 

buono 

otti mo 


CRITICA 

★ 

*★ 


PUBBLICO 

* 

tìr* 

iritiT 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel 9700588 L 10,000 

Sala Corbucci: Dlaboligu» 

(15.45-18 00-20 00-22.15) 
Sala De Sica: Premonizioni 

(15 45-18.00-20 00-22,15) 
Sala Leone L'eaefdto deile 12 
scimmie (15 00-18,00-20 00-22 15) 
Sala Rossellini: Amiche per sempre 
(15,00-18.00-20.00-22.15) 
Sa la Tognazzì: Piume di struzzo 

(15.45-18.00-20.00-22,15) 
Sala Visconti, io batto da aoia(15.45- 
.18.00-20.00-22 15} 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel, 9781015 L 10,000 

Salai Chiavi in mano 

(16,00-18,00-20 00-22.15) 
Sala 2; Come mi vuol 

(16.00-18 00-20 00-22 15) 
Saia 3. Terra amata 

(16.00-18.00-20.00^22.15) 

Frascati 

POLITEAMA targo Panlzza, 5, Tel 
9420479 L 10000 

Sala 1: Dlabollqua 

(16.00-1810-20.20-22 30) 
Sala 2 Piuma di struzzo 

(16.00-18 10-20 20-22 30) 
Sala 3 Decisione critica 
.j16 30*19 30-22 30) 


MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel 


.(17.30-19.30-2130| 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Te)9060882 

Il giurato 

. (18,00 : 20.00-22.00) 

OaHa 

SISTO Via dei Romagnoli, Tei, 
5610750 

Piume di struzzo 

.(16 00-18.00-20.10-22.30) 

SUPERQA V.le della Marma, 44, Tel 
5672528 

L’esercito dette 12 scimmie 

.(_15.30-17.45-20 10-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel 
0774/335087 

Pefermo Milano aoio andata 

(16 00-18 00-20.00-22,00) 
li giurato ( 16,00-18 00-20 00 - 22 .00j 

Tmvlfnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 


. (18,0^20.00-22,00) 
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Nell'ambito del 


L'uso del materasso 
KS by GRENZOR 
è sempre consigliabile 
ma giova soprattutto 
in particolari situazioni 


Dolori 

alla schiena 

Artrosi 
Scoliosi 

"“/ST™ 

Allergiche 

Asma 

jpsst m 

tczemi 

Problemi 
circolatori 


PROGETTO SALUTE 


dell'Istituto Dermopatico dell'Immacolata 


by 

GRENZOR 


• un materasso àntiàllergenico, che non 
offre agli acari una nicchia ecologica ideale, 
come accade con i tradizionali materassi in 
lana o ricoperti in lana; 


• un materasso matrimoniale "senza 
buca", realizzato con due lastre separate, 
evita che il maggior peso dell'uomo costrìnga 
entrambi ad assumere posizioni scorrette, 
inclinate verso il centro del letto; 


- un materasso progettato per II riposo, 
che, essendo realizzato con strutture differen¬ 
ziate per il capo, le spalle, il dorso, i glutei e le 
gambe, offra sempre il giusto grado di resi¬ 
stenza al peso corporeo e favorisca quindi una 
posizione corretta della colonna vertebrale; ' 


- un materasso Igienico, perchè trattato con 
materiali battericidi e batteriostatici e, soprat¬ 
tutto, perchè avvolto in mezze federe sfilabili, 
che possono essere lavate anche con fre¬ 
quenza settimanale in lavatrice a temperature 
superiori ai 60 gradi. 


Il prodotto viene distribuito tramite consulenza 
gratuita dalla GRENZOR tei. 


GHIA MA T A lìfìATU/T A 

NUMERO VERDE , 

immiPEt&i 


* Il Progetto Salute destina attraverso CIDI propri ricavi ad opere di solidarietà per creare 
strutture sanitarie in paesi in via di sviluppo. 


Si ricerca esperti di vendita diretta da inserire come consulenti nell'ambito del PROGETTO SALUTE KS by GRENZOR tei. 049-9402333 



































L’«al di qua» 
che rassicura 
l’europeo 


•MMMM COMOLLI 


«M 


A TU CHI ERI prima di na¬ 
scere, nelle lue precedenti 
vite?», chiedo a un'amica 
che mi ha appena confes¬ 
sato di credere con certez¬ 
za nella dottrina orientale 
della reincarnazione, «Chi fossi esattamente 
un tempo, non lo so. Ma sento, ho la sensa¬ 
zione fortissima di essere già vissuta molte 
volte in questo mondo, cosi come tornerò a 
vivere nuove volte ancora, E questa convin¬ 
zione mi fa star bene, mi rasserena...». 

Secondo recenti indagini sociologiche, 
oltre il 203» degli europei occidentali crede 
nella reincamazionale, mentre nel nostro 
paese la percentuale scende a poco meno 
del 4%, sul totale della popolazione adulta. 
In altre parole, sarebbero circa un milione e 
mezzo quegli italiani ì quali suppongono 
che dopo la morte ci si reincarni in un altro 
essere vivente, sia esso uomo o donna o ani¬ 
male. 

Diffusa presso alcune tradizioni esoteri¬ 
che dell'antichità, come l'oriismo e il pitago¬ 
rismo, la credenza nella metempsicosi, o 
trasmigrazione delle anime, era pressoché 
scomparsa in Occidente, sostituita dalla fe¬ 
de cristiana nella resurrezione dei morti o 
dalla convinzione atea che dopo questa vita 
cl aspetti solo il nulla. Da dove viene allora 
questa nuova, cosi estesa simpatia per l'idea 
della rinascita? 

Il veicolo della sua diffusione va cercato in 
primo luogo nel nuovi movimenti spirituali 
che si ispirano alle tradizioni dell'Oriente, 
Buddismo e Induismo, sia pure in forme di¬ 
verse, hanno sempre insistito sul «samsara», 
cioè sul doloroso ciclo di nascite e di morti 
che 11 nostro essere deve continuare a per¬ 
correre, fino all'estinzione finale nella quiete 
del nirvana. Così, sono stati soprattutto i 
nuovi adepti del buddismo ad averci reso fa¬ 
miliare il principio del «karma», cioè di un 
destino Individuale che non muore con noi, 
ma rinasce in una vita migliore o peggiore a 
seconda dei meriti e dei demeriti che abbia¬ 
mo accumulato nelle vite precedenti. 

Ma i buddisti dichiarati sono in Italia circa 
centomila, mentre in Grati Bretagna e In Ger¬ 
mania superano di poco il mezzo milione. 
Se ne dovrebbe arguire che vi sono da noi 
anche molti cristiani e molti non credenti, i 
quali tuttavìa preferiscono credere nella 
reincarnazione, 

/~\ UESTO SINCRETISMO - cioè 
§ » questa propensione ad adottare 

I I credenze derivate da altre tradi- 

zìoni religiose, anche se in cori¬ 
fe . traddiziohe con le proprie posi- 
h>h zioni dì fede odi non fede-met¬ 
te in luce una crisi che attraversa oggi, in Oc¬ 
cidente, sia il cristianesimo sia l'ateìsmo. È 
diventato più difficile oggi credere non tanto 
in Dìo e in Gesù Cristo, quanto nelle «verità 
ultime» del cristianesimo: farsi un'immagine 
certa e precisa dell'aldilà, avere fede profon¬ 
da nell'avvento del Regno di Dìo, nella resur¬ 
rezione dei morti, Ma al tempo stesso, l'in¬ 
combere di un futuro irrappresentabile, pre¬ 
cario e minaccioso, non più segnato dalla 
certezza di un miglioramento progressivo 
dell'umanità, tende più arduo accettare che 

II senso dell'esistere si esaurisca per ciascu¬ 
no di noi solo qui, sulla terra, in quest’unica 
vita. Si diffonde cosi un nuovo ««bisogno di al¬ 
dilà», ma un aldilà che oggi risulta più facile 
fìguratsl come un sémplice prolungamento 
dell'al dì qua. Dopo la morte non ci aspetta il 
nulla, torneremo a vivere: non però in un in¬ 
certo cielo, bensì qui, nel nostro mondo fa¬ 
miliare. 

E cosi, il «samsara» - che in Oriente si pre¬ 
senta come una condanna, un essere co¬ 
stretti alla sofferenza del rinascere, finché 
tutto non si acquieterà nella pace dei ìitva- 
na • viene vissuto invece in Occidente come 
una rasserenante prospettiva: poter vivere di 
nuòvo, con la speranza che le vite del futuro 
saranno più felici di quelle del passato... 

L'ideale, tipicamente occidentale, della 
tensione verso un avvenire sempre migliore, 
si fonde cosi in modo sincretistlco con la 
concezione orientale del tempo come ciclo 
ininterrotto dì morti e di rinascite. Sarebbe 
quindi la crisi di progettualità, che investe 
oggi la nostra cultura, a favorire questa parti¬ 
colare credenza nella reincarnazione, dove 
i! senso di un progetto viene in qualche mo¬ 
do recuperalo, L'Idea del «karma», oltretutto, 
permette di spiegare In modo più facile e 
tranquillizzante il mistero del male. 

Come mi chiarisce un'altra buddista ita¬ 
liana: «La sofferenza mia e degli altri non mi 
angoscia più, se penso che la suacausa si 


SEGUE A PAGINA 


Agli Europei senza Baggio, Vialli e Signori: Sacchi difende le sue scelte e dice: «Ho un sogno» 


«Ho scelto gli uomini miei» 


■ ROMA «Abbiamo un sogno nel cuore, riuscire nell’im¬ 
presa che per l'Italia è sempre stata la più diffìcile Non voglio 
dire che vinceremo, ma ce la metteremo tutta. Per questo mi 
sono affidato a quegli uomini che sono in grado di garantirmi 
un impegno straordinario.» Così Arrigo Sacchi ieri alla pre¬ 
sentazione dei convocati per gli Europei di giugno. La lista 
non presenta sorprese. L’unica novità è Fuser. 41 laziale ha 
fatto un ottimo campionato in una squadra che pratica un 
gioco molto simile al mio». Per quanto riguarda l’annunciata 
esclusione di Beppe Signori e Roberto Baggio, Sacchi ha in¬ 
vece sottolineato che «mancano in questa squadra molti gio¬ 
catori che io stimo e rispetto, ma per me era importante avere 


Torricelli 
e Fuser 
le sorprese 
delle 

convocazioni 

ISERVUU_ 

NELLO SPORT 


giocatori che avessero chiaro il concetto del calcio totale, che 
corressero e colìaborassero con gli altri». Su Vialli il et è stato 
di poche parole: «Di Vialli si è parlato anche troppo, gli era 
stata offerta la possibilità di vestire la maglia azzurra e lui si è 
autoescluso». Sacchi ha anche difeso la scelta di Bucci come 
terzo portiere: «Ha sempre fatto parte del nostro gruppo, un 
ragazzo positivo». Tra i convocati azzurri in carente stato di 
forma lo juventino Ravanelli. «Dovrà essere m forma per il 22 
maggio per la finale di Coppa e allora io posso sperare che lo 
sia anche 1' 11 giugno per gli Europei». E Protti? «Avrebbe sicu¬ 
ramente meritato di venire agli Europei, ma purtroppo per lui 
gioca in un ruolo molto coperto». 



A PAGINA a 


wmmmmmm 


Ha strappato il mitra a un Cc 

Scontri a Cesena 
ultra accusato 
di tentato omicidio 

Per gli incidenti dopo Cesena-Bologna c’è an¬ 
che un’accusa dì tentato omicidio. Gli arresti 
seguiti ai duri scontri tra ultra sono sette, uno 
degli imputati ha addirittura strappato un mitra 
a un carabiniere e glielo ha puntato contro. 


A PAGINA 10 

:nv, ?" 

Comportamenti e ambiente 

Così il problema 
dei rifiuti 

ci cambierà la vita 

Non bastano più le leggi, nemmeno quelle eu¬ 
ropee. Se davvero entro il 2002 debbono spari¬ 
re le discariche nei paesi della Comunità, allo¬ 
ra dovremmo tutti comportarci in modo diver¬ 
so con inostri rifiuti. 


dAIAIILE SALARI A PAGINA » 

Il film inglese a Cannes 

Niente scandalo 
per i giovani 
di «Trainspotting» 

Niente scandalo per Trainspotting, il turbolen¬ 
to film inglese sulla droga passato a Cannes 
fuori concorso. In competizione il bellissimo 
Addio Sud addio del taiwanese Hou Hsiao- 
hsien e il danese Breaking thè Waves. 
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Primo, Finteresse dei bambini 


ENRICO SOLITO 


S U L’UNITÀ di domenica scorsa 
Sergio Moravia ha difeso bril¬ 
lantemente «i diritti degli omo¬ 
sessuali di avere figli e di essere otti¬ 
mi genitori». Io faccio il pediatra e il 
neuropsichiatra infantile, e sono 
(quasi) del tutto d’accordo con lui, 
Prima di aprire le solite discus¬ 
sioni ideologlco-moraii che non 
portano a nulla, è bene premettere 
qualche punto fermo 1 figli degli 
omosessuali ci sono già, e sono 
moltissimi: 11 fenomeno è studiato 
un po’ dappertutto, ma soprattutto 
negli Usa, come al solito, dove si re¬ 
gistrano sia casi di figli di coppie 
«normali» che si separano dopo la 
scoperta della propria omosessua¬ 
lità da parte di un patner, sia la scel¬ 
ta di coppie omosessuali femmine 
di partorire dei figli. 

Ci sono stati molti studi osserva- 
zionali in questi anni, di tipo socia¬ 
le, psicologico, medico, e tutti con¬ 


cordano in questo semplice fatto’, 
quei bambini non sono a rischio di 
violenza fisica, né sessuale, non so¬ 
no neanche a rischio di turbe nella 
propria scelta sessuale, Semplice- 
mente, i genitori omosessuali sono 
genitori come gli altri: meglio degli 
altri, perché la loro scelta è più mo¬ 
tivata e sono quindi più preparati 
degli altri. ! piccoli invece, sono a ri¬ 
schio nel senso che possono essere 
emarginati e derisi dai coetanei e 
dagli adulti che conoscano la situa¬ 
zione. 

In un recente artìcolo su Paedìa* 
trics in Reoìeiv, ia conclusione 
dell’autore era che i pediatri do¬ 
vrebbero essere coscienti di tutto 
ciò, non avere pregiudizi e schie¬ 
rarsi apertamente al fianco delle 
minoranze omosessuali. 

Quindi per cortesia: smettia¬ 


mola di scandalizzarci, visto poi 
che lo scandalo è proprio ciò che 
fa male a questi bambini. 

D’accordo con Moravia quindi? 
Sì, ma... ecco il solito «ma» in cui 
lui mi accuserà di essere un retrò, 
e forse pure a ragione, lo non 
vorrei che sì dimenticasse che fa¬ 
re un figlio è sempre un impegno 
grosso, un lavoro difficile. E vero 
per tutti, ma lo è di più per gli 
omosessuali: per gii ostacoli che 
il bambino avrà fuori, ma anche 
per i problemi da risolvere con lui 
dentro la famìglia. 

Non è una contraddizione con 
i dati che citavo prima: gli omo¬ 
sessuali sono coscienti di queste 
difficoltà e per questo hanno i 
buoni risultati che hanno come 
genitori. Se chiudiamo gli occhi e 
diciamo «tutto bene, non c’è pro¬ 


blema», cosa che peraltro Mora- 
vìa non fa, non aiutiamo né gli 
omosessuali né i loro bambini. 
Problemi ce ne sono invece: ma 
chi è omosessuale e arriva a deci¬ 
dere di avere un figlio il problema 
se lo è già posto. Mentre spesso 
sono gli etero a far figli «per moti¬ 
vi edonistici, come si compra la 
tv» per citare Repubblica, con le 
conseguenze che sappiamo: le 
violenze fisiche talvolta, il disinte¬ 
resse spesso. 

Vorrei che tutti, omosessuali e 
no, decidessero se avere un figlio 
sapendo che problemi, educazio- 
nali, di rapporto, di cambiamento 
dì vita, perfino economici, ci sa¬ 
ranno. Vorrei che nessuno negas¬ 
se, in nome di quei problemi, il 
diritto a qualcuno di decidere dì 
aver figli: ma vorrei anche che 
SEGUE A PAGINA 1 

' "i ' * r s\ ^ „ 


In regalo modello j 
e busta per il 740 

Q uesta settimana troverete in j 
omaggio con “li Salvagente” il « 
modello 740 per la dichiarazione dei « 
redditi e ia busta per spedirlo. La 
prossima volta, invece, vi aiuteremo 
con ia “ Guida 11 
alla compitazio¬ 
ne fatta dai no-' 
stri esperti e ri¬ 
ceverete in rega¬ 
lo il t& pde jlpper 
il c on iuge. 
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Lettere 
sui Bambini 

• • • • 


di Marcello Bernardi 



Fin dai suol primi 
mesi di vtta, mio 
figlio è perseguitato 
dalle •tingi'. Prima 
sembrava non potesse bere latte, 
adtaao (die ha tre anni * meno) 
lutata ad «aere allergico al poDiM. 
la famiglia, l'unico dw ha un 
dlfturiM analogo'tuo zio, mio 
fratello, che non sopporta la 
potere; mi chiedo se, col tempo, 
anche mio figlio potrebbe 
diventare allergico alla paivera, te 
l’andamento di guetta» genere di 
dMwMèeredttarioe **““ 
quali siano le 
precauzioni da 


Se lo zio 
è allergico, 
attenti 
ai cibi nuovi 


aa L'allergia è una reazione esa¬ 
gerata, violenta, a stimoli normali o 
che in genere non suscitano alcuna 
reazione particolare. Riguarda, in¬ 
fatti, solo una minoranza della po¬ 
polazione. Tipiche le allergie alle 
polveri, in primavera al polline. Ma 
oggi II grosso dell'attenzione si è 
concentrata sulle allergie alimenta¬ 
ri, che fanno paura a tal punto che 
un pediatra di base, come me per 
esempio, non riesce più a visitare 
un bambino non allergico. G in ge¬ 
nere, si sentenzia che il bambino in 
questione non possa ingerire latte; 
in pratica, viene condannato ad 
una dieta solitamente disgustosa, e 
nemmeno qualitativamente adatta 
al suo organismo. Quando in realtà 
non è affatto detto che il problema 
esìsta, Le allergie vere e proprie sono dovute a problemi biochimici, bio¬ 
molecolari di un gruppo di sostanze.L'organismo umano dispone di cir¬ 
ca duemila enzimi per scindete le molecole alimentari; la scarsezza o la 
mancanza di questi enzimi nei confronti di una determinata molecola 
alimentare nella grande maggioranza del casi non dà alcun problema, 
eìnqualche-raro-casosi. 

Tutto questo per dire che sul discorso delle allergie bisogna fare mol¬ 
ta attenzione. Non basta che un bambino abbia l’orticaria, la pelle ros¬ 
sa, la bronchite spastica, per dire che ^allergico al latte. Potrebbe non 
essere allergico affatto, oppure esserlo - che so - ai fagioli. Esistono delle 
allergie Importanti, ormai ultrastabilite; quella alle fave può uccidere, 
per esempio. Infatti, ad ogni buon conto, è meglio non dare mai fave a 
un bambino, specialmente se fra tsuoi ascendenti si registra qualche al¬ 
lergico. Di norma, l'allergia ha un andamento non proprio ereditario, 
ina familiare si. Quindi, se in famiglia qualcuno presenta questo genere 
di problemi, bisogna stare all'erta, anche se non sappiamo esattamente 
a che cosa; perché è la costituzione allergica che si trasmette, non l'al¬ 
lergia nel suo specifico, Di sicuro, è bene stare attenti all’introduzione di 
nuove abitudini alimentari. Poi, visto l'alto tasso di inquinamento atmo- 
selrico, idrico, alimentare, di abbigliamento, ormai distinguere gli aller¬ 
gici da chi non lo è, risulta quasi impossibile. Sappiamo benissimo che 
molte manifestazioni ritenute allergiche, come il broneospasino, posso¬ 
no essere benissimo provocate da agenti atmosferici. Tutti ì prodotti in¬ 
dustriali contengono consetvanti.-coloranti e quantlaltro, va a sapere a 
quali sostanze-si è alleigli,iQualche facile-precauzione,da prendere* 
comunque, esiste; dove c’éiunallergico, o sospetto tale, non ci deve es¬ 
sere polvere, nè i microrganismi nocivi per le vie respiratorie, gli acari, 
che allineano di preferenza nella lana. Evitare* quindi, magliette di lana, 
materassi di lana, sciarpe, coperte. Secondo; quando I caloriferi sono 
accesi, è bene umidificare l’aria, cosi le polveri non possono veicolare. 
Poi, è bene non esporre il bambino a sostanze sospette, quali per esem¬ 
plo tutti I prodotti industriali per esempio. Non è facile, toso, ma è anche 
l'unica cosa da fare, Per il polline, invece, sarà meglio rassegnarsi; le 
vaccinazioni si possono prendere in considerazione solo quando II 
bambino è abbastanza cresciuto, perchè se è troppo piccolo non ri¬ 
sponde al trattamento. Altracura non esiste, 

Le lettere, non pii) lunghe di dieci righe, vanno inviate a: Marcello 
Bernardi, c/o l'Unità, via Felice Casali 32, 20124 Milano. O in fax: 
02/6TT2245. 


Il filmo dolio sigarette 
fa più malo allo donno 

NegW Stati UolHHfuiito continua «piacere alle dorme più che agli uomini, 
nonostante la dura campagna antffumo In amo di anni, ma sono proprio le 


polmonare di 27 odia lavoratori, ha tratto la conclusione che, tra I fumatori, le 
donne, e In particoUre quelle afroamericane, risentono più degli uomini degli 
effetti del fumo sulla efficienza polmonare. Un’aKn ricerca svolta dalCentro 
per la prevenzione di Manta conferma cheli nunntro delle fumatrici ha 

unttaMteacrescerealungoesolo da qualche annoèln netta discesa. 

Uno studio pubblicato da Lancet 

Maschi con poco sperma 
padri grazie alla provetta 
trasmettono il difetto ai figli 


■ L'infertilità è ereditaria? Sem¬ 
bra dì si; secondo una ricerca con¬ 
dotta da un greppo di studiosi dì 
Cambridge, uomini con un numero 
estremamente basso di spermalozoi 
possono trasmettere questo proble¬ 
ma al figli attraverso un cromosoma 
anonnale, 

Comunque, secondo l'articolo 
pubblicato sulla rivista The Lance!, 
solo una «piccola minoranza» (que¬ 
sta la definizione usata) di chi ha 
una bassa quantità di spermatozoi 
avrebbe questo cromosoma dan¬ 
neggiato. 

Il problema dell'infertilità eredita¬ 
ria è paradossale e si può porre solo 
perchè esiste la tecnica chiamata 
ICSI (che sta per intracytoplasmlc 
spemi injectlon ), un metodo (rela¬ 
tivamente) nuovo che consiste nel- 
l'Isoiare un singolo spermatozoo e 
neU’iniettarlo all'Interno di un uovo 
femminile, 


In alcuni casi però la bassa quan¬ 
tità di spermatozoi è dovuta ad un di¬ 
feso genetico che consìste in un 
ptzzo dì Dna mancante nel cromo¬ 
soma Y. E questo difetto può essere 
trasmesso al proprio figlio maschio. 
L'autore della ricerca è il professor 
Page, un ricercatore di Whitehead 
che ha studiato a lungo il cromoso¬ 
ma Ye che l’anno scorso aveva pub¬ 
blicato un articolo nel quale si affer¬ 
mava che gli uomini incapaci di pro¬ 
durre sperma avevano un difetto ge¬ 
netico proprio in quel cromosoma. Il 
nuovo studio estende, di fatto, quella 
diagnosi anche agli uomini che pro¬ 
ducono pochi spermatozoi. Certo, 
come ammettono gli stessi ricerca¬ 
tori, il numero dei soggetti esaminati 
(35 in tutto) è ancora statisticamen¬ 
te molto basso e quindi non sì può 
dire con certezza che questo difetto 
genetico possa essere davvero alla 
base del disturbo, 



Disegno di Mitra Ofvshali 


Nel 2002 spariranno le discariche europee. Che fare? 

Morale della spazzatura 


Una difettiva europea prevede che nel 2002 le discariche 
scompaiano. Che fare, visto che le discariche controllate 
sono il modo più diffuso in Italia di gestire i rifiuti? E visto 
che lo smaltimento della spazzatura è fonte di innummere- 
voli conflitti? Se ne è discusso in un convegno intemazio¬ 
nale a Padova. È emersa una impostazione etica del pro¬ 
blema: l'unica, secondo la professoressa Wolf, che possa 
proteggere uomini, animali e piante. 


PADOVA Chi vuole, Uria disca- - locare un meenenfore - dice - Mah 


rica vicino casa? Chiedetelo agli 
abitanti di Gerenzano, nel Varesot¬ 
to, dove si trovava una delle discari¬ 
che più grandi d'Europa, oppure a 
Paestum, dove a cinque chilometri 
da uno dei più importanti siti ar¬ 
cheologici mondiali, dovrebbe es¬ 
sere realizzata una discarica'per 
servire 39comuni. 

Problema arcinoto quello dell’e¬ 
mergenza rifiuti, soprattutto al Sud, 
dove più evidenti sono le connes¬ 
sioni con la malavita organizzata. 

Nel 2002, in virtù di una direttiva 
europea, le discariche dovranno 
scomparire dal paesaggio euro¬ 
peo. Che fare, allora? Come arriva¬ 
re a questo appuntamento? 

Dì questo si è discusso recente¬ 
mente all'Università dì Padova, su 
iniziativa della Fondazione Lariza. 
Particolarmente significativo è stato 
il contributo della professoressa Jo- 
hanna Bodege Wolf, che insegna 
Etica sociale e poliUca all'Universi¬ 
tà di Munsler, in Germania, e si è 
occupata a lungo dei problemi re¬ 
lativi all'accettazione di impianti 
per lo smaltimento di rifiuti. 

«I conflitti sorgono sempre sul 
dove, come, quando e perché col- 


grado l'argomentazione 
esperti sia corretta e timori dei citta¬ 
dini giustificati, tutti si sentono per¬ 
sonalmente offesi. Si va avanti nella 
discussione per anni, tanto che at¬ 
tualmente in Germania le pratiche 
per l'autorizzazione si protraggono 
mediamente per9anni». 

La giusta via è etica? 

È l’etica, per la professoressa Bo¬ 
dege Wolf, che ci indica la via per 
una soluzione giusta per l’ambien¬ 
te, «l’etica ci impone la conserva¬ 
zione delle risorse per la vita di tutti 
gli uomini e per le generazioni futu¬ 
re; l’etica è inseparabile dal dovere 
di proteggere non solo gli uomini, 
ma anche gli animali e le specie ve¬ 
getali», Ed ancora: «La democrazia 
può assicurare una soluzione più 
soddisfacente per tutti, ma bambini 
ed animali sono esclusi dal proces¬ 
so di partecipazione: per questo bi¬ 
sogna far riferimento all’etica, che 
tiene conto degli interessi di tutti». 

Il problema rifiuti è stato studiato 
anche dal profilo psicologico e si è 
visto che gettare bene la spazzatura 
contribuisce ad alimentare il livello 
di autostima di una persona. «L’eti¬ 


ca ambientale ci chiede delle ri¬ 
nunce significative sulla strada del¬ 
l’economia dei rifiuti. Alle industrie 
è richiesto di produrre dei prodotti 
a generazioni limitate di rifiuti e a 
ciascuno di noi di separare i rifiuti, 
per quanto costoso o complicato. I 
risultati non si noteranno a breve 
termine». 

Per evitare i rifiuti ed addirittura 
eliminare lo stesso concetto di rifiu¬ 
ti, con la nascita di quello di «mate¬ 
ria seconda», all'estero si fa molto. 
Jp Germania, le ditte automobilisti; 
che sono tenute a riprendere l'auto 
usata. Soluzioni europee, da cui 
noi siamo lontani, impegnati solo a 
cercare di far accettare alla popola¬ 
zione una discarica. L’esasperazio¬ 
ne della gente ha fatto pensare ai 
sociologi che non è più attuale par¬ 
lare di sindrome Nimby (Not in my 
backyard), cioè «dovunque ma 
non sotto casa mìa», ma di sindro¬ 
me Bana (Build absolutely nothing 
at all!), «non costruire proprio nul¬ 
la», una posizione di rigetto totale. 

La teorizzazione degli americani 
ha individuato però come causa 
dell’emergenza rifiuti in Europa, se¬ 
condo un’indagine Eureka, la sin¬ 
drome Nimto (Not in my terms of 
office), per tradurre la deresponsa¬ 
bilizzazione amministrativa e lo 
scaricabarile tra le istituzioni, tanto 
in voga in Italia. «In Germania la 
gente si è convinta della necessità 
di una diversa politica dei rfiuti, visti 
i problemi causati dalle discariche 
negli anni 60 con fuoriuscite di per¬ 
colato, emissione di fumi di meta¬ 
no e diossina. Vicino a quelle disca¬ 
riche era diventato impossibile vi¬ 
vere. La trasformazione del modo 
di produrre per evitare i rifiuti com¬ 
porta oggi fallimenti di imprese e 


difficoltà sociali. È richiesta flessibi¬ 
lità alla gente per imparare nuove 
professioni». 

Più fiducioso della professoressa 
Bodege Wolf nella possibilità di 
conciliare politica dei rifiuti ed oc¬ 
cupazione, è il ministro dell’Am¬ 
biente tedesco, Hans Toepfer, per il 
quale le tecnologie ambientali 
creano necessariamente più lavo¬ 
ro. In Italia, dove secondo una ri¬ 
cerca Censis, 1*8096 della popola¬ 
zione non accetta una discarica sul 
proprio territorio, è stato previsto 
un indennizzo per il Comune che la 
ospita. Ma è moralmente giustifica¬ 
bile l’indennizzo? «SI, visto che i co¬ 
muni subiscono danni; il problema 
si pone quando gli indennizzi si tra¬ 
sformano in ricatti, se la spropor¬ 
zione tra danni e benefici è troppo 
grande e viene sacrificato il bene 
salute dei cittadini». 

Sempre più democrazia 

Scartata la soluzione autoritana, 
rimane la strada di una maggiore 
democrazia. 

«Usa, Giappone e Germania 
hanno sperimentato questo model¬ 
lo, attraverso un'informazione tem¬ 
pestiva, la trasparenza della deci¬ 
sione e la scelta di un moderatore 
imparziale e riconosciuto da tutti. È 
un procedimento partecipativo im¬ 
portante minato però dagli interes¬ 
si egoistici, per evitare i quali la di¬ 
scussione dovrebbe avvenire prima 
della ricerca del sito. Quest’ultimo 
modello è stato applicato con suc¬ 
cesso in Svizzera nel 1990. Tutti i 
comuni potenzialmente adatti ad 
accogliere la discarica sono stati 
preventivamente coinvolti e così le 
associazioni ambientaliste e i citta¬ 
dini. Ed il modello ha funzionato'.». 


Il Certi smentisce: 
non c'è fuga 
di radioattività 

La rivelazione aveva suscitato stu¬ 
pore e apprensione- il CERN - il La¬ 
boratorio europeo per la fisica del¬ 
le particelle, con sede a Ginevra- 
diffonderebbe, in maniera incon¬ 
trollata, radioattività nell'ambiente 
Ma oggi, dopo una lunga serie di 
ricerche, è arrivata la smentita: tut¬ 
to è sotto controllo. «Nel laborato¬ 
rio e nelle sue immediate vicinan¬ 
ze il tasso di radioattività è entro i 
limiti ammessi», si legge in un co¬ 
municato. Era stato uno studio in¬ 
dipendente a lanciare l’allarme tre 
settimane fa in esso si leggeva an¬ 
che che il CERN gettava rifiuti ra¬ 
dioattivi in «normali pattumiere». 
«Falso», è ora la risposta del labora¬ 
torio. Lo studio, effettuato dalla 
Commissione di ricerca d’informa¬ 
zione ìndipendente sulla radioatti¬ 
vità (Crii-Rad) denunciava inoltre 
carenze nel sistema di protezione 
del personale, che sono state an- 
ch’esse smentite oggi dopo accu¬ 
rati controlli. Gli acceleratori del 
CERN non sono reattori nucleari, 
ma la circolazione di particelle ad 
alta energia all’interno di questi 
grandi anelli e la loro collìsisene 
con materiale non radioattivo lo 
rendono inevitabilmente radioatti¬ 
vo. 

Consorzio italiano 
per la ricerca 
sulla fusione 

Il futuro della fusione nucleare 
passa anche per l’Italia. Il mondo 
della ricerca e l'università hanno 
decìso di coinvolgere il settore del¬ 
la piccola e media industria, con la 
costituzione di un consorzio cui 
partecipano, oltre all'Enea, Cnr e 
ateneo di Padova, anche la società 
Acciaierie Venete Presentato ieri a 
Padova, il consorzio RFX avrà co¬ 
me obiettivo quello di portare 
avanti il progetto italiano RFX (Re- 
served Field Experiment), nato 
nell' ambito del programma del- 
l’UE per le ricerche sulla fusione 
termonuclere. Il Consorzio, che 
avrà una durata di cinque anni rin¬ 
novabili, verrà finanziato con 10 
miliardi t anno per l'assunzione di 
nuovo personale e con 20 miliardi 
annui per gli investimenti necessa. 
ri Di questi ultimi, 7 verranno dal- 
l'Euratom, 8 dall'Enea, 5 dal Cnr. 

L’Unione europea 
abbassa i livelli 
di omissioni di Co2 

Lo sviluppo dette energie rinnova¬ 
bili. l’incremento dell'efìicenza 
energetica attravervo l'individua¬ 
zione di standars europei nei pro¬ 
cessi industriali e la diminuzione 
dei consumi di carburanti da parte 
degli autoveicoli, sono alcune del¬ 
le vie individuale per potere abbas¬ 
sare le emissioni di anidride carbo¬ 
nica del tre per cento, entro il 
2005, e del sei per cento entro il 
2010. Questi i parametri individuati 
nel documento base dell'Unione 
Europea sulle emissioni di C02, di¬ 
scusso a Roma al Ministero del¬ 
l'Ambiente dagli esperti dell’Ue. Il 
documento preparato in Italia sarà 
sottoposto al prossimo Consiglio 
dei Ministri dell’Ambiente delt’Ue, 
nel corso del quale si dovrà deci¬ 
dere la riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica da raggiungere 
entro il primo decennio del prossi¬ 
mo secolo, 


Il primo fu contro il vaiolo 

I vaccini compiono 
200 anni: una tecnica 
con un grande futuro 


■ Duecento anni fa gli uomini speìmentarono per la pri¬ 
ma volta il vaccino e fu l'inizio di una grande rivoluzione. La 
prima inoculazione di un vaccino risale intatti al 14 maggio 
1796, quando il medico inglese Edward Jenner sperimentò il 
vaccino contro il vaiolo. Da allora, grazie ai vaccini, il vaiolo è 
staio debellato nel mondo e la poliomelite è quasi scompar¬ 
sa in Italia, Americhe e Paesi del Pacifico. Le attese maggiori 
riguardano Aids, epatite C, tubercolosi, meningite, herpes e 
helìcobacler pylori (il batterio che provoca l'ulcera), 

A 200 anni dalla loro nascita i vaccini si preparano a cam¬ 
biare aspetto. Se finora l'unica nota gradevole è stato lo zuc¬ 
cherino delTantipolio, in futuro quasi tutte le vaccinazioni sa¬ 
ranno indolore. Scomparse le incisioni, nei prossimi i 5 anni 
anche aghi e siringhe sono destinati a lasciare il posto a 
spray, pomate, gel e pillole. 

Per il 2010 la maggior dei vaccini non sarà somministrata 
per iniezione. Oltre a scongiurare la paura dell'ago, i nuovi si¬ 
stemi offrono altri vantaggi. 

Il primo riguarda i Paesi del terzo mondo, dove spesso vie¬ 
ne usala la stessa siringa per più persone, li secondo, più ge¬ 
nerale, è la maggiore efficacia di pillole, spray e gel nel dare 
immunità direttamente sulle mucose anziché nel plasma, 
bloccando cosi virus e batteri alle vie d'ingresso nell'organi¬ 
smo. 
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Primo, Finteresse del bambino 

nessuno quei problemi li negasse semplicemente. Se ognuno deciderà di 
essere genitore sentendosi responsabile delle difficoltà che dovrà affronta¬ 
re, diverse per ogni situazione, avrà le migliori chanches di essere un «otti¬ 
mo genitore». Questo mi porta ad un altro sasso da lanciare in un’altra pic¬ 
cionaia: quello delle tematiche legate all’adozione. Argomento che coin¬ 
volge contesti e ragionamenti troppo vasti per poter essere anche solo cita¬ 
ti qui. Sollevo l’argomento, diverso, ne sono cosciente, dal primo, perché 
sono un po’ stufo di parlare dei diritti degli adulti (etera), omo, single, 
sposati, vedovi...) e mai di quelli dei bambini. Tempo fa si parlava dei dirit¬ 
to dei single e degli omosessuali ad essere dichiarati-genitori idonei all’a¬ 
dozione. lo non nego che gli omosessuali possano essere buoni genitori, 
l’ho appena detto. Ma vi ricordo, e spero che siamo d’accordo, che quan¬ 
do il giudice deciderà a chi affidare il bambino da adottare, lo farà nell’in¬ 
teresse del bambino: sceglierà cioè per la situazione che più probabilmen¬ 
te garantisce meno problemi da affrontare: e come ho detto dei genitori 
omosessuali sono un problema da affrontare. Bisognerà scegliere: e sce¬ 
gliere una famiglia che dia amore, rispetto, e stima di sé stessi: anche una 
famiglia omosessuale può farlo, come anche una famiglia poverissima, 
siamo d’accordo, ma tra una famiglia disponibile, corretta, e ricca, e una 
famìglia altrettanto disponibile, corretta e poverissima, chi scegliereste 
voi? Discriminereste i poveri se sceglieste per quel bambino, a parità di al¬ 
tre condizioni, la ricca? O dobbiamo negare che, a parità dì altre condizio¬ 
ni, essere ricchi è meglio per lui? 

Forse sarebbe tutto più facile se ci sì ricordasse che bisogna ragionare 
nell’interesse del bambino da adottare, non dell’adulto che ha il diritto di 
avere pari dignità agli altri: proprio come più utile sarebbe se, nella libera 
scelta di procreare, tenessimo tutti, omo, etera o single conto più del diritto 
del bambino ad essere amato che della nostra necessità di realizzazione 
personale. 

[Enrico Solito] 
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L’«al di qua» 

trova negli errori commessi da ciascuno di noi 
in qualche vita precedente». Si fa strada, attra¬ 
verso tale ragionamento, un diverso modo di 
concepire il passato, la storia. 

Il valore della memoria storica, del riflettere 
sulle proprie ongini - valore fattosi a sua volta 
per noi oggi problematico - viene recuperato 
attraverso la raffigurazione di un passato extra- 
storico, immemorabile e meraviglioso. «Come 
mai da cattolico mi sono fatto buddista?», mi 
confessa un praticante di meditazione tibeta¬ 
na. «Perché ho capito di esser già stato un mo¬ 
naco deU'Himalaya, in una delle mie vite pre¬ 
cedenti». 

Ecosi la tragicità irrisolvibìle del male e della 
storia, il mistero della trascendenza e dell'aldi¬ 
là - quale dimensione assolutamente altra e in¬ 
commensurabile con la nostra - sembrano ac¬ 
quietarsi in questa nuova religiosità orientale¬ 
occidentale che sembra fatta su misura dei no¬ 
stri bisogni. 

Beninteso, che la reincarnazione oggi si pre¬ 
senti come una credenza più facile, non la ren¬ 
de per ciò stesso più vera, così come non rende 
più falso l'annuncio salvifico della resurrezione 
in una vita totalmente nuova, dove non vi sarà 
più morte - né può confutare l'idea opposta di 
un orizzonte senza nome, varcato il quale en¬ 
treremo per sempre nel Nulla, 

[Giampiero Comolll] 
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]'Umtà2 pagina 3 


■ Come ha cominciato a scrive¬ 
re? 

Disegnando Disegnando vigne! 
le Prima ancora di imparare a 
leggere e a scrivere disegnavo fu¬ 
metti a scuola e a casa La cosa 
curiosa è che ora mi rendo conto 
che quando ero alle superiori 
avevo la fama di essere uno scnt 
tote, sebbene in realtà non avessi 
mai scritto niente ( ) All'univer¬ 
sità di Bogotà iniziai a fare nuove 
amicizie e conoscenze, persone 
che mi introdussero agli scnttori 
contemporanei Una sera un ami¬ 
co mi prestò un libro di racconti 
di Kafka Tornai alla pensione 
dove alloggiavo e iniziai a leggere 
La metamorfosi La prima riga 
quasi mi buttò giù dal letto Rima¬ 
si stupito «Quando Gregor Samsa 
si svegliò quella mattina dopo so¬ 
gni inquieti si trovò nel suo letto 
trasformato In un insetto gigante¬ 
sca » Quando lessi quella frase 
mi resi conto che fino a quel mo¬ 
mento non avevo creduto fosse 
possibile scrivere cose del gene¬ 
re Se l’avessi saputo avrei inizia¬ 
to a scrivere molto tempo poma 
Cosi mi misi subito a scrivere rac¬ 
conti Sono racconti totalmente 
intellettuali, perchè li scrivevo sul¬ 
la base della mia espenenza let¬ 
teraria e non avevo ancora trova¬ 
to il collegamento fra la letteratu¬ 
ra e la vita I racconti furono pub¬ 
blicati sul supplemento letterano 
del quotidiano «El Espectador» di 
Bogotà ed ebbero un certo suc¬ 
cesso all’epoca • probabilmente 
perché In Colombia nessuno scri¬ 
veva racconti intellettuali Le cose 
di cui si scriveva allora riguarda¬ 
vano soprattutto la vita nei campi 
e la vita sociale Quando scrissi 
quel racconti mi dissero che ave¬ 
vano Influenze Joyciane 

Aveva letto loycei quei tempi? 
Non avevo mai letto Joyce, e cosi 
iniziai a leggere Ulisse Lo lessi nel¬ 
l’unica edizione spagnola disponi¬ 
bile Da allora, dopo aver letto Ulis¬ 
se in Inglese e In una ottima tradu¬ 
zione francese, mi sono reso conto 
che quella traduzione spagnola era 
pessima Ma Imparai una cosa che 
mi sarebbe stata molto utile nella 
mia futura scrittura- la tecnica del 
monologo interiore Lo ritrovai do¬ 
po In Virginia Wolf, e prefensco il 
modo In cui lei lo usa, rispetto a 
Joyce Anche se più tardi avrei sco¬ 
perto che l'inventore del monologo 
interiore è l'autore anonimo di La- 
zarlllodeTormes 

PuA Ami iiu||| furono le un uri* 

S Wl ■WehawfeF gaia 

me Mucine? 

Chi veramente mi aiutò a disfarmi 
di quel mio atteggiamento intellet¬ 
tuale verso I racconti furono gli 
scrittori americani della Lost Gene¬ 
rati on, Leggendoli capii che la lo¬ 
ro letteratura aveva un collega¬ 
mento con la vita che le mie sto¬ 
rie non avevano 

Ci fu poi un evento molto impor¬ 
tante rispetto a questa mia attitu¬ 
dine Era il Bogotazo, il 9 aprile 
del 1948, quando un leader poli¬ 
tico, Gaitan, fu ucciso e la gente 
di Bogotà scese per le strade in 
preda a un folle delirio Ero nella 
mia pensione e stavo per pranza¬ 
re quando venni a conoscenza 
del fatto Corsi sul luogo del delit¬ 
to, ma Gaitan era appena stalo 
messo su un taxi e portato all'o¬ 
spedale, Sulla strada del ritorno 
per la pensione vidi che la gente 
era già scesa in strada a dimo¬ 
strare, saccheggiare negozi, bru¬ 


Lo Stato 



Le scrittore cofomMauoGabiM Garcìa Màrquez 


ciare palazzi Mi unii a loro Quel 
pomeriggio e quella sera capii in 
che tipo dì paese vivevo, e quan¬ 
to poco I miei racconti avessero a 
che fare con tutto ciò 
Intorno al 1950 o ‘51 ci fu un al¬ 
tro avvenimento che influenzò le 
mie tendenze letterarie Mia ma¬ 
dre mi chiese di accompagnarla 
ad Aracataca, dove sono nato, 
per vendere la casa dove avevo 
passato i primi anni della mia vi¬ 
ta Quando arnvammo, all inizio 
fu molto scioccante perché allora 
avevo ventidue anni e mancavo 
da II da quando ne avevo otto 
Niente era cambiato veramente 
ma sentivo che non stavo esatta¬ 
mente guardando II paesino, 
quanto vivendolo come se lo 
stessi leggendo Era come se 
quello che vedevo fosse davvero 
già stato scritto, e tutto quello che 
dovevo fare era sedermi e copia¬ 
re quanto era già II, e che io stavo 
solo leggendo Per ragioni del tut¬ 
to tangibili ogni cosa si era tra¬ 
sformata in letteratura le case, la 
gente e I ricordi Non sono sicuro 
se avevo già letto Faulkner o no, 
ma ora so che solo una tecnica 
come quella di Faulkner mi 
avrebbe consentito di senvere 
quello che vedevo L'atmosfera, 
la decadenza, il calore del picco¬ 
lo villaggio erano più o meno le 
stesse di quelle che avevo prova¬ 
to in Faulkner Era una regione di 
piantagioni di banane, abitata da 
molti amencam che lavoravano 
per le grandi multinazionali della 
frutta, che le davano lo stesso ti¬ 
po di atmosfera che avevo trova¬ 
to negli scrittori del Profondo 
Sud Alcuni cntici hanno parlato 
di un influenza letteraria di Faul¬ 
kner, ma lo la vedo più come una 
coincidenza 


D cronista 
della magia 


Esce in questi giorni per Minimum fax l’intervista a Gabriel 
Garcìa Màrquez di cui pubblichiamo una ampia parte. È 
un testo risalente al 1984 inedito in Italia in cui lo scrittore 
npercorre i temi della sua formazione- le influenze lettera¬ 
rie da Joyce e Kafka alla «last Generation» e la scoperta di 
sé come scrittore nell’itinerario da «Foglie morte» a «Cen¬ 
t’anni di solitudine». «Dio mi protegga - Gabo cita Pabio Ne- 
ruda - dall’inventare quando canto» 


Da quel viaggio al mio paese tor¬ 
nai per senvere Foglie morte, il 
mio pomo romanzo Ciò che ve¬ 
ramente mi successe in quel viag¬ 
gio ad Aracataca fu che mi accor¬ 
si che tutto quanto era accaduto 
nella mia infanzia aveva un valo¬ 
re letterario che solo adesso ini¬ 
ziavo ad apprezzare Dal mo¬ 
mento in cui scossi Foghe morte 
capii che volevo essere uno scnt 
tare, e che nessuno poteva fer¬ 
marmi, e che l’unica cosa nmasta 
da fare era provare a essere il mi¬ 


gliore scnttore del mondo Tutto 
questo successe nel 1953, ma do¬ 
vetti aspettare fino al 1967, dopo 
aver scritto cinque libri, per vede¬ 
re le mie pnme royalties 
Crede sla kmjiu diffusa fra I gkv 
vani scritturi quegl di negare Un¬ 
tore defU propria krfanzJa e dette 
proprie esperienze, e Intrikttua- 
Illuni, come W fece aH'Mrio? 
No, generalmente il processo è 
esattamente contrario, ma se do¬ 
vessi dare dei consigli a un giovane 
scnttore, gli direi di scrivere di qual¬ 


cosa che gli è successo personal¬ 
mente È sempre facile dire se uno 
scnttore sta scrivendo qualcosa che 
gli è successo personalmente o in¬ 
vece qualcosa che gli è stato rac¬ 
contato o che ha letto Un verso di 
Pabio Neruda dice «Dio mi proteg¬ 
ge dall'invernale quandocanto» Mi 
sorprende sempre il fatto che i più 
grandi elogi per le mie opere mi 
vengano attnbuih per l'immagina- 
zione, mentre la verità è che non 
c è una sola riga in tutto il mio lavo¬ 
ro che non abbia una base nella 
realtà 11 problema è che la realtà 
del Canbe assomiglia alla fantasia 
più sfrenata 

( )ll glortrag^xto ha influenzato la 
sua mirativi? 

Penso che l'influenza siqreciproca 
La narrativa ha influenzato il mio 
giornalismo perché gli ha dato un 
valore letterano II giornalismo ha 
influenzato la mia narrativa perché 
mi tiene in stretta relazione con la 
realtà 

Come descriverebbe U riczru di 
urto stile, che ha affluitalo dopo 


-Fogge morte -1 pria» di riudre 
a scrivere -Ceat’amrf di soMridf- 
ne?» 

Dopo aver scntto Foghe morte cre¬ 
detti che senvere del mio villag¬ 
gio e della mia infanzia fosse 
davvero una fuga da) dover af¬ 
frontare e senvere della realtà po¬ 
litica del paese Avevo la falsa im¬ 
pressione di nascondermi dietro 
questa specie di nostalgia invece 
di affrontare gli avvenimenti poli¬ 
tici di quel tempo Era il tempo in 
cui il rapporto tra politica e lette¬ 
ratura era molto discusso Se pn- 
ma mi aveva influenzato Faulker 
adesso mi influenzava Hemin¬ 
gway Poi fu la volta di Nessuno 
scrme al colonnello, La mala ora e 
I funerali della Marnò grande, che 
scnssi tutti più o meno nello stes¬ 
so penodo e che hanno molte 
cose in comune Queste stane 
avevano luogo in un villaggio di¬ 
verso da quello in cui si svolgono 
Foglie morte e Cent 'anni di solihi- 
dme È un villaggio senza magia 
È una letteratura giornalisti¬ 
ca ( ), finché un giorno scopre il 
giusto tono - il tono che final¬ 
mente usai in Cent 'anni di solitu¬ 
dine Era basato sul modo in cui 
mia nonna mi raccontava cose 
che sembravano sovrannaturali e 
fantastiche, ma le diceva con 
compieta naturalezza Quando fi¬ 
nalmente scopre ti tono da usare, 
mi sedetti a senvere per diciotto 
mesi e lavorai ogni giorno 
( ) 

Scatta Mdte raserei una quaMà 
gfonuMfca hi «teli teorica o h 
quel tono. Lei descrive eveali ap- 
pa m rt emei rte faataaUd I. un mo¬ 
do cosi dettaglialo da dar Imiiii 
fo rni ame afn di verità. E qualcosa 
che ha preso dal gkmalbiM? 

È un trucco giornalistico che si può 


l'mwiita 

Bardlnl 

lo extremis Untai stri) peri beai 
cuHureN Antonio PaotucdèriuscHo ha 

mettere a segno un bel colpo: lo Stato 
entrerà finalmente in possesso 
dell'eredità lanltni, un patrimonio 
, fiorentino formato da un palo di 
palazzi, un parco, origliala di pezzi 
pregiati o meno, tra sculture antkhe e 
suppe l lettili, del valow diottre trenta 
mtttanii. L'Italia poteva entrare in 
possesso di tanto bea di Dio 
rispettando iom clausola: comprare 
opere d’arte di analogo valore da 
desttnareatMUIIMoalllatgettoi 
memoria del Bardlnl. Latriceodasii 
trascinata per tretifanni,con Patriticcl 
ministro e un gruppo di parlamentari 
AorenlMIperlopMprogressMìla 
faccenda burnito un nuovo hnpuboe 
MHconsigHo del ministri ha deciso: 
lo Stato compra per 17 imbardi lo 
stemma detta famiglia Martelli 
attribuito a Donatello, compreso II 
palazzoommrimoela collezione, di 
proprietà delti curia fiorentina, e per 
16 nrittardl due pannelli di un trittico di 
Anton elio da Messina raffiguranti la 
Madonna e San Oovimri Evangelista. 


Un’Isola Lunga ponte sull’Adriatico 


mi Non appena compare un 
nuovo libro in cui si parla della Ju 
goslana ormai già ex di qualcuna 
delle sue componenti o dei suoi re¬ 
sti, siamo portati a pensare alla 
guerra e agii orron che abbiamo vi¬ 
sto e vissuto La bibliografia di libri 
-lei genere, nel corso di più di quat¬ 
tro anni, si fa di giorno in giorno più 
lunga, benché in essa ci siano po¬ 
che opere degne di nota soprattut¬ 
to dal punto di vista letterano 

L'Isola Lunga 

Silvio Ferran non ha scntto un li¬ 
bro sulla guerra della Serbia contro 
la Croazia, sull aggressione dei ser¬ 
bi o dei croati ai musulmani bo¬ 
sniaci Si è invece concentrato sulla 
vita di un isola - dell Isola Lunga 
nell Adriatico settentrionale - e del 
paese o villaggio che dir si voglia di 
Sali che su di essa si trova Li lo scnt¬ 
tore ha trascorso una parte dell'in¬ 
fanzia e ha continuato a tornarci 
nell età matura Figlio di una dal¬ 
mata di Zara che si era sposata con 
un ligure di Camogli nato in Croa¬ 


I MATVEJIVICH 


zia (a Zara, nel 1942) ecresciutoe 
formatosi in Italia (docente di sto¬ 
na dell arte a Genova), Silvio Ferra¬ 
ri rappresenta già da anni uno dei 
ponti fra le due sponde dell Adnati- 
co Ha tradotto decine di hbn degli 
slavi del sud, e in particolare dei 
croati e dei serbi fra i quali alcuni 
capolavon di Miroslav Kaleza {Il 
dio Marie Croato, Il ritorno di Fi- 
lip Lalmovicz Sull orlo della ra¬ 
gione, pubblicati dalla piccola ca¬ 
sa editrice Studio Tesi di Porde¬ 
none) Ha altresì pubblicato nu¬ 
merosi saggi, recensioni, articoli 
su questioni di letteratura cultu¬ 
ra, politica, cosi come ha potuto 
seguirle sull'altra nva dell Adriati¬ 
co e ha Inteso comunicarle all o- 
pimone pubblica italiana 
Ferrari ha impiegato un'enor¬ 
me mole di energie per far si che 
te due coste si avvicinassero fra 
loro, soprattutto per 11 periodo In 
cui è stato assessore alla Cultura 
del Comune di Genova Selle 


Croati dell'Isola Lunga non è il 
suo primo libro, né 1 opera di uno 
scrittore privo di una significativa 
espenenza letteraria Le prece¬ 
denti quattro brevi, incisive ed 
eleganti opere di prosa, tutte di 
carattere biografico, sono legate 
all origine e alla cultura dell'auto¬ 
re (slava e italiana), al suo impe¬ 
gno politico nella sinistra Cosa fa 
RaffaeUmo deI Garbo a Lione La 
casa della peste, Mille comizi Un 
genovese a Palermo 
Sette Croati dell'Isola Lunga è 
I opera più matura di Silvio Ferra¬ 
ri In essa viene rappresentato il 
destino di un’isola dove tutto arri¬ 
va in ritardo, dove gli avvenimenti 
sono più rari che altrove sulla co¬ 
sta ma in compenso ricevono un 
connotato dai contorni più aguzzi 
che deriva dalla loro stessa di¬ 
mensione insulare 
Il racconto comincia negli anni 
successivi alla seconda guerra 
mondiale - con nfenmenti e ri¬ 


chiami sparsi qua e là agli orron 
della guerra - e alla memoria dei 
tempi difficili «del nnnovamento 
e della ncostruzione». giungendo 
a toccare la storia dei tempi in 
cui si disfa la Jugoslavia il perio¬ 
do in cui 1 ex direttore comunista 
si pente ipocritamente del suo 
«fatale errore» e i nazionalisti go¬ 
dono il loro monto benedetto 
dall acqua santa del cattolicesi¬ 
mo La cantata della messa della 
festività dell Assunta si trasforma 
nell'epilogo della stona 
I personaggi passano da un 
racconto all altro (e torna a farsi 
viva qualche figura dei precedenti 
hbn di Ferrari) te parti si intrec¬ 
ciano e si ricompongono insie¬ 
me, si può dire in un romanzo 
Siamo in presenza di una sorta di 
neoverismo dove la realtà stessa 
e più fantasiosa dell immagina¬ 
zione, in cui il calore umano so¬ 
stituisce I umanesimo delle affer¬ 
mazioni e I economia narrativa 
segue il corso degli avvenimenti 
Ci sono moni rapporti e affinità 


anche applicare alla letteratura Per 
esempio se dici che ci sono degli 
elefanti che volano in cielo, la gen¬ 
te non ti crederà Ma se tu dici che 
ci sono quattrocentoventicinque 
elefanti nel cielo, torse qualcuno tt 
darà credito Cent anni di solitudi 
ne è pieno di cose del genere È 
esattamente la stessa tecnica usa¬ 
ta da mia nonna Mi ricordo parti¬ 
colarmente del personaggio cir¬ 
condato da farfalle gialle Quan¬ 
do ero molto piccolo cera un 
elettricista che veniva spesso a 
casa nostra lo ero curiosissimo 
perché portava una cinta che 
usava per tenersi sospeso dai pali 
dell'elettncità Mia nonna diceva 
sempre che ogni volta che que¬ 
st'uomo veniva da noi, lasciava la 
casa piena di farfalle Ma quando 
mi misi a senvere questo fatto, mi 
accorsi che se non avessi detto 
che le farfalle erano gialle la gen¬ 
te non ci avrebbe creduto Quan¬ 
do scnssi l’episodio di Remedios 
la bella che sali in cielo, mi ci vol¬ 
le molto tempo per renderlo cre¬ 
dibile Un giorno uscii in giardino 
e vidi la donna che veniva a casa 
nostra a fare il bucato che sten¬ 
deva le lenzuola fuon ad asciuga¬ 
re, e c’era moltissimo vento Sta¬ 
va litigando col vento per non far 
volare via le lenzuola Capii che 
se avessi usato le lenzuola per 
Remedios la bella, sarebbe asce¬ 
sa al cielo Ecco come feci, per 
rendere l’episodio credibile II 
problema per ogni scnttore è la 
credibilità Tutti possono senvere 
tutto, finché è credibile 
Qaat è l'origine detti malattia dri- 
ItazOMik In -^tflt’MMi «Il aolitu- 


fra le due sponde dell Adriatico 
che si perdono nelle nebbie della 
stona eppure non si distinguono 
più nell affannata corsa della 
quotidianità 

Niccolò rii Sebtnlco 

Nella letteratura, da Niccolò 
Tommaseo di Sebenico fino all'i¬ 
striano Fulvio Tomizza ce ne sono 
numerosi esempi, e cosi pure nel 
giornalismo, da Frane Baibien e 
Enzo Bettiza (lo spalatura che ha 
appena pubblicato una «saga dal¬ 
mata» sotto il Molo di Esilio) Silvio 
Ferrari è in questo momento uno 
dei casi più significativi 

Avendo a mente le condizioni 
che dominano nell editoria italia¬ 
na, il non invidiabile destino dei 
«piccoli editon» che nascono e 
muoiono accompagnati da un’ut- 
descrivibile indifferenza, le fati¬ 
che dei mediaton vengono in lu¬ 
ce a stento e riescono raramente 
ad essere valorizzate come meri¬ 
terebbero Il migliore esempio di 
ciò - «fra due paesi vicini e confi¬ 


A cominciare da Edipo, sono sem¬ 
pre stato interessato alle epidemie 
Uno dei miei llbn preferiti è Diario 
dell'anno della peste di Daniel De- 
foe, tra le altre ragioni perché Defoe 
è un giornalista che sembra rac¬ 
contare cose di pura fantasia Per 
molli anni ho pensato che Detoe 
avesse scntto della peste di Londra 
cosi come! aveva osservala Ma poi 
ho scoperto che era un romanzo, 
perché Defoe aveva meno di sette 
anni quando ci fu la peste a Londra 
Le calamità sono sempre state uno 
dei miei argomenti nconenh, in for 
me differenti In La mala ora sono 
I pamphlet a essere una calamità 
Per molti anni ho pensato che la 
violenza politica in Colombia 
avesse la stessa metafisica della 
peste prima di Cent'anni di soli- 
tudineavevo usato la peste per far 
monte tutti gli uccelli, in un rac¬ 
conto intitolato 11 gramo dopo sa¬ 
bato In Cent'anni di solitudine 
ho usato la malato dell'insonnia 
come una specie di artificio lette¬ 
rano, dato che è l'opposto della 
malattia del sonno In definitiva 
la letteratura non è altro che (ale- 
gnamena 

Può spiegare meglio questa aita. 

logli? 

Sono entrambi lavon molto difficili 
Senvere qualcosa è quasi difficile 
quanto fare un tavolo Con entram¬ 
bi hai a che fare con la realtà, un 
matenale duro quanto il legno En¬ 
trambi sono pieni di trucchi e di tec¬ 
niche Fondamentalmente è richie¬ 
sta molto poca magia e moltissimo 
duro lavoro E come disse -credo - 
Proust, ci vuole il dieci per cento di 
ispirazione e il novanta percento di 
traspirazione Non ho mai fatto un 
lavoro di falegnamena, ma è il me¬ 
stiere che ammiro più di ogni altro 


nanti» - è quello dello scrittore 
croato Miroslav Keleza sono po¬ 
chi quelli che conoscono, dal ver¬ 
sante italiano dell Adnatico, an¬ 
che solo il nome di questo gran¬ 
dioso rappresentante del mondo 
slavo e della sinistra europea, no¬ 
nostante le splendide traduzioni 
di Silvio Feirari, pubblicate a Por¬ 
denone 

Sull altra sponda dell Adriatico 
sono uscite numerose opere, non 
solo quelle di lutti i classici italia¬ 
ni, ma anche della letteratura ita¬ 
liana contemporanea che neppu¬ 
re in patria riesce a trovare un 
grande numero di lettori Sull al¬ 
tra sponda, oltre alle tremende 
immagini che abbiano potuto ve¬ 
dere c'è anche dell'altro 

Vorrei che l’ultimo libro di Sil¬ 
vio Ferrari, pubblicato da un pic¬ 
colo e non certo noto editore 
(De Ferran) genovese, venisse 
scoperto dai lettori Gli dobbiamo 
intatti, sull’una e sull’altra spon¬ 
da molto di più 

{traduzione di Egi Votterani ) 
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MATTINA 


MI 161. (5277849) 

141 UN06UTTMA. All lnterno: 7.00,8.00, 
9.00 TG 1; 7 30, 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.35 TGR ■ ECONOMIA. Attualità. 
(42946288) 

Ut TQ1. (8731511) 

Ut MARITI «PERICOLO. Film comico 
(Italia, 1960-6/n|. (3762443)* ;• 

11.8» I comi DI HOWMATIMA’. 

Rumici. All'Intorno: (1661796) 

11* T01. -(75065) 

12» TG1-FUIH. (68424) 

1U8 U «ONORA IN GIALLO. Tololllm. 
Con Angela Lansbury. (6536462) 


13* miOIORNAlt (14578) . 

13* MUOVIMI. Rumici. (3404849) 

14* TOI'ECONOWA. (541721 

14.10 ULTIMO MMITO. Film. Con Ugo To- 
guazzi, Elmi Solia Ricci. (1427066) 
IMO lOUiTICO. Contonltoro, Conduco¬ 
no Glisibatti Farracini e Milito.St¬ 
rio. All'intorno: (9126530) 

17* ZORRO. Tololllm. (9356) 

13* TG1. 126022) 

TUO ITALIA OCRA. Attuimi, Conduco 
Piolo Di Giinnwtomo. (4528011 
10* LUNA PARK. Gioco. Conduco Mllly 
Cirluccl, (8367900) ' 


I programmi di oggi . 

; ©RETE 4 <Q>ITALIA 1 ; gjCANALES 


1 Martedì 14 maggio 1996 

HA 1 ! ggCANALBS i WaE 


IO* TOEOIORNAIE. (443) 
lui ra 1 ■ IPORT. Notiziàrio sportivo 
■' : (09046) ' 

30* LUNA PARK -Là WG/UU. Gioco 
Conduco Mllly Cariucci con li pirtacl- 
. . (aziono di Clono Stoici. (2500646) 
30* NUMMO UNO: Virati Conduco 
" PippC Biudo con li partecipazione di 
Maria Cocuzza- Ragii di Gino lindi. 
(53617191) 


33,10 T61. (4795796) . . 

33* CUCINI’, Attillili (6479171 

M* T6l«N0t7I., (29736) 

Ut iMNOAfTOQIAft) (64062631 
0* «MONAPUi. All'intimo: MAE¬ 
STRISSIMO. Documontl. (6727370) 
0* QtMBL Attuali* (0646000) 

1* PRUNO MMN0WAV ME. Narrati- 
vi, uggiolici • gmrniinmo: Tallero-, 


IRoptlci). (37754960) 


98115)' .., 7 '. 

MUTE. MùliCllo 


6.46 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Musi¬ 
calo. (6617511) 

7* QUANTE STORMI (18714) 

«» BLOSSOM. Telefilm. (50396) 

3* LA FAMIGLIA MOMEUSCH. Tele¬ 
film. (4266714) 

9* NO «SOGNO DI TE. (3962004) 

9* FUORI DAI DENTI Rubrica. All'Inter¬ 
no: (2993375)' 

10* ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica. 

(54471337) 

11* : MEHCIIA33. Rubrica. (2548191) 

11* TG2-MATTML (5547714) 

12* IFATDVOSTRL Virletà. (76714) 


11* TO2-0URNO/8ALU1E. (85462) 

WM MAVO CHI LEGGE. (53443) 

14.10 IFATTI VOSTRI Variali. (3736240) 
14* OUARDOMAMA. (566581) 

IMO SARTA IARKARA. (4757240) 

10* TG2-FUHL (75027) 

10* DtAGNOtt U UN DELITTO. Film-Tv 
(t‘tv|,Airint.;TG 2. (7421998) 

17* ME0KMA33-ETATE. (549714) 
11* «VIAGGIO CON ■SERENO VARIASI. 

LE’. Rubrici. (28040) 

10* TQ2-RA8H. (7250849) 

10* 7GO-IPORTIERA. (6727049) 

16*| LWETÌOflE RMl Tf. (1335356) 
11* Tfll-LOIPORT. (7266559) 


11* TG8-30*INTIPRNM. (1136248) 
11* Q4NCART(DAI DUE AOU OTTANTA). 

virimi. (7597559) 

*39 T02-*JI. (82733) 

*90 I RAGAZZI DEL MURETTO. Telefilm. 
"Uno donna nodi monto" - "Padri 
conno". Con Pio Pei Andreoli, Fran- 
coaciAntonolli. (2272071 

a* mmamm. Taluno* conau- 
, co Svovo Sogromolo. (7792659) 


33* TG8-ROTTI. (1210530) 

' 0*NC0N-CMEMA.Rumica. (7041151 
I* PIAZZA ITALIA W NOTTE. Rubrica 
Conduca Giancarlo Magalli. 
(7057*71 

0* IMERA FU NOTTE. Tncontr, not¬ 
turni au un poggiolo napoletano". 
Con Arnaldo Bognoaco. (14093631 
1* APPUNTMWTOALCMEMA. Quo¬ 
tidiano d'intormaziono cinematogra- 

:1 ‘ -Flè^^PiaMSMV 1 . '•••'• ■■■ 

1* M*nt"Toloromanzo. (38667381 
3* ODANE' Musicale "Johnny Dorel- 
■ II". 193631592) 


9.19 GIOVANE E INNOCENTE. Film. 

(5171356) 

10.30 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
All'interno: LA COLONNA INFAME. 

LA MACCHINA CINEMA. 
MEDIAMENTE. 

EDICOLA MEDICA. 

VIAGGIO IN ITALIA. 

■y LA MISSIONE DEL GHIOTTO. 
FILOSOFIA, 

4- VIAGGIO «ITALIA. 

TGR-LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO. (246207) 

12.00 TG3-OREDOOKI. (76996) 

12.15 TELESOGNL Rubrica, (7662601) 


13* VKIEOSAPERE. All'Interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ 1 ; VIDEOZORRO. (66288) 
13* VIOEOZORAG. (6U649) 

14* TGR. Tg regionali. (50356) 

14* TG3.POMERIGGIO. (632240) 

14* TG6-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru- 
. brica. All'Intorno: 

TENNIS. Internazionali d'Italia ma- 
schili. In diretta dal Foto Italico in fio- 
ma. (99463002) 

11* LE ISOLE DEL DIAVOLO. Documen¬ 
tario; (3172) 

11* TG3. Telegiornale. (50563) 

11* TGR. Tgreglonali.(*7627) 


30* 1IMMUTI Attualità. (29240) 

20.19 «OI.OI TUTTO DI PU'. Videotram- 
menti (9038795) 

»* CHI UNA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milelle. Regia di Claudia 
Caldera. (86288) 

22* TG3-VENTDUEE1RENTAfTGR, Tg 

regionali. (95356) 

33* UNEA 3. Attualità. Conduce Ludi 
Annunziate. (51002*) 


23* PIUMA DELLA PUMA. Dall'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia in Ro¬ 
ma: "Manlred" di Robert Scbumann. 
Direttore Daniele Gatti. (9426917) 

0* TG 3 U NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
NENCOU (36594*) 

1.10 FUORI ORAR». Presenta' Coae 
(mal) viste, (758787S7) 

1.15 TEMR5. Internazionali d'Italia ma¬ 
schili,-(6745370) : 

1* MOTONAUTICA. ' CneeKo 96 
(2932376) ■ " ad**. ** >- 

2.10 FROVE TECMCNE DI TRASMODO- 

NE. (54523*7) 


7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Attuali¬ 
tà. (71022) 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
film. (14998) 

900 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. (4066530) 

9* TESTA 0 CROCE. (6612801) 

10.00 ZINGARA. Telenovela. (5337) 

10* RENZOELUC1A. Tn, (28191) 

11* TG4. (2540559) 

11* LA FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la, (76708201 

12* LA CASA NELLA FRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon. (62511) 

13* 704. (20*) 

I960 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (48511) 

1413 SENTIERI. Teleromanzo. (7503066) 
13* L'AMICA DELLE 51/2. Film comme¬ 
dia (USA, 1970). Con Barbra Strei- 
sand, Yves Monland, (489714) 

17* GIORNO PER GIORNO. Attualità. 
Conduce Alessandro Cacchi Paone, 


E* CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
per ragazzi. All'Interno: CARTONI e 
RUBRICHE. (70463733) 

915 SUPERVICXY. Telefilm. (5615153) 
9* GENITORI «BLUE JEANS. Telefilm. 
(28272559) 

10* MACGYVER. Telefilm. (6917894) 

11* PLANET - NOTIZIE « MOVIMENTO. 

Attualità. (6495207) 

11.30 UHOOXER. Telefilm. (6718559) 
12* STUDIOAPERTO. (4406559) 

19* FATTI E MISFATTI. Attualità. Oì Pao¬ 
lo Liguotl. (5791269) 

1956 STUDIO SPORT. (533714) 


9* MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). (46597627) 

11* FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lìchen. Partecipano: 
Fabrizio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. Regia dì Laura Basile. (957*1) 


7.00 BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re. All'interno: (9976220) 

9* SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. Con 
Ed Deveraux, Gary Pankhurst. 
(4487795) 

915 U TATA E H. PROFESSORE. Tele¬ 
tta. Con Juliet Mills. (6045286) 

1966 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 

117636) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. Con 
James Garner. (32*2) 

1906 CHARLES ANGELS. Teletta. Con 
David Boyle, Jadyn Smith. (43996) 




11* TG4. (4732*) 

11* GAMEEOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi.(4355511) 


26* C'ERA UNA VOLTA 9 WEST. Film 
western (Italia. 1968) Co' Claudia 
Cardinale. Henry Fonda Regia d< 
Sergio Leone. (83*7284) 


19* CIAO CIAO. Cartoni. (61998) 

1126 CIAO CIAO MIX. Show. (1675714) 

1936 COLPO DI FULMINE. Varietà. Con 
Alessia hAarcuzzi. (2585563) 

15* GENERAZIONEX. 1*76511) 

16.05 PLANET ■ NOTIZIE M MOVNffXTO. 

Attualità. (104191) 

11* BAVSIDESCKOOL (3436*) 

19* BEVERLY HSLLS, 10316. Telefilm. 
(53626*) 

17.65 PRIMI BACI. Telefilm. (782649) 

11* STUDIO APERTO. (93*2) 

19* SECONDO NOI. Rubrica 17012269) 
I960 STUDIO SPORT. (377085) 

19* 8AYWATCH. Telefilm (909268) 

! 

20.00 MR. COOPER. Telefilm. Il com¬ 
pleanno di Mark". Con Mark Curry 
DawnLewis. (4917) 

20.30 REPERUNANOTTE. Varietà.Condu¬ 
ce Gigi Sabani Con la partecipazione 
dì Pamela Prati, Marco Milano. 
(1264714) 


1160 TGi Notiziario. (64*5) 

13* SGARDQUOTUANI. 12610733) 

IMO BEAUTFUL Teleromanzo. (70*153) 
1415 I ROBINSON, Telefilm. "Fuga da 
Brooklyn". (926559) 

14* CASA CASTAGNA. Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (9*9153) 

19» LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

RAM. Show. (*5424) 

17* Il VILLAGGIO DEI CORSARI. Sit¬ 
com. "La lesta pirata ". 1763714) 

11* GK, l PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (25578) 

19* LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduca Mike Bongiorno (6612) 


20* TG5. Notiziario. (17917) 

20* STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (7236172) 

29* A FIGLIO CHE NON CONOSCO. Film 
drammatico (USA, 1994). Con Lisa 
Hartman Black, Bruca Davison. Regia 
di John Power (prima visione tv). 
19979862) 

22* TGS. Notiziario.(65132*) 


___ M 


23* TQ4-NOTTE. (67375) 

23* LA RAGAZZA DI TRESTE. Film 

drammatico (Italia, 1962). (53990*) 

1* TO 4- RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (8448669) 

2* NATURALMÉNTE BELLA - MEDKNE 
A CONFRONTO. Rubrica. Con Danie¬ 
la Rosati (Replica). (96462B3) 

US MAI DIRE SI Teletta, (3910376) 


109 L'UOMO DA SEI MILIONI « DOLLA- 

' *4' Telètilm ( (9023&3Ì . 


3* MANNA. Teleliltrì. (7083950) 
4* ROPÉRS. Telefilm. (4264*92) 



■4MAHT0M 

SS 

14410»! 
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IMI WM0WRK (32436*) 

■DB* 

KttìwiW (hW«) 

*R MA* (R) (7236 



DE CAMMA. Rubrica. 

«m'^uLrMU REOIO- 
NàU. (S97S714) 
tt* SOLO MUSICA ITAUA- 

.7 RAJ4u»l«le.|S»J70K) 

34* RACMTRE. Rubrica. 


17* CM6WEU5 AL CF 

REMA, Rubrica. (609627) 
IMS NNatMM. Manca¬ 
le. (650917) V 
17* R1UIA E- CONTORNI, 
Rubrica. (2*375) 
il* Ut IN. TeWHm. 
(2591911 

tl* MNRIMMNEREGII)- 

ml. 1619606: 

m* sólo umica itaua- 

NA Muticela. (648849) 
UX TUTTO IRà a TOTf. 

Rubrica di pronoatlcl sul¬ 
le corse Ippici)*. (217838) 

2044 LA CAIA DEL BUON Mf. 
TONNO; Film gìilloflti- 
lli,'19U). (400897*2) 

1 a* mmumnan- 

NAIE, (29331288) 


1139 tf AUDaUUKNTA’. 

Film drammatico (USA, 
1994). (19335707) 

UN ATTO DI FONZA. Film 
fantascienza (USA, 
1990). (951172) 

17.81 TEEWJ IAMMR. 

(123578): 

11* lift CROI MMHESE. 

Film drammatico (Italia-. 
/Francia/Belgio, 1995). 
(1528356) 

lift ffT • IL (NOMALE DEL 

dEMA. Attualità, 

(9854172) 

21.88 MOHMY MARKET-UNA 
MAMMA SU MISURA 

Film commedia (USA, 
1994). (6699220) 

atAMOUEVOCTIOEUA VEN¬ 
DETTA, Film western 
(USA, 1961). (84694065) 


1341 MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (96693207) 
li* +31*1(4. 183004) 

19.10 TCTIWN VAQUE. Spe¬ 
ciale Oteilo • Dal Festival 
di Satisburao, (2964191) 
»J0 8KCUUIMCA. 


21,18 MUSICA CLASSICA. Al¬ 
l’interno: (997269) 

21.85 F. CMÌPM. "Ballate da 

n. 1 a li. 40P.23-38-47-52" 
- "Fantasia in fa minore 
op. 49" • "Notturno in fa 
diesis magg. op.15/2 n . 
(6678424) 

22.N TRE STORY OF JAZZ 
(MASTERS OF JAZZ). 

(512286) 

22J0 CONCERTO SINFONI¬ 
CO. "lamer” di C. De¬ 
bussy; "Daphnis airi Ch- 
loe (2* suite)" di M. Ra- 


23,00 STRESS DA VAMPIRO. Film dram¬ 
matico (USA, 1986). (6676530) 

1.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica. All'inter¬ 
no: (53995641) 

1.15 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(41811844) 

1.50 PLANET - NOTfflE II MOVIMENTO. 

Attualità (Replica). (9001689) 

2.06 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 

(Italia, 1994). (2327080) 

100 TJ. HOOKER. Telefilm (Replica). 
(33249738) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per r©QÌstr«re U Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto ai program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà BhowVtew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'ó¬ 
ra Indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio olienti 
ShowView" al telefono 
02/26.92.18.15. ShowVlew 
è un marchio della Qem- 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration <C)1M4 -Oematar 
Devalopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHO WVIEW 
OOI - Raiuno; 002 - Rat- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia t; 007- Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalia. 


2115.MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno: TG5 (6452356) 

1* SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1368950) 

1* STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. (Replica), 


3* TG5-EDICOLA. (9421134) 

1* LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru- 
brica religiosa (R),(1509554| 

: .3* TARGET-OLTRE LO SCHERMO Al 
tualltà (Replicai. (1503370) 

4* NONSOLOMOOA (Replica) 
(53347283) 


13* TMC ORE 11 (S6559) 

13.15 TMC SPORT. 12816917) 

13* U SIGNORA E R. FANTASMA. Tela- 

fllm. (3606) 

14.00 RAGAZZA CME6E. Film avventura 
(USA, 1947). Con Gene Tierney, Geor¬ 
ge Montgomery. (464C017) 

15» TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rlspoii con Rila 
Forte e Melba Ruffo. (7S626375) 

1100 ZAPZAP. Contenitore. (36*714) 

13.15 THE UON TROPHY SHOW. Gioco, 
Conduce Emily De Cesare. (574627) 
11* TMC SPORT. 13915») 


2100 TMC ORE 21 (1443) 

20* COME TI AMMAZZO UN KILLER. 

Film commedia (USA. 1982). Con Wal¬ 
ter Mattiau, Robin Williams. Regia di 
Michael Ritchie, (59646) 

21» TMC SERA. (50795) 

22» BELVA DI GUERRA Film guerra 
(USA, 1988). Con George Dzundza, 
Jason Patrie. Regia di Kevin Rey¬ 
nolds. (7293714) 


IH TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità (7614329) 

1.10 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. (2163757) 

1» CHARUE'S ANGUI Telefilm Con 
David Boyle, Jadyn Smith (Replica). 
(4742931) 

110 TMC DOMANI. Attualità (Replica). 
(6903134) 

1» CNN. Notiziario in collegamento* 
:retto bph^féleleleyislvaatnèrtcana. 

IN PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ 1 A DI¬ 
STANZA, Attualità. (19305955) 


PROGRAMMI RADIO 


Giornali radio; 8.00; 9.00; lO.OO; 
11.00; 12.00: 13.00; 14.00; 15.00; 
18.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
22.00:23.00; 24.00.7.32 Questio¬ 
ne di soldi; 8.32 Radio anch'io; 
10.07 Telefono aperto; 10.35 
Spazio aperto; 11.05 Radiouno 
musica; 11.11 II rotocalco quoti¬ 
diano; 11.38 Anteprima Zap¬ 
ping; 12.10 Tendenze; 12.38 Me¬ 
dicina e società; 13.30 La nostra 
Repubblica; 14.11 Casella po¬ 
stale; 15.11 Galassia Guten¬ 
berg; 15.38 Nonsoloverde; 16.11 
Cultura; 16.32 L’Italia in diretta; 
17.21 L'arte di amare; 17.40 Uo¬ 
mini e camion; 16.12 Decoder; 
18.20 I mercati; 18.32 Ré- 
dioHelpt; 19.28 Ascolta, si fa se¬ 
ra; 19.40 Zapping; 20.40 OR 1 - 
Speciale Bosnia; 21.04 Radio- 
sport; 22.47 Chicchi di riso; 
23.10 Le indimenticabili; 0.33 La 
notte dei misteri. 


Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18,30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
7.17 Momentldl pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell’oc¬ 
chio"; 8.50 Cpsl 6 la vita; 9.10 
Go|em, idoli e televisioni; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.32 Ra- 
dioZorro 3131; 11,58 Mezzogior¬ 
no con Mina; 12.50 il Buffalmac¬ 
co; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetime; 14.00 Ring; 14.30 Ra- 
dioduetime; 15.05 Hit Parade. 
Singoli; 20.00 Masters; 21.00 
Planet Rock; 22.40 lo direi; 24:00 
Stereonotfe, 

Rad lo tra 

Giornali radio: 6.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7 30 Prima pagi¬ 
na. All’interno; 9,00 MattinoTre; 
9.30 Dietro il tìtolo; 10.30 Terza 
pagina; 11.00 II piacere del'te- 
sto; 11.05 Grandi interpreti: 


Quartétto Amadeus, 11.45 Pagi¬ 
ne da., ; 12.30 Palco reale; 13.25 
Aspettando il caffè; 13,50 Storie 
di musica; 14.15 Lampi di prima* 
vera; - - Mondo Tre; 19.15 Hol¬ 
lywood party; 19.45 La nostra 
Repubblica (Replica); 20,15 Ra¬ 
diose suite; 20,30 Concerto sin¬ 
fonico; li capolevoro nasco¬ 
sto; 23.43 Ràdiomanls; 24.00 
Musica classica. 


Giornali radio: 7; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7,30, 9, IO, 1.1, 
16, 17. 6,30 Buongiorno Italia; 
7,10 Rassegna stampa; 8.10 Ul¬ 
timerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza Grande; 12.10 Tamburi 
di latta; 14,05 Gulliver; 15.10 Li- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18,05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra. 20,05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2,02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna, 


AUDITEL 


La solita domenica 
insieme a «Stxanamore» 


VINCENTE: 

Slranamora (Canales, óre 20.49)... 

PIAZZATI: '.. ' ■: ' 

Unta v«rda (Raiuno, ore 12.51). 

La più balla eoea (CartataS, ora 20.39)..,,.;. 

Gatloielv«tloo(flalurto,ora12,34). 

90" minuto (Raiuno, ore 18.21 ) ,... 

La taata della mamma (Raiuno, ore 20.S8). 


.6.3*6.000 

,,6.150.000 

.5.206.000 

.5.DW.000 

.5.014.000 


B Nonostante le polemiche che sono infuriate la 
scorsa settimana intorno al programma di Ca¬ 
stagna, anche questa domenica Stranamore si 
è aggiudicato la serata degli ascolti, Vabbè che 
non ci saranno più i bambini, ma dà sempre da pensare il 
fatto che tante persone restino incollate davanti alla tv per 
più di due ore a impicciarsi del fatti veri e falsi del prossi¬ 
mo, aiutati dallo sguardo guardone del conduttore, sem¬ 
pre più compiaciuto delle sue trovate, Ma qualche segno 
comincia a Intraverdersi all'orizzonte: non sarà solo un ca¬ 
so, Intatti, che la scorsa settimana Pippo Baudo, anche con 
la presenza dì Celentano a Numero uno, è stato battuto da 
Amici di sm con uno scarto di ben un milione e mezzo di 
telespettatori. Segno torse Che ben altre problematiche co¬ 
minciano a colpire i telespettatori. 

Per il resto, segnaliamo domenica II solito buon ascolto 
di Quelli che il calcio, giunto alla sua ultima puntata. Com¬ 
plimenti ancora a Fazio e ai suol, con l'augurio che le po¬ 
che coso buone delia Rai possano ripetersi anche il pressi- 


ir 24 ORE 


I FATTI VOSTRI RAIDUE 12.00 

Nella -piazza* di Giancarlo Magalli arriva il paracadutista 
Gianfranco Paglia, 25 anni di Napoli, che due anni la du¬ 
rante la missione di pace in Somalia rimase gravemente 
ferito in un agguato e per questo è rimasto paralizzato. 
Nello scorso ottobre il presidente della Repubblica gli ha 
conferito la medaglia ai valor militare 

IO AMMUTÌ RAITRE 20.00 

Daniela Brancatì conduce il dibattito tra Francesco Stora¬ 
ce (Ari) e Vincenzo Vita (Pds), responsabili del settore 
informazione ed emittenza, chiamati a confrontarsi sul 
futuro della Rai e della tv italiana. 

RE PER UNA NOTTE ITALIA t. 20.» 

Ultima semifinale dei «replicanti» in gara nel varietà di Gigi 
Sabani. Oggi si assisterà alle esibizioni dei sosia di Al Ba- 
no, Teresa De Sio, Massimo Di Cataldo, Dire Straits, Whìt- 
ney Houston, Zucchero. Celentano e altri ancora. 

MIXER GIOVANI RAIDUE 22.50 

In studio con Sveva Sagramola è Noa Rabin. A sette mesi 
dalla morte del nonno, l’incontro con la ragazza che ha 
commosso il mondo. Un libro-diario scritto da Noa racco¬ 
glie le emozioni, I sentimenti e le speranze di chi ha già 
iniziato la sua lotta per la pace. Il racconto delle ultime 
ore con Ytzahk Rabin, Il discorso di fronte ai grandi delia 
terrae l'incontro con i ragazzi di Mixer Giovani. 

PRIMA DELLA PRIMA RAITRE, 23.» 

Klaus Maria Brandauer è il protagonista dell'odierna pun¬ 
tata. Il popolare attore, interprete di film di grande succes¬ 
so come «Mephlsto» e «La mìa Africa», è la voce recitante 
nel «Manired» di Robert Schumann dal poema dì Byron, 
t eseguito dall'Accademia Nazionale di Santa Cecilia in 
Roma con la direzione di Daniele Gatti. 

MAESTRISSIMO RAIUNO. 0,30 

Seconda serie del programma di e con Enrico Castiglione 
rivolto all'attualità e non della musica classica. In questa 
puntata Leo Nucci presenta la nuova opera scritta insie¬ 
me a Paolo Marcarini che debutta giovedì prossimo a Bo¬ 
logna. 


DA VEDERE 



Il «lontano Ovest» 
secondo Sergio Leone 

20.40 C ERA UNA VOLTA IL WEST 

fluii i\ Siriii Inn. coi Nmry Futa. (Stariti Imiti, datata CwNtita. 

Hata (Ì9N) 117 tal. 

RETEQUATTRO 

In bilico tra la storia e la mitologia, un omaggio agli stereotipi del we¬ 
stern classico e la loro revisione critica. Leone vuole raccontare la fine 
dell'epopea e la scomparsa della «razza dei titani» che vengono sosti¬ 
tuiti dai comuni mortali. La storia è quella di un avido magnate delle 
ferrovie che vuole mettere le mani sulla terra di un ex prostituta (Car¬ 
dinale) e, pertanto, assolda un killer (Fonda). Ma in difesa della don¬ 
na compare un misterioso innominato (Bronson): l’uomo ha dei vec¬ 
chi conti da saldare con il killer che molti anni prima gli aveva ucciso 
il padre. Il soggetto è firmato da Leone assieme a Bernardo Bertolucci 
e Dario Argento. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 ULTIMO MINUTO 

*Hà ài Papi AMI. età Ut» Tignai, Pilli* lumi. Ntt NmcMP . 

Ililli (IRàT) Matti. 

Pupi Avati cerca di raccontare il mondo del calcio di pro¬ 
vincia con un oerto disincanto. Tognazzl, nel panni del 
manager, viene allontanato dalla squadra dal nuovo pre¬ 
ssante. Ma quando incombe la retrocessione verrà ri¬ 
chiamato in campo. 

RAIUNO 


20.30 COME Tl AMMAZZO UN KILLER 

Astia SI MINISI AltclH, ch Wtttw Mlttbn. «Nà WIIIImi. Jtrry ImS. 
liti |1S63) 10Z Mia. 

Film farsesco basato sulla passione tutta yankee per l'au¬ 
todifesa e I campi paramilitari. Un dirigente d'azienda li¬ 
cenzialo sventa fortuitamente una rapina. Decide cosi di 
dedicarsi alle sue qualità "maschili» aggregandosi ad un 
gruppo si sopravvivenza. Qui viene raggiunto dal killer al 
quale aveva mandalo a monte la rapina. 
TELEMONTECARLO 


23.40 LA RAGAZZA DI TRIESTE 

Alili SI Plltuà Fot» OMpullt. CN Ornila Mài. In Glzun. AiSrii 

FarrM. «itti |1K| 106 Rà. 

Un disegnatore di fumetti si Innamora di una misteriosa 
ragazza (Muti) che si rivela essere pazza, Dall'omonima 
romanzo di Festa Campanile un film discontinuo ambien¬ 
talo a Trleste in omaggio alle teorie psichiatriche di Fran¬ 
co Basaglia. 

RETEQUATTRO 


22.50 BELVA DI GUERRA 

Alili il Knii simulai, ch Shtii Dalla. Jain Patrie. Una Imi, 
Un (IONI IN pia. 

Da una pièce di William Mastrosimone, le disavventure di 
un carro armato sovietico che durante la guerra In Afgha¬ 
nistan si perde In una valle senza uscite. Esplodono le 
tensioni tra l soldati, attaccati dai guerriglieri locali. 

TELEMONTECARLO 


a 























Bongiomo condurrà insieme a Massimo Lopez Vìva Napo¬ 
li, gara canora in onda da giovedì su Canale 5. Intanto, a 
proposito del suo possibile spostamento su Rete 4, pone 
due condizioni: stabilire un budget adeguato e decidere 
il resto del cast per valorizzare l'intera.rete. Mike annun¬ 
cia anche ché tornerebbe volentieri alla Rai nel 1999, un 
anno prima della pensione. Bonoiis al posto della Ruota 
della fortuna su Canale 5. 
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HI. RISANATI Tre Biomi di pioggia 
a musica, musica e pioggia: non era 
Woodsiock, ma Recensii, le colline 
mnichlglàne del sommo poeta, la le¬ 
sta della canzone d autore italiana, 
quella che non va a Sanremo, che 
difficilmente sì ascolta In tv (a meno 
t}| non soffrire di insonnia), che non 
ha la «visibilità» della produzione 
commerciale ma pure esiste e pro¬ 
spera. 

A (temati da sette anni s| danno 
convegno musicisti dì radici e lin¬ 
guaggi mollo diversi, lutti però legati 
a questa concezione d'autore, tanto 
che ormai la rassegna ha un suo 
spessore culturale e istituzionale, 
ed ha comincialo ad esercitare 
una notevole attrazione anche sul¬ 
le «star». È cosi che quest anno stri 
palco del Policentro 2000 SI è visto 
uno come Claudio Buglioni, da 
qualche tempo impegnato in una 
■ svolta artistica della propria carrie¬ 
ra! da celebrato divo della canzo¬ 
ne leggera a musicista «impegna¬ 
to» e aperto alla •sperimentazio¬ 
ne». Eppure Luis Bacalov, il com¬ 
positore argentino premio Oscar 
per la colonna sonora del Postino 
• che si é esibito con Baglloni nella 
prima serata - io ha riportato pro¬ 
prio alia sua dimensione più «po¬ 
polare» accompagnandolo al pla¬ 
no In una versione unplugged di 
Poster che. edotta alla sua essen¬ 
za, metteva In luce i legami che se¬ 
condo Bacalov 'riportano il divo 
Claudio alla tradizione degli stor¬ 
nellatoti e di Claudio Villa! Con 
l’Incontro tra Baglloni e Bacalov, il 
premio Recanati ha avuto il suo 
piccolo invento»; I due Infatti non 
si vedevano da qualcosa come 
ventidue anni, cioè da quando 
avevano lavorato Insieme all'al¬ 
bum -Stelo pomeriggio, ed è stata 
la rassegna a farli ritrovare, Reca- 
nall vive molto di questo, di incon¬ 
tro occasioni inedite: in questa 
chiave, uri momento di grande 
emozione lo ha regalato Teresa 
De Sto, giunta a sorpresa nella se¬ 
rata di sabato non per cantare ma 
per recitare, accompagnata dal ru» 
morlstmf dl Un chitarrista elettrico, 
una sua poesia scritta di getto due 
giorni prima e dedicata alle «vedo¬ 
ve dei liquidatori», cioè gli uomini 
che andarono a sigillare nel sarco- 




J MMf t 

w mp 
?*< 1 - 
1 ' 


imke Bonbon»,InittoPaotoBon olii 


■ MILANO. Grande Mike! Entra 
nella sala della conferenza stampa 
insieme a Massimo Lopez, lo fa se¬ 
dere come un ospite, poi comincia 
a parlare, interrompendosi ogni 
tanto solo per prendere fiato e, do¬ 
po un’ora di soliloquio, guarda l'o¬ 
rologio, si meraviglia e dice che è 
tardi Nel frattempo però ha detto di 
tutto: a proposito di Viva Napoli 
che comincia giovedì, poi del suo 
possibile passaggio su Rete 4, del 
futuro della tv e dei figli ormai 
grandi che gli danno tante soddi¬ 
sfazioni e vorrebbero spingerlo a 
creare una casa di produzione. E 
come niente, butta It anche l'an¬ 
nuncio che, nell'anno 99 volen¬ 
tieri (ornerà in Rai, E perché poi 
nel 99? Perché ha deciso di anda¬ 
re in pensione a fine millennio e 
un anno prima di andare in pen¬ 
sione, il rientro in Rai sarebbe 
bello. 

Speriamo che qualcuno in Rai 
prenda Mike in parola. Perché la 

valorizzando^almassirrio l'appor¬ 
to di questo grande personaggio 
ormai del tutto catodico. Media- 
set ha già annunciato tramite i di¬ 
rettori di rete che Bongiomo la- 
■~aKBSnc <» scerà a Bonoiis il suri spazio su 

t.fixiì Stófe;-,--.5 Canale 5 per trasmigrare sulla 
rete minore/ Lui invece, pur di- 
LeonSrdoCéiHtamo chiarandosi orgoglioso dell'inca¬ 


rico di sollevare una rete minore, 
pone ancora delle condizioni, 
■Non c'è niente di stabilito», affer¬ 
ma convinto. «Anzitutto voglio ca¬ 
pire quale sarà l'investimento „ 
poi quante saranno le star dispo¬ 
ste a costituire il cast della rete. 
Perché Rete 4 è la metà di Italia 1 
e Italia 1 è la metà di Canale 5». 
Più avanti Mike è ancora più pre¬ 
cìso: «Sono disposto ad accettare, 
se i soldi sono gli stessi». Se no 
passerà direttamente alla Rai? «Se 
no, resto a Canale 5». 

Ma in realtà i giochi sono fatti. 
Al monumento Bongiomo si po¬ 
trà anche sacrificare qualche sol¬ 
do in più, ma è chiaro che il suo 
spostamento non è una promo¬ 
zione, Giovanilmente Mike si dice 
contento di questa nuova avven¬ 
tura e di qualche sperimentazio¬ 
ne che gli sarebbe cosi consenti¬ 
ta. Per esempio un nuovo pro¬ 
gramma serale di musica e dì 
quiz, nonché la creazione in vitro 
di una nuova va|letta. ha loquace 
Antonella Elia, jrUatti.se, ne va perI 
la sua strada, inseguendo il so¬ 
gno di una commedia musicale. 

E Massimo Lopez? Il bravissi¬ 
mo attore stava accanto a Bon¬ 
giomo muto ed estatico. Nel pro¬ 
gramma Viva Napoli, che è quan¬ 
to storicamente e televisivamente 
sopravvive al festival della canzo¬ 


ne partenopea, dovrebbe essere 
socio alla pari di Mike. Invece lui 
spiritosamente dice: «il mio de¬ 
butto nel Trio è slato con un'imi¬ 
tazione di Bongiomo. Lt è iniziata 
la mìa carriera, questa magari,sa- | 
rà la fine, lo tendo ad adeguarmi 1 
alle situazioni e qui vorrei essere 
l'ombra di Mike, la sua vailetta. ! 
Quel che conta nello spettacolo è 
la legge dello spiazzamento: an» 
che rimanendo: muti si p U q dare 
qualcosa. Del resto sono nipote» 
tano di origine. Ascolterò per tut¬ 
te le puntate, imparerò e nell’ulti¬ 
ma canterò». 

In gara quest'anno 16 singoli o 
gruppi, alcuni grandissimi, altri 
resuscitali, altri semisconosciuti 
Tra i mitici ci sarà Adamo, tra i : 
recuperati Manuela Villa, la figlia 
dei grande Claudio, tra gli' inutili 
Gigi Sabani, E poi New Trolls, 
Ricchi e poveri, Mario Merola e 
un gruppo chiamato Napoli 4 di 
cui fanno pane perfino Nunzio 
Gallo e Wess. La scelta degli au¬ 
tori infatti è stata quelli di mi¬ 
schiare le cane tra napoletani ve¬ 
raci e resto del mondo. Il tutfoidb, 
retto musicalmente dal maèidrci 
Peppe Vessicchio e televisiva¬ 
mente da Mario Bianchi,; ilregjsta 
di tutti i programmi di Mikè-, Quel¬ 
lo che, presumibilmente, seguirà ; 
la sorte del conduttore su Rete 4, 
con la Ruota della fortuna; Bravo 
bravissimo e tutti gli altri titoli (e 
sponsor): che Mike ha incorpora¬ 
to. «Sono un venditore», ha rtpe- 
•ylfiiftwgtomo. .«(L.Vpptflpnorne 
<0 Mister prosciutto jlHvy fegnissi- ! 
mo.jPiversi sonp,j 9 pqffter)i che : 
si pongono alla Rai, dove succe 
dono cose come quella capitata 
a Baudo perché i rapporti con gii 
sponsor non sono chiari come da 
noi. Comunque di Pippo non 
posso dire niente perché non so 
niente». V «Sfar j( 


Zapping! 

Fregene 


MUSICA. Anche la De Sio al settimo anno del «Premio Recanati» 


Da Claudio Baglioni in duetto con Luis Bacalov (premio 
Oscar per le musiche del Postino), a Teresa De Sio che, 
accompagnata da un chitarrista elettrico, recita una poe¬ 
sia per le «vedove dei liquidatori» di Chemobyl; dalle ar¬ 
caiche polifonie sarde dei Tenores Di Bitti, al nuovo rock 
italiano sfilato in piazza (malgrado la pioggia). Come 
sempre, musica d’autore a 360 gradi a) Premio Recanati, 
arrivato quest’anno alla sua settima edizione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


L'INTERVISTA 


«Dove c'è musica» 
c’è Eros. Produttore 
per la prima volta 


lago di cemento il reattore nuclea¬ 
re di Chemobyl, e che oggi sono 
quasi tutti morti per le radiazioni. 

Altra occasione «particolare» è 
stata la (unga (torse troppo lunga) 
sfilata di chitarre nella seconda se¬ 
rata della rassegna, con un duetto 
fra Michele Ascolese e Beppe For- 
narolì, e un insolito terzetto dì chi¬ 
tarristi rock come Franto Mussida, 
Maurizio Solieri e Dodi Battaglia: il 
tutto cotonato, la sera successiva, 
dall'arrivo del grande Baden Po- 
WélI, maestro della chitarra brasì- 
vana e della bossa nova. Riassu¬ 
mere tutto il programma è impos¬ 
sibile, ma per far comprendere il 
senso e la filosofia di questa rasse¬ 
gna ormai «sorella» del Premio 
Tento, basti dire che sullo stesso 
palco sono sfilate le polifonie vo¬ 
cali sarde dei Tenores di Bitti, che 
hanno fatto innamorare anche il 
compianto Frank Zappa e che al¬ 
l'estero ci invidiano anche se qui 
sono quasi degli sconosciuti, e il 
reggae dei Pitura Freska o degli 
Africa Unite, il rock ruspante di Li- 
gabue e le contaminazioni etniche 
di Daniele Sepe. Molto «nuovo 
rock»; In piazza, novità di quest’an¬ 
no, sfidando la pioggia si sono esi¬ 
bite alcune band selezionate da 
Musica!, come Mau Mau, Blindo- 
sbarra, La Crus, Andrea Chimenti, 
Prozac +, Banda Bardot, In teatro, 


si sono ascoltati gli Estra, la cala- 
nese Carmen Consoli, e la bolo¬ 
gnese Grazia Verasani, capelli 
arancioni e vissuto intenso: l'anno 
scorso era tra i vincitori del Pre¬ 
mio, quest'anno è tornata con il 
suo primo cd, Nata mai, la sua bel¬ 
la voce aspra e profonda, e dichia¬ 
razioni polemiche sulla chiusura 
dell'establishment musicale nei 
confronti delle donne che non so¬ 
no ragazzine alla Pausinì e non 
hanno voci «omologale» Va però 
detto che talenti determinati come 
il suo tra i vincitori di questi sette 
anni non se ne sono visti molli. 
Neanche tra gli otto di quest'anno: 
Paolo Besagno e Giovani Canterini 
dì S. Otoese, Luigi Cilumbtìello, Al¬ 
do Giavitto, Joko Vocale Concor¬ 
de, Maffei Spritz Band, Plastica 
Drastica, Tomaso Romani, Tasca 
& Donati. 1 Joko Vocale, con le to¬ 
ro commistioni di |azz e musica 
contemporanea, si sono aggiudi¬ 
cati il premio della critica; ma il re¬ 
ferendum tra gli spettatori ha dato 
la vittoria alla Spritz Band che si è 
presentala con una canzone ispi¬ 
rata alla dittatura in Cile [Volpami- 
so W-9-73) che dal punto di vista 
del linguaggio musicale era un po' 
iroppo somigliante allò stile di De 
André, un modello talmente in¬ 
gombrante da lasciare ben poco 
spazio ad altra ispirazione. 


ri.iBn.iii.hi 


Robert Rajtic/Ansa-Epa 


■ MILANO. Eros libero. Senza più condizionamenti ed 
equivoci, finalmente rilassato. E presto anche padre, co¬ 
me ha annunciato ieri dopo il concerto milanese. Eros 
Ramazzotti si è messo in proprio: come mai? «Da tempo 
non ero più soddisfatto della gestione della mia casa di¬ 
scografica: proponevano un’immagine che non era la 
.mia, venivo dipinto come una star arrogante e proble¬ 
matica. E invece, io sono proprio il contrario; una perso¬ 
na normalissima che nella vita è partila dal niente. Il mo¬ 
mento dì rottura è stato nel 1994, durante il tour in Suda- 
merica, dove mi sono sentito veramente da solo e allo 
sbando mentre in Italia sì diffondevano notizie false su 
certi miei presunti atteggiamenti da divo. Erano tutte sto¬ 
rie, eppure nessuno mi ha difeso né proietto. E anche la 
gestione finanziaria delle mie entrate non mi piaceva. Al¬ 
lora al rinnovo del contratto ho deciso di fare tutto da me, 


con più responsabilità ma anche maggior controllo sulla 
mia carriera» spiega Ramazzotti. Il primo risultato con 
cteto di questa svolta è l'album che esce oggi, Dove Vi 
musica. Un disco ricco e lussuoso, suonato da musici- : 
sti americani (Vinnie Colaiuta, Lenny Castro, Michael 
Landau e altri) e, quindi, dal forte taglio intemaziona¬ 
le. Al fianco di Eros sono rimasti il paroliere Adeliò 
Cogitati e l'arrangiatore Celso Valli, sorta di ponte so¬ 
speso ira passato e futuro. Produce lo stesso Eros. Per 
la prima volta. «Garantisco di mio pugno per ogni sin¬ 
gola nota: in questo album c’è davvero tutto me stes¬ 
so. Il pruno riflesso della libertà raggiunta è la,varietà 
musicate che anima le canzoni: un tempo non avrei" : 
potuto. Oggi sono felice di aver tirato fuori un lavóro 
così», Non si spaventino, comunque, i vecchi lans.di,, 
Ramazzotti: il loro idolo non ha radicalmente miMtó ; 
rotta, semplicemente ha affinato la propria scrittura e 
si è tolto qualche sfizio. Dove c'è musica conferma la 
vena melodica mediterranea di Eros, che si distende 
ampia un po' dovunque, dai singolo-tormentone Più 
bella cosa a ballatone ariose come L 'aurora, lo amerò 
e la battistiana Quasi amore. 

Lei però parìa il linguaggio di certo souì-pop all'a¬ 
mericana, Questo immenso show mescola un ritornel¬ 
lo anni Sessanta a modernissimi campionamenti, L'u¬ 
ragano Meri ha addirittura un incedere country, men¬ 
tre Yo sin ti scherza fra salsa e mambo, con evidenti 
strizzatine d'occhio al mercato sudamericano. Un la¬ 
voro ipercurato e orecchiabile, il cui video, un solo 
giorno dopo l'uscita, ha già sbancato Tauditel. «Ma in 
realtà il successo mi importa fino a un certo punto: 
nello scrivere questo disco non ho pensato a quanto, 
avrei venduto e cose del genere. Puntare solo al sue- 
cesso è roba da spararai.Ho voluto dare spazio alla 
spontaneità e realizzare un prodotto professionale e 
ispirato. E per cui non si è badato a spese, tanto che 
Ira tutto siamo andati ben oltre i due miliardi». 

La strategia promozionale non prevede megacon¬ 
ferenze stampa e presentazioni in pompa magna: sol¬ 
tanto una.manciata di concertini nelle principali piaz¬ 
ze del mondo: Amburgo, Stoccolma, Madrid, Città del 
Messico e San Paolo del Brasile, «Ho voluto evitare le 
situazioni da star, anche per far capire subito questo 
nuovo corso. Ma, soprattutto, perché questo è un di¬ 
sco molto suonato, diretto e d’impatto, che merita di 
essere ascoltato e basta». Il debutto sarà il 10 settem¬ 
bre a Codroìpo, cui seguiranno serate a Genova (12), 
Torino (22), Roma (24), Napoli (26), Milano (29) è 
Bologna (12 ottobre). Poi toccherà a Europa, Suda- 
merica, Stati Uniti, Oriente e Australia. 


H I SOLITO QUESTA rubrìca, 
MB ai martedì, rende conto dei 
programmi trasmessi alla 
domenica: la sfasatura dì un giorno 
è normale per quei settori che non 
vivono d’attualità né si giovano di 
scoop. Non ci sono «esclusive» 
quando si parìa di tv, anche se, per 
evitare la routine, c'è qualcuno che, 
stremato dalla ripetitività, va a sco¬ 
vare trasmissioni eccentriche per 
contenuto o collocazione magari 
solo per questi presi in considera¬ 
zione. come per una specie di rivol¬ 
ta di quanti sono esausti di parlare 
di Luna Park o La ruota dì Mike, 
dei,contenitori uguali tra loro e si¬ 
mili ai propri conduttori. La do¬ 
menica poi è, fra i giorni della 
settimana, il più colpito dalla abi¬ 
tudine;, dalla monotonia delia 
programmazione coi suoi appun¬ 
taménti sportivi o dì intratteni¬ 
mento familiare mirati ad un 
pubblico del quale si pretende dì 
-Conoscere abitudini e estrazione 
ffcriiente», ragionano t palinse- 
stisti, «nei giorni di lesta si alza 
più tardi, rimane in casa al pome¬ 
riggio trattenula da interessi spor¬ 
tivi o sonnolenza da cibo, si ri- 
cpmpatta alla séra davanti al;vi¬ 
deo-focolare per delle proposte 
molto ma molto popolari»). Sarà 
vero? Ho cercato dì controllare su 
me stesiito sé queste ; previsioni 
tecnkdte possono venir conter- 

maggioranza degli utenti-cittadi¬ 
ni, verso le nove, quando la tv 
puntata su di noi sparava cartoni 
eàtfjìni (Raiuno, Raidtie, Italia 1, 
TSrrcjièto un bietsaglio indiretto 
•perquei programmi. Avrei ceduto 
stanchezza alla scelta dei più 
ippi che, la domenica, hanno 
libertà di telecomando .in quegli 
orari? Non é stato cosi, ma potrei 
-àvfer: rappresentato un’eccezione 
,y(su. Rete4 c’era un concerto di 
(musiche di Béla Bartók: roba da 
single musicomani che ho per un 
'Minio invidiato e dei quali vorrei 
: 4a polaroid). 

P UORI PIOVEVA e probabil¬ 
mente molti, per reazióne, si 
saranno sintonizzati verso 
mezzogiorno su Linea verde 
(Raiuno) se non altro per vedere 
S^ pioveva anche II: l’alternativa 
era Mezzogiorno in famiglia (Rai- 
due), dove si finge vivacità ad 
qso di nuclei familiari inventati, o 
lo specialistico programma-Hit 
parade di Canale 5 dedicato ai 
dischi di successo e animato da 
Geny Scotti: l’altro ieri l'ospite vip 
ìrimiMàfisimo Di Cataldo che, co- 
rnuriicavà l’ufficio stampa, «ha 
.conquistato le ragazzine». Non 
essendo tale, mi sono sentito 
sciolto. 

E, ecco il momento depistante 
per i rilevamenti statistici, sono 
uscito di casa come chissà quanti 
altri spericolati: all’Auditel resta¬ 
vano in ostaggio dei mìei con- 
| temporanei reumatici o pessimi¬ 
sti, Il sole andava e veniva, men¬ 
tre i televisori trasmettevano (per 
gli altri) gli «eventi» di Mara e Lo¬ 
rella, assembramenti di star cato¬ 
diche di musica leggera e cazzeg- 
gio, a volte imitanti e spesso pre¬ 
vedibili, Di Ironie al mare, prolìt- 
tando di un vento favorevole, de¬ 
gli aquilonisti cercavano di riscat¬ 
tare (coinè noi) la loro quotidia¬ 
nità settimanale con degli exploit 
di fantasia festiva: nessun Audite) 
li (ci) rilevava. Nessun rimorso 
per quello che mi perdevo. Il 
campionato di calcio si esauriva 
in un'ùltima giornata inutile ed 
era questo l'avvenimento più 
eclatante, Il resto non valeva, cre¬ 
do, le cabrate degli aquiloni nel 
cfelo di Frègene (un mare facil- 
niente raggiungìbile: è come 
spìngere ùn tasto del telecoman¬ 
dò). Quello ho visto, invece della 
tv. Una volta alla settimana do¬ 
vremmo farlo tutti di andare al 
mare o comunque lontano dalla 
televisione. [ Enrico Volino] 
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Serata di gala 
con Uz Taylor 


UzTaylsrè annunciata per 1116, 
giornata che U Festival di Cannes 
dedica alla lotta contro l'Aids, la star 
americana, che già due anni la calò 
sulla Crabette per raccogliere fondi 
sfavore deli’Assodaiione americana 
di ricerca contro l'Aids, parteciperà a 
una serata di «Unti coreo ridia 

quale sarà proiettato II film fmma che Douglas McGrath ha tratto dal 
romanio di lane Austen, Il galà si svolgerà al Moultn de Mougin e vedrà la 
vendita di alcuni oggetti d'arte che sono stati donati da vari artisti, la 
serata sarà presentata da Coppola e da sua moglie Eleanor. I prezzi della 
cena vanno dai mille al 2.500 dollari. I tavoli da dieci persone costano 
dal 15 mite al 25 mila dollari. 



La Cina apra 
all’Occidente 
ma chiede 
reciprocità 


"Se volete che apriamo le porte ai 
vostri film, voi le dovete aprire al 
nostri», la Cina stuzzica I distributori 
occidentali ai quali fa balenare i suol 
20 mila schermi e I suol cinque 
miliardi di spettatori, ma chiede In 
cambio che l'occidentedistribuiscai 
suoi film. Cosila China FHm è giunta 

sulla Crabette con il film «L’ombre de l’empereur», un kolossal storico dal 
budget ricco di Zhou Xlaowen, intepretato da Ge You, l’attore che vinse come 
miglior Interprete maschile qui a Cannes con «Vivere» di Zhang Yimou nel 
1994. la China flint sta diventando la rappresentante della Cina all'estero. Ha 
aperto due sedi una a Los Angeles, l'attra a Parigi. In Cina sono distribuiti in 
questo periodo circa dieci film ócddenlali tra I quali «Il re leone». 



i 
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Von Trier? 
Senza 
voto 

OA UNO OEI INVIATI 


■ CANNES, Oggi dovremmo imitare i cronisti sportivi, « dare un bel po’ di 
«sv» Per chi non segue il caldo, spieghiamo che la sigla «s.v.» significa 
«senza voto» e premia, per cosi dire, i giocatori che entrano in campo a 10 
minuti dalla fine senza influire minimamente sullo svolgimento del match, 
Hou Hsiaohsien, il grande regista di Taiwan, non è naturalmente un pan¬ 
chinaro del cinema. Però è Un autore che ti mette In imbarazzo. Per noi 
guardoni di professione, che giriamo per festival, i suoi film sono sempre 
uri'esperienza estetica ubriacante. Ma per chi va al cinema uria volta al me¬ 
se, abituato alla media produzione italiana e americana, cosa può com¬ 
portare la visione di Addio Sud addio o degli altri capolavori del nostro? 
Per qualcuno, magari, un Inriamoramento sconvolgente; ma per la 
grande rnagtjioranza; temiamo, lo sconcerto e la noia più abissali (ba¬ 
sti pensare all'esito commerciale di Città dolente, che pule era un Leo¬ 
ne d oro dì Venezia: l’avremo Visio in ironia). 

Eppure, bisogna sbilanciarsi. E allora,, via! A costo dirischiare l'im¬ 
popolarità. 

Q a Hou Hsiaohsien per Addio Slid addio, che secondo noi è finora il 
m film più bello del concorso, ’ 

4 all'Impoverimento del gusto oc- 
cidentale. che rende ostici per 
tutti noi questi ritmi di racconto così 
dilatati, cosi - è banale dido, certo - 
orientali. 

7 meno a Breaking thè Waues di 
* Lars Von Trier Sissignore II da¬ 
nese ha fatto un bel film, da pre¬ 
miare se non altro per la stranez¬ 
za, ; , 

Q a Emily Watson, la protagonista 
° del film in questione. Facile dire: 
è uria debuttante. Lo è, al cinema, 
ma viene dèlia Ròyal Shakaspeai» ' 

Company, calca i palcoscenici da « 
anni e in tv - A SummerDay '$ Dream 
- è stata la nipote di Slr John Glel- 
gud. È nata a Londra, e ci costrin¬ 
ge a ripeterci, dove li fabbricano, 
in Inghilterra, adori cosi? Speriamo 
che possiate vedere prestò in Italia i 

l'irlandese Some Moiher’s Son 
(dovrebbe distribuirlo la Medusa). 

LI c'è una Helvn Mirren da Oscar. 

O \f (si, uno dobbiamo proprio 
• darlo) a Lars Von Trier, Il 
«senza Voto» è causalo dal fatto che 
non riusciamo a Interpretare la sua 
assenza da Cannes. Ieri, alla confe¬ 
renza stampa, la produttrice del film 
ha letto un suo messaggio: «Il mio 
stalo d'animo pochissimi giorni do¬ 
po la line della lavorazione del film 
(che è stata dura ed emotivamente 
pesante), non mi consente di affron¬ 
tare il viaggio. MI scuso con il festival 

e con la stampa. Ma Breaking thè Waues è un film di attori, e credo che 
gli attori mi rappresentino più che degnamente». Parole belle ed eni- 

3 maliche. Il film ha una tematica religiosa forte, e il cattolico Von Trier 
eve averlo vissuto sulla propria pelle. In questo caso il volo è alto. Pe¬ 
rù, Il ragazzo si comportò assai male qui a Cannes, quando insultò Po- 
limskl dandogli del «nano», indispettito per non aver ricevuto la Palma 
per l'orrendo Europa E se il bizzoso Lars non se la sentisse di affronta¬ 
re un'altra «sconfìtta*? In quei caso il voto sdirebbe basso, ma. come di- 
c«va quel tale, saperlo! La storia giudicherà: DA/.C. 



Afta» Su n s Meti u i'tSo»- 


ln concorso «Addio Sud addio» di Hou Hsiaohsien e «Breaking thè Waves > 


Btmkmg tm 



- UMseew dai fita dan ese »* u iidag The Wav es -d lra t to da tara venTrier 


Affiti. 



Certo, era la giornata di Trainspotting, passato fuori con¬ 
corso: Ma c’erano anche due film in competizione, di¬ 
versissimi ma piuttosto notevoli. Il taiwanese Hou Hsiao¬ 
hsien, già vincitore a Venezia con Città dolente, confer¬ 
ma il proprio talento in Addìo Sud addio. Il danese Lars 
Von Trier, autore anni fa dell’orrendo Europa, fa final¬ 
mente un film interessante con Breaking thè Waves, sto¬ 
ria a sfondo religioso ambientata nel Nord della Scozia. 


□A UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES Cosa lega l'estremo 
Nord della Scozia all'estremo Sud 
della Cina? Ovviamente nulla. Quin¬ 
di, niente arrampicale sugli specchi 
per dare un filo conduttore al lunedi 
delconcorsocannense. Sono passa¬ 
ti due film, Addio Sud addio del 
grande taiwanese Hou Hsiaohsien 
e Breaking thè Waues del danese 
Lars Von Trier, che hanno in co¬ 


mune solo il latto di essere girali in 
pellicola. Per certi versi, l’opposto 
l'uno dell'albo. Perché Lars Voti 
Trier è un regista giovane (classe 
1956) che si sta ancora cercando 
e che forse si avvia a trovare un'i¬ 
dentità, dopo le fumisterie giovani¬ 
li di intellettualissimi, intollerabili 
polpettoni come Elernent of Crime 
e Europa. Mentre Hou Hsiaohsien, 


48 anni e 12 lungometraggi in fil¬ 
mografia, è un cineasta die si è 
già trovato, al punto che il suo stile 
è un punto di partenza solido 
quanto la rocca di Gibilterra: all'in¬ 
terno di questa solidità, ogni speri¬ 
mentazione è possibile, ogni varia¬ 
zione sul tenia è lecita, ma Hou ri¬ 
mane sempre Hou uno dei registi 
dalla personalità più inconfondibi¬ 
le sulla faccia della terra 
Hou è talmente sicuro di sé, da 
permettersi una dichiarazione 
d'intenti, relativamente a Addio 
Sud addio, lapidaria come un afo¬ 
risma di Cioran o un epigramma 
di Marziale: «Questo film è per me 
una grande sfida, perché ho tenta¬ 
to di creare un nuovo ritmo diver¬ 
so dai miei film precedenti- È ve¬ 
ro: il ritmo narrativo va a strappi, 
commentato ogni tanto da intru¬ 
sioni di musica punk abbastanza 
inedite per i film taiwanesi. Ma lut¬ 


to quanto è firmato Hou, orma 
una «griffe» del cinema d'autore 
Ovvero: inquadrature lunghe, co 
slmile con una pulizia degna de 
quadri di Mondrian: dinamiche 
ira i personaggi, e gli elementi pia 
siici dell’immagine - che esplodo 
no in tempo reale: e, dietro tutto 
ciò, una trama complicatissima, 
torse comprensibile solo dopo 
aver visto il film 3-4 volte. Il che, 
Ira parentesi, rende Hou un cinea¬ 
sta impervio, almeno per chi non 
ci è abitualo: owero, per il 99 per 
renio della popolazione mondia¬ 
le, cinesi esclusi. 

La suddetta, incasinalissima tra¬ 
ma è comunque un apologo sulla 
gioventù taiwanese di oggi, persa - 
ira macchine potenti e onnipre¬ 
senti telefoni cellulari - in una di¬ 
sperala corsa alla ricchezza. Kao è 
il piccolo affarista che tenta di farsi 
slrada nella giungla. Testa Piatta è 


il suo amico-socio-schiavo un 
po’seemo, la terza incomoda è la 
fidanzata di quest'ultimo, squinter¬ 
nata ragazzina della .«generazione 
X è un tno alla Doont Generation. 

\ ma raccontato con uno spessore e 
una ricchezza di risvolti davanti al¬ 
la quale molli registi amencani, 
Gregg Arato compreso, dovrebbe¬ 
ro cambiare mestiere. Kao e Testa 
Piatta passano da un guaio all’al¬ 
tro, assistiti dà un giovane boss, 
lisi, che li toglie periodicamente 
) dai.pasticci. Anche nella purezza 
dello siile di Hou. il film è nervoso, 
scattante, un caleidoscopio di co¬ 
lon e di luci al neon, presumibil¬ 
mente un ritratto di una newwave 
culturale che a Taiwan larà presto 
il botto: basò dire che gli allori Lim 
Giong (Testa Piatta) e Anriìe Sht- 
zuka Inoh (la sua ragazza) «sotto 
anche cantanti rock, e il primo ha 
anche firmato le dure, scabre mù¬ 
siche del film. 

' Breaking thè Waves è invece, 
prima di lutto, un grande wor¬ 
kshop di recilazione, in cui pri¬ 
meggiano due attrici straordinarie 
come Emily Watson (esordiente al 
cinema, ma viene dalla Royal Sha¬ 
kespeare Company) e Katrìn Car- 
tlidge (potete averla vista in Naked 
e in Prima della pioggia). Sulla 
punta Nord della Scozia, in un 
paesaggio lunare e abbagliante, vi¬ 
ve Bess, una ragazza graziosa e 
«idiota» (nel senso dostoevstoano 
del termine) che si sposa Pattante 
Jan, operaio su una piattaforma 
petrolifera. Bess è religiosissima, 

, parla col Padreterno un po' come 
Don Camillo parlava col crocifisso: 
e quando Jan rimane paralizzato 
per un incidente si convince f)W 
seve in grado di salvarlo con ia ne 
de. Sólo che, nella sua mente in*^ 
genua e «selvaggia», la lede coinci¬ 
de con II sesso; novella Maria Mad¬ 
dalena, Bess comincia a farsela 
con tutti quanti, fino a darsi alla 
prostituzione con i marinai del vi¬ 
cinò porto Per lei c è in attesa la 
morte, per Jan la prodigiosa guari 
gtone 

Lata ;VÒn Trier racconta neiiè. jro 
terviste che, figlio, di genitori co- 
munisti, ha avuto una svolta misti¬ 
ca che gli ha cariibiato la vita, È di¬ 
ventato cattolico, e Breaking thè 
Waves è un film sul sacrificio^ sul 
miratolo. Voti Tner lo Impagina 
Con la strettura del classico melo¬ 
dramma. forse il genere più in vo¬ 
ga fra i registi anni ‘90 e lo gira 
con lo stile nervoso già visto nella 
sene tv TheKmgdom: solo macchi¬ 
na a mano, molti primi piani, ia 
sensazione di mal di mare è fotte 
ma non si può negate che il parti¬ 
to preso forniate è convincente. 
Uno stranissimo film che potrebbe 
far colpo sui giurati (e magari 
convertirli, chissà?). 


Alla Quinzaine «Il prigioniero del Caucaso», il bel film di Sergej Bodrov 

Ceeenia, ecco il Vietnam dei russi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ Cannes. £ l'unico film, rosso 
del festival, l'unico erede di un ex 
Impero (cinematografico) un di 
potente. Ed è bellissimo; per fortu¬ 
na. Il prigioniero del Caucaso - 
passato alla Quinzaine - si ispira 
a Telato) in modo assai indirètto, 
e conferma II talento di Sergej 
Bodrov,: classe 1948, già vincitore 
«•Montreal con La libertà è il pa¬ 
radiso. Un autore ancora poco 
nolo In Occidente, anche per le 
sue scelte produttive sempre au¬ 
stere e coraggiose. Pensate un 
'; per girate questo Prigioniero, 
di e II produttore Boris Glller 
(che è anche co-sceneggiatore) 
sono andati fino in Daghestan, 
una delle regioni più impervie 
della Russia caucaslca; hanno 
coinvolto un attore Che a Mosca è 
una alar (Oleg Mensìkov, il perfi¬ 
do cugino dèi Sale ingannatore di 
Mlchalkov) ma per tutti gli altri 
ruoli hanriò.presò dei non profes¬ 
sionisti; olite a! figlio del regista 




che si chiama Sergej come il bab¬ 
bo, ed è assai bravo; e hanno 
mantenuto buona parte dei dialo¬ 
ghi nella lingua degli Agul (il po¬ 
polo musulmano che vive su quei 
rii >n!l), un Idioma aspro parlato 
in tutto il mondo da sole 50,000 
persone. Il che, nell'epoca delle 
coproduzioni internazionali par¬ 
late in finto inglese, è qualcosa di 
impensabile, forse di scandaloso. 

Buona parte del fascino del 
film risiede proprio nell’ambien- 
lazione. il villaggio di Rechi, dove 
Bodrov e soci hanno girato, non 
fu conquistato nemmeno da Gen- 
gis Khan, e a vederlo sullo scher¬ 
mo si capisce subito perché. Un 
nido d'aquila circondato da mon¬ 
ti lunari, un paesaggio dove la 
«sovietizzazìone» del Caucaso ha 
influito ben poco e dove oggi e 
sempre 1 russi sono stranieri, e 
nemici, Già, nemici: la parola 
«Ceeenia» non si sente mal, ma il 
film, c’è poco da fare, parla di 


quello. Un brevissimo prologo in 
cui il giovane Vanja viene 'arruo¬ 
lalo, e poi via verso il Caucaso, a 
combattere ribelli senza nome. 
Durante un'azione, Vania viene 
catturato assieme al tenente Sa- 
sha. Il capo dei villaggio Abdul 
vuole scambiarli con suo figlio, a 
sua volta prigioniero dei russi. 
Vanja e Sasha si ritrovano, come 
d'incanto, nei Medioevo. E Vanja 
comincia a guardare con piacere 
gli occhi da cerbiatta di Dina, la 
figlia adolescente di Abdul. Un 
primo tentativo di scambio va a 
vuoto, perché I russi fanno i furbi. 
La situazione precipita quando II 
figlio di Abdui, in caserma, viene 
ucciso durante uno scontro; Sa¬ 
sha e Vanja tentano la fuga, e i 
loro destini saranno diversi, ma 
altrettanto drammatici. 

Non è un film d'azione, Il pri¬ 
gioniero del Caucaso. Ma è pieno 
di cose che rendono emozionanti 
i 95 minuli di proiezione. Il rap¬ 
porto fra la recluta e il tenente, 
prima ruvido poi cameratesco, Il 


personaggio di Sasha cui un 
istrione come Mensikov regala 
spunti di ironia e dì follia, (Gli: 
squarci .quasi . documentanstici 
sulla vita degli Agul E, natural¬ 
mente, la guerra, Mentre Bodrov 
girava, a 300 chilometri si com¬ 
batteva sul serio, e le tragedie 
dell’Abchazìa, del Nagomo-Kara- 
bakh, dell Òssezia e naturalmén¬ 
te della Ceeenia rendono il film 
tragicamente attuale, E l'immagi¬ 
ne più atróce è quella del vec¬ 
chio montanaro che spara al fi¬ 
glio, colpevole (ai suoi occhi) di 
essersi arruolato nell'esercito rus¬ 
so. Ma il film non sputa sentenze, 
racconta il conflitto senza giudi¬ 
carlo; non vende speranze a 
buon mercato, è insomma un 
film sui motti Vietnam e sulle 
motte Bosnie che insanguinano 
le coscienze, Sbilanciamoci, tan¬ 
to nessuno ci smentirà: se fosse 
stato in concorso, con Coppola 
presidente della giuria, Il prigio¬ 
niero del Caucaso sarebbe un fa¬ 
vorito per la;Palma d'oro. □ ÀI.C. 



Una inquadratura di-Alien» 


Il francese Jeunet 
girerà II quarto «Alien» 

L’annu senno, grogrie quia Cannes, fu massacrato dalie 
critici» per H suo «tì citi dea enfants perdita», Il kolossal 
fantastico chiamato ad aprire il festival e a rappresentare 
degnamente la potenza commerciale francese. Un tonfo 
nelle tale, un successo personale. Perché, come $1 
apprende da un'ampia Intervista pubblicata de "Le film 
franala», lean-Pferre Jeunet dirigerà per la Fox 
l'attesissimo etemutoquartocpisodlo d> ««Alien». Senza 


Tamlcoeco-autore Marc Caro, audwMl’tataao 
cineasta di "Deticatessen» non ha persola speranti di 
coinvolgerio In qualche modo tal gigantesco progetto 
americano. Come si sa, c’òil problema non Intan a nt i di 
riportare lo vita la mitici Rtplcy Interpretata da Slgouraty 
Weawr, ma la s ce n eg giato! massai punto dato» 
Whedon, quello di -Tay Story», ha già escogitato una 
soluzione decente. Se mm ai , Incuriosisce sap ere perché, 
dopo Ridley Scott, iames Camerari e David Fhtdier, gii 
executive* delia nuRirhotlywoodiar;» hanno pensato di 
ingaggiare uno «scapestrato» regista parigino per 
affidargH un budget da 70mMonl di dotati. 

«Una cifra talmente gigantesca da sembrarmi astratta, 
quasi irreale», confessa kunetTirifaHra che 
preoccupato dall'Idea didoveni contraltare con il 
meccanismo stritolarne e a volte frustante (soprattutto 
per i registi) deHTndusMa americana, «Alo preso per 
modeta Stephen Freare. Come Ito, mi piacerebbe 
alternare film spettacolari ad alto budget aitai più 
personali da girare in Francia". Chissà che non gii vada 
bene. Felice di mettersi al lavora non su "unfibnhy» ma tu 
un film «dlrected by», ieunet confessa di aver Intostuto un 
ottimo rapporto con I capi detta Fox. «Non avrò II “ftoal 
cut”, ma per ora ini tono assicurato H diritto a due 

montaggi personali t ad altrettante previe» d’aasaggio 

con II pubblico». Vohito fortemente proprio da Sigounny 
Weaver e da Wlnona Ryder, H regista parta di Hoby ù mad 
come di una specie di "Dreamland», di terra del sogni. 
Tento per duet'tdea dei mezztasua dispostasi*, 
racconta che potrà avvalersi di tre troupe* 
contemporaneamente: una principale di 120 persone, 
una leggera dl25eunasuper-lepgeradi8. Alla Fnxaono 
tranquilli: gli stranieri Aan DeBont («Spced») e iota Woo 
(■•Broken Arrow») hanno fatto centra. Perché non 
dovrebbe funzionare anche Itfrencese leunett 

□ Mi. Ari. 
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T|]m over Attori che «entrano” ed «escono» da 

”. .. . un film all'altro. Ewan McGregor, è 

POP Eli AltOli interprete allo stesso tempo di 

J.II. _ Tninspotting"e «The PillowBook». 

e@IIO opera Steve Buscemi redte In "Kansas city» 

In eonCOfBO e «Fargo», ma è anche autore 

■■■ mhimuw interprete in «Trees Lounge». Poi 

MeivH Poti pano in «Trote vies» e 

«Conte d'étè"; Daniel Auteuìl in «les voteuis» e «le hultìèmejour»; Frances 
McDormand in «Fargo» e «Lotte star»; Jennifer Jason LelgMin «Kansas city» e 
«Bastarti out of Carolina»; Pascal Cervo In «A toute vitesse» e «Jeunesse sans 
dieu»; Valerla Bruni Tedeschi In «La seconda volta» e «Encore»; Gwyneth 
PaMrowkt «Sydney» e «lite PalNtearer»; Chiara Mastroianni in «Troisvies»e 
«Comment lente sutsdlsputé», 



Qlfd| «Sfilano» Giomata densa oggi quella delia 

, Te. jT selezione ufficiale. IN CONCORSO 

I fratelli Coen passano l'attesa commedia noir e al 

II «lana» Urti tir*. tempo stesso esilarante del fratelli 

Il Cinese Italge Coen,«Fargo»|conSteveBuscemle 

A A| Bacino la brevissima Frances McDormand), e 

Il cinese »Temptress Moon», di Clten 
Kaige, con la bella Gong Li. 

UN CERTAIN REGARD, invece, presenta te star Al Pacino con il suo'Looking «or 
Richard» di cui è regista e Interprete. E -Un samedisur la terre» di Diane 
Bertrand (Francia). 

QUINZAINE0ESREAUZA1EURS: «Edipo Alcalde» del colombiano lorge AH 
Triana (con lorge Perugorria e Angela MoUna, la sceneggiatura è firmate da 
Gabriel Garda Marquez) e «Pasajes» di Daniel Calparsoro (Spagna). 




«Trainspottìng», il film di Danny Boyle sui giovani tossici di Edimburgo 


■I CANNES Tutto tranquillo sul 
Ironie della droga. Il solito tam-lam. 
lestivaliero annunciava file e isteri¬ 
smi vari, e Invece l'anteprima per la 
stampa di Traìnspolling e filala li¬ 
scia crime l'olio. Al pari della 
proiezione pubblica di mezzanot¬ 
te, Niente scandalo, insomma, al¬ 
terilo al film che ha rovinalo il 
sonno a tanti conservatori britan¬ 
nici In terra d'Albione c è stalo 
anche chi ha chiesto, per fortuna 
inutilmente, l'intervento della 
censura al fine di «proteggere la 
nostra gioventù da questo film 
malsano e decadente», di sicuro 
Trainspottìng non è roba da edu¬ 
cande, ma Il divieto ai minori di 
anni 18 (cosi uscirà in Francia c 
probabilmente in Italia) dovreb¬ 
be bastare a prevenire fenomeni 
scemi di imitazione, 

Del resto, il lo stesso regista 
Danny Boyle a «raffreddare» la 
polemica attorno al suo secondo 
lllrit (il primo, un thriller a forti 
iiflie, si chiamava Piccoli omicidi 
ira amici). Il dilemma morale, 
perù, resta: si può raccontare l'In¬ 
ferno..' della tossicodipendenza 
con urte teoria «dote» di humour 
nercMsM sostiene di rio, troverà 
iDMiispoltinn oltraggioso e irrivè* 
" rente, e magari pure assolutorio. 
Al contrario di chi ritiene che 11 
delicato argomento, già varia 
mente affrontato dal cinema 
(L'uomo dal braccio d'ora , Cri¬ 
stiana F. I ragazzi dallo Zoo di 
Berlino. Amore tossico...), possa 
essere restituito sullo schermo in 
(orme più audaci e sperimentali, 
/ non necessariamente realistiche. 

Certo, Boyle, sempre spalleg¬ 
giato dal produttore Andrew Ma- 
edoriaid e dallo sceneggiatore 
John (lodge, non cl va leggero 
Adattando in libertà un romanzo- 
culto di Irvine Welsh, il giovane 
cineasta scozzese mette in scena 
a tempo di rock un quintetto di 
scapestrati giovanotti dì Edimbur¬ 
go. Quattro di essi sono strafatti 
di eroina dalla mattina alla sera; 
Il quinto è uno psicopatico ma¬ 
schilista che pensa solo a rimor¬ 
chiare sbarbine e a pestare chi gli 
si parai davanti, Ma è Mark il . vero 
protagonista, il ragazzo che ha 
deciso di «non scegliere la vita»: 
magrissimo, testa rasata sguardo 
opaco, va pazzo per il rock dì tg- 




II regista: 
«E adesso 
mi vuole i 
Sharon» 




Messo (per cautela?) tra gii eventi speciali fuori concorso, 
lo «scandaloso» Trainspoiting è approdato anche al festi¬ 
val di Cannes. Ma l'ormai famoso film di Danny Boyle 
sulle gesta di un gruppo di giovani eroinomani della pe¬ 
riferia di Edimburgo non ha colpitopiìfdi tantdfpiibblico 
e critica, nonostante la durezza di certe immagini, i riferi¬ 
menti sessuali espliciti e il tono macabro-umoristico im¬ 
presso alla vicenda. ' . 

_D/S UNO DEI NOSTRI INVIATI__ 



gy Pop e mitizza l'illustre concit¬ 
tadino Sean Connety. A chi gli 
chiede di descrivere l’effetto del¬ 
l'eroina nelle vene, risponde cosi: 
«Ricordali del tuo migliore orga¬ 
smo, moltiplicalo per mille e sei 
àncora lontano dalla realtà» 

Come recuperare un tipo cosi? 
Trainspollìng azzera ogni approc¬ 
cio Clinico o psicologico alla di¬ 
pendenza. Mài il tono non è leno. 
menologtco, e neanche oggetti¬ 
vo. Sfidando i tabù più classici 
del «mostrabile», Boyle immerge i 
suol antieroi proletari in una spe¬ 
cie di incubo corporale a occhi 
aperti: siringhe, aghi; supposte di 
oppio, vomito, diarrea... Schifo¬ 
so? Abbastanza. Eppure una stra¬ 
no umorismo macabro, da farsa 
goliardica prossima.alla tragedia, 
redime le gesta dì Mark & compa¬ 
gni, Cinèfili e survoltati, questi 
personaggi vivono in uno stato 


perenne di eccitazione, citando 
Lou Reed c Arancia meccanica. 
neanche la morte di un neonato 
dimenticato nella culla o di un 
amico colpito da toxoplaSmosi 
sembra scuoterli più di tanto. Fi¬ 
no al giorno in cuj Mark, disintos¬ 
sicalo a forza dai suoi geniton, 
non trova la (orza di scappare a 
Londra per rifarsi una vita come 
agente immobiliare. Ma dura po¬ 
co... , i V» V 

C’è un risvolto beffardo, acida 
mente anti-borghese, nell'epilogo 
di questo film ambiguo e amorale 
che avrebbe fatto inorridire la 
buonanima di Muccioli: la «nor¬ 
malità» riconquistata alla fine da 
Mark viene infatti dai proventi di 
una partita di droga. Ma consi¬ 
glieremmo a tutti di non prendere 
troppo sul serio - ammesso che ci 
sia - il «messaggio» del film: da 
gustare come un'allucinazione in 


tempo reale, oltraggiosa e scato¬ 
logica, di una ferocia che spro¬ 
fonda nei ridicolo. Altro che ni¬ 
potini dì «Braveheart»! E intani la 
battuta più divertente del film là 
dice, tra i paesaggi maestosi di 
Scozia, uno dei personaggi: «Fac¬ 
ciamo schifo. Non abbiamo nem¬ 
meno trovalo un popolo decente 
per farci colonizzare» 


Una scena dl .Tralnspotting» 
del regtett lnglese Danny Boyle. 
InaltoEwanMcGregor 
inteiptetedelfjlm. 

In basso pagina Nate Wlnslet 
protagonista di «Jude» 
diretto da Michael Wlnterbottom 
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■ CANNES. «Eroìna? Mai, grazie a 
Dìo». «Canne?», «A questa domanda 
non rispondiamo», E ridono i tren¬ 
tenni terribili di Trainspollìng, fa¬ 
cendo intendere che, insomma, 
trasgressivi sono, ma nei limiti 
concessi dalla buona educazione 
metropolitana contemporanea. 
Erano in cinque, ieri mattina alla 
conferenza stampa, teste quasi 
rasate; tenuta casual, facce stra¬ 
fottenti, andamento adrenalina, 

' come il loro film che è già un cult 
Jk dÉl’ e che haisusoitato tarilo clamore 

m • V . , ■ in Inghilterra, dove è stato accu- 

A^^ ■ sato di favorire la diffusione della 

» ■ ^ T E I droga: «Si è trattato di un caso 

Al ■ m# f ■ ■ montalo da un gmppo di crilici 

■ conservatori elle hanno straparla- 

to prima ancora di vedere il film», 
dice lo sceneggiatore John Ho- 
dge. «Siamo ragazzi responsabili», 
chiosa sornione il regista Danny Boyle, che con i suoi 39 anni si defini¬ 
sce «il più grande del gmppo ma il più immaturo». Completa il trio An¬ 
drew MacDonald. produttore. Trio che è diventalo famoso con Piccoli 
omicidi ira amici, intriso di humour nero e sarcasmo come Trainspoi¬ 
ting. Ai magnifici tre ieri si sono aggiunti l'attore Ewan McGregor 
(«Lhq scelto perché .hai le stesse caratteristiche di MichaeliCaine e 
M^lcolm McDowell, è ùiì paparino e uh po' repellente», dice il regi¬ 
sta) e Irvine Welsh, autore dei libro dal quale è trailo il film. 

«Mi ha voluto subito Sharon Stane», conferma Boyle e racconta di 
come la star americana, non appena ha visto il film è andata in delirio 
e gli ha telefonalo per sapere se può avere una parte nel suo film futu¬ 
ro, «ma il pressino sarà un’incredibile, ouimlstica, storia d'amore». E 
anche Gene Hackman è rimasto folgorato sulle vie dei tossici di Edim¬ 
burgo e vuole a lutti i costì lavorare con i tre ragazzi lnsomma un 
trionfo. Che in Usa è in torse a causa della censura che vorrebbe ta¬ 
gliare alcune scene di nudo: «Ma in realtà vogliono eliminare la scena 
in cui si vede quella donna che gode troppo . ». Il libro, dopo l'uscita 
del film, ha venduto 250 mila copie, e torse per questo Irvine Weish, 
che all'iniiio non aveva poppo amalo la versione cinematografica rite¬ 
nuta troppo ironica rispello al suo lesto, ha latto la sua comparsa a 
Cannes I dati delle vendite lo hanno fatto ricredere. E ora riconosce 
«che il passaggio dal libro al film richiede inevitabili mutamenti». E chi 
meglio di lui può spiegare fi significalo di quel titolo sul quale tutti si 
lambiccano fi cervello? «Trainspollìng è una mania da collezionisti. 
Persone che trasconrono ore a segnare i numeri dei (reni che vedono 
passare. E poi si telefonano e fanno a gara a chi ne ha registrati di più. 
E un modo come un altro per legarsi a un'ossessione e riempire una 
Vita priva di ragioni. Una mania stupida, ma che in tondo spiega il 
vuotò di significati che spinge lami a drogarsi. È molto difficile da tra¬ 
durre e soprattutto da comprendere ali-èstero», Nel paese dèlie scom¬ 
messe e del Guinness dei primati tutto fa collezione 
Trainspollìng è secondo, come incassi, solo a Quattro matrimoni e 
un funerale ed è un film a basso costo. Piove oro sui tre amici che pe¬ 
rò avvertono: «Attenzione questo è un film da aree metropolitane, pia¬ 
cerà a chi ha amato The Commìtments, Pulp fiction, La buina. E fi 
prossimo sarà fatto in Usa. Allora uri ffim americano; «No, un film in¬ 
glese girato in America, L'opposto di Ragione e sentimento che era un 
film americano girato in Inghilterra». 


L'INTERVISTA. Paria Kate Winslet, protagonista di «Jude» 

«Lontano da Hollywood» 



Applausi in sala per l’italiano, ospite di «Un certain negarci» 

In viaggio con Del Monte 


■ CANNES Prima o poi bisognerà capire 
perché l'Inghilterra continua a sfornare at¬ 
tori e attrici cosi bravi. Prendete Kate Win¬ 
slet. Veni anni, bella quanto basta, ma ri¬ 
servala, Un bel corpicino semplice, un viso 
caldo, bocca morbida, lineamenti che non 
si dimenticano. Ma non è la bellezza la sua 
arma, è la bravura; Ne ha dato un'altra c in¬ 
ferma In Jude, film che-Michael Winter- 
bottom ha tratto da Giuda l'oscuro, il cu¬ 
po romanzo di Thomas Hardy. Intensa, 
appassionata, un'attrice consumata, 

Da dove nasce tutto questo? «Dalla 
mia famiglia - dice lei - Mio padre e mio 
zio erano attori di teatro, i miei nonni 
avevano un teatro In giardino, Jo ho sem¬ 
pre saputo che avrei fatto questa profes¬ 
sione, Non l'ho mai visto come un per¬ 
corso grandioso o spettacolare ma come 
un lavoro al quale mi volevo dedicare». 
Cosi Kate si (scrive a una scuola di teatro 
«che però non, mi insegnava nulla, era 
uno dì quel posti dove I ricchi mandano i 
figli,per snobismo, mi è servita piuttosto 
come agenzia», Da fi è decollata verso e 
un serial tv e poi a 17 anni è stata scella 
per una-piccolissima produzione neoze¬ 
landese; Creature del cielo elle è dlventa- 
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to un grande successo. Poi è arrivata la 
Marìanne dì Ragione e sentimento che 
l’ha lanciata nel panorama intemaziona¬ 
le». 

Ma è rimasta con la testa sulle spalle, 
anche se è una testa bella e appassiona¬ 
la come i personaggi eccessivi che inter¬ 
preta; «Credo che là passionalità sia una 
delle componenti fondamentali della 
mìa personalità. Più vado avanti, più mi 
accorgo che scelgo inconsciamente per¬ 
sonaggi con queste caratteristiche. Non 
mi sento ovviamente cosi simile alle figu¬ 
re che interpreta, perché appartengono 
a epoche lontane e io vivo il mio tempo, 
anche se c'è un tratto comune: sono 
donne che decidono di essere fino in 
fondo se slesse». Nell'Inghilterra di oggi 
le scelte sono più (acili, eppure «il gover¬ 
no conservatore non rende la vita sem¬ 
plice a noi giovani, cerca di irregìmentar- 
ci, di chiuderci entro regole rigide, Mi au¬ 
guro che arrivino al più presto i laburisti». 

Gli ultimi due anni per Kate sono stati 
davvero intensi, tali da farle comprende¬ 
re che uno dei tratti più telici per lei è il 


rapporto con la fami¬ 
glia, le due sorelle più 
grandi, il fratello più 
piccolo e i genitori. 

Ma ne parla con natu¬ 
ralezza. senza la reto¬ 
rica che spesso ac¬ 
compagna simili di¬ 
chiarazioni. Ora si appresta a interpreta¬ 
re Ofelia neU'Amteto di Branagh: «Darò a 
Ofelia un carattere forte e coraggioso, 
non quell’atteggiamento un po' lagnoso 
e tragile che la tradizione le attribuisce. 
Non dimentichiamo che lei è cresciuta 
senza madre, l'amante le uccide fi padre, 
il fratello è lontano. 11 fatto che decida di 
morire non dipende certo dalla sua pre¬ 
sunta fragilità ma dall'incredibile crudel¬ 
tà del mondo in cui vive. Più che un la¬ 
sciarsi andare fi suo gesto è una scelta 
consapevole», Una consapevolezza che 
la ventènne Kate mostra di possedere in 
- quantità industriali. Sentite come parla di 
Hollywood; «SI, ci sono stata, ma è un 
posto da pazzi. Vanno tutti di corsa, par¬ 
lano solo dì cinema. Potrei lavorarci, ma 
Viverci mal. Neppure se diventassi miliar¬ 
daria». QMa.Pa. 


■ CANNES. All’inse¬ 
gna del viaggio. Nel 
1982, fi suo Inulto al 
maggio gareggiò in 
concorso; quattordici 
anni dopo, fi nuovo 
, Compagna di alaggio 

figura ora nella sezio¬ 
ne «Un certain regard». Tranquillizzato 
dagli applausi che hanno punteggiato 
l’anteprima per la critica. Peler De) 
Monte è apparso rilassalo e felice alia 
proiezione riservala al pubblico. E cè 
da sperare che il passaggio a Cannes 
dia una mano, sul piano delle vendite 
internazionali, al piccolo film prodotto 
da Enzo Porcelli e già uscito nelle sale 
italiane (suWUnìlù se ne è parlato am¬ 
piamente). Intervistato, tra gli altri, da 
Le Figaro, il regista ilalo-americano ha 
confessato di sentirsi ancora uno «sradi¬ 
calo», ha fatto i complimenti ad Asia Ar¬ 
gento e a!l'«irresistibile» Michel Piccoli, 
e ha spiegato cosi il rapporto artistico 
che io iega ad Antonioni e Rosselttni: «li 
primo ha la sublime capacità dì soffer¬ 
marsi su dettagli che sembrano a prima 
vista senza importanza e che invece so- 
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no essenziali, li secondo era un laico 
sensibile ai temi della religiosità e della 
spiritualità». 

Nella stessa giomata di Compagna di 
viaggio, la sezione «Un certain regard» 
ha sfoderato un altro titolo di un autore 
molto amato dai francesi: quel Mohsen 
Makhmalbaf che, dopo Kiaroslami, in¬ 
carna un pò fi nuovo cinema iraniano. 
Figlio di un paese governato da un regi¬ 
me definito diplomaticamente «difficile» 
dal curatore della rassegna, Makhmal¬ 
baf ha portalo qui al Palais un film poe¬ 
tico e rurale, molto diverso dai suoi pre¬ 
cedenti, più politici e d'ambiente citta¬ 
dino. Certo, Gabbeh, dal nome dei viva¬ 
ci tappeti tessuti a mano dalle donne di 
certe tribù nomadi che praticano la pa¬ 
storizia, esige dallo spettatore una note¬ 
vole prova di pazienza: non è facile la¬ 
sciarsi andare al tono elegiaco, un pò 
nati, da antica leggenda persiana, im¬ 
presso alla vicenda. E Gabbeh è anche 
il nome della protagonista, una giovane 
donna che rimpiange l'amante col ca¬ 
vallo bianco che suo padre non vuole 


darle in sposo. Il viaggio della piccola 
comunità, tra fiumi, picchi rocciosi e 
dolci paesaggi, offre al regista l'occasio¬ 
ne per raccontare la bellezza di una na¬ 
tura che Si rispecchia nei gesti e negli 
usi di quelle donne. «La vita è colore», 
dice uno dei personaggi tosando i mon¬ 
toni la cui lana, poi tinta, servirà a tes¬ 
sere quei tappeti: come fossero quadri 
di una vita sentimentale, tele sulle quali 
Gabbeh riversa i suoi sogni d’amore, le 
presenze animali, le sofferenze. «È co¬ 
me se l'anima di queste genti filtrasse 
direttamente su quei tappeti», spiega fi 
regista: e in effetti, un clima di riconci¬ 
liazione con la natura e i suoi elementi 
basici spira su questo film di non imme¬ 
diata fruibilità per uno spettatore dai 
gusti occidentali. Più appetibile, nono¬ 
stante la distanza geografica, è apparso 
il cortometraggio australiano No \Vay lo 
Forget scritto, diretto e musicato dall'a¬ 
borigeno Richard Franklin. Un altro 
viaggio: un uomo in macchina, nella 
notte, ripensa a una serie episodi vio¬ 
lenti ai quali ha assistito impotente, dì 
ingiustizie subite dalla sua gente. Im¬ 
possibile dimenticare. 0 Mi. An. 
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Sport In tv 


— TENNIS: Internazionali d’Italia. 


SPORT: Studio sport. 

. Italiai, ore 18.50 - 

SPORT: Tmc-Sport . 


MOTO: Videomusic-moto . 


MOTONAUTICA: da Porto Cervo . 

.Raitre, ore 1.45 , 




IN PRIMO PIANO. Sacchi lascia a casa Roby Baggio, Signori e punta sui «maratoneti» 

Cff 

ili m 



Antonio Mata mese 
e Arrigo Secchi 
durante 

la conferenza ì 


AleriaRoma 
In basso Signori 

F. Monteforte/Ansa 


PORTIERI 

Paruzzl Bucci Toldo 


Panar* TorHcaM ApoNoni Musai 
Costacurta MaMM Carbcail 


comue»mntn 


TTACCANTI 


3 * efefc, 


ROMA. Un uomo solo come sorpre¬ 
sa: Diego Fuser, Al comando, Inve¬ 
ce, più Che mal, Anigò Sacelli, et del- 
la Nazionale, che ha spedilo ièri le 
vewidue lettere per le convocazioni 
europee. Molte buste erano gi^ state 
chiuse prima di Natale, quando l 'Ar¬ 
rigo aveva scelto diciatto uomini. Per 
gli aliti quattro nompha dec te o i l 

care Fuser e di lasciale .1 casaCrlp» 
pa. L'esclusione dì Beppe Signori, in¬ 
vece, era nell'aria. Non sono Ristati, 
a lui e al barese Protti, 124 gol segnati 
In campionato; l'Arrigo, si sa, (a le 
sue scelte in base a precise coordi¬ 
nate, «Voglio giocatori che hanno la 
cultura del calcio totale. Non ho bi¬ 
sognò di specialisti». Paradossale, 
ma tanfi; restano a casa due uomini 
che hànno bucato 48 voile i portieri 
avversari, 

Oood moming Italy, buongiorno 
lUtlia. risaluto Ieri mattina, nella sede 
della slambà èstera, a Roma. Stati 
d'ànimo diversi: tranquillo II presi¬ 
dente federale. Antonio Malarnese: 
teso, In forma pattila, Arrigo Sacchi. 
Sensazioni personali, ri dima è me¬ 
no elettrico rispetto a due anni fa, 
quando l'Italia stava lavorando per il 
mondiale americano. Non c'è la po¬ 
litica, dietto le quinte. Non c'è un 
Berlusconi che cerea consensi attra¬ 
verso il pallone, C’è, semmai, il fan¬ 
tasma della secessione invocata dal 
leghisti, ma Malarnese è stalo abile a 
dire senza dire: «Non parlo di polìti¬ 
ca. Certo, sportivamente posso dire 
che sarebbe una gran fesseria fare 





Test con Belgio 




giugno. Un posto per Fuser, escluso Grippa. 
FUori anche Signori e Roby Baggio. Sacchi: 
«Vogliamo vincere, ma sarà dura». 


si gioca anche 


due Nazionali. La Nazionale è una e 
basta». Più coraggio, presidente. 

Atmosfera soft anche perché, si è 
detto, era già lutto scritto da tempo II 
campionato, mediocre, ha detto c 
ha dato poco. L’unico nome nuovo 
è quello di Enrico Chiesa, 21 gol e un 
girone di ritorno strepitoso Novità 
parziale è quella di Moreno Torricel¬ 
li. che quattro anni faceva il giocalo- 
re-lalegname e oggi va in cerca di 
gloria con la maglia della Nazionale. 
Due ripescati, Donadoni e Fuser. 11 
primo è la memoria di questa squa¬ 
drai Ha tenuto a battesimo l’Italia di 
Vicini (Italla-Orecla 2-0, ,8 ottobre 
1986) : le sue gambe hanno corso 
per tre edizioni degli europei (tenia- 
imo conto anche delle fasi eliminato- 
; rie) e due mondiali. I suoi piedi han¬ 


no regalato dribbling, gol e quache 
amarezza (il rigore fallito con l'Ar¬ 
gentina nella semifinale mondiale 
del 3 luglio 1990). Era pronto per un 
tranquillo atterraggio calcistico nel 
campionato degli Stati Uniti (Metro- 
slais di New York), Donadoni: Sac 
chi gli ha riservato questo splendido 
imprevisto: la maglia delia Naziona¬ 
le alla bella età di 33 anni. Tecnica- 
mente, la scelta dell'Airigo non fa 
una grinza: Donadoni è tuttora uno 
dei migliori calciatori italiani. Ha fisi¬ 
co, testa e morale giusto. Donadoni 
riparte da 59 maglie azzurre: l’ultima 
lu indossata il 16 novembre 1994 a 
Palermo, contro la Croazia, nella ga¬ 
ra che rischiò di farci saltare gii euro¬ 
pei. 

Fuser, 4 partite in Nazionale, ave- 


Quanto contano per Antonio Matarrese questi 
campioud europei, I primiasedid squadre? 
Molto, fon* moltissimo. La data del 30 ghigno, 
giorno delta Anale di Landra, coincide eoa la 
scadenza del ma edito dei presidente federale. Le 
elezioni sono (otitane (c'è tempo fino al 31 marzo 
1997), nu un risultato negativo dela Nazionale In 
tngm tzr ra potr eb b e sbriciolare II potere politico 
(ancora fotte) di don Tonino. <1 sono nemici cosi masochisti 
che sperano In una catastrofe della Nazionale per mettimi In 
difficoltà lo dico a questa gente che c'è sconfitta e sconfitta. Se 
la Nazionale andrà male per gravi errori commesaJ dalla 
feder az ione, si può discutere, a ltrim e nti...». Una battuta sugli 
eventueri«procesai« «Ne ho tanti In corso, figurarsi...». Una sul 
futuro: «Matu rale no n ha n es auna voglia di essere confermato 
a Aspetto del santi. Si sappia, però, che nei prossimi quattro 
anni d san molto da lavorare». Milanese punta alla presidenza 
ddTUefa, la Federazione europea, ma ci vuole arrivare nel 

'MpBiofltl MQUiMfTO SCOIImlc MCnOrin Ce pOSSoOWHCfliCr 

con H fiore all'occhiello di unitolo europeo. Milanese non ha 
voluto comm e nt ar e le voci di ima delega per lo sport al 
profesaor Conconl 0 a Gianni Rivera: «Non so nuKa...„. Prudenza 
prevedibile. Don Tonino, intanto, si è «promosso» capo- 
delegazione degli europei. Il suo vi ce sarà AntonelkiValentlni, 
responsabile dell ufflcio stampa. E le scelte di Sacchi? 

Matarrese ImpasaiMle'. «Non ho mai messo bocca sulle questioni 
tecniche». E l’uMmo addio a VMIi? Matarrese sentimentale: 
»Peccàto...». 


va interrotto la sua storia azzurra il ) 
maggio 1993,.a Berna, quando lltre 
ria fu battuta 1-0 dalla Svizzera nelle 
eliminatorie mondiali. Molto calcio 
è passato sotto i ponti, da allora, e 
per il laziale il corso degli eventi non 
è stato tranquillo. Escluso dai mon¬ 
diali. sembrava destinato a uscire 
dal giro. L’arrivo di Zeman alla guida 
della Lazio lo ha riportato in quota. 
Ineccepibile, la sua chiamata. Ha di¬ 
sputato un buon campionato. Lo ha 
ribadito, ieri, Sacchi: «Fuser que¬ 
st'anno è andato bene, E poi gioca in 
una squadra che. ha uria mentalità 
simile a quella della Nazionale». 
Cnppa. che era in corsa con il lazia¬ 
le. è stalo liquidalo (ai microfoni di 
una tv), con un commento molto 
secco: «La sua stagione è stata déiil- 
dente». 

I grandi assenti. Signori, Baggio e 
Protti, hanno avuto l'onore delle ae 
mi: «Certe esclusioni sono state dolo¬ 
rose. Mancano in questa Usta gioca¬ 
re»! che stimo e rispètto» Baggio ha 
pagalo il peggior campionato della 
sua carriera. Protti ha pagato il prez¬ 
zo di chi è vissuto nell’ombra per di¬ 
versi anni (re l'abbondanza di se¬ 
conde punte», sostiene Sacchi). 
Vialri ha pagato l'antica auto-esclu¬ 
sione dalla Nazionale. Signori ha pa¬ 
galo il conto di un fisico non da Su¬ 


ll programma Ma preparatone 
della Nazionale in vista degli 
europei tdMso In due fasi. La 
primi, «Italiana», il svolgerà a 
Mri z ntllo, e Inizierà UH màg g io. H 
27 m ag g io si aggregheranno! 
giocatori deha Juventus, che 1122 
giocheranno contro l’AJas netta 
finale di Olimpio esL ea gn e .il 29 
maggio, a Cremona, IHalla 
disputerà un 'a m iche vo le contro II 
Belgio (ore20.45). Snbotolghigeo 
loie20.30) là squadra disecchi 
farà N secondo test a Budapest 
contro l’Ungheria. H 2 giugno 
rieMrolnlbitatdiif gtanriA 
riposo.KSglugim,aitarne 12, 
nuovo raduno, * Roma. Alle 18 
pAteaziperl’Inghlll en a. L’Italia 
debutare 1 11 giugno, a liverpoof, 
contro U Russia (ore 17.30). h 14 
ghigno, a Uverpool, si giocherà 
Repubblica Ceca-Malia (ore 20.30). 
Il 19 giugno, a Manchester, d sarà 
. Haha-Gcnnania (or 20.30). La 
Lega,Intanto,ha decisola data 
deh’eventuale spareggio Uefa 
Roma-Panna: sabato 25 maggio. 
Ma Secchi e Matarrese sperino che 
già da sabato prossimo, quando si 
glocheràAtalanta-Fioreirtlnsfflnile 
A ritorno A Coppa ltmlia>, arrisi uno 
buona mutala. UFtaienttaa ho duo 
tifosi imitò interessati. 


perman. Ma Signori ha pagato an¬ 
che le incomprensioni avute con 
Sacchi al mondiale americano. CI 
sono fratture che si ricompongono, 
altre che lasciano il segno. 

LI Arrigo e Matarrese non hanno 
promesso il titolo europeo. Hanno 
garantito l'impegno: "Cercheremo di 
essere protagonisti» Matarrese, pe¬ 
rò, ad un ceitq punlo si è sbilanciatp: 
«Ci.piacerebbe spegnere ls,lucc de¬ 
gli europei»:'Sacèlli pretendgjJbèF 

piina: »)l lair play è una cosa sena». 
L'Arrigo ha lanciato un messaggio ài ' 
cinquanlacinque milioni di et italia¬ 
ni: «Vogliamo vincere, ma bisogna 
essere consapevoli che si può anche 
perdere. Lo deve sapere un paese 
che ha sempre accettato male le 
sconfitte». C'è fiducia, ma c'è anche 
preoccupazione per quello che ri¬ 
serverà all’Italia il girone eliMinàto- 
no: «È temìicante» ha esclamato 
Sacchi. Diffidine) sembra l’aggettivo 
giusta la classifica mondiale dice 
che la Germania è seconda, la Rus¬ 
sia è terza, Italia è quarta, la Repub- 
blica Ceca decima Sacchi ha fatto 
due nomi per ì giocatori protagoni¬ 
sti: «L'olandese Kluivert, se recuperà 
la forma dopo l'infortunio, e il nostro 
Del Piero, Sono straordinari». Là spe¬ 
ranza per vincere il titolo? È la «fa¬ 
me»: «Questa Nazionale ha meno 
esperienza, ma più rabbia di quella 
del mondiale. Sono convinto che sa¬ 
remo ancora quelli dei crampi, che 
arriveranno con il cervello dove non 
riusciranno a farlo le gambe», recita 
l’Arrigo. 

Destinazione sofferenza. È il desti¬ 
no di Sacchi. 


UNDER 21. Slittano le convocazioni per l’Europeo, il rebus dei tre fuoriquota 

Maldini: «In cinque mi hanno detto sì» 


• Spaglia 


Cesare Maldini all’ultimo momento sposta la data per le 
convocazioni della Under 21 per «motivi pratici». Ma il vero 
rebus è quello dei tre calciatori fuoriquota che verranno in¬ 
seriti nella nazionale che andrà alle Olimpiadi di Atlanta. Il 
et azzurro è una sfinge, ma Protti sembra un nome sicuro, 
soprattutto dopo che Signori ha pronunciato un sibillino, 
ma chiaro «No, grazie». E lo sponsor potrebbe «convocare» 
Baggio. 


ai ROMA Sacchi cala le sue carte 
per gli Europei e, subito dopo, la ma¬ 
no sarebbe dovuta toccare a Maldini 
per l'Europeo Under 21. Ma «Cesaro- 
ne» ha deciso di saltare questo giro e 
di rinviare tutto; giovedì prossimo il 
et azzurro darà i nomi dei convocali 
per la Final Four di Barcellona (Ita¬ 
lia, Francia, Spagna e Scozìa)in pro¬ 
gramma dal 28 al 31 maggio, ri rado¬ 
no è stato rissato per il prossimo lu¬ 
nedi aCoverclano. 

Perchè quota cambio di prò 
gromma ariutamo minuto? Lo 


MONALDO 

setta A Sacchi hanno citato 
qualche nuovo problema? 

No, niente di tutto questo - spiega 
per telefono il et della Under 21-so- 
no aline le considerazioni, e tutte 
pratiche, che mi hannoconvinlo a ri¬ 
toccare il programma. Facciamo 
passare un'altra giornata del cam¬ 
pionato di serie B e la finale di Coppa 
Italia e con lo spostamento del radu¬ 
no accorciamo anche la distanza 
che si sarebbe creata con la rinate di 
Coppa Campioni. Con questo breve 
slittamento evitiamo convocazioni a 


PENDOLINI 

singhìozzoe inutili disagi per ì ragaz¬ 
zi. Per la cronaca due sono i giocato¬ 
ri di serie B che interessano Maldini; 
Tommasì del tranquillo Verona e Bi- 
nolto del Cesena che può nutrire an¬ 
cora qualche speranza di agguanta¬ 
re il convoglio per la serie A, La finale 
di Coppa Italia coinvolge l'atalanti¬ 
no Morfeo e il viola Bigica, mentre lo 
ìuventìno Tacchinarcii raggiunge¬ 
rebbe Coverciano solo con pochi 
giorni di ritardo dopo la finale di 
Champions League con l'Aia* di 
mercoledì 22, Ma questi sono inter¬ 


rogativi secondàri, il vero rebus è 
quello dei tre fuoriquota da inserire 
nella Under21 che andrà alle Olim- 
piadi. Forse qualche giorno in più 
può essere utile per saggiare dispo¬ 
nibilità e umori dei possibili olimpio¬ 
nici. Sui nomi il rebus resta e Maldini 
è una sfinge impenetrabile. L'unica 
concessione la la solo sul numero 
dei candidati; Prima parla di una li¬ 
sta di cinque o sei, poi dice di aver ot¬ 
tenuto la disponibilità di cinque gio¬ 
catori, 

Protti è un nome sicuro e al termi¬ 
ne di Bari-hiveimn non ha avuto 
problemi ad avanzare la sua can¬ 
didatura... 

No, non faccio homi. Non ne vedo la 
necessità e non c'è nemmeno l'ur¬ 
genza. Pensiamo prima aria fase fi¬ 
nale dell'Europeo e poi con calma, 
c'è tutto il tempo, deciderò. 

Signori, dal modo come ha com¬ 
mentato la sua esclusione da par¬ 
te di Sacchi, sembra far capire che 
non accetterebbe soluzioni A ri¬ 
piego.,. 

Ripeto c è tutto il tempo per decide¬ 


re, deyo vedere anche se posso con- 
taresuVieri. 

Ma l'incidente subito dall’atalanti¬ 
no finn sembra lasciare molte spe¬ 
rane... 

Per l’Europeo certo è inutile farei illu¬ 
sioni, ma per Atlanta bisogna vede¬ 
re. Comùnque stiamo lavorando per 
mettere insieme una buona nazio¬ 
nale olimpica e visto che il tempo 
per fare le scelte giuste c'è, perché 
non spenderlocon calma. 

Era uno stopper elegante per i suoi 
(empi «Cesarone» ma non concede¬ 
va molto ai suoi avversari. Certo a 
volte gli capitavano dei momenti di 
«amnesia» e sui nomi dei fuoriquota 
questo suo neo gli toma utile e allora 
non resta che lanciarsi in un ragio¬ 
nato pronostico. Signori si può tran¬ 
quillamente cassare se si pesano le 
sue dichiarazioni: «Dopo tre anni po¬ 
trò finalmente riposare per un'intera 
estate e trascorrere un po' di tempo 
con la mia famiglia. Ai rientro dalla 
tournée in Cina penserò al contratto 
con la Lazio e a scegliere il luogo 
delle vacanze. Deve essere vicino - 


ha sottolineato con sottile perfidia 
Signori- all'inghiiterra perché, alme¬ 
no in tribuna, non voglio mancare». 
Signori si chiama fuori mentre Protti, 
l'altra metà del capocannoniere di 
serie A, si chiama dentro: «Atlanta mi 
affascina, perché le Olimpiadi sono 
il traguardo più prestigioso per un'a¬ 
tleta». Assegnato il posto a Protti qua¬ 
li possono essere gli altri due luori- 
quota? Sicuramente un portiere, un 
numero 1 con più esperienza dì Fa¬ 
gotto e Buffon. E sul nome di Pagliu- 
ca non dovrebbero esserci discus¬ 
sioni. Per il resto? Il «trombato» Bag¬ 
gio potrebbe essere ripescato per vo¬ 
lontà dello sponsor. Roby codino è 
targato Diadora, ma alla Nike, spon¬ 
sor degli azzurri, poter sfruttare un 
testimonial dì questo tipo farebbe 
cerio piacere. Ma nella rosa dei pa¬ 
pabili possiamo inserire anche due 
veterani come Còppa e Rizzitelli. 
Nell’88 a Seul erano concrete pro¬ 
messe, con il passar degli anni sono 
diventate delie solide realtà e in una 
competizione intemazionale la loro 
esperienza non è da buttarvia. 


Questa 22 A Vogb. Portieri: Koephe 
(Francoforte), Kahn (Bayer*), Reck 
(Werder B.); difensori: Babbei e 
Hetam (Bhyeffl), Kòhtar, Reuter e 
Sammer (Dortmund),Sdmeider 
(Rostock); centrocampisti: Basici, 
BodecEMs (Brema), Freund e 
Moeher (Dortmund), Haessler 
(Kartsruhe), SchoM, Strutta e Ztage 
(Bayer*); attaccanti: Bleihoff 
(Udinese), Bobic (Stoccarda), 
Klbiàmann (Bayer*), Muntz 
(Bestktas). Quest) I prescelti da lavlcr 
Clemente per la Spagna. Portati: 
Zubtzarreta (Valencia), Centrare* 
(Reai M.), Molina (Merico M.h 
difensori: Fernet, NadileSetgl 
(Barcellona), Alkorta e Htanofltaal 
M.), Betsuè (Saragozza), Olmo 
(Valencia); centrocampisti: Goetrere 
(AthleUcB.),Cambierò (AtMcoM.), 
Amor (Barcellona), Amavisca e Luis 
Enrique (Reai M.|, Donato 
(Deportato); attaccanti: Abotardo 
(Barcellona), Alfonso (Beta), 
Mentirla (Deporta»), Pizzi 
(Tenerife), Satinai (SpoAngC.), Mito 
(Atletico M.). 
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Peroni: è il migliore portiere 
italiano ma ha anche mu¬ 
scoli di cnstallo Colleziona 
infortuni manco fossero fi 
gurine Panini e l'ultimo del¬ 
la serie lo sta costringendo 
ad un recupero frettoloso in 
vista della finale di Cham- 
pions League con I Aiax In 
Nazionale, dove ha 6 pre¬ 
senze, non ha mai sbagliato 
partita Potenzialmente, è 
tra I miglion portieri del 
mondo Ragazzo serio, ca 
radere giusto, voglia di affer 
marni in nazionale Titolare 
indiscutibile 

ToMo: mezzo campionato ad 
ottimi livelli, l'altra metà pie¬ 



na di incertezze 
Frastornato, di¬ 
cono, dalle voci 
di mercato Balla 
tra Fiorentina e 
Mllan (ma do¬ 
vrebbe restare a 
Firenze) Ha il 
merito di aver ri¬ 
sposto presente 
nella gare più 

diffidile giocala 
dall'Italia dal 
giorno della fi¬ 
nale mondiale 
gon I) Brasile 
Spalato Croa- 
zia-ltalia, 8 otto¬ 
bre 1995, 1-1 


Il Mancocckstt Fuwr convocato per gli euroftl 


Fuser la sorpresa 
Chiesa il nuovo 
Donadoni il vecchio 



Conte: forse è stato 
tra i pnmi cinque 
giocaton del 
campionato Una 
marcia in più n- 
spedo ai compa¬ 
gni di squadra 
della Juventus 
Secchi, che non 
lo considerava 
importante, si è 
ricreduto In az¬ 
zurro, 6 gedoni 
Baggto D.: gioca 
male da due 
campionati ep¬ 
pure riesce a non 


S&dttu PS A parte qualche clamorosa esclusione, i gioca- 
mTa pu X«eTmpo G rtami e sa«' tori scelti da Sacchi sono stati i protagonisti del o^ 1 f 
gifha°dato S dduciTuere ri campionato che si è appena concluso. Non 
odutagione Mssima^fnNa- tutti .però hanno brillato: qualcuno non ha 
fóto! che B espresso il massimo, qualcuno ha deluso,. 


l'espulso Bucci Grande se¬ 
rata, parete importanti Sec¬ 
chi non ha dimenticato E 
gli ha dato fiducia Deve ri¬ 
trovarsi 2 gettoni in azzurro 

■ucci: stagione pessima In Na¬ 
zionale si è latto notare per 

Spalato contro là Croazia In 
campionato, sotto < suol li¬ 
velli abituali come un po’ 
tutto II Parma Ad un certo 
punto è spuntato il (anta 
sma di Tagliatetela, che po¬ 
teva soffiargli il posto, ma 
Secchi e uomo che mantie¬ 
ne te promesse Gli aveva 
garantito una maglia per gli 
europei e ha rispettalo l'im¬ 
pegno 3 presenze In Nazio¬ 
nale. Un punto a suo favore 
accetta con II sorrìso il molo 
di terzo portiere 

MmhIì uno della vecchia guar¬ 
dia «sacchlana», uno di 
quelli che non tradiscono 
mali uno di quelli che ha 
salvato la faccia quest anno 
a Parma, uno di quelli che 
hanno saputo smaltire le 
scorie del mondiale ameri¬ 
cano Uno di quelli che non 
ci crederesti, ma devi farlo, 
perche é bravo, è umile, tie¬ 
ne I piedi a terra Partirà tifo- 
lare ? presenze in Naziona-' 
le 

Tonteflll: calciatore patrono 
dei falegnami te sua storia, 
molto sprlngsteemana, inse¬ 
gna che certe volte te favole 
sono realtà Giocava tra i di¬ 
lettanti, poi, un bel giorno 
fu «scoperto» da Claudio 
Gentile, ex-terzino della Ju¬ 
ventus e della Nazionale E 
Il cominciò I avventura che 
io ha portato, in quattro an¬ 
ni, al club Italia Giocatore 
duttile che ha forza fisica e 
temperamento I piedi non 
sono eccelsi, ma non si può 
avere tutto dalla vita E lui, si 
è detto, ha ricevuto abba¬ 
stanza 1 gara con la maglia 
dell’Italia 

CosUcuite: avvio di stagione 
balbettante gran finale E 
uno del veterani della Na¬ 
zionale Una storia azzurra, 
la sua scritta da un unica 
penna quella di Arrigo Sac¬ 
chi Billy ha giocato 35 parti 
te (2 gol) e non ha mai tra¬ 
dito Il maestro Gran profes- 
sionista 

Ferrara: la seconda vita di Ciro 
A Napoli si era seduto nella 
Juve ha ritrovato stimoli e 
voglia Encomiabile la sua 
tenacia nel modernizzare 
un gioco legato a vecchie 
Ideologie Sacchi ha preso 
nota e io ha richiamato in 
Nazionale Nell Italia dell Ar¬ 


rigo convince di più al cen¬ 
tro in Nazionale 32 partite 
olkitil: parteciperà all'avven¬ 
tura degli europei più per le 
doti morali e umane che per 
il rendimento espresso in 
campionato Travolto anche 
lui, come molti altri, dalla 
stagione negativa del Par¬ 
ma IO gettoni in Nazionale 
Mini: c'è poco da dire è il 
miglior difensore del mon¬ 
do, uno dei più forti difenso 
n italiani di tutti i tempi 
Gran fisico, bravo sia in fase 


STIPANO BOLDMNI 


debole la discontinuità 
Gioca in un ruolo dove Sac¬ 
chi ha avuto belle grane 
Campionato luci e ombre, 
ma è in ripresa 3 gare in az¬ 
zurro 

Fuser: è la novità dell ultima 
ora, anche Se nei giorni 
scorsi c’era stato qualche 
segnate a suo favore Con¬ 
vocato In nome di un cam¬ 
pionato che lo ha visto tra i 
protagonisti assoluti nel gi¬ 
rone di andata Nel ntomo 


Sacchi lo ha richiamato in 
azzurro perché il vecio è an¬ 
cora uno dei migliori gioca¬ 
ton italiani Classe e fisico 
integri Morale giusto dopo 

^Jiver ftrovato la compagna 

•^dJfa’ffia Partirà tltolaìre Ri¬ 
comincia da 59, quanti sono 
i gettoni azzurri 

Od Piero: Sacchi lo ha celebra¬ 
to ieri «Del Piero può essere 
una delle stelle degli euro¬ 
pei» Molto giusto E reduce 
da una stagione che avreb¬ 
be stritolato un rinoceronte 
Juventus Nazionale A, Un¬ 
der 21, Nazionale militare, il 
via vai tra Torino e te caser¬ 
ma Ha resistito ed è un 1 
grosso mento L europeo 
può consacrarlo Ha la testa 
giusta per farcela Che le 
gambe lo assistano 8 getto¬ 
ni azzum 


di spinta che in difesa dutti 
le (può giocare tranquilla¬ 
mente al centro) tranquillo 
Se proprio vogliamo fargli le 
pulci gli manca solo qual¬ 
che rete in più in Nazionale 
67 partite e 3 gol L ultimo a 
Bari contro I Ucraina fu pe 
rò fantastico 

Carboni: destinato a recitare la 
parte di riserva di Maldini e 
quindi ci sara poco da di 
vertirsi Giocatore maturato 
tardi soprattutto sul piano 
t ttico ma tre anni di lavoro 
con Mazzone lo hanno no 
tevolmente migliorato È 
cresciuto in difesa dove 
prendeva sbandate paurose 
Corona con questi europei 
una carriera che sembrava 
inespressa 10 gare In Na 
zionale 

Di Uvlo: lo chiamano soldatino 
e lui non fa una piega Ri 
spettando gli ordini si è pre 
so la bella soddisfazione di 
debuttare in sene A a 27 an 
ni suonati grazie al colpo 
d occhio di Trapattoni e a 
una forza di volontà non co 
mune Ha npreso per i ca 
pelli una carriera che stava 
affogando in serie B il pun¬ 
to forte la tattica II punto 


ha pagato il dazio, poi si è jote: un infortunio muscolare, 
npreso Ha sconfitto anche ,| p nm0 della camera, e due 

la iella giocava bene, poi brutte ricadute avevano fat- 

amyava Sacchi a vederlo e t 0 scattare l’allarme È tor¬ 
tai steccava Aveva lasciato nato in q u0 (a propno alla fi¬ 
la Nazionale tre anni fa, per- ne d e | campionato e ora, se 

dendo strada facendo an- | e gambe non lo tradiranno, 

che il mondiale americano può gustarsi la pnma vetrina 

I ha ritrovata ora che ha 28 intemazionale della sua car- 

anni, un figlio nato da poco nera Dopo un mondiale da 

ed è nel bel mezzo della spettatore un europeo da 

carriera 3 gettoni in Nazio- protagonista 19 maglie az- 
na e zurre 

reibni: è il giovane vecchio Chiesa: è luomo luomo del 
della Nazionale Luomo campionato 1995-96 Ragaz¬ 
zi 16 dà geometrie e ntmi zo c p e p a f a tt 0 gavetta e 

Uno insostituibile L euro che ne | corso degli anni ha 

peo può essere la consacra- ,rrobustito il fisico Punto 

zione (al mondiale amen- debole è un po nervosetto 

cario aveva sofferto piu di Ma , 22 gol di quest anno e 

tutti il caldo) 34 presenze | improvvisa notorietà sono 



Gianfranco 

Zola 


in Nazionale 

Di Matteo: è la spalla ideale di 
Albertmi Un po come Stan 
ho e Olilo Gianni e Pmotto 
Jerty Lewis e Dean Martin 
11 maglie azzurre dopo aver 
«rischiato» di indossare quel 
la svizzera II rendimento in 
campionato però non è 
stato senza macchie in par 
te per colpa delle voci di 
mercato (che lo vogliono a 
Parma) in parte per qual¬ 
che incomprensione con 
Zeman 



OGNI GIORNO 


SINO AL I GIUGNO 1996 
COGLIONA DELLE 12 ONDE 
TRASMESSE SU RII 102.5 
E CHIAMA SUBITO 
IL NUMERO VERDE 167230905. 


il pnmo della camera, e due 
brutte ricadute avevano fat¬ 
to scattare l’allarme È tor¬ 
nato in quota propno alla fi¬ 
ne del campionato e ora, se 
le gambe non lo tradiranno, 
può gustarsi la pnma vetrina 
intemazionale della sua car- 
nera Dopo un mondiale da 
spettatore un europeo da 
protagonista 19 maglie az¬ 
zurre 

Chiesa: è I uomo I uomo del 
campionato 1995-96 Ragaz¬ 
zo che ha fatto gavetta e 
che nel corso degli anni ha 
irrobustito il fisico Punto 
debole è un po nervosetto 
Ma i 22 gol di quest anno e 
I improvvisa notorietà sono 
cose che lasciano il segno 
Nessuna presenza in Nazio¬ 
nale ma Sacchi ha promes¬ 
so che lo farà esordire con¬ 
tro il Belgio Può npetere le 
gesta di paolo Rossi e Scol¬ 
laci 

Casiraghi: un giocatore molto 
sacchiano che con Zeman 
ha trovato la consacrazione 
Ora lotta e segna 14 gol 
quest anno, record persona 
le Giocatore che non tradi¬ 
sce mai 29 gare in Naziona¬ 
le 

Ravanelli: stagione di riflusso 
Dopo il boom dello scorso 
anno guai fisici e qualche 
problema alla Juventus han¬ 
no limitato il suo rendimen¬ 
to La tendmite che io sta 
tormentando da tempo 
preoccupa Sacchi II Rava è 
guarito domenica è rientra¬ 
to a Bari dopo tre settimane 
ma la forma è ancora lonta¬ 
na Un mese di tempo per 
tornare quello di un anno 
fa 7 gettoni in Nazionale 
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Basket, semifinale n. 5 

L’ora della verità 
perBenetton 
e Teamsystem 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUtA •OTTURA 

m BOLOGNA; «Alla Benetton posso promette¬ 
re una cosa sola: non rivedranno la Fortitudo 
che hanno sepolto in gara quattro. Specie in 
difesa». Cosi Sergio Scartalo, allenatore della 
Teamsystem che questa sera contro Treviso 
(ore 2(3.30, diretta criptata su Telepiù) si gioca 
con Treviso l’accesso alla finale scudetto e la 
possibilità di giocare nell'Eurolega del prossi¬ 
mo anno. La partita dell'altra sera, dominata 
dalla squadra di D'Antoni grazie a Williams e 
al rientro di Rusconi, ha lascito segni profondi 
sulla psicologia dei bolognesi. Ma ha ierito so¬ 
prattutto la Benetton, che alla «bella» di Casa- 
iecchio si presenterà senza Pessina - distorsio¬ 
ne al ginocchio - e con un Rebraca vistosa¬ 
mente menomato: si è ferito a una mano in ga¬ 
ra quattro, imitando Involontariamente ciò che 
capitò a Orlando Woolndge nella serie scudet¬ 
to dèlia passata stagione. Una sorta di maledi¬ 
zione,.' 

Al Polosport saranno in 8000, per un incasso 
vicino al 230 milioni. Record per la squadra di 
casa, derby escluso. Ed è alla mozione degli af¬ 
fetti per basket city che Scariolo si è appellato 
in sede di presentazione dei match: «Questa 
città - ha detto - ha dominato la stagione rego¬ 
lare, e mette sul piatto della pallacanestro ita¬ 
liana investimenti e pubblico come nessun al 
tra piazza. Se fosse rappresentata In finale, sa¬ 
rebbe profondamente giusto». Tra il dire e il fa¬ 
re c’è però di mezzo la Benetton, contro la 
quale Bologna biàncoblu spera di recuperare; 
In extremis il grande assente delle prime quat¬ 
tro partite: Dan Gay, che era in campo ma è 
stato costantemente travolto dai lunghi altrui.11 
trentaquattrenne pivot, che l'anno prossimo 
potrà essere schierato da Italiano sia dalla for¬ 
titudo che in azzurro, promette riscossa: «La 
chiave - spiga - è fermare Rusconi. Se ci riuscia¬ 
mo, elò dovrò dare un contributo sostanzioso, 


Nelle prime due partite, Invece, era manca¬ 
lo per davvero Stefano Rusconi. Cacciato In ga¬ 
ra uno, e dopo poco più di tre minuti, dall’arbi¬ 
tro Colucci. Con tempestività degna di miglior 
causa, l’ottimo fischietto napoletano è staio 
designato per la partita di stasera. Proprio lui. 
che aveva allontanato Rusconi dopo averlo vi¬ 
sto scagliarci! pallone verso il collega Glansan- 
II. Comunque vada a finire, la miccia delle re¬ 
criminazioni è innèstata, In caso di attoria ca¬ 
salinga. Treviso potrà appellarsi alla dietìwitv 
già e Immaginare vendette a fischio armato. 
Bologna, se perderà, andrà compresa (anche 
se non giustificata) quando si apireilcrà a - ine¬ 
sistenti, ovvio - meccanismi di compensazio- 
ne.Intanto perde quota l'Ipotesi che saltino le 
finali scudetto. Ieri laLegabasketei! sindacalo 
giocatori (laCiba) hanno avuto un incontroa 
Bologna, gettando le basi per un gentleman 
agreement che potrebbe anestetizzare alcuni 
aspetti del caso Bosnran Oggi Man o Bon imi- 
co, Il Campana della situazione, spiegiier,*. ai 
suol associati le proposte della controparte 
Sàbato toccherà ad Angelo Rovati, commlsslo- 
ner della Lega illustrare alle società i puntlcar- 
dine della rllorma, che ieri le parti hanno con 
cardato di tènere segrete. Tra le indiscrezioni, 
una riguarda il varo del «parametro zero» a par¬ 
tir^ dal campionato 1998/99, anziché dal ‘99 
come precedentemente previsto, Restano pe¬ 
rò d'attualità le osservazioni rihadite ieri da Bo- 
namlco; «Lo sciopero potrebbe rientrare, per¬ 
chédall’altra parte abbiamo trovato compren¬ 
sione e disponibilità alla discussione. Ma c'è 
sempre l'Ipotesi che un qualùnque kamikaze 
solitario faccia saltare II patto: in Svezia, le so¬ 
cietà si erano messe d’accotdo per non ingag¬ 
giare comunitari svincolali in questa stagione. 
Poi una squadra ha tradito l'accordo. E ovvia¬ 
mente, visto che sì rifaceva a una legge euro¬ 
pea, non è successo assolutamente niente 


TENNIS. Open, ai 1° turno lo svedese ok. Azzurri tutti ko 
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Aiutiamo tutti 
non solo i «1 
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Il tennista svedese Stefan Edberg 


Jean-LoupGautreau/Ansa 


CLAUDIO PI SVOLISI 

■ ROMA. La notizia del giorno è una sorpresa nel sorteggio, avremo la 
rivincita sugli stessi campi del match Borroni-Kafelnikov. È un match 
che nel'95 ha dato una delle soddisfazioni migliori al nostro tennis; Cor¬ 
rado Bottoni di Milano era ed è ancora uno dei giocatori italiani con po¬ 
tenzialità da tennista imponente. 

È vero che dopo il colpo dell’anno scorso non ha più fatto parlare di 
sé in tornei di primo piano ma è entrato nei primi duecento del Ranking 
Atp e questo è già un risultato discreto. Sicuramente, a mio parere, sa¬ 
rebbe stato sufficiente per meritare una Wild Card magari sacrificando 
quella di Emilio Sanchez, un campione cosi bravo e simpatico da poter 
ottenere Wilds Cards in lutti i tornei del mondo o quasi. Da circa dieci 
anni ho dei forti dubbi sulla volontà di chi assegna le Wilds Cards di aiu¬ 
tare chi merita nel gruppo dei giocatori italiani. Mentalissime, comun¬ 
que, le altre quattro, anche se per motivi diversi, 

Chi sta rappresentando sempre più un fallimento della gestione Smid 
del Centro di Cesenatico è il milanese Galimberti. Al grande pubblico 
questo nome è sconosciuto ma nell'ambiente si dice da tre o quattro an¬ 
ni che questo ragazzo, super-pubblicizzato da una azienda dì abbiglia¬ 
mento giapponese, dovrebbe vincere nel tennis ad alti livelli. 

Molto denaro, molli milioni continuano ad uscire dalle casse federali 
per spesarlo di allenamenti e viaggi quando altri ragazzi come Mene- 
schincheri, Balducci, Messori, lo ,« jsso Bortoni, Musa, Santopadre, e 
Sanguìnetti che hanno tutti passato il muro dei primi duecento, non 
hanno un bel nulla dalla federazione slessa. Anche se non sono famosi 
dobbiamo contare su di loro per avere dei nuovi giocatori di livello mon¬ 
diale. Tutti meriterebbero un aiuto economico più di Galimberti ài quale 
auguro comunque dì cominciare presto a vincere qualche partita im¬ 
portante, 

La Spagna sla insegnandoci come si portano i ragazzi a vincere dei 
grandi tornei come Roberto Carretero, coetaneo di Galimberti trionfato¬ 
re de) Super Series di Amburgo. È necessario un aiuto economico a chi 
merita veramente. Intanto c'è chi, nonostante non abbia questo dovere 
istituzionale, sta dando una spinta importante alla base del tennis italia¬ 
no, come Sergio Tacchini: con l’iniziativa del tennis in piazza, sono stali 
portati centinaia di bambini a giocare nelle piazze più belle d'Italia con i 
grandi campioni. Un successo senza precedenti. 



«avanti con 



Subito tori 


• Campofoto 

Non si era malvisto lo 
spagnolo Broglierà 
perdere cosi su un 
campo tento. Invece il 
Analista‘95 slèfatto 
Infilare in 2 set 
dall'olandese Kraicek. 
Risultati: Mattin- 
Kucera6-1,6-3;A 
Costa-Karlsen 6-1,6- 

7.6- 4; Washington- 
Pool 6^4,6-3; 
EdbergSttmerink6- 

4.6- 3;Ullrach- 
Matsuoka64,6-2; 
tvanlsevic-RusedsM 7- 

6.6- 3;Korda-J. 
Sandtez4-66-36-4; 
Empiisi-Bakk 6-26- 
l;Scalké-Caiattt64 
3664;Kartcek- 
Bruguera6-4 6-4; 
Piotine- Pescosolido 
6-36-2; Vacek- 
Camporese6-4 2-66- 
1. 


Stefan Edberg ha esordito ieri agli Intemazio¬ 
nali battendo Siemerink. E mostrando la sua 
inconfondibile eleganza. Lo svedese, a Roma, 
non ha mai vinto. A novembre dirà basta con il 
tennis. 


■i ROMA. Il dorato avvicinamento 
alla pensione di Stefan Edberg è nel¬ 
le cifre che gli assegna il Media Gui¬ 
de, la Bibbia in pillole del tennis. In 
quella, il figlio più fortunato del poli¬ 
ziotto-capo di Vasteivik, Svezia, si 
trova lietamente stipato fra i colleghi 
Boris Becker e John Me Enroe, poco 
dietro a dei Paperoni quali Ivan 
Lendl e Peie Sampras. Siamo a quo¬ 
ta 20 milioni di dollari vinti, cifra su¬ 
perata proprio quest’anno, È il terzo 
ad esservi riuscito, e del «Media» è il 
caso di fidarsi. Anche fossero sba¬ 
gliati, i conti, nessuno sarebbe così 
maniaco da metterei a rifarti. 

Prendere o lasciare, dunque, e di 
sicuro - per tornare al nostro - Edberg 


ha preso più di quanto non abbia la¬ 
sciato, in una carriera che Ormai si 
avvia al tredicesimo anno di tennis. 
Anche oggi che è a un passo del riti¬ 
ro, già annunciato e sottoscritto (c’è 
anche la data: novembre, torneo di 
Stoccolma, ultimo tributo al suo Pae¬ 
se) , Stefan continua a essere uomo 
da svariati miliardi a stagione: alme¬ 
no uno di stipendio da montepremi, 
altri quattro, non meno, in contributi 
pubblicitari. D’accordo, è la settima 
parte di quanto incassi un Michael 
Jordan. Ma dite; non bastano cinque 
miliardi di lire all’anno per viverci fe¬ 
lici, anche senza il tennis? 

L’uomo è orgoglioso, tenace no¬ 
nostante le apparenze da (ex) ra¬ 


gazzo sin troppo per bene. Edberg 
non si ritiratoti piacére-lo si intuisce 
ed è comprensibile, costretto com’è 
di torneo in torneo a rispondere se, 
per caso, non abbia intenzione di ri¬ 
pensarci. Ma Roma è città che lo sti¬ 
mola, forse perché conosciuta con 
molto ritardo rispetto ai suoi normali 
approdi del circuito, e per una volta 
regala osservazioni meno consuete. 
È tornato qui al Foro Italico l'anno 
scorso e mancava da 11 anni; quan¬ 
do venne la prima volta era ancora 
un bambino e si perse tra i campi la¬ 
terali, al secondo turno, se ben ricor¬ 
diamo. 

«Qui si vive in mezzo alla storia», 
dice Edberg, «ed è una sensazione 
molto particolare». Storia e buon ci¬ 
bo, sintetizza, ma sono divagazioni. 
Più interessante II giudizio sulle vo¬ 
glie tennistiche del nostro Paese, 
«l’unico che sappia apprezzare an¬ 
cora il serve and volle». «Mi rendo 
conto», continua Edberg, «che il mio 
tennis lo giocano in pochi, ormai. 
Forse perché è sempre più necessa¬ 
rio saper giocare bene da fondo 
campo. Trovo esemplare Sampras, 
da questo punto di vista: sa giocare 
sia da fondo che a rete, quando ce 
n'è bisogno. Ma non è un tramonto 


definitivo, quello sdei -Ueéve- and vol-i 
ley. Tornerà in auge," prima o poi. 
Magari fra una quindicina d’anni, 
ma risorgerà». 

Con queste armi ha battuto Sie¬ 
merink, che non era tra gli avversari 
più facili, e il pubblico romano mol¬ 
to ha apprezzato e molto applaudi¬ 
to. Cerio, a vederlo tra i ragazzini di 
oggi, duri e crudi, muscolosi e vio¬ 
lenti, sembra davvero un tipo di altri 
tempi. L’ultimo dei giocatori da ma¬ 
nuale. Ed è finito per diventare un 
pezzo raro, un oggetto da antiqua¬ 
riato come un cristallo di Boemia. 
Luminoso e insieme fragilissimo. 

Vince la pioggia in questi intema¬ 
zionali. Ancora una volta si va in 
campo di sera e si fanno le ore pic¬ 
cole. Gli azzurri sono in tono con la 
situazione. Si potrebbe dire che per 
loro è notte fonda, oppure che piove 
sul bagnato. Carattì tiene due ore in 
campo Schalken ma si dimentica di 
attaccarlo sul più bello. Pescosolido 
deflagra alcuni colip maqgistrali, ma 
il gioco lo conduce Poiine. Campo¬ 
rese regge due set e si sfalda nel ter¬ 
zo contro Vacek. E Pózzi nel pome¬ 
riggio, era sembrato troppo leggero 
per Washington, il conto è presto fat¬ 
to: tutti fuori, quattro su quattro. 



CALCIO INCIDENH 

Sette ultra 
arrestati 
a Cesena 


■ CESENA. Sette persone arresta¬ 
te, fra cui una addirittura con l'accu¬ 
sa di tentato omicidio per aver strap¬ 
pato di mano un mitra ad un carabi¬ 
niere, puntandoglielo poi contro; 
due minorenni denunciali e poi con¬ 
segnali ai genitori; 25 giovani ferma¬ 
ti, 8 militari dell'arma feriti legger¬ 
mente, una ventina dì altre persone 
contuse: è questo il bilancio degli in¬ 
cìdenti ira circa duemila ultrà e le 
forze dell'ordine verificatisi domeni¬ 
ca pomeriggio, dopo il derby di cal¬ 
cio Cesena-Bologna (serie B). 

Da anni a Cesena non sì assisteva 
ad un’esplosione di violenza capace 
di coinvolgere tanta gente. Ma la 
sconfitta interna di domenica scorsa 
della squadra bianconera (2-3) è 
valsa l’esclusione dalla corsa-pro¬ 
mozione, Tanto è bastato a lar scop¬ 
piare la follia collettiva, Per un paio 
d’ore dalla fine della partila nella zo¬ 
na dello stadio Manuzzi c’è stato il 
caos. La rabbia dei tifosi del Cesena 
è subito uscita dai binari della sporti¬ 
vità; dapprima episodi dì vandali¬ 
smo, cassonnetli dell’immondizia 
rovesciali e incendiali, vetri rolli e vi» 
dicendo; poi l’escalation, cariche 
verso la polizia e verso ì tifosi della 
squadra avversaria che stavano sfol¬ 
lando dallo stadio per tornate a ca¬ 
sa. E via libera alla guerriglia, con le 
tarae-Mell'oidine jmpegnate in api 
cordone per separare le oppóste ti¬ 
foserie. Ci sono stati lanci di lacrimo¬ 
geni e scontri a npeiizìone. 

Il foltissimo grappo di tifosi bian¬ 
coneri inviperiti sì è poi diviso e il nu¬ 
cleo più aggresivo in via Plauto ha 
caricato i carabinieri, distruggendo 
un auto di servizio. Soltanto dopo le 
sette e mezza di sera gli incidenti si 
sono placati, gli ultimi epidosi di vio¬ 
lenza sono stati registrati nei pressi 
del casello autostradale all ’altezza di 
Villa Chiaviche, dove alcune auto 
targate Bologna sono state prese a 
sassate. 

Le accuse per i serie ultrà arrestati 
sono pesanti: quella per tentato omi¬ 
cidio è a carico di Massimiliano Ta¬ 
ra, 22 anni, di Forlì. Gli altri giovani 
arrestati sono Cristian Callegati, 23 
anni, di Savio (Ravenna), Denis 
Pazzaglia,21 anni.diGatteo (Forti), 
MattiaBertozzì, 22 anni,di Ravenna, 
Andrea Brasini, 19 anni, di Cesena, 
Alessandro Mepgozzi, 20 anni, di Sa¬ 
vio (Ravenna) è Gabriel Baiatdi, 21 
anni, di Santarcangelo (Rimini) . Al¬ 
cuni di loro avrebbero incitato il Tanì 
a sparare contro il carabiniere a cui 
lo stesso Tani aveva strappato il mi¬ 
tra. 


HHHBMi CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: le nostre regioni sono sotto 
1’intluenza di un'area depressionaria, che 
va lentamente muovendosi verso le re¬ 
gioni balcaniche, 

TEMPO PREVISTO: sul Triveneto e sulle 
regioni del versante adrlatico cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Sulle altre 
regioni cielo, in prevalenza poco nuvolo¬ 
so con addensamenti pomeridiani più 
probabili sulle zone interne del centro- 
sud, dove non si esclude qualche Isolato 
temporale. 

TEMPERATURA: in aumento le massime. 

VENTI: deboli o moderati occidentali, con 
rinforzi sulla Sardegna e sulla Sicilia. 

MARI: mossi il canale di Sardegna, lo 
stretto di Sicilia e lo Jonlo, poco mossi gli 
altri. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Speciale Ciclismo 



Gli azzurri 
della vecchia 
guardia alleati 
contro giovani 
e stranieri 


El Diabk) & Bugno 
Attenti a quei due 


Claudio Chiappucd, in arte «el Diablo», e Gianni 
Bugno: due rappresentanti della vecchia guardia ci¬ 
clistica italiana, due possibili protagonisti del Giro. 
E potrebbero allearsi contro la «legione straniera» 
di corridori iscritti alla gara. 


•IMO SAI* 


■ Continua la storia di Claudio 
Chiappucd Storia senza veli, sen¬ 
za misteri, un libro dove ogni riga 
è sinonimo di una fatica che sposa 
I coraggio e la fantasia Stona bel- 


del patteggiamenti e anche delle 
mediazioni che sono sempre esi¬ 
stite e sempre esisteranno, visto e 
constatato che fanno parte del 
gioco 

Claudio il testardo 

In questo senso viene a galla il 
difetto di Chiappucd II difetto di 
essere un testardo ad oltranza, co¬ 
sa che gli ha procurato un'infinita 
di nemici e diverse sconfitte, per 
meglio dire piazzamenti che pote¬ 
vano essere vittorie «lo vado drit¬ 


to per la mia strada, non lego coi 
furbi che succhiano le ruote e poi 
si tirano indietro nei momenti piu 
delicati», ripete sovente Claudio, 
quando gli rimproverano la man 
canza di amicizie a volte necessa¬ 
rie per uscire dal mirino degli av 
versaci «Non è un pozzo di intelli¬ 
genza», aggiungono altri «È un 
testone che spende molto e ricava 
poco » Giudizi che in alcune cir¬ 
costanze mi hanno trovato d'ac¬ 
cordo, ma fino a che punto la te¬ 
stardaggine e un difetto 7 Ci sara 
pure un motivo per cui il popolo 
ciclistico vuol bene a Chiappucd 
Motivo da ricercarsi nelle sue qua 
tità di attaccante mai domo, di lot¬ 
tatore che produce molte scintille 
e grandi fuochi, che gode di un 
vastissimo seguito di tifosi, in Italia 
e non soltanto in Italia Appunto 


«el Diablo», nomignolo che non a 
caso gli hanno affibbiato, che 
esprime lo stato d'animo di un 
gregario diventato capitano 

Da gregario a campione 

Già, cinque anni spesi per aiuta¬ 
re l'irlandese Roche, Roberto Vi 
sentim e Guidone Bontempi, un 
periodo durante il quale avra man¬ 
dato giu bocconi amari e poi mve 
ce di adagiarsi, di imitare quei col- 
leghi che abbassano il capo per 
accettare un ruolo secondano, poi 
il ragazzo di Uboldo entra in prima 
linea per gridare a tutti che i tempi 
della lunga gavetta sono finiti E 
cosi firma traguardi importanti, 
cosi veste i panni dei personaggi 
piu applauditi nelle sfide del Giro e 
del Tour, cosi lo vedremo ancora 
in sella dopo undici stagioni di at¬ 
tività intensissima E sta male 
quando non pedala 

Sulla carta d'identità che porta 
la data di nascita del 28 febbraio 
1963 la stanchezza equivale alla 
felicita, alla gioia di trovarsi ancora 
nel mezzo della battaglia E sicura 
mente stanca, logorato di migliaia 
e migliaia di chilometri in biciclet¬ 
ta, ma non pensa minimamente di 
smettere Ho incontrato Claudio in 
Liguria, nelle giornate del Trofeo 
laigueglia e della Montecarlo 
Alassio Era l'ora di cena teneva in 



CLASSIFICA GENERALE 

1) Tom ROMINGER 

2) BERZIN a 4 13 

3) UGRUMOV a 4 55 

4) CHIAPPUCCI a 9 23 

5) RINCON a 10 03 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Tom ROMINGER punti 205 

2) SORENSEN punti 153 

3) BERZIN punti 148 

INTERGIRO 

1) ROMINGER 

2) FIDANZA a 54 

3) BERZIN a 1 24 

G P DELLA MONTAGNA 

1) PICCOLI punti 75 
2} N RODRIGUEZ punti 45 
3) GUERINI punti 43 

SUPERCOMBATTIVO 

1) ROMINGER punii 52 

2) PICCOLI punti 41 

3) BERZIN punti 37 

CLASSIFICA A SQUADRE 

1) GEWISS BALLAN 

2) MAPEI a 54 57 

3) C ARRERA a 1 09 43 

4) MG a 1 31 27 

5) BRESCIALAT a 1 46 09 


Gianni Bugno 


braccio il secondogenito e guarda 
va teneramente la moglie Un qua¬ 
dretto che significava il suo amore 
per la famiglia e per il ciclismo 

La tacita intesa 

£ prossima l'avventura per la 
maglia rosa e Chiappucci chiama 
Gianni Bugno per una tacita inte 
sa, per dimostrare che la vecchia 
guardia e ancora in piedi, diciamo 
meno traballante di guanto sem 


bra Attenti a quei due mormora 
qualcuno Attenti a Claudio e 
Gianni Lui Bugno e sicuramente 
il piu popolare del gruppo il be 
marnino di un vastissimo pubblico 
Per dirvene una giorni fa sono sta 
to interpellato da alcuni appassio 
nati che volevano conoscere I indi 
rizzo dell abitazione di Gianni a 
Montecarlo Gente che non ha di¬ 
menticato e che non vorrebbe vi 
vere solo di ricordi Eh si come 


Sordi 


scordare il Bugno due volte in ma 
glia iridata, il Bugno che stravince 
il Giro d Italia 1990 nel ruolo di ca 
podassifica dalla prima all ultima 
tappa? Il Bugno che trionfa nella 
Milano Sanremo, nel Giro delle 
Fiandre, nella Coppa del Mondo e 
in altre numerose competizioni? 
Nel suo recital composto da alti e 
bassi nei suoi colpi di pedali che 
producevano fior di acuti e male 
dette stonature, troviamo pagine 


di un ciclismo stupendo, pezzi di 
bravura che sono rimasti nel cuore 
delle folle perche nei momenti di 
grazia Gianm forniva una compie 
tezza strabiliante Bravo in monta¬ 
gna bravo in pianura, nelle prove 
a cronometro e nelle conclusioni 
in volata Poi 

Poi ci siamo chiesti il perché e il 
percome di tanti cedimenti e di 
tante delusioni Ci siamo lasciati 
andare in giudizi a volte oesanti, 
persino cattivi 

Gli emiri di Bugno 

Al di la di molte troppe chiac¬ 
chiere, io penso che il trentaduen¬ 
ne Bugno e stato vittima di un ca¬ 
lendario asfissiante di un'attività 
che via via gli ha tolto la concen¬ 
trazione, il desiderio di pnmeqgia- 
re, la volontà e i sacrifici richiesti 
dal mestiere Consiglieri di scarsa 
coscienza lo hanno danneggiato, 
interessi di parte lo hanno tenuto 
in sella quando avrebbe dovuto ri¬ 
posare Adesso vedo Gianni come 
la bandiera di un plotone che sta 
cambiando pelle Piacerebbe a 
molti un segnale di vitalità, un de¬ 
clino lento, sopportato da qualche 
squillo di tromba 


lampione del mondo teme le salite 

Fra le montagne 
le paure di Olano 


DANIO ClCCARILLI 


■ Si dicono tante cose di Abra¬ 
ham Olano, 26 anni II 22 giugno, il 
campione del mondo spagnolo 
i che assomiglia come una goccia 

d’acqua a Miguel Induralo, Il Signo¬ 
re del Tour Innanzitutto si dice che 
Abraham sla un tipo tosto, e che la 
maglia iridata non è piovuta dal 
cielo per grazia ricevuta o per una 
benevola distrazione del suo men¬ 
tore La seconda, che sta «studian¬ 
do» con profitto per diventare «el 
Sucesor» di Miguel ma senza dar 
f troppo nell'occhio con un eccesso 

E di protagonismo 

Diciamo che Olano pedala con la 
politica del piccoli passi Almeno 
formalmente perché poi, quando si 
tratta di andare al sodo, Il nuovo 
campione del mondo non sta lì ad 
arrovellarsi troppo Anzi, nel mo¬ 
menti decisivi è uno che prende e 
va giusto come ha fatto In Colom¬ 
bia con il paterno viatico del gran¬ 
de Miguel, andando a conquistare 
la maglia Iridata 

, La terza cosa, che si dice nell'am 

blente, è che quest'anno saranno 
cavoli suoi e che l'interessato avrà 
modo di farsene un'idea fin dalle 
prime tappe del Giro d'Italia che in 
questa edizone, come sanno anche 
le colonne del Partenone, partirà 
da Atene per festeggiare (olimpica¬ 
mente) Il suo centesimo complean¬ 
no 

Ma non divaghiamo II problema 
di Olano, basco di San Sebastiano 
trasferitosi ad Altzo (piccolo centro 
lungo la «carretera» che porta a 
Pamplona), è che dovrà impegnarsi 
duramente sia nella corsa In rosa 
che al Tour de France con due 
obiettivi diversi ma ugualmente dif¬ 
ficili lottare per la vittoria In Italia, 
e lottare alla Grande Bouche per 
conto del suo capitano Tony Ro- 
mlnger, arrivato ormai all'ultima 
occasione della sua carriera per fir¬ 
mare di suo pugno l'albo d'oro del 
Tour 

Olano davati a sé ha un modello 
da Imitare Miguel Induram Per ar¬ 
rivare dove è arrivato, Il ciclista na- 
varro vincitore di 5 Tour consecuti¬ 
vi è salito gradino dopo gradino 


senza mal bruciare le tappe Ecco 
perché «el Sucesor» ha qualche 
buon motivo per preoccuparsi 
Questo Giro d’Italia, disegnato a 
suo’ tempo per l’Italiano Marco 
Pantani, e Infarcito di montagne 
«Una tappa cronometro di 60 chi¬ 
lometri - spiega Olano - potrebbe 
rivelarsi sufficiente per uno speciali¬ 
sta, ma a patto che vada molto be¬ 
ne anche in salita MI aspetta una 
corsa difficilissima perche ci sarà 
solo una prova contro II tempo» 

Diciamolo, non è uno scherzo 
per Olano questo Giro d'Italia E in¬ 
fatti se la sua squadra, la Mapei, 
non avesse insistito (su pressione 
degli organizzatori della corsa rosa) 
per farlo partecipare, lui ne avrebbe 
fatto volentieri a meno Anche co 
me calendario, Il Giro non gli va a 
fagiolo Troppo lontano dalle Ohm 
piadl e dal mondiale di Lugano 
(che cade In ottobre) Per Olano 
sarebbe stato molto piu semplice 
correre il Tour e la Vuelta (settem¬ 
bre), per mantenersi in forma nel 
periodo topico Invece ciccia gli 
interessi di squadra (e chi corre per 
la Mapei lo sa meglio degli altri) 
vengono prima di ogni altra cosa, 
soprattutto se si hanno solo 26 an 
me una maglia iridata sulle spalle 

La maglia Iridata, già Solo a no 
mi irla viene voglia di toccar ferro 
e di nasconderla in un cassetto 
Non a caso nel prologo a cronome 
tra del Gira di Romandia, il giovane 
Abraham l'ha lasciata in albergo, 
beccandosi una multa di 2500 fran 
chi svizzeri «Pensavo che non fosse 
necessaria», ha risposto con una di¬ 
screta faccia tosta alle fiscali rimo 
stranze degli organizzatori La hn 
gue batte dove il dente duole Ola 
no infatti sa che la maglia di cam¬ 
pione del mondo carica di respon 
sabilità cosi pesanti che a volte, nel 
passato, ha finito per travolgere 
giovani di belle speranze come Le- 
mond, Fondnest, Armstrong e 
compagnia pedalante Gente che 
poi, nonostante quella bruciatura, è 
riuscita ugualmente a dimostrare 
tutto II suo valore 



QUANDO L'AUTO DEVE SUPERARE 
TUTTE LE 
PROVE, 
PERSINO QUELLA DEL BACIO, 
LA RISPOSTA 

E 1 CHLORALIT CHL0RALIT, 



IN PASTIGLIE E GOMME, CON E 
SENZA ZUCCHERO, RINFRE 



SCA E DEODORA LAUTO GRAZIE 
ALL'AZIONE DELL HERBASOL 


MISCELA DI ESTRATTI VEGETAU 

CHLORALIT PUÒ' VANTARE 
CHLORALIT 
AIUTA A PREVENIRE E RIMUOVE- 


© Chloraltt 



RE L'ALITO | 

CATTIVO „ ^K si fnr«» t tesxJfS 1 t»ltt< 

BACIARE PER CREDERE' 

CIHoraHt 


RINFRESCA E DEODORA L’ALITO 
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il corridore 
romagnolo 
prepara il rientro 
E intanto 
lavora in tv 

Pantani: 

«Mi rivedrete 
alla Vuelta» 




Laurent Rebours/Ap 


Marco Pantani si prepara al rientro dopo il brutto 
incidente alla Milano-Torino. «Al Ciro farò solo il 
commentatore in tv, devo rinunciare al Tour, ma 
alla Vuelta, a settembre, ci sarò...». E intanto con¬ 
tinua ad allenarsi. 

' DAMO CCCCAMLLI 

Marco Pantani, 26 anni, 5 frattu¬ 
re e due investimenti alle spalle, 
prosegue la sua personalissima lot¬ 
ta contro la scalogna. A più di sette 
mesi dall'ultimo terribile incidente 
alla Milano-Torino (impatto a 70 
all'ora In discesa contro un fuori¬ 
strada che procedeva in senso in¬ 
verso), non ha ancora finito di tri¬ 
bolare. La frattura alla tibia è guari¬ 
ta bene, però si è dovuto sottopor¬ 
re a un lieve intervento per chiude¬ 
re chirurgicamente una piccola feri¬ 
ta causata da uno dei cinque ferri 
che teneva saldato alla gamba il tu¬ 
tore metallico. «Non cicatrizzava. 


■ Uno-due-tre-quattro: canta 
che ti passa. Cuffia sulle orecchie, 
microfono da professionista, voce 
languida e occhio ispirato. Anche 
questo è un modo per fare il Ciro 
d'Italia. E per scacciare la malinco¬ 
nia, «Ne ho un pizzico», avverte 
Marco Pantani. «In maggio, prima 
del Ciro, avverto sempre un certo 
fremito, lo scalpito, vorrei buttarmi 
nella mischia. Ma non è ancora il 
momento. Pazienza, mi consolerò 
In tv cantando la sigla della trasmis¬ 
sione sul Ciro e facendo il com¬ 
mentatore. Solo qualche tappa, pe¬ 
rò. Altrimenti non mi alleno più». 


Ma ora coi medici ora dovrei aver 
finito. Peccato perché il tono mu¬ 
scolare della gamba è quasi norma¬ 
le. Mi manca l'abitudine allo sforzo, 
alla distanza. Ma con l'allenamento 
in un paio di mesi dovrei recuperar¬ 
lo». 

Non è facile: il tuo mondo va 
avanti, e tu sei sempre li a parlar di 
ferri, lastre, medici, interventi, alle¬ 
namenti a metà. La vita di un corri¬ 
dore è riempita da tanti eventi quo¬ 
tidiani che mancano a Pantani. La 
sveglia all'alba, le urla dei tifosi, la 
fatica della corsa, l'adrenalina degli 
ultimi 30 chilometri, la prima bibita 
ghiacciata dopo l'arrivo, le polemi¬ 
che, i giornalisti che ti braccano... 
«Sì, sono un po' stanco, vorrei tor¬ 
nare alla mia solita vita. Però, aven¬ 
do già aspettato tanto, preferisco 
non forzare il mio ritorno. Sarebbe 
assurdo rovinare tutto adesso. La 
Camera mi ha rinnovato il contratto 
fino al 1999: hanno avuto fiducia in 
me e adesso voglio ripagarli. Il 
Tour? «No, non credo. Non è una 
corsa che, svegliandoti al mattino, 
puoi decidere di farla. Dovrei anda¬ 
re prima al Ciro della Svizzera- 
No, non ce la faccio. Magari la 


Vuelta in settembre». 

Bando alle malinconia. Che cos’ì 
questa storia della sigla tv? 

Ma niente, è una canzone un po' 
cosi, diciamo simpatica, che fa da 
introduzione al collegamento con 
la corsa. Il titolo è «... e adesso pe¬ 
dala». Un pezzo allegro scritta da 
Elisabetta Mondini e musicata da 
Roberto Costa e da Francesco Giar- 
dinazzo, due amici bolognesi che 
da tempo «sopportano» questa 
mia passione. Ci siamo divertiti.,. 

E come commentatore qual è II 
tuo molo? Non tl metterai a fare 
TAgroppIdelcIdlsino? 

No, io devo trovare un mio equili¬ 
brio. Per interessare veramente, i 
giudizi devono essere schietti. Se 
uno sbaglia, insomma, bisogna far¬ 
lo notare. E anche vero però che 
presto io tornerò a correre. E non è 
simpatico dire agli altri, stando co¬ 
modamente seduti davanti a un 
microfono, quello che devono fare. 
Ci vuole un pizzico di equilibrio e di 
umiltà. Comunque qualche volta 
mi sentirete. 

A proposito di giudizi: come vedi 
questo Ciro? In fondo eia stato 
«pensato» per te. Sena Pantani 


che corsa sarà? 

Può diventare un bel Giro, combat¬ 
tuto, pieno di imprevisti. La crono¬ 
metro non basterà a fare selezione. 
Quindi la maglia rosa può venir 
fuori da una fuga da lontano che 
viene sottovalutata. 

Mach! metti in poleposibon? 

I due favoriti sono Olano e Berzin. 
Lì vedo bene, soprattutto lo spa¬ 
gnolo. Anche Tonkov mi sembra 
un avversario da tenere d'occhio 
Poi toccherà agli italiani darsi da fa¬ 
re. Non siamo messi così male, lo 
scommetto su Casagrande, Belli, 
Bugno, Chiappucci, Fondriest, an¬ 
che Piepoli. Ci vuole uno che abbia 
un po' di coraggio, che abbia vo¬ 
glia dì uscire allo scoperto. Bugno? 
E fisicamente integro. In teoria, può 
fare qualsiasi cosa. Si vedrà». 

In questi giorni che cosa fai? 

Sabato scorso a Milano ho parteci¬ 
pato a una manifestazione di disa- 
bili. Mi ha fatto piacere rendermi 
utile. La cosa divertente è che ho 
pedalato in tandem con un non ve¬ 
dente, un cieco, insomma. Lui era 
contentissimo. E io, scherzando ma 
non troppo, gli ho detto: «Okay, se 
ti fidi di me, andiamo pure». 


«Marco, resisti 
Ti aspettiamo» 


QINO SALA 

■ Ho già scritto e ripeto che il ciclismo italiano (e non sol¬ 
tanto italiano) aspetta il ritorno di Marco Pantani. Non posso 
e non voglio mettere fretta al romagnolo. Voglio rivederlo in 
corsa perfettamente guarito, col morale e le forze per coprire 
il ruolo che gli si addice. Ha pagato tanto, troppo per colpe 
altrui, per il disordine, l'irresponsabiltà, il malgoverno degli 
uomini che nulla o ben poco hanno In comune con la prote¬ 
zione e la salvaguardia degli atleti. Storia vecchia, storia dì 
egoismi e dì sporchi interessi, di commissioni tecniche che 
non rispettano i loro mandati, che per mantenere il cadre¬ 
ghino a tutto si adattano pur sapendo di calpescare regola¬ 
menti e buonsenso, mettendo magari a rischio l'incolumità 
dei corridori. 

Caro Marco: fatevi sentire, alzate la voce, basta con le 
semplici lamentele e avanti con una vera protesta. Tergiver¬ 
sare significherebbe arrendersi alla prepotenza. Per quanto ti 
riguarda verrà pure il cosiddetto girone ritorno, cioè giorni e 
mesi belli, quelli baciati dalle conquiste che richiedono gam¬ 
be buone, ma anche un po' di fortuna. Hanno disegnato un 
bel Giro d'Italia con meno crono e più salite e dovrai pazien¬ 
tare, dovrai fare da spettatore. 

Non consumarti nell'attesa del rientro e che la tua pazien¬ 
za sia pari all'audacia più volte dimostrata, anche nelle gio- 
nate in cui vedrai il Tour da lontano. Sei un ragazzo del 70 e 
una ragionevole prudenza potrebbe darti un domani dipinto 
dì rosa e di giallo. Ventisei sono i tuoi anni contro i 35 di Ro- 
mìnger e i 32 di Indurain, come a dire che l'avvenire è dalla 
tua parte. Mi conforta sapere che sei nato e cresciuto in una 
terra dì gente tenace, coi requisiti per lottare e soffrire, per 
superare momenti difficili. Ma non lasciarti prendere da un 
desiderio intenso che si chiama smania del successo, quello 
stato d'animo che c'è in noi quando vogliamo recuperare il 
tempo perduto. Meglio cautelarsi con una preparazione gra¬ 
duale, giusta per riprendere con la sicurezza e le potenzialità 
che ti porteranno lassù, nei luoghi dove la gente scandirà il 
tuo nome tornante dopo tornante, lassù tra valli, monti e ci¬ 
me dove un ragazzo di mare metterà le ali per voli stupendi. 
Vai Marco, vai tranquillo col sostegno e il calore che ti sei 
ampiamente meritato. Milioni dì auguri ti accompagnano 
perché sei già entrato nelle case, nei bar, nei posti in cui vivrà 
sempre l'immagine dell'uomo solo al comando. Vai giova¬ 
notto di Cesenatico armato di saporose piadine e di colpi di 
pedali che diventano musica, canzoni che sposano l’antico 
col moderno. Qualcuno dirà che c'è un po' di enfasi nel mio 
discorso, ma tu mi fai sperare, tu mi riporti nel clima di vicen¬ 
de incancellabili. Tu e qualche altro dovete dare sostanza al 
ciclismo del Duemila. 


0 

il caffè lo prendiamo a casa 


• “MAGIC DE LUXE" è quanto di maglio si può desiderare: 
un prodotto di alta qualità, comodità, 
innovazione e tecnologia. 

Il fiore all’occhiello della nostra già famosa serie 
di macchine automatiche per caffè espresso 





L'azienda emiliana sponsor della squadra ciclistica 


La storia è semplice: una serie ininterrotta dì vittorie. Dal 1976 ad oggi Saeco è diventata 
un'azienda seconda a nessuno. Tre stabilimenti, a Gaggio Montano e Castel di Casio, 
400 addetti su un'area di dO.OOOmq dì cui 25.000 coperti. E sono solo i numeri italiani. 
Saeco infatti è la più importante realtà mondiale nel settore delle macchine da caffè, con 
filiali e concessionarie in tutto il mondo. Casa, ufficio, bar, basta guardarsi intorno per 
vedere una macchina Saeco pronta a servire ottimi caffè in tempi da record. Il perché di 
guasta continua ascesa è altrettanto semplice: qualità a 360 gradi. Un vantaggio impor¬ 
tante, la qualità, che non ammette cedimenti. Sì acquista in partenza, con la qualità dì 


sìngole parti già DOC prima dell’assemblaggio. Viene mantenuto durante il processo 
produttivo, seguito attentamente attraverso severi controlli tecnici. Taglia un trionfale tra¬ 
guardo con la qualità del servizio al cliente, che comprende tempestività d’intervento, 
risposte chiare e precìse, mezzi all’avanguardia e cura dei particolari, nel totale rispetto 
dei valori umani: ecco la formula vincente per una squadra aggressiva. 

A questo punto l’attrazione fra dinamismo aziendale e dinamismo sportivo diventa fatale. 
Il cerchio si chiude, e Saeco è in campo nelle grandi corse come promotrice di un 
agguerrito team ciclìstico. Che speriamo vincitore almeno quanto l’azienda sponsor. 


% Saeco « Via Torretta - 40041 GAGGIO MONTANO (Bologna) - Tel. (0534) 30009 (8 linee r.a.) - Telefax (0534) 31025 
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MALCOMUNE. Una bufera annunciata: sulla delibera dello scandalo è polemica da mesi 
Sei assessori e il vicesindaco coinvolti dal provvedimento del giudice. 


Dopo 9 avvisi 
sulle mense 
Cristina 
esce di scena 


umimamatt«jcci 

r Cristina Gandolli esce di scena. 

l'ottavo assessore in nemmeno 
tre anni di Lega a Palazzo Marino 
ad andarsene prima del tempo. Lei 
stessa, del resto, inizialmente eletta 
come consigliere comunale per la 
Lega, prima esponente del partito 
dei Pensionati, aveva beneficiato 
dei primo rimpasto di giunta nel 
'94, mutuando le deleghe a Com¬ 
mercio e Economato dal collega 
Paolo Vantellini. Poi, dal luglio 
scorso, mentre il settore Commer¬ 
cio era entrato nel mirino della ma¬ 
gistratura (mazzette, vigili & com¬ 
mercianti ambulanti, ricordate?), 
le ora rimasto solo l'Economato. 
Per tutta la giornata di ieri, dì lei ne- 
gli uffici di Palazzo non c’è stata al¬ 
cuna traccia. Solo una laconica let¬ 
tera di dimissioni (peraltro subito 
accettate dal sindaco): «Al solo fi¬ 
ne di evitate il sorgere di polemi¬ 
che di qualsiasi sorta, fin troppo 
utili per la strumentalizzazione po¬ 
litica, e per avere il massimo del¬ 
l'autonomia difensiva, ho deciso di 
rimettete nelle mani del sindaco, 
cui va tutta la mia riconoscenza, i 
mandati dallo stesso a suo tempo 
conferitimi». Comunica anche di 
aver proposto ricorso al Tribunale 
della libertà contro l'avviso di ga¬ 
ranzia per abuso di ufficio e l'ordi¬ 
nanza di sospensione dall'incarico 
pubblico. E ribadisce che «l’opera¬ 
to della giunta era già stato appro¬ 
vato sia dal Tar, il tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale che dal Core- 
co» (il comitato regionale di con¬ 
trollo sugli atti amministrativi). 

I,'avvocato Gandolfi, milanese 
trentottenne, almeno per il mo¬ 
mento toma a lavorare nello studio 
legale che gestisce insieme al mari¬ 
to, Mario Fusani. È lui, in realtà, il 
promoter della .lardine Insurance 
brokets; il primo, mentre era asses¬ 
sore al Comune di Monza, a pro¬ 
porre un contratto di brokeraggio 
con la società, al tempo fermato 
dall’opposizione della Lega Alpina 
lumbarda. Poi, nell’estate ’94, era 
arrivata Gandolfi con una proposta 
analoga, sulla quale si era puntata 
Immediatamente l'attenzione dei 
consiglieri d'opposizione Stefano 
Draghi (Pds), Nando dalla Chiesa 
(Italia democratica), Basilio Rizzo 
(Verdi) e Giovanni Colombo (Re¬ 
te) . Tanto che, nel luglio scorso, la 
questione era già interamente ve¬ 
nuta alla luce, compreso il balletto 
delle dimissioni che però, quella 
volta, erano rientrate quasi subito, 
Gandolli era stata ridimensionata, 
con il ritiro della delega al Com¬ 
mercio, e tutto sembrava dovesse 
finire a taraltucci e vino. Mentre a 
Palazzo di giustizia procedeva l’in¬ 
chiesta sul brokers, giunta ieri al 
capolinea, comunque, la vita am¬ 
ministrativa dell'assessore non fila¬ 
va liscia per nulla: da responsabile 
dell'Economato, a firte febbraio 
del '95 era stata raggiunta da ben 
nove avvisi di garanzia, relativi alla 
mala gestione delle mense scola¬ 
stiche comunali. L'assessore aveva 
poi scelto di procedere all'oblazio¬ 
ne, una sorta di multa che finisce 
per estinguere il reato, 



Draghi, Pds: «È la goccia 
che fa traboccare il vaso 
Diffìcile tenerli in vita» 


Cristina Gandolfi con li sindaco 

eli palazzo che 

ospita la lardine Insurance 


Formentóni si autoassolve 

Scarica la Gandolfi e difende la sua giunta 


PAOLA SOAVE 


■i II sindaco Formentini non ha 
esitato un attimo ad accettare «di 
buon grado» le dimissioni di Cristi¬ 
na Gandolfi, che obbiettivamente 
gli hanno tolto le castagne dal fuo¬ 
co. In questo modo ha potuto scin¬ 
dere le responsabilità della giunta 
da quella dell'assessore finita nelle 
spire della giustizia, perchè «Non e’ 
il caso di fomentare uno spirito di 
corpo», «Se ci sono sbagli personali 
si pagano - ha detto - e non devo¬ 
no ricadere sulla squadra». Così ha 
ringraziato la Gandolfi del suo ge¬ 
sto aggiungendo - a scanso di equi¬ 
voci - che se non avesse scelto lei 
stessa eli andarsene, avrebbe pen¬ 
sato lui stesso a sollevarla dall'in¬ 
carico, Poi ha anunciato che chie¬ 
derà all'assessore al Commercio, 
Antonio Turci, di assumere la dele¬ 
ga anche all’economato 
Diverso il discorso per il suo vi¬ 
ce, Giorgio Malagoli, a sua volta 
destinatario di avviso di garanzia 
Secondo il sindaco non ci sono 
elementi che indichino la necessi¬ 
tà di un suo allontanamento dalla 
giunta, a meno che il prosieguo 
delle indagini non salti fuori qual¬ 
cosa d’altro, Nel l’assicurare la 
massima collaborazione all’autori¬ 


tà giudiziaria, Formentini ha nspo- 
sto alle richieste di dimissioni pro¬ 
venienti da alcuni gruppi di oppo¬ 
sizione sostenendo che «Alla luce 
di questi fatti non ci sono rilievi tali 
da incidere sull’amministrazione». 

Il commento di Formentini al 
terremoto che ha investito la giunta 
è arrivato solo in serata A botta 
calda era toccata invece proprio al 
vicesindaco Malagoli l’autodifesa 
deH'amministrazione «Siamo tran¬ 
quilli - aveva detto - la giunta si è 
sempre mossa con la massima tra¬ 
sparenza e limpidezza Confermo 
questa linea di condotta, insieme 
alla fiducia nella magistratura». Nel 
contempo Malagoli aveva confer¬ 
mato di aver ricevuto la mattina 
presto («proprio mentre mi facevo 
la barba», ha precisato) la visita di 
due militari della guardia di Finan¬ 
za che gli hanno consegnato un in¬ 
vito a comparire davanti ai magi¬ 
strati per il prossimo 28 maggio. Il 
reato contestato è quello di con¬ 
corso m abuso di ufficio in relazio¬ 
ne alla delibera del 31 agosto 1994 
che ha affidato alla J ardi ne Insu¬ 
rance Brokers la revisione del siste¬ 
ma assicurativo del Comune di Mi¬ 


lano «Tutti gli atti - ha affermato il 
vicesindaco - sono stati controllati 
da Tar e Coreco e ci auguriamo 
che tutto si risolva rapidamente». 

Ma il punto chiave è se lui e gli 
alto assessori presenti all’approva¬ 
zione della delibera incriminata 
fossero o meno consapevoli che la 
società era cliente dello studio le¬ 
gale dell’assessore all’Economato 
che la proponeva per l’incarico 
«Costina Gandolfi non ci aveva in¬ 
formati informati» ha dichiarato 
l’assessore, poi però non ha voluto 
esprimere un giudizio politico su 
questo comportamento Anzi, ha 
detto che «Quando si opera nel 
campo dei professionisti queste 
cose capitano, e sarà la magistratu¬ 
ra ad indagare se vi sia stato favori¬ 
tismo». L'assessore ha affermato di 
essere stato informato solo dopo 
anche de! fatto che già il Comune 
di Monza, nel periodo in cui era as¬ 
sessore il marito della Gandolfi, 
Mario Fusani con lei titolare dello 
studio legale del quale la Jardine 
era cliente, aveva deciso di ricorre¬ 
re ai servizi della società per assi¬ 
curare le opeie custodite nella pi¬ 
nacoteca cìvica, e che la delibera 
era stata ritirata in seguito alle ple- 
miche sollevate dal caso 

Soprattutto però il vicesindaco 


ha voluto difendere la regolarità 
della delibera e della scelta del 
broker «Il lavoro fatto dalla Jardine 
è stato utile», ha detto, aggiungen¬ 
do che «oggi abbiamo una coper¬ 
tura assicurativa valida che, a costo 
quasi uguale a prima, copre molti 
più rischi» Ad assicurare il Comu¬ 
ne è l'Ina-Assitalia. «la stessa - ha ri¬ 
cordato Malagoli - che c’era prima 
dell'intervento del broker Ma rac¬ 
cordo è molto diverso dal prece¬ 
dente». 

Se non dal punto di vista giudi¬ 
ziario, dal punto di vista politico si 
tratta di una difesa indubbiamente 
debole, visto che le questioni che 
fin dal primo momento sono state 
poste all’attenzione della giunta 
con iniziative clamorose e pubbli¬ 
che denunce Tra l’altro, se il sin¬ 
daco non figura tra gli indagati è 
solo per «manifesto assenteismo», 
come ha affeimato Dalla Chiesa, 
visto che non partecipa mai alle 
riunioni di giunta, mentre al vice- 
sindaco potrebbe essere imputato 
un eccesso di presenzialismo, visto 
che - secondo quanto ha affermato 
il verde Basilio Rizzo, «è sempre in 
mezzo quando si tratta di assegna¬ 
zioni di appalti' 

Tra i fatti che l’amministrazione 


non poteva non conoscere ci sono 
il carteggio tra l'assesore Gandolfi 
e il funzionario Maurizio Lunghi, 
all'epoca direttore del settore Eco¬ 
nomato, e quello tra la presidente 
del consiglio Letizia Gilardelli e lo 
stesso sindaco, il funzionario, fir¬ 
matane «obtorto collo» della deli¬ 
bera incriminata, in una lettera del 
6 luglio 94 si era dissociato dai pro¬ 
getto «Non mi sembra legittimo 
demandare a) broker la scelta delle 
compagnie contraenti», scriveva. 
Quanto alla Gilardelli, fin dal 22 
gennaio scorso aveva scritto al sin¬ 
daco per fargli presente le reazioni 
suscitate dalla vicenda assicurazio¬ 
ni e suggerire l’opportunità di so¬ 
spendere l'emissione della Polizza 
Assitaìia per il triennio stabilito pro¬ 
rogando di qualche mese quelle 
già esistenti, di estromettere defini- 
tivanente il broker, e modificare i 
requisiti richiesti alle imprese in 
modo che il bando non vada più 
deserto Venti giorni dopo la rispo¬ 
sta del sindaco, che annunciava 
con una certa arroganza l’intenzio¬ 
ne di proseguire dritto per la sua 
strada. «Ritengo inaccettabile - di¬ 
ceva - che venga messa in dubbio 
la correttezza degli atti amministra¬ 
tivi sulla base di illazioni anonime». 


■ E adesso che succede in città? Il dibattito 
sulle elezioni anticipate non ha fatto neanche 
in tempo a spegnersi del tutto che, voifà, una 
nuova fiammata lo ravviva immediatamente. 
L’ennesima giornata convulsa, quella di ieri, 
per Palazzo Marino. Tanto che, tra riunioni, di¬ 
chiarazioni, un’immediata mozione di sfiducia 
a Formentini e colleghi (firmata da Riccardo 
De Corato, di An, e dal gruppo dei Federalisti), 
alla fine i gruppi dell’opposizione si sono accor¬ 
dati per riunirsi tutti insieme questa sera e discu¬ 
tere il da farsi Compresa un'eventuale mozione 
di sfiducia, per la quale occorrerebbero 31 fir¬ 
me Stando ai loro commenti, di certo ci sareb¬ 
bero quelle di Basilio Rizzo, Nando dalla Chie¬ 
sa, di An, dei Federalisti, e persino quella di 
Giovanni Colombo, che fino a ieri si era invece 
guadagnato il molo di «stampellatorc» della 
giunta. Paolo Hutter, invece, resiste: «È una le¬ 
zione di umiltà per la Lega - dichiara - visto che 
da quanto dicono a Mantova sembra che siano 
i migliori del mondo. Ma parlare della fine della 
giunta mi sembra affrettato». I suoi colleghi del 
Pds la pensano in modo differente: «Il nostro 
giudizio su questa amministrazione è fortemen¬ 
te negativo - dice il capogruppo, Stefano Draghi 
- E quello che è successo è di certo la classica 
goccia che fa traboccare il vaso. Il problema del 
nnnovo deiramministrazione è aperto. Mante¬ 
nere in vita questa giunta è molto, molto diffici¬ 
le». Umberto Gay, capogruppo di Rifondazione, 
fotografa una situazione che parla da sé- «In tre 
anni se ne sono andati otto assessori. In una 
condizione simile, qualsiasi azienda sarebbe 
già stata giudicata fallimentare da tempo. Que¬ 
sta città è amministrata malissimo, 
a partire proprio dalla scelta delle 
persone preposte a farlo». 

Che lo pensino le opposizioni, 
d’accordo. Ma - Formentini a par¬ 
te, che prosegue come un vero 
anete, scarica l'intero barile sulle 
spalle della Gandolfi e si dice con¬ 
vinto che non ci sarà alcuna mo¬ 
zione da parte dell’opposzione -or¬ 
mai anche i consiglieri leghisti 
sembrano aver accusato il colpo. E 
non avere altra chance che osser¬ 
vare l’agonia della «loro» giunta 
senza reagire più di tanto. Marilena 
Santelti, il capogruppo, sostiene di 
non avere «gli elementi sufficienti 
per poter giudicare», e poi si lascia 
andare: «Una mozione di sfiducia? 
- dice, allargando ie braccia - Che 
la presentino pure, così se ha i voti 
passa e abbiamo finito di soffrire». 
Ormai Palazzo vive in un parados¬ 
so: nonostante il traccheggiamen- 
to di molte forze di minoranza, no¬ 
nostante il dichiarato appoggio di 
alcuni consiglien (un appoggio 
che, ad esempio, è risultato fonda¬ 
mentale in sede di votazione del 
Bilancio), la Lega si ostina a fare 
«harakiri». Passarle l’ossigeno, da 
parte dell’opposizione è un’opera¬ 
zione in effetti sempre più ardua. 
Laconico persino il comunicato 
dela segreteria provinciale, che se 
da un lato «riconferma la massima 
fiducia a Formentini», «apprezza il 
gesto delle dimissioni» di Cristina 
Gandolfi e conclude sostendendo 
di «non avere elementi per poter 
giudicare». E intanto, l’effetto bato¬ 
sta allontana ancora di più chi, tra i 
consiglieri, aveva già in mente un 
«dopo-Lega». Come Gianfranco Vi¬ 
starmi che, alla ricerca di un nuovo 
centro, sostiene che «da tutto ciò» il 
suo progetto ne esce «rafforzato». 

□ ixi.Ma 


Oggi apre il primo 
ponte del Passante 


Un cerotto e non si russa più 

Presentato al S. Raffaele un rimedio efficace 


Via Sforza chiusa 
per incuria 


■i Un sogno urbanistico, un so¬ 
gno lontanissimo, sta prendendo 
forma e realtà a Milano. Questa 
mattina verrà infatti aperto ai traffi¬ 
co il primo dei tre ponti da realiz¬ 
zare neiPambìto delle opere con¬ 
nesse alla costruzione del Collega¬ 
mento ferroviario passante di Mila¬ 
no in sostituzione della struttura 
già esistente sulla ferrovia di via Ra¬ 
tizzi. 

Il ponte del Passante, progettato 
e realizzato dalia Metropolitana 
Milanese SpA consiste di tre cam¬ 
pato, rispettivamente di m. 18, m. 
49 r m. 26,5 della larghezza di m. 
13,5 In cemento armato precom¬ 
presso. La struttura dell'Impalcato 
è stata realizzata con il metodo del 


varo frontale, eseguita con eie- 
menti fuori opera e successiva¬ 
mente spinta in avanzamento Nei 
caso specìfico i vari sono stati ese¬ 
guiti di notte durante le sospensio¬ 
ni de) traffico ferroviario concorda¬ 
te con ì tecnici delle Ferrovie dello 
Stato. 

Si concretizza cosi la puma fase 
di uno dei grandi progetti urbani¬ 
stici metropolitani destinati a costi¬ 
tuire una rete integrata di trasporti 
pubblici intcr-urhani Progettato 
negli anni Settanta, il Passante fer¬ 
roviario collegllerà su più livelli le 
stazioni di Lambrate, Porta Vittoria, 
Porta Garibaldi e Cadorna consen¬ 
tendo cosi il transito anche ai con¬ 
vogli delle Ferrovìe Nord 


■ Cinquantanni, sovrappeso, 
collo tozzo, accompagnato da una 
moglie «costretta» a dormire in un’ 
altra stanza, il ritratto del russato¬ 
le tipo, fatto da Luigi Ferrini Stram¬ 
bi, responsabile del centro del son¬ 
no dell’ università di Milano (ospe¬ 
dale S Raffaele), nei corso di una 
conferenza stampa con la quale è 
stato presentato un modo sempli¬ 
ce, non traumatico nè farmacolo¬ 
gico, per smettere dì russare, sem¬ 
plicemente dilatando le pareti na¬ 
sali con un cerotto fatto di materia 
plastica semirigida, che si applica 
sul naso Perché è quando non sì 
respira lieno col naso c si dorme 
con la bocca aperta che si russa c il 
cerotto, chiamato «breathe righi», 


agendo da dilatatore delle pareti 
nasali, nducc di circa il 30'\. la resi¬ 
stenza che l’aria incontra nella fase 
di inspirazione Secondo l'otorino¬ 
laringoiatra Stefano Zonta quesfo 
sistema può essere utile non solo a 
chi russa ("e ai loro sfortunati 
compagni di letto, di barca, di ca¬ 
merata, di posto in aereo o m pull¬ 
man’’), ma anche a chi non riesce 
a dormire per il naso chiuso dal 
raffreddore, chi soffre di nnite aller¬ 
gica, chi pratica uno sport Sii atleti 
infatti ne traggono beneficio, per¬ 
ché il loro rendimento può dipen¬ 
dere da una migliore respirazione 
Lo ha confermato Rodolfo 'Pavana, 
medico del Milan. Chi si è meravi¬ 
gliato di vedere in campo Dejan 


Saviccvic col cerotto sul naso può 
tranquillizzarsi non ha il naso rot¬ 
to, ma cerca di migliorare .ì rendi¬ 
mento atletico 

«Mi tornano in mente - ha ricor¬ 
dato Tavana, che ha latto provare 
il cerotto ad atleti di basso livello c 
a campioni, vcnficando sempre n- 
sull.Ui positivi - lo espressioni di 
due glandi atleti del mezzofondo 
prolungato- Emil Zatopek e Alber¬ 
to Cova 

Durante le gare assumevano 
stiano espressioni il primo spalan¬ 
cava la bocca, il secondo dilatava 
le narici Ambedue, a mio parere, 
avevano messo a punto un meto¬ 
do per favourc 1‘ afflusso d’aria ai 
polmoni». 


m Da almeno otto giorni cartelli e 
cavalletti limitano l’accesso a via 
Ascanio Sforza da piazza Venti- 
quattro Maggio specificando che 
l’accesso è limitato ai residenti. Le 
conseguenze sono, m alcune ore 
del giorno, abbastanza gravi nel 
senso che aumenta il traffico in di¬ 
rezione sud nel già intasato pomo 
tratto di corso San Gottardo e ral¬ 
lenta ulteriormente l’andamento 
dei tram 3 e 15 Credo che il motivo 
ufficiale per questa improvvisa - c 
non spiegata ai cittadini - limita¬ 
zione del traffico sia it parziale 
transennamento della carreggiata 
all’altezza di Ascanio Sforza 55 do¬ 
ve qualche giorno fa è caduto un 
pezzo di cornicione. La proprietà 


dello stabile infatti lo ha lasciato 
andare in malora per mandare via 
gli inquilini. Ma lo stabile non è 
tanto pericolante e alcuni lavoretti 
dì tamponamento sono stati fatti 
già una settimana fa. Infatti il traffi¬ 
co è consentito ai «residenti», cioè 
a chi non sì fa intimidire dal mezzo 
sbarramento iniziale da piazza 
Ventiquattro Maggio. Insomma, 
non capisco perché si debbano in¬ 
tasare i tram di San Gottardo senza 
nessuna spiegazione pubblica e 
nessun motivo valido, o devono es¬ 
sere i cittadini a pagare se una pro¬ 
prietà immobiliare irresponsabile 
manda in malora un edificio? 

U Paolo Hutter 
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IVI lidi 1U 


Dopo le proteste dei comitati la questura accentra i controlli 


PROSTITUZIONE. 


In Brianza 


L’operazione anti-prostituzione: sotto 
dall'alto, retate al Monumentale e in 


p.le Lotto; a lato, in questura 


Day Studio 


Guerra alle strade del sesso 

Le zone a luci rosse per un mese nel mirino 


ih «Oh no, ancora voi.., Basta. 
Non è possibile. Qui non si può più 
lavorare». Piccola, bionda, stivali 
neri, gonna 30 centimetri sopì a le 
ginocchia, non è la prima volta che 
le capita la disawenlura di incon¬ 
travo, notte tempo, sulle strade del 
«vizio», la polizia. E Ora Marìka 
sbotta: «Visto che non posso lavo¬ 
rare, datemi voi i soldi per tornare 
in Albania. Cosi non è possibile an¬ 
dare avanti»! Il gruppetto è folto. 
Circa una ventina di ragazze fer¬ 
mate in una delle zone a più alta 
densità di prostituzione. Piazza 
Stuparich e dintorni L’unica a 
smaniare è iei. Le altre aspettano 
buone, buone, il controllo dei do¬ 
cumenti, Echi non co li ha si limita 
a dichiarare le proprie generalità. 
Sono giovani, giovanissime. Alba¬ 
nesi e slave probabilmente arrivate 
da poco in Italia. Forse qualcuna 
non ha ancora 18 anni, ma loro so¬ 
no bene istruite: «Se vi fermano dite 
che siete maggiorenni». 

Sabato notte. È il primo di una 
serio di servizi di contrasto alla pro¬ 
stituzione. Dopo le numerose peti¬ 


zioni, le migliaia di firme che espri¬ 
mono l’esasperazione degli abi¬ 
tanti delie zone più battute da pro¬ 
stitute e viados, dopo l’allarme in 
seguito agli ultimi omicidi, il que¬ 
store Marcello Carmmeo ha deciso 
un’azione più incisiva ai consueti 
patluglioni. Operazioni quotidiane 
e a tappeto. E invece di alternare le 
diverse sezioni, i commissariati, i 
servizi fanno capo all'Ufficio pre¬ 
venzione generale, diletto dal dot¬ 
tor Filippo Lapi. Sul campo, gli uo¬ 
mini della Sit (Sezione interventi 
sul territorio), coadiuvati da pattu¬ 
glie del reparto mobile e della divi¬ 
sione anticrimine 
Sono da poco passate le 21,30 
quando sul piazzale della caserma 
Sant'Ambrogio sono radunate le 
pattuglie pronte a partire. Una ses¬ 
santina di uomini (ma da ieri di 
notte sono di più) prende disposi¬ 
zioni dal dottor Filippo Bertolami, 
dirigente Sit. Un breve discorso sul¬ 
la prostituzione, il disturbo ai citta¬ 
dini, l’«indotto» cnminalc, la strate¬ 
gia operaliva Compito degli uomi¬ 
ni in borghese, a bordo di auto ci¬ 
vetta, è la ricognizione Una volta 


individuati i punti di maggior radu¬ 
no, scatta l’azione. 

Nonostante la pioggia, prima 
della mezzanotte il pulmino è già 
carico di ragazze. Via Melchiorre 
Gioia e dintorni sono ancora de¬ 
serti. I viados prendono servizio 
più tardi I primi fermati sostano a 
ridosso del cimitero monumentale 
Sono in tre Tutti brasiliani Due la 
buttano sul ridere. Non disdegna¬ 
no i flash, né lesinano le battute 
Una resta in disparte Non pronun¬ 
cia una parola. Per evitare guai 
(spesso i viados sono violenti), 
vengono perquisiti. Le borsette re¬ 
quisite E prima di farli salire sul 
pulmino, una raccomandazione- «i 
soldi, teneteli in mano» Perchè? «È 
successo che accusassero i poli¬ 
ziotti di averli "alleggeriti" Meglio 
evitare». 

Ora in Melchiorre Gioia c’è mo¬ 
vimento. Le auto, perlopiù con tar¬ 
ghe delia provìncia, iniziano il ca¬ 
rosello. Qualche cliente se la vede 
brutta. Colto in flagranza, viene de¬ 
nunciato per atti osceni in luogo 
pubblico. Alla fine delle prime due 
giornate se ne contano 11 Tranne 
un distinto signore venuto da Ro¬ 
ma, gli altri appartengono a un ce¬ 


to sociale medio - basso, recita il 
rapporto di polizia. 

Le squadre si muovono con ra¬ 
pidità, con incredibile professiona¬ 
lità Nessun incidente di percorso. 
Niente violenza. E perfino nessuna 
battutaccia. Allora c possibile far ri¬ 
spettare la legge Pattando la gente 
da esseri umani Anche nel salone 
dell’Ufficio Stranieri, dove i 40 fer¬ 
mati vengono accompagnati intor¬ 
no alle 2 di notte, la situazione è 
tranquilla Intanto in questura si la¬ 
vora al disbrigo delle pratiche, in 
tempo reale. Al settimo piano, Bar¬ 
bara c Filippo compilano gli atti al 
compuler, a piano terra 2 fotodatti- 
loscopisti sono prendono le im¬ 
pronte digitali e scattano foto se¬ 
gnaletiche E alla Scientifica, una 
persona è impegnata nella compa¬ 
razione delle impronte digitali. Alle 
6,50, quando L’Ufficio Stranien 
apre i battenti, può già iniziare il 
vaglio delle pratiche. La stragrande 
maggioianza dei fermati è clande¬ 
stina Se è la puma volta ricevei à 
l’odine di lasciare il Paese Se é re¬ 
cidivo scatta l’accompagnamento 
coatto E chi, magari con un «alias» 
ha un provvedimento restnttivo 
pendente, finiià dietro le sbarre 


«Le coppie 
ci danno anche 
un milione» 


■ Non sono solo uomini a rivol¬ 
gersi ai viados, ma anche coppie, 
anzi le prestazioni più costose so¬ 
no proprio queste. Un milione e ol¬ 
tre, racconta uno dei «cerbiatti» fer¬ 
mati l'altra sera al Monumentale 
Alti, seni piorompenti, gambe si¬ 
mili a pertiche piantate su vertigi¬ 
nosi tacchi a spillo c sotto giacche 
e spolvenni, praticamente niente 
Uno slip succinto, un tanga Chio¬ 
me fulenti, bocche carnose e volti 
levigati La domanda è quasi d'ob¬ 
bligo. «Siete operate»? «Non siamo 
mica matti 1 clienti ci cercano pro¬ 
prio perchè ce (abbiamo Più gros¬ 
so è, più è apprezzato Non hai 
idea di quello che vale» E quanto 
vale? «Anche un milione E oltre» 
Un milione ? Vuoi scherzare? Chi 
paga tanto, e perchè ; «Non ci cre- 


W4 & 




Barona, la scuola e poi il deserto 


« Ho tolto l'articolo «Barona, ba¬ 
by gang lerrorìzzava supermercato 
A&O» da voi riportato sabato 11 
maggio 1996. neltà sua drammati¬ 
ca banalità quanto descritto da Ro¬ 
sanna Caprilli coglie non solo la 
sostanza dell'evento, ma anche 
molte delle circostanze clic lo han¬ 
no determinato Sono il preside 
della scuola media clic alcuni dei 
protagonisti eli questo episodio 
iiamio frequentato (uno, la fre¬ 
quenta ancora,. ) e francamente 
devo dire che non sono particolai- 
nmnte interessato ad assumere 
una posizione del genere «io l’ave¬ 
vo clcttol» (che pure, credo, sareb¬ 
be legittima e rispondente al veto) 
e nemmeno dilungarmi nell'aned¬ 
dotica i ricchissima) pei eviden¬ 
ziale la difficoltà della situazione, 
‘vino convinto, piuttosto, che il 
i ornpito della stampa - e di quella 
democratica ni particolare - sia 
i dio (Niello di riportate le notizie e 


di fate cronaca, ma anche, quando 
è possibile, ritornare su queste no¬ 
tizie per aiutarè a capire, approfon¬ 
dire. denunciare e fare proposte in 
positivo. Non credo che la situazio¬ 
ne di viale Faenza sia molto diver¬ 
sa da quella di altre periferie mila¬ 
nesi (circa il 30% dei licenziati dal¬ 
ia nostra scuoid si iscrive ai licei 
classico o scientifico, a testimo¬ 
nianza di un ambiente sociale 
composito od articolalo) quello, 
però, che non devo essere accetta 
to - che non possiamo accettare - 
è la supina assuefazione ad episo¬ 
di di violenza, quasi fossero la na¬ 
turale conseguenza del vivere la 
metropoli c le sue periferie. E cer¬ 
to, comunque, che anche da que¬ 
sto episodio, emerge una chiara 
realtà oltre alla scuola dcil'obbli- 
go, nessuna lealtà umanizzata rap¬ 
presenta le istituzioni ed a nulla 


GIUSEPPE COMO a 

valgono gli sforzi encomiabili delle 
associazioni sportive e di quelle 
del volontariato, in quanto una fa¬ 
scia significativa deila popolazione 
giovanile rimane ad esse estranea 
La realtà, così come si manife¬ 
sta, è assai più complicata di quan¬ 
to possono compiendere gli usuali 
strumenti della sociologia non 
condivido affatto il parere di Livia 
Pomodoro, che pure è acuta ossei- 
vatrice della realtà, che (nel «Gior¬ 
no» di sabato 11 maggio ) ntienc 
questo episodio debba ascriversi al 
desiderio dei «ragazzini che ruba¬ 
no ai supermercato, portano via la 
roba senza pagare» perché «il pos¬ 
sesso di una cosa diventa più im¬ 
portante del rispetto per le peisonc 
e per ottenere quell'oggetto si 
prende una scorciatoia che è una 
strada sbagliata» Sarei d'accorcio 
con una intcrpretdzione di questo 


genere se i ragazzi si fossero dp- 
propnati di status symboi, di oggetti 
di particolare nlcvanza sociale 
(che so io abiti firmati, telefoni 
ccllulan. ) sono stati invece sot¬ 
tratti oggetti di uso comune e ba¬ 
nale (addirittura, pare, che parti¬ 
colarmente ambiti fossero prodotti 
deodo!ditti, dd regalare alle ami¬ 
che. ) c del resto, le famiglie coin¬ 
volte, pui modeste, nella stragran¬ 
de maggioianza dei casi non sono 
indigenti Si tratta, piuttosto, di al¬ 
tro. questi lagazzi non erano inte¬ 
ressati alle «cose», ma piuttosto 
erano innamoriti del «gesto» di 
procurarsi cose purchessia, sfron¬ 
tatamente, ostentatamente, quasi 
fosse un loro diritto, determinato 
dalla legge del pm forte e dal fatto 
’ c he un icato commesso in gruppo 
non ha nlcvanza sociale (nessuno 


ricorda quanto avviene negli stadi, 
senzd che nessuno protesti 0 ) 

Per questo, allora credo che - 
nelle scuole - dobbiamo tutti as¬ 
sieme lavorare per diffondere la 
cultura della legalità», anche se è 
difficile, anche se non si vedono ri¬ 
sultati apparenti, officndo ai ragaz¬ 
zi una scuoid decorosa (anche 
nelle slmtture), ben oiganizzata, 
accogliente c nspettosa di lutti ma 
che nello stesso tempo chiede il ri¬ 
spetto di regole condivise Questo 
lavoro non ha però alcun risultato 
se diche le agenzie formative, che 
pure esistono nel temtono (orato¬ 
ri, associazioni sportive. ), non si 
muovono nella stessa direzione e 
le istituzioni non intervengono sol¬ 
lecitamente per la Imo parte Infat¬ 
ti 

- li Provveditorato agii Studi non 
può limitaisi a fare un discorso 
quantitativo (certo delle regole 
devono esistere ) ma c opportuno 


derai, ma a tirare fuori tutti quei 
soldi sono le coppie Sì, proprio 
moglie e manto. Il più delle volte ci 
vengono a cercare quando lui ha 
qualche difficoltà, capisci»? Capia¬ 
mo. 

Ma non tutti godono di simili pri¬ 
vilegi. C’è chi intasca molto meno 
Cinquanta, centomila lire a volta 
Tutto relativo, comunque, se si 
pensa che un rapporto orale, il me¬ 
no caro, dura solo qualche minuto 
e la notte è lunga 1 guadagni dei 
viados sono decisamente più co¬ 
spicui rispetto a quelli delle prosti¬ 
tute. «È un vizio. Peggio della dro¬ 
ga», commenta chi di prostituzione 
se ne intende. E c’è dii giura che a 
scatenare l’aggressività dei vìado 
siano proprio i guadagni da capo¬ 
giro Per loro perdere una serata di 
lavoro, peggio essere espulsi, è 
una grave perdita. Quando la poli¬ 
zia li ferma basta un nulla per sca¬ 
tenare la loro violenza. Qualsiasi 
oggetto si trovano per le mani, uno 
specchietto, una pinza per le ci¬ 
glia, diventa un’arma di difesa. 0 di 
offesa. Spesso le prime vittime, so¬ 
no proprio loro Si autoferiscono, e 
quando scorre anche una sola 
goccia di sangue, la usano come 
amia dì ricatto. ÀI grido di: «Abbia¬ 
mo l’Aids», si scagliano contro 
chiunque tenti di fermarli, o a chi li 
ha offesi. Per questo spiega Filippo 
Bertolami, dirigente Sit, è impor¬ 
tante agire con la massima profes¬ 
sionalità e cercare di instaurare 
con loro almeno un minimo di rap¬ 
porto, proprio per evitare reazioni 
inconsulte È uno dei motivi che 
hanno indottogli uomini impegna¬ 
ti nei servizi di contrasto alla prosti¬ 
tuzione, a' fare un doppio turno 
Così, nell’arco della notte, ì fermati 
non vedono troppe facce Poi, ri¬ 
posano per un giorno e mezzo 
«Un sistema - spiegano in questura 
- che consente anche un rispar¬ 
mio. I servizi vengono svolti a 
straordinari zero 


che tenga conto anche delle situa¬ 
zioni più complicate (il «nuovo» 
ministro Lombardi farà sentire la 
sua voce o tutta la politica scolasti¬ 
ca verterà sulla discussione - per 
me poco inleressante - intorno ai- 
la scuola privata?), - il Comune di 
Milano deve necessariamente in¬ 
tervenire con risorse economiche 
cd umane che fine ha fatto il «Cen¬ 
tro giovani» di zona 16? Perché l’or¬ 
ganico del Servizio sociale mater¬ 
no ed infantile non viene reintegra¬ 
to, dopo i trasferimenti ed i pensio¬ 
namenti? 

- il Tribunale dei Minori deve esse¬ 
re più tempestivo c sollecito ncl- 
l’affrontare le situazioni che vengo¬ 
no segnalate è possibile che si 
debba aspettare un anno per avere 
una risi rosta in merito ad un caso? 

Solo - come primo indispensa¬ 
bile passo - facendo innanzitutto 
funzionare le istituzioni, credo, ci 
metteremo nella condizione, co¬ 
me dice Livia Pomodoro, di «ri¬ 
spondere alle esigenze dei ragazzi, 
di andare loro incontro e non ab¬ 
bandonarli a loro stessi» 

* Preside della scuola media 
di aia Salerno I 


Piccola industria 
Segnali di crisi 

Sei pnmo trimestre del ’96 il 55”. 
delie imprese brianzole ha registra¬ 
to una caduta di ordinativi tra il 10 
e il 20% sul mercato interno mentre 
il 42% ha denunciato un calo delia 
domanda dei mercati esteri Lo ha 
affermato la vicepresidente dcl- 
l’Associazione piccola industria 
della Bnanza Rosalmda Balestrali 
in un incontro con i giornalisti. 
«L’economia della Brianza è in dif¬ 
ficoltà - ha detto - non soltanto ha 
perso la posizione di vantaggio 
conquistata nell'estate scorsa ma 
addirittura sta accumulando 
preoccupanti ritardi. In particolare 
per il terzo trimestre consecutivo è 
diminuita la percentuale delle im¬ 
prese che dichiarano risultati posi¬ 
tivi sia per gli ordini che per il fattu¬ 
rato». Tra i motivi di difficoltà ci so¬ 
no l’inflazione, l’aumento delle im¬ 
poste indirette, la riduzione di inve¬ 
stimenti, la mancanza di stabilità 
politica e alcuni nodi connessi alla 
mancanza di personale qualifica- 
to «In cima a questi fattori di crisi - 
ha proseguito Balestrini - occorre 
aggiungere il fatto che negli ultimi 
anni governo e parlamento non 
sono stati in grado di realizzare al¬ 
cune riforme del sistema delle pic¬ 
cole Imprese sul fronte del fisco, 
del mercato del lavoro, dell’occu¬ 
pazione e degli investimenti pub¬ 
blici». Il livello di occupazione, se¬ 
condo l’Api, rimane tuttavia buo¬ 
no 

Infonnazlone 

Formigoni plaude 
alTgr lombardo 

«Professionalmente ineccepìbile e 
attento all’azione di tutti i livelli isti¬ 
tuzionali presenti nella nostra re¬ 
gione» così il presidente della Re¬ 
gione Lombardia, Roberto Formi- 
goni, ha definito il lavoro della re¬ 
dazione del Tg delia Lombardia in 
una lettera inviata al direttore delle 
testate giornalistiche della Rdi, Pie¬ 
ro Vigorelli, la scorsa settimana al 
centro di dichiarazioni polemiche 
da parte del presidente della con¬ 
ferenza Stato-Regioni, Piero Bada¬ 
loni Nella sua lettera Formigoni 
«sottolinea l’importanza dell’infor¬ 
mazione televisiva regionale e ruo¬ 
lo svolto in questa direzione dal 
Tgr della Lombardia». «Fatto tanto 
più significativo - ha* affermato Foi- 
migom - se si considera la doman¬ 
da crescente di informazione loca¬ 
le e il grande interesse e sensibilità 
dei cittadini per i problemi e il futu¬ 
re delle autonomie locali». «Mi au¬ 
guro - ha concluso Formigoni - che 
tutto ciò venga preso in considera¬ 
zione e tenuto m debito conto dal 
futuro consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai, che spero valuterà 
con attenzione le buone perfor- 
mances realizzate dai Tgr regiona¬ 
li, in particolare quello della Lom¬ 
bardia». 

palPirellone 

360 milioni a Centri 
culturali e di ricerca 

La giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alla Cultura Marzio 
Tremaglia, ha approvato alcuni 
stanziamenti per 360 milioni a fa- 
vore di centn studi, istituti culturali 
e di ricerca Questa la suddivisione 
degli stanziamenti Centro nazio¬ 
nale di prevenzione e difesa socia¬ 
le di Milano, il contributo regionale 
è di 250 milioni cd è previsto da 
una legge regionale che riconosce 
la nlevanza dell'attività di studio c 
di ricerca svolte dal contro m mate¬ 
rie di competenza regionale Istitu¬ 
to per la scienza deH’amministra- 
zione pubblica (Isap) di Milano, 
contributo di 50 milioni Istituto 
lombardo per ia stona della Resi¬ 
stenza e dell’età contemporanea 
di Milano contributo di 50 milioni. 
Centro bresciano dell’antifascismo 
e della Resistenza assegnati 10 mi¬ 
lioni 

SOmllioni 

Furto coi buco 
in due negozi 

Ha fruttato un bottino di almeno 50 
milioni m gioielli più una somma 
impiccisela in abiti, il furto messo a 
sogno la scorsa notte da scono¬ 
sciuti in una gioielleria e nel conti¬ 
guo negozio di abbigliamento Se¬ 
condo quanto è risultato dalle pri¬ 
me indagini, i ladri, entrati nel cor¬ 
tile di uno stabile al numero 23 di 
corso di Porta Genova sono entrati 
dal retrobottega nel negozio dì ab¬ 
bigliamento e, dopo averlo razzia¬ 
to, sono Musetti a penetrare nella 
gioielleria attraverso un buco prati¬ 
cato nel muro comune tra i duo m 
go/i. 
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Al congresso Siulp, il sindacato degli agenti 
scoppia la polemica. Spataro «Ci vuole autocontrollo» 


Poliziotti contro 
i «falsi pentiti» 


MARCO CI 

m II pentito nel mirino Sono stati 
i «collaboratori di giustizia» i prota 
gonisti assenti della pnma giornata 
del congresso milanese del Siulp il 
più rappresentativo dei sindacati di 
polizia «Non potevamo tacere 
troppo alti sono gli interessi in gio 
co» ha esordito il segretario Siulp 
Orlando Minerva ammettendo la 
necessità dei collaboratori di giu 
stizia Ma poi dopo il riconosci 
mento d ufficio giu con le accuse 
pentiti utilizzati anche solo per 
sgominare lo spaccio di quartiere 
pentiti che circolano a botilo di au 
to blindate mentre le loro scorte li 
tallonano su «vetusti» automezzi 
certo non altrettanto sicun («E leci 
to dedurne commenta Minerva 
che le vite degli agenti valgono me 
no di quelle dei loro protetti») 
pentiti che in carcere hanno modo 
di comunicare tra loro sulle di 
chiaraziom rese e quelle da rende 
re> Ma la questione cruciale quel 
la che piu sta a cuore a Minerva è 
quella delicatissima dell attendibi 
lità del pentito soprattutto in rela 
zione alle accuse mosse a espo 
nenti forze dell ordine Sono cen 
tinaia I casi accertati in cui cittadini 
innocenti hanno conosciuto il car 
core per colpa di pentiti mattendi 
bili e tra questi molti erano poli 
zlotti e carabinieri oggetto di ven 
detta da parte di criminali nmastl 
talli Insomma si teme che il comi 
naie incastrato la faccia pagare a 
chi lo ha condotto in carcere An 
che a Milano prosegue Minerva 


so che nella Squadra Mobile sono 
spaventatami Qui si rischia di 
bloccare psicologicamente gli in 
vestigaton 

Alla denuncia segue la propo 
sta «Non è possibile che un pentito 
conservi il suo status anche quan 
do si è rivelato inaffidabile Ci sono 
casi in cui pentiti smentiti dai fatti 
hanno addmttura conservato i beni 
illecitamente guadagnati E poi la 
professionalità dei magistrati Non 
può accadere che un collaborato 
re sia gestito da un inesperto sosti 
tuto procuratore magan su fatti 
non di mafia ma di spaccio Le 
conseguenze sono devastanti per 
gli stessi Investigatori 

Ma il pomo degli intervenuti nel 
dibattito II veterano della Direzio 
ne distrettuale antimafia milanese 
Armando Spataro è stato molto 
cauto II problema non e nella le 
gelazione che semmai deve esse 
re resa ancora piu ampia di quella 
attuale Per 1 poliziotti come par i 
magistrati è necessaria la capacità 
di autocontrollo non e difficile ca 
pire quale tra i colleglli ha compor 
lamenti poco corretti o un tenore 
di vira eccessivamente alto Quan 
to poi all esperienza io non credo 
sla un problema di età ma di un si 
sterna di controlli e di rendiconto 
delle azioni di ciascuno ai propri 
superiori 

Il congresso Siulp si concluderà 
oggi con I elezione del direttivo cit 
tadmo che tra una decina di giorni 
espnmerà la nuova segreteria mila 
ncse 


Alcatei Face 
Lo sciopero 
blocca il ponte 
della Ghisotfa 

Un ora di blocco dal ponto della 
Ghlsolfa e In un'ampia zona della 
città II traffico e andato In tilt Ieri 
mattina. I disagi che hanno 
Incontrato automobilisti e mezzi 
pubblici sono dovuti ad uno 
sciopero a sorpresa ieri mattina 
alla «Alcatel Face» di Milano, dove I 
lavoratori sono da tra mesi In lotta 
contro la direzione per I tagli 
annunciati <1300dipendenti. 
Durante lo sciopero, hanno detto In 
una nota le Rappr es en ta nze 
sindacali unitaria, è stato bloccato 
l'Ingresso a funzionari e dirigenti, 
ed è stato bloccato per oltre un’ora 
Il vicino ponte della Qhlsolfa con 
pesanti conseguenze per II traffico 
nella zona. A dar vita alla protesta 
è stata la preoccupazione del 
rappresentanti del lavoratori per II 
futuro dell'azienda a Milano e di 
chi vi lavora. Nel propositi 
aziendali, dicono le Rsu, c'è II 
taglio di300 posti di lavoro con II 
ricorso alla cassa Integrazione e 
alla mobilità e II trasferimento, In 
parcheggio» in altre sedi del 
gruppo,deirestanti700 
dipendenti della sede milanese. Il 
progetto dell’azienda, dicono I 
sindacati, si Inquadra nel piu 
generale piano di riorganizzazione 
della Alcatei Italia «che prevede 
2.500tagli In tutto II gruppo antro 
il’96». 



Lavora sui binari 
arriva il metrò 
Salvo per un pelo 
operaio dell’Atm 

Se l'e cavata con qualche 
escoriazione, una leggera 
contusione cerebrale e tanta paura 
l'operalo dell'Atm che Ieri e stato 
sfiorato da un convoglio della 
metropolitana mentre stava 
lavorando sul binari. Alfredo 
Paradiso, 40 anni, residente a 
Cotogno Monzese, «cantoniere» 
alla stazione Gobba della linea 2, 
poco prima delle 14 era impegnato 
a lubrificare uno scambio ad un 
centinaio di metri dalla stazione. 
Paradiso non si à accorto del 
sopraggiungere del treno. Ha 
appena fatto In tempo a buttarsi di 
lato Cadendo dal binari si è 
procurato contusioni su tutto II 
corpo e un leggero trauma cranico 
L’allarme è Immediatamente 
scattato ed e stato chiamato 
l’ellsoccorso dell’ospedale di 
Nlguarda. Al pronto soccorso 
l'operaio, In leggero stato di shock, 
e stato giudicato guaribile In una 
ventina di giorni. La circolazione 
del convogli ha subito 
rallentamenti In uscita dalla città 
Alle14 30 II transito del treni è 
ripreso normalmente. 


Pubblico impiego: più autonomia 


■ Si è svolto a Milano nei giorni 9 e 10 maggio 
il VI 0 Congresso della Funzione Pubblica Cgil 
che con i suoi circa 1 500 iscritti rappresenta 
un importante fetta della realta dei lavoratori 
del pubblico impiego ne! comprensorio mila 
nese 1 lavoraton pubblici interessati sono quelli 
della sanità degli enti locali dello stato del pa 
rastato dell Igiene Ambientale e del socio assi 
stenziale II segreterano generale Valerio D lp 
polito nella sua relazione introduttiva ha teso a 
sottolineare anche sulla base del risultato elet 
torale del 21 apnle u s che ha visto una sor 
prendente e preoccupante tenuta della Lega la 
necessità di una urgente ristrutturazione animi 
mstrativa dello Stato in dilezione del rafforza 
mento delle autonomie locali 11 risanamento e 


la riorganizzazione dei grandi servizi collettivi 
quali quelli sanitari sulla base di un forte ed au 
tonomo potere di programmazione e gestione 
a livello regionale e temtonale impone anche la 
ricostruzione di un nuovo sistema di finanzia 
mento del servizio attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri contributivi sanitari 
Ma gli irrinunciabili processi di nforma che si 
dovranno avviare nel nostro paese richiederan 
no ai lavoraton pubblici e quindi al nostro sin 
dacato di ndefimre il proprio molo sociale di 
misurarsi con i processi di cambiamento Ciò 
pone all ordine del giorno la necessita di rivede 
re radicalmente la legge 29 sul rapporto di lavo 
ro pubblico che centralizza le relazioni sinda 
cali consolidare e radicare un forte livello di 


contrattazione decentrata ed integrativa nel ter 
ritono 11 congresso al quale hanno partecipato 
Ardemia Oriam della segreteria della Camera 
del Lavoro Alessandro Ruggini vice segretario 
nazionale della FP Cgil Giuseppe Vanacore 
segretario generale regionale F P Cgil si è con 
eluso con la votazione di un documento politi 
co unitano ed ha eletto il nuovo Comitato diret 
tivo sulla base dei risultati congressuali che ogni 
mozione ha ottenuto nei congressi di base mo 
zione 1 63 S mozione 2 32% mozione 3 5% 

Al termine del congresso il Comitato Direttivo 
ha eletto a larghissima maggioranza (77 a fa 
vore 5 contrari 4 astenuti) con voto segreto 
Valeno D Ippolito segretario generale della 
Funzione Pubblica Comprensorio di Milano 
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■ssonetto Bianco 
Condominiale 

ih Raccolta dì carta e cartoncino 

1 già attiva in zona 1 

1 Dal 15 gennaio 1996 estensione 

1 progressiva alle altre zone e 
’ completamento entro giugno '96 

1 

Cassonetto Verde 
Condominiale 

RPPBfc Raccolta di vetro e lattine già 
f ’■ attiva in zona 1. 
lp m Dal 15 gennaio 1996 estensione 
° ■ progressiva alle altre zone e 

-., pr completamento entro giugno '96 
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Sacco Giallo 
Condominiale 

Raccolta di bottiglie e flaconi in 
plastica- già attiva in zona 1 e in 
l parti di zone 5 e 6 
/ Entro giugno 1996 estensione 
progressiva alle altre zone 



Sacco Nero 

| Raccolta di tutti i rifiuti 

I indifferenziati 



PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
VENIAMOCI 
INCONTRO 


La raccolta differenziata è diventata domiciliare. 
Veniamo infatti direttamente nei vostri condomini 
a raccogliere i rifiuti da voi divisi per tipologia, 
utilizzando gli strumenti di raccolta da noi forniti. 
Abbiamo creato due zone nella città per organizzare 
nel modo più rapido possibile la raccolta 
differenziala a domicilio, obbligatoria per ordinanza 
del Sindaco dal 18 dicembre 1995. 

Vi chiediamo la cortesia di seguire le regole 
della vostra zona di residenza per migliorare 
Milano insieme. 







Sacco Blu 
Condominiale 

Raccolta dei rifiuti riciclabili "secchi" 
carta, cartoncino, bottiglie e flaconi 
in plastica, lattine, barattoli e 
scatolette di metallo, stracci, cuoio. 


Sacco Grigio Chiaro 
Condominiale 

Raccolta dei rifiuti organici "umidi" 
avanzi di cibo, frutta, verdura, pane, 
pasta, fiori, foglie, etc 



Campana Stradai* 


Raccolta del vetro 
nelle apposite campane 
stradali 


Il numero di campane sarò aumentato in tutte le zone 





Sacco Nero 

Raccolta di tutti i rifiuti 
indifferenziati 


In caso di dubbio utilizzate il Sacco Nero. 


GU ESERCIZI COMMERCIALI quali ristoranti, pescherie, fruttivendoli, fioristi, macellerie, panetterie, gelaterie e le mense devono raccogliere i rifiuti organici negli appositi socchi 
grigi forniti dall’Amsa I BANCHI VENDITA di queste categorie di tutti i mercati settimanali devono conferire i rifiuti organici in contenitori quali socchi di carta, cassette di legno e 
scatole di cartone disponendoli separatamente dagli altri rifiuti al termine delle operazioni di vendita Questo impegno è richiesto ai commercianti di tutte le zone di Milano. 
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Bilancio del dopo-Cerro nel Milanese: impianti 
a rilento, polemiche fra Regione e Provincia 


Bene la raccolta 
«Ma sui rifiuti 
ci sono ritardi» 


ALBSBANDHA LOMBARDI 

■ A cinquanta giorni dalla chiusura dalla ma¬ 
xi-discarica di Cerro Maggiore, nell'hinterland 
milanese l'emergenza rifiuti c’è ma non si vede. 
Rimane, come dire, latente ma potrebbe riaffio¬ 
rare prepotentemente se non si costruiranno ra¬ 
pidamente gli impianti di trattamento. In parti¬ 
colare quelli per il compostaggio dei rifiuti umi¬ 
di, previsti dal piano anti-emeigenza della Pro¬ 
vincia, ancora al palo in attesa che il commissa¬ 
rio straordinario nonché presidente della Giun¬ 
ta regionale Roberto Formigoni firmi le relative 
ordinanze. A Formigoni ieri è giunto un doppio 
sollecito: da parte del mondo ambientalista e 
dell'assessore provinciale all'ecologia, il verde 
Renato Aquilani. Con relativa replica polemica 
del Pirellone, a riprova che in materia di rifiuti, 
la «miccia» fra le due istituzioni è sempre acce¬ 
sa. Il 3 maggio scorno il subcommissario regio¬ 
nale Fabrizio Camera, braccio'destro di Formi- 
goni, aveva duramente rimproverato Palazzo 
Islmbardi di far perdere tempo prezioso: «Aqui¬ 
lani non ha ancora indicato i siti delle due di¬ 
scariche per i rifiuti trattati' (che oggi finiscono 
tutti fuori provincia, ndr). Ieri la replica di Aqui¬ 
lani, In occasione di un (positivo) bilancio sul¬ 
la raccolta differenziata nel Milanese: «Abbia¬ 
mo dato il massimo della collaborazione tecni¬ 
ca al commissario Formigoni e ora tocca lui de¬ 
cidere, La sua critica di Inadempienza mi pare 
inopportuna. Il commissario è lui, forse è lui 
inadempiente». E ha alzato il tiro, ricordando 
che «gli Impianti di compostaggio di Lainate, 
Mlsinto, Corbella e Cologno sono già stati ap¬ 
provati in Sede tecnica, ma le relative ordinanze 
commissariali ancora non ci sono». 


Sulla stessa lunghezza d’onda WWF, Legam- 
biente, Vetdi e «Ambiente e Società», che ieri 
hanno espresso «forte preoccupazione per il 
mancato avvio della costruzione degli impianti 
di compostaggio». Senza le «sospirate autoriz¬ 
zazioni - sottolineano gli ecologisti - molti co¬ 
muni non reputano opportuno impegnarsi nel¬ 
la raccolta domiciliare degli scatti verdi e degli 
avanzi di cucina». Che invece incidono forte¬ 
mente sulla riduzionedeH'immondizia da invia¬ 
re in discarica perché rappresentano il 30% del 
totale dei rifiuti. Cosi ha ribattuto, polemico, Fa¬ 
brizio Camera. «Gli ambientalisti e l'assessóre 
Aquilani sanno bene che il commissario Formi- 
goni firmerà in settimana alcune di queste ordi¬ 
nanze. Ho provveduto io stesso ad informare la 
Provincia con una lettera l'11 aprile». Passato un 
mese, le ordinanze però non si sono ancora vf- 
ste. Ed è lo stesso Camera a inforniate che Aqui¬ 
lani ieri ha anche provveduto a indicare alla Re¬ 
gione, come richiesto, i siti per le due discariche 
in cui collocare la frazione secca, Inzago e Viz- 
zolo Predabissi: «Le proposte ora passeranno al 
vaglio della struttura tecnica del commissario». 

Gli sforzi dei Comuni, intanto, stanno dando 
notevoli risultati: nel '95 la media della raccolta 
differenziata ha raggiunto quota 13,5%, il 50% in 
più rispetto al '94 e nei primi mesi del ’96 il 
trend di crescita è continuo. In alcuni piccoli 
centri le cifre sono addirittura da record: Carna¬ 
te, Buscate, Bellusco e Albiate hanno toccato il 
60%. Per dare una mano ai Comuni ad avviare 
gli impianti di compost per l'umido e di selezio¬ 
ne e recupero delle frazioni secche, la Provincia 
ha anche stanziato a fondo perduto 2 miliardi e 
mezzo, selezionando 13 progetti da finanziare 
sulle 28 candidature pervenute. 



Lj Filarmonici della Scala diretta da Riccardo Mirti 


LelliàMasotti 


Scala, Muti a rischio sciopero 


■ Un appuntamento attesissimo, quello del concerto diret¬ 
to da Riccardo Muti per il cinquantesimo anniversario della 
Scala ricostruita dopo la guerra, rischia di saltare per l’agita¬ 
zione nazionale dei lavoratori degli Enti lirici. 

Se entro sabato 18 maggio non interverranno fatti nuovi, 
il concerto non si potrà tenere, così come - per le stesse ra¬ 
gioni - la prima de «L’oro del Reno» di Wagner, in cartellone 
il 30 maggio 

Motivo degli scioperi, iniziati ieri sera con quello dell’or¬ 
chestra di Santa cecilia a Roma, il decreto che - se approvato 


- farebbe scomparire i teatri non in grado di reperire le risor¬ 
se per il loro funzionamento. Il presidente del consiglio Lam¬ 
berto Dini farà esaminare il provvedimento dal Consiglio dei 
ministri nelle prossime ore, rinviando alle commissioni delle 
nuove camere l’iter legislativo per eventuali modifiche. Oltre 
alla spettacolo scaligero sono a rischio le prime di «Cendril- 
lon» al regio di Torino, il 18 maggio «La sonnambula» all’O¬ 
pera di Roma, il 20 «La traviata» al Verdi di Trieste, il 24 
«Adriana Lecouvreur» al Massimo di Palermo, il 31 «! racconti 
di Hoffmann» al Carlo Felice di Genova. 


* 


Il giovane precipitato domenica dopo la partita da una delle torri di San Siro 

Lo zio di Matteo: «Non è suicidio» 


MMIMIMO MUTUI AN A 

■ «Si è trattato di un Incidente, sicuramente. 
Non sappiamo però spiegarci perché Matteo ci 
abbia tenuto nascosto il fatto che andava in li¬ 
cenza. A Milano a vedere II Milan, oltretutto. Di¬ 
ceva che in caserma si trovava bene, aveva tro¬ 
vato pure nuoye amicizie». La famiglia di Mat¬ 
teo Seno, l’alpino di San Mauro Torinese di¬ 
ciannovenne, motto domenica scorsa cadendo 
dalla torre quattro dello stadio San Siro, non sa 
darsi altre spiegazioni che non quella di un tra¬ 
gico incidente. Gli inquirenti non escludono in¬ 
vece che si sia trattato di un gesto deliberato. 
Scartata l'ipotesi di una 

rissa tra tifoserie avversarie - l'ultima di campio¬ 
nato di domenica scorsa è trascorsa nella più 
assoluta tranquillità - l'ipotesi più accreditata ri¬ 
mane quella di un disperato gesto da parte del 
giovane che (orse non sopportava più la vita mi¬ 
litare e lo sradicamento dalla propria famiglia. 
Inoltre le rampe di scale delle torri dello stadio 
sono protette da parapetti talmente alti che 
escludono la possibilità dell’Incidente o che 
Matteo sia caduto a causa di un malore. «Erava¬ 
mo andati tutti a trovarlo la precedente dome¬ 
nica in occasione del giuramento a Mondovi - 
racconta lo zio materno ancora incredulo del¬ 
l'accaduto - stava benissimo. Dopo i primi gior¬ 
ni di caserma, che per lui erano stati duri, dice¬ 
va di essere tranquillo. Mi aveva parlato della 


nuove amicizie che si era fatto durante l’adde¬ 
stramento a Cuneo con le quali trascorreva le 
ore di libera uscita. Sicuramente si è trattato di 
un incidente. Andavamo insieme allo stadio e 
dovevo spesso trattenerlo dalla foga del tifo. Ma 
perché tenerci nascosto che era in licenza? e 
perché poi andare a Milano a vedere il Milan, 
noi che siamo interisti?». Alla caserma degli al¬ 
pini «Ceccaroni» di Rivoli, dove Matteo Seno era 
giunto da pochi giorni, l'ufficiale di giornata ri¬ 
manda al Comando di Brigata di Torino, caser¬ 
ma «Montegrappa». «Mi spìace - dicono al cen¬ 
tralino - gli ufficiali sono ormai fuori servizio. 
Chiami domani». 

«SI, è stato un incidente - prosegue lo zio - 
era un ragazzo chiuso, questo è vero, ma ai ge¬ 
nitori e a me, che abito a Torino, raccontava 
tutto. Fare il militare non sembrava fosse un 
problema. Il giorno della partenza è scoppiato 
in lacrime... sa lui non si era mai allontanato da 
solo, senza la famiglia. Ma da una ventina di 
giorni lo sentivamo bene, diceva che tutto era a 
posto. Non era depresso o demoralizzato. Pri¬ 
ma di partire lo vedevo spesso. Quando non 
aveva da lavorare veniva sempre a trovarci a 
Torino e trascorreva il suo tempo con mia figlia 
che ha un anno. La portava ai giardinetti per la 
passeggiata oppure stava in casa a giocare con 
lei, Il suo sogno era di fare la guardia carceraria. 
Era andato fino a Roma per la visita. Non lo ac¬ 
cettarono per via della vista. Allora ci rimase ve¬ 
ramente male» 



Una dell* toni di S. Siro 


Bisceglie 

Si schianta 
alFingresso 
del metrò 


■ Ha scelto un luogo quasi sim¬ 
bolico per morire, Giovanni Bosso- 
nì, 48 anni, di Cusago (Milano) • il 
parapetto di cemento che condu¬ 
ce direttamente alle viscere della 
città, la linea 1 della metropolitana. 
Luogo simbolico della vita (metro¬ 
politana) e dell’aspra contesa 
(metropolitana) fra trasporto pub¬ 
blico e trasporto privato. 

È morto, intatti, Bossoni, l’altra 
sera alle 20, andando a schiantarsi 
con la sua vettura contro una strut¬ 
tura di ingresso alla stazione del 
metrò di via Bisceglie. L’uomo, al 
momento dell’incidente, era da so¬ 
lo alla guida di una Alfa 75 che, per 
cause tuttora in via di accertamen¬ 
to, è uscita di strada in via Patri ed 
è finita contro la spalletta in mura¬ 
tura che protegge la scala di acces¬ 
so alla Mm. 

Una lettiga è accorsa tanto rapi¬ 
damente quanto inutilmente: Bos- 
soni è deceduto sul colpo. 


Sempione 

Rubata 
la bandiera 
del Pds 


■ Teppisti «politici» in azione 
contro un’unità di base del Partito 
democratico della sinistra. Nella 
notte tra !’1] e 12 maggio alcuni 
ignoti vabdali hanno spezzato l’a¬ 
sta della bandiera apposta all’e¬ 
sterno della sezione dei Pds di cor¬ 
so Sempione 97. Non soddisfati 
dell’impresa squadristica i teppisti 
prima di andarsene hanno imbrat¬ 
tato la bacheca di vetro con adesivi 
che riportano il simbolo di Allean¬ 
za Nazionale. Infine sono fuggiti 
portande con loro la bandiera del¬ 
ia Quercia. Considerando che an¬ 
che in passato altri casi di vandali¬ 
smo si sono verificati (come la rot¬ 
tura dell’intera vetrata nel novem¬ 
bre ’94) il direttivo di sezione ha 
provveduto ad espone denuncia 
alla stazione dei carabinieri di Cer¬ 
ro Maggiore. È stata inviata inoltre 
una lettera informativa al respon¬ 
sabile locale di Alleanza Nazionale 
invitandolo a condannare l’episo¬ 
dio 


La tv in cattedra 
Lezioni via satellite 


Alla scoperta dei gioielli verdi nascosti 

Da oggi a venerdì mini-tour dei giardini privati del centro 


SIMONA MANTOVAMNI 


■ Chi l’ha detto che la tv non è 
educativa e che guardarla fa male? 
Non è il caso della 111 scuola media 
dì vìa Volta, a Cologno Monzese, 
dove dalla fine di aprile svetta sul 
tetto un'antenna satellitare che 
consento a docenti e alunni di se¬ 
guire sul piccolo schermo speciali 
trasmissioni riguardanti la stona, la 
letteratura, le scienze naturali, le 
lingue straniere, la storia deH’arte e 
rintormatica. Si tratta di un proget¬ 
to sperimentale, frutto della colla¬ 
borazione fra ministero della pub¬ 
blica istruzione e Rai, che riguarda, 
a livella nazionale, 300 istituti 
(scuole elementari, medie e supe¬ 
riori) scelti dai provveditorati di Mi¬ 
lano, Torino, Napoli e Cagliari. 

l/antenna satellitare riceve il se¬ 
gnalo di uno speciale canale televi¬ 


sivo che manda in onda program¬ 
mi didattici ed educativi rivolti ai 
ragazzi e altri di formazione e ag¬ 
giornamento destinati ai docenti. 
La media di via Volta è stata scelta 
per ospitare l'impianto di ricezione 
del segnale ma i collegamenti po¬ 
tranno essere utilizzati da altre 
scuole colognesi di ogni grado. Il 
progetto sperimentale, denomina¬ 
to «Pico», avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi a giugno ma il ministero lo ha 
prorogato fino alla fine di novem¬ 
bre. Soddisfatesi ma Serena Besut- 
ti, assessore all'Istruzione del Co¬ 
mune di Cologno: «Questa oppor¬ 
tunità mette i nostri docenti e i no¬ 
stri studenti in condizione di scam¬ 
biare con scuole distanti migliaia 
di chilometri esperienze digrande 
valore culturale e sociale». 


■ Cancelli aperti sulle meraviglie 
dei giardini privati in centro. Que¬ 
st’anno toma l'iniziativa detl’Osser- 
vatorio di Milano che da oggi fino a 
venerdì (dalle 9 alle 12) porterà 
nei più esclusivi cortili del centro 
non solo le scolaresche - hanno 
già aderito 2mila studenti di ele¬ 
mentari e medie - ma anche citta¬ 
dini desiderosi di curiosare negli 
angoli nascosti della città. 

Le classi, che parteciperanno se¬ 
condo turni stabiliti in collabora¬ 
zione con l’assessorato all’educa¬ 
zione, saranno accompagnate dai 
docenti fomiti di schede informati¬ 
ve a cura dell’Osservatorio sui pa¬ 
lazzi del settecento e ottocento le 
specie botaniche più interessanti 
custodite nel giardini. Chi volesse 


partecipare ai minitour - la durata 
prevista è di circa 2 ore - dovrà «ag¬ 
gregarsi» agli studenti dopo aver 
prenotato al numero 874800 del* 
ì’Osservatorio. 

Il minitour degli 11 cortili aperti 
di «E’ arrivata primavera» partirà da 
palazzo Castiglioni - l'edificio liber¬ 
ty in corso Venezia - nel cui giardi¬ 
no ci sono, fra gl» altri, alcuni esem¬ 
plari di lagaestromia e ginkgo bilo¬ 
ba. Da qui si prosegue verso il cor¬ 
tile del Seminario arcivescovile, nel 
monumentale palazzo con le ca¬ 
riatidi in corso Venezia 11, e il suo 
parallelo in vìa della Spiga 1, dove 
sono state trasportate alcune delle 
colonne rinvenute durante i restau¬ 
ri del Seminario. Altre sei tappe so¬ 
no previste nel cuore del quadrila¬ 


tero della moda dove ben due cor¬ 
tili - al numero 8 di via Montenapo- 
leone e in via Borgonuovo 23, pres¬ 
so il museo del Rinascimento - por¬ 
tano la firma del Piermarmi, le 
ultime due tappe sono in via Moro- 
ne e in via Verri. 

Con questa iniziativa l’Osserva- 
torio intende coinvolgere i ragazzi 
nell’annosa discussione sul verde 
cittadino. Dopo aver partecipato al 
minitour gli studenti potranno ela¬ 
borare progetti di utilizzo per ipo¬ 
tetici spazi verdi a loro disposizio¬ 
ne, che verranno esaminati da una 
commissiono dell’istituto di peda¬ 
gogia della lacoltà di lettere e filo¬ 
sofia deH’università statale, i più in¬ 
teressanti saranno premiati il 2 giu¬ 
gno. «1 ragazzi d'oggi purtroppo 
non sanno giocare all’aperto per¬ 


chè non hanno la possibilità di go¬ 
dersi il verde - ha detto Massimo 
Todisco, direttore dell'Osservatorio 
- oltre ai giardini condominiali vie¬ 
tati da assurde regole, sì vedono 
negare spazi nei quartieri a causa 
del degrado o della mancata utiliz¬ 
zazione» Nelle passate edizioni, 
ha ricordato Todisco citando ì ri¬ 
sultati fomiti dall’istituto di pedago¬ 
gia, è emersa la difficoltà dei ragaz¬ 
zi ad immaginarsi fruitori attivi de¬ 
gli spazi perchè abituati al molo di 
spettatori Anche i cortili e gli spazi 
scolastici multerebbero in molti 
casi insufficienti: «Alcune scuole 
milanesi - ha detto Todisco - han¬ 
no denunciato l’impossibilità di 
utilizzare spazi interni agli edifici a 
causa della burocrazia che allunga 
i tempi peri permessi» 


Oggi 

FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Spadari, 
13; piazza Cavour, 5; viale Monte 
Nero, 59; via Melchiorre Gioia, 
135; via Angeloni, 33; via S. Glice- 
rio, 6; via Lessona, 44 (ang. via 
Gazzoletti, 3); corso Colombo, 6; 
via Meda, 37; viale Omero (ang. 
via Barabino, 3) : via Vitruvio, 39; 
viale Monza, 245; vìa dei Transiti, 
I (ang, via Padova); via Pacini, 
72; piazzale Gorini, 14; corso Indi¬ 
pendenza, 14 (ang. via Mameli); 
corso Vercelli, 5; piazza Frattìni 
(ang. vìa Barzilai, 1); via Civitali, 
41;via Paolo Sarpi,46 (ang, via Si- 
gnorelli, I) ; piazza Stuparich, 4. 
Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. vìa Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornale, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang, via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22), 
Guardia medica 24 ore; tei. 
34867. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizìa Stradale 
32678 - Vìgili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzuiro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 64567Ò5 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Sfato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni; per 
Genova-Ventimiglia 66984611; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm875495. Taxi 8585 

- 8388 -6767-5251. Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via 
B. Marcello, via Eustachi, via Vasa¬ 
ri, viale Papiniano, via Fauchè, via 
S, Miniato, Vìa Barigozzi/Mazzu- 
cotelli, via Mompiani, Gratosoglio 
sud, via Strozzi, via Arioli/Venego- 
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca- 
rella. 

ASSOCIAZIONI 

L’Associazione italiana famiglie 
ammalati psichici annuncia che 
dal 20 aprile 1996 sarà in funzione 
un servizio telefonico per emer¬ 
genze psichiatriche. L'orario di 
ascolto sarà per i giorni feriali dal¬ 
le ore 18.30 alla una di notte. Sa¬ 
bato e domenica dalle ore 12.30 
alla una di notte. Il centralino sarà 
collegato telefonicamente con i 
medici psichiatri che svolgeranno, 
su richiesta, visita domiciliare. Per 
informazioni e emergenze telefo¬ 
nate ai seguenti numeri: 
02/58.30,92.85 / 58.30.47.12 
POS 

Monza - Presso Pds di via Arosio 
alle ore 21 attivo dei segretari UdB 
zona Brianza con Alessandro Pol¬ 
ito della segreteria della federazio¬ 
ne. 

Comare*) - Festa dell'Unità dal 9 
al 19 maggio. 

Sottoicrlzfone a premi - numeri 
estratti: 1* premio n. 142.915, 2" 
premio n. 54.177, 3° premio n. 
25,982, 4» premio n. 149.141, 5“ 
premio n. 27.965, 6“ premio n. 
103.273 7» premio n. 32,740, 8" 
premio n, 77.936, 9" premio n. 
89 898.10“ premio n. 159,654,11" 
premio n. 105,644, 12" premio n. 
47.958, 13" premio n, 8,138, 14“ 
premio n, 27.161, 15” premio n. 
108.839,16» premio n. 48,915,17" 
premio n. 142.907, 18“ premio n. 
47.169,19“ premio n. 111.081,20“ 
premio n. 41.081, 
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Dal 28 aj|}0 giugno ad «Aquatica» rock a tutto gas 
L'area irllpa sarà personalizzata dai «bombolettari 

Torna Sonoria 
coi i graffitali 


Il festival 
si appresta 
ra con rin 
novità L* 
(orni dal 28 
30 giugno 
;a (settan- 
adiacente al 
ghi 61)j 
no a tarda 
tre palchi, 
ale senza 






m Somma ai 
rock al parco 
alla sua nuova 
trovata energia 
date innanzi 
(serata d ani 
sempre nella 
(amila metri qu 
Parco Aquatica 1 
con concerti dg 
sera Ci saranno 
per un happening ^rosicale senza 
soluzione di continuità Ma venia¬ 
mo subito agli artisti in scaletta il 
promoter e ideatqrt; Claudio Trotta 
della Barley ArtsTteltuntato su no 
mi emergenti e dttdWenz» evitan¬ 
do i nomi storici dfenr nel senso 
classico del termìMml interessano 
poco E tutto sommato interessano 
poco anche al pubblico dei lesti 
vai Allora ho n^Wfyda patte i miei 
gusti personall'e Kotiercato di avvi¬ 


li pubblica di Sonarla 95 


M D Andrea Una scena de -GII amori Inquieti- di Cario Goldoni, per la regia di Augusto Zucchl, al teatro San Babila 


clnarmi a quelli dei giovani che 
poi sono quelli cfiegequentano si 
mlll manifestazioni Perchè un fe 
stivai rock comporta uno spinto di 
adattamento e socialità che r qua¬ 
rantenni faticano <a ritrovare» dice 
Trotta Ecco spMWto. quindi la 
presenza di nodjf ebme Orbitai 
Rage Against thè.Machine Sepul- 
tura Otb Pressói* ol tire Usa, 
Ustmamò e Castiio tfeyale sul pai 
co principale Mente anche le due 
attrazioni prindraffiMlck Cave e 


Propaganda Storie di nuovo punk. Dalla 

__ r r, . California del Nord arrivano I 

«Rancio» punk Rancta, una dalla band emergenti 

„ -i _ i ■ i__ dagli Stati Uniti, stasera In 

maue in usa concerto al Propaganda (ore 20, 

lire 20 000; supportar 

Jawbreaker) Il gruppo si forma nel 1991 dalle canari di un’altra band ad 
dito potenziale energetico, gli Operation Ivy. Sotto II nome di Rancio, I 
ragazzi californiani realizzano un palo d’album, ma riscuotono grandi 
consenti solo col piu recente -And Out Come tire Wotvos-, raccolta di 
brani aggressivi e violenti, con qualche Influsso ska e una spirito divertito. 
Le liriche tono Incisive e personali, e parlano di amicizia e e delle (tota di 
tara musica Punto di riferimento piu Immeritato, gli Immortali Clath. 

Al Rolllng Stono (ore 21, lire IO 000 Inclusa coneumaziona) ve In 
scene -Le notte delle percussioni tamburi di tutto II mondo-, una sarata in 
compagnia di virtuosi delle percussioni da ogni parta dal pianata CI 
saranno esibizioni live e musica etnica diffusa par un appuntamento 

all'Insegna del ballo e del ritmo un P 


IggyPop sondi! 
panismo (telo d 
partengono per 
artisti di culto. 
nuova musica Iti 
tentata dal palei 


foNfck Cave e 
lungi dal mec- 
Sytitem» e ap¬ 
io al rango di 
(risiedetti» La 
la sarà rappre- 
! Max Genera- 


Al San Babila i tre volti di Goldoni 


■i Due ore pulite di spettacolo intervalli com 
presi per una trilogia di Goldoni? Si può So 
prattutto se la trilogia e quella ntenuta minore 
scntta in Francia sull amore tra due servi Da La 
gelosia di Lmdoro Gli amori di Zeìinda e Lindo 
roeLe inquietudini di Zelmda\\ regista Augusto 
Zucchi ha tratto infatti una sorta di opera buffa 
da camera che arriva da questa sera al San Ba 
bila Con niente meno che Gennaro Cannavac 
cmlo uno dei nostri attori più eclettici impe 
gnatom un molo cri travesti accanto a Edy An 
gelillo Zelinda e Fabio Ferrari Lindoro E con 
tante canzoni che tubano t testi agli infiniti li 
bretti d opera di Goldoni mentre la musica (fir 
mata dal compositore colto Baino De France 


schi) costnnge gli interpreti a vere acrobazie tra 
1 atonale e le citazioni Mai settecentesche pe 
rò piuttosto qualche anacronistico passaggio 
dalla Carmen di Bizet 

Eppure I effetto non è di pastiche semplice 
mente lo spettacolo prevede più livelli di lettu 
ra II pnmo è I aspetto sociale La decadenza 
della nobiltà mentre i servi si fanno sempre più 
sicun fino a trasformarsi in piccoli borghesi - 
dice Edy Angelillo - A noi che li interpretiamo il 
regista ha chiesto di nfuggire dalle leziosità 
mentre la recitazione dei nobili e piu sopra le n 
ghe di maniera II secondo aspetto quello da 
divertimento musicale è stato confezionato per 


la verve di Cannavacciuolo «Apparirò in primo 
luogo come maestro di musica - dice l attore - 
e poi per rimpiazzare la cantante spagnola che 
si nfiuta di cantare le mie canzoni indosserò i 
suoi costumi e voilà» Costumi splendidi tra 
l altro rubati al magazzino del Casanova di Fel 
lini Terzo livello il teatro nel teatro La messa in 
scena finge una prova generale dello spettaco 
lo con diverse curióse interruzioni alcune da 
parte del «direttore di sala» lo stesso attore che 
interpreta il facchino Gianni Fenzi Ultima cu 
nosità Giancarlo Zanetti il produttore quindici 
anni fa fu protagonista di una diversa messin 
scena di questo testo DM PC 


tion dove si esibiranno Soon lou 


jqn Consoli 

Il Pina e molti 

E strutto 
invece 
aziona* 
■ground cón 
Mips, Stlff Little 
Plito e altri, 

rasa* 

o, a cui avcvW' 
|n termini di 
Itatiefio sai* 
linpatica e iti- 
Iti Òhe si sono 
«nevate meli- 
rare la musica 
Anno, il fasti 
ho di vari ser- 
jiftedlalc ba¬ 
ll Mentre la 
imtema ver- 

f alliti lope 
ugno tutti i 
io dare il loro 
Iti I prezzi la 
àrrifestazione 


X, Prazac-t- ( Càfl 
Maoelanvoluzìorife.l 
altri La novità di ut) 
n, L altro pataào I 
uno sguardo surf® 
le Ira novità q tee 
nomi a>me Ftaiqpì 
Fingere làuti, .(pi 
•Ancora upó wKI 
• devo i>e(ri l«ràea| 
del Comune di MM 
chiesto del supmil 
servizi L assettate,, 
anche una perseti*, 
telligente ma è utili 
spesi miliardi pahlK 
tre si continua alni 
rock* Tornando#!! 

zar e punti di ■$# 
bandonatura dell» 
M ppisonallzzatafml 
razione avverrà itili 

«Kdi 


Bach, domani 
HprandOnO 
la CaiftìÉ| 

Mzta domani, 
netta Chiese di 9. 

te ntane , Mettili 
M’iaacattana 
eantttadtlMIi, 
fenderti 4M Q« 

•Mtaboraitam 
MMeno contisi 
testane e dittateti» 
primi delle frate 

sono kn patinati I 
ssnratsdlTsHtati 
camera detta) 
riferiti da Tomi 
shevpntenei 

rialto mutati 

«tie II pubblico 
avuto occasiona 
proprio trotta opero 
netto scorsa sf e*ta 
Itatinano. Parti 
te tani - delta tentwiw q u asn 
oomptaaal litoti! ptoetotarowio» 
sempre nafta Chtae» d otta 
tesatane, Il ISmatitiie stia 2 J, lo 
ataaao protirammaimusleha di 


sdì fasta 
amidi 

n pp 


Al San Lorenzo, da oggi, una rassegna di opere del cineasta britannico 

Branagh, luci e ombre della ribalta 


BRUNO VÈCCHI 


m Con Ennco Vera stato salutato 
come ì! nuovo 1 auri ncc ù\w ier 
Ma già al secondo hlm / altro de 
fitto le quotazioni di Kenneth Bra 
nagh punta\ in > a) ribisso Per ri 
salire con G li amici di Pclcr (.uscito 
con tre anni di litui do sugli schermi 
(Italiani ) c dtfossarsi dcfimUvamcn 
te con Frankenstein Pili alt demn 
te di così msomma la sua carcera 
(che la rasscgn i in piogiamma da 
oggi al San Loicnzo ripercorre m 
alcune tappe) non poteva essere 
Con repentine ipcrtute di credito 
alle quali sono seguite il trotta nto 
repentine riscossioni degli intcrcs 
si Colpa di un carattere tutt litro 
che facile di un imm igme di gio 
vm bello presuntuoso che somi 
glia più ad una condanna i he ad 
una qualità di una voglia di essere 
gpóre che 1 ha spinto a confron 
Nfói con corde espressive non sue 
fFlernficantc pastrocchio pseudo 
hitchcockiano de L altro delitto va 
le come esempio 
Eppuie a volti indie malgic lui 


Kenneth Branagh ha finito per la 
sciare un segno nella scena cme 
matografica degli ultimi cinque an 
m nel bene e nel male Un segno 
forte di odio o di amore mcondi 
zionato di quelli che soltanto le 
personalità forti sono capaci di 
tracciare sulla sabbia della stona 
Un risultato che sembrava già scnt 
to nel suo destino Basta leggere 
quanto scrisse Anthony Line nel 
1989 su The Indipendent recen 
sendo Enrico V «Ci sono due scuo 
le di pensiero su come vincere (a 
battaglia di Agincourt Se siete Lau 
rence Olivier attendente un bel 
tempo pnmavenle Se siete Kenne 
th Branagh invece entrate nella 
mischia con uno spirito cupo di 
rassegnazione» 

C una volta entrati nella mischia 
to sport insisto!, don resta che una 
alternativa accettare di darle e 
prenderle ópptiré mulinare maz 
zate non lasciando il tempo agli al 
tri di nspondere Branagh mdub 
blamente ha scelto la seconda 


Kenneth Branagh 


strada Ma di schiaffoni ne ha presi 
comunque Non molti sufficienti 
però a lasciare il segno E a farlo 
tornare dalle parti del cinema pK> 
colo e minimalista (Nel bel mezZÓ 
di un gelido inverno) una dimen 
sione nella quale ha sempre dato il 
meglio di se 


Il programma 
da stasera 
al 28 maggio 

Il programma delta breve 
personale di Kenneth Branagh 
oggi: alta 1920 -EnricoV-, alto 
22 -OH amici di Peter- e -Il canto 
dal cigno-, domani alto 1920 -Gli 
amici di Peter- e -Il canto del 
cigno-, alle 20 -Enrico V-, 21 
maggio alle 1920 -Molto rumore 
per nulla-, alta 22 -Frankenstein», 
22 maggio alle 1920 
-Frankenstein-, alto 22 -Molta 
rumore per nulla» 27 maggio alle 
1920 -Nel bel mezzo di un gelido 
Inverno , alle 22 Othello ,28 
maggio alta 1S20’ -Othello», alle 
23; tei bel mai» di un gelido 
tMMMti*. Al efeem» ititi Lorenzo 
tato colonna, coreo di Porta 
Ticinese 45 Ingresso lira 5 mila. Il 
catalogo delta filmografia 41 
Kenneth Branagh è In omaggio 


Filodrammatici 

Un Voltaire 
tutto 
da rìdere 


■ Uno spettacolo che vuole far 
divertire e scusate se è poco Ro 
berto Recchia attor comico in ra 
pida ascesa desenve cosi II tacchi 
no di Voltaire lo spettacolo che in 
terpretera dal 15 maggio al Teatro 
Filodrammatici per la regia di Mau 
rizio Salvai io Prova d attore che lo 
vedrà moltiplicarsi per interpretare 
tre personaggi il Facchino è un 
folle musical da camera Testi e 
musiche sono di Davide Daolmi 
compositore sperimentale al suo 
debutto come drammaturgo illu 
nimistà Appassionato di musica 
del Settecento il mio autore festeg 
già il tncentenano della nascita di 
Voltaire con due anni di elegante 
ntardo Ha riscoperto la prima no¬ 
vella scntta dal grande francese. Il 
facchino guercio ih cui si immagi 
na che un occhio serva a vedere il 
bene e I altro il male Ma se 1 ingra 
naggio di Voltaire serviva a prende 


re in giro I illuminismo deteriore 
spiegando che vedere il mondo 
tutto in rosa può essere contropro 
ducente noi lo diciamo all inizio 
nel nostro spettacolo non c è nes 
sun messaggio 

Così da un apologo volutamen 
te improbabile è stato tratto un di 
vertissemenl garbato con qualche 
piacevole concessione al nonsen 
se Sul palco Recchia dovrà sudarsi 
gli applausi sarà il facchino del ti 
tolo là nobildonna francese di cu» 
è innamorato il narratore impo 
ma tato Accanto a lui sullo sfondo 
di una Bagdad favolosa un fido 
pianista, un servo di scena che gli 
procurerà diversi oggetti e lo a<ute 
ra a passare da un personaggio al 
I altro e un marchingegno sceno 
grafico «assolutamente barocco» 
in grado di trasformarsi da scalma 
ta in ntratto di Voltaire Lo spetta 
colo (fino al 23 maggio feriali lu 
nedi compreso alle 21 domenica 
alle 16 ingresso lire quindicimila) 
è prodotto dalla compagnia Male 
branche un gruppo che alterna il 
teatro musicale e di intrattemmen 
to con la ncerca più impegnata li 
abbiamo visti in Teppisti al Rio 
drammàtici tre àftni fa e lanno 
scorso in Mercedes di Thomas Bra 
sch al Teatro Greco 

□ Marta Paola Cavallazzi 


Cinema futurista 
alla Cineteca 


tertoheH 
Utineno.M 
Maturo tilMHN) 

appartengono a 
mattati*, t ritolgono 


m 1 1 chiannvano i modernisti 
quegli artisti e intellettuali clic nti 
pnmi anni de! Novecento si amen 
tarano con il mezzo t irienntogiafi 
co riuscendo itti ivc isc innov iz o 
ni tecniche a sviluppale i confini di 
questa nuova irte 1 modernisti 
intuirono che il cinemi insieme 
alla pittur \ alla music i pok v i lap 
presentare 1 avanguaidi ì mistica 
di unFuropa illa ricerca di un 
nuovo modo di \ivcie In brincia i 
Parigi negli inni Venti li noma 
moderi usti piosc forma d ili ofx n 
diIuoisDelluc GubtlGincc lem 
Epstcm e Marcel l Hcrbicr Qui 
sì ultimo nel 1 LM i iccolse intorno 
a sé uri gruppo di misti s< putrutto 
gli scenografi f i rii ind lega t Al 
berto Civile ulti che si ispii irono 
«I cubsmo pu rcihzzirc L Inhu 
moine ribatte zzai > in It ili 1 1tilun 
sma fin mz ito <1 ili \ ni ij, ni ta 
la canhnu Oc riunite le filine 
Il film in uni cup \ restumili 
dalia Cine tee i n izion ile fnneese 
viene proposto in due parti con di 
dascaiic fi ine e si n< Il \ s ile tt W il 
ter Alberti del Musco dd menu 


Fondazione cineteca italiana di via 
Manin 2/b da oggi fino al 18 la pn 
ma parte e da martedì 21 fino a ve 
ncrdi 24 giugno la seconda con 
pioieziom giornaliere alle ore 
17 30 L Inhumaine fu uno dei pn 
mi esempi di cinema concepito da 
intellettuali e artisti di altre discipli 
nc dove la scenografia assume 
una parte determinante Nel film di 
I Herbier furono creati ambienti 
stilizzati e astratti frutto delle in 
volizioni del pittore Femand Lèger 
autore del famoso Ballet mècam 
que 

Futurismo che all epoca veniva 
proiettato con musica apposita 
mente scntta da Danus Milhaud 
racconta la storia di una cantante 
Cìaire Lcscot contesa da un mara 
già e dal giovane geniale invento 
re FinerNorsen Quando la donna 
veni avvelenata per gelosia dal 
suo rivale in amore Einer salverà la 
sua amata utilizzando un prodi 
gioso apparecchio appartenente al 
suo laboratorio fantascientifico in 
gr ìdo di rigenerare il cuore 

□ Pierfranco Bianchetti 


Agenda 


LAVORO Sindacato imprese e 
istituzioni nella trasformazione 
del lavoio il caso Falck è il titolo 
dell incontro organizzato da Cgil 
Lombardia presso lo spazio Guic 
ciardim di via Guicciardini 6 alle 
ore 10 

CUBA Osvaldo Martinez della 
Commissione economica del par 
lamento cubano c il rcUtorc del 
seminino Riforme economiche e 
investimenti stranieri a Cuba Au 
la 4 dell università Bocconi via 
Sarfatli 25 ore 16 30 
INDUSTRIA CULTURALE Nel 
ì I ambito del corso di «economia 
dell arte I il ìhamsta dell universi 
ta di 1 olino Giorgio De Rienzo tie 
nc una c onversizione su L inutili 
tà dell a c ritte ) Sila lauree della 
facolta di Scienze politiche via 
Consc ivatorio 7 ore 10 30 
ARCHITETTURA Nell ambito del 
! ciclo Naturi artificio e immagi 
ne t ivola rotonda sul tema Può 
I aichitettura essere luogo di 
guarigione ? Il problemi della sa 
| Iute t on Gui lo Brighi Giancarlo 
Bucchcn Marn Bottcro Gianni 
| Contessi Silvia Nicolato Fabiizio 
Marni o Stefano Andi Museo di 
Stoni contcmponm i vii SAn 
dri if oh r 10 


ASIA. Per il ciclo Cina e Giappo 
ne il professor Ronald Dorè tiene 
una conferenza sul tema «Il Giap 
pone e il mondo quale prospetti 
va? Sala lauree della facolta di 
Scienze politiche via Conservato 
no 7 ore 17 30 

CONSUMATORI. Convegno su 
La conciliazione e I arbitrato al 
servizio del consumatore Inter 
vengono Piero Bassetti Antonio 
Concma Vittorio Denti Guido Al 
pa Valeria Colombo Vincenzo 
Dona Stefano Azzali Paolo Marti 
nello e Gabriele Lanfredini Palaz 
zo Affan ai giureconsulti via Mcr 
canti 2 a partire dalle ore 10 
EDUCAZIONE ECOLOGICA Pro 
segue il corso «Ecologia del quoti 
diano tenuto da Francesca Ma 
rotta L incontro di oggi è dedicato 
a «La pulizia della casa come 
eviatre prodoti nocivi ed orientasi 
nel mondo dt Ih detergenza eco 
logica Biblioteca rionale Niguar 
da via Passerini 5 ore 20 30 
CINA. L associazione culturale 
«Argonauti ha organizzato la 
proiezione «Cina graffiti immagi 
ni «ormai fuori dal tempo i giorni 
e i volti della rivoluzione cultura 
le Auditonum del centro dell Im 


macolata via Francesco Sforza 
44 ore 21 

CORTOMETRAGGI. L associazto 
ne culturale Tunnel in collabora 
zione con la rivista Duel ha orga 
nizzato tutti!martedì laproiezio 
ne di una sene di cortometraggi 
Questa sera tra I altro si può assi 
stere ad ile uni inediti ctnsurati di 
Cinico Tv> Ore 22 viaSammaiti 
ni 30 

MODA «Montenapoleone scarpe 
e borse d autore è il titolo della 
mostra realizzata nelle vetrine 
della più nota via della moda d l 
(alia che ricostruisce attraverso 
accessori provenienti anche da 
collezioni private la storia delta 
moda dal secolo scorso ad oggi 
IL LIBRO L impresa e le frontiere 
del cambiamento» di Gianfranco 
Dioguardi sarà la base di un dibat 
tito con Angelo Caloia Vincenzo 
Cesareo Gn 1 ano Mussati e Wal 
ter Giorgio Scott Introduce Enrico 
Sasson Aula Pio XI dell università 
Cattolica largo Gemelli \ ore 
17 30 

PLANETARIO. «Topografia dell u 
mverso galattico vicino e lontano 
è il titolo della conferenza di Fran 
co Potenza presso il planetario U1 


nco Hoeph di corso Venezia 57 
alle ore 21 Ingresso lire 4nula n 
dotti 2rmla 

PERÙ. L lcei ha organizzato una 
sene di Incontri per un turismo più 
consapevole nel sud del mondo 
tutti i martedì alle 20 30 Questa 
sera si parla dei Perii \ iale Monza 
40 


Il tempo migliorerà ma non trop 
po Le previsioni del Servizio 
agrometeorologico regionale 
per oggi parlano di «condizioni 
di variabilità» con cielo «\rregolar 
mente nuvoloso o coperto e par 
ziali schiarite anche impie possi 
bili su tutti i settori l c piogge sa 
ranno «isolate residue più prò 
babih in mattinsta su Alpi Prealpi 
t Pian uraorientale» Domani la 
Lombardia sarà interessata da 
condizioni di debole instabilità 
con cielo «molto nuvoloso o co 
perto con parziali schiarite» da! 
pomeriggio quando si esauriran 
no anche le precipitazioni «debo 
li sparse» presenti soprattutto sui 
rilievi Le temperature non do 
vrebbero subire variazioni signifi 
cativc 


4 


te. 

















Martedì 14 maggio 1996 


Spettacoli di Milano 


l'Unità pagina 


25 



PRIME 1 

! 

CRITICA PUBBLICO £ 
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VISIONI 1 

| mediocre 

buono 
^ ottimo 
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»... 


Ambaaelatori 

C.bqV Emanuele, 30 

Tel 76,003,306 

Or 16,45-18,00 
2015*22.30 

L, 10.000 

Amfohe per Mmpre 

di L. Glatter, con D Moore, M Griffith, R Wilson - 

Colosseo Alien 

v le Monte Nero, 84 

Tei 59901361 

Or 15.30-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 12.000 

Compagna di viaggio 

di P Del Monte, con A Argento, M Piccoli ( Italia, 19%) ■ 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te Irrequieta incaricata di pedinarlo in viaggio per un'Ita¬ 
lia assolata e intristita, i due finiranno con il volersi bene 

Sentimentale ** 

Anteo 

via Milazzo, 9 

Tel 6597732 

Or, 14,45- 16 40 

18 35 - 20 30 - 22.30 

L. 10.000 

t/alboro 41 Antonia 

diM Gorrts, con W VanAmmelrooy, J Decleir(Ola96) - 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l’Oscar come miglior film straniero. N.V 1h33‘ 

Commedia ** 

Colosseo Chaplln 

v le Monte Noro 84 

Tel 59901361 

Or 1530- 1750 

2010 - 2230 

L. 12.000 

1 BOlltl SOSpOttl 

di B Singer, con G flvme, C7i Palmintien ( Usa 1995 1 ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere li gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★★ 

Apollo 

Galleria De Cristoforls, 3 
Tel 7803,90 

Or 15,00- 17 30 

20 10-22,35 

L. 12.000 

Copyoat: «mlcMI In «arto 

dì J Amiel, conS.Weauer.H.Hunter (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca In galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

Thriller * 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero, 84 

Tel 59901361 

Or 1500- 1730 

20.00 - 22 30 

L. 12.000 

Il giurato 

diD Gibson, conD Moore, 4 Balduun (Usa, 19%) - 
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ir* 

Arcobaleno 

viale Tunisia, il 

Tel, 29406054 

Or 1500-18 15 

21.30- 

L. 1.000 

SAM Motum - Casinò 

diM Scortese, conR. DeNiro,S Stone,J Pesa ■ 

Film in lingua originale 

Corallo 

corsia del Servi. 3 

Tei 76020721 

Or 15 30- 17 50 

2010 - 2230 

10.000 

Porlo d’agosto 

diP Vira, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, ’%) - 
Due «irlbù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia. violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Arliton 

Galleria del Corso, 1 

Tel 76023806 

Or 1515-1740 
2005-22.30 

L. 10.001) 

Piume dM striano 

diM.Nichols,conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. N.V Ih 45' 

Commedia ** 

Corso 

Galleria del Corso. 1 

Tel 76002184 

Or 1530-17 50 

2010 - 2230 

10.000 

3 giorni por la vorttà 

diS Penn, conJ Nicholson, A Huston (Usa 1995) - 
Un uomo ha un'idea (issa, vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti 
finale 

Drammatico * 

Arlecchino 

viaS Pietro all'Orto. 9 
Tel 76001214 

Or, 14,30-17.10 

19.50 - 22,30 

|e. 12.090 

■«•tono # sonthnonto 

di A Lee, conR. Thompson, H Grani (Usa '96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità" di Jane Austen. 

SanUmantaia * 

Eliseo 

Via Torino, 64 

Tel 8692752 

Or 1530- 17 50 

2010 - 2230 

L. 12,000 (V.M. 14) 

Via da Las Voga* 

diM Figgis. conN Cage, E Shue(Usa "95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

Drammatico 

Altra 

MrtoHqut 

Excelsior 

lo ballo da sola 

*so V, Emanuele, 11 

Tel 76 000,229 

Or, 15 15-17,40 

20 05 - 22,30 

L. 12.009 

diJ. Chechik, conS Sione, 1.Adjani. (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

Sentimentale * 

Galleria del Corso, 4 
Tel 76002354 

Or. 15.00- 17 30 

20.00 - 22 30 

10.000 

di B Bertolucci, con L Tyler.J Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Brera Mia 1 

C.so Garibaldi, 99 

Tel. 29,00.1B 90 

Or 15.15-17 40 

20.05 - 22,30 

L, 12.000 

WeBeHque 

ritJ Chechik,conS.Stone,!.Adjani. (Franaa, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che (are con Guy. Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

SanUmantaia * 

Maestoso 

C so Lodi, 39 

Tel 5516438 

Or 1500- 1730 
20.00-22.30 

10.000 

Piuma di struzzo 

diM Nichols. conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente ne' 
panni dell’ultraconservatore. NV 1h45' 

Commedia *★ 

Brera Mia 2 

C bo Garibaldi, 99 

Tel, 29 00 18,90 

Or 15,00-17,30 
20.00-22.30 

L. 12,000 

MNmWbNkIiii 

di T. Robbins, conS. Sarandon, S. Penn (Usa 96) ■ 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale, Oscar alla Sarandon 

Drammatico ★★* 

Manzoni 

via Manzoni, 40 

Tel 76020650 

Or 1500- 1730 
20.00-22 30 

10.000 

Piuma di struzzo 

diM Nichols, conR. Williams, G Hackman (lisa, 1996) ■ 

«Il vlzletio» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. NV 1h45' 

Commedia ** 

Cavour 

tua Cavour, 3 

Tel 65,96,779 

Or, 16 00 

18 30-22 00 

vm. . 

Caabié 

di M. Scortese conR. De Niro,S. Storie (Usa ' 95 ) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro. 

Drammatico ** 

Mediolanum 

c.so V Emanuele, 24 
Tel 76020818 

Or 14 45- 17,20 
1955-22 10 

10.000 

L '«molto dolio 1 ■ scimmio 

dIT Giiliam, conB Willis, B Piti (Usa, 1995) ■ 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali 1 pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ★* 


Metropol Proni onlzton) 

vie Piave, 24 di B Léonard, conJGoldblum, A Molina (Usa 1995) ■ 

Tel 799913 Premonizioni terribili un uomo, dopo il coma, riesce a ve- 

O r 1§ )§ * li 59 dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 

2005-22 30 sua figlia 

L. 12.000 Thriller * 

Odeon5-Sala 8 That’aamera 

via S Radegonda, 8 diH Deutche, conJ Lemmon e W Malthau (Usa, 1996 ) - 
Tel. 874547 Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec- 

0r 16 30-17 50 chi e sempre più desiderosi d'amore Stavolta tocca a 

20 io - zz.35 Matthau trovare l’anima gemella in Sophia Loren 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon L'usurelto «tolto 1 2 sotmmto 

Galleria del Corso. 4 diT Giiliam. conB Willis. B Piti (Usa, 1995) - 

Tel 76022343 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animati 1 pochi uo- 

0r io In* 99 mmi s °P ravvìssutl cercano di capire quale morbo abbia 

1950-22 30 potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

10.000 Thriller A* 

Odeon 5-Sala 9 Jack Frusciente 

via S Radegonda, 8 diE Negrom, conS Accorsie V Placido(Ita96) ■ 

Tel 874547 Da! best-seller di Enrico Brlzzi uno sguardo sulla gloven- 

O r 16 30 -17.50 tù bolognese tardo punk Musica, palpiti adolescenziale, 

20 15 - 22 35 un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi. 

L. 12.000 Commedia * 

Nuovo Arti Disney Toy Story 

via Mascagni, 8 dii Lasseter (Usa 95 ) - 

Tel 76020048 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

ifdn onnn r>v\ catto,| r t valillprimo,vecchioetenero,ilsecondonuovis- 
18 40 - 20 30 - 22 30 simo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti. 

L. 10.000 Animazione 

Odeon 5 ■ Sala IO City Hall 

via S Radegonda, 8 diH Becker, con A Pacino, J Cusack(Usa 96) ■ 

Tel. 874547 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

0r in in ' 99 « York La corn,ce thriller serve per un discorso sui mecca- 

zo.io - 22.35 nism , jj e | potere che parte bene e si spegne vìa via 

L. 12.000 Giallo** 

Nuovo Orchidea Marciando nel bolo 

via Terraggio. 3 diM S/xino, coniM Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) ■ 

Tel 875389 Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme-fada 

Gr 16 00 -1810 spunto a un dramma processuale a fosche finte. Ma il film 

20 20 - 22 30 res{a al so tto delle intenzioni di denuncia. 

L. 10.000 Drammatico * 

Orfeo L'aaarelto dalla ISaohninte 

v le Coni Zugna, 50 di T Giiliam, con B Willis, B Piti ( Usa, 1995) ■ 

Tel. 89403039 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. 1 pochi uo- 

Gr 15.00-17.30 m , n , sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

zo.oo - 22 30 potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui, 

L. 10.000 Thriller ★* 

Odeon 5 • Sala 1 II giurato 

via S Radegonda, 8 diD Gibson, conD Moore A Baldivm (Usa, 1996) ■ 

Tel 874547 L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa- 1 

0r in nn n ^ re ass °l vere un boss deila mafia sotto il ricatto di un killer 

20.00 - 22 35 paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

L. 12.000 (V.M. 14) Giallo** 

Pasqulrolo RI urna di struzzo 

c so V. Emanuele, 28 di M Nichols, con R Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
Tel. 76020757 «|| vizi etto» all'americana diventa unelogiodellafamigiia 

0r InXn'lo'XX per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 

20.0U - 22.30 panni dell’uttraconservatore NV 1 h45' 

L. 10.000 Commedia *★ 

Odeon 5 - Sala 2 

via S Radegonda, 8 Serele ed inviti 

Tel 874547 

Or 21- 

Serata ad inviti 

Plinti» 

v ie Abruzzi, 28 Chiusura par reataurl 

Tel, 29531103 

Or 

Odeon 5 • Sala 3 Daelatona critica 

viaS Radegonda. 8 diS Baird, conK Russell. S Seccai (Usa, 1996) ■ 

Tel 874547 Una super coppia che scoppia per un film d'azione ail'a- 

1445- 17 10 merlcana ambientalo su un aereo di linea sequestrato da 

1950 - 22 30 terroristi naturalmente arabi Banale con suspense. 

L. 12.000 Aziona** 

Prestdent II aayrato dairiaola di Raan 

1 ,go Augusto. 1 diJ Sayles, coni. Courlney, M. Lally, J Lunch ■ 

Tel 76022190 

Or 15 40- 18.00 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 - Sala 4 Daad Man Walklng 

viaS Radegonda, 8 diT Robbins,conS Sarandon,S Penn (Usa 96) - 

Tel 874547 Da una storia vera tratta dal diario di una suora a^srlca- 

Gr 1500- 17 25 na che ha confortato un condannato a morte, un uuro atto 

20 oo - 22 35 d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

L. 12.000 Drammatico*** 

San Carlo lo ballo «a «ola 

Corso Magenta diB Bertolucci, conL Tyler.J Irons ( Italia'Gb, 1996) - 

Tel. 4813442 Lucy va in Toscana a’cercare la verità sulla sua nascita. 

0r on nn od nn ^ rova una comuni tà di anglo-americani oziosi. Fa amld- 

20 oo - 22 30 2ia con uno scr jtt ore morente E scopre la vita. 

L. 10.000 SanUmantaia ** 

Odeon 5 - Sala 5 Oli ocelli dal te «timone 

via S Radegonda. 8 di A Walter. conM Sudino, F Ripley (Usa 1995) • 

Tel. 874547 Sordomuta chiusa in uno studio clnematoigrafico mosco- 

0r 1630-1750 vita s'imbatte in una sene di omicidi Veri oscene di film*? 

20 io - 22 35 Ad aiutarla, tre amici, presto arruolati dai Kgb.. 

L. 12.000 Thriller» ★ 

Splendor ■raaahaart - Cuora Impavido 

via Gran Sasso. 28 diM Gibson, conM Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 

Tel. 2365124 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0r ' io m 99 nn William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

19 oo - 22.00 dipendente. Ma sarà tradito dada nobiltà scozzese, 

L. 10.000 Avventura *** 

Odeon 5 • Sala 6 Nrumonlzlofm 

viaS Radegonda. 8 di Bleonard, conJGoldblum, A Molina (Usa 1995) - 

Tel 874547 Premonizioni terribili un uomo, dopo il coma, riesce a ve- 

0r 15 £2 ' il 25 dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 

20 00 - 22 35 sua figlia. 

L. 12.000 Thriller * 

Rffany L’Arcano Ineantatora 

c.so Buenos Aires, 39 di P. Acati, con C CecchìeS, Diomsi ( Italia, 1996) - 
Tel 29513143 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento, 

Gr - L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20 io - 22.30 mcat0 dat | a chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

L. 10.000 Giallo*** 

Odeon 5-Sala 7 Riccardo III 

via S Radegonda. 8 di R. Loncmme, con 1 McKelIen, M Smith ( Gb, 1996) - 

Tel 874547 Shakespeare trasportato negli anni Trenta, in un film, in 

0r ìn in » « bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 

2010-22 35 ,1 p r0 t a g 0ms t a | a n McKelIen doppiato da Giannini 

L. 1 2.000 Drammatico *** 

Vip LedeadeN'siiw» 

v. Tori no, 21 diW. Alien, con W Alien, M Sonino (Usa 1995) • 

Tel 86463847 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r on 5n* oc 5n madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 40 - 22 3U mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 10.000 Commedia *★★ 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei, 46003901 L 6000 
Ore 18.10-20 20-22.30 Nelly • Mr. Amaud 
di C. Sautet, con E, Beart, M. Serraull 


CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874826 L. 8000 

pre 16.10-20.20-22.30 La seconda volta di 

al M. Calopresti, con N. Moretti 

CENTRALE 2 

via Torino 30, tei. 674826t.8000 

Ore 16-1&-22 Underground di E. Kusturica, 

conM.Manollovic 

Clnetecn-S.M.BELTRADE 

via Oxllia 10, tei, 26820592 L, 5000 con tes¬ 
sera 

Rassegna "Storte americane": ore 20-22 
Fui City di J, Huston, con S. Keach, J. Brid¬ 
ge» (v,italiana) 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A, tei. 
6554977 L 6000 

Rassegna "Le avanguardie storiche-prì- 
ma parte"; ore 17.30 L’inhumalne di M. 
L'Nertiler 


OEAMICIS . 

via De Amlela 34, tel.88452716 L, 5000 con 
tasBera 

Rassegna "Dal Beatles a Easy Rider": l fa¬ 
volosi Beatles-prlma parte - ore 19 Leve 
Washington OC concert (1964) - Stoned 
(1967) r ore 20 Lei It be (1970) / ore 22 
BachMat (1994 dì l. Softly-v.ttallana) 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 L. 7000 
Ore 20.15-22,30 Boom generation di G, 
Arakl.conJ.DuvalVM 18 


8EMPIONE 

via Paclnottl 6, tei. 39210483 L. 7000 
Ore 20,10-22.15 la lettera acerlatta di R. 
doffè, con D, Moore 


ALTRE 


Auditorium Don Boeco 

via M Gioia48, tei. 67071772 Con t .. 
Clneforum: ore 21 Forget Perl» di e coivB. 
Cristai 


Comune Balree Agorà 

via Favretto 11, tei. 4223190 
Scuola europea di cinema e teatro 


Il Chloetro 

via Molino delle Armi 45, tei. 2046275 L. 
12.000 

Ore 21 Concerto chitarra G. Battaglia 


vla*pfflanello 1, tei. 48707203-57500602 
Con tessera 

Clnelorum: ore 21 MI famlll» di G. Nava, 
conJ.Smits 


S.Lorenzo 

c.so Porta Ticinese 45, tal. 66712077 L. 
5000 

Rassegna "Kenneth Branagh". ore 19.20 
Enrico v con K, Branagh, D, Jacob); ore 22 

GII «mici di Peter 


ASCOSI 

NUOVO 

te! 039/6012493 
Riposo 


AMBE 

ARESE 

via Cauutl 75,9380390 
Riposo 


■■NASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 


SPLENDOR 

p,za S. Martino 5,3502379 
Riposo 


DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 


■■■•SO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

via Italia68.039/870181 
Riposo 


CARATI BRI ANSA 

L’AGORA' 

via A. Colombo 4.0362/900022 
Riposo 


CARUOATB 

DON BOSCO 

via Pio Kl 36 
Riposo 


JlaWrona$U)363/6ia36 
Riposo 


CASSINA DI’ PHCCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrari 2.9529200 
Riposo 

CIBANO BOSCONK 

CRISTALLO 

via Fogliarli 7/a, tei. 4580242 

Jack Frusciente è uscito dei gruppo di E 

Negroni, con S. Accorsi {commedia) 


via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 i#i 
Sa morir» di G. Van Sant, con N Kldman 
VM14 (giallo) 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

CONCONRZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Riposo 


CUBANO MILANI 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 
Riposo 


CANBAONJ 

ITmUA 

via Varese 29. tei. 
Riposo 


LAINATK 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

L p ei«rcito delle 12 scimmie di T Gilliam, 
con B.Willis (thriller) 

LBONANO 

Sazza E S* Magno, te 1.0331Z547865 
L'aierclto delle 12 scimmie di T gii barn, 
con B.Willis (thriller) 

GOLDEN 

via M. Veneaonl, tei .0331/592210 
Diabolique di J. Chechik, con S Storie, I 
Adjani (sentimentale) 


piazza Mercato, tei. 0331 /S47627 
[. albero di Antonia di M Gorrls, con W 
Van Ammetrodv (commedia) 

tt^so M^^ita 9, tei. 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei, 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nlcholson, con R 
Williams (commedia) 


LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghl 3, tei. 039/2457233 
Retrospettiva Félllni 8 e 1/2 con M Ma- 
stroianni (drammatico) 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Amiche per sempre di L. Glatter, con D. 
Moore, M. Griffith (commedia) 

FANFUUA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 
Diabolique di J Chechik. con S. Stono, 1. 
Adjani (sentimentale) 


MARZANI 

via Gaffurio26, tei. 0371/423328 

L'eeerclto delle 12 scimmie di T Gilflam, 
con B.Willis (thriller) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
Piume di struzzo di M. Nlchols. con R Wil¬ 
liams (commedia) 


URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Clneforum Qualcosa di cui sparlare di L. 

Hallstrom.con J Roberts (commedia) 

MBLZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: L'esercito delle 12 scimmie di T 

Gllllam, con B.Willis (thriller) 

Sala C~ Il giurato di B. Gibson, con D. Moo¬ 
re (thriller) 

CENTRALE2 

via Orsenlao, tei. 95710296 
Piume di struzzo di M. Nlchols, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Ninfa plebea di L Wertmuller, con S. San- 

drello, R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei. 039/323190 
Diabolique di J Chechik, con S Stone, I 
Adjani (trhiller) 

CAPtTOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Rassegna La dea dell’amore di e con W. 
Alien (lìngua originale) 

CENTRALE 

viaS Paolo 5, tei 039/322746 
Il giuralo di B. Gibson, con D moore (gial¬ 
lo) 


MAESTOSO 

viaS Andrea,tei.039/380512 
Piume di struzzo di M. Nichols, con R Wil¬ 
liams (commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei, 039/740128 

L'esercito delle 12 scimmie di T Giiliam, 
conB Willis(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei 039/323788 

Four room» di Q. Tarantino, con Madonna 

(drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 6/a 
Riposo 

NOTATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole. tei. 3541641 
Riposo 


ONERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII. tei 57603881 , 

Piume di struzzo di M Nlchols, con R Wil¬ 
liams (commedia) 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTISALA 

viaOslavìaB, tei. 9189181 

Sala Blu. li giurato di B. Gibson, con D 

Moore (giallo) 

Sala Verde li palloncino bianco di J Pa¬ 
nati!, con A Mohammaskhanl (commedia) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo 3. tei. 55300086 

La lettera scarlatta di A Joffè.conD Moo¬ 


re (drammatico) 

RNO 

CAPtTOL 

via Marti nelli 5,9302420) 

Piume di struzzo di M. Nichols. con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Diabolique di J Chechik, con S Stone, I. 

Adjani (sentimentale) 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

NOZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

lo ballo da sola di B Bertolucci, con S. Cu- 

sack (sentimentale) 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Dead man walklng di T., Robbins, con S. 

Sarandon, S. penn (hnguaoriginale) 

SEREQNO 

ROMA 

vìa Umberto I 0362/231385 
Il giurato di B Gibson, con D Moore (thril¬ 
ler) 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158.2481291 

Diabolique di J Checik, con S Stone, I. 

Adjani (sentimentale) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Ninfa plebea di L. Wertmuller, con S. San- 

drelli (sentimentale) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 

L'esercito delle 12 scimmie di T Giiliam. 
conB Willis (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30.2480707 
Piume di struzzo di M Nichols, con R Wil¬ 
liams (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 
Il Giurato di B. Gibson, con D Moore (gial¬ 
lo) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Saia King. Piume di struzzo di M Nichols. 
conR Williams (commedia) 

Sala Vip. Copycat-Omlcldi in serie di J 
Amiel, con S. weaver (thriller) 

VIMERCATE 

CAP1TOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Saia A Piume di struzzo di M Nlchols, 

conR Williams (commedia) 

Sala B Copycat-Omlcldi In serie di J 
Amiel. con S Weaver (thriller) 


SARONNO 

PREALPI 

tei 96703002 

Rassegna Fellim 8 e 1/2con M Matroianm 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Diabolique di J Chechik, con S Stone. I 
Adjani (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piume di struzzo di M. Nlchols, con R Wil¬ 
liams (commedia) 



ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Gisella coreografie P. Bart da J. 
Coralli e J Perrol, musica A Adam, scene 
e costumi A Bertois, Orchestra e Corpo dì 
Ballo del Teatro alla Scala, concertatore e 
direttore orchestra P Connelly, protagoni¬ 
sti A ferri, M Murru, I Seaba Fuori abbo¬ 
namento (Ore 14 30 riservata La Scala per 
la scuola) 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei. 
76001755 

Ore 21 "Società del Quartetto di Milano" 
Th* King* Singer* 

LIRICO via Larga 14, tei 72333222 

Ore 15 Laboratorio shakespeariano 
proiezione del video Re Lear regia G. 
Strehler. con T. Carraro, O Piccolo, G La- 
vla (1975) Ingresso Ubero 
PICCOLO TEATRO via Rovello 2. tei 72333222 
Ore 20 30 Mllva canta Un nuovo Brecht 
" Non sempre splende la luna" spettaclo di 
G Strehler L 46 000 

Dalle ore 9 alle ore 18 Convegno "I libri 
per ragzzzi nelle bibllotecheotaliane” In¬ 
gresso libero 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6, tei. 
72333222 
Riposo 

ARIBERTO viaD Crespi9,tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11, tei. 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 21 15 Che Inenarrabile catino! di E. 

lonesco. regia M Spreafico L. 14 000 
ATELIER C. COLLA e figli via Montegan! 39, 
tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S. FEDELE via Hoepll 3/b. tei. 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 


RITROVI 


lì! 


ALCAZAR v le Brenta 33. 5692970 (int citofo¬ 
nare) 

Ore 22 Musica Uve con Flneschi e quelli 
dell'Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/DI- 
scoteca musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17,6051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Interiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26.27003621 
Ore 22 30 Leadbelly Rossi (lunedi riposo) 
CA’BIANCA CLUB via L il Moro 117,89125777 
Ore 21 Plano Parisim / Ore 23 Cabaret' 
Mldam, canzoni Lo Iacono / Jazz 1 Bedorl- 
Ribelro 

CAPOLINEA via L il Moro 119,89122024 
Trio Zambrint (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentlm 2.86464807 

Ore 21 Tutti l giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore Pianobar- pianista e cantante / Sala 
interiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1.89500028 

Musica dal vivo BluesEnglne{domenica 
riposo) 

EL PASO via A Sforzasi, B9511746 

Ore 21 New country-disco bar-grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a. 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

QIMMI’S via Celimi 2 

Ore 22 30 Turno Not-Turno (lunedì-merco¬ 
ledì riposo) 

HOSTERIA DEL OPPIO via Corel1137 7496017 
Uve music con Oscar (domenica riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9. 
678230 

Sala Musica Sai a e Roberto / Saia Caba¬ 
ret Musica dai vivo (domenica-lunedì ri¬ 
poso) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46, 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNGERETA via Varanlnl 22 .2826289 
lutti i giorni Ore 21 30 Danze con l Moode 


Riposo 

CIAK via Sangallo 33, tei 76111016 

Ore 21 30 1 figli del dottor Jtkyll di R. Alm- 
ghieri, M Martelli, regia M Martelli, con 
S Nosei, 1 Gemelli Ruggerl, F. Clmmlno. 
L 32-26.000 
CRTSALONE 

via U.DIni 7. tei. 89512220 
Ore 21 Pantagruate, Panurgo • la Canga. 
Macumba machina vario Franco!» Raba- 
laia regia M Paronl de Castro L 24- 
16.000 

DELLA 14ma via Ogl lo 18, tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazIone-Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 21 "La Società dei Concerti" sassofo¬ 
nista Mario Marzi, pianista Paolo Zannini 
L 3000 (tei. 66986956) 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei 
8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei 
55184410 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola, ore 20 30 II racconto da l'In¬ 
cendio di via Kaplaro di C.E Gadda, con 
A Nogara. elemento scenico E. Montes- 
sori, percussioni N. Raffone L 32-23- 
15.000 

Spazio Studio, ore 23 Chi ha paura dal lu¬ 
po cattivo di E Luttmann. con P Censi, R 
Trlfirò, mise en espace S Sequi L. 15 000 
GNOMO/CRT via Lanzone 30/a. tei. 86451086 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2, tei 6570896 

Riposo - Domani Ore 21 Caos di V. Cavalli, 
I Intropido - Comp QuallldiGrock L 
13 000 

UBERO via Savona 10. tei 8323126 

Ore 21 Cam* dallo mia cama testo e regia 
E Luttmann l 20-13.000 
UTTA corso Magenta 42, tei. 66454545 

Ore 21 li fantasma di Cantarvilla fantasia 
scenica e regia G Callegaro.L 19 000 


/ venerdì-sabato, ore 23.30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLAN p za Blancamano2 ,6572612 
Ore 22 30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hop e reggae, giovedì reggae e rag- 
gamuffin, venerdì soul funk-soul jazz, sa¬ 
bato Harlem ò qui, domenica Concerti 
strangefrult (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46.55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali adispo- 
sizlone-muslca diffusa / sabato animazio- 
ne-llvemuslc-karakirlsong-ludoteca 

MILANO IN via del Missaglla 46/3,8464731 
Dancing ore 15 dj liscio tradizionale-revl- 
val-flash ambrosiano 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15, 
8693656 

Ore 22 30 Antonio Farad Trio (domenica e 
lunedi riposo) 

POVOLOUCO p za Abblategrasso, 89511937 
Ore 22 Lunedì-martedì Trio Mafuà / mer¬ 
coledì-giovedì Cores do Brasi I / venerdl- 
sabato-domenlca Acordo Itlnen-domeni¬ 
ca ore 15.30 Pagode 

PUERTO ESCOND1DO via L il Moro 61. 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledi-giovedl-dome- 
mea musica difflsa latlnoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49,89402674 

Ore 21 30 Pre-selezione Pistoia Blues Fe¬ 
stival 

SOUDOF70 via Ciala4 668873B 

Ore PI Disco e soul (domenica riposo) 

TIGHT cso Buenos Aires 33.29405401 

Ore 21 Serata cabaret - Discoteca dj M 
Guazzetti 

TUNNEL viaSammarllnl 30,66711370 

Ore 23 Santa Sangre (domenica e lunedì 
riposo) 

ZEUGvIe Monza 140,2551774 

Ore 22 30 Diego Parassole in "Parzial¬ 
mente sereno" (dalle 21 alle2/prenotazio- 
ne obbligatoria/ lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VALLECHIARA Cusano Milani- 
no-via Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Bailo liscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-vlaCurlel 39,039/623853 
Ore 21 30 Film "Shanghai Trlad" di Z Yi- 
mou (Cina 96) 

SPAZIO MUSICA Pavla-via Faruftim 3, 
0382/2019B 

Roek'FonolIpia' (domenica riposo) 


MANZONI via Manzoni 42, tei 76000231 
Ore 20.45 II Mduttor» di D. Fabbri, regia G. 
Sepe, con A. Giordana, C, Torta, A. Attili, 
S Micheli - Comunità Teatrale. L 42.000 
NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 21 Zuzzurro ■ Gaapam in Vero e fal¬ 
so L 33-27 500-22 000 
NUOVO piazza S.Babila 37, tei 76000086 
Ore 21 Marcello Meatroiannl In Le ultime 
lune di F. Bordon, regia G Bosetti, con E, 
Blanc, G Locuratolo - Teatro Stabile Ve¬ 
neto C Goldoni. L 60.000 (prevendita L 
10.000) 

OFFICINA Via S.EIembardo 2, tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMETO via Olmetto 8a, tei. 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Òuprè 4, tei 39262282 

Ore 20.45 Aprile a Parigi di J, Godber, 
trad E capriolo, regia M. Conti. L. 15.000 
SALA FONTANA via Boltrafflo 21, tei. 6886314- 
29000999 

OrelOPeiChèdleconS.Antonelll L.9000 
SAN BASILA corso Vènezla 2, tei. 76002985 
Ore 21 Amori inquieti di C. Goldoni, regia 
A. Zucchi, con E Angelillo, F Ferrari, G. 
Cannavaccluolo. L. 42-36.000 
SIPARIO SPAZIO STUDIO via S. Marco 34. tei. 
653270 

Ore 20 45 Le »erve di J. Gene!, regia e 
scene M Sebastiano - Centro Attori di Mi¬ 
lano. L. 20-16.000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R.O'Brlen.dl- 
r artistico C Malcom - versione originale 
con orchestra dal vivo L 50-40-30.000 
TEATRIDITHAUA: OCU’ELFO via Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Riposo 

TEATRtOriNAUA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16, tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa dì 
Alessandro Robecchi; 9.30 Mi¬ 
crofono aperto; 12.15 Metrore- 
gìone; 13 Ubik; 14 Patchanka-ro- 
tocalco musicale; 15.40 Pìg Pa¬ 
rade con Enzo Dì Mauro; 16.30 
Liberi tutti; 17,30 Sex Machìne 
con Roberto Caselli; 18.30 Radio 
Trophy; 19 Metroregìone; 20 Ar¬ 
gomenti m primo piano; 21 Musi¬ 
ca dal mondo; 22 L’altro martedì; 
23 Notturnover; 0.2 Jazz antholo- 
gy-replica 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 
Notiziari 78 91011 1213151817 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’In¬ 
tervista; 8.30 Ultim’ora; 9.10 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano); 19,05 Rocktand; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 I giornali dì og¬ 
gi 









































































































Nell'ambito del 


L'uso del materasso 
KS by GRENZOR 
è sempre consigliabile 
ma giova soprattutto 
in particolari situazioni 
quali: 


Dolori 
alla schiena 

Artrosi 
Scoliosi 


PROGETTO SALUTE 


& 



dell'Istituto Dermopatico dell'Immacolata 



IL MATERASSO KS 



Riniti 
Allergiche 

Asma 
Eczemi 

Problemi 
circolatori 


• un materasso antiallergenico, che non 
offre agii acari una nicchia ecologica ideale, 
come accade con i tradizionali materassi in 
lana o ricoperti in lana; 


• un materasso matrimoniate "senza 
buca", realizzato con due lastre separate, 
evita che il maggior peso dell'uomo costringa 
entrambi ad assumere posizioni scorrette, 
inclinate verso il centro del letto; 


- un materasso progettato per il riposo, 
che, essendo realizzato con strutture differen¬ 
ziate per il capo, le spalle, il dorso, i glutei e le 
gambe, offra sempre il giusto grado di resi¬ 
stenza al peso corporeo e favorisca quindi una 
posizione corretta della colonna vertebrale; 


• un materasso igienico, perchè trattato con 
materiali battericidi e batteriostatici e, soprat¬ 
tutto, perchè avvolto in mezze federe sfilabili, 
che possono essere lavate anche con fre¬ 
quenza settimanale in lavatrice a temperature 
superiori ai 60 gradi. 



mmwz 


75m 50 kg 







1 ' s s \ s Wv n s ^ e v‘ a ^ 


Il prodotto viene distribuito tramite consulenza 
gratuita dalla GRENZOR tei. fi 


CHIAMA T A GRATUITA 

NUMERO VERDE 1 


Il Progetto Salute destina attraverso l’IDI propri ricavi ad opere di solidarietà per creare 
strutture sanitarie in paesi in via di sviluppo. 


i ricerca es 


inserire come consulenti nell'ambito del 



. 049-9402333 





























